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D E GL INVENTORI

DI TVTTE LE COSE.

DEL DoTToR FIsico vincENzo BRvNo DI MELFI.

All'Illuſtriſ & Eccell sig.

D. FRANCESCO DI CASTRO

vICERE DI NAPOLI.

S -

IN NAPOLI, PerTarquinio Longo M.DC. I II.

Con Licenza del Superiori. - -



A Rbor di Daniel,Chiaue del Cielo,

Baſtó,col cui Giacob paſsò il Giordano,

È Naue da nauigar ogni Oceano,

#N Palma fruttuoſa, e Specchio ſenza velo.
aSãºSimulacro del Sauio, e d' ogni zelo

Di buoni il Tronco, Scala al geno humano

Del Ciel, Hamo d'amor,Fuga divano

Penſierº Cetra ſonora al caldo, e al gelo.

Palo in cui ſi ſoſpeſe l'Eneo ſerpe, -

Lume del Tabernacolo lucente,

Legno per indolcirl'acque amaratte,

Verga del gran Moiſe, Coltel, ch'abbatte

Il gran Golia, Veſſillo il più eccellente,

Tu ſia la Guida mia, tu Clio, 8 Euterpe.
-
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All'Illuſtriſs & Eccellentiſs.Sig. il Sig.

D. FRANCESCO

D I C A S T R O

viCERE DI NAPOLI - -----
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#S º Iffidandomi io Illuſtriſſimo, 8 Eccellen

i tiſſimo Signore di dar fine à queſta fati

coſa impreſa, vſcir di queſto profondiſſi

mo Oceano del primi trouatori, autori,

oſſeruatori, 8 portatori delle coſe, arti,

ſtudi, ſcienze, ſtrumenti, herbe, & pian

te dal primo huomo ſin à di noſtri, vna

mattina allo ſpuntar del Sole, mentre tra

uagliaua nel mio ſtudio di trouar l'inuentor del Dominio, 8.

della Seruitù, & quaſi diſperadomene, mi ſopragiunſe nell'ani

mo non sò che di lume, Scriluſtrando le parti della mente nel

lungo penſier faticata, 8 illuminandola la veſtì d'vna nuoua

ſperanza, ch'io ne ſarei venuto a riua, purchehaueſſi drizzato,

& dedicato queſte fatiche à V. E & ſubito mi ſi rappreſentò

nell'animo il glorioſo nome di Caſtro, S. la gloria di così Illu

ſtriſſima, 8 Real Famiglia, e per gradi di honori, e nobiltà di

ſcienze, e doni di natura,e di fortuna chiariſſima d'eſſer nevo

lumi d'imprimer honorata, e celebrata, ond'io ſubito l'eleſſi

per rocca, e poggio da ritrarmi dall'aſſalto delle maluaggie

lingue, e perfida Tramontana, che ſcorga queſto mio fragille
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gno in sì ampio pelago alſecurporto, ſi che l'Illuſtriſſimo no

me di Caſtro nella perſona di lei, ſarà il mio Polo, il mio Heli

cona, e' ſegno di tutte le mie ſperanze, Scaure ſeconde, che

empiendo le mie vele ſeconderanno il felice Augurio di queſta

opera con la prattica di Principe di tanta Speranza, che così

giouenetto la Maieſtà di Filippo III, ha voluto farne proua,

per la morte dell'Eccellenza di ſuo Padre nel" di sì.

gran Regno, nel quale in pochi giorni ha moſtrato quanto

ran Miniſtro, e Gouernatore del Regni creſca alla Corona di

si sel Cielo le concederà gli anni di Neſtore, come gli

hà dato il ſenno, e la viuacità dello ſpirito, ſopratutto la pietà

Chriſtiana, col cui preggio hoggi regna, e gouerna.

D.V.E.

Humiliſſimo Seruo

-a -
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Vincenzo Bruno,
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Alla Illuſtriſs & Eccellentiſs. Sign.

DONNA CATARINA

Z V N I C A -

DI SAN D OVAL. - -

VICEREINA DI NAPOLI.

Scrittori della vigilante Natura dicono, che per Natura.

l'ordine ſuo, e ſuo intendimento non può produrre .

coſa d'imperfettione nelle coſe naturali, ma ſe tal

volta produceſſe d mostri, d compoſti, d ſimplici

imperfetti, il diffetto non è ſuo, ma della materia,

come il moſtro dell'iſteſſa Natura registra ne'ſuoi /

libri naturali, l'eſſere degli Elementi, ſecondo gli Elementi.

Anaſſagorei, e di molti altri Antichiſſimi Filoſofi,

è lo ſtato di contrarietà, e di lite, che s'amicitia -

fuſſe tra loro, il mondo nel Chaos materno primiti

- - - uo, e gli elementi nella priftina confuſione s'inchi

ºarebbono, e da qui viene che poſero la mortalità di tanti prodotti animali, e di tan- -

te coſe innumerabili procreate, e fatte dall'infallibilmano dell'artefice inperſcruta

bile, per la ſocietà di quelli, meglior dunque (diceuano) è che ſia lite fra loro,che

familiarità: l'eſſere del sole, ſecondo gli Arisiotelici dicono, con la preſenza così Sole.

del lume, come del calore preferua, e genera, con l'abſenza infruttifera, e corrom.

pe, per queſto Secondo Filoſofo d'Athene lo chiamaua occhio del cielo,Circuito di

calore,Splendore ſenz'occaſo,ornamento del giorno, 5 Diſtribuitore dell'hore; l'eſi

ſere della luna per principio gl'è aſſociata al ſole º per recettacolo della luce produ Luna,

ce al baſſo qualche coſa, ſe bene ha l'influſſo humido, perciò dall'iſteſſo fù detta

purpura del cielo, emula del Sole, inimica di mali fattori,via ſolitaria a trauaglia

ti, regiſtro di nauiganti, ſegno di ſolennità, cauſa della ruggiada dell'aere, e preſag

gio di tempeſta. Gl'Aſtronomici volſero, che delle ſtelle molte ne ſiano fortunate, e Stelle.

molte d'infortunio piene, magl'Arabici dicono, che accendono quello, che ſotto lo

ro ſi ritroua per eſalatione fumoſa, e quante più ſono, tanta è più grande l'operation

di quelle, perciò che coſa ſia ſtella, firma propoſitione è dell'Athenieſi, che ſia nodo

del cielo ſplendente; ferono doppò il Cielo incorrottibile, di inconſumptibile per Cielo.

ſenſo, il che confirmò Ariſtotele con l'Arabo Alhumazare ne libri del cielo, anzi

la Natura nel primo ſuo conſeglio lofe ingenerabile, di incorrottibile, nel ſecondo

gli diede, che non patiſſe contrario, nel terzo nolfè graue, ne lieue, non intendendo

così ſemplicemente priuarſi di peſo; maſecondo dicemo le pietre non eſſerno cieche,

ne vedenti, tenendo il ſermone forza d'affirmatione, perches alcun voleſſe dar

l'epiteto ſarebbe meglior chiamarlo lieue, che ponderoſo. Nel quarto ha destro,

- e ſiniſtro,

2
(Z

%

è

rººi

%
g

º3

lº%º



Terra e

Marc,

«Aerea

Fu0c0,

Giorno,

Meſe , y'

«Ann0 -

Luce.

Vento e

Tioggie.

Gelo.

TNeue.

-

e ſiniſtro, antrorſo, e retrorſo, luogo per noſtra cognitione, che per eſſere da circ

cularità girato,n'è priuo, e coſi fù detto da Siriani circuito volubile, tetto ſen

za compatto. La terra come intendono i Peripatetici, a volta i Platonici dona,

e produce, però gli ingenioſi creteſi diſſero la terra eſſere baſe del cielo, mezzo

del Mondo, custode, e madre dei frutti, opercolo dell'Inferno, Genitrice dei

naſcenti, Nutrice de viuenti, Cellario della vita, e Deuoration del tutto,

º vennero al Mare, e lo dipinſero colfluſſo, e refluſſo, talvolta agente del calore

gl'Alebandrei, ma gli veri Meteorologici diſſero eſſere eterno, ſecondo il tutto

corrottibile ſecondo la parte, perloche gl'Aonci propalorono, che'l Mare foſſe

contendimento del Mondo,Termine coronato, legame di tutta la natura, parti

mento de'Regni, caſa dei Fiumi, e fonte di tempesta. Per la ſimilitudine, che

tiene l'Acqua con l'Aere, ſalirono è quello, e lo ferono co graui graue, co'

lieui lieue, intention perfetta degli diligenti della maeſtra Natura, ma gli Egit

ti proruppero in dire, che fuſſe custode della vita, lume del tutto, faccia, e pit

tura del cielo. Da indifoggionſero al fuoco per eſſere ſopra è queſto, dandogli

la ſoprabondanza del calore, come è la freddezza nel ghiaccio, il che teſtificò

Aristotele nel libro dell'orto, o interitogli Pitagorici miſeri lo chiamorno car

cere di Gioue. Paſſorono poi per meſcolanza alla copulatione del giorno, dal cui

ſi ottenne il Meſe,e l'Anno, ben teſtificandolo Plotino,il qual voleua, che non era

altro, che fluſſion della vita, ma Pittagora ſettatore ſcriſſe eſſer Meſura degli af

fanni, corſo di dodici ſegni, Principio quotidiano, e Perpetua compoſitione, Saſº

ſonio Eumofiano produſſe appò queſti la luce, e la fece guida all'occhi, Plauto

Peripateti

Tu0m0,

Lume ſplé

dore e lam

po.

Giouentù.

-

la chiamo ornamento della notte, e Duce de'nauiganti. E paſſando tranſcenden

do al vºto gli Auerroici vollero, che fuſſe"genere delle coſe, che ſi mouono,

ma gli Helleſpontici inuentarono, che fuſſe conturbatione dell'Aere, motione

º dell'acque, 5 ſiccità della terra, per le cui ſi produceuano le pioggie, le quali

- voglionogli medeſimi, che prouengano dalla equalità dell'aere, d degli elemen

ti, ma gli Pamfili affirmarono; che fuſſero concettione della terra, e generatione

de'frutti, dalle cui prouiene il Gelo, che confirmano ſia denſità d'humor freddo,

ma certi Heſperidi eſclamarono nelle lor carte, che ſia vn Seccator dell'herbe,

º Carcere della terra, e Ponte dell'acque, di dilattandoſi peruennero alla Neue,

la quale ſecondo il Filoſofo è ſpuma, ma Ariſtarco ſcriſſe eſſere vna acqua ſecca, i

quantunque ſia anco intentione Peripatetica, ſoggiomſero, che la Ruggiada, d

Tºruina ſia vapore congelato auante che ſia in acqua concreto, e percione i monti

non han luogo queſte coſe, perche il lor vapore non aſcende tanto alto, ma nella

terra trabocca, donandoſi più preſto amenità, che danno, dicono i filoſofi canoni

ſti, che procedono d'una medeſima materia, e d'ono iſteſſo luogo, e d'vn medeſimo

agente ma ſono diuerſi fra loro per la fortezza, d debolezza, ſecondo la propor

tione dello agente, di Meteologicanti. Et il tuono ſi fa quando ſi rinchiude ſecca

eſalatione nella traſmutatione dell'Aere, che s'infredda diſrumpendo le nubi ,

irregulate nelle intermezzate cauitati facendo la percuſſione, diceua il dotto

ad Ebano, , coſi il ſuono ſuo le pietre, 5 i corpi robustiſſimi pone in moto,e tal

voltagli rouina, dice quel gran Pico Mirandolano, da qui viene, che i Lumi,ſplé

dori, o lampi dell'Aere ſi fanno per la preſenza del fuoco in alcun perſpicuo,

diſſero gli ſenſati, e per quel moto dell'obietto ſi rappreſentano, e vedono, dice

uano gli Architettori del ſito della palude Meothide,onde ſenza traſcendere ad

altro qui mi firmarei per non paſſare è moltº altre coſe naturali, ma non ſon giun

to Padrona Eccellentiſſima a quel che vado cercando, per ſuilupparmi da vn

groſſo intrico, e coſi paſſandoa giouenili anni, dei quali Platone diſſe eſſere vn

tranſito velociſſimo, ma Seneca volle, che ſia dilettatione, e felicità di poco mo.

- mento,



mento, č vn fiore marceſcibile. Et la vecchiaia poi è vna via alla corrottione,òr vecchiaia.

vna diſpoſitione, nella quale non pate l'anima, vogliono molti, ma Fulgentio inº

ueftigatore degli vestigi Greci vuole, che ſia vn deſiderato male, vna morte de'

viuenti, en pianto incolume, di vn dolce ſpirare. Et la vita è vna manſione di ca

lore nell'humido radicale, volſe Ariſtotele, ma Proculo gridò, che fuſſe letitia

de'beati, meſtitia dei miſeri, C eſpettation di morte; 5 nel fine, che altro è

l'huomo, a cui la miglior parte di queſte coſe è ſottoposta, e per cui è fatta, e per

cui ha fine, che vna mente incarnata, vna anima fatigoſa, vn habitacolo di po

co tempo, vn recettacolo deſpirto, vn fantaſma di tempo, vn ſpeculator della vi

ta, vn abandonator della luce, vn paſſaggier viatore, on moto eterno, 5 vn ſchia

uo di morte, come diſſe il Mutolo Athenieſe, è eſſendo ſoggetto a morte, ſonno

eterno, ſpanto de'ricchi, deſiderio de poueri, euento ineuntabile, fiera rapace de

gli animali, fuga della vita, e reſolution del tutto: che deue penſare queſto huo-.

mo? forſe a morte? e nò? perche gl'è certo il morire, talche ſi accheta l'animo.

diè penſare alla vita º tampoco. º ,

- Che morte è fin d'vna preggione oſcura, - - - - ---

A gl'animi gentili, a gl'altri annoia, v

C'hanno poſto nel fango ogni lor cura.

Direua quel dotto, e nuouo Fiorétino, diepenzare allairºdi ten'affirma!

Dapoi gl'è male molt'odiato, di penſare nel giouenil viuere

e Ogni coſa mortaltempo interrompe. -

Diè penſare agli ghiacci e neui. - º .

- Che col moto del Ciel ſi ſtrugge il tutto e

o alle pioggie - -

º . Che ſon acque veloci di tortenti.

o à gli venti, -

s . Che ſuffiato c'han l'aria ogn'vn s'aſconde. - - - - - -

O alla luce Aerea- - e

Che per l'occhi corporei ſol ſi guſta e

O nel giorno. - - - .

Che dalla mane a ſera non fa punto. -

o nel fuoco, . . . - . . .

. Che per troppo bruggiar ſe ſteſſo auampa.

G nell'aere, - - - - - - -

-- Che così preſto t'altera, e t'atterra. i

“O nell'acque, .

r . Che di ſaporveruno non han guſto.
.0 nella terra, - - i

Che per dotare ad altri ſe conſuma º

b nel cielo, - - - - e . . . . . - - i

Che con tanto voltare homai s'accende.

o nelle ſtelle,

Che ſon ſopreme al Sole, e'l ſoll'eſtolle

O nella Luna,

Che di corruttione è tutta piena.

O nel Sole, -

Che per l'Eccliſſi ſuoi reacliſſa l'huomo

o à gl'elementi,

Che ſon di lor medeſimi deſtruttori,

o alle pruine,
Che

Vita.

H110m0e

M0rteo

Epilogo,
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certo niuna coſa trouo ſin

Che ſon d'un ghiaccio fioco, e più che debole, º

o ne tuoni, - - - - - - -

- Che delle nubi ſon tenuti in grembo.

O alla natura, - - -

Che per piacer ad altri a ſe vien manca. -

'hora signora mia Eccellentiſſima, che poſſa chetarme in

questo ſecolo baſſo,nè ſtato, nè Regno, nè vincolo fittitio, o adulterato dalle po

glie praue delle genti maligne, nè coſa di ſenzo, nè fatiga d'huomo mortale, e

peccatore qual'io, ſol due coſe ſole, e ragioneuolmente trouo da che nacqui,

e che le dottrine de Scientifici ho inteſo, eletto d'importanza, e di gran peſo, d

caſo appò gli huomini per loro ſatisfattione, la prima è l'Amicitia, di cui ſcriuena

Socrate, dicendo eſſere vna equalità d'animo, vn deſiderabile di nuouo, pn pog

gio nell'auuerſità, e miſerie, leganſi ( Almafelice) per le viſcere di cui v'inchi

na, à legere queſti epiteti, queſta piena d'ignoranza, e fragil carta, che troua

rete quanto ſi deſidera in queſte coſe baſſe da mortali, onde Apuleo diſſe, che non

vi è più coſa dolce, c'hauerevn'amico perfetto, col cui ſi riceue ardire di ragio

nare gli ſecreti dell'Animo, come ſe parlaſſe con ſe ſteſſo, ma non è hora di parlar

di questo, la cauſa ne ſono impedito per non bauerne tempo, ne eſſendo a propo

ſito,ben vero mi riſerbo col tempo vergarne molte imbiancate carte, la cauſa,pre

domina on certo humore nella mia mente, che mi fà è volta diſcordare quel che

penſo, perloche torno alla ſeconda, di cui trouo molte coſe degne di memoria, dico

della Seruitù, la quale ha tanti epiteti, 5 aſſiomi, che lingua humana non potria

narrargli, baſtaramme ſoldire, che ſon felice per bauere racquiſtato col fauor

della mente immortale, della forma di molte forme dell'incogitabile aſſenze

dell'occhio incomposto di quel che muoue il tutto, del principio ſenza origine, e

del tutto principio, e luce de'buoni (ſecondo secondo Filoſofo) ma ſecondo noi

dell' Altezza incontemplabile del creatore, e Redentore dell' oniuerſo di

Dio, e vero Dio,e vero buono, e ne Santi ſuoi mirabile la tanta ſeruitù dell'Ec

eellentiſſima, 5 Illuſtriſſima signora Donna caterina zunica, onde per ridur

mi al porto dico, che per ritrouare due inuentori, come l'inuentore del Dominio.

e l'inuentor della Seruitù, hò quaſi infiniti volumi ricercati, e visti, dal che ho

cauato queſt'opra delle inuentioni delle Scienze, dr.Arti, e delle coſe, fatica

certo di gran peſo, e trauaglio ſe ben credo, che ſarà letitia grande à begl'inge

gni, e di non minorgiubilo a V. E.onde il fine ritrouato, che l'inuentore dei do

minio à Carte antiche fuſſe Tifis, nelle moderne l' Eccellenza del ſuo Signor Fi

gliuolo del Seruigiogli Lacedemoneſi, ma nelle moderne il Bruno Melfitano, onde

S. E. inuentrice del dominio, do io della ſeruitù per queſto à lei mi dono, o con

tutto il core le dedico questa opretta, di v. E.fauoriſcame di pormi in gratis
d ºn tanto signore, che mi protega, i difenda, che con miglior animo mi sforzi

più oltre à ſcriuere, conoſcendo c'habbia à grato l'opere mie. ,
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IN LA VD E M OPER Is D E RER v M oRIGINE,

- - Artium, ſcientiarumq; Doctoris eximij

V IN CE NT | I B R VN 1 M E L PH I EN SIS

TI B E RIVS F O R TVN ATV 3.

r cupis Lector pretium tenere a

Biblioteca ſophie diſerta

Arti, ſi ptem ingenuarii habere

- Tºrima elementa.

guaſt omni enti ſua cuiq, origo,

Sine natura genitum, artefatium,

Seu ſit humano ingentoparatum,

Angelicoq;

Immò quocund, eſt Deus illeſummus

Fabricator machine vtriusq;

Terra, cali, ſupereq, claſſis.

Spiritualis.

Hoc opus dignum ſuper aurum & omne

Qºodpote maius reputare pulchrum,

-At1ne prastanti pretioſupernum

Emere pergat.

7Nam tibireddat decuplum valoris

Centuplum lucri, deciesq; centum

Gaudi) veri ſine fine tandem

Culmen honoris. I

Proderit multum ingenioq; cultum

Conferet vita benè dirigenda

Comparandis diuitiſs, amicis,

- Aiquetheſaurisa

Cautiorem te faciet per omnes

Cum viuus duras variosq; caſus

Tum per fartuni, pelagiq, fluctus.

Vndſonantir.

Qui ſi ingreſſum mediumq; moſcit

Hic ſitegreſſum, male nec poteſt, is,

Quegeris. geſtat, putatdy ſuopte

Morte operatur.

Vincet achoſtes validos, romnes

perfidosillos, pariter iniquos

TNam author eſt Vincentius ille Brunus.

Praditus omni

Scripſit hac, propter decus,atq, fructum

Quem poteſt quiſquam capere, rhabere

Huius eſt ſtilo faciliq; doito,

- Laude perenni.

IN DI V IN vM oP vs MEDICI, AT Q. PHILOSOPH I

praſtantisſimi V1N ce Nr 11 BR v N 1 Melfirenſis,

de Rerum origine Doctoris

T I B E R I I F O R T V N A TI

- B P I G R A M M A.

A"rerum qui vult ab origine Mundi

scire, Inuentores hominibusq; ſuis.

- Inſignire cupit quae ſunt producta, creata,

Natura & genita acarte molita ſuper. .

Hoc legat,hoc opus,hoc & prelegat,atq, periti

vincenti, Bruni ſcripta diſerta voret

Namqivorata dabunt ſapientiam,atqi ſalutem e

Manſa ſimul, placita & dulcea ad eſſe magis

Primi ſani flores,fruitus primordia dantes

sic prodeſſe queunt vtiliora ſatis.

AD IDEM F A BR e FA CTVM O Pvs

- E x A sT I CON E IV S DE M.

tistes ſophia qua,quota, exordia rerum

"" bec ſcripſit Ariſtoteles.

guo tamen authore effigia autº e dueſitorigo

Natura harentis fatta per Artifices,

subticuit quanquàm hoc alii exaraſſe legantur

Non vi vincenti Bruni ea ſcripta ſonant
»H - IN



D I G I v L I O CESAR E ,

C A P. A C C I O,

* Secretario della fedelißima città di Napoli:

T ON fono in chiufo, e angufto

N Teatro » e in molle arena

Fiere crudeli , ò fanguinofa Scena;

., , Ne fcorgo altiero Augufto

Che da fourano feggio

' Horafcolti le voci , hor noti i colpi,

•,• Et hor 1'vccifo,el feritore incolpi;

Che nel voftro Teatro il mondo accolto

., Scorge la Fama, e tutte l'opre illuftri

* Ritoglie al tempo , ài luftri

' E cofiTEternita de le conferua.

E mentre al fuon ditromba

* GliSpettatoriinuita -

* Altrò che vita intorno non ribomba.

* I N L 1 B R v M ' ' '

DE RERVM INVENTORIBVS.

C A R. P I N.T I H E R. S A L.

Epigramma ». -

*.

-

E, magni quamuis conftes, venundare caro

- Ne diti (excepto paupere) leétus eas.

I liber , & vulgi paueas ne telâ procacis,

Auétorisq; tui fydera fama petat.

Qv 1 culpæ eft expers nihil hùnc perterret, &inter
Hoftiles tutum fe finit ire manus.

P A v L I p O R T A R E L L I E p I G R A M.

VI S varias rerum fpecies, quis nomina primus _

Repperit, aut quonam tempore , quoue loco '

Quanta hominum fuerit folertia, quanta facultas

fngenij, atq; manus, quale vel artis opus,

Au$tores omnes qui tot fudore pararunt -

• Commoda, qui laudes tot peperere fitus

; ' ■ Artis Apollineæ fp!endor ViNcENTivs ore * *

Facund6 enumerans ordine cuncta refert

Debeat huic quantum quifq; olim , fcntiet ille

Haec perdocta viri qui monumenta leget.

: * „*.
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in lode dell'Authore, : - - -

DI BALDAssARE ANANIA DI CATANZARo.

VEL, che col dir ſuo ſcabro, e ſtil profondo

Non della vita ſua, ma d'altro ſcriſſe, -

H," d'Vrbin, di cui ſi dice, e diſſe,

Che riluſtrò con opre rare il Mondo,

Cedranti BRVN," più dir fecondo º -

In tal materia hai ſtabilite, e fiſſe -

Piramidi, che mai per guerre, è riſſe,

Ne per luſtri è venir nandranno a fondo i

Onde per ciò tanto fia noto, e chiaro

VINCENZO il nome tuo, che vn'altro Sole

Almondo altero fia, pregiato, e caro.

Ne Zoilovnquanco mai, ne iniqua prole e

Dempi Ariſtarchi il fumetuosì raro -

Potranno ottenebrar con lorparole.

. º 3 i

DEL MEDESIMO,

OMPARSO è al mondo vn nuouoSol, che i raggi

( A par del Sol celeſte e vibra, e ſpande

Tra crude, alpeſtri, pie, horride bande, i

Fra popoli gentili, e fra maluaggi,

Queſto è quel BRVN, che tra più dotti, e ſaggi

Spirti, chvnqua Natura è d'ammirande

Virtudi ornaſſe, è d'altro duon più grande,

Par c'hoggi ſplenda, e come vinS" irraggi.

Queſti deprimiAuthori il bel Theſauro

Pertanti luſtri aſcoſo, alfin col lume

Bell'intelletto ſuo feaperto, e chiaro;

Onde qual'Arno, è più veloce fiume

Sboccherà nelle genti, e ſarà caro -

Dall'Orſe all'Auſtro, e dal mar Indo al Mauro.

- - - + H, 2 DEL

-
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DE L DoTTOR GIO. DOM E NIco
R VS S O D I CA TAN ZAR O, i

Tv CCO, ch'aprendo il Dio, che Delo impera

Tº, L'aurate ſpoglie del monton di Friſo

La terra infiora, e ſcopre vn Paradiſo -

h'inuidia muoue alla ſtellante sfera,

Ecco dell'Inuentor l'hiſtoria vera

Nuouo ſole ſpiegante, porge auiſo,

Che'n ſimile ſtagion con lieto viſo

Al mondo apporta nuoua Primauera, i

E come l'auree pecchie aereo nembo -

Cogliendo van da mille frondi, e fiori

E fan d'Ambroſia onuſto il picciol grembo;

Così da mille libri, e mille authori ,

Onera di queſt'opra il bianco lembo -

Cogliendo delle coſe l'Inuentori.

sgi , . . . . i

IN LODE DEL TEATR O.

D. CARL o PrNTo RACL oT R. i

i RG E TE augelli il volo e i

Ne la vaga ſtagion di Primauera; i

Ite à chiamar colei, ch'al Gange annida, , a A

E qual voſtra Reina: - -

O lieue, è ben auuenturato ſtuolo,

Altieramente la menate a quella , e ,

Che del gran padre Gioue è meſſaggera:

Siaui per ſcorta fida .

Col chiaro lampeggiar d'amica Stella . . . . . -

La vera fama, è l'honeſtà si chiara, -

Che giunga fin'à la maggion diuina . ;

spiegate i vanni a più lontana ſpera, i tr (

E al fin di voi ciaſcun poggi, e ripoſi i

Nel bell'ampio Teatro,ù quanto il cielo,

Quanto la terra, quanto il mar circonda;

Ou'è beltà si pellegrina, e rara, -

Ch'à lei renderſi pari altra non oſi: - -

Qui non v'ombreggia d'ignoranza il velo -

o il noſtro B RVN d'aito ſauer abbonda, - - - º

Quiui alberghin con voi Aq iie, e quiui

la Fenice gentilinuo , c -a-aiui. - D

I



DI DANIELE GEOFILO PICCIGALLO.

ENTR E ſpirto diuin con piè leggiero,

M E calchi, e vinci diſcoſceſe rupi,

“ Precipitoſi monti, erte dirupi

Detuoi alti deſir ſembiante vero; -

Apre l'ale felici, el volo altero 2

Moui Dedalo nuouo, e l'aria occupi;

Si che ſcuopri, e ramenti i chiuſi, ei cupi

Secreti di Natura, e d'arte il vero:

Fortunato cui lice in fragil velo - -

Trouar nel precipitio, e nell'aſprezza

Scala sì dolce di ſalire al Cielo; e

Ond il mio cor che per natura ſprezza º

Conuerſo il viuo fuoco il freddo gelo

BRVNO, BRVNO, eſaltar ognhor sauezza.

- : :

DI ORATIO NARDINO.

RVNO, non già di lodi alte, e di pregi:

Anzitù à par del Sole il mondo illuſtri,

Eico ſui raggi, e tu con l'opreinduſtri:

Onde prendon roſſor gl'altri, e diſpregi,

Tù delle COSE gl'INVENTORI Egregi,

Ch'aſcoſe a noi già furtant’anni, e luſtri

Ne ſpieghi; e non di roſe, è di liguſtri, Y

Ma di gloria, e d'honor merti i bei fregi ,

- Tale aitati dier l'alme Sorelle, - -

Che ti guidarnellor diletto monte;

Onde il nome d'honor chiaro riſplende.

Mentre la fama tua giunge alle Stelle, -

Oue d'Eternità corona prende:

D'Alloro, e Mirto hor qui cingi la fronte.
I si »I - 3 D º



DI GERONIMO FAGGIVOLO.

E DA il dotto Virgilio Polidoro

( Al ſaper voſtro; e quanti furScrittori

De le coſe inuentate; e a voi gli onori

Dia (BRVN gentile) il ſant'Aonio Choro.

Chauete aperto al mondo il bel theſoro

Del voſtro ingegno, e dimoſtrato fuori

Le virtù degne di pregiati allori,

Ch'adornan l'alme più che gli oſtri e l'oro.

E di Minerua i più eleuati ingegni

Ergan (con Febo) al voſtro bel Poema

Terme, Marmi, Coloſsi, Altari, e Tempi.

Che come di ſcienza eterni i pegni i

Son, voſtro nome eterno ſia, netema

Lethe, Fato, Deſtino, Morte, e Tempi.

#3

DEL MEDESIM O.

S E mai di verde Alloro il crin ſi cinſe

N Per Poema diuinſpirto diuino;

" E per il gran ſaperle labbia tinſe -

Ne l'acque del bel fonte Caballino.

O ſe mai Fama, oltre il mar Indo ſpinſe l'

Valor d'ingegno eccelſo e pellegrino,

Che le memorie altrui di gloria eſtinſe

Ouunque drizza Febo il ſuo camino. .

Tù BRVN, ne vai più degno oggi, e più altero,

Che gli Aſtri ſignoreggi, e di natura

L'oper ammendi, e vita dai con l'arte.

Nuouo Eſculapio, e de le Muſe vero il

Splendor, la tua virtù candida e pura

Splenderà eterna in mille,e mille carte, i

- - D I
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DI ALESSANDRO SIMEONE
D E TT O IL M A GRO. -

CANTATE liete Muſe; e'l voſtro canto

-

- a Sia tal,ch'ogn'altro ecceda, Indi del BRVNO;
Gite i" atti narrando ad vno, ad vno;

Onde verſa Venoſa largo pianto; - º

Etù SEBETO, che ſuperbo tanto

Godi quel ben, del qual priuo, e digiuno

Eri già pria; godi anco, e teco ogn'vno

Superbo goda; hor che ne porti il vanto.

Mà perche ricco e I merto, ricco il pregio

Eſſer dè ancor; gioiſcan leSERENE;

Cantand'anch'elle frà bei liti, e l'onde; -

E mille Ninfe ſeco d'almefronde º -

Inghirlandate; in modo più, ch'egregio;

Vadan ſcherzando appolamate arene.

e iº

DEL MEDESIMO.
a r , o . . . -

ElBorea, e l'Auſtro, e l'IndoMare, el Mauro

Van di voi anch'altieri, e al nome voſtro

Apparecchian trionfi, e d'oro e d'oſtro

Freggiati honori di bei Mirti, e Lauro;

Io che perle non hò, ne gemme, od'auro;

Che dar potrouui; inuitto altero Moſtro?

Ahi,che picciol el duon;pur ecco inchioſtro,

Ond'io lieto v'imperlo, ingemmo, e innauro,

È perchè diragion;erganſi Tempi

Da Padri noſtri; ergans'altari, e marmi,

O d'altre Pompe via più ricche, e care;

Oue pendan ſcolpite poſcia in carmi;

Non miei nò, d'alti Heroi, l'opre preclare, -

Ch'immortalvi faran, e lingue, e tempi. -

a , D I
-

- - - - -
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- - - -

-

-
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AVTORI DELL'OPERA
- Archigene Antonio

e Aſclapiade Apollo -

A" Aristigine -

Aleſſandro Aprodiſeo Alunno B , ,

Apuleo Arnaldo Villanoud -

Auicenna Azarauio D 1 o N D o da Forlì

s Aratr0 - Andriſco B Beda

Appiano. Aleſſandrino Agaſtene Bouillo -

Anaſſimandro Aleſſandro Poliſtore Braſſauola -

Archita Aulio Geſtio : Bocaccia -

Abraamo Amiano Budeo

Albumazare Ambrogio º º Baccio

Alfonſo Re di Spagna Auſtearchelo s Bito da Durazza i

Alberto Magno Abinzaar . . . . Bergomate ;

Agrippa Ariſteo Botie .

Arioſto - Archia - , i Borſo,

Almiſio Agalli Partolomeo Fontio

Aleſsandro Penonio - Agoſtino Santo Bonifatio Aniborchio

Atbeneo Anacarſi Sciiha- B1cbo

Annio -, Arconio - i rºerinio

Andrea della Croce - Anaſſimene i

Agustenſe Alanceo Amalteo c

Agoſtino Artemio Greco º o ra i

Ariano Apiro (- A To N E

Aleſſandro Macedonico a stagio V , caſſiadoro i

Archimodo e Agatoclechio . claudio Paradino

.Aſcone - Anticlide : :: Celſo .

Attalo precettore di Seneca Anaſilao , conciliiſanti -
Aleſſandro Caboardo Artumidoro ci conciliatore i

Antonio Panormitano , Auſonio, ai i Clemente Aleſſandrino
Alciato - Aleſſandro Acchellino cacco -

Aquila volante Arrigo Glariano i cenſorino -

Apollonio - . Artemodoro , carino Historico ,

Appione Auempace - Celtra,

Alicarnaſco - - Abſirto cornazzerio -

Aurelio Altirel di Praga cleobolo -

Agelaco - Albucheſi . - Cleante a

vA?iltri C0 Aminiano Criſippo -

Auenzoar Thoiſir Aquiuiue- - Cardano e O

Anoniano Marcelline «Alceo , caio cauulcio

Agrigentio Aruntto - - - - Colibio

«Alemano Ariſtoſſene Cornelio Agrippa”
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Antonio d'Aleſſandro Alberto Bononienſe cerſppo Cordobueſe
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Corinto

Cellio
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Cornelio Nepote
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Clemente
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AL LETTORE DEGNO,

ET AMICO VIRTvoso.

o Lr 1, e quaſi le due parti descrittori han ſeruato ordi

i ne nel raccontare d dichiarare le coſe inuentate dagli huo

mini; perlocheſaria neceſſario queſto ancora ſeruarſi dall'

Authore in questo Libro, ma perche la materia è vn pela

go di ſcienze, 5 arti, e perche ſi può a volta oſare qual

che coſa nuoua, purche non ſia diſpiaceuole ſi muta coſtu

me, ordine, modo, e methodo in narrare le coſe, che forſi

i - E daran merauiglia è gl'intelletti humani. Ondeſenza co

- azzee stringerſi l'Authore nell'ordine filoſofico, come ſarebbe a

dire questo fu primo, e quello da poi bafterà à chi vuol trouare forſi tutte le coſe inuen

tate nel mondo di differenti materie, e ſe non tutte almeno vna gran parte, con facile

intelligenza, ch'ogni buono penſarà hauerle egli inuentate con trouarne coſa è ſua -

ſodisfattione. Per tanto ſupplica ogni gentil ſpirto ſi degni accettar queſto peſo con

quel modo, 7 eſſere, che potrebbe ogni ingegno fatigoſo, qualunque core inferno.

rato delle coſe noue infiammarſi accettare, conſiderando di quanta fatiga, ſudori di

notti, e di giorni gelidi,ò estiui ſia queſto studio ſtato. Anima de Dio fedele, ſpirto

eſercitato alle lettere, intelligente non ſoſpetto, virtuoſo, norma de dotti, difenſore del

vero, poggio dell'eſercitati, obietto delle virtù, patrino dell'alme ſcientifiche, loda

tore ſenz'adulation del giuſto, contrario de viti ſi ſprono che ſpinge all'honeſto, Ho
rologio de'letterati, linearettiſſima, centro degl'eleuati intelletti, Corona ch'orni il

meriteuole, lume de'ciechi intelletti, quai cercano il ſentiero ſmarrito delle virtù,ma

no guidatrice del calamo, ſcrittore dell'immortalità & impreſſione del ſigillo da non

leuarſi mai dalle menti: riſia la guida ſua, ti la lingua, tà la cetra ſonora, ti la core

da pauſante, ti la ſua stella, ti il lampo, ti il tuono, ti il folgore, tà il ſuo Berſaglio,

tù lo Scettro, ti la tromba difenſatrice di queſti ſeueriſſimi zoli, 7 perfettisſimi Ari

ſturchi, nemici defatigati intelletti, auerſari di virtuºſi, inuidioſi de studifichi de'

libri, eſorbitanti delle dottrine, fautori de'maledicenti, lupi rapaci denomi eterni;

ſucchiatori delle fatighe altrui, opprobrio delle genti, tarli di lor medeſimi, eſca del

triſti, barca Carontea dell'obliuione, trifauce delle lettere, Arpie, e Centauri im

mondiſſimi, Sphinci,e Gorgoni palidisſime, Scille voraci, Hidre fiſcanti, Pithoni Sie

bilanti, Poliphemi borrendi, Gerioni atrociſſimi, compºſti, ne mai inteſi ne più viſti a

d: nel fine miſtione del caos primitiuo degl'Elementi. Per tanto tu Lettore degno

d ogni lode ſenza paſſione abbraccia queſto che ſi dice in parte bonisſima regiſtrato, º

eſemplato da varii, 9 infiniti Dºttori ſi come vede, da Historie, 5 Fauole tirato,

ben vero dell'eno, 3 dell'altro ſempre mi rimetto al vero, o alla Santa Madre noſtra

Cattolica, Apoſtolica, Romana chieſa, ſenza punto dimouermi da quello, ch'ella

dichiara, o per ſuccesſione di tempo harà da dichiarare . . » -
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CORINTI inuentarono, che diece an- Anni.

ni degli loro erano vno de'noſtri, I Sara

Ceni, è Sarrani volſero poi, che ogni luna

faceſſe vno anno. onde alcuni chiamarono

gli anni lunari. I Coloſſenſi inuentarono,

che tre meſi faceſſero vno anno; per lo che

quattro anni faceuano vno di queſti, per

cioche in queſto modo faceuano gli anni

i Caldei, 8 quei d'Arcadia, ſi come vuole

Lattantio nel ſecondo dell'iſtitutioni diui

- - ne. Varrone inuentò, che gli anni foſſero

lunari da vna congiontione della luna all'altra, che ſono 29. giorni, 8.

certe hore, come più quì di ſotto ſpecificamente ſi trouerà. L'Alabar

de, le Azze, l'Arpegoni, gli Ancilii nel tempo di Raù hebbero princi- Alabarde

io inſieme col Regno delle Amazone, tra gli Sciti, & gli Albani; onde Azze

il fiume Termodonte per queſto riſpetto fù detto Amazonio. L'Arte Arpiconi

metrica fà inuentata dagli Fenici; per le mercature: ma Ioſefo verda- ſimili,

diero,8 queſta, 8 la Geomachia attribuiſce à gli Hebrei nel quinto del- Arte me

le antiquità. L'Arte de' Calzolari fù inuentata da Boetio, ſecondo Pli-trica ,

nio, & il Polidoro. Fidia fù il primo, che apriſſe, 8 dimoſtraſſe l'Arte Arte di

Teuretica: & Policleto Sicionio diſcepolo di Agelade la repulì, & la ri- Calzolari.

duſſe à perfettione, ſi come Fidia l'aperſe, 8 fù il primo a fare le Statue, Arte di

che ſi regeſſero in vn piede (ſecondo Varrone) quaſi ad vn modo lege Teuretica

Plinio nel libro 34. c. 8. L'Aſino, che la fatica, 8 fame patientemente Statue re

compate, è quaſi mai ſi infetta di morbi, come oſſeruarono i compa gerſi in vn

trioti di Scithia, eſſendo di natura freddiſſima; per lo che nè in Ponto, piede.

nè in Scithia naſce, eſſendo quelle parti freddiſſime, come Aleſſan- Aſino.

dro Afrodiſeo, & Ariſt, vogliono. onde pullus aſinarum e pulari Moe.

cenas inſtituit, nelle parte della Europahebbe l'origine, ſecondo Apu

leo, non ſenza cauſa, come ſcriue Amiano, pullis eorum ceu ſapore

praſtantibus gloriatur; per queſto gli Aſini di Arcadia ſi gloriano del

le nobiltà loro; nella Italia i Reatini, & così molte altre coſe, che del

lo Aſino ſi ſcriuono, ſi poſſono leggere nell'Apuleo. L'Arte dello Arte del

Diſegnare fà inuentata dalle ombre,come della Pittura da Filode Egit- diſegnare.

tiaco, 8 altri dicono da Cleante Corintho. L'Acate gioija fù la prima Acate.

volta ritrouata in Sicilia appreſſo vn fiumeºnorimedeſimo. L'Aee- Aceto.

- tOs
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to,che per vitio della botte, ò per vetuſtà ſi ſuole fare, allo ſtomaco, di

cono molti Dottori, che gioua, vuol Sereno, 8 potu, & fotu ſtomaco

conducit acetum. & Dioſcoride la forza dell'aceto, dixit eſſe euſtoma

cam, & produrre nell'huomo color buono, 8 i cibi, 8 i ſapori guſtabi

li, gioua alla digeſtione, reſiſte, dice Auicenna, alle peſtilenze, 8 è effi

caciſſimo a molti rimedij. perloche Marco Agrippa patendo divn grá

morbo di piedi con grandiſſimo dolore non ſapendo, che altro farſi

, con aceto caldo lauandoſi i piedi da quello acerrimo impeto del morbo

ſanò; nè ſi deue marauigliare neſſuno, che alcuna volta la virtù dell'ace

Oximele.

Condiméto

d'Aceto.

Arte del

naugare

Rati da ma

uigare.

TNauigare

il mare.

«Arte cura

trice.

Artc ton

ſoria.

Arte deli.

profumi,
Arte del

pingere.

.Arte del

pergere ſen

a cºlori.

to ſcaldi, è refrigeri, ſecondo dice il grande Dottore Aleſſandro Afro

diſeo, del che vedi il Conciliatore, perche l'Vouo ſe nell'aceto ſtà molto

tempo ſi diſſolue, poiche la cortice ſi ammoliſce di maniera, che paſſerà

per vno anello picioliſſimo, per lo aceto il piombo ſi fa ceruſa, il rame

ancora paſſa in ruggine, le perle ſi diſſoluono, il figliuolo di Eſopo vn

cerchio di oro ſodiſſimo vuole Oratio, che riduſſe à liquefarſi.& Cleopa

tra di M. Antonio, di cui Plinio, 8 Macrobio fecero mentione ne fece

gran coſe, & lo eſempio di C. Caligola luſſurioſiſſimo, il quale, come

ſcriue Suetonio le margarite pretioſiſſime con lo aceto liquefatte ſi aſ

ſorbiua, & ne conuiti i pani, & altri cibi di oro poſe. queſto aceto dico,

la prima volta fù inuentato da Melampo ſecondo alcuni, ma ſecondo

l'altra opinione fù inuentato dalla Dea Minerua, che per eſſere inuen

trice di molte coſe le impoſe il nome Greco o o, & da qui venne l'oxi

mele ritrouato da Hippocrate da miele, 8 aceto; perche primo di lui

non ſi legge, 8 gli condimenti, che ſi fanno dello aceto, detti oxipera

inuentati dagli Helleſponti,ſi diſſero oxijporopoli, cioè veditori, 8 noi

dicemo il condimento acetario, con che le latuche,ò le gelatine,ò códi

menti ſpeciati fatti, 8 vſati da noi ſi dicono, che ſecondo il Gordonio

molte coſe di queſte ſono ſtate inuentate da Galli, 8 molte da Iſpani,8c

da Italiani, ſecondola conſuetudine antica ſono ſtati vſati. Il primo che

trouò l'arte del nauigare ſù Netuno, (dice Diodoro nel libro 6.) onde

i Cretenſi prima degli altri la poſero in vſo, (dice Plinio, 8 Strabone

con eſſo) perloche poi i Rati da nauigare nel Mar Roſſo ritrouò Enitra

Rè, ò ſecondo altri Miſio. Et iTroiani nell'Helleſponto contro i Tra

ci, & il primo che nauigò il mare fù Minos, vuole Strabone. L'Arte

curatrice delle veſti nell'acqua tepida trouò Mitia Megarenſe. L'Arte

tonſoria portò Publio Ticinio Mena in Roma dopo la edificatione di

quella 454 anni, onde Africano fù il primo a raderſi, & fù ſeguito da Au

guſto, vuole Plinio nel 7. L'Arte de profumi (ſecondo Hiparco,&Me

nandro) la inuentarono gli Athenieſi, benche Homero deſcritta Giu

In On C" . L'Arte del pingere, narra Plinio nel 7. libro, che Gi

ge Lidio la ritrouaſſe, benche nel 35 libro dica, che ſei mila anni dopo

gli Egittiſoſſe fiorita, auanti che la Grecia di queſta arte famoſa ne ha

ueſſe cognitione alcuna. Ariſtotile l'attribuiſce ad Euchite di Dedalo

parentc. & Theofraſto tiene, che Polignoto pittore la ritrouaſſe. altri i

Corinti, è quelli di Scio dall'ombra dell'huomo. Iſidoro nel 19.libro

dice, che i primi inuentori ne foſſero gli Egittij, i quali linearono il cor

po humano, & di quì Plinio diſſe nel 35.lib che Filode Egittio,ò Clean

te Corinteotrouaſſe le linee della pittura. Arato fù di opinione, che

Cleofanto Corinteo trouaſſe i colori, Appollodoro Athenieſe il penel

lo. ll pingere ſenza colori in que primi principij, fù trouato da Ardi

ce Corinto,8 da Telofone Sicionio di variati colori con la miſtura della

-
lacca
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lacca, & Eufronio inuentò l'arte dello ſeruire volontario, onde fu diai- Arte delſer

ſa per ſerui, de'quali altri ſi diceuano dagli antichi Trapezopci, che at- uire volon

tendeuano alla menſa, 8 ad apparecchiare le touaglie, 8 dar acqua alle tario.

mani, portarle cote in tauola, ſparar quella; il che tutto fu trouato da Diſcorſo.

gli Eleſponti. Altri erano detti Eleadri come attendere alla cucina, 8

verſar tra le ſcudelle,8 pignate, il che fù trouato dai Cucumeti. Altri ſi

diceuano Erciti ſeruenti alle coſe della villa inucntati dagli Spurij di
Babilonia: altri Mediaſteni come gli guattari originati dagli Piroti del- S

l'Eleſponto: altri Cafarijſerui di bagni ſeruanti in quelli iveſtimenti. it - - º

che ſi poſe in vſo da Sirij: altri ferri Tribaci, & che erano come ſchiaui

di catena inuentati da 1 Lacedemoni: altri ſtabulari ſeru di ſtalla ritro

uati dai Poloni: altri pueri, cioè paggi ritrouati da Galli,ò da Macedo

nij per teſtimonio di Tito Liuio nel ſecondo libro, nel quale chiama i

figliuoli de'Prencipi deſtinati ai ſeruigi de'Perſi, pueripaggi, 8. il tutto Arte de ſa

ſi legge nel Garzoni. L'Arte del ſaponetti fù inuentata da Fulloni, 8 ponetti.

ſecondo Plinio da Cleſippo. L'Arte del filare la trouò Aragne Colo- Arte del fi

fonio, ſecondo i Poeti; benche in altro luogo ſi trouerà ſcritta altra o-lare.

penione, pigliſi quella, che più piace. L'Arte del lauorare i legnami, Arte della

onde ſi cauò il nome de legnaioli, è marangoni, o fabri lignarij, traſſe uorare i le

l'origine da Caino fratello dell'innocente Abele, ſecondo il Sanſoui- gnammi.

no. L'Arte dello ſpeculare trouò Sinone nella guerra Troiana, vuol Arte dello

Plin,nel 4. L'Arte di Macchinamenti ſecondo Plutarco,inuita Marcelli ſpeculare.

trouarono Eudoſſo, & Archita. L'Arte del caualcare (Diodoro teſtifi- Arte di

calibr. 6.)inuentarono gli Numidi, i quali poi vſarono i caualli nelle Macchina -

uerre ſudoſſi, ſenza guarnimenti & ſelle. Empedocle, dice Laertio, menti.

# il primo inuentore dell'arte Oratoria, & gli ſcrittori antichiſſimi di Arte del ca

queſta arte furono Corace, 8 Thiſia Siciliani, i quali nella medeſmalſo. ualcare.

la Giorgia Leontino ſeguitò, benche appreſſo Greci nc foſſe ſtato in- Arte orato

uentore Demoſtene, 8 appreſſo noi M.Tullio. L'Arti liberali inſieme ria.

con la Filoſofia furono trouate da Seth figliuolo della prima Claſſe di Arti libe

Adamo noſtro primo protoplaſto huomo di grande ingegno, hauendo- rali.

lo inteſo dall'Auo ſuo Adamo, come nelle due colonne trouate dopo il -

diluuio ſi ſcriueua ſecondo Ioſeffo. L'Arte d'Imprimere i Libri nella Arte d'im

Germania in tempo di Pio Papa Secondo della caſa Piccolomini, fù ri-primere li

trouata da Lutimbergo nella Città di Argentia, & ſecondo altri da vno bri nella

certo huomo chiamato Fuſto. L'Arte della lana ritrouò Minerua Stri: Germania.

tonia, è Pallade Pallante, come il curarla, il filarla, & il teſſerla, è Noe- Arte della

ma donna negli anni del mondo 176. innanti à Chriſto cinquemila ſe ſi lana.

ſantanoue dicono i Croniſti. Appollo Delfico figliuolo di Gioue, & di .

Latona diede principio ad vna certa arte magica detta fitonica, onde Arte fitoni

fù detto fitidico, cioè della diuinatione. Et Plinio al 3.libro la attribui ca.

ſce à Zeroaſtro. Gioſeffo Hebreo vuole, che Tubalcaino trouaſſe l'ar. Arte mili?

te militare, ſe bene Diodoro Siculo l'attribuiſſe à Marte, 8 Cic. al 3. tare.

della natura degli Dei alla Dea Pallade. Cain trouò l'arte ferrareccia. Arteferra?

Can l'arte magica. il primo che inſegnò l'arte metrica, 8 aſtronomia a reccia.

gli Egiti furono Abraham & Loth, qui ſopra ſi diſſe, che Seth trouaſſe Arte magie

l'arti liberali con la filoſofia, & qui dinouo ſi dice,che Zeroaſtro trouaſſe ca.

quella ſecondo altri, 8 queſto ſi dice anco, che le fece ſcolpire in ſette Arte metri

colonne di bronzo, 8 in altretante di pietra cotta, come dice Solino ca alli Egi
hiſtorico del tutto. & queſto ſi narra che foſſe Cam figliuolo di Noe,on tij. t

da quello inanzi il diluvio, 8 queſte dopoi l'arte poetica inuentata da Arte poe
- A 2 gli tica,

2.
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gli Hebrei, del che prima Moiſe Magno Imperatore degli Hebrei ne

fiorì, quando dall'Egitto gli Iſraeliti nella patria riduſſe, ſubito che l

Mar Roſſo paſsò coi fauor del braccio diuino. & l'autor Gioſeffo nel

ſecondo delle antiquità de'Giudei, che cantò in verſo eſſametro in lode

di Dio le gratie à lui date. dapoi Dauid le lodi di Dio in verſi diuerſi, º

in hinnicantò, come dice nel 7. ma Orfeo (ſecondo Porfirio) fù il

primo che illuſtrò la poetica, dopoi Homero & Heſiodo, & dopo gli al

origine del tri. L'origine de verſi da Dio Ottimo Maximo certo viene, il quale

uerſi. queſto pelago del mondo, 8 tutte coſe che in eſſo ſi ritrouano per vina

certa ragione, come di metro diſpoſe, la quale ſecondo Pitagora armo

nia ſi chiama così nelle coſe celeſti, come nelle coſe terrene,ſe ben diffe

rentemente. perloche tutto con miſura come per metro ſi guida, onde

Diodoro lib. 6. dice la inuentione del verſo eſſere da Gioue,cioè da Cio

immortale, muſis, inquiens, à Patre conceſſa eſt litterarum inuentio, &

carminum qua poeſis appellatur ratio.Se bene de'verſi ſono più generi

(come dice Seruio) ouero dalle coſe, che ſi deſcriuono, pigliano i no

mi come l'heroico, che eſſametro, ſecondo ſi dice, ſi chiama, ouero,

che cantano gli Heroi, ſecondo Homero, & inanzi di lui da Apolline

Pitio ſi dice, il che Plinio nel 6. vuole, che a queſto ſe ne dia laude, oue

ro dagli inuentori ſi caua queſto, come l'Aſclapiadeo, dagli piedi, 8 il

. . iamblico, il che Archilogo prima troud, (ſecondo Horatio nella Poe-.

tica) è dal numero de piedi come lo eſſametro & pentametro, i quali

elegiaci ſi dicono, de'quali l'inuentor non ſi ſà, ma ſub Iudicelis eſt, (dir

Arte de'va" ma io ritruouo, che Orfeo ne fù origine, ſecondo l'iſteſº

ſi di di ter- ſo ſi vantaua. Il verſo poetico (come dice Diodoro nel 5. lib.) Dafne fi

ra. gliuolo di Mercurio ritrouò, & altri dicono, come più inanzi ſentiraſſi,

Arte della perche per non ſeparare queſta materia inſieme vnita hò fatta queſta

viemoria - poca digreſſione ſotto di queſta arte. L'arte de'vaſi di terra dubitade

sicionio Stomigliaio inuentò, & tornò in Corinto, & più perfetta di

Arte augu- lui ſua figlia Simonide, Melitene fù il primo, che trouò l'arte della me

rale. moria artificioſa, come la chiama Cicerone nei 4, della Retorica, ben

Arte del che non poſſa ſtare ſenza la naturale dice Plinio lib.7, c.24 la quale poi fà

ſaltare, ridotta a perfetticne da Metrodoro Scetio. Accio Nauio, oltre che in

Arte del fa uentò l'arte angulare,la accrebbe. L'arte del ſaltare, fu prima vſata da
bro. Timele Donna ſecondo Martiale: Iſidoro dice, che il primo ſaltatore

Arte rama foſſe Arcade Salio, il qualfù menato da Enea in Italia, & queſto inſe

ria. nò à ſaltare. L'arte del fabro ſecondo Plinio inuentarono gli Ciclopi,

Arte del Clemente Aleſſandrino l'attribuiſce à gli Pannonij Strabone al 14.hb à

ftagnar col gli popoli Telchini. L'arte ramaria da gli fabri dell'Arca di Noe,ſecon

peltro, do molti. L'arte del ſtagnare col peltro, & col piombo,8 con lo ſtagno

Arte degli inſieme inuentarono gli Scozzeſi, ſecondo il Bagnacauallo. L'arte de

ferrari. gli ferrari, maneſcalchi trouò Chirone Centauro, dice l'iſteſſo. L'arte

Arte del del orefice narra lſiodoro, che la ritrouò Promoteo. L'arte del lino,

orefice. come dice Plinio nel ſettimo libro, la ritrouò Aracne Vergine Lidia.

Arte del li- ma il Polidoro vuole, che la innentarono gli Hebrei, con i ſuoi orde

210 • gni. L'arte della ſeta variata di tanti modi fù inuentata dagli Arabi.

Arte della l'arte paſtorale da figli di Adamo, che cuſtodirono gli armenti ſecon

ſeta- doloſeffo. L'arte infame & di gran opprobrio meretricia ſi attribuiſce

Arte poſto a Venere, la quale inſegnò alle donne di Cipro compiacere agli lino

rale. mini per denari, Solone poi Sauio della Grecia fatto dall'oracolo di

Arte meri-Apolline fù quello, che ordinò i luoghi publici dishoneſti per le malna

ricia . . . . . - - - te
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Legi la

te meretrici, ſceiue Nicandro Colofonio. &la ruffiana ancora inuentò ,

Venere, onde poi nel tempio furono ſcolpite due tauole di leggi in

bronzo di molte coſe dishoneſte. Molt'altre coſe vi ſi potrebbono dire,

quali ſi tralaſciano per non darà dire alla natura corrotta, perche fù da

lei ogni coſa cattiua di queſt'arte inuentata. L'arte de'beccari, è Ma- Arte de

cellari fà ritrouata da quei primi, che cominciarono a ſacrificare le beccari.

vittime a Dio, come da Caim figliuolo di Adamo,dice Ioſeffo.L'arte de Arte dei 3

i ſenſali ſecondo Martiale inuentò Cilone Cereneano. L'arte degli ſenſali. .

ortolani Pomona Dedalo della nauigatione, Minos delle leggi. Pan Arte degli

della Paſtura, Diana della caccia. Vulcano del fabro. Siluano de' ortolani. 7.

fi ò boari. Ariſteo de ceraioli. Hippona Dea de cozzoni. altri, ,

auerna de'bari, & mariuoli. Murra degli otioſi. Portuno de portu

lani, Conza del conſiglieri. Dice de giudici. Arcuſo degli arcari, Tu

tano del tutori, Libitina de beccamorti. Fiſiſtere cutio de curadeſtri.

Ettutto queſto ſecondo i Poeti ſi dice, ſi come vuol il Garzoni. Et per ... ,

hauer incominciato da queſta lettera A, molte coſe qui ſi inchiuderāno Attica

con certe meſcolanze delle coſe del mondo, come l'Attica, che hoggi

ſi dice la vera Grecia fà detta da Haris figlia di Gramio ſecondo Rè de Fgilaca

gli Athenieſi, onde deriuò poi l'Attica prouincia. Euſebio vuole, che Achaia

iSicioni in Acaia cominciaſſero da Haccar Rè chiamato Egilaco, onde Teſaglia

fù detta la Prouincia Egilaca, & poi Danaa, & finalmente Achaia da Argiui

Argio Argo Pelaſgico, onde Teſſaglia, 8 Pelaſgia, da Foroneo figliuo- Arax

lo di Inaco fabricata ſecondo Plinio nel 4. 8 da Argo furono detti gli Argos

Argiui, da Oppido Cecrope ſi fece la Caſa Arax,dimandata Cecropia, Argento e

in cui non poteuano habitare gli inimici, perloche fù detta anco Argos Aſcia

Città, della quale Foroneo fu il primo Re, è Sicione. L'argento trouò Aſta

Rritonio Athenieſe, ſecondo Plinio, è Cacco. l'Aſcia Theodoro Sa- Arco,

mio. l'Aſta i Lacedemoni. l'Arco delle ſaette Scite ſeme di Gioue. Acetta -

l'Aſta velitare Tireno. l'Accetta Pantaſilea Amazone.Gli Archi di caſe Aratro

Theodoro Samio. l'Aratro col bue, Bucige,ò Brige di Atheiſe, è Tri- Andare è .

tolemo.Andare à cauallo Bellorofonte, Can onde Cania ſi diſſero gli au cauallo.

ſpiti di tutti gli vecelli. Anfitione l'Aſtrologia. Athlante figlio di Aurii d'u-.

Libia, è di Egitto, è di Aſſiria: gli auguri di tutti gli altri animali Or-celli. . .

feo,l'Antenna & arbori della naue Dedalo:l'Ancore Triremi. l'Armata Astrologia,

nauale fù prima depugnata dal Principe Minos, leggi Plin. 7. lib. l'Ar- Antenna cr,

chitettura ritrouò Cain figlio di Adamo; altri dicono lubal figliuolo albori, i

di Lamech, & ſecondo altri Agathoco Athenieſe. Le armi Romane Ancora

furono la prima volta nella Mauritania oprate, è ſecondo altri inuenta- Armata na

te da Stilio Romano, l'Arte di cugire le veſti con l'aco trouarono i Fri- uale.

gijantichi, 8 quì paſſo vin poco più inanzi per non ſpezzare queſta ma- Architettu

teria ſecondo Plinio: Haſtalo Re nell'Aſia ſi ſcriue, che ſu quello, che ra.

inuentò nelle veſti di porull'oro,le frangette poi vi aggiunſero i Greci, Armi Ro

glirauettoni gli Arabi, le faſcette Eudoſſio, Celino, ſecondo Geho, cu- mane.

girle di ſeta. Dragone, di fili. I primi noſtri deſcendenti di Adamo, Arti di cu

altre ſorti di veſti poi ſecondo i luoghi,8 i coſtumi,ò moderni,ò antichi, gir le veſti,

come la veſte aurea fù trouata da Brittani.lo Striggio dagli Hiſpani, la digreſſione,

Thiara dai Perſi il Meothon dagli Armeni la Caſiaca da Greci.la Rizza & veſti dif

da Traci, le Maſtrucche dasi Cortheo da Marſiliancſi. il Bardo ferenti. -

a.

- - - - -

-

-

-

Piazzavni locullo da Galli, il Rullio da Filoſofi ſecondo Gelio.le Dennule da ple- varie veſti.
uerſale,

bei, ſecondo Vlpiano, la Diptheſia da paſtori, ſecondo Herodoto, il

Palio da Romani, il Manto dai Regifrigij, & molte altre ſorti di ve-.

- . . - - ſti,
i -

-
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Arme di

Achille.

Aleſſandria,

Antiochia.

Appanea.

º"
Euſeuei.

Arca Città

Amorei,

Arabia.

Sabbathei.

Argiui.

Arcipelago

Albaneſi.

«Afrpino.

Ariſtocra

tia.

Le Acette,

L'Anno.

ſti, che per breuità laſcio, ſecondo il vario coſtume delle genti, 8 lto

ghi, come vuole Filemone, che vſarono quelle ne conuiti, è altroue,ſe

condo i capricci degli huomini, è delle donne, ſe non fù la Moglie del

Diauolo del Straparola, per dir così ſenza peccato, che io ſtò bene di di

re, che il veſtire antico,modeſto, & ſchietto fù ritrouato col cuſcire ſem

pio dalla noſtra donna Eua, & Adamo dopo il peccato per ricoprire la

denudata, 8 miſera natura dell'afflitto huomo, l'arme di Achille, 8 diº

Enea fece Vulcano figlio di Gioue, dicono i Poeti. Aleſſandria Città

nell'Egitto fù fondata da Aleſſandro Magno in 17 giorni, con 6 miglia

di mura. Antiochia Città nella Soria da Antioco inucntata, è edifica

sta da Seleuco ſuo figliuolo. Apanea Città dell'Aſia minore dalla madre.

di Nicaore Seleuco dice la cronica. da Aradio vennero gli Aradij. dai

Euſeueo gli Euſeuei. da Archro ſi fece la Città di Arca, all'incontro di

Tripoli nelle radici del Monte Libano, 8 da Amoreo vénero gli Amo

rei, da Amatheo vennero gli Amatithi tribu oltre la ſtirpe di Cam, le

quali vennero dalle 73. generationi deſcendenti dalle ſtirpi di Nem

broth figlio di Chus figlio a Cam, che venne da Noè fuggendo in Ita-,

lia, i quali rennero tutto il tratto Meridionale, il quale è da Sidone ſino

al mare Gaditano che ſono 394. patrie ſotto 3o. lingue, come ſi potrà

leggere negli Hiſtoriografi, 8 in Erardo Aguſtenſe, onde Canaam ſe

condo figlio di Cham fece chiamare la Giudea Cananea dal ſuo nome.

& Sabaa figliuola di Chus fù principio de'Sabei (Gioſeffo dice) i quali

habitarono nel Monte Libano,8 nell'Antilibano, 8 da queſti viene la

Prouincia detta Arabia nell'Aſia Maggiore, la quale dinide lo Egitto,

dalla Giudea, è solino, la chiamasacri GiAtaberi cosidetrida ère

ci, à Sabbatei vennero da Sabbathaa terzo figliuolo di Cus figliolo al

Cam del paeſe detto Argo in Attica non lontano da Athene, & furono

detti gli Argiui, & hora ſi dicono i Greci. l'Arcipelago detto ſecondo:

i Poeti il mare Egeo venne da Egeo Dio Marino figliuolo di Pandione

Rè 6 degli Athenieſi. Gli Albaneſi prima detti i popoli Moloſſi poi

Epiri vennero da Moleſſo figlio di Pirro, figlio di Achille, 8 di Andro

meda, Diomede figlio di Thideo, & d. Deifile edificò Arpino, & altre

Città nell'Italia dicono i croniſti. l'Ariſtocratia, & Democratia, cioè i

regimenti del Conſegli venne da Romani, onde queſti Rè de'Romani

furono i primi ad inuentare ſecondo alcuni le Faſcie, le Acette, le Co

rone auree. Gli Egittij, dice Herodoto al 2. delle hiſtorie inuentaro

no l'Anno, 8 lo diuiſero in 12. meſi dalle ſtelle, ſe bene altri dicono,

che dai Greci queſto fù inuentato. Etgueſti ogni terzo anno ci poſero

il meſe. Interculare, per riſpetto del tempo, 8 alcuni diſſero, che gli

Egittij lo diuiſero in 3oo.giorni, che ne fecero dodeci meſi, aggiungen

do al numero certi altri giorni,che nella vſanza fanno i meſi copiti. bio

doro poi l'attribuiſce ai Thebani, vicini a gli Egittij, i quali dalla Città

diThebe nell'Egitto così nominati ſono, ſi come i Thebani da Thebe

in Boetia, perche primaThebe ſi chiamaua Egitto, dice il detto Heros

doto. Seruio V. Aeneidos dice, che Eudoſſo trouò l'Anno, 8 dopo.

queſto Hiperco, & l'vltlmo Ceſare. Laertio dice Talere Mileſio. Ec

queſto in 365 giorni lo diuiſe: ma queſto ſi crede veniſſe da Greci. Ee

loſeffo Hebreo nel 1. & 4, dell'antichità dagli Hebrei, i quali inanzi del

diluuio, l'anno in 12 meſi diſtinſero, 8 nell'Egitto prima introduſſero i

lo anno. Certi Antichi lo attribuirono a gli Arcadi, come Plutarco

nella vita di Numma Pompilio, 8 Macrobio nel libr, a.Satir. ma di tre

e i
- meſi
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Diſcorſo.

meſi l'anno loro eſplicarono, altri di ſei, altri di quattro, altri di due gli

fecero,ſecondo Solino,come i Cari & Acarnami, & lo conferma Cerſo

rino,er'anco l'anno di 3o giorni, cioè lunare, p authorità di Seruio al 3.

dell'Eneade. Et l'anno maggiore, il quale ſi faceua per tutti i pianeti,

cioè, che concorreuano nel medeſimo, il quale ſecondo Cic. contiene

dodeci mila nouecento cinquanta quattro anni ſolari: benche Ioſeffo

nel primo dell'antiquità all'ottauo capo dica, farſi allo ſpatio di 6oo.an

ni, gli altri Greci di 354 giorni l'anno proprio computauano in queſta

varietà i Romani dal principio, dice Macrobio, p autorità di Romulo,

l'anno di 1o. meſi ordinauano dal Marzo numerádo, il quale ſi faceua di

giorni 3o4. Numa Pompilio poi per il corſo della Luna aggiunſe gli

altri giorni a noſtro vio, & Caio Giulio Ceſare,come dicono Suetonio,

Appiano Aleſſandrino, 8 Plinio primo di tutti l'anno al moto del Sole

accommodò, di 365. giorni, 8 leuato il meſe intercalare, & vno giorno

ogni 4 anni ſe ne fece il biſeſto, due giorni per vno computando, per

lo che altroue ſi è detto, che i meſi cioè il corſo della luna inuentarono

gli Egittij, è ſecondo altri 1Thebani, & alcuni diſſero i Greci, 8 altri

gli Hebrei, p autorità di Diodoro,diceſi di queſti per hauer prima troua

to l'anno, benche appola diuerſità delle genti di vari nomi ſi chiama.

onde diſſero Macrobio, & Cenſorino, che le hore, le quali fanno il gior

no, & la notte ſiano 24. & furono inuentate da Apolline, cioè dal Sole,

il quale ſi dice Horus. & 1 quattro tempi dell'anno, Primauera, Eſtate,

Autunno, 8 Inuerno, per li quali l'anno dell'orbe ſi riſtringe, hore ſi

chiamano, 8 furono trouate nel tempo di Herme Trimegiſto da vn

certo animale detto Serpe, nel quale ſi oſſeruaua, che 12. volte il gior

no patiua di fare vrina. Il primo altare, che foſſe in Roma dice Ouidio, altar pri

che fù quello, che Euandro poſe ad Hercole nel Foro Boano, il quale fù mo in Rº

chiamato l'Ara maſſima,8 fù detto Are dalle maniche di alcun vaſo;on-ma- .

de chi ſacrifica tiene con ambidue le mani certe quaſi maniche dell'al

tare, che haueua in ambidue le ſue ſponde. L'Altare, dice Feſto,fù così

detto dalla ſua altezza, perche gli Antichi ſacrificauano à gli Dei del

Cielo ſopra edifici alti & rileuati da terra:à gli Dejterreni,inuentarono '

di ſacrificare sù la terra iſteſſa, 8 a quegli dell'Inferno in vna foſſa fatta

giù ſotto terra a queſto effetto. onde dice Feſto, che Terrento fù vn

luogo nel Campo Martio, doue era giù ſottoterra come naſcoſto l'alta- -

re di Plutone: Nerone il crudele inuentò di cocer l'acqua, poi la po-cocer rac

neua per conſeruarla dentro advn vaſo di vetro, in cui ſtaua neue à ri- , -

freddarla dapoi in certe ſue piſcine di neue raffreddate la conſeruaua mari.
per lo gran caldo della Canicola, & ſe ne ſeruiua in lauarſene, laquale 'Niuari.

acqua per vnvaſe lapideo ancora poroſo, come di pomice,beueua, così -

dice Lampridio nella vita di Nerone. Gli Egittii furono i primi inuéto- Archimia.

ri dell'Alchimia. Dell'acqua Roſa,S dell'Aſſinthio ne furono Meſue, & Acqua ro

Attuario inuétori,8 di tutte altre acque,che ſi fanno ne'vaſi p ſublima-ſata, & al

tioni, dice il Pandettario.l'Alume di rocco,chiamato Farno da Greci,fù tri.

davn Genoueſe nel territorio di Volterue ritrouato,béche dicano altri, Alume di

che foſſe trouata nella Tolfa, 8 manifeſtata a Papa Pio II. la quale era rocco. .

ſtata prima da Turchia portata, 8 inuétata da Chinime Turco ne'monti Ardea cit

Coſtantinopolitani, dice il Biondo. Perſeo figliuolo di Gioue Padre di tà. -

tutta la nobiltà della Grecia edificò la Città Ardea. Perſipoli nella Per- Autor de li

ſia capo del Regno così detto,dice il Sanſourino nella cronica. Il primo bri del Te

author de'5 primi lib, del teſtamento vecchio fù Moiſe-AgriPr"i" VCC

- oggi cbio
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hoggi Colonia Città della Germania baſſa di quà dal Reno nelle ripe,

Agrippina. fà principiata da vn certo Troiano detto Colono ne tép di Enea Tro

Aſſiri,

Armeni.

sarmatura,

e Ancora.

Arte degli

Araldi.

.Arte delli

ſigilli.

Armata

nella Gallia

Ecliſſi.

Appicar

ladri.

Accademia.

rAlabaftro.

Autor de

Filoſofi.

sA4uile4s

Trimo Re.

Iſmaeliti.

Ammoniti.

vAfrica. -

"sºAlbani.

s4ncona.

- .

Anglia

«Appogiar,

la Vite al

palo.

«Acqua

-

iano (dice Sicardo) detta Agrippina dalla moglie di Claudio Impera

tore, che di tal nome ſi chiamaua. da Alſur ſi originarono gli Aſſirij, on

de poi l'Aſſiria, che è regione dell'Aſia maggiore, ilquale Aſur figliuo

lo ſecondo fù di Sem figliuolo di Noe, ſe di ciò ſi deue dar credenza alle

croniche del Sanſourino, il quale giunge, che Sem fù quello, che per al

tro nella ſcrittura vien chiamato Melchiſedech. Queſto Sem hebbe

cinque figliuoli. Aram quarto figliuolo di Sem diede origine à gli Si

rij, de'quali la prima Città fà Lamaſco. da Hul ſecondo figliuolo di

Aram ſi originarono gli Armeni, 8 poi l'Armenia priouincia dell'Aſia

maggiore, L'armatura di ferro per coprirſi il corpo alle battaglie in

uentò Minerua Tritonia, dice la cronica. Di ſopra trouaſi, che Tirene

inuentò le Ancore, & qui ſi dice di nuouo, che Anacarſi filoſofo di Sci

thia, ſecondo Laertio trouò l'ancora, nè ſi dee tenere contraditrione,

perche forſe egli è ſtato queſto in diuerſi tempi. L'arte degli Araldi fù

inuentara dagli Heroi, che erano ſoldati veterani, dice Feſto. L'arte

degli Sigilli non è coſa moderna, ma inuentata da Ottauiano Auguſto,

vuole Lampridio, 8 più inanzi da Sem, ſecondo altri. L'armata nella

Gallia fù prima introdotta da Embruccio, vuole Pauſania. Il primo

che auertiſſe à gli Eccliſſi fù Alceo fratello di Tieſte,& figliuolo di Euror

ſteo, dice Statio. Il primo che ordinò il coſtume di appiccar ladri fà

Federico Imperatore III. (dice Luigi Viues nel 7. libro delle diſcipli

ne) L'Academia pigliò il nome da vn huomo Academo chiamato, di

ce il Ficino. l'Alabaſtro, 8 i vaſi alabaſtri per conſeruar vnguenti troe

uarono i Thebani di Egitto & Damaſcho di Soria; altri dicono i Gara

mani, è Garamanti: altri i Cappadociani, & altri gli Arabi, ſecondo il

Polidoro. Pitagora fù autore de Filoſofi Italiani; Aquilea quaſi la priº

ma Città che haueſſe Italia, 8 la più potente ( dice Carino hiſtorico)

edificò vn certo Equilio Troiano, che venne con Enea in Italia,& la no

minò da lui, è come dice il Maeſtro Aquilea, quaſi dalle acque legata,

della Aſſiria. Il primo Rè fù Belo Nembroth, Gl'Agareni, è Iſmaeliti, è

vltimamente detti Saraceni ſi originarono da Iſmaele figlio di Agar

ſerua Egittia di Sara, 8 di Abraam, gli Amoniti gente che habitarono

nella Valle dell'Aſſiria ſi originarono da Amon deſcendente da Loth:

dice l'Erhardo Rataolt nel ſuo compendio. l'Africa fu detta da Afro,

ilquale fabricò molte terre nella Libia, le quali poi le genti chiamarono

Africa dal ſuo nome. Albalonga fù innentata, 8 fatta fare da Aſcanio

figliuolo di Enea dalla Porca bianca, che ritrouò nel monte Albano

con 3o, porcelli; onde i Rè Latini poi furono detti Albani, dice ogni

cronica. Ancona Città della Marca fà edificata, ſecondo Carino hi

ſtorico dagli Dolopi popoli della Theſſaglia, 8 la chiamarono così dal

ſito del lido, che è così curuo, & torto. da Alba Siluio vennero gli Al

bani,che prima ſi diceuano i Latini gli Albaneſi da Alba Città in Toſca

na ſul lago Fucino. da Albanetto figliuolo di Siluio Puſtumo fù detta

l'Albania quarta parte dell'Iſola, che hera è detta Scotia. Da Anglo

Rèpotentiſſimo fà detta Anglia, che noi diciamo Inghilterra. Oſſiri fu

il primo che inſegnò di appoggiar la vite al palo, dicono quaſi tutte

l'hiſtorie. l'Acqua eſſer principio di tutte le coſe originò Talethe Mile

ſio (dice M Tullio nel primo della natura degli Dei) Ma poiche quì

ci ritrouiamo, ſarà neceſſario paſſar vn poco più auanti, 8 dir certe opi

- . - - nioni
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nioni non fuor di propoſito, & degne d'intelligenti, così Dio eſſer men Dio eſſer

te diſſe il medeſimo, dalla quale formò ogni coſa. Pitagora diſſe Dio principio di

eſſer animo,da cui tutti gli animali hanno la vita, onde le varie openio- tutte le coſe

ni, che ſono quaſi infinite, come ſi poſſono leggere nel Polidoro al pri- -

mo libro degli Dei,laſciamo ſolo voglio digredirvn poco, che eglino -

foſſero molti, è pochi non cauſati da altri, è dagli huomini, & le varie - - - - - - -

intentioni de'Dei come foſſero tenute dalle genti, ſecondo Herodoto,

Diodoro, Cicerone, Plinio, Euſebio, & Lattantio, baſti, che la origine

loro, è fauoloſamente parlando, è ſecondo qualche hiſtoria profana,

& difficile da definire, eſſendo che vaniſſimi ſono ſtati parlando degli

Dei gentili hauendogli fatti alcuna volta qualche generatione mortali,

& pieni di ferite, 8: laſciui: ma parlando di Dio, & dicendone pur il

vero, ſecondo dicono i ſapienti è pericoloſo, perche con l'occhio non ſi

vede, nè la mente dell'huomo lo può attingere, nè l'animo conciperlo, e

come Simonide Poeta altamente diſſe. Vnde Sanctius enim prope eſt » º

vera ignorare, quan falſa docere. ben ſi che ſantamente ſi può dir -

Dio eſſere vno, & trino, ſecondo noi principio di tutte le coſe, di cui -

neſſun'origine ſi troua, come dice Cicerone, nelle Tuſculane, & ſecon- -

do Girolamo Santo nella Epiſtola 4 à Damaſco ſcriuendo. Vna eſt Dei i

ſola natura, qua vera eſt, adid enim, quod ſubſiſtitº, non habet aliunde,

ſed ſuum eſt. poi dice Deus ſolus, qui a ternus eſt, hoc eſt, qui exordium ;

non habet eſſentiae vere nomè tenet&c. Et Platone eſſere vno Dio diſſe, - .

& da lui queſto mondo eſſere ſtato fatto confermò, & queſto ſuccinta

mente degli Dei ſi può obiter ad intentionem huius operis dire: Dio Principi.

dunque, ſecondo Thalete Mileſio eſſer principio delle coſe ſi teſtifica,

6 eſſer quella méte,la quale dall'acqua ogni coſa produce. Hippaſſo Me- -

tapontio, & Heraclito Efeſio (p teſtimonio di S. Hieronymo ad Iouia- . .

num) diſſero tutte le coſe prouenire dal fuoco. Empedocle dai quattro -

ielementi, perloche diſſe Laertio, eximbri, terra, atque animo naſcun

tur &igne. Anaſſimene poſe l'aria principio di tutte le coſe, Epicuro

poſe due principij,corpus, & inane, 8 per li corpi poſe gli atomi della

sfera del Sole corpuſculi, & per lo inane lo ſpatio, che è tra gli attomi.

Noi ſecondo Gioſeffo nel primo dell'antichità de Giudei diciamo, che

Dio dal niente creò ogni coſa, 8 di queſto porrei addurre infinite autto- -.

rità; ma ſi parla trà Chriſtiani, da quì ſono ſtate infinite le openioni del

mondo, ſi foſſe eterno ſtato, è in tempo, che ſia ſtato eterno, vi concor- Mondo eter .

re Pitagora Samio, Archita Tarentino, Platone, Senocrate, Ariſtote- nc. -

le, & molti altri, ſe bcne Ariſtotele pone la inuentione ſua di tre prin- - i

cipij, forma, materia, & priuatione: altri hanno detto, il mondo eſ- -

ſere genito, 8 corrottibile, come gli Egittij, & altri. L'arte ferraria, ſe Mondo ge

bene ſopra la trouò Chirone Centaureo, qui dico che la trouò Tubal-mito.

caim Dilamech prima di quello, ben che Clemete la attribuiſca a Delfa Arteferra

Giudeo,Heſiodo Dela dice, che fù Scita l'inuentore. L'anello ſi originò ria. -

dalla catena di Promotheo, con cui ſi vinſe Gioue, ſecondo i Poeti, nel Annello.

Monte Caucaſſo di Scitia,Gioue per amor di Theti dal ſaſſo,alquale era

legato, & dal ferro, del quale coſtaua la catena, ſe ne fece vn anello, il

quale egli ſi poſe alla ſiniſtra mano al dito proſſimo al picciolo, onde ſi

originò la prima inuentione dell'anello, 8 della gemma: il che Plinio -

lib.37. dice eſſer fauoloſo, al 33. libro dice, che chi trouò l'anello non ſi .

sà. Gioſeffo dice, che gli Hebrei lo inuentarono 4oo anni auanti il - .

Troiano duello. Macrobio vuole, che lo anelloinº ſtato trouato . . .

º Per . -
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per ornamento, ma per ſegno lib.7.Satyr. di tal modo lo trouarono gli

antichi Theſſalici, chi lo trouò poi di argento, chi di oro, con gemme

pretioſe, & di altro modo dicono, che il tutto foſſe fatto per geſti di

luſſuria in qualche età. dai Romani poi per gli anelli ſi fece la diſtin

aratro eſertione delle Genti. Il primo, che poſe mano all'Aratro fù Aſſirio, altri

citato» dicono Egittio,come Tritolemo primo nella Grecia,& nell'Aſia pteſti

monio di Iuſtino nel 2.lib e nel Latio Saturno, ma prima di tuttiCerere,

onde Cicerone in 2.de natura Deorum à gerendis frugibus, quaſi Geres

nominata eſt, il che dicono Virgilio, é Ouidio. Gioſef nel primo vuo

le, che Caim figliuolo di Adamo foſſe il primo che inſegnaſſe a coltiuar

Coltiuarla la terra, 8 queſto poſe i termini alla terra, &inuentò lo grano, 8 tutte
ferras le ſorti de'legumi. Giuſtino al 2 della epiſtola ſotto Erictheo Rè degli

Inuention Athenieſi. l'abondanza de gli frumenti inuentò (diſſe Tritolemo) a cui

del grano, fà mandato da Cerere, & diceſi queſto eſſere ſtato inuentato dalei; ma

di legumi. Giuſtino vuole, che foſſe ſtato inuentato dagli Athenieſi, al che aſſentì

Abundaza Ariſtotile, & Macrobio lo attribuiſce a Saturno(come dice Eutropio)

di fruméti. Adamo poſe prima a gli animali il nome, 8 ad altre coſe, ſecondo Io

7Nomiim- ſeffo. Hiperbio figliuolo di Marte fù il primo che amazzò animali, ben

poſti. ... che ſi dica, che queſto foſſe il primo, che amazzaſſe il bue, è Promo

Animali , theo; nientedimeno la verità è queſta, che fù Abel figliuolo di Adamo

primi veci- dopo che furono gli Hebrei, dice il detto. Ridurre gli vccelli alle caſe

ſi. fù inuentione di Marco Lelio per autorità di Strabone, 8 a Roma

Vccelli ri- gli portò Aleſſandro Imperatore ſecondo Lampridio. dipoi ſi riduſſero

dutti in ca- à coſtringere nelle gabbie quelli che la natura poſe nell'aria, & nella

ſe. terra, & nell'acqua, 8 il primo, che fece queſto fù Arpino, così chiama

to, huomo di molto ingegno, Gotho vuole Pauſania: & ſe bene di ſopra

Aſtrologia. trouarete, che Atlante trouò l'Aſtrologia, quì di nuouo ſi dice, che fù

inuentata dagli Egittij, & altri dicono da Mercurio, 8 altri da Caldei,

“8 dipoi da Greci, & così vogliono, che Pherecide Siro, Pitagora, S&

Talete ne foſſero inuentori, i quali furono diſcepoli de gli Egittij, &

Caldei, ſe bene dicono molti gli Aſſirij, onde Promotheo fù il primo,

ma Seth, Ada primi hominis filius (dice Ioſefo, la ritrouò. & il tutto ſi

può concordare facendo la partitione delle diuerſità de'tempi, & delle

Arte della parti. L'arte della ſeta ſi è detto di ſopra, che fù inuentata da gli Ara

ſeta. bi, & di nuouo ſi ſcriue, ſecondo molti, che la ritrouò Venere, anzi

anello d'oro Plinio, 8 altri dicono, che Panfilo figliuolo di Plate donna Greca nel

Arte toreu- tempo di Salomone colſe primo di tutti la ſeta volatile dagli arbori, &

trice. la cominciò a purgare con pettini dalla ſuperfluità, & purgata la poſe

Animo di- sù la rocca, 8 poi ſul telare, dice Solino. pigliſi la più antica openione.

pinto,ſenti- L'anello d'oro lo inuentarono gli Dardani. L'arte Teuritice ſi dimoſtrò

menti, 6 prima da Catulo. Ariſte Thebano fù il primo pittore, dice Plin. lib. 35.

paſſioni che depinſe lo animo, 8 eſpreſſe tutti i ſentimenti, i quali da Greci ſo

Arte della no chiamati Ethe, & le paſſioni ancora, 8 queſto,ſecondo Plinio lib 35,

pittura. fù il primo, che depinſe in cera, 8 col fuoco farſi la pittura, benche più

Anccre anticamente ſi foſſe ciò vſato,ma non così perfetto: però delle altre pit

nuoue. ture paſſa più auanti, che ne abonderà molto queſto libro. Queſto sì,

Alchimia. che ſi eſplica, che l'Arte della pittura fà inuencata dall'ombra dell'huo

& Magia. mo (diſſe Euripompo. Le ancore nuoue inuentò Seſto Pompeo, oue

Animo ar- ro Agippa, vuole il Biondo. L'Alchimia, &le Magie furono inuentate

monta. da gli Egittij di altro modo. Ariſtodemo Muſico inuentò, che l'ani

Anima ſen mo foſſe armonia, dice Laertio. Ferecite Siro filoſofo diſcepolo di Pi

piterna. - taco
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taco fù il primo tra Filoſofi, che affirmò (ſecondo Cicerone) che l'ani

ma dell'huomo ſia ſempiterna, 8 Pitagora famoſiſſimo della Città di

Samo, fù il primo, che appreſſo i Greci riduſſe i ſuoi principii ad arte, 8 Principi

diede perfettione alla Geometria, & trouando il peſo, 8 la miſura gli ad arte.

moſtrò a Greci, 8 volſe, che le anime degli huomini paſſaſſero davn Perfettion

corpo ad vn'altro, ilquale pur ſi è detto, che foſſe autore de'filoſofi lta- della Geo

liani. Alcinone Crotone figliuolo di vn certo Pirro, 8 auditore di Pi metria.

tagora fù il primo, ſecondo Laertio, che ſcriſſe della ragione della natu- Traſmigra

ra, & inuentò l'anima mouerſi à ſomiglianza del Sole, ponendola anco tione dell'a

immortale. Menandro Poeta Comico, di Theofraſto diſcepolo fù in- nime.

uentore di quel detto, che i cattiui ragionamenti corrompono i buoni Ragion del

coſtumi. l Romani furono autori dell'ordine dell'anno, come gli He- la natura.

brei auanti che Numa Pompilio foſſe numeratore di Marzo per riue- Anima mo

renza di Marte Numa Pompilio,come ſi è detto viaggiunſe Gennaro, uerſi come

& Febraro eſſendo l'anno confuſo, 8 all'hora l'anno cominciò dalla il sole.

bruma, cioè dal Génaro, benche dichiarandoſi quel verſo del Petrarca, colloquia

Arder di fuoco alla più algente bruma, s'intenda ſecondo molti a 25. di mala, 7c,

Decembre, il che ſeguita la Chieſa nel Calendario, & nell'anno vſuale: Ordine del

ma i Greci, che trouarono le Olimpiadi, dicono dal ſolſtitio vernale, l'anno.

quando il Sole comincia a ſalire, 8 creſcere. gli Hebrei dall'Equinottio olimpiade.

vernale, quando hebbe principio il mondo. gli Egittij dall'Autunno,gli

Orientali, 8 preciſe gli Arabi, 8 i Caldei nel principio di Ottobre.

ch'è l'Equinottio Autunnale. Di ſopra ſi è parlato vn pezzo dell'anno,

uì di nuouo ſe ne dichiara qualche altra coſa , perche la inuentione

i ha difficoltà, onde gli Egittijlo faceuano di 1o meſi gli Arca

di ditre: mai Romani,come ſi è detto più adietro ſotto Romolo di 1o.

& Numa Pompilio vi poſe Gennaro, 8 Febraro, ben vero è,che Ceſare

conciò l'anno al corſo del Sole, 8 lo diuiſe in noue parti, cioè in meſi, Anno di

in ſettimane, in giorni, in quadranti, in hore, in ponti, in momenti, in quati meſi.

oncie, & atomi; hauendo l'anno molte varietà, non eſſendo il medeſi- Ancude.

mo. L'ancude inuentarono i Ciclopi. l'Artegliarie gli Arabi, benche Arteglia

di queſte più auanti altri penſieri ſi ſentiranno. 'Aſcia di ſopra ſù det-rie.

to, che ritrouò Theodoro Samio, &quì ſi dice, che la inuentarono i fa- Aſcia.

bri di Sodoma detti i curioſi, ma notiſi, che queſti variarono le diuer- Armature

ſità delle forme, che di variate ſorti fecero quelle. l'Armature di doſſo generali, dºr

in generale, 8 particolare battute, 8 imbrunite diuerſamente, come particolari,

glielmi, ſpallacci, corſaletti, l'anime, giacchi, maniche, bracciali, ſchi

niere, gambali, rotelle, brocchieri, manopole,guanti da preſa, zucchet

ti, targhe, ſcudi, ſi trouarono nel tempo di Numa Pompilio,dicono tut

ti gli Hiſtorici di Roma da Germani, & il Parma, che fù particolare de

Poloni da queſti dice foſſero inuentate, il Celtra da gli Africani, & gli -

Hebrei, (ſecondo Lucano) ne furono inuentori, 8 quì ſi deue notare, 4

che il Pitafatto nella moſtra di vna lama ſegno proprio delle Amazone

da Silio, Poltifere nomate, diſſe, che di queſto foſſero ſtate diuerſe opi.

nioni; così delle haſte lunghe, 8 lancie, e delle Azze, che prima fino- Afte.

minauano Sariſſe, ritrouate dagli Heliconeſi. l'Arte de falconieri ha

diuerſe opinioni, ſe bene ſi potria dire, che ſono tutte vere in diuerſi Arte de'

tempi ritrouate, 8 di variati modi:quì voglio ne fermiamo, che gli He- falconiori.

brei la inuentarono, ſecondo Maſſimiro; & al più particolare Thirone

Centaura la originò: ma molti affermano, che eſſi medeſimi la trouaro- Arte gli

no. L'arte deglivaſi il Teſtordice, che la Grecia" la prima ad innen vaſi.
2 tar C
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Arte del

l'agricchia,

Aſini per

le battaglie

Aratro,

aſtronomia,

aſtrologia,

annº matu

rale,

Anno com

milm C.

Anno embo

liſmale.

Anno ſola

re.

Anno Ma

000.

º"no diſ

Grelo,

Anno emer

gente.

tare la bellezza di quegli, onde ſi come più auanti ſi è detto, che i Corin

thi furono i primi inuentori de'vaſi di creta, 8 poi Samo, 8 Sagunto,

Plinio pone nel 7. Corebo Athenieſe, nel 35. dice Dibutade Sicionio: al

tri dicono, che queſta arte la ritrouarono ldoco, & Reto, & Theodoro

in Samo, 8 altri l'attribuiſcono ad Euchirapio, & Eugrumo pittori, con

Damanato genero di Tarquinio Priſco nella Italia. L'arte dell'agricchia

co' ſuoi ſtrumenti inuentarono i Babiloni, ſecondo Apuleo: i Garama

ni nel guerreggiare inuentarono gli Aſini per le battaglie, 8 Mecenate

fù il primo, che ne conuiti vsò à dar à mangiare carne di Aſini, dice

Apuleo, & altri. L'aratro col bue Bacigeo, Brige ſopra ſi diſſe, che in

uentò, & quì di nuouo Cerere s'affirma da ſcrittori. Sono ſtate varie le

opinioni dell'arti, & delle ſcienze, per queſto trouarete lettori molte

coſe confuſe. Dico, che pareranno cosi, ma ſe andate pian piano Auertimé

conſiderando le diuerſità delle ſcienze, e dell'arti, tutte al fine ſo- to alletto

no ſmedollate, e non intricate, come da molti ſi crede, ma tutte chia- º

re, come queſta che dico al preſente. l'Aſtronomia la inuentarono gli

antichi Egittij; & prima di quegli i Caldei, i quali inſegnarono l'Aſtro

logia in pratica, 8 la oſſeruanza delle natiuitadi, ſecondo Ioſeffo He

breo nel 1. delle antiquità Giudaiche, 8 il Mirandolano ne' libri contra

Aftologos gli dice,che quella impararono da Abrahamo,perloche ſi tie

ne, che ſia deriuata da figli di Seth nipoti di Adamo. I Greci tengono

ueſta ſcienza eſſere ſtata ritrouata da Athlante. Plin. al 6. l'attribuiſce

à Delo, ma nel 5. al cap. 12, a i Fenici. Luciano nel libro dell'Aſtrolo

gia, vuole, che gli Ethiopi la haueſcro inſegnata a gli huomini,8 da eſſi

l'haueſſero pigliata gli Egittij, benche imperfetta. onde Diodoro Sicu

lo nel 3. libro attribuiſce queſta ſcienza a Babiloni, & a Caldei, 8 Filone

Hebreo nel lib. della traſmigratione diſſe l'iſteſſo, 8 Anaſimandro vuo

le quaſi il medeſimo,ſecondo Plotino, Ritorno di nuouo all'anno natu

rale quello ſpatio di tempo, nel quale il Sole circonda i dodeci ſegni

del Zodiaco, ſi fa in giorni 36;. & hore cinque, 8 minuti 49. & quaſi

ſedeci ſecondi. queſto fù inuentato da Romani ſi è detto, aggiungen

do à queſto l'anno lunare quello ſpatio di tempo, nel quale la luna col

proprio moto, ſecondo il ſuo corſo eguale circuiſce tutto il Zodiaco,

che ſi finiſce in giorni 27. hore 7. min. 54. & quaſi 5. ſecondi; ouero che

lo anno lunare ſia quello ſpatio di tempo, che contiene giorni 29. hore

12. min. 44 ſecondi tre, ouero che l'anno lunare è lo ſpatio di 12. luna

tioni nell'anno commune, S 13. dell'Emboliſmale, 8 tal anno lunare

contiene in ſe 12. lune, & di 354. onde l'anno ſolare commune viene a

ſuperare queſto anno di 11 giorni quaſi, ma l'anno Emboliſmale con

tiene 384 giorni, 8. però eccede l'anno Solare di 19 giorni, & queſto

anno fù riuelato a Moiſe da Dio, ſecondo molti, dice il Bagnacauallo

al cap. de'riformatori del calendarij, onde egli ne fù autore. noi ſegui

tiamo l'anno Solare inuentato da retroſcritti Autori; l'anno Magno è

quello anno Platonico, che ſi compliſce in quarantaquattro mila anni,

ouero in trentaſei mila,come altri dicono. Vi è vn'altro anno detto di

ſcreto, oue non è altro che quello ſpatio di tempo, che ciaſcuno Pia

neta particolare compiſce di circolare il Zodiaco tutto . vi è ancora

vn'altro anno Emergente, che è oltre l'anno vſuale, & commune,quan

do per coſa notabile ſi computa il tempo ſuſſequente, ſi come i Greci

computauano il tempo dalla prima Olimpiade de Chriſtiani dalla pri

ma Domenica dell'Incarnatione, o l'anno del Biſeſto di 366 giorni agº

- - giun
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giungendoſi vn giorno all'anno commune, che coſta di 36s. giorni, il

quale ſi diude in 4 tempi, ſecondo gli Aſtronomici; ſecondo il Rabin

in Cicli paſchali, e ſecondo i computi diuerſi, è di Abraamo nella Ca

bala, è ſecondo le croniche degli Hebrei, è ſecondo Hieronimo, è Be

da, è Pico, è Lucido, è il Viſpegieſe, è Theofilo, è il Rouillo, è ſecon

dò Ioſeffo Matthathia, è Diatone, è Caſſiodoro, è Euſebio, è Albuma- .

zare, è Agoſtino, è Suida, à Lattantio, è Filaſtrio, è ſecondo Alfonſo

Rè di Spagna da certi minuti in tanti giri giunti, onde ſi fa il biſſeſto, e

tutti queſti anni ſono ſtati inuentati da ſopradetti, è prima ſcritti ſenza

porre niuna diſcordia a gli retroſcritti, ma ſolo ſi ſcriue queſto per la

diuerſità delle parole regiſtrate dagli altri, ſegueudo Pietro Meſſia.

L'Anfiteatro principiò Tito. Antiochia Città nell'Aſia fà inuentata da Anfiteatro.

Antioco Rè, benche inanzi ſi diceua Beblata. Aleſſandria in Lombardia Antiochia.

fù originata da Milaneſi detta Aleſſandria da Aleſſandro Pontefice III. Aleſſandria

dicono i Croniſti, Aureliano lmperatore 33. di Romani innentò la Cit- in Lombar

tà di Gembena in Francia, la quale chiamò dal ſuo nome Aureliana. dia.

Araſſo Città nella Lombardia fà inuentata da vin certo Patraſſo Troia- Araſſo.

no. Henone figliaſtro di Claudio fù autore, e ſpettatore dell'incendio incendio di

di Roma, 8 fece la Caſa aurea. Veſpeſiano Flauio X. Imperatore in Roma.

uentò l'Anfiteatro detto Colliſeo, ma non quello di Tito; la Città di Caſa aurea.

Tiuoli Adriano Imperatore de Romani originò. Il tutto ſi regiſtra da Colliſeo.

detti. L'acqua di orzo inuentò Oſſiride, è la chiamò Pitho, dice Sera- Tiuoli.

pione. Heſſiodo Poeta Greco, ſecondo Plinio fù il primo che ſcriſſe in Acqua

verſi l'arte dell'Agricoltura. Gli Archi delle caſe inuentò Theodoro d'orgio.

Sannio. Il primo adoperatore dell'arco fù Lamech, dice Helioſparta- Arte dell'

no hiſtorico, ſe bene Strabone, e Virgilio dicono, che haueſſe hauuto agricoltura

origine da Greci, auanti che fuſſe Roma, 8 il primo fabricatore dicono in verſi.

che fuſſe Tiburto fratello di Corace, e di Lelio Thebani. Plinio al 7. li Archi del

bro de mente di altri lo attribuiſce à Zyte figliuolo di Gioue, & Anco, le caſe.

Delfo trouò l'Aureſpitia. Claudio primo imperatore Romano fù in- Arco ado

uentore dell'Acquedotti, la cui acqua ſi chiama Claudia, con cui non perato.

ſi agguagliò mai altro Romano, così nella copia dell'acqua, come nel Aureſpitia.

coſto, e nella eccellenza dell'opera, percioche egli traſſe l'acqua più Acquedot

di 4o. miglia diſtante da Roma, minando,e forando montagne,e facen- to,

do nelle valli archi altiſſimi di marauiglioſa fatica, onde l'acqua aſceſe Acquama

nel più alto monte di Roma, dice il Biondo. Gli Antoniani guerreg- rina, che

giando con i Ceſariani in vna battaglia di Mare appreſſo Attio, oue fu- ſmorza il

rono vinti da Ceſare, con la fuga di Cleopatra, e di eſſo Antonio attac-fuoco.

cato il fuoco nelle loro naui,inuentarono di eſtinguere il fuoco con l'ac- Acqua ver

qua marina: ma Dione il Greco Hiſtorico dice, che la poca acqua ma ginale.

rina piutoſto incende, che ſmorza. Agrippa fù inuentore a ſue ſpeſe Anfiteatro.

di condurre a Roma l'acqua, che ſi chiama Verginale, e le diede il no- Priuilegio

me di Auguſta, dice il predetto nel lib.54. lo Anfiteatro fù inuentato delli anelli.

da Ceſare per le caccie.Ceſare inuentò il priuileggio degli anelli d'oro, Togliere ,

quello che ſolamente il Prencipe dà a coloro, che di ſchiaui ſono fatti li- dal ſenato

beri; percioche non era lecito è Romani portare l'anello, eccetto a co- quei ch'at

loro che erano dell'ordine Senatorio,e de'Cauallieri.Domitiano(dice il tendeuano

Niceo)inuentò vna coſa, che dal Senato ſi toglieſſero via coloro, che at all'arte del

tédeuano all'arte del ſaltare,come fù CecilioRomano Ruffino.L'arte del ſaltare.

Tappezzieri poſta dal Bagnacaualli per inuentione di Attalo,per l'auto Arte di tap

rità di Seruio nel 3. della Georgica, in cui ſi riſtringono molte foggie di pezzerie.

- panni
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panni inuentate non da Attalo, ma da diuerſe genti, ſecondo la diuer

ſità de'tempi, e motione del coſtumi, 8 etati, & varietà d'Imperio, fù

di varie foggie, dico ornata per inuentione di capricci,ſotto detta arte

poſti da ſimili huomini, onde ſaria per impoſſibile, che gli Scrittori ne

Aureo nu- haueſſero fatta mentione, 8 così ſi laſcia. Lo Aureo numero ſecondo

ºnero, Giouanni Padouano fù inuentato da Metthone Athenieſe figliuolo di

Abaco. Pauſania. L'abaco,ò la diſciplina de numeri fù inuentata dagli Ara

Arcabugio-bi, dice Giorgio Purbachio nel ſuo Algoritano. Lo Arcabuggio, ſe

condo il Polidoro nel libro ſecondo. cap. vndecimo, 8 il Cornaz

zerio fù inuentato da vm Tedeſco a caſo battendo la pietra focale ap

preſſovn mortaio pieno di poluere di ſolfo, e coperto con vna pietra,

in cui cadendo vna ſcintilla di fuoco, Jeuò in alto la pietra, dal che ſi

- originò la canna dell'arcabuggio dal predetto, del quale non ſi ſcriſ

Arcabugio ſe il nome da Scrittori: ma Gio. Pietro Ronca huomo di arme di

Melfi, che andò con Carlo Quinto in Alemagna per relatione di

Giouanni del Peluſo della detta Città pur ſoldato verdatiero dice

ua, che gli fà detto da vn Capitanio del Duca di Saſſonia, che ſi chia

maua Chorin d'Vrma ſe non fù il Rè Cimoſco, ſecondo l'Arioſto.

Arte pelli- L'arte pelliceatraſſe origine da Adamo, quando fecit ſibi tunicam pel

Cda e liceam, e da Eua nel paradiſo delle delicie, ſe non fù di fronde d'arbori,

dicono l'Hiſtorie. Arathore Poeta Chriſtiano Romano Subdiacono,

Atti Apo- dice il Volterano, fù il primo che c&poſe gli atti Apoſtolici in verſo Eſ

stolici in 2 ſametro. Eudoſſo Aſtrologo,e Giometra perito figliuolo di Eſchine fù

verſo eſſa- il primo che appreſſo Greci ordinò l'Anno al corſo della Luna. Tagge

metro, fù il primo che diede, 8 inſegnò l'arte, e la diſciplina dell'Auriſpicina a

Arte auri- gli Toſcani, dicono i croniſti. L'amendole dice Plinio lib.15. cap. 22.che

ſpicina, non ſi sa ſe foſſero nella Italia al tempo di Catone, ma Almiſio dice, che

Amendole, le portaſſe Vitellio nel medeſimo tempo. Il primo che nacque contro

Agrippini, natura, cioè co piedi inanzi fù Marco Aprippa. Vuol Plinio nel ſettimo

«Arabia, di al cap. 8. Onde vennero gli Agrippi, che ſono quei parti, che vengono

altre parti co' piedi inanzi. Sabo fù il primo che cominciaſſe ad habitare l'Arabia,

habitate. Ammone la Libia; Gance la India, Getulo la Getulia. Tiras la Tra

cia, & Arcadio l'Arcadia, ponendo a quelle parti i nomi, dice Soſigene

Artiglierie ſtraniero, come dice Plinio. Celeſti fà forſe antico inuentore dell'Ar

- tiglieria nella terza età del mondo degli anni tre mila ſeicentocinquata

auſpici per noue,ſecòdo la Geneologia del Sanſourino inanzi a Chriſto anni i sao.

il fuoco, come dice Saraceno. Anfiarao indouino fù il primo inuentore degli

auſpici, che ſi fanno dal fuoco negli anni del mondo 382 s. inanzi di

- Chriſto i 374 nella terza età del mondo, ſecondo Cleobolo, da cui han

Alfabeto no tolto le croniche. Nicoſtrata madre di Euandro detto anco Car
latino. menta fù la prima che introduſſe nella Italia l'Alfabeto Latino, negli

anni del mondo 3983. inanzi Chriſto 13 16, nella terza età del mondo,

Acque ſe- dice Sotade. Caio Seſtio Romano fù il primo fondatore delle acque

ſtie. Seſtie in Roma gli anni del modo 5o21.inanzi Chriſto 176. Nella quin

ta età del mondo, ſecondo Nearco. Menedoro filoſofo fù il primo in

Arte della uentore dell'arte della memoria negli anni del mondo 5o32. inanti

memoria. Chriſto 167. Nella 5. età ſecondo Doride. Dioniſio Abbate Romano

fù il primo che publicò il computo della Paſqua, 8 il primo che inſegnò

TNatura de ad annouerare gli anni dalla Natiuità di Chriſto negli anni di Chriſto

l'acqua con 526. e del mondo 5625. dice il Sanſourino. Della natura dell'acque

digreſſione, tre opinioni ſi trouano, vna è quella di Ariſtotile, che inuentò, che la
- , r . cauſa
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cauſa delle acque foſſe l'aria, & la natura, e mutatione meſcolata inſie

me di tutti gli elementi, Et così l'acqua diſſe, 8 volſe,che ſi generaſſe in

quella: Due altre ſono di certi antichi, che inuentarono le acque di ſo

pra piouute dentro della terra ſi diſtillano, 8 altri tennero, che dalma

re penetrano nelle viſcere della terra, 8 dipoi vengono in luce, le cui

cauſe concorrono alla origine de'fonti, come chiaramente può coſta

re: altri fonti poi naſcono dentro la terra dall'aere iui conuerſo in ac

qua: altri diſtillano dalle aggregationi delle pioggie: altri occultamen

te deriuano dal mare: & altri, come altri vogliono, de'quali è la più

gran parte hanno le cauſe ammiſte, come potrai ſapere filoſofo,ò tu let

tore potrai leggere, chi ne tratta. Dico dunque, che Ariſtotile inuen

tò, che le acque piouane veneſſero dall'aria conuerſa in acqua,8 la me

deſima cauſa diede alle acque emananti naturalméte entro della terra;

& le altre opinioni ſono di quelli antichi, contro i quali ſcriue Ariſtoti

le nel lib.della Meteora,benche concorra Ariſtotile medeſimaméte nel

la terza opinione nel 2. della meteora al cap. deterramotu, che venghi

no dal mare, il cui moto tripartirono i filoſofi, 8 maſſime i Peripatetici

inuentando che l'acqua ſi moueſſe, è per moto naturale, il quale chia

mano à totaforma, come andare al baſſo per lo graue della naturale in

clinatione, dal che né mancarono di quei, che diſſero dell'acqua,e della

terra eſſere commune centro, 8 il mare ſecondariamente per virtù del

le ſtelle, 8 queſto inuentarono di Theletc i ſeguaci, 8 molti Ariſtote

lici, alle cui ſtelle obediſce tutta la natura,ma per ſpeciale neceſſità l'ac

qua, qua perpetua mobilitate viget, & fluit, 8 refluit in ſinibus maris,

ita trahi poteſt, vbitrahitad capita montium, 8 del terzo modo inuen

tarono per accidente, come da venti, è da altro. I Latini inuentarono

poiche più rettamente ſi dice degli elementi quello, che è integro, 8 in

corrotto, che dire ſemplice, 8 ſincero, onde l'acqua diſſero monda, 8

non ſemplice, al che concorſe Ariſtotile ne gli problemi chiamando gli

elementi impuri. Zenone Cleante, 8 Criſippo diſſero, 8 inuentarono,

che ogni moto ogni vita in tutte le coſe, prouenga da vn certo calore in

quelle inſerto, & lo chiamarono Ethereo, dice Cicer nel lib. della nat.

de' Dei. onde alla natura delle acque volſero che vi foſſe vn certo calo

re ammiſto, il quale tempo, & moto ad ogni acqua communica, per lo

che affirmarono quello eſſer cauſa dell'acqua calda. Molti filoſofando

hanno detto, che queſta caldezza dell'acqua veniſſe dalla terra, del che

fù inuentore Platone; altri diſſero, che il calore ſotterraneo ſi fomen

taſſe da gli raggi de'corpi celeſti, 8 preciſe del Sole: & queſti furono

gli Aſtronomi, Termofilo filoſofo inuentò, che ciò veniſſe dal Sole,che

per gli rari pori della terra penetrando, º nel profondo delle viſcere

di quella roborandoſi più fortemente riſcalda, 8 a modo del fuoco le

acque,s: ciò che troua ſi ſcaldi,8 quel che truoua combuſtibile abbrug

gia. Democrito inuentò, che dalla cenere,8 calce, che ſpeſſo il più del

ie volte ſi truoua nelle acque calde ſi produce in quelle lo attuale calore

Mileo diſſe, 8 inuentò poi, che vn flato, è ſpirito ſi ritruoua dentro del

le concauità della terra rinchiuſo, 8 dal moto ſi fà calorifico, 8 è cauſa

delle acque calde. Aleſſandro Penonio ſcriſſe, che nel limo, & nel vino

quando che bollono, 8 nelle vinaccie quando ferueno, vi è vn certo ca

lore naturale: così forſe nelle viſcere della terra ſi ſuole eccitare vin gra

do di calore nella materia iui diſpoſta, la quale altera, 8 calefa l'acqua,

Girolamo Cardano ſcriſſe vna commune cauſa, cioè vn vapore nelle

parti

moti der

acqua.
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parti ſotterranee incluſo ſia tepido, caldo, feruido,& alcuna volta fiamº

Arte deco- ma, è pruna; gli antichi balneatori poſero il zolfo. L'arte decoratoria

ratoria, 7 ſe ben appogli ſcrittori poco, o niente ſi nomina, io dubito,che in quel

altri. tempo fà trouata, &alla medicina fà congionta, che fù aggiunta anco

a quella Gimnaſtica, 8 queſto mi ſprona a crederlo, che Platone nella

Giorgia dice, che queſta arte ſia parte della Gimnaſtica, onde ſi deue

notare, che quella come c'hebbe prima la ſua inuentione preſſo gli

Egitti; così credo io, che eglino la inuentaſſero, onde ſi come dice

Herodoto nel lib.2. che l'Egitto in quei primi tempi talmente di Me

dici abondaua,che qualſiuoglia parte del corpo hauea i ſuoi Medici,co

me gli occhi,le orecchie, 8 infine tutte le parti corporee: poi come ſi

è detto Hipocrate, 8 Atheneo nel 15. lib. dice, che gli vnguenti,l'odo:

re, le corone, 8 altre coſe per cui la bellezza ſi ornaua, & fauoriua da

gli Egitti; ſi inuentarono, della quale arte il primo ſcrittore fù Critone

Acetoſcil- da Galeno citato, & tra gli Arabi Moſchione. L'aceto ſcillitico fu ini

litico. uentato da Pitagora Samio, come dice Galeno, è l'autore, che fù de

.Arte Gno- remediis, paratu facillimis. Dell'arte Gnoſtica, è ſcienza,ò dottrina che

ſtica. ſia, ne fù principio Carpocrate, ſi come dice Irineo, che inſegnaua le

illuſioni di Simone Mago in publico, non come egli in ſegreto, oue in

ſegnaua à ſuoi ſtolti diſcepoli coſe di amore, di ſogni,d'illuſioni, di Diar

uoli, 8 così fatti inganni. Pſello filoſofo Chriſtiano dice, che la oper

nione degli Gnoſtici ſia che da eſſi poſſano naſcere Demoni: onde à

derti giorni di Marzo, coſtoro ſogliono addunarſi inſieme con le

donne, che ſi conoſcono, & hauendo fatto certi ſacrifici ſmorzano

i lumi, ſi congiongono carnalmente, chi con la madre, chi con la

ſorella, chi con la figliuola, ſenza riguardo alcuno di ſangue, da poi

in fine di noue meſi ritornano con le ſtuprate donne nel medeſimo inor

go, & pigliano i figliuoli, che partoriſcono ferendoli in parti diuer

ſe del corpo, 8 del ſangue che n'eſce empiono alcune carafe, & in

ſieme abbrucciano i corpi de'bambini, & pigliano la cenere di quei

corpiarſi, meſcolandola con quel ſangue, 8 facendone certi panetti, la

portano ſeco ouunq; vanno, 8 penſano con cotale ſacrificio habbiano

la gratia diuina, & di conſecrarſi ad eſſere felici, coſa degna di abomi

Animali ſe narſi,triſta, praua, & diabolica. Il perfido Porfirio inuentò, che è coſa

guiti,et per ingiuſta ſeguitare gli animali,3 percotergli,8 ammazzargli,auenga che

cuotergli. eglino non ſono molto differenti da noi, 8 ſi fà ingiuria alla natura di

Anfore, 5 ceua. L'anfore, 8 catini vaſi per portar acqua, è vino, o altri liquori

cattini furono inucntati da Tibutade, dice il Grappaldi. Adria, che dette il no

Adria. me al mare Adriatico fà edificata da Toſcani, perche queſti (ſecondo

Auerſa. Plinio) erano patroni divn mare, è l'altro. Auerſa Città del Regno fù

Arezzo. edificata da Franceſi. Arezzo Città di Toſcana per commune opinio

ne ſi tiene, che queſta Città foſſe edificata dal grande Patriarca Noe, &

le poneſſe il nome divna ſua figliuola detta Aretia, & di queſto parere

è M. Gio. Battiſta Canonico di Firenze ne'libri della antichità della

Toſcana, queſta opinione dalla prima è differente, pigliſi la più antica.

Ancona. Ancona fù edificata da Siracuſani, & altri dicono dai pedalo, dice Fabio

Agrigento. de gli Vberti gentil'huomo Fiorentino. Agrigento Città di Sicilia fà

edificato dagli populi Ionij della Grecia. Et l'Annio ſopra i fragmen

ti di Catone, vuole, che ſia detto Arezzo dalla moglie. Gli Anelli ſi

gnatori furono inuentati da diuerſi, ſecondo le diuerſe eſigie.i quì

- 1C IlG
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ſe ne ſuggellano, è teſtamenti, è epiſtole, è lettere, è altre coſe impor

tanti. Valerio Maſſimo parlando di Silla, dice, che con lo anello che

ſignaua, ſcolpiua le ſue traditioni, & le gemme, che s'includono nello Anelli ſe

anello, con la effigie ſi fanno per ſegnare, come il Diuo Auguſto nel gnatori. .

principio dell'imperio ſegnaua con lo anello, è vero con la sfinge.

Aleſſandro Magno vi teneua la effigie ſua. Mecenate la rana, locre, è

nala, Foccide, nell'anello ſegnatorio della Città, la ſtella Heſpero: --

Pompeo il leone, 8 altri altra effigie, onde vennero forſe le medaglie, Armi, 9

& i ſigilli. Le armi, 8 i teli militari da Sanniti. I vecchi Romani pre- teli militari

ſero, & molte veſti, 8 veſſilli, da Toſcani, come ſcriue Saluſtio dando vesti, dir

a Marte le inuentioni. Ienone come ſi dice, 8 Andra l'Anatomia ten- veſſilli.

tarono ne' corpi morti per ſupplicio. Il tutto ſi legge appo il Giouio, & Anotomia.

il Sanſourino. Amito detto Amilum, è Amidum, che ſi fà ſenza molino, Amido.

il cui grano ſi fà nell'acqua purgato per certi giorni, 8 il migliore ſi fà

della caroſella, è riſciola, ſecondo allo fumentato nell'Iſola di Chio, è Iſola di scio

Scio, ſecondo dice il Grapaldi nella ſua corprina, ſe ben non pone da -

chi però ſi troua,che dal latte medeſimo triticeo lo inuentarono Enuſſe,

& Eurinaſſa Donne, dice il Veſpetiano Genoueſe: poi furono fatti cer

ti luoghi, & così chiamati iui vicini da nomi di queſte illuſtri donne. di

ce il Gordonio de ſecretis mulierum. Qui ſappia il lettore, che queſta

Iſola di Scio, è Chio fù conceſſa da Andronico Palleologo Imperatore

à Genoueſi, da quali egli era ſtato reſtituito nell'Imperio, 8 patroni poi

per tanto tempo ne furono gli illuſtri, & degni d'imperij Giuſtiniani, i -

quali da quello ſi florido, e delicioſo, 8 ameno luogo furono priuati,di

co del dominio dalla Caſa mal nata Ottomana, benche iui non per que

ſto non vi ne ſiano aſſaiſſimi, ſe bene non col dominio, ma non ſenza lo

ro nobiltà, e fauori, & nella Italia, e fuori, Cardinali Illuſtriſſimi, 8 Ca

ualieri di fauori nel preſente ſi ritrouano, che dello ſtato a diuenire mo

ſtrano gran ſegno. Etioper non parere troppo affettato, si affettiona

to di queſta ſi illuſtre famiglia, tralaſcio per vin'altro giorno, ſe Dio vor.

rà che la Parca, per così dire,non mi tronchi queſto mio ſtame,quaſi del

tutto portato al fiacco viuere non lontano da limiti di morte, tanto,
quanto voleſſe l'onnipotente braccio di Dio prolongarlo L' annetta Annetta

orecchie detto Auriſcalpio fù inuentato dal Rè Eumene, dice Lampri orecchie.

dio, &quello che poi annetta identi delle ſordidezze lo inuentò Ono

ſcrito, ſecondo Laertio. Il dentifricio poi che è medicamento per im Dentifricio

bianchire i denti, che ſi fà di pomice di cadercia, & cenere di cor

no di Ceruo, & ſale armoniaco, come ſcriue Galeno in farmaccuti- ,

cis; ma più eccellente ſi fa delle margarite ridotte in poluere, fù in- -

uentato parte da Teſſalo, & parte da Galeno ; ma primo incompi

tamente da Pelope maeſtro di Galeno . Mitridate di cui ſi è parla

to altroue il maggior Rè del ſuo tempo, il quale fù vinto da Pompeo, fù

diligentiſſimo nella cura della vita, iiquale inuentò ſolo bere il veneno,

hauendo preſo prima i remedij per farſelo con l'aſſuefattione mancº -

nociuo, egli fà il primo che trouò i generi degli antidoti, vno de quali Antidoti.

ancor hoggi ritiene il ſuo nome, 8 tienſi, dice Plinio, ch'egli trouaſſe il

meſcolare negli antidoti il ſangue dell'anitre di ponto, percioche que

ſte viuono diveneno. Le augellere, oue ſi paſcono gli augelliiniriſtret- Augellere.

tile coſtituì prima di tutti M. Lelio Strabone Caualliere Brundeſino. -

onde dice Plinio, che gli animali ſi conduſſero a carcerare a quali lana

tura aſſegnò il Cielo,ò per dir meglio l'Aria di qui ſigigno forſi il luo
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Acqua di

facondia.

Acetoſcil

litico.

Vino ſcilli

tico.

Altamura.

Ago,ò.Aco

go degli animali aerij, onde ſi traduſſero i luoghi murali delle annate

delle galline delle papari, & altri ſimili, che nelle ville ſogliamo ha

uere, come dice Varrone nel libro de rep. & Ouidio diſſe, Abſtulerat

multasilla cohortis aues,Solino vuole,che il fonte Aganippe della Boe

tia da Cadmo foſſe prima dimoſtrato, che partoriſſe facondia. L'aceto

ſcillino, è ſquillitico ſcritto da Pitagora, 8 da Galeno nel libro de me

dimentis facile parabilibus inuentò Samio Filoſofo vecchio grande di

cui tutti gli Imperatori ſi ſeruirono, come dell'autore di eſſo ſi dice,

che fà l'huomo di lunga vita, onde communicando a ſuoi parenti que

ſto ſegreto, queſto filoſofo, che hauendolo cominciato a pigliare nel

li 5o. anni ſuoi, viſſe ſino al centeſimo, 8 17. anno, ſenza mai hauere

dolore alcuno, il quale lo componeua di vna libra di Scilla Montana,

cioè cipolla canina dura minutamente tagliata, & con aceto fortiſſimo

di otto ſeſtarijla poneua in vn vaſe di vetro otturato per 3o giorni al ca

lor della canicola, acciò ſi haueſſe macerato, dipoi eſtraheua quella, 8 la

premeua, & di queſto aceto ne pigliaua ogni mattina vn poco, & viſſe

tan:o chilo inuentò. ne ritrouò poi il vino ſcillitico Galeno. Altamura

detta Petilia fù edificata da Philottete, ſecondo Virgilio nel 3. Parua

Philo&tete ſubnixa Petilia muro, 8 Tolomeo,8 Stefano ſcriuono, non

proculà Licinio promontorio,Città della magna Grecia, è come vuol

Calepino Vrbs Druciorum. L'aco, è ago detto latino Acus, come di

ce Pompeo con ponta, & coda pertuſata inuentarono i Frigi, per cui

vennero i lauoranti di ago, è aco di ſeti, & tutti quei modi, che per lo

aco ſi fanno di cucire, che da Palla furono inuentati, che ſi per diſtintio

ne le opere degli artefici ſi voleſſero dire ſi cofonderebbe l'huomo: ma

ſe ſecondo Platone voleti gli officii ritrouati in cui ſono dati il più delle

volte le donne, 8 maſſime le pouere, è da gli Egittij trouati, è da Pal

Iade di giorno, 8 di notte qui leggi, è altroue ſotto queſti nomi cioè, è

di orefici, è argentarij, brattearij, è Gemmarij, è celatorij, è ſcultori, è

fittori, è lanarij, è ſericarij, è linteoni, è textori, è polimitani, è fulloni,

ò infettori, è lanifici, è carminatori, è pannicularij,ò pellioni, è ſarcina

tori, è pitagiarij, è crepidarij, è vitrearij, è tornatori, è inſtitori, è lip

polari), è frigioni, è reticularij, & preſtigiatori, è Ionarij, è ſartori, è

calceolarij, è circitori, i quali tra gli artefici non ſi debbono numerare;

perche ſe ce inducono. I Geomanthi Chiromanti, Metoſcopi, ſortile

gi diuini, & ſonniatori, 8 coniettori, che per lo più itheſori dimoſtra

Antidoti.

Attanaſia

magna, 7

altri.

Ammira

glio terzo

officio del

Regno di

TNapoli.

no. Và lettore per queſto volume cercando, che gli trouerai, & leggi il

Garzoni. l'Antidoto aſſinerito fù inuentato d'Attuario,l'antidoto di Fi

lone fù ſcritto, & corretto da Meſue, l'antidoto aureo da Aleſſandro

per intentione di Nicolao,detto aureo dallo oro, che riceue,ò dal prez

zo, è dalle virtù. L'attanaſia magna da Meſue. L'aromatico roſato ma

gno da Gabriele. L'aromatico roſato ſemplice da Meſue. L'aromatico

Cariofilato da Damaſceno. Il moſcato dal medeſimo. La charia vulga

ta da Siluio. L'Ammiragliato, è Admirato del mare, il cui officio è la

reparatione, 8 conſtruttione del vaſcelli, vogliono alcuni, che appo

Romani non foſſe ſtato cognito, ne da loro inuentato, ma ſolo nel tems

po di Coſtantino foſſero eletti queſti magiſtrati, ſecodo Pietro,Coterao

in ſuo ſced magiſtratuum ciuilium in titulo de preſidibus prouinciarum.

(ma ſecondo Tito Liuio) queſto era al tempo de'Romani,quòd Praefe

ctus claſſis exercebat, nel lib. 1o. tertiae decadis Cneo Ottauio claſiis

prafectus nauium longarum, oue la gloſa dice l'Amiraglio hoggi ſi dice

del mare,ma nel vero ſi tiene dagli iſtituti antichi de' Greci, che da Co

ſian
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Fauole.

ſtantino Imperatore foſſe ſtato inuentato,perche nel tempo de'Rè Ro

mani non era ſotto loro giuriſditione coſa alcuna di mare, ſed vbi ſub

Conſulibus vario diſcrimine eum Carthaginenſibus pugnatum fuit pro

Inſula Sicilia in ea expeditione coſtituti fuere Duces Claſſis, come Liuio

affirma, & breue fù lo ſpatio del tempo di Sardegna, la quale poi venne

nella podeſtà de'Romani, 8 è il terzo officio del Regno di Napoli.

Auerſa fù inuentata, 8 poſta da Roberto Normando, da Carlo Primo Auerſa.

da gli fondamenti coſtrutta, dice la cronica. L'Aquila altri dicono, Aquila.

che Federico ſecondo, 8 altri Carlo primo la edificaſſe. La Caſata di

Auſtria cominciò a regnare nell'anno del Signore 15 17. & regnerà mé- Austria.

tre che viue il mondo, a Dio piacendo, benche di vn'altro modo ſi fac

cia il computo da Sebaſtiano al libro ſecondo delle hiſtorie fol. 24o.

Queſti ſono i Rè che dall'anno del Signore 1 125. nel Regno hanno do

minato. Et in queſto Regno Sua Altezza D. Giouanni fratello del Rè

Filippo Secondo Vicario della Lega, inuentò, & originò l'Auſtria de'

capegli. quello anno medeſimo, che venne in Napoli vinta l'armata Auſtria de'

de Turchi. Vn certo Rettorappo di Galeno alij. de aliment. facul- capegli.

tat. ſoleua appreſſo vna tirata d'acqua vn pero, è qualche coſa auſtera all'acqua

di comprimente virtù ſopragiungere, dalche predicaua à ſe le coſe ſti-beuuta al

tiche lubricar il ventre, dalla cui vſanza inuentò Meſue nel lib. primo cuna coſa

de'medicamenti, dopo pigliato la medicina purgante non mouendo mangiare,

nell'hora che deue mouere, & purgare, ſe la facoltà eſpultrice è debo- & altro.

le, & l'attione del medicamento fiacca, 8 remeſſa dandoſi vn poco di

acqua freſca, è fredda, è pervna hora dipoi alcuno aſtringente, come è Acqua do

cotogno, è pero, è ſimile, il medicamento potentemente abbaſſo ſi po il medi

i"cipita. in quo, & frigida ſimpliciter facere ex quorundam veterum camento.

ententia aſſeuerat, quod adauéta per frigidam aquam grauitate citius,

lubricet, & deſcendat medicamentum, il che ſarà vero ſoggiungere, ſi

haurà liberi gli inteſtini, ſi ſaranno oſtrutti, 8 negli ſuoi anfrattiimpe

diti, ſi aumenterà per l'acqua fredda, il che come tu intendi, 8 vedi la- - i

ſcia la fredda, 8 preparati latepida, che oltre no aumenterà gli affanni,

è la anguſtia coſtrengera ad operare il medicamento, ne dice Meſue ſo- -

no da imitare quelli, che dopo il medicamento purgante ſubito danno

i brodi graſſi, e le torte, che queſte coſe rilaſſano il ventricolo, & lo am

molliſcono, 8 lo empiono,da queſti, il faſtidio del cibo ſi produce, nau

ſea & la natura aggrauata abbandona il medicamento, & corre tutta

dandoſi all'alimento, & Auicenna, & Paolo lo dannano ancora ſino alla

perfetta euacuatione. Argos nella Grecia fu fatta da Facicrops, ilqua- Argos.

le fù il primo, che immolò bue in ſagrificio, 8 comandò che ſi adoraſ,

ſe Gioue per Rè. Alba figliuolo di Adromato fece la Città di Albano, Albano.

dice la cronica. Archilogo Poeta ſcriue, che l'Amaranto herba nac- Ammarãto

que dallo ſudore di Minerua, del cui fin che ſe ne vnſe Vliſſe ſuperò -

ogni doloroſo auenimento. Eratoſtene vuole, che volendo Gioue fa- e

re morire Saturno ſuo genitore, che ſtauaappo ii Rè Giano,dopo ſcac

ciato del Cielo pregò Cibele, che lo ſoccorreſſe, la quale fatto vſcire

dalla terra molti pauentoſi Titani, fece Gioue con la ſchiera degli Dei

fuggire. onde la Dea pentita fece da lei naſcere lo Aſino, il quale atter- Aſino.

rito del loro ſpauentoſo aſpettoragglia, della cui voce inſolita ſtorditi

quei da loro ſteſſi furono rotti, 8 diſſipati. Gioue innamoratoſi di Ga- Aquila.

nimede figlio belliſſimo di Trogo Rè de Frigi lo couerti in Aquila,8 ſe

lo rapì nel Cielo, Le Arpie ſono tre, Aello, Occipia, e Cileno origina, Arpie.

te dalla terra, & di Netunno ſi inuentarono glièe" , ſecondo Paolo Agnate»

2 lure
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Attomi.

Anima eſ

ſere acqua.

Audito.

Anguilla.

- - -

, . . .

Anni della

generatione

Iureconſulo dagli antichi, s'originarono che volſero foſſero detti così

quaſi nati inſieme col padre, come il fratello carnale nato dal medeſimo

adre, il figliuolo del fratello, è pure del medeſimo patre il figliuolo del

atello,ò pure il nipote;il zio da parte di padre,che chiamarono patruo

& il figlio di coſtui, è il nipote dice Caio Iureconſulto, che i gradi della

cognatione, è del ſangue, che diciamo, altri ne ſono ſuperiori, altri infe

riori, altri trafuerſali. i ſuperiori ſono il Padre, l'Auolo, & il Biſſauolo,

& gli altri maggiori. gli inferiori ſono i figli, i nipoti, i pronipoti, 8 gli

altri, i traſuerſali, i fratelli, le ſorelle, 8 i figli loro, co quali gli antichi di

neſſun modo apparentauano, anzi probibeuano, che il genero, come

ſcriue Cic. à niun modo poteſſe pigliare la ſocera per moglie nè la nuo

ra del ſocero. Heraclito inuentò, che gli attomi ſi moueſſero per loro,

medeſimi. onde s'originò la ſentenza, che quelli foſſero principio delle

coſe, anzi fù di opinione, che tutte le coſe foſſero fuoco, dal cui parere

altroue ſi arretrò, & poſe la mutatione infinita, 8 che tutte le coſe ſi mo-,

ueſſero. Hippo, che fù del numero degli Rudi inuentò che l'Anima,

foſſe acqua, dice Platone. l'Audito eſſere ſéſitorio dell'aere ritrouò Ari

ſtotile nel 2. dell'anima. la Anguilla tra generi di peſci che ſi ritrouano i

nei fiumi lutulenti non è nè maſchio, nè femina, lo regiſtrò Ariſtotile

nel 2. della generatione degli animali al cap. 4. più chiaro al quarto i

della natura di quelli al cap. vltimo, doue dice, che anguilla neque mas,

neque foemina eſt, negue prolem aliquam ex ſe gignere poteſt, & al 6.

della natura degli animali al cap. 14 doue vuole, che l'anguilla nè ouo, i

nè ſeme produca. & al 8. della natura degli animali al cap. vltimo regi-.

ſtra, che l'anguilla malamente ſi pigliò il nome di femina, & con gli oc-,

chi oltre la eſperienza cotidiana ne fù il primo inuentore in mirarla,

fandone l'vsò poi Xenocrate, il che lo riferiſce Platone nelle ſue leggi,

inuentò, regiſtrò, & tenne Ariſtotile al 7. dell'Ethica al cap. 16. che:

l'huomo poſſa generare ſino al ſettuageſimo anno, 8 la donna al quin--

quageſimo, onde vuole, che dalla riſpoſta dell'Oracolo Trezenio,

molte donne periſcono nel parto per non eſſere di età, è maritate d'im

matura etade, & non per la collettione del frutto, così inuentò, che le

donneVergini deuono hauere,quando vanno a marito anni 18. e l'huo

mo anni 36. in circa, è miſeria, è troppo ingordigia per dir così di luſ

ſuria, che à pena nato l'huomo, & la donna ſi accoppiano. Vuol poi che,

il matrimonio ſia più atto d'inuerno alle nozze per auttorità de Fiſici,

vuol poi, che ſoffij Borrea, & non Auſtro, qui moſtra, che deue fare la,

Aborti.

donna, quando è pregna, come deue eſſere: non vuol poi, che il feto

ſia ne di vecchio, nè di troppo giouine, perche ſono i parti fiacchi di

corpo, 8 d'intelletto, ma di età mezzana, perche i feti de'vecchi ſono

inrobuſti, 8 così de'troppo giouani; talche chi paſſa per quattro, è cin

que anni il termine ſcritto deue laſciare lo ſtudio di procreare, ſecondo

i ſuoi Aſiomi.Inuentarono gli antichi le cauſe dell'aborro,ò degli abor

ti da cauſe eſterne, 8 interne: le interne che ſono dell'anima,ò del cor

po quelle, che appartengono al corpo ſono i morbi, come le male in

temperie, le ſolutioni del continuo, 8 male compoſitioni, & queſto in

uentarono gli Attici prima di Hippocrate, altri come egli inuentarono

due altre cauſe, cioè la fatuoſità, 8 l'habito gracile troppo, è troppo

graſſo, lo diſſe egli 2. degli aforiſmi 44 & lib. de ſuper fort. Quod mu,

lieres craſſa, aut tenues nimis, aut non concipiunt, aut abortiunt. Così

inuentò da morbi, è tumori, è vlcere, lo dice egli al 5. degli afor alli

- - - 43 In
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43. In vtero grauide ſi fiat heriſipelas lethale eſt. 8 le cauſe, che ſono

delle paſſioni dell'animo, come l'ira molta, è letitia, è l'horrorle troppo,

vigilie, & altre furono inuentate da Polibio, ſcriue le eſterne, come l'ae

re fetido, & corrotto, & l'odor della eſtinta lucerna, la aere incoſtante,

inclemente fatto da venti auſtrali, 8 pioggioſi nel tempo d'Inuerno, &

la Primauera ſecca, 8 Aquilonare ſono cauſa degli aborti; oltre che lo.

dice Hippocrate furono inuentate da Heſculapio, lo dice egli, da cui ſi

pigliò nel lib. degli humori, 8 Alberto Magno al decimo degli anima

li il corſo, il ſalto, le percuſſioni, & i caſi ſono cauſa degli abortiinuen

tate dal gran muſa di cui ſcriue Galeno. lo dice Alberto il Magno nel

Iib. de mirabilibus natura. I bagni perche moliſcono i legamenti furo

no inuentati da Pauſione lo dice lo Agrippa nel lib.Aſtralogico, la trop

pa euacuatione, è di ſangue, è di altra coſa inuentata da Hippocrate,

dice egli, ſecondo aforiſmorum 32. Mulieribus grauidisſi fluxus alui ſu

peruenerit abortum, & i medicamenti per queſta ragione,corropono il

feto,tum quia aluum nimis mouet, tum etiam, quia inimica ſunt vita,

come l'Elaterio, la radice del Ciclamine, la Sabina, il cauar ſangue, 8,

maſſime ſe è ne'primi meſi, è vltimi, ſe bene non tanto nel primi meſi,

che ſono ben Dottori, che tengono per tenere il feto, che gioua il ſalaſ

ſare, il molto coito inuentato per ragion naturale nelle ſue parti degli

animali di Ariſtotile, lo dice il grande Conciliatore, 8 maſſime dopo il

ſettimo meſe per la agitatione del feto, onde ſi indeboliſcono i lega

menti, & ſi frangono, inuentione grande di Ariſtobolo grandiſſimo in

ueſtigator della natura. I cibi, ipoti, è molto, è poco inuention d'Hip

pocrate lo dice egli nel lib. de morbis mulierum, oue dice che la ſorella:

di Caio Duellio eſſendo grauida tra il mangiar molto ſatia, fece ſubito,

lo aborto, 8 tra i cibi certe ſorti: che prouocano i meſtrui, è quei che

molto raffreddano, come il poto di acqua fredda, è del vino freddiſſi

mo, lo inuentò Dioſcoride ne' ſuoi ſimplici al lib. 3. certi altri dalle lo

ro proprietà, come è quella di Plinio dellepre marino, è quella, che di

ce Galeno lib. de theriaca ad piſonem, ſi grauida tranſeat Amphijſobe

nam ſerpentem ſtatim abortit, & così dicono ſi paſſaſſe per ſopralara

dice del Ciclamine, 8 altro, che per non ritrouarſe gli inuentori non le

portò. Inuentarono gli Oltramontani, & fra quelli il primo fù Euriſio,

Oboglieſedice il Pacunia.La lume di piuma, che è quaſi i color diargeto,

& chegli Arabila hano chiamata Alume Iameno, Latini Schiſto,8. Sciſ Alume con

ſile,8 i Greci Amianto a eneanon,& Asbeſto, 8 Aidione, cioè ineſtito,ò oglio brug

ineſtinguibile meſſo nell'oglio nel quale ardendo per molti ſecoli, non giare.

che per molti anni queſta materia non ſi conſuma mai, 8 forſe queſta fù

quella lucerna ardente trouata da vn contadino poco lontano da Ro

ma nella ſepoltura, oue era il corpo di Palante figliuolo di Euandro, la

quale non ſi potea ſpegnere à modo alcuno col fiato,nè con altro liquo

re, finche non fù fatto vn foro nel fondo di quella, 8 così ſi ſpinſe quel

lume, & era il corpo incorrotto ſino al tempo d'Arrigo ſecondo Imper

ratore l'anno di Chriſto 14o I. ſi come ſi legge nella Martiniana, dice il

Sanſourino alla cronica, 8 il Ruſcelli nell'impreſe. I Mauritani, & fra

quelli Obiſſo Guglielmo Honuſſe inuentò che tutti gli ogli con graſſi,

8 cere, & altre coſe ſi fatte per farle più durare nell'ardere ſi meſchino,

Panetia donna Romana inuentò di ponere ſale piſto nell'oglio per farlo

più ardente, 8 più durabile, 8 tanto più ſe il ſale ſi diſtilla per lambicco

Arrondo Luccheſe della Pallude Meothite altri dicono, che"ſtato
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di Gibilterra inuentò prima di ogni altro, che il carbone della radice

del Giunipero colto al mancare della luna, 8 fatto per ſoffocatione, co

me ſi fa ogni carbone, 8 coperto con la cenere del medeſimo legno, ſi

conſerua per vn'anno, & più. Carridia ſorella a Berecintho,di Filandro

conſotio,per auttorità di Apuleo,inuentò, che il carbone piſto minuto,

& acceſo, 8 coperto di cenere dura per tre, è cinque volte più tanto,

quanto l'altro groſſo, 8 ſcoperto. Laſcio ſtar da canto il fuoco del tem

pio di Giunone Lacinia,il quale era perpetuo, 8 ineſtinguibile, ſecon

do il Giouio,dico così, che io non trouo (dice il diuino Girolamo) ru

ſcelli, che così ſcriuono gli autori, benche le ceneri in quelli altari era

no immobili allo ſoffiar de venti da tutti i lati, ſecondo dice Plinio al 2.

lib, cap.22. & Valerio Maſſimo nel lib.1.& Plut. fà mentione, che in Ro

ma era il fuoco perpetuo, nella vita di Numa Pompilio lo dice, il quale

era conſeruato, è cuſtodito dalle Vergini Veſtali nel tempio della Dea

Veſta; & ſimilmente in Athene nel Tempio di Minerua, & in Delfo nel

tempio di Apollo ſi teneua vn lume perpetuo conſeruato non dalle

Vergini, ma dalle Vidue, & il lume di Roma ſi eſtinſe, quando fù la

guerra ciuile, & con Mitridate, 8 in Athene regnando Ariſtione, 8 in

Delfo quando i popoli di Media abbruggiarono quel tempio, dice il

detto Plutarco, anzi dice, che ſe ſi ſpengeua, non lo accendeuano con

altro fuoco terreno, ma che lo prendeuano dal Sole con alcuni vaſi

triangolari, il che ſi fà con palla ſoda di criſtallo, è con vna carafa di ve

tro piena di acqua, 8 con piaſtra di vetro alquanto concaua, è cupa in

mezzo, è ſtretta nel fondo in modo, che i raggi del ſole entrandoui, è

battendoui dalla parte larga vengano poi ad vnirſi tutti ad vn punto,

oue ſi vengono a fortificare talmente, che accendono la coſa nella quale

poi così vniti, & fortificati vanno a ferire, & il medeſimo ſi fa co' ſpec.

chi alquanto cauati in mezzo, è cupi: ben vero diuerſamente dagli al

tri; percioche nelle carafe in alto il Sole ha da battere dal dorſo di eſſi

- ſtrumenti, & trapaſſandogli venire poi a ferire nell'oggetto, & accen

derlo. onde tai vetri vengono ad eſſere in mezzo tra lo oggetto, & il So

le; ma in quello de'ſpecchi conuiene al contrario che l'oggetto. è la

coſa, che vogliamo accendere ſtia come in mezzo tra il Sole, 8 lo ſpec

chio, oue i raggi del Sole percuotendo nella faccia di eſſo ſpecchio non

poſſano penetrarlo, e paſſar oltre per riſpetto della foglia del piombo

di argento, è di ſtagno. queſto lo riferiſce il Ruſcelli nelle ſue auree im

preſe.Le cui inuentioninò pone,male ritruouoio, & alcuni hano detto,

. . che Ariſtotile le haueſſe inuentate;altriTolomeo;altri lo Trimegiſto;&

altri Giorgio Agricola, ma io mi appoggio alla openione di Tolomeo

ſecondo il Biondo. Sono altri modi di cauar fuoco,ſe bene co'medeſimi

fondamenti,non ſono però comuni, cioè di refrattione, aggregatione,se

vnione di raggi ſolari, a queſto modo ſono da fabricare con vera, 8 giu

ſtiſſima proportione parabolica,ò con parte,ò portione cauata dal cor

posferico, ma molto più con la parabolica dello Ionico, 8 queſti ac

cendono il fuoco in ogni punto col corpo loro, inuentione di Euclide:

Qui voglio che il lettor noti vna inuentione da Themiſtio lucidiſſimo

inuentata, 8 regiſtrata nella parafraſi ſopra la poſter. di Ariſtotile in

torno a quello belliſſimo effetto, che ſi vede mettendo tra l'occhio del

Sole, 8 vno ſpecchio concauovno foglio di carta, è vna tauoletta, è al.

tra coſa, che venga a coprire, è togliere il Sole a tutto lo ſpecchio, 8 in

queſta calcarta, è tauola ſiano molti pertuſi, è buggi, perli quali i raggi
- - del
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del Sole paſſino, S vengano a ferire nello ſpecchio, 8 ſi vedrà maraui

glioſamente, che ripercotendo quei raggi, è quelle ſperette del Sole

dallo ſpecchio nella faccia appoſita della medeſima carta, ſe lo ſpec

- chio è vero parabolico, e quelli buggi non vègono in tal carta ad eſſere

eccetto vino ſolo, coſa per certo belliſſima, 8 d'ingegno grande: ma

ſe lo ſpecchio ſarà di queſti concaui communi ſenza giuſta ragione pa

rabolica ſi vedrà, che nella faccia di tale carta incontro allo ſpecchio ſi

percoteranno, 8 vedranno tutte le ſperette del Sole quanti ſono bug

gi, & che poi andandoſi torcendo, & mutando lo ſpecchio in qua, 8 la

per tale modo, che caſualmente quei raggi ſolari trouino in eſſo il vero

punto nella proportione parabolica, ſi vedrà dico chiaro, che tutte

quelle ſperette, ripercoſſe nella carta ſi riſtringeranno in vna ſola, 8 in

punto minimo, 8 quiui all'hora accenderanno toſto il fuoco, pur che

quella carta non ſia bianca; percioche le coſe bianche per tale via non ſi

accendono dal Sole, come ſe ne può fare eſperienza in vna carta mezzo

tinta, & mezzo bianca, ſi accenderà la tinta, 8 non la bianca, è di al

tro colore. Vi è vn'altro modo di pigliar fuoco dal Sole inuentato da

quella grande inueſtigatrice della natura, 8 Mineraliſto Agricola,pur

non commune, è ſaputo da tutti, così ſi fermi vno ſpecchio concauo

contrario con la faccia incontro ai raggi del Sole, 8 tra detto ſpecchio,

& il Sole ſopra qualche piede ſi metta che ſtia fermo, 8 vna palla di cri

ſtallo, è vetro, 8 tra lo ſpecchio, 8 tra tale palla ſia lontananza di mez

zo palmo, è di vn palmo intiero, il quale ſpatio tra lo ſpecchio, 8 la

palla ſi metta la coſa che vogliano accendere in modo, che l'occhio del

Sole venga a rimirare, è a ferire la palla, 8 nello ſpecchio, oue ſi faria

tanto grande forza da raggi ſolari, che non ſolo ſi accende carta, è

ſtoppa, ma groſſi pezzi di tauola, è legno, 8 ancovi ſi vede infocare vn

ferro, è fondere piaſtra di piombo, è ſtagno, argento, & oro; ſono al

tri, che hanno detto, che nel tempio di Minerua in Athene foſſe vna lu

cerna, la quale piena di oglio vna volta duraua tutto vno anno intero.

Quì voglio che col tuo Ruſcelli lettore traſtulli devna coſa merauiglio

fa, oltre di molte lucerne ritrouate in qualche caſſetta, è dentro di vn

muro acceſe per centenaio,ò migliaio di anni, e ſcouerte durauano an

cora per qualche tempo all'aere aperto, di queſte ſe ne ſon retrouate a

tempo di Aleſſandro Seſto à Ferenti luogo deſolato vicino a Viterbo
tre miglia oue ſcriue Suetonio, che nacquero i progenitori d Ottone progenitori

Imperatore ſe ne ſono trouate a tempo di Paolo Irl. in Bologna. Pie- d'ottone.

tro Appiano ſcriue nel libro de inſcriptionibus totius orbis à carte

3.; 7. eſſerſi ritrouato in Padoua a tempo del Ruſcelli via ſepoltura c&

tafiume, che doueua eſſer ſtato così acceſo per molto tempo, del cui

autore eſpone le parole iſteſſe, 8 ſon queſte, Pataui monumentum, ve
tuſtiſſimum nuperrime repertum v3. Vrna Vetticis (ò forſi fictilis) cum

inſcriptione infraſcriptorum ſex verſuum, intraquam erat alteravrnu

la, cum inſcriptione quatuor verſum, intra quan reperta eſt lucerna
adhucardens intra duas ampullas, altera auro, altera argento puriiſi

mo liquore quodam plenarum quarum virtute creditur per multos an

nos lucernam hancarſiſſe nell'urnamaggior erano queſti verſi.

- plutoni ſacrum munus ne attingitefures - - - -

- - Ignotum est vobis hoc quod in ºrna latet.

Nam qui elementa graui clauſit digeſta labore

vaſi ſub hoc modico maxinus olibius.

-

Adſit
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Fſperienze

curioſe.

Adſit, facundo cuſtosſibi copia cornu

TNe pretium tanti depereatlaticis.

Nell'vrna minore queſte erano le parole,

Abite hinc peſſimi fures, vos quid vultis

Vestris cum oculis emiſsitis,

Abite hinc, veſtro Mercurio

Tetaſato caduceatoque Maximus

Maximo donum Plutoni hoc ſacrum fecit. -

Oue dice queſto Autore tra i vaſi trouati di freſco, 8 il libro è ſtampa

to nel M. D. XXXIII. che non vengono ad eſſere 3oo31. anno da

hoggi dice il Ruſcelli, che non tiene, che quel liquore delle ampolle

foſſe per mantenere il fuoco acceſo, è il lume, perche il lume era nella

lucerna, &in quella doueua ſtare l'oglio, è il liquore, che haueua da te

nere acceſa non nelle ampolle; & ſe il liquore era perpetuamente du

rabile, non conueniuatenerne altro in conſerua per rifondere, è ag

giungere alla lucena, poiche ve lo hauria poſto; & ne haueriano fatto

eſperienza, & eſſendoſi fatta ſi ſaria diuulgata, 8 i Signori Venetiani

patroni di Padoua, i Dottori di quello gran Collegio, i Cittadini di

quella Città, S il Papa,8 gli altri Prencipi ne hauriano hauuto certez

za, & ſarebbe anco in eſſere, & noto al mondo, 8 lo Autore ne haueria

fatta mentione chiara in quei verſi, ſe tale liquore foſſe ſtato per con

ſeruare quel lume ſempre acceſo, 8 poi conſacrarlo a Plutone, tal lume

ſarebbe ſtato fuor di propoſito. & però ſi vede dal Ruſcelli,ò da altri in

gegni, che chi ſeppe far quel lume acceſo ſempre ne' verſi haueſſe altra

intentione, che di conſecrare ad vn Dio vano le ſue fatiche,ma che cer

to il figuore foſſe per fare la traſmutatione del metalli in argento, 8.

oro, che quel grande huomo deueua già hauer condotta ai" fine

con le ſue fatiche, è così diſſe, elementa graui clauſit digeſta labore. &

hauendo fatta la medicina per lo oro, 8 per lo argento;poſevna in am

polla di oro, & l'altra in altra di argento, & per metterlo in opra l'ac

cenda, che era il ſol fuoco, 8 ve lo poſe quiui con eſſe, 8 accommodò

il fuoco con la medicina ad ardere ſenza conſumarſi, è forſe, che illi

quore del lume era diuerſo da quello del far oro, & argento, & lo con

ſacra a Plutone Dio delle ricchezze, 8 diſſe, adſit foecundo cuſtos ſibi

copia cornu, ne pretium tanti depereatlaticis. ignotum eſt vobis hoc,

diſſe dipoi: inuentione queſta dunque del Maſſimo Olippio filoſofo.

Quì anco voglio ſi notino due altre inuentioni, vna inuentata da Albu

bazzar Alfarabio, & l'altra dal Ruſcelli. La prima piglia l'acqua arden

te fatta delle ſcorze di arancio, canfora, 8 di altre, diſtillate due volte

ben fatta, 8 mettaſi in vna ſcudella, diaſi fuoco in vna candela, che ſu

bito ſi accenderà in fiamma, 8 all'hora metteraſſi in qualche armario

bene ſerrato, ma ſpatioſo, doue poſſa arderſi ſenza ſuffocarſi, ma che

non poſſa vſcire dall'armario per molte hore. poi ſi apra, & pongaſi

dentrovna candela acceſa, che ſi vedrà accendere vna fiamma in quello

aere, che ſarà la eſſalatione dell'acqua dell'armario, che ſi accenderà,

onde ſi piglia il giudicio del fuoco perpetuo; perche quel fumorin

chiuſo ſi riſoluerà nel liquore, & mai mancherebbe. cosi dico dell'ac

qua vita, 8 del cedro. L'altra inuentata dal Ruſcelli, dice queſto va

lent'huomo, che quei fuochi degli antichi non ſi metteſſero acceſi nelle

lucerne, 8 ſepolture, ma ſolo la compoſitione delle polueri, le quali

haueſſero natura, è proprietà, che mentre ſtanno ſerrate dall'aere non

- ſi ac
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ſi accendono da ſe ſteſſe, cioè di quello aere, del quale s'imbeuono, ma

poi dura poco aperto, & acceſo. & altri penſaranno, che ſempre ſia ſta

ta quella materia acceſa. Pigliſi dunque poluere di litargirio, & tartaro

di botte, 8 ſi bollano in aceto; poi ſi coli quello aceto, & ſi ribolla tan

to, che ſi conſumi tutto. & à quella poluere che reſta ſi aggiunga di nuo

uo tartaro, 8 calcina viua, & cinabrio, & ſia queſta doſa doppia della

prima che reſtò dell'aceto, 8 ſi metta ogni coſa in vna pignata ben ſer

rata, &incretata di fuori, 8 ſi metta in vina fornace di boccalari, 8 poi a

cotte le pignate ſi pigli la poluere, & così calda ſi rinchiuda doue ſi

vuole, 8 in quella quantità, che vogliamo, auertendo che i vaſe ſia ben

ſerrato, acciò non vi entri l'aere, & in mezzo detta poluere di ſopra ſi

metta vn poco di canfora, 8 zolfo, 8 ſerraſi per quanto tempo ſi vo

glia, che non farà mai mutatione, apriſi, che ſi accenderà il ſolfo, & la

canfora, che parera lucerna acceſa, 8 che iui foſſe ſtata per molti anni,

& conſumata quella poca canfora, 8 zolfo, che ſarà preſtiſſimo, ſi ſpe

gne il fuoco; & queſta è la materia che gli Antichi idolatri doueuano

mettere preſſo i loro morti come gli ſepelliuano cò molte altre coſe co

animo di ſeruirſene ne'campi Eliſei, è in altri mondi, è anco in queſto,

quando riſuſcitaſſero. Il tutto ſi è pigliato dal Ruſcelli per addurre gli

inuentori. Gli Aborigini populi antichiſſimi furono i primi, che poſ- Ahorigini,

ſederono quello ſpatio di terra, doue fù poi edificata Roma, così detti,

come ſe foſſero ſenza padre, 8 ſenza origine,ò perche erano di genere

meſcolati inſieme, onde poi con le genti di Enea, 8 di altre nationi fu

rono detti Latini. da Archeloo Rè di Etolia ſi originò il fiume Ache

loo, ilquale naſce dal Monte Pindo di Theſſaglia, & diuidendo la Etho- Fiume

lia dalla Acarnania sbocca nel golfo di Malca, che prima Theashebbe Acheloo.

il nome, dice Macrobio, & Vergilio. La regione Achimenia ſi originò, Achimenia

è ſi diſſe da Achimenos figlio di Bacchemone figlio di Perſe, & diede il Archimenia

nome à gli popoli Achimenij. Albatenio fù il primo, che ſecondo Se- Albaterio.

rapione conuerti in lingua Arabia i libri di Galeno, 8 fece i commen- Libri di Ga

tarii ſopra di Ariſtotile. Archiloco Siciliano fù quello, che edificò la leno in lin

Città di Aritia: della preparatione dell'Antimonio, chiamato da molti gua.Arabi

Stibio, ne fù inuentore il Mattiolo nel ſuo libro 5. ridotto a colore di ca.. :

mediocre perfettione s'introduſſe dal Gran Duca della Toſcana, per Aritia.

via de' ſuoi Alchimiſti in color cinericio, ma nel proprio, 8 vero colore Antimonie

Iacintio da huomo mortale è ſtato inuentato nella ſua perfettione, co- -

me da Monſignor Reuerendiſſimo Veſcouo di Grauina, Vincenzo

Giuſtiniano huomo di grande ingegno, & dottrina poſſeſſore veriſſimo -

di tre lingue Araba, Greca, 8 Latina, che felice il mondo, ſe molti del ,

ſuo purificato ingegno nel ſuo grembo haueſſe. onde introdotto nella -

vera arte Alchimica ha inuentato infinite coſe, ma preciſe l'oro impal

pabile in poluere ſottiliſſima, coſa molto difficile, 8 grata al mondo di oro impal

miglior modo degli altri però non è merauiglia, che di quella Caſa pabile in

Illuſtriſſima ſia, dalla quale ſono huomini di gran valore, & di grande poluere ſot

ingegno, 8 potenza vſciti: & ſo bene quel Santo huomo, & Illuſtriſſi tiliſſima.

mo Cardinale chiamato Vincenzo Giuſtiniano, che ſenza dubbio è

morto Papa, così tenuto da tutti i Prencipi della Italia, 8 della Chri

ſtianità, amiciſſimo del Rè Catholico Filippo II. vi è hoggi il Cardina

le Benedetto tanto potente. Vi è ſtato Monſignor Illuſtriſſimo Bal

daſſare Veſcouo di Venoſa mio Patrone, 8 Compadre. Vi è Monſi

gnor Giulio Veſcouo di Chaiazzo, 8. il Sig.cºis Fràor".
- - - i QiQ
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roſolimitano mio cordialiſſimo Compadre, con l'altro ſuo maggior fra

tello il Sig. Marco Aurelio, huomini di valore, 8 d'ingegno duiniſini,

che ſe io voleſſi ragionare delle loro qualità, ſarebbe neceſſario farue

volumi appartati, fratelli de due Veſcoui narrati, 8 ſono ſtati patroni

aſſoluti della Iſola di Scio, che ſe vn giorno potrò forſe con qualche mi

gliore oportunità conterò vna gran parte della loro nobiltà, valore,

generoſità, ſcienze, 8 ſanti coſtumi. L'Arco, è la lride celeſte, quan

arco celeſte do appare nell'aere ſereno dimoſtra pioggia, ſe poi viene fatte le piog

gie, ſignifica ſerenità, inuentò queſto Tolomeo, il quale ſi fa a nube ro

rida ſparſa.beno è vero, che vuole, che in diuerſi luoghi, diuerſe coſe

ſignifichi, quando ſi moſtra nel mezzo giorno gran forza di acqua mi

naccia eſſere nello aere, ſe verſo l'occato riſplenderà tonerà, 8 piace

uolmente piouerà, ſe dal'Oriente verſo il veſpero ſorge, ne dimoſtra

la ſerenità, 8 quanto più ſarà verde, tanto più ne dà ſegno di pioggia;

ſe ſarà più roſſo ne promette ſufflatione de'venti, il quale cosi roſſo, ſe

nell'aere tranquillo appare, pioggia, & vento ci accenna : ſe nell'aere

d'inuerno apparera per venti, & pioggie breui, la chiarezza aerea và

manifeſtando, ſi fanno queſti archi nello Inuerno, nell'Equinotio Au

tunnale, quando il giorno ſcema nella bruma, cioè ne giorni breuſſi,

Irride. mi. più ſpeſſo la Iride verſo la luna apparendo acque Auſtrali ſignifica,

ſe ſono due perpendicolari, vna dall'Auſtro, & l'altra dalla Borea ſimil

mente ſignificano acque, onde apparendo l'Iride non puro eſſere di

luuio vniuerſale ſino ad vn gran tempo, lo dice Mosè nella ſacrata Ge

neſi al 4. eſt enim foedus, quo apparente Deus homini promittit non fu

turum vniuerſale diluuium: & i Poeti queſto ſeppero, fingendo l'Iride

il Nuntio degli Dei. lo diſſe il Gran Marone, Irim de coelo miſit ſature

e nia Iuno. Tutti gli animanti per natura ſentono le mutationi de'teme

- a pi per iſtinto naturale dalla impreſſione de corpi celeſti prodotti, ſi

muouono per ragione della diſpoſitione dell'aere alla cognitione del

- tempi, regiſtrò il Gratarolo nel libro della mutatione de'tempi, & lo

- dice per auttorità di Gieremia al capo ottauo, Miluus in coelo cogno

Augelli uit tempus ſuum,turtur, & hirundo, & ciconia cuſtodierunt tempus ad

piccoli. uentus ſui (onde gli augelli piccioli nel principio della vernata congre

gati in quantità grande nel campo cercando cibo, danno ſegno di gran

freddo, gelo,8 tépeſta,primo fù oſſeruato, & inuentato da Anaſſimene.

Augelli ma Gi Augelli marini ſe le ali non iſpandono nelle onde, danno ſegno di

rint. ſerenità; ſe dal Pclago fugono, denunciano la inuernata fu oſſeruato

& volatili, primamente daTucidide dicono Sereno, 8. Feſto. gli augelli, che net

e terreſtri. tano col roſtro loro le ſue penne, danno ſegno di pioggia. Il primo

che queſto preuidde fù Zeleuco, & lo ſcriſſe. Gli augelli, che amano

le dolci acque, 8 iui ſi lauano, & agitando le ali giocano, danno ſegno

di pioggia; il primo, che queſto oſſeruò fù Carinto Romano, ſecondo

º i Pliniani. Gli augelli communi tutti facendo ſtrepito con le ali più

- del ſolito la futura pioggia denunciano. Il primo oſſeruator di queſto

fù Manilio Senatore, ſecondo i detti; gli augelli fluulatili ſe abbando

nano le onde, è cercano i prati, denotano pioggia. l oſſeruò prima

mente Cecina, dice Plinio. Gli Augelli bianchi non ſoliti a vederſi,

tempeſta grande annuntiano, come i neri, 8 ſe ſono molti danno ſegno

di acqua. lo dinotò molto bene primo Tullio Tirone,vuole il Pauſania.

Gli augelli terreſtri, quando ſgridano preſſo l'acqua, 8 oltre al ſolito

ſi lauano, ſignificano acqua, perche la loro compleſſione ſi diletta del

- - l'acqua
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l'acqua, 8 ſi rallegrano della precognitione dell'elemento mutato in

pioggia, l'oſſeruò bene primamente Timarco, ſecondo iTucidiani. I

paperi,ſe del continuo vociferano, 8 volano tempeſta denunciano. lo

vide primº Epicene Gnomonico, dice il Grattarola. Lo augello Ar.

dea, che i Greci chiamano Erodio, i Germani Reier, &i Galli Heron,

quando in alto vola, ſerenità dinota; & quando ſtà in mezzo attriſtato

tra gli altri,pioggia, lo vide prima Peroſini. ſe gli acquatici volatili, co

mele Anatre, & altri nel principio del gelo cercano acque grandi in

congelabili appo il mare,ſignificano che'l gelo ha da durare aſſai. ben

lo oſſeruò ſcriuendolo primo Pitea autore ſtraniero di Plinio. Le Api

quando non volano lontano, ma preſſo le loro habitationi nella ſereni

ta, dinotano tempeſta futura. neſſuno prima di Varrone Attacino lo

denunciò, ſe gli Arieti oltre al ſolito con i capi ſi dibattono ſignificano

tempeſta. Il primo che ciò denotò, fù Callicrate. Gli Augelli, voltan

doſi col dorſo alla terra per raſparſi,moſtrano goccie groſſe di pioggia.

ben ſe ne addonò prima Senofonte Labaſceno, egli lo ſcriſſe, 8 ſe lo

Aſino ſi ſcuote le orecchie allo ſpeſſo ſignifica tempeſta, lo ſcriſſe Thi

meo Mathematico. Le tele de ragni in quantità,8 larghe tempeſta

ſignificano. ſe vanno per l'aria denunciano venti. fà ben notato da Da

maſte ſcrittore. L'acqua piouana, che caſca, ſe ſubito ſi ſecca, oltre al

ſolito, ſenza vento, ſignifica grande pioggia, &la ſtagione ſe più del ſo

lito è calda ſenza il Sole, denota pioggia; & quella, che ſcatoriſce on

de non ſoleua, è pure non faceua il medeſimo, & lo oſſeruò Stimilcone

autore ſtraniero di Plinio. ſi è detto altroue del vino come laſciandoſi

. dagli podagroſi molto gioua, º chi fà di queſto inuentore quà paſſo Acqua ne'

all'acqua che giouanelpoto alle podagre per molte ragioni, & fra le podagroſi.
altre queſte ſono le più forti. primo, perche mentre nell'atto del dolore

ſi truoua l'infermo dal vino, 8 maſſime fumoſo s'incende tanto più ſe'l

corpo è pletorico, è colerico, è robuſto, è graſſo, i quali certo hanno

di biſogno della eſtirpatione degli humori, & non di refocillamenti,

come i deboli, i quali hanno di biſogno di corroboratione; è ſon tan

to vecchi a cui non totalmente ſi danna il vino, che quello debba eſſere

poi acquoſo, & tenue per l'apertione, che fà, direi, che queſto non ſa

ria appreſſo di me in vſo, hauendoſi a dare, & nelle parti la materia più

faccia concorrere: direi perciò che ſi deue vſare tenue, cum ſuperua

cuas materias per vriteres meatusauertat, del quale agiuto, particolar

mente ha di biſogno queſto morbo: & ſi dirai, ſe il vino acquoſo è

. . freddo, come mouerà l'orina? eſſendo, che quelle coſe, che mouono la

ºººººº vrina debbono eſſere calde, come dice nel 5. de gli ſemplici Galeno ſi

riſponde,che i prouocantil'vrina ſono di due maniere; altri per le qua

lità delle medicine, 8 queſti ſono caldi, 8 certi altri per la quantità

delle coſe fluide, 8 acquoſe, le quali preſto alla veſſica deſcendono,

da cui quella ſubito ſi empie, 8 per conſeguenza quelli eſpelle: l'altra

ragione perche non darei il vino nelle podagre, è perche dà molto no

drimento,dal quale vengono molte fluſſioni, come potrei moſtrare,ma

quì ti aſpetto, perche ſento quello ſpirito, che mi dice, come che l'ac

qua non nudriſſe, non ſcriue Ariſtorile al 4 degen. degli animali al ca

pitolo ſecondo, che l'acqua nodriſca,quando dice, aqua vſus plurimus

eſtatoue in omnibus aqua alimento eſt, etiam ſiccis. Ft il medeſimo re

giſtra nel 13. probl. del primo libro, quando cerca, cura quarum muta

tio grauis, aeris vero non grauis fit, & reſpondendo dice, aqua cor
D 2 poribus
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poribus alimentum eſt, Hipocrate primo di lui al primo della dieta,

vuole, ignem omnia per omnia mouere, aquam vero omnia per omnia

nutrire, ſcribit, & ſi è viſto, che molti ſolo col bere dell'acqua hanno

viſſuto, & con quella ſedato la fame. molti han poi detto, che l'acqua

non nudriſca, ma che quella ſolo faccia penetrare il nudrimento, & la

ſoſtanza di quello rettifichi. onde diſſe Galeno al terzo della ragione

del Vic. com. 17.alia ſunt, qua vires imminuunt,vtſanguinis eruptio,

multa per aluum deie&tio, lo immoderato ſudore, l'aſtinenza, acciden

talmente, qua vero nullo pa&to nutriunt, vtaqua, ea neque vires fran

gere, negue roborare, quaſi quidem non vt alimentum vires recreet,

ſedvt medicamentum: nel medeſimo libro al com.4o. della puriſſima

acqua parlando diſſe, ipſam nec ſitim ſedare, nechume&tare, necalere

poſſe. & al quarto de' ſemplici cap. 15. ſola dulcia nutrire aſfirmat. &

cosi gli elementi ànodrir non vagliono, non dando al guſto neſſuna

qualità di ſapore, ſe non vuoi dir dotto col tuo Triuicano DonatoAnto

nio Ferro nel ſuo lib.de podagra, aquam non vere nutrire, quia quae nu

triunt, concogui oportet, qua vero concoguantur craſſiora, vi eua

dant, neceſſe eſt. L'acqua eſſendo ſimpliciſſima, incraſſari nequit, co

me dice Ariſt. nella ſua Metheora, ma eſſa aggiunta alla nodritione,

eſſendo vehicolo di nodrinento, & eſſendo tenuiſſima, gioua, che i ci

bi per tutto il corpo ſi deferiſcano, & ſi digeriſcano, 8 così non da ſe

ſteſſa, ma col mezzo di altri fà, che il nodrimento le forze riſtori, 8.

gioui, è nodriſca, come à medicamento, dice Galen.al 7 degli Aphor.

comen. vltimo,& al 3 della ragione del vitto detto, così s'intende, cioè,

che l'acqua non nodriſca come ſemplice elemento, & gli altri elementi,

ma quando nelle altre coſe ſi ritruoua pigliando le ſeconde qualità ot

timamente nodriſce, come nelle decottioni delle carni, & con altre co

ſe è l'acqua mulſa, la quale è di grande virtù, 8 tornando a noi dico,

che in niun modo può far danno l'acqua ne'podagroſi, contro quei,che

dicono, che ſconcia, & diſgratia lo ſtomaco, perche non è di quello

modo nel mangiare, beuendola, che non raſfranchi la ebollitione del

cibo temperato, ſtante le compleſſioni calde, 8 le altre conditionipor

tate, le quali vienſi dal vino a fare più ardenti, 8 maſſime variato, che

ſtando nello ſtomaco produce diuerſe infermità: ma l'acqua paſſando

quaſi ſubito non può generare egritudine tale, che porti diſturbo ec

cetto ſe foſſe in tanta quantità, che ſuperaſſe ogni calore, &amminiſtra

tione naturale; anzi ſe ſi legge il comment di Gal. in quell'aphor. della

ſeſta part. 28 ſi ritrouerà, che tutte le crudità vengono dalla varietà

dei cibi, 8 da vini potenti, onde ſi ſuole cagionare la podagra. & ſe in

effetto vogliamo dire il vero, in quale dieta per ridurre la infermità a

ſalute, entra uino? & maſſime nel principio, ſe non parliamo de'morbi,

che ſi poſſono generare dalle coſe acquee. Non ſi ricorda in quelle pri

me età del mondo huomo ammalarſi ſpeſſo almeno, ſe non mai,& dipoi

oue gli Hilarioni, & tanti altri Macarij, che ſolo, viueuano di acqua,

& radici herborarie, ſenza mai infermarſi di niuna ſorte di morbo. &

dipoi che ſi guſtò il vino ſi cinſe di morbifiche diſpoſitioni,nè a tati Sãti

per lo mondo vennero le diuerſità de'mali, & ſe nelle podagre ſi ritro

uerà lo più delle volte lo ſtomaco deboliſſimo, 8 il fegato caldiſſimo,

& i Dottori attendono più toſto allo ſtomaco, che al fegato : è vero,ma

non per queſto ſi viene dall'acqua a digratiare più lo ſtomaco, ſe non

foſſe coſa quaſi con lo infermo connata, anzi ſono di parere, che l'acqua

COI) -
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contemperando il calore del fegato il quale abruggia da vna parte lo

ſtomaco, viene a corroborare quello più preſto, che ad indebolirlo, eſ.

ſendo fiacco, perche tiene in ſé più agenti, come è il cibo, e il poto, &

forſe la morbifica diſpoſitione, nè poſſo imaginarmi, che ſe bene quello

il più delle volte ſi compabula col fegato caldo, S. egli ſia freddo; non

Però non ſenza ogni calore, che con quel poco, che ſi ritruoua, gioua à

fare la contemperanza della chilificatione benigna, le parti diſgrariate

letifica, vigorando il calore, lo ſpirito naturale, il quale racouiſtandolo

ritiene, che non ſluiſcano più con violenza humori nelle parti debilita,

te, e ſi deuono fluire non con tanto impeto, nè tanto ſpeſſo, eſſendoui

vna ragione tanto chiara, 8 potente; che quaſi ha dell'impoſſibile a ri

ſoluerſi, & queſto non è dubbio,che le coſe artificiali ſono di minor po

tenza, & valore delle naturali, così regiſtra Ariſtotile ne' ſuoi principij

naturali:ma il vino ſe bene ſi produce nella natura per opera naturale:

tuttauolta con eſſo concorrelo artificio, ilche non concorre nell'acqua,

che è ſimplicemente portata dalla natura. Aggiungo, che il mondo

fù molto tempo ſenza vino, ma ſenza queſta non mai. L'arte della la

na ſi è detto, che fù trouata da Minerua, come il pettinarla, il ſarteg

giarla, il filarla, l'ordirla, il teſſerla, l'emendarla: ma il purgarla poi ſi è

detto, che fù inuentato ſecondo il Polidoro da Nitia Megareſe. onde

urgato viene queſto eſſercitio, ſe le dà il pelo di rouerſo ſaldandoſi

al follo, dalche furono detti i follatori col follo loro,con le parti di quel

lo, cioè con le ruote,lieui, e pettini. La cagna doue ſi premono i panni,

la chiouara, gli vncinelli, 8 altre coſe tali, che ſaldati i detti panni ſi

ſtendono da tiratori nelle chiouare, in cui ſi trouano i cardatori, è i ca

rollatori co cardi, 8 ruote loro, al fine datoſi il pelo ſi cimano da ci

matori, 8 cimati ſi tingono. opera inuentata dagli Lidi con tutti i ſuoi

iſtrumenti, qui poſa il Polidoro con non fare mentione delle forbici de'

cimatori iſtrumenti di gran portata, che ſecondo Strabone, 8 il dot

tiſſimo Gellio furono ritrouate da Spartegiani, del quali il primo mae

ſtrofù Arruſo, il quale Americo pone per lo primo cimatore del mon

do, quì più diſtintamente, che nelle altre. Il primo che chiamò l'Am

bra Chriſoletro fù Caliſtrato.Plin. lib. 37. c.3. L'Alleluia dicono che fù

tolta dalla Chieſa di Gieruſalem,dice Platina. L'Agnus Dei nella Meſſa

fù poſto da Sergio. vedi il Platina.Gregorio ſecondo fece Santa Agata

in Roma, vedi la cronica. Leon Papa primo di queſto nome ordinò che

nella ſettuageſima non ſi cantaſſe l'Alleluia, ne Gloria in excelſis Deo.

vedi il Platina.Simplicio Papa figlio di Calino edificò in Roma la Chieſa

Arte della

lana.

Forbici de

cimatori.

«

Ambra.

di S. Andrea preſſo S. Lorenzo.vedi il detto Felice Papa di queſto nome

fece S. Agabito. vedi le croniche. Ignatio Veſcouo di Antiochia diſce

polo di Giouanni Euangeliſta inuentò, che ſi cantaſſero le Antifone

nelle Chieſe, hauendole prima volite eſſo cantare da gli Angioli ſopra

vn certo monte, 8 che intonaſſero i Salmi, & le Antiphone, è che i

Chierici non ſi accuſaſſero auanti i Giudici ſecolari, 8 fece ſcommuni

ca à chi impediſſe il Legato della Sede Apoſtolica, 8 ordinò che nella

conſecratione ſi meſcolaſſe l'acqua che noi diciamo Santa col ſale,S che

ſi ſpargeſſe per le caſe de'fedeli. vedi il Platina, 8 il Sanſourimo pama

ſo Papa nellaSpagna dopo Tiberio fù cauſa, che chi accuſaſſe falſamen

te foſſe nella medeſima pena dello accuſato, & che non ſi dannaſſe

neſſuno in giudicio, ſe prima non ſi faceſſe l'eſame. A perſuaſione di

Girolamo, Leone ſecondo nella Meſſa ordinò gli Agnus Dei,s"
- Q
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do foſſe l'iſteſſo con Sergio adietro poſto. La Angina, è Squinantia è

Angina. morbo acutiſſimo, 8 ſtrangola qual fune, 3 in breue che ſi fa nelle fau

ci, è ne' muſculi al fine della aſpera arteria, è nelle eſteriori parti.ba

ſti, che'l primo che la chiamò dal Greco coſtume l'impoſe nome Cy

nanche, fù Hippocrate,quì inuentarono molte coſe i Barbari apropria

te, come il nido di rondine da fuori applicato con mele, è oglio di

amendole dolci. La raſura del dente di porco ſeluaggio di dentro, la

teſta della Vipera ſtrangolata, anzi portata al collo ſerba l'huomo da

queſto morbo. Ma Auenzoar. 1o. Theiſir cap. 14. vuole, che ſe vno

ſteſſe per morire ſenza niuno aiuto humano la Trachea Arteria tra le

cartilagini ſi perfori, acciò per lo forame l'aere al cuore poſſa euentare.

Fpiteti da Dalle coſe animanti pigliarono queſti epitheti gli Adagiani, & tra

gli animati. quelli Eraſmo, come più loquace di vna donna, più libidinoſo di vn

becco, più viuace di vn ceruo, più velenoſo di vna vipera, più fraudo

lente di vna volpe, più aſpro dell'echino, più lubrico dell'anguilla,

più timido di vn lepore, più ſano di vn peſce, più muto dell'iſteſſo,

più laſciuo del delfino, più raro della fenice, più feconda di vna por

ca bianca, più vnico del cigno, più ſolo di vn bianco coruo, più tardo

di vna teſtudine, più ſonnacchioſo di vn ghiro, più indotto di vn por

co, più ſtolto di vn'aſſello, più implacabile dell'hidra, più pauido del

la Dama, più ſucchiante di vna hirudine, più riſſoſo di vn cane, più ira

condo de'catelli, più adulante di vna ſcimia, più libidinoſo di vno aſi

no, più contendente di vn gallo gallinaceo. nomi queſti quattro vlti

mi inuentati da Luciano. Plutarco poi aduerſus vſuram inuentò di dire

più infedele del graccolo, più muto della pernice, più abietto, & ſer

uile del cane. Mitione aggiunſe inuentando di poterſi dire più ſalace

di vn paſſere, più vecchio della cornice, più ſtrepitante di vn graccolo,

più nociuo dell'aſpido, più tardo di vna lumaca, più edace dell'auol

toio. & più di pelo groſſo di vno orſo. L'arbore del fico Ruminace,che

Arbore di hauea più di 8oo. anni, & 4o prima Ombra Amica hauea accommoda

ficoi to alla infantia di Romolo, 8 Remo.l'anno di Chriſto 6o, 16.di S.Pietro

- 4 di Nerone, ſeccò per grande prodigio.

Domitiano nel 5. anno del ſuo Imperio con Dollabella mutò il nu

- merare degli anni delle Olimpiade in Agoni capitolini, che pur quat

Auerſa. tro anni come le olimpiadi conteneua ciaſcuno di loro. Auerſa ſi cre

de, che fuſſe edificata da Cumani, & ampliata dopo lungo tempo da

Normandi, 8 queſta parmi fia più vera openione. L'armario fece pian

tare Giunone nel ſuo giardino.

La
;
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º A Botte vaſe grande di legno inuentò Speuſippo, che Botte. Ara

- ) da Plinio ſono dette Doleurij, onde vennero i botta- tro. Baleſtra

62 ri (dice Laertio.) Il Bue con lo aratro s'è detto, che Brigiia. Bal

sé inuentò Bucige. La baleſtra trouarono i Fenici. La lo,mato

briglia Paletronio. Il ballo armato Cureti. Il bife- riferirlo

# ro ſtorto è tibia obliqua ritrouò Mida in Frigia, dice

- - Plin, nel 7. Il barbiton di tre corde Anacleonte. I

Buoui Luchi chiamati, 8 detti gli Elfeanti i primi che furono poſti al

giogo furono quei dell'anno 595. dell'edificatiene di Roma, che tira

rono il carro di Pompeo nel trionfo Africano. Plin. 7. vlt. cap. il che ſi

ſcriue, che fece ancora Bacco vinta la India. Plin.8. c. 2. & nella guerra

di Pirro furono i primi, che nella Italia furono viſti, 8 in Lucania 4-2.

anni dopo la edificatione di Roma,ma gli vide nel trionfo ſett'anni do

po Plin al 8. al c. 6. & quelli la prima volta che combatterono a Roma,

fù,eſſendo Edile Claudio Pulcro,ò Conſoli M. Antonio, 8 Apoſthumio. Bottoni.

I Bottoni inuentarono gli Aſſirij. Il Butiro del latte inuentò Zeroaſtro, Butiro

Plin.lib.2 1. c.42 ſe bene venne da quella arte paſtorale inuentata da Fi- Bidente.

gliuoli di Adamo,che coſtituirono gli armenti. Il Bidente Tritolemo.i Barili.

Barrili del vino da diſcendenti di Noè,dice Macrobio ſi ritrouarono,8 Bollari,

alcuni dicono che foſſe Cham. Gli bollari, è le bolle furono inuentate a Bolle.

tempo de'Romani,onde la prima bolla fà fatta nel tempo de Tarquinio Bruggiare

Priſco, nel tempo della feſta ſolenne, è ilari paſſata la pueritia, quando morti.

che fù donato il figlio di Tarquinio a quelli. dice Pli. brugiare i morti fù Beccamorti

vſo de Romani, ma Lutio Sella della gente Cornelia fù il primo, che fe- Battere di

ce queſto, e ſotterrò il cadauere di Caio Mario ſuo nemico, dice l'iſteſ mari.

ſo;i Beccamorti Libithina s'è detto. Zeroaſtro Re de Britani fece, che Boui ſotto

Thara Giudeo huomo induſtrioſo batteſſe la prima volta denari. Il gio- del giogo

go nella Grecia Hongro fù il primo che poſe a gli boui. Ceſare trouò nella Gre

la ragione dell'anno biſeſto, e fece miſurare tutto il mondo, Bizantio, cia.

ò Conſtantinopoli fù edificata da Pauſania Rè di Sparta, Cadmo Age- Biſeſio, º

nore dal bue da lui ſeguito nominò quel paeſe doue lo ſacrificò, Boe- miſurare

tia, e i ſuoi compagni Brannizzo; i compagni di Diomede figliuolo di tutto il mon

Thideo, e Deifile, ſecondo le croniche; dal Principe Boemo hebbe ori- do.

gine il Regno di Boemi, quali interuene anco nell'edificatione della Biſantio.

Torre di Babel paſſando per ltalia, & penetrato nella Germania ſi po- Boetia.

ſe oltre il Danubio,e chiamò quella Terra Boemia. Il primo Rè de Ba- Beneuento.

triani fù Zeroaſtro, cioè Cham figliuolo di Noe, e queſto cominciò Brandizzo

l'idolatria, dice Edoardo Aguſteſe, la gran Città di Babilonia fà origi- Regno di

nata da Semiramis, la Galitia Belgica preſe il nome di Belga Città, 8 Boemi.

hora è detta da Treuieri, Britania maggiore Iſola che habitauano i Gi- Boemia.

f" prima detta Albania fà così detta da Bruto di Siluio Poſtumio Idolatria,

oggi uetta Inghilterra a differenza di Britania minore, quaranta anni Babilonia.

dopo la rouina di Troia, nella quale è poſta. l'Andria Città famoſiſſi- Galitia Bel

ma. La Buſſola cioè Piſſide del nauigare,la quale con molte altre coſe, gica.

vuolc il Polidoro, che non ſi ſappia, chi l'habbia trouata, dicono molti Britania.

ſcrittori hiſtorici, che la trouarono i Fenici, afferma il Parma, 8 il Co Buſſola, e

rinto, & prima da Cam figliuolo di Noe, dice Eudoſſo, altri han detto Piſide.

i Malfiani. La Bombarda fà ritrouata nella Alemagna daTedeſchi, nè Bombarda.

ſi sà

Barbutom.

Buoui.
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ſi sà il particolare autore,dice il Polidoro:ma poi ſi è ritrouato ne' ſcrite

tori, c'hanno ſcritto delle coſe alimaneſe, che fù Altirel di Bragtia, & i

rimi, che la vſarono, ſecondo il Volterano Rafaele, furono i Signori

Vi contro i Genoueſi nella guerra di Cioggia l'anno di Chriſto

138c. Theofraſto poi nel libro del fuoco vuole, che le bombarde foſº

ſero ſtate ritrouate da Boemi, davn certo chiamato Boemo, altri dico

no, che vn Monaco di Vlma della Religione Franciſcana le ritrouaſſe,

le quali furono inuentate per tormentare i corpi: come Falare il Tau

ro di bronzo ignito: ma i Romani, & i Greci inuentarono inanzi di que

ſtiiſtromenti i Malleoli Scijtalidi, co' quali pugnauano, & come dice

Anoniano Marcellino in lib. rerum geſtarum 24. queſti malleoli certi

teli erano a ſomiglianza di rocche di donne, con le quali filano, di can

ne concaue dentro. ne'quali il fomento del fuoco poneuano, & acciò

non ſi eſtingueſſero, gli lanciauano con vn'arco lento, oue poſta la

poluere,ò ſordidezza dell'oglio efflagitauano,ne'quali malleolivn fuo:

co ineſtinguibile di pece colofonia, zolfo, S. nitro liquefatto, oglio di

lauro, ouero ſecondo altri in oglio petreolo di graſſo di anatre, midol

la di canna ferula, che noi diciamo eſca, & zolfo, altri di oglio d'oliua,

ſeuo, coloſonia, canfora, reſina, 8 ſtoppa. queſto fuoco greco incen

dario faceuano:v'era un'altro genere di telo ignifero,il quale(Suida di

ce) che ſi chiamaſſe Scitalico, 8 ſi faceua con certi ſtrumenti di legno,

& ſi lanciaua a forma di vn piede, 8 di vn cubito, & ſi poneua in vna

punta di vn telo ferreo, 8 ſi lanciaua, & era fatto con ſtoppa infoſa nel»

la pece, 8 ſi menaua ne'tetti de'nimici inuentato da Corone Greco,

Pireto. dice il detto. ll Bireto del capo appo il Polidoro, 8 altri anco è in

dubio, cioè ſchiacciato, come vn diadema: ma io ritruouo, che lo ri

a truouarono gli Egittij, ſecondo Muſeo, 8 l'Agricola, quello di lana,8e

di veluto inuentarono i ſeruitori di Claudio Imperatore, huomini di

º grande ſtima, ſecondo il Beroſio, & Agrigentio Alemano. ll Berettino

lupegno, i gifuneſi, ſecondo il Caſtriota, 8 altri a Palante lo attribuiſ

cono figliuolo di Euandro, ilquale fù vcciſo da Turno, quello di ſeta in

uentarono gli Oltramontani, innominati autori, 8 tra quelli Fuſio nel

Bruggiare lib, ſuo de rebus nouis,dicono. Il primo inuentore di bruggiar libri al

libri alchi- chimici fù Diocletiano Imperatore in Aleſſandria, dice la cronica. Mi

mici. tridate Rè fù il primo, che beueſſe ogni dì il veleno, 8 inſegnò, hauen

Beuere il do preſo queilo, il rimedio Plin. lib. 25. cap. 1. La Cabala dopo la redi

veleno. ficatione di Gieruſalem ſecondo Eſdra, fù poſta in iſcritto. Semiramis

cabala. moglie di Mino Rè degli Aſſirij fù la prima donna che vſaſſe brache, 8:

Brache in le fece vſare a tutte le altre donne della ſua Corte, 8 fece molte legi

donna. prauiſſime. Dioniſio detto Antonio Pio il Bagno ſenza mercede co

ſtitui, dice Giulio Capitulino, 8 Atheneo viij. dipnoſ cum apud phaſe

litas fuiſſe legem, vt peregrini carius lauarent, propterea cum itavili

pretio liceret nullum genus hominum a publico balneo arcebatur, leg

Beuenda gi il Mercuriale nella ſua gymnaſtica. Bacco inſegnò a Germani di fa

d'orzo, re la beuenda di orzo non molto diſſimile dal vino. Scriuono, che l'agri

agricoltura coltura trouaſſe Dioniſio. L'arbore del ceraſo Lucullo, dopo la vittoria

Ceraſo. Mitridatica, dice Plinio 1 3. l'anno 68o. portò da Ponto, & lo dice an

co il Diuo Gieronimo a Marcello. Gli arbori de'frutti tondi dall'Afri

Arbori de ca portarono, i 2inſifi dalla Siria, Seſto Papirio nel tempo del D. Au

frutti tondi guſto, Arminiaco i Perſichi molte altre ſorti di fico furono portate da

Platano, queſti, 8 ſon confuſe. ll Platano lo portò Goleolo, & ſecondo altri
Dio
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Diomede nella Sicilia, & ſecondo alcuni queſto fù il primo arbore nella

Italia, dice Plin. Ceſare fece molte leggi, ma la prima coſa che inuentò,

& ordinò furono i giorni dell'anno, che prima erano poco tra loro con- Giorni de

ueneuoli, dice Niceno Dione ne ſuoi epitomi nella vita di Giulio Ce- gli anni.

ſare, che all'hora i meſi ſi conueniuano alla ragione del corſo della luna,

& egli gli riduſſe à quello ordine, che hora ſono, hauendo aggiunto a

primi 6o giorni, altri ſette più, che pareua, che molto faceſſero a pro

poſito per fare che l'ordine loro foſſe ridotto alla ſua perfettione. Ce

ſare cacciò queſto di Aleſſandria doue era dimorato finche appoloro

ciaſcuno meſe ſi fece di 3o giorni, & aggiungendo poi cinque à tutto

l'anno, quali Ceſare giunſe a quei medeſimi meſi, & à quei cinque ne

aggiunſe due altri di più, i quali egli tolſe ad vno hauendo in vltimo ad

ogni 5. anno aggiunto quel giorno, che veniſſe a complirſi con quattro

parti, egli dunque ordinò gli anni in tal modo, che viene ad eſſere mol

to raro il mutamento delle hore, percioche manifeſta coſa è,che lo ſpa

tio di 1461. anni ha ſolamente biſogno vn'altro giorno intercalare.

Adriano fù il primo, che tenne, 8 nudrì la barba eſſendo conſuetudine Barba liga.

indotta da Sipione in Roma di raderſela. I Romani in ſegno di alle

grezza inuetarono il battere delle mani, dice il Greco Dione nella vi:a Battere del

di Seuero. I Buratti iſtrumenti di cernere, è criuellare l'inuentarono le mani.

nella Spagna, ſecondo Plin, nel lib. 18. Il primo bufalaro fù il Sibote, il buratti.

quale riduſſe nella patria Vliſſe da niuno conoſciuto. De banchieri, 8 Bufalaro.

vſurarijne fù inuentore Colibio perloche Tullio nell'epiſt. ad Attico di Banchieri.

Gellio parlando diſſe, ſed certe eſt in Colybo detrimentum, che è pa

rola Greca Colybus, onde i denari de banchi da Frigio furono det

dettias circum foraneum, dice Quintiliano, 8 ſe bene altroue troue

raſſi della Beretta l'inuentore. I Berettari primi furono i Murani app o Berettari.

Venetia, oue fù ritrouato il vetro, dice il Sanſourino. Il primo buſfone Buffone.

celebrato fu Neſtor di Caio Caligola, ſecondo Suetonio: ma ſecondo

Tranquillo Paride Hiſtrione tanto caro alla moglie di Diomitiano Im

eretore, & quello a Caio Caligola. Argeo Licinio qual menò fuori

ercole morendo per la via volendo ricondurlo per il giuramento fat- Primo bru

to di ritornarlo brugiò il ſuo corpo, e portò le ceneri, e queſto fù il pri-giato.

mobruggiato a coſtume di morti. Atracio dicono, che fù il primo, Artemagi

che trouò l'arte magica in Tracia. Baſilide Pitagorico inuentò che i nella tracia

Cieli fuſſero trecentoſeſſantacinque quanti ſono i giorni dell'anno. Da cieli.

Eucirapo, & Eugranio, che con Tarquinio Priſco Rè de Romani anda- Arte della

uano hebbe l'Italia l'arte di lauorar di creta, vaſi, pignate, e ſimile altre creta nella

coſe, e figure. Il primo inuentor che ballaſſe in toga fu Stefanione, di- Italia.

ce Plinio nel z. libro cap. 48. Sergio Orata inanzi alla guerra Marſica, Ballatore

fù il primo che trouò i bagni ſoſpeſi nell'alto, & il primo che giudicò primo in to

de ottimo ſapore le oſtriche del" Lacinio. Plinio al 9. cap.54.(Bret-ga.

tagna detta hoggi Inghilterra preſe il nome da Bruto figliuolo di Siluio Bagni ſoſpe

nell'anno del mondo 4o66.inanzi Chriſto i 138 alla terza età del mon ſi nell'alto.

do (dice Hannone) Branſuich in Alemagna fù fabricata da figliuoli Branſuich.

del Duca di Saſſonia negli anni di Chriſto 858. e del mondo 6o57. Ve

dile croniche. Manetone hiſtorico nel ſuplemento di Beroſo Caldeo,

e Sempronio nella diuiſione dell'Italia piana dicono che Bologna fuſſe

edificata da Toſcani, 8 da Felſino loro Rè, onde prima ſi diceua Felſi

na, poi da Bono pur Rè fù detta Bologna, ne deue eſſer marauiglia per Bologna.
che i Toſcani furono i primi habitatori dell'li dopò ilº" di

º OC»
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Baleſtrielli

per i ſorgi.

Archetti.

Biſaccie.

Noè. I balleſtrielli de granari muſupole detti per pigliare i ſorci, oue

ſi pone per li forami della porcella in vn certo luogo, è caſcio,ò altri in

gåni per quelli rinchiudere, 8 eſtinguergli inuétò Ortuſo barbaro,dice

Gordiano: & gli archetti per pigliari medeſimi inuentò Arbaſio Mau

ritano, dice l'iſteſſo. Le biſaccie che nel preſente ſono in vſo al volgo

per portar coſe che ſi pongono fra le veſti s'inuentarano nella regione

Borſe,

Brodo.

Barnabal

Città.

Baliſte,

-

s .

-

-

dell'Africa detta Biſaccia da Prepinio Bartenſe di quel paeſe huomo

molto traficante, dice Vegetio Modeſto. la borſa di corio detta byrſa,

o burſa, che dal volgo ſi chiama Marſupium, ſe bene ſe ne fanno anco

di ſeta dette crumene, che da hami ferrei circondate ſono, le inuentò

Aſiagio Amanico di Grecia, dice il Grappaldi, l'altre che ſono piùmo

derne, & ſenza ferri le inuentò Aſtafo Cordubenſe, ſe ben dice Eutro

pio Byrſum ſixú Carthagine fuiſſe, vuole l'iſtciſo. ll brodo detto Iuſſolei,

è zohimó da Greci,perche zomoſius dicituroxizomum il condimento,

ex iure non ſenza aceto fù inuentato da Barbari, di Lauelli. Barnabal

Città antica dell'Africa ſopra il Nilo dalla parte dell'Aſia fù fabricata

nel tempo, che gli habitatori dello Egitto diuennero Chriſtiani, leggi

l'hiſtorie, I tormenti delle baliſte, come altroue trouarete, per cui i

ſaſſi grandi, 8 graui ſi lanciano, come dice Marcello, 8 Ouidio de tri

ſtibus. - - - - - - -

Quamgraue Baliſta mania pulſat onus. -

Et nella Mecamorfoſi.

7Nec leuior pulſata ſonat quam ferreus olim, -

Cum laceras aries baliſtas concurtitarces. -

Così dice Aulio Hirtio de bello Hiſpalenſi cap. Caſaris. Lucano, Siluio

Italico, 8 molti altri furono inuentati dagli Fenici, & queſto ſtrumen

tovſauano prima invece delle bombarde, S tirauano le palli grandi di

pietre tonde. Il che dice Frontino nel lib. 2 ſtrategmaticon ne'bagni,

& per quelli i Romani oltre le fabriche ſtupende, che inuentarono,per

tuſarono ſolidiſſimi monti, acciò acque feruenti,e freddiſſime, 8. gelide

per canali negli bagni iutraſſero, de'quali i pauimenti inuentarono vi

triati di variari colori di croſte di pietre, & gli radianano di cemente, è

maita, cioè calce,co arena, che i Greci chiamauano Variegato di capel

li colore, è di pece, con cera ammiſta, è di materia ſimile nè voleuano,

che con ſcope ſi foſſero nettati, ma con le mani, in cui foſſe vina ſponga

per la nettezza più limpida, il pauimento poi, che è vina coſa di arti

ficioſa pittura fatta, il quale era ſcopato con ſcope, 8 lo faceuano per

inuentione da eſſi inuentata, coſa che inclinaua à laſciuia, oue molte al

tre coſe faceuano, oltre la grande ſpeſa inchinauano a ſouerchia luſſu

ria, & d marauiglioſa intelligenza. Leggi Plin. nel 36.lib, cap. 1s, & 25.

oltre i vaſi inuentati di argento ſtupendiſſimi, come dice Papirio lib. 1.

ſiluarum. - , -

Ffulgent camera vario faſtigia vitro,

Nilibi plebeium nuſiuam Ihemeſca notabis. - -

Aera ſedargento felix propellitur vnda; - -

Argentos caditlabris vitentibus inflat, -

& molte altre coſe vi aggiunſe Nerone. Heliogabulo primo di tutti

credeſi, che vi aggiungeſſe ſelue, & arbori in detti bagni publici non

ſenza cauſa poi i Prencipi ve ſi lauauano. onde dicono, che Hadriano

fu il primo che ſi lauò, poi ſe ne fece conſuetudinario, è frequentiſſimo

col Popolo vi fu viſto Heliogabalo, & poi con le veſti ſe ne tornana alla

- caſa.
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caſa, quì nota lettore, che i Lacedemoni furono i primi di coſtumi rigi

di & furono i primi, che di acqua fredda ſi lauarono, onde frigidam io

tionem Lacedemonicum Ceroma nuncupare ſolebant; da quali non

molto dopo i Greci pigliarono l'uſo dell'acqua fredda; gli Romani per

bagni più caldi ſi introduſſero nella opera: Antonio Muſa, 8 Euforbio

i quali ſotto Ottauio Auguſto fiorirono, introduſſero anche l'vſo della

acqua fredda, dopo fatto il bagno caldo, acciò il corpo eſcale fatto ſi re

frigeraſſe, 8 ſi coſtringeſſe, 8 più robuſto ſi rendeſſe, dipoi ſi vngeuano

con gli vnguenti à quello vſo parati. La bionda, che vſano per terzo co- Bionda.

lore le donne hoggi molto in prezzo hebbe origine da Poppea moglie

di Nerone, la quale dal ſuo conſorte hebbe in conceſſione incerchiarſi

i capelli di ambre di color giallo, & in certi ſuoi verſi Nerone chiamaua

i capelli di quella,ambre,& perche à neſſuno vitio mancano nomi pre

tioſi da queſto cominciarono le Matrone queſto terzo colore a deſide

rare, legi Plin.lib. 37. c.3. Flauio Volpiſco nell'Aureliano de crapula

tore, in cui tiene, che quella vſanza, che ne gli conuiti ſi fà con dire

brindeſi, ſdrauizza, benuenuto, ſe vi piaceſſe, mi raccomando, 8 ſimi- Brindiſi.

li, che ſecondo le variationi delle genti ſono così dette, che gli Alba

neſi dicono ghiaſcimeliardon falemi ſot, falemigneta, & ſimili, 8

appo Greci ſi dice iaſſe, &appo altre nationi di altra forte di vocaboli,

fù inuentata da Lurconi, così lucrones caparis gulae homines dicuntur,

è degulatori, è Catilloni, è da gli Laconenſi, è Cretenſi, & ſimili, 8 per

corruttione di lingue, è di paeſi, è per traſmutatione ſono ſtati dipoi

mutati, 8 corrotti, così inuentarono il Brindeſi, ma malamente, perche

non ſi truoua queſto ſcritto, ſe non foſſe Metamorfoſi di fauola moder

na, ſecondo i fauoloſi. La confettione chiamata Benedetta inuentò Ni- confettione

colao. Quella di Muſeo inuentò Meſue. la Catapotia ſtomatica, la cata

potia Diarodon, quella di Erupatorio di Reobarbaro, ex Halicacabo, il

medeſimo exTimelea laurea,ex Turbit,ex lapide Armeno, ex Oppona

ce, ex Hermodattilis, ex ſua inuentione, la Sabellica, l'Induttali), ex

Colocynthide, La fetida minore,Sagapeni. Exijpatum Ceratum, dal

medeſimo exypi fijlargij il Sandalino da queſto medeſimo, benche vi

ſia quello di Galeno, lo ſtomatico diapente da Meſue. La compoſitio

nei Democrate ſcritta dal Siluio,il cerato di Aleſſandro.vi è l'altro di

Andromaco, quello di Euforbio da Meſue, il cerato Adermias, da Ar

naldo Villanoua,il collirio bianco, da Razze, la conſerua dagli antichi

Arabi, i conditi da Greci, ſe ben deſcritti da Meſue la miglior parte

delle ſue confettioni, come il Diacimino,la Dialacca magna. La Diam

bra da Meſue, il Diamagaritone caldo, 8 il freddo da Nicolao. Il Dia

rodon commune dall'iſteſſo col Diacalaminta,béche l'altro Diarodone

dal Siluio, & le altre confettioni da tutti due: li Scamoniati da Meſue.

ILenitiuida gli interpreti ſuoi, & parte da eſſo, 8: così i decotti, è pet

torali, è communi, è di fumiterra, è thimi, è di Mirobolani, è di Ste

cate, è di Eupatorio. Il Diacatolicon da Arnaldo, il roſato del ſucco,

da Meſue. il dianaſi, il diacinamomo, gli aromatici di bacchi mirtini

delle ſemenze. il regio di granitintorij, & molti altri, quel delle gem

me dall'autor delle pandette, gli acglemi, gli impiaſtri da Meſue, ſe

ben non tutti. La Hierapigra da Galeno, quella col Dragounculo da

Hermete. l'altra di Archigine. la Hieradiacolocinthidos dal Ruffo.

l'Hedicroon magna da Andromaco. il Giuleppo roſato,8 gli altri con

lainfuſione, con i locchi da Meſue, fuori quel dei"i" dal

- 2, Or
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Gordonio, il Mitridato da Andromaco, è da Mitridate, è da Damo

crate, è Manardo, è Nicolao. la Micleta da Nicolao, le Miue da Me

ſue con i compoſti, 8 I Manuſcritti con gli ogli, ſe ben molti da diuerſi

come le polaeri, le pilole da Meſue, da Nicolao da Auicenna, da Raſſe;

dal Siluio, è da altri. i ſciropi da gli medeſimi, le trifere, & molti altri

Antidoti. I Trociſchi da Meſue, da Nicolao. gli vnguenti da Auicenna,

da Galeno, da Meſue, da Giouan di Vico; dico delle coſe vſuali, che ſi

vſano hoggi nelle ſpetiarie, che sò bene, che ſono ſtate molte di queſte

coſe fatte da altri authori, & moderni, & antichi, ma parlando di quel

che hoggi vſano gli Aromatarij ſi trouerà così la inuentione di queſti

- rimedij, ò cibi; ogni coſa fatta ad vſo di ſanità, 8 infermità dell'huomo

Barone. creatura tanto notabile. Il nome di Barone ha molte ſignificationi,co

me ſi potrà leggere in Marin Freccia nel libro de inuettituris feud. nel

primo, ma a me tra le altre opinioni queſta molto mi piace, che Anto

nio di Alex. in c. ſimiliter de cap. qui curi.vend. Il Barone ſi dice eſſere

vn'huomo nelle fatiche forte, ſeguendo la dittione Greca eſemplando

. . . . Luc. in d. l. f pater, Petrusin ſua cronica peregrina teſtatur. poſt Ita

città di lum Italice patrem regnauit in ea prouincia gener eius Bardus, ſeu Ba

Bari. ro, vel Bari nomine, ilquale edificò la Città di Bari dal quale anco Bar

Barletta. letta, quaſi Barilettum, dal che auennero, 8 ſi originarono certo tutti i

Baroni, & i nobili prindenti, 8 eccelſi, 8 ricchi quaſi Bari hominesvſq;

hodie auéti ſunt ſecundum eum, ſi cerchi altre interpretationi. leggi

Brundiſio. quello che ſentirai da diuerſi authori diuerſe eſpoſitioni. Brundiſio, è,

Brindiſi, è Brandeſio dagli Atholi fù edificato, & dagli Cretenſi habita

to detto Strabone capo de'Salentini ſecondo Lutio Floro,Città poten

te, con porto inclito ſecuriſſimo da venti, Capo di Ceruo nominato,

Beneuento. Beneuento da Greci detto Maleuentum fù fatto da Diomede Colonia

Bagno di d'Hirpini. Il bagno di latte negl'ettici da troppo calorarefatti,8 ſimili

latte. vitijl'Arabo Auicenna inuentò, ſe bene hoggi non è vſitato troppo.

Bagno di quello del ſangue, perche gli antichi in quei primi ſecoli, quando a pe

ſangue. na aucora non era vſitata diſtintione di humanità inhumaniſſimamente

ſi faceuano, & maſſime dagli Rè, fù inuentato dalle genti Ciclopee, &

maſſime Egittiache per le parole di Pli.nel 2.6.lib.quando diceparlando

dell'Elefantiaſi, Egypti peculiare hoc malum, & cſi in Reges incidiſſet,i

populis funebre quippe in balneis folia temperabantur humano ſangui

ne ad medicinam eam. queſta medicina volendo ſeguire Coſtantino

Magno,come ſi legge ne conſilij tomo terzo, che parandoſi il bagno di

ſangue del figliuoli dormendo gli apparſero gli Apoſtoli Pietro, 8 Pao

lo, alle cui perſuaſioni battizzandoſi ſanò, & ſileuò queſto bagno, nè

più ſe ne ſentè veſtigio, inanzi di Galeno han ſcritto de'bagni Corne

lio Celſo, Antonio Muſa, Archigene ſeribomo, largo. Erodoto Aſcle

piade; & altri afferma Lirio Poeta antico, & Muſeo, che condotta Pro: Fauola.

ſerpina all'Inferno da Plutone fù da Cerere longo tempo cercata, 8.

trouataſi in fine nell'Inferno impetrò da Gioue di hauerla figliuola pur

che in tale parte non haueſſe coſa neſſuna guſtata, del che preſe infor

matione Enco. non ſi trouò alcuno, che del contrario faceſſe fede,

eccetto il figliuolo di Acheronte Aſcalafo, & figliuolo di Orfene

Ninfa infernale, ilquale teſtificò hauergli viſto mangiare ſette grani di Fauola.

- pomogranato, per lo che aſtretto Gioue di farla in tale parte reſta

Buffo beſtia re a prieghi di Cerere fece, che il mezzo dell'anno ſeco, 8 il rima

ſenza fede. nente nello Inferno dimoraſſe. della cui bugia ſdegnatala Lea in Buffo

- vccello
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vccello di male augurio trasformò è à neſſuna beſtia ſi deue dar fede in

uentò Auer al 2 dell'anima al teſt. comento. 157. La prima donna, Donna bar

che hebbe la barba per la efferueſcentia del calore, è intempeſtiaa buta.

iſoppreſſione de'meſi,dicono i Medici,fù ſecondo Hippocrate al 6. de

morbis popularibus par. 6, quella che dice in Abderis l'hgtuſ. Pitbei

vxor prior quidem tempore foecunda erat, cum autem maritus impius . :

in exilium abijſet, menſes multo tempore ſuppreſſi ſunt, poſte a dolo- --

res, & rubores ad articulos oborti ſunt.hac autem vbi contigiſſent, 8.

corpus virile factum eſt, 8 hirſuta penitus euaſit, & barbam produxie,

è vxor aſpera facta eſt, il medeſimo autor de Gorgippi vxore in Thaſſo

ſcriue il medeſimo ſucceſſo, di molte altre ſcriue Plin.lib.7 cap, quarto, si

& Ariſt & altri, che ſi poſſono vedere. Il prouerbio, che ſi dice dar di

brocca, ſi inuentò da Lombardi, perche alcuna volta in vn inuro, è in Brocca. i

vno tauolaccio ſi ſuole ficcare vn chiodetto, che in tutte le parti della ...

Lombardia ſi dice Brocca, & à quella ſi drizza il colpo, così ha varii no

mi, al tirare, è anemtare, è ſaette, è dardi, o qualſiuoglia altra coſa ad i

vno ſcopo, 8 ad vn ſegno ſuole farſi combattendo,ò per eſſercitij,ò per r

vaghezza, è per giuoco ſi ſuole in tale luogo attaccarſi, in tale muro, è -

tauolaccio in luogo di chiodo per ſegno,è ſcopo vin poco di carta bian

ca, ſi ſuol dire dar in carta,inuentione degli Arcieri primitiui, de'quali .,

il primo inuentore ne fù il Zuffolino da Mantoua grandiſſimo tiratore, ,

dice l'Hiſtoriografo delle coſe di Toſcana, chiamato Gio. Battiſta

Adriani gentilhuomo Fiorentino. I Latini inuentarono di dire aber

rare a ſcopo, cioè fallire, è allontanarſi, è dar lontano dal ſegno, che i

Greci diſſero, attingere ſcopum, è la lingua noſtra dice, giungere al ſe

gno, toccare il ſegno, è toccare al ſegno. onde diſſe il Petrarca. . .

Volſemi da man manca, 5 viddi Plato, -

Che in quella ſchiera ando più preſſo al ſegno

Al quale arriua à chi dal Cielo è dato.

Da Signori,ò altra ſorte di huomini negli eſerciti, è giochi per vedere

chi sa meglio ferire vn ſegno" viare ancovn cerchiet

to,ò vno anello appeſo nell'aria, al quale correndo con aſta, è canna, è

auentando frezze ſi deſtinauano i colpi, 8 ſogliono fengere anco di ta

uola, è di creta, è di drappi, è di altro vina figura di huomo, è donna

tutta intera, è mezza, alla quale mettono vino ſcudo in mano, 8 a quel

lo gli Arcieri con le frezze, è Cauallieri con le lancie drizzano i colpi ,

loro laquale figura, è ſtatua ſogliono chiamare Quintana, è inquin- Quintana

tana, queſta fù inuentata dagli ingleſi, ſecondo il Giouio; & l'altra da

Salli, ma ſecondo il Trapeti ſcrittor vago di Padoua la figura fà inuen- - ,

tata da Gothi bellicoſiſſima gente, è l'altra da Spagnuoli col giuoco Giuoco di

delle canne, i noſtri hanno ſoluto chiamare berſagli, o berſaglio quello canne ,

ſcudo, che quelle ſtatue tengono in mano, ou:ra co tauolaccià quello .

iſcopo, ma io ſono con lo ſkuſcelli, che tutte queſte coſe rimaſero & fu- .

nono inuentate da Gothi, è da Vuandali,ò da altra tale natione ſtranie- ,

ra, non diſcoſtandomi anco da quella openione, che dice furono inuen

tati dagli Troiani, che vennero con Enea nella italia. l Buffoni detti Buffoni.

Buffali, è Roſpi fuori delle cauerne proprie nel veſpro ſe ſi tumefanno

aſſai nel corpo, 8 ſe ſono molti in numero moſtrano pioggia. Lo oſſer- , ,

suò primoNinfodoro autore ſtraniero, dice Plin. ſecondo i Pliniani. Il ... ,

primo inuentore, 8 oſſeruatore dei ſegni degli buoui, ſe contra pelo ſi Buoui.

leuano, dimoſtrano pioggia, ſe fortemente mangianº ilºsse",ma -
ll I 3

- - - -

e - -



36 DE GL'INVENTORI

durabili, ſe mordono i piedi d'inanzi, tempeſte,ò acqua, ſe mirano nel

Cielo odorando, il medeſimo: ſe mangiano più del ſolito, & ſtanno, è

giaceno nella deſtra, tempeſta; ſe nella ſiniſtra coſcia, ſerenità rap

preſentano del tutto il primo oſſeruatore fù Magaſtone Dottorgraue,

benche & Ariſt. & Plin. & Alberto il Magno, 8 Auicenna lo vanno re

Buſſolo, giſtrando ancora, ſe bene non con tanta circoſtanza. ll Buſſolo di na

uigare, che hauerà da 35o anni, fu ritrouato da Flauio di Amalfi Città

del Regno di Napoli, come ſi trouerà in queſto libro,ma ſotto altro no

me, ſecondo la variatione degli ſcrittori. Innocentio di queſto nome

primo Papa, volle, che ogni ſolenne feſta, auanti, che ſi communicaſſe

Bacio della il ſacerdote ſi deſſe il bacio della pace, vedi il Platina. Theodoro Papa

a CC e ordinò la benedittione del Cerio Paſchale il ſabbato ſanto. Vittorio

fine Papa nato nella Africa da padre chiamato Felice iſtituì, che il Batteſimo

ne del cerio in caſo di neceſſità, ſi faceſſe in ogni acqua. Il B. Martino deſtruſſe i

Tempi del profano errore, & drizzò le bandiere della Chriſtiana pie

Batteſimo. tà, & diuin culto, vedi le croniche. Gli Ethnici quante volte s'incon

Tempi del trauano ſi baciauano, &Tiberio con ſua legge, volſe leuare queſto no

profano er ioſo bacio, come dice Suetonio in Tiberio 34 nondimeno perſeuerò

rore, fino al tempo di Domitiano. Il baciamano, come afferma Pomponio

Bacio de leto è venuto dagli antichi Imperatori, percioche d gli huomini nobili

gli antichi, danano prima a baciarſegli le mani, dipoi leuandolo gli baciauano la

bocca, 8: il volgo gli baciauale ginocchia; & da quì venne il baciama

no, dimoſtrandoſi a colui, che egli è degno d'Imperio, 3 credeſi, ſe

condo Pietro Meſſia nella ſua ſelua nuoua,che ſia tratto da Cartagineſi,

i quali incontrandoſi, non ſi ſalutauano con parole, ma in ſegno di ami

citia, ſi toccauano le mani dritte, 8 baciauanle l'vno all'altro. - .

-
-

- º , a

S ECaſelitterariele inuentò Eurialo,8 HiperbiaAthe
caſe litte- - -

rarie. 2 è ) nieſi. I colori fenicei, i ciclopi. le coſe teſſilie col

colori feni- Vº: 3) teſſere. in Sardi gli Egittij, la conflatura dell'oro

cei. col metallo Cadmo fenice nel monte Pangeo, Ottoa,

conteſilie, 3 ò Cachi nella Panchaia, è il Sole figliuolo dell'Ocea

conflatura no, vuole Plinio nel 7.lib. la ferrea, è figolina i Ciclo

dell'oro col X: pi, & Corebbo di Athene, è foſſe ſtato Hiperbio Co

metallo. rinthio. La colla di peſce Theodoro Samio con le chiaui di tutte le co

colla di pe. ſe. Il carro a quattro ruote i Frigi, le coltiuationi arboree, 8 delle viti
ſce, Chiaui. Eumolfo di Athene. Acriſio il coltello. i Lacedemoni il cauallo Ariete.

carro è 4, Epio nelle machine di Troia, due caualli poſero alla carretta i popoli

3 tl0tC, della Frigia, quattro Eritonione gli carri. la cetra ſenza cantare, è ſen

coltello, ca za voce inuentòTamirra, prima che foſſe quella di Anfione, quella col

uallo, ariete canto Lino, col canto conuertì Terpandro, il canto di pifari, è di tibie

Due caualli Higenio Dardano. La inuentione del corami, è cuoirai fù trouata da

alla caretta gli Alutarij Romani, Pirgotole Apicio Romano fù il primo cuoco con

-- 3Itc,
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arte, è foſſe ſtato Soffone, è Sicane, Laodoco, è Suete, ſeccndo Poſi.

dippo, è Cheariade, è Bendione. L' vſo delle corone da gli fanciulli

Egittij, ſecondo Apione, & altri dicono, che Promotineo fù il primo,

che le poſe in vſo. Lo iſtrumento caule lo inuentò Zeroaſte. Il primo

che vsò colonne di marmo foreſtiero in Roma fu Scauro Oratore, &

inanzi a lui Craſſo: ma quelle inuentarono i Greci nella Fenicia. Lo

edificatore primo delle Città, 8 Caſe, Plinio lo attribuiſce à Dedalo, a

cui anco attribuiſce la inuentione del piombo, della liuella, 8 della

colla. Il primo che aggiunſe il color roſſo al colore di terra fà Didu.

tate. Il cardaruolo, è Pizzicaruolo, è Pollaruolo fù inuentato da Lu

cani, Credo che dell'arte del calzolari di ſopra ſi è detto alquanto,

ma baſterà dire, che ſia inuentata da Boetio. Secondo Plinio. i coturni

inuentarono i Tragidi Scenarij. Lo coltello falcato detto arpeda, di

ce Ouidio, ritrouò Mercurio. Fù detto di ſopra, che i populi della Fri

giapoſero due caualli alla carretta. Quì ſi dice,che Ciriſtene Liceo ne

fù il primo, ma il tutto ſi dà alla diuerſità de'tempi. I conciatetti pri

ma furono i Piamonteſi. Del modo del cauar pozzi, ſecondo il Polido

ro contra Plinio nel ſettimo non ne fù Danao, ma i figliuoli. La cetra

Afù trouata da Apollo,benche a dietro foſſe altra openione ma differen

te. Il coloſſo di Rodi fù fabricato da vno ſcoltore Lidio,ouero da Lin

do di bronzo di 7o. braccia. Le cuſtodie de' Dei inuentò Epimenide

Cretenſe, Diogene ſecondo Vitruuio lo attribuiſce a Pithioarchitet

to; altri a gli Egittij, à Dio onnipotente Salomone l'inuentò. Mamu

ranato a Formio Caualliere Romano, Prefetto de gli fabri di Giulio

Ceſare nella Gallia, fù il primo, che in Roma coperſe in croſta di mar

mo le mura di tutta la ſua caſa. Nel monte Libia ſcriue Cornelio Ne

Corone,

Iſlr a mento.

7 : uole.

Cclonne di

iº, 77 710.

Città, J'

caſe.

'Piombino.

Liucila.

color roſſo

di color di

terra,

Caldaiuolo.

Arte di Cal

Zolari.

Coturni.

Coltello fal

Cat0.

Due canalli

alla caretta

Conciatetti

Coloſſo di

Rodi.

Cuſtodie de

Dei.

Mura co

pote, dice Plinio nel 36. lib.cap.6.& M. Lepido compagno nel Conſo perte di

lato di Camillo fù il primo che fece in caſa le foglie di marmo Numidi

co. L. Lucullo dall'effetto diede il nome al marmo luculleo, & fù il pri

mo, che lo conduſſe in Roma. dice Plinio nel medeſimo. Arlath figliuo

lo di Sem fù origine de' Caldei, onde poi la Prouincia Caldea fra i con

fini dell'Arabia, nell'Aſia, oue fù la Città di Babilonia. Nembroth fi

gliuolo di Chus, figliuolo di Cam, figliuolo di Noe fuggito nella Italia,

con Carmeſe ſuo figliuolo,doue al preſente è Roma,fece vna terra det

marmi in

Roma,

Tºrino por

tator del

marmo in

Roma.

Caldei.

ta Camoſe. I Lapidi, come dice Rabano preſero il nome da Lapita fi- Camoſe.

gliuola, è moglie di Apollo, da quali vennero i Centauri mezzo huo- centauri.

mini, & mezzo caualli, dice Feſto. Enea edificò Capua nell'Arcadia & Capua in

Corfù. Cuma dal medeſimo, benche Solino, S. Liuio ſcriuano, che Cu- Arcadia.

mahebbe origine da Calcide Heuboica, è da Tarquinio ſuperbo:oue- Corfù.

ro Cuma di Terra di Lauoro preſſo Baia vicino al mare Tirreno. l Cal- cuma.

lcideſi partiti da Euboa, cioè da Negroponte edificarono, oue habitò la Luni città.

Sibilla Cumea. Luni in Toſcana fù edificata davn compagno di Enea, Curia.

primo fù detto Caria dagli Hetruſci, che vuol dire Luni da Cres,oucro iſola di

Orione figliuolo di Demogorgone primo Rè della iſola di Candia, di creta.

ce Euſebio, fù chiamata queſta Iſola Creta, che prima ſi chiamana Ac Cnoſa città

rea dalla temperatura del Cielo, poi detta Maroſtefon, cioè Iſola Tempio di

. beata. altri dicono, che ſi dice Creta da Morene di Creta figliuola di cibile.

Heſperide, queſta Cres fù di Cureti; i quali fabricarono Gioſa Città, Studio del.

& il tempio di Cibale madre degli Dei. Et quì ſi cominciò la ſtudio la muſica.

della muſica. Altri dicono Creta dalla creta tenace, che iei ſitruota. Conflatura

Della conflatura del rame, 8 del ferro, dicono che ne foſſe inuentor del rame
i - Satur- ferro.
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Ctriale,

Cauallo at

to alla guer

ºra,

C buffie.

Capelli.

Caccie.

Calcide

Città.

Corinto

Città.

Corone,

Catanea

città.

Calcadonia

città.

Costantino

poli.

Chiauiche.

Carta.

Cartagine.

Saturno, il quale ne fece vna ſpada. La compaſſatione del ferro, la fece

Glauco Chio (dice Herodoto) & altri lo attribuiſcono a Vulcano.

Diodoro lo dice al 6. a Berecinto. Il criſtallo non ſi fà ſecondo Diodo

ro contro Plinio dal freddo, ma dalla pura acqua congelata per forza

del calor del Sole, che per durezza poi ſi riſerua, onde poi piglia diuer

ſità di colori. Plinio non pone lo inuentore di quello, ma Polineto lo

attribuiſce à 1 Schithi. io dico, che gli Occidentali gl'inuentarono par

ticipanti degli Aquilonarij, onde Carillio ne fuſſe il primo inuentore,

diceua Pauſania. Netunno per otendo il litto del Mare ne fece il ca

uallo atto alla guerra, dicono i fauolanti: ma nel vero il primo cauallo

atto alla guerra inuentò Peletronio. Le ſcuffie della teſta huominili

gli Oltramontani. i cappelli gli Occidentali Aquilonarij,dice Hermete

Filoſofo, come narra Eroſio Dottor Greco. La caccia vccellare ritro

uarono diuerſe genti, perche quella de'cani Corſi, degli animali vola

tili, è de falconi, è di altri i Galli, delle reti, è di altri inganni, come di

viſchio, è chiacchi, è gufi, è nottole, è con baleſtre, è di altra ſorte fu

ritrouata dagli habitanti del paeſe del Nilo per deuiare il rumore del

le acque,ma più anticamente dagli ſecondi diſcendenti di Noe,8 inan

zi il diluuio per le arti ritrouate ſcritte nelle colonne da gli diſcendenti

di Caino, poi per difuſione fino a gli Hebrei per la progenie di Noè, di

poi il diluuio, & da quella peruenne a noi, dicono l'hiſtorie. Calcide

Città nella Iſola Eubora detta Negroponte, dicono, che la haueſſe in

uentata Cicrope; & altri come Cicerone, Alabando, ma Platone nel

Thimeo ſcriue, che fù inuentata da Amaſide Egitto: Corintho Città il

luſtre nell'Aſia, dice Euſebio, da vn certo Siſifo ladrone figliuolo di

Colo nel mezzo del mare Ionio arſa, è abbruggiata da Romani, ſe be

ne più volte rifatta, non ſi fece più, ancorche foſſe capo della Achaia.

La corona la ritrouò il Libero padre, & egli ſe la poſe primo, ma fà di

Edera, Euſebio dice,Moiſe primo la corona aurea fece, 8 portò di varij

colori miſta. poi ne fù Clycera,dice Plin. 35. lib.Craſſo il ricco, Plin.2 t.

diede la corona aurea di foglie argentee a ſuoi Vdi erano le corone poi

militari, che dauano gli Imperatori a quelli, che ſaliuano nelle battaglie

i muri,le caſtrenſe dauano à quei che prima entrauano ne'caſtelli de'ne

mici. Le nauali à quei, che entrauano nelle naui inimiche, 8 erano

auree. Queſte, 8 molte altre, che narra Gellio 5. ſuarum hiſtoriarum,

come le Mirthee, le gemmate, le Lambruſce,8 altre. Catania Città del

la Sicilia fà inuentata da i Naſſi, ſecondo Euſebio. Calcidonia città

dell'Aſia fù edificata da Megareſi nella medeſima prouincia della Bitti

nia di rimpetto a Coſtantinopoli. Coſtantinopoli, o Biſantio fù edifi

cata da Pauſania Re di Sparta. Tarquinio Priſco fece le chiauiche, &

cocleache in tutta Roma. Carta prouincia dell'Aſia minore fà così

detta dal Rè Cara.Trouo,che cinque cittadi furono nominate Cartagi

ni, la prima nel tempo di lair giudice de gli Hebrei, & la edificò vn

Zeto ne Lirij, dice Sicardo,Euſebio,e Cacedone, è queſta è la più fa

moſa. Laſeconda fà detta da Peni, dice Iſiodoro, in Sparta, la terza fà

edificata da Ciro dopo la edificatione di Roma 42.anni: dicono Pam

pia, & Seruio, la quarta ſecondo Anſelmo fù in lſpagna edificata da

Gillo Hiſpano, la quinta fù quella de'Romani, ma Catone in vna ſua

oratione fatta nel Senato, dice queſte parole, regnando nella Libia il

Rè Lampo. Vna certa dona detta Eliſa edificò vna Città chiamata Car

tagine, cioè città nuoua, ſecondo il ſignificato della lingua Punica, per

le quali

Fauola.
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le quali parole ſi comprende Cartagine eſſer molti anni prima Capis fi- -

gliuolo di Athis Rè, alcuni vogliono che edificaſſe Capua Città della capua cit

Campagna, ſecondo Virgilio. ma Liuto Iſiodoro, 8 Strabone dicono, tà. -

che foſſe detta dagli luoghi campeſtri oue ella ſtà, & Seruio dice, che

foſſe fatta da Toſcano davno augurio di vn falcone : ma tornando alla

noſtra poco inanzi detta Cartagine, perche ſi debbono tramezzare

le hiſtorie, ſcriue Liuio, che Didone figliuolo di Belo Rè de'Feniciedi

ficò quella da vn circondare di vna pelle di bne, onde poi i ſuoi com- -

pagni fecero le mura, i tempij, & i palazzi, & le piazze. Il primo Cre- cremato i

mato, come ſi è detto, fù Silla Dittatore nella Caſa Cornelia dopo mor primo.

to,ºlinio nel 6. cap. 54 Hiparco prediſſe i corſi del Sole, 8 della Luna, corſo del

comprehendendo i meſi de' Greci, 6 i giorni, 8 le hore, & i ſiti de'luo sole.

ghi, & borghi. Sterſicoro fù il primo che iſtituì il choro del canto della -

cetra prima nominato, Thiſia,dice Suida, & Quintiliano: La prima ca compoſitio

oſitrice de' pifari, è zampogne paſtorali fà Minerua Tritonia. Inaco ni delle zi

Rè degli Argiui, dice Agoſtino, che fù il primo che ordinò, che le cau- pogne.

ſe ſi tratteneſſero, è auanti i Giudici ſi faceſſero. Iris è Io figliuola di cauſe trat

“lmaco, & ſorella di Foroneo fu la prima, che trouò i caratteria gli Ar- temute.

, giui accommodati alla loro lingua. Filone, è Filemone muſico Greco carettieri è

trouò l'iſtromento, che ſi chiama choro, il quale, come dice Iſiodoro, è gli Argini.

vna pelle, che ha due boe che, per vina delle quali eſce il vento, 8 per ifiromento,

l'altra il ſuono. Veſta madre di Opi Vergine, 8 Sacerdoteſſa inuentò coro.

gli Comuenti alle donne che attendeſſero al culto diuino, dice la croni conuenti

ca. Minerua quarta figliuola di Gioue terzo, 8 Corſea detta figliuola alle donne.

dell'Oceano, chiamata dagli Arcadi Carion, fù inuentrice della car- caretta.

retta la Chirugia hebbe origine da Apis, è Api Rè dell'Egitto, è come chirugia.

dice Clemente Aleſſandrino da Mizra; più antico di queſto figliuolo di Raſoio.

i Cain nipote del grande Noè, ma quello, che prima ſcriſſe la medicina sega.

delle piaghe, dicono, che foſſe ſtato Euſculapio filoſofo Greco dopo Pi- Lancetta.

stagora, dopo Empedocle,dopoi Parmenide,dipoi Democrito,poi Chi- Aghi.

rone, poi Peone, 8 de' ſuoi iſtromenti ne parlano Giulio Polluce, 8 Aitrator

Andrea della Croce, vedi al ſuo luogo gli altri: ma Plinio dice, che il torculato.

primo che l'eſercitò in Roma foſſe Argato della Morea, il quale per la Gambaut.

i crudeltà fù lapidato, è traſcinato. Il Raſoio di queſta arte lo tro- striga.

uò Empedocle la ſega Pitagora la lancetta Euſculapio, le forbici vedi sparula.

a dietro. gli Aghi Parmenide, le tenaglie và à trouarlo al ſuo luogo, in Tenacule.

queſto volume. lo attrattoio torculato Chirone, il taſto Peone. il gam- canulate.

baut Orbilone.laſtriga Ceſareo cieco, la ſpatola il Diodeo. le tenacule Zarpatoio.

canulate dentate, 8 ſerrate Hippocrate, le caſſe, è il trapano Albucaſi. Litua.

Il raſpatoio, è cicliſſe Galeno, 8 i ſeguaci. la lieua Raſſe il cauterio cauterio.

Auenzoar. le mollettine Guidone, ſe bene ſono moderniſſime inuen Mollettine.

itate da certi Galenici moderni, 8 altri iſtromenti concernenti in queſta -

diuiniſſima dottrina, per non chiamarla del continuo Arte, ſecondo le

occaſioni ſono ſtate ritrouate, perche i ferri da focare, che ſono infiniti

li trouarono gli Arabici:quelli, che ſono accommodati più toſto all'or

(namento di tale opera ſono ſtati inuentati da infiniti Dottori, i quali

per breuità tralaſcio, ma uedanſi gli Arabi ſequaci di Raſſe, & d'Abu

- caſi, che tutti queſti iſtromenti ſi trouaranno appo loro. Paulino Veſco- Campane

uo diNola, contemporaneo di Agoſtino Santo, 8 di S. Girolamo in

uentò le campane, 8 le poſe in vſo, dice il Sanſourino. Heliogabalo Im

peratore Romano in vn giardino della ſua caſa fece fare foſſe in vn

ſmOntº,
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monte, nel quale le neui d'inuerno, 8 altre glacie conſeruaua per refriº

conſerua gerare il cibo, 8 il poto dell'eſtate, 8 queſto fù il primo inuentore delle

tione delle conſeruationi delle neui dello inuerno, e lo dice Lampridio nella ſua

mctlt, vita:inanzi di eſſo Nerone ſi è detto il crudele, che faceua cuocerl'ac

qua poi la poneua invaſe di vetro, in cui ſtaua neue à raffreddarla, do
poi in certe ſue piſcine da neue raſfreddate le conſeruaua per lo caldo

calze d'orº della canicola. Diocletiano Imperatore 37. de Romani fù il primo, che

e gemmati tra gli Imperatori trouò il portare le calze, è ſcarpe lauorate di oro, è

di ſcarpe di gemme, che prima gli imperatori ſi veſtiuano alla vſanza de Giudici,

tra gli im- ſolo che portauaro più de'pruiti la toga Imperiale, leggi le vite

peratori d'imperatori Saturno ch'edificò Sutri inſegnò a quei paeſi di Saturnia
Caſe in Su- à far caſe, lauorare i campi,e piantare le vigne, & quei paeſi, dice laCIO

tri. nica. Cirno fratello di Sardo, ſecondo Rabano Re della Libica, occu

Lauorare i pata la Corſica la chiamò Cirna, paſſando vn toro a quella Iſola: vma

campi. donna in Liguria chiamata Corſica, andatogli dietro in barca, 8 ritro
Tiantarvi uatolo nella Iſola fra le mandre piacendogli il luogo ſi fermò iui,& chia

gne. mò queſta Iſola dal ſuo nome Corſica. Vulcano figliuolo di Gioue in

Cirmo. uentò la collana ad Ermione, 8 vna corona ad Ariadna.Notamilettar

coſica , quando io parlo, che ſe bene qualche volta trouerai forſe coſe apparen: Auertimen

collana ad ti fitte, non è però, che non vi ſia ſotto altro nome il vero, benche dii
Ermione, ogni coſa quì poſta,ſi non in ogni luogo ne troui il vero inuentore lo

corona ad trouerai in altro originato; & dueſto anche fù quello, che fece le cate

Ariadne ne di ferro, che ne cinſe Venere, dalle cui poi vennero gli anelli, come

Catene di di ſopra ſi è narrato, fra gli primi Filoſefi enofonte fù il primo che co

ferro a Ve- poſe le hiſtorie (Laertio, Diogene autore) appoi GreciTucidide, He

nere. rodoto, & Theopompo, appo noi Tito Liuio, la Città popolare troua

Vecchi co-rono gli Attici, 8 diedero il primo regimento ai Rè, dice Iuſtino. Mi
fiumi. no Re, dice Emilio Probo, 8 Iuſtino mutò i vecchi coſtumi delle genti

Trimo Ti- in nuoue cupidità, ma credendo a Gioſeffo ſi deue dire, ſecondo Euſe

ranno bio, che dagli Hebrei queſti imperij ſi traeſſero, eſſendone ſtati primi,

Suſfragi in perche tutte le nationi di queſte coſe, da quelli ſono venute. Il primo

deliberare. Tiranno fù Theſeo, dopoi fù Fallare, benche inanzi di queſti fù Nem

Giuditio broth della ſtirpe di Noe figliuolo di Chuſi,che appoi Babiloni eſercitò

della pena la tirannide. l Lacedemoneſi incominciarono a fare gli huomini ſeri

capitale. ( dice Gioſeffo ) contra Apione: i ſuffragiji quali nel deliberare & giu

Laſciata dicare ſi vſano. Palamide primo di tutti trouò il giudicio della pena ca

del denaro pitale con il conſiglio degli Ariopagiti, venne da Salone in Atene -

d'oro, 5 di (dice Plinio) Ligurgo volſe che il denaro d'oro, e dell'argento ſi tra

argento, di laſciaſſe, e s'vſaſſe quel di ferro, e rame, la qualfintione (dice Plutarco)

rſo di quel i Lacedemoni ritrouorno. la monarchiº del mondo Romulo l'hebbe

di ferro, 7 primo (dice Floro) dopoi ſei altri Rè (dice Liuio) Iunto Bruto, Lelio

ra70lte Tarquinio, è Latiro, i quali furono detti Conſoli dal conſultare: dai

Monarchia Rè ſi veniua à i Conſoli, 8 Dittatori, i quali ſecondo l'Vſo Romano era

del Mondo, no in grandiſſime prorogatiue, dapoi à Senatori, 8 all'hora Roma era

conſoli, chiamata Monarchia del mondo, 8 non Ariſtocratia dapoi à CCCX.

Dittatori. anni. Gli Conſuli ſi ferono tribuni, da ſoldati (come dice Sempronio)

Senatori. Atralino, 8 Tit. e Clitio: dapoi venne la Demogratia, cioè il popolare

Tribuni, principato. Plebe paulatim per ſeditiones adipiſcente nobilitatis ma

Democra- giſtratus, (dice Caio Canulcio) quando primum plebei connubia pro

tia. miſcua cum patritijs tandem congeſſum eſt,vtex plebe tribuni quoque

i Alitum conſultari poteſtate fierent. Dei che Publio Licinio Caluo fu
- - - - - primo
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primo creato dopo la plebe, hebbe il Conſolato. & Lelio Seſtio della conſº.

plebe fù il primo Conſole, e della dittatura nella Città ſommo decoro, Carcere, 5

il primo della plebe fù Caio Mario Dittatore (dice Linio) nel 4 5 6 7. altro.

& Plutarco in vita Camilli, hebbe dunque Roma prima la Monarchia, Corone di

cioè l'Imperio Regio. Il cenſo ordinò Seruio Tullio Re(dice Eutropio) cinnamomo

la carcere à terrore (dice Liuio) gli ceppi,le funi, & altri iſtromenti ai Carta.

terror ſimili a queſti, come le catene de piedi, & ſimili ſupplitij Tar- conuiti di

quinio Superbo inuentò, dicono l'hiſtorie de Romani. Veſpetiano Im- rariati vini

peratore fù il primo, che in Campidoglio nel tempio, 8 nella pace de Sacerdoti

dicò Corone di cinamomo legato in oro pulito (Piin. 12. cap. 19.) Plin. delle cam

13. al primo (Varrone dice) che la carta fù trouata nella vittoria di pigne.

Aleſſandro Magno eſſendoſi edificata Aleſſandria in Egitto, la prima corregge,

volta che ne conuiti ſi deſſero variati vini, fu nel conuito fatto nel terzo & altre.

Conſolato di Ceſare Dittatore, oue ſi diedero quattro ſorti di vini. Cepolla lo

Plin. 14. lib. 1 I, cap. Romulo fù il primo che ordinò gli ſacerdoti delle dita.

campagne, 8 la prima corona, che ſi vsò in Roma, fù di ſpiche, e la por Ceremonie

tò Romulo datagli da Acca Laurentia ſua balia. Cammarino fù inuen à Romaui.

tor delle correggie. Salino fù il primo inuentor di cuocer le caſtagne Condénare

in barole, Mennone della caſa di Ciro Re di Medi poſta tutta in oro altri alle

Charete Lindo fece il Coloſo Rodiano, ſe ben queſto differete da quel- ſpeſe.

lo, ma poco per l'applicatione del ſcriuere degli mali, è affettionati celebrare i

ſcrittori. Pitagora fu il primo lodator della cepolla. Numa Pompilio l'aſino. -

inuentò le ceremonie à Romani. Rinoceronte inuentò gli cani per la Capidoglio

caccia. Lelio Rudigino con il parer di Platone, fù il primo,che conden- in Roma.

nò altrui alle ſpeſe. Apuleo fù il primo che celebrò l'aſino. Lucano fà collane.

il primo, che commendò tanto la moſca. Plutarco con Vliſſe: i primi, zeccare

che lodarono tanto il grillo. & Appollodoro il foro di Troiano. Tar- moneta.

quinio Priſco,fù quel che inuentò il Campidoglio in Roma. I Dardani Pecunia.

inuentarono le collane, i circelli, 8 le catene d'oro. Seruio Re fù il pri- Cauallo

mo,che cominciò a zeccare rame, 8 a coniare moneta(ſecondo il parcr Troiano.

di Colibio) che ſecondo ſcrive Romeo innanzi a lui s'vſaua rozzo in Catapalte.

Roma, onde la prima figura, che ſi coniò fù vna pecora, e però ſi diſſe Città di

pecunia. Il cauallo Troiano fù inuentato da Epeo Boetio figliuolo di corſo.

Panopeo, il quai cauallo ſi chiamò poi l'Ariete, cioè Montone, perche cauallica

con il ſuo capo ſi percuoteuano le mura. Le catapulte cioè dardi veio- ualcanti di

ciſſimi da lanciare furono ritrouate da Crete Balio di Gioue, che fece tutti como

la città di Corſo, i Perſi furono i primi che caualcarono caualli, ma di di.

tutti comodi, ſe ben altroue trouarete altri, che paiano varie l'opinio- caualli pri

ni. Pigliſi dagli lettori la più antica per non beffeggiarmi de' ſcrittori mo domati.

le porto tutte, chi fà poi il primo domator de'caualli parmi hauer detto caccia del

Bellorofonte, è Peletronio. Il primo che ordinò la caccia de' Leoni, li Leoni,

à Romani fù Quinto Sceuola;i corpi brugiati dal fuoco, è tormentati, è Corpi brug

ſcoppettati, o di altra ſorte di fuoco pigliati, gli inſegnò a curare Chi giati dal

rone Centauro, altri dicono Eſculapio, 8 altri da Polirio, e Macaone. fuoco.

gli Egittij inuentarono (ſecondo Gelio) Diaſcoride, Pietro Vinito cuore man

Galeoto da Narni, e Cornelio Agrippa che l'huomo fino ai cinquan- care, 5 cre

ta anni ogn'anno va creſcendo del ſuo cuore vna dragma, 8 dal cin-ſtere. -

quanta a cento, manca di cuore vna dragma l'anno, onde ne muore, membro pri

Ariſtotile poi inuentò, che il primo membro, che ſi genera nell'huomo, mo genera

8 il primo che muore ſia il cuore, & ſolo l'huomo hauerlo nella banda to,e morto.

manca,8 tutti gli altri in mezzo del petto, & queſto nel Primo lib. de . -

F gli - - -
- - - - 2 gli
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gli animali regiſtra, 8 è commune opinione de' Filoſofi, che la prima

parte, che ſi genera negli animali ſia il core, come prima radice del

corpo, 8 fonte di calore naturale. Platone inuentò poi, che il primo

luogo dell'anima non foſſe il core, ma il ceruello. Il primo che inuen

tò vccider l'huomo fù Caino, & il primo, che poſe i confini alla terra, 8

il primo edificator delle città, 8 che la cingeſſe di mura, S: il primo che

inuentò le capanne, 8 caſe di virgulti, 8 di canne per le quali ſi defen

deua dalle ingiurie degli animali, & ſuoi diſcendenti. Il canto con le

canne (dice Laertio) inuentò Pitagora: Chara da cui venne Chus, fù

principio degli Ethiopi, & ſi chiamarono da loro medeſimi Chuſei, &

poi Ethiopi, & la prouintia Ethiopia. Moſoch ſeſto figliuolo di lafet or

dinò gli Cappadoci,onde venne poi la Cappadocia. Qual fù da Romani

chiamata Ceſarea, 8 queſta regione è vicino a l'Armenia minore, 8 è

diuiſa dall'Eufrate. Tarſis 2. figliuolo di Iouam venendo nell'Aſia

minore diede principio a iTharſi, i quali anticamente ſi chiamauano

Celici. onde la prouintia Celitia, & fù patria di Paulo Apoſtolo, vicino

à l'Aſia minore, & al fine Tarſo fù la principale di quel paeſe. Cethim fù

il terzo figliuolo di Iouam nepote di Iafet che habitò prima l'Iſola Citi

na,che fù poi chiamata Cipri,8 le diede il nome:leggi l'Auguſtenſe:Mi

liſiano, diſcepolo di Talete fù il primo che deſcriſſe il circuito della

terra, 8 del mare. Lucullo fù il primo che portò le Ciriege di Ponto è

Roma, le quali poi ſi ſparſero per tutta l'Italia, leggi Plin. non ſi ſa ſi

ſia variatione deſcrittori, è di nomi variati, che pria ſi diſſe, che Diocle

tiano 37. lmperatore fra gli Imperatori inuentò di portare le calze, 8

ſcarpe gemmate, qui ſi và dichiarando, come Caio cognominato Ca

licula figliuolo di Druſo, figliaſtro di Anguſto Ceſare, & nepote di

Tiberio quarto Imperatore de Romani, fù il primo inuentor di por

tar le calze, 8 ſcarpe di gioie piene, leggi le croniche. Critia Da

martilia Medico fu inuentor di dare i cibi al moto delle Stelle per

punto di Matematica, vedi il Tarcagnota. le chiaui da incaſtrar mura

glia gli Arabi, i catenacci gli Egitti, le ſecure i Babiloni. le cauiglie di

ferro, & certe altre coſe de fabri di queſte arti minute,gli fabricatori,ò

maeſtri dell'Arca di Noe,ò ſecondo altri dagli artefici del tépio di Sala

mone, inuentarono,ſecodo il Grappaldi. Il ceppo dell'incude Diraemo

cópagno di Vulcano. Il primo corriero (ſecondo Plinio) & il più valo

roſo fù Filippide, è Ariſtite lib. 7. cap. 2o. &vn Filonide corriero di

Aleſſandro Magno, 8 dagli antichi ſon detti queſti tabellarij, non ſolo

da Latini, ma da Caldei, 8 Arabi. Boetio manilio fu per conſolare l'ani

mo ſuo inuentor della citera, ſecondo alcuni: Guernero, ouero Herne

rio Dottor Illuſtre, fù il primo, che dichiarò le legi ciuili, e Gioſole(co

me ſcriue Odofredo)onde fù detto lucerna delle legiciuili. del correre

all'apiedi dicono ne foſſe inuentrice Atalanta cacciatrice di Arcadia,

la qual conteſe con Hipomene nel corſo. le catene da muraglie gli Fe

nici. i chiodi inuentarono i Sciti, le corazze dette loriche da Vetruuio.

I coſciali dette ocre e, da Apuleo.i corſaletti ſi ritrouarono nel tempo

di Numa Pompilio da Germani, & il Parma, che fù peculiar de pedoni.

ll Celtra degli Africani, 8 Iberi (ſecondo Lucano) ne furono inuen

tori. Le corſeſche gli Heleconeſi. I cortelli gli Siriani. Il cannone

del cauallo gli Pollachi, con il chiappone e'l corlamine. Le catapulte gli

Eleconeſi,benche à dietro trouarete,che furono trouate da Crete Balio

di Gioue.Le chiaui, ſerrature,ò chiauature, con le parti, cioè lamine,ca

tenacci,ralurce

Fauolae
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tenacci, merletti, e coſe ſimili ſi è detto, che ritrouarono i Fenici. I mor

rioni, è celate, latine galee, è vero caſſide (ſecondo Propertio) con Morrioni.

i pettorali detti thoraces inuentò Dattimo. le collane Oratio Cocle Pettorali.

Romano inuentò, ſe ben gli Dardani quelle inuentarono, ma di altro collane.

modo: le catene dagli Greci ſe bene ſopra ſi diſſe da Dardani, le coro- Corone.

ne da Romani, ſcriuono l'hiſtoriografi, è così ſi è detto. Far il formaggio, Caſo, ofor

è caſo, è buttiro,ò altre coſe appertinenti a caſamenti fù inuentato da maggio, d

gli figliuoli di Adamo, eſſendo ſtati inuentori dell'arte paſtorale, ma altro.

dopò loro fu Zeroaſtro (Plinio libro 21. cap. 24.) Comodo Imperatore Carrozze.

fù il primo che inuentò le carrozze, con le mule,e i mulattieri tutti cinti Caccie.

d'argento, e riccamente adobati (come dice Lelio Lampridio) la cac- Comprare,

cia delle fiere ſilueſtri, e terreſtri inuentarono i Thebani, e più antica- di vendere

mente Caim, Lamech, Nembroth, Iſmaele, 8 Eſau. Plinio dice che'l Eſercitio

comprare, & lo vendere fù inuentato da Bacco, ma ſecondo altri dagli de'molinari

Africani, benche Gioſefo Hebreo dica, che foſſe ſtato queſto fino al té- Cenſo.

po di Noe. il cerchio, è eſſercitio, è arte del molinari, dicono che foſſe

inuentato dalla Dea Cerere:altri dicono, e l'attribuiſcono a Mercurio.

Seruio Rè de Romani fà il primo inuentor del cenſo (ſecondo Titoli

uio) che primo di queſto ſi pagaua teſta per teſta, e così all'hora fece le

claſſe, 8 le centurie, con ordine del cenſo, coſa di molto ornamento

così in pace, come in guerra, e di quegli la cui facultà aſcendeua alla

ſomma di C. millia aſſi,fece ottanta Centurie, cinquanta delle vecchie, Caualleria

& trenta delle giouani (vedi Titoliuio) & ordinò la caualleria, e fan- & fanteria

teria, e tutto l'eſſercito: Dal terzo figliuolo di Bruto, di Siluio poſtumio ordinata.

detto Cambre s'inuentò Cambria, & hora è detta Tile. il primo che la- Cambria.

ſciò il cianciare appreſſo i Greci fù Seclutiſſe Flexibola.la cetra nei co- Cinciare.

mici i Greci. Feneſtella, il qual morì gli vltimi anni de l'Imperio di Ti- Cetra ne'

berio (ſecondo Plinio) dice, che nel ſuo tempo ſi vsò mettere l'argen- Comici.

to nelle credenze, e poco inanzi eſſendo egli fanciullo ſi cominciarono Credenze

à far i letti indorati, 8 argentei quadrati, e coperti di legno d'Acera, di con l'argen

cedro, e poco di poi fù agiunto l'argento negli anguli, e nelle linee. la to.

caldara l'inuentò Orocebo. e la prima operatione che fece, fù coltiuar Letti indo

la rerra, cioe ararla, piantarla, e ſeminarla, benche Caino figliuolo di rati, 5 ar

Adamo fù il primo (ſecondo Gioſefo nel primo dell'antichità) ch'arò gentei.

la terra, e le poſe i confini,come s'è detto, e queſto fù il principio dell'a- Caldara.

gricoltura, béche Cicerone,e Virgilio quello nel primo della natura de Calamita.

gli dei, e queſto nel 1. ſuo lib, della Georg. attribuiſcano a Cerere, & Comentari

Cuidio al 5. della met. e Giuſtino nel 5. libro vogliono,che ne foſſe ſta- ſopra Moſe.

to inuentore Tritolemo nella Grecia, e nell'Aſia Diodoro, e Tibullo Conquiſta

donarono queſta inuétione à Oſſiri, la calamita fù trouata da" tore de'Re

e però ſi dice magnes, come ſcriue Nicandro, e la trouò in l da. Ariſto- gni.

bolo Giudeo filoſofo peripatetico fu il primo, che fece alcuni commen- Ragione nel

tari ſopra Moiſe, ſecondo Euſebio. Mino Rè fù il primo conquiſtatore l'armi.

de Regni (ſecondo Agoſtino Euſebio, e Diodoro Siculo) e fù il primo, Comman

che quaſi poſe la ragione nell'armi, e che del vincitor foſſe la robba del dare la pri

vinto. Eſchilo giudice degli Athenienſi entrato nel gouerno l'anno 97, ma olim

d'Ozia fù cauſa che comendaſſe la prima Olimpiade. i primi cultori di piade.

Dio, o degli Dei furono gli Egittij (ſecondo Erodoto lib. Georg. 17.) Cultori di

onde à i Dei Aras,8 ſimulacra, & delubra ſtatuere, ſacrificiaq; curarunt, Dio.

rituſq; eos ſub inde peregrinis commoſtrarunt.Alcuni dicono, che Me

rauio iſtituì il primo altri Menda Re (dice Diodoro lib, 1.) il medeſimo

- - poi
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poi nel 4 gli Ethiopi furono i primi, che gli Dei amarono (dice Latº

tantiolib. 1. iſtitut ) che; Meliſſo Cretenſe Re a Dei ſacrificaſſe, 8 riti

noui, & pompe introduſſe, le figliuole del cui Amaltheo, e Meliſſa è

Gioue figliuoli di latte crapino,e miele notrirono; altri come Fauno nef

latio (ſecondo Lattantio) à l'Auo Saturno ſacrificò. Altri dicono in

nanzi Fauno commandaſſe Iano, & de Dei il culto dimoſtraſſe appogli

lUomani, & Orfeo in Grecia introduſſe, vedi il Sanſourino,al libero Pa

dre il ſacrificare, che ſi chiama Gorgia, & (Lattantio, 8 Euſebio dico

no) fuſſe Cadmo figliuolo del Re Agenore, il primo che le ſollennità,

& miſterij à i Dei fece con i ſimulacri. Etindi dipoi Orfeo,ma noi Chri

ſtiani dicemo, che fù Caim, e Abelle figli di Adamo (dice Gioſeffo de

- antiquitate) & de gli antiqui, il primo dipoi Enos, il quale inuentò

chiamare primo il nome di Dio d'inuocare. poi Aron fratello di Moiſe fù il pri

il nome di mo ſacerdote, da qui venne, che chi non era venuto dalla ſtirpe, è ge

Dio. neratione di detto Aroni non poteua eſſer al pontificato poſto, a noi

Chriſto ce lo moſtrò, 8 ſucceſſiuamente gli Vicarij ſuoi, come tutte

campana. l'hiſtorie vere ne fanno fede la campana benche quel Veſcouo Nolano

dicono molti, che la ritrouaſſe con il ſuo battaglio; alcuni dicono, che

fuſſe al tepo di Moiſe(ſecondo Ioſeph de antiquitate al terzo) altri l'at

conditi di tribuiſcono a gli Caldei, i conditi di zuccaro inuétarono autori incogni

ti non nominati(dice il Polidoro)ma gli Arabi quelli inuentarono (co

- me dice il Manardo nelle ſue epiſt.) doue così dice Caliſto Monaco La

candela di certoſino qual fù à tépo di Bonifacio primo ritrouò la cadela del ſeuo fù

ſeuo. inuentata dagli Tartari, e fra quelli Conubo primo hauendo piglia

to eſempio dalla viſione di quella di cera inuentata da gli circonui

cini del monte di Carina, oue ſi fa gran quantità di miele, ſe bene il Po

- lidoro dice non trouarſi l'inuentore, vedi Caliſtrate. Cares diſcepolo

coloſſo di di Liſippo fu autore del Coloſſo di Rodi, come ſi è detto disfatto da Sa

Rodi. raceni,ch'era di cubiti 7o, del cui ſe ne caricarono nouecento cameli. Il

conſenſo ta primo conſenſo tacito delle genti fù, che s vſaſſero le lettere de Ionij.

cito delle Cadmo trouò la caua delle pietre in Thebe, è come vuol Theofraſto in

genti. Fenicia. la congiura detta Piſoniana fà inuentata da Gaio Piſone, il

caua della più illuſtre cittadino per iſtirpe nominato di parenti,8 per virtù, che in

pietra in quel tempo foſſe in Roma, la qual fù inuentata contra Nerone, la con

Thebe. giura de vindice contra Nerone inuentò vn Caualliero Romano, chia

congiura mato Vindice. gli inuentori della congiura contro Ceſare furono 7o.

Piſoniana, cittadini Romani, ma i capi principali furono Detio, Marco Bruto, &

e altre. Gaio Caſſio, ancora che Marco Bruto foſſe tenuto figliuolo di Ceſare,

- perche era fama, che ſua madre era ſtata amica di Ceſare. Molte città

- Herode in Paleſtina, e Giuba in Mauritania, furono fabricare in hono

re di Ottauiano, & le chiamarono Ceſare in memoria di lui, la congiura

contro Caligula inuentò vn Tribuno delle cohorti pretorie chiamato

Cherea. Origine della congiura contro Claudio primo di queſto nome

nono Imperator Romano,fù Spatio Coruino, & Gallo Aſinio cauallie

ri, Stefano Magiordomo di Domitiano lmperatore, fù l'inuentore, &

capo de ſua congiura, inſieme con Saturnino, Clodio Partinio, & Maſ

ſimo, & altri della congiura contro Nerua; Couitio fù capo,& inuentor

Calfurnio origine della congiura contro l'Imperio Romano a tempo di

Marco Aurelio, furono i Sarmati, i Vandali, i Marcomani, i Sueui, &e

quaſi tutta la Germania. capo della congiura di Commodo, & origine

fu Lucilla ſua ſorella, e moglie di Pompeiano, il qual fù il primo a ferire
lo.



DI TVTTE LE COSE. º 47

lo . Maſſimo gentilhuomo Romano inuentò la congiura, 8 altri contro

Maſſimino Arlippo Imperatore 2 9 . Romano inuentò , & fece fa -

bricare vna Città nell'Arabia, & le poſe il ſuo nome Filippopuli, 8 città in

ueſto fù il primo Imperatore, che riceueſſe il Batteſimo, 8 credeſſe in Arabia.

hriſto.Stagio primo di queſto nome 57. Imperator Romano fece edi- Primo Im

ficare vna Città in Meſopotamia, & la chiamò dal ſuo nome Anaſtagia, peratore,

della congiura contra Foca ſolo di queſto nome , Imperatore 63 . fù che riceuì

inuentore il magior huomo della ſua corte, chiamato Priſco, fra gli al- il Batteſimo

tri honori, che Ceſare fece à ſuoi Colonnelli & Locotenenti, fu quello, Naſtagia.

che donò ad Agrippavna corona d'oro fatta a punta, quale egli così in città in Lu

uentò,quello, che non è mai venuto a niun altro, ne meno era mai pri- ſitania.

ma, & fù poi per legge nel Senato fatta deliberato, che qual'hora egli coperte di

auueneſſe,che alcuno, che trionfando portaſſe la corona dell'alloro, egli ſeta.

doueſſe portar quella Nauale.(dice Dione nel lib.49.) Ceſare a nome de cittadini

gli ſoldati emeriti, che vogliono dire di quelli, che paſſauano l'età di Romani co

militare inuentò vna Città in Luſitania, che la fece chiamare Aguſta me ſi face

Emerita. Le coperte di ſeta, e tela trouate per la troppa delicatezza,fu- uano.

rono inuentate dagli Barbari,8 furono trouate per ornamento ſontuo- città prima

ſo delle Donne (dice Dione nel lib. 43.) inuentarono gli Romani per ta d'huomi

ampliarſi, 8 appopolarſi, che etiam per vetri rotti, ſi faceuano cittadi mi da bene è

ni. I Greci inuentarono, che la città priuata di huomini da bene, ſia stroppiata.

ſtroppiata ( dice il medeſimo nella vita di Antonio Caracallo.) Il ci cimare.

mare, è arte di cimadori (ſecondo il Polidoro) fù inuentata dai Lidi crittellare.

il criuellare, onde venne il criuo, è cribro, che ſi fa di peli per purgari criuo.

frumenti, dicono molti, che venne dagli antichi Hebrei. Il cribro, è far- curare i ca

naro, che ſi fa delle codide'caualli, vedi al ſuo luoco, che in Spagna tro- ualli, 5 al

uarono di farlo dallolino, è altri corij curare i caualli, è altri animali tri animali.

irrationali inuentò Chirone centauro, poi illuſtrato dal Columella, cardatori.

da Catone, da Varrone, da Pelagonio, e Vigerio famoſiſſimi ſcrittori, Follatori.

e Virgilio nel 5, della Georgica i cardatori, tiratori di panni,e tintori,e capellari.

chiodaruoli, furono inuétati dai Lidi, ſecodo s'è detto, & i follatori da ceſtaro pri

Miſia Machareſe (ſecondo dice il Polidoro) i primi cappellari furono molti altri,

gli Aquilonarij,8 di quelli Guffo Strega Gordonio il dice nel 2. Ceni caſaro pri

ito fù il primo ceſtaro, onde vennero gli ceſtari, è caneſtrari, che fero- mo.

no le caniſtelle, è panariole, è cuſtarelle, dice Cerſippo Cordubenſe. il carro tira

primo caſſaro, è ſcrignero, è arcaro,ò bancaro, è forciero fù Chelindio to da cani,

(ſecondo Ariano) nella nauigation del mar Roſſo, ſcritta da lui. C6- 5 da altri

modo Imperatore, fù inuentor di farſi tirar il carro ſuo la prima volta animali.

da cani, & altre volte da quattro cerui, altre volte da Leoni, & altre carretta ad

volte da tigri. La carretta a otto ruote inuentò Caligula ( dice Sue- otto ruote.

tonio) la quale era chiamata Otteſſero in quel tempo da tutti. Il Non anda

primo che ordinò, comandò, & ne fece editti publici, dice il predet re con car

to Autore, che neſſuno ardeſſe andare con i carri,ò carrozze per viaggi ri, o carroz

d'Italia, & ordinò, che ogn vno andaſſe a piedi, è in ſedia, è in lettica ze per viag

fù Claudio Imperatore. Marco Antonio Pio fù il primo, che vietò per gio dell'Iia

vn'altro editto, che neſſuno per le città andaſſe, ne è cauallo,ne in coc lia,et altro.

chio in paſſo alcuno (dice Giulio Capitolino. ) Il carro la prima volta, Altro.

chefù dedicato, fù alla Dea Giunone, (dice Iſiodoro nel 18 lº) da Eri- carro dedi

tonio,il qual fu il primo, che congiùſe quattro caualli alle carrozze,ſeco cate.

dos'è detto,8 ceriſtene Licionio fù il primo, che ne agiúſe due. onde gli

antichi oſſeruauano, ehe tal carrozza ſi ſacraſſe à la Luna, per vederſi la
- - - mOtte,
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notte, 8 il giorno, è quella di tre à gli Dei dell'inferno (dice il Bagna

cauallo) perche eſſi rapiſcono gl'huomini pertre età per l'infantia, per

la giouentù, & per la vecchiezza,8 quella di quattro al Sole eſſendo che

l'anno ſi riuolge per quattro tempi. Quella di ſei è Gioue, perche era,

creduto maggior di tutti Dei. le commeſſationi, che pone Ariſtotile nel

7. della politica al cap. 1 c. che ſon quelli cibi portati a mangiare da di

uerſe genti, ex collatione in conuiuia, & ſimbolis confeſta, che i Lace-,

commeſſa- demoni Phiditici chiamano gli Cretenſi Andria, è ſecondo alcuni per

tioni. general vocabolo,epulationes compotationeſq; cum luxuria, & crapu

la, in qualſiuoglia hora, che voragini del banchetti ſi dicono, oenotre,

che fù cauſa ancora degli Chaoni, e i Sirti ritrouò, gli Italiani chiama-:

rono quel luogo delle meretrici bordello, 8 chiaſſo, che i Latini dicono:

lupanario dalle lupe per ingorditie del denaro, onde Acca Laurentia
moglie di Fauſtolo, che lattò Romolo, & Remo fù detta Lupa perloche

- - fù molto nobile meretrice (dice Diodoro) da Magareogenore, che

ſuccedì al Regno di Algatoo figliuolo di Pelope la città di Alcatoo, ſi

nomina Megara di Lirchidas. Alcmano di Lidia, Meſſenio Poeta Liri

canti ama- co figliuolo di Damante fù il primo, che trouò i canti amatorij. Archi

tori. loco Siciliano edificò la città di Arriccia da fondamenti, Arogilo fù il

carro di primo che faceſſe il carro di quattro caualli in Grecia regnandoin Ar

quattro ca go Ferbante. lunio Bruto fù il primo, che foſſe conſole. Scriue Plinio,

ualli. che Scipione Africano fù il primo, che fù dallo ſparare, cioè tagliare

conſole pri- del ventre della madre detto Ceſare, e da queſto furono inuentati, è

3000, detti i Ceſoni. Lachaonte figliuol di Priamo, 8 di Ecuba ſacerdote

ceſare. d'Apolline Timbreo fù il primo, che lanciò va'aſta nel cauallo Troiano- .

eeſoni. . Rullo, che fece la legge Agraria da Cicerone mandata à terra nel ſuo

caualloTro cóſolato (ſecodo Plin. al 52.cap.del 8.lib.) fù fra Romani il primo, che,

iano lacia- poſe in tauola a cenavn cingiale, è cinciale itiero è cenge.Timoteo Mil

10,, leſio muſico agiſſe al leuto la decima, 8 vndecima corda, 8 mutò l'anti

cingiale in ca muſica in più dolce armonia. Mercurio Trimegiſtotre volte ſommo,

tauola. & glorioſo eſſendo grandiſſimo filoſofo fù il primo, che ſi leuò dalle co- ,

corda deci- ſe naturali in alto alla ſpeculatione delle coſe diuine, & fù il primo, che

ma, 7 vn- ſapientiſſimamente diſputò della Maieſtà di Dio, della mutatione del- .

decima. l'anima, 8 dell'ordine de'Demoni. Palladio dice, che egli fà il primo,

Dalle coſe che'l culto degli cetri alla Italia dimoſtrò Le caſtagne vennero da Sar

diuine dal- di, & però gli Greci le chiamano balani ſardiani, ſe ben Plin. al 23,cap,

le bumane, di queſto libro, le pone fra le noci, 8 accommodatamente nel numero

& altre. delle ghiande. Defilo così anco le chiama benche Macrobio per l'aut

culto degli torità d'Oppio le dice noci era cleotice, i Greci diſſero caſtanea da Ca

cedri. ſtana Magneſia oppido da doue vogliono fuſſero portate. (Theofraſto

caſtagne. dice) che Nicandro canta alle giorgiche ſue per mezzo d'Attaneo,che

ciriegi, ſi chiamano Euboice noci le caſtagne. Agelocho le chiama amote: le

- i Ciriegi in ltalia non furono innanzi la vittoria che Lucullo hebbe con

tro Mitridate(dice Plinio) ma egli fù il primo che le portò di Pontos'è

detto 68o anni dopo l'edificatione di Roma, e di là a 12o, anni paſſa

rono fino all'Inghilterra (ſe benSeruio Grämatico dica) che auati che

dalla città Ceraſelite pòtico, Lucullo l'haueſſe portate in Italia, erano in

quella:ma duro corno ſi chiamauano, che dopò có miſto nome ſi diſſero

cipreſſo, cornu ceraſio, onde la prima loro inuécione fù da ceraſeiite Gétilitio Il

Cipreſſo fù arbore foraſtiero, & difficilmente allignò nella Italia (dice

Plinio nel 17. lib.cap.33,) la patria di queſto arbore fù l'iſola di Candia

- i aIlCOI3
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ancora che catone la chiami Larentina forſi perche la prima volta ven- .

ne quiui portato da chus della ſtirpe di Noe, vuol Archimodo per la ' º

bocca di Plinio. Il melo cotogno, che i Greci dicono citonio, venne cotogno.

dall'Iſola di Candia nell'Italia Plin. non pone il portatore, ma il co- i

lumbella dice, che foſſe Eutanio. Le Rondine furono quelle che inſe

gnarono l'herba Celidonia per la viſta. La teſtudine l'herbabubula,tu Herho, 5 -

mila per le forze contra le ſerpi. La Donnola la ruta contra i topi. La molte coſe

" l'origano, i cigniali l'hellera, e con mangiar de granchi, la ſer: belliſſime,

pe il ſucco del finochio. Il Dragone il ſucco della lattuca, i Barbari cac

ciano le Panthere con l'Acconito detto Pardalianche. Le fiere che ſo

no tocche da queſto veleno inſegnarono medicarnoſi col ſterco del

l'huomo. L'elefante hauendo preſo il Camaleonte ricorre al remedio

di queſto veleno all'oliuo ſaluatico, gl'orſi quando han mangiato i vele

ni della Mandragora leccano le formiche. ll Ceruo ſi difende dalle her

be velenoſe con l'herba cenara, i colombi ſaluatichi le mulacchie,le me

role, e le ſtarne, che purgano ogn'anno la ſuperfluità loro con le foglie

dell'alloro, le colombe, le tortore, le galline con l'herbahelxine, l'ani

tre, l'oche, & gli altri vecelli d'acqua con l'herba ſideride, il corbo ha

uendo veciſo il camaleonte, il quale noce ancora agli vincitori, ſpegne

il veleno con l'alloro, e molte ſorti di herbe inſegnarono gli animali eſ . I

ſere contro veleno, dalle loro infermità, per lo che ſono ſtate in parte

conoſciute l'herbe: Marco Lelio Strabone Cauallier Romano, fù il pri

mo à Brindiſi ch'edificò luoghi da rinchiudere ogni ſorte d'animali Rinchiude

Plin. Io. libro cap. 5o, il primo commentator che ſi ſappia (ſecondo re animali,

Plinio nel libro 3 al cap. primo) dell'arte Magica, fù Oſthane qual ven- commenta

ne in Grecia con Xerſe Re di Perſia. Procido, è Proclito, è Arogila, fù tore dell'ar

il primo che metteſſe, è congiungeſſe caualli ſotto la carretta, nella ter- te Magica.,

za età del Mondo negl'anni di eſſo 36 i 1. inanzi a Chriſto 1588, vedi la Caualli à ,

cronologia del Sanſouino. Dinaſtia inſegnò, è portò la circonciſione à carretta ,

gli Ethiopi, e a Fenici (ſecondo la geneologia del Sanſourno) nella circonciſio

quarta età del Mondo nell'anni ſuoi 4176.inanzi Chriſto 1o2 3.Hieu no- ne à gl'E

no Re d'Iſrael, fù il primo che leuò il culto di Baal, 8 il tempio,nell'an- thiopi.

ni del Mondo 43o2, inanzi Chriſto 897 nella 4. età del Mondo (ſecoti- Culto di

do i croniſti) Plin vuole, che Aſtalo, è vero Cumene foſſe il primo, che Baal leuato

in Pergamo Città illuſtre nell'Afiahaneſſe iuuentata la carta pecora, è cartapeco

pergamena,ſcriueno alcuni,che l'anni 18oo del Mondo Tubale figliti 6º ra. r ,

io di Iapeto fondò il Regno de'Celtiberi, a cui ſucceſſero Hibero, Ta. Regna del 5

go, Hiſpalo, Hiſpano, Heſpero, Etluſo, i nemide'quali ſon conſeruati celtiberi.

dalle Città fabricate, e fondate da loro, la cerbottana inſtromento di cerbottana,

caccia d'animali volatili, legno concauo, è fatto di canna, è d'altra ſera

te, l'inuentò Cureti Gallo (ſecondo Bertaccio Aſpaldo.) Il prime che

fondò nell'Iſola Spagnola nell'Indie caſa di ſaſſi, 8 al modo di Spagna fà caſe nell'

Franceſco di Garai, e dopò di lui Frate Alonſo del Viſo, dell'Ordine, Indie diſaſ

e Cauallaria di Calatraua, e poi di mano in mano dagl'altri (dice il Ra- ſi ,

muſcio nel 3. libro dell'hiſtoria dell'Indie. ) Fetonte ſecondo alcuni fà corſo del

il primo, che ritrouò il corſo del Sole, e de le dodici Stelle del zodiaco, sole, 7 al

(Franceſco Mario Grappaldi nel ſecondo libro ſuo della coquina) huo-tro,

moverdatiero, e Poeta Laureato, al capo, che comincia ( pruna ingre- - - -

dita eſt) dice che Plin. al 26. lib. ſuo, & è così al cap. primo, che ſi troua e

ſcritto negl'Annali, come eſſendo Cenſori L. Paulo, e Q. Martio ven- carbäcello.

ne la prima volta in Italia il carboncello, che noi chiamamo An"
- quale- - - -
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quale è infermità propria della Prouenza, la catena, è camaſtra fatta da

camaſtra. più anelli ferrei, che pende al fuoco, (ſe ſi crede à Porfirione) fù inuen

tata da Vulcano. la cucumavaſo di cocina (ſe ſi crede a Petronio nel

cacuma. le Satire) è al Grappaldi nella ſua coquina) l'iuuentò Duraſo cuoco di

cacabo, 7 Filippo Macedonio. il cacabo ( come vuol Paulo iuriſcon. de fundo in

altro. , ſtrutto)poco differete dalla caldara fù inuentata dagli Ciclopi, 8 Elior

-, , gabalo primo fu ch'hebbe quello d'argento, come Antioco i vaſi di ar

-. gento, con cui vennero per concludere co nomi dei Greci, il Situlario,

l'vrna,il naſiterna, ſitula, l'Hydor,l'Hidria onde l'Hidromel acqua mul

ſa, e l'Hidrope, Hidropico, l'Hidropote beuitor d'acqua. L'hidroman

tia diuinatione per acqua, e l'Hidraulica, organi, è macchine per tirar

acqua, tutti iſtromenti inuentati, & excogitati da Creſibio, ſecondo i

detti autori.le pelui,e le Leconomantie,che per quelle ſi indouina,l'Aſſi

nomantie, che per ſpecchi, è da lungue ſi vedeno dette Onicomantie,

quali per giuochi le noſtre donnecciuole, e maſſime le ruſtiche oſſerua

no, e le ſicomantie, che per euocatione d'ombra ſi fanno, con le Ne

gromantie,che per corpi morti svſano; la craticula di cui parla Martia

le, parua tibi curua craticula ſubdetofella per cocere le fellette di car

nee, è gli peſci, è altre coſe,che da ferri cancellati ſi fà, fù inuentata (fe

Latrine condo il Grappºli) dagl'Africanti le cocloace,ò latrine inuentò per

mano della plebe Tarquinio Superbo (dice Liuio) benche dica Plinio

furono inuentate da Tarquinio Priſco, e Marco Agrippa, ancora dipoi

- il conſolato ne'monti le fece fare, dice il Grappaldi, laureato nel ſuo

crotone ſecondo cubiculo, Crotone Città in Calabria (ſecondo Giuſtino) fù

ci, edificata da Nicello Capitanio Troiano preſa che fù llio ſua patria l'an

" no quarto di Numa (ſecondo Alicarnaſeo) Coſmo di Medici fù il fun

Cauallieri dator della Religion de Cauallieri di S. Stefano: Il cilitio faceafi nella

di S.Stefano Prouincia di Cilitia da cui egli preſe il nome, e ſi fa (come affirma Vege

Craticula.

i" tia) di pelo di becchi, e di capre e tant'era ſodo che gli ſoldati l'adope

" ranano per ſcudo contro a i colpi delle ſaette, 8 Aſcone ſcriue, che

- ne' campi ſeruiua per tetto alle tende, ſotto alle quali habicanano i ſol

dati, & era di prezzo vile, e molto rozzo con cui i ſoldati di Chriſto ſe ne

i coprirono le carni ignude per far penitenza, e ſi troua ſcritto eſſere

e , originato per comandamento del Signore nel tempo di Iona. Catania

catania - Città di ſtudio in Sicilia fà da Theocle nanaſſo pochi anni dopò l'edifi

città. cation di Saracuſa, la culcitra per la quiete inuentata, è bambacina cari

coltitra. dicata (dice Macrobio nelle ſatire) de dicterijs Auguſti, che primo i

Cauallieri Romani p.lor coperte vſauano cubiculare, d'altro modoper

, , , , l'inuerno s vſaua plumea, per l'eſtate lanea di Goſſippio piena, e la di

ceuan matta,qual Attalo precettor di Seneca ſoleua laudare, fù inuen»

tata da Caio Giulio Ceſare, poi fliogabalo Imperatore non facilmen

te ſtaua ne'letti, eccetto in quei fatti di peli leporini, è di piume di pera

A dici, e ſpeſſo mutandoſi le coltre variate inuentò, il contrario di Augu

Ceruicali. ſto Ceſare, dicono gli loro hiſtoriografi, il ceruicale di piume pieno,

" detto (ſecondo Priſciano) a ceruice, perche ſenza queſto inſtromento

- non può l'huomo facilmente ripoſarſi, onde Martiale tinge caputnardi

folto ceruical olebit,perdiditvnguentum cum coma pluma tenet, dicò

che Nerone l'haueſſe inuentato, e di qui vennero i puluinali, che è ſiano

Tuluinali, i letti, è i cuſcini, è altri inſtrumenti per la quiete del ripoſo furono in

uentate nella Bytinia, che ſi chiamauano puluini dal volgo cuſcini (ſe

condo il Columella, dagli delicioſi, 8 otioſi dopò vinta l'Aſia la prima

- - , ) - volta,

- - -
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Fauola.

volta ſi mandarono nell'Italia le loro morbidezze, che ne portò gran

º parte Lelio, Scipione nel ſuo trionfo. La prima tintura del cappelli, o Capilli tinti

a º

fù penſata, e fatta da Medea. Le caſcie, e tauole,ò menſe argentee in caſcie ar

denigratione(come vuol Euſebio decimo de preparatione Euangelica)

-uentò Aelio Gabalo (ſecondo Lampridio) Si legge, che gli Cataglifi, o gentee.

catagrafe, che ſi fanno con iſtromenti pittori, cioè l'imagini oblique, Catagrafe.

& formar volti, che mirano dietro, in alto, 8 al baſſo, con i membri ar

ticolari, e con le vene manifeſte nel corpo, e le creſpe,8 le falde ne pan

-ni inuentò Simone Cleoneo (Plin lo dice al libro 35.al cap. ſecondo)

dal cui ha pigliato il Grappaldi nel cap. ſuo Anaglifa. il columbario da

-Greci detto periſterotrophium, perche periſteris dicitur columba, la

quale per la ſua timidità le torri, 8 gli alti luoghi cerca, inuentò Arti

todemo (dice il Columbella) i colori particolari della pittura ſono mol

sti. la ſinopia fù trouata primo in Ponto prendendo il nome dalla Città

di Sinope. Le zolle (dice Plinio) che hanno il lor color di fuori, ma

culoſo, e queſto vſorno gli Antichi in dar lo ſplendor, perche ſi fa da Pli

-nio differenza nel 35. libr. à cap. 5. era lo ſplendore, & il lume, la ſino

pia inuentarono per colorir il legno (di queſta parla Dioſcor. lib.5 cap.

7o.) e Mattiolo nel comento, che di tre ſorti, roſſa mezzo, roſſa, e mi

“gliore inuentata dagli Aſtiagi, mezza libra di ſinopia, & Io. lib. di file

lucido, e due di melino lucido Greco meſcolate, 8 poſte inſieme per

dodici di, ſifà il leocoforo, cioè la colla dell'oro, quando vogliamo at

taccarlo al legno, inuentata dai Fabij di chiariſſima famiglia, che furo

ano per ſopranome Fabij chiamati pittori. Il primo de'quali dipinſe il

tempio della ſalute in Smirne nella poſſeſſione di Theodoto, ſi ritrouò

vna terra dagli Antichi di quel paeſe, che dipingeuano inauilij hora ſi

fa di aceto, e di piombo, quella che ſi chiama vſta fu ritrouata à caſo

nell'incendio del Pireo abrugiando la biacca negli orci, e Mitia, è Ni

scia fù il primo che l'usò. l'ombre ſi fanno dall'Arſa, vedi a pittori, che

-trouarete chi inuentò l'ombre, per non ridupplicare tante coſe. la ter

ra cretria della cui ha ſcritto (Dioſc. al lib. 5. cap. 128) che preſe il no

me dal ſuo paeſe, i primi che l'inuentarono furono Nicomacho, e Para

fio, quella che rinfreſca, e rammorbidiſce, e riſalda,ſe ſi cuoce, Poligno

to, e Micone eccellentiſſimi pittori in Athene inuentarono dalle vinac

cie vn color che ſi chiama triginio, e l'inditio ſi inuentò nell'India, che

Plin. non sà come fi faccia, ma appo tintori ſi fa d'vn fiore nero, che ſi

attacca alle cortine di rame, baſti che diſcorrendo ſi parlarà diſtintiſi

mamente di tutti i colori,ma pian piano,perche trouo,che quattro ſolo

colori furono oprati da eccellentiſſimi pittori, con i quali fecero l'ope

re loro immortali, de bianchi vſauano il melino, dei ſalacei l'attico, de

i roſſi la ſinopia pontica, e dei neri l'atramento, e queſti pittori furono

Apelle, Chione Melantio, e Nicomaco, ancora che l'opere loro valeſſe

role ricchezze d'una Città, 8 hora ſe ben s vſano le porpore nei muri,

e l'India ci manda la belletta de ſuoi fiumi, 8 il ſangue di Dragone, e de

gli Elefanti, non dimeno non ſi fa alcuna pittura nobile (dice Plin. nel

35.lib.cap.7.) la chiaue con cri le porte, 8 altri luoghi ſi ſerrano iuuen

tò Theodoro Samio, ſi diſſe, onde venne il clauiculario, del che egli pu

re ſe ne fe inuentore. Ritornare, e mutare i colori, fù inuentione dei Si

cioni dall'ingegno di Dantia pittore dopò l'Olimpiade ceteſima.Le co

colombario.

Colori della

pittura.

-

va tv

-- -

Chiaui.

-

turnici ſon così dal ſuon della voce dette (dice Pompeo) e da quel ſuon coturnici.

trouate nell'Iſola di Delo,e ſi fauoleggia dal parto deº" ne dati quaglie.
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guaglie,

Cicogne,

Cigno.

collegio de'

maſtri figu.

limi.

gno illuſtre, ma nel vero da quell'Iſola, furono portate primo da Gara

manti, e ſi dicono Ortijgie, da noi chiamate Quaglie, le Cicogne,che né

han lingua, 8 il ſuon che mandan fuori per la bocca non ſi dice voce, è

di voce, ma roſtrizatione, a cui gra pietà diede la natura per la nutritio

ne nella vecchiaia de'lor genitori (come narra Ariſtotile nel nono del

le hiſtorie degli animali) per cui ancora nella Teſſaglia è pena capitale

a chi l'amazzaſſe per la ruina che fanno iui le ſerpi (come dice Solino)

il che ſi oſſerua anco in Grauina. Cornelio nepote, che ſotto il diuo Au

guſto Ceſare morſe,ſcriuendo che i Turdi poco inanzi pigliati,8 ingraſ

ſati diſſe eſſendo il primo che le carni delle cicogne guſtò non primo

guſtate da altri, che ſuperauano quelli nel guſto, il che confirmano mol

ti, che han guſtato le cicogne, 8 i pulli di quelle nelle menſe iſtituì Ruf

fo Pretorio, come ſi legge appo Porfirione, Il Cigno, che nel Greco

dice Higinio ſi chiama olor, & nel latino auistota candida,che nella ſua

morte propinqua vn canto flebile produce, come quaſi prognoſtico, 8.

indouinatore eſſere, quaſi meglio affirmando la morte, che la vita, on

de nato al Dio Apollo ſi dedicaua (come ſcriuono Marco Tulio, e Pla

tone, e Martiale diſſe. Dulcia defecta modulatur carmina lingua,canta

tor Cycnus funeris ipſe ſui, Cycnus Phaetontis amator poſt illius interi

tum diutino fletu in hanc aliter mutatus eſſe dicitur in fabulis, da lon

giſſime parti ſi portò da Carſippio, qual venne con Druſo (dice Porfi

rione) nell'Italia. Numa Re ſettimo inuentò vn collegio di Maeſtri fi

gulini per l'eccellenza, 8 honori de gli vaſi, i Caldei inuentarono cer

te coſe, che non s'approbano, ne riprobano, come il primo di della luna

nel meſe di Luglio, è di Agoſto, è di Decembre, è Gennaio non è buo

no à cauar ſangue per il troppo caldo, è troppo freddo ſi da molt'alte

ratione all'amalato, ma negli altri meſi è vtile.il ſecondo giorno,8 il no

no cauandoſi ſangue fà l'ammalato auanti,che paſſa l'anno ſoggetto alle

podagre, & à morbi articulari, così nel terzo mala diſpoſitione à gli mé

bri, nel quarto pericolo di morte, 7, 8 2o. il 5. indeboliſce. nel 6. eſce

ſangue bianco, nel 7 fa ſudare aſſai, e debilita in lunga infirmità nell'

ottauo toglie l'appetito, e debilita gli membri, nel 1o. & 9. infelicita, 8.

a gli giouani in pochiſſimi giorni muta il viſo, nel 12, e tempo opportu

noſi non ci è qualche impedimento di pianeta, 8 apporta appetito al

l'infermo, nel I 3. ſe non vi è neceſſità non ſi deue cauare,nel 4. moleſta

lo ſtomaco & il petto nel 1 s. ſi deue fuggire per raggione della ſcabre,

che fa venire, & induce longa infermità,nel I 6. ſi deue ſe ſi accompagna

con l'altre ſtelle, così nel 17. è 18 molto buono, e maſſime à gli vecchi,

& à gli gioueni colerici nel 19. è cattiuo perche induce per quindeci

giorni ſtanchezza a gli membri, 8 incurabil infermità, il 2o. talvolta è

mortale, nel 21. è bene, che dà appettito, e confirma l' acquiſtata Sani

ta, molto meglio il 22. el 23- confirmala ſanità, il 24, induce legerezza

a gli membri, e rallegra il 25 leua l'oppilatione dell'infermità, il 26. è

ſempre vtile, il 27, laſciano, e così il 28. e 29. lotengano per mezzano,

il 3o. per la congiuntione della luna è cattiuo, perche il ſole raffrena la

forza della luna: il tutto potrai legere lettore nel 2. libro della ſilua

del Gaudentio Merula, che per eſſer coſa molto vrile à ſaperſi ſi tradu

cono le parole quaſi formali. Caim ſcelerato, che fece la prima Città

terrena, inuentò la calce, che ſi fa di ſaſſo bianco, è di Silice ottima, e ſi

coce in vna fornace, che i contadini moderni chiamano calcara,fatta da

ſpeſſi affida gli moderni calcari, e duri, onde venne l'arenato da calce

7Notationi
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& arena, 8 l'arenario oue ſi caua, ſcriue il calcato. Il candelabro, è

d il candeliero oue ſtanno le candele allumate, fu inuentato da Pe

ridio Caldeo negli anni del mondo zoo, e fù di legno, poi ſi intro
duſſero di minere da gli maeſtri di quella. La caldara, è caldaio, è cal

daroeneo inſtromento, è vaſo in cui acque ſi bolleno (come dice Ser

uio) s'inuentò da Ciclopi, altri dicono da fachini, dice il Ramario. Le

cocchiare, coclearie dette per leuar da caccabi, è caldare, è pigna

te le robbe, s'inuentarono dagli Cucumei, dice il detto. Se ben nel pri

motrouarete, che la pietra magnete detta Calamita fù ritrouata in lia

davn certo chiamato Magnete, qui ſi nota, che della Malfa loco mariti

mo nel Pecentino gli huomini la poſero in vſo nel nauigare, la prima

volta come è la fama, e come dice Alexandro Gaboardo Parmenſe per

i verſi di Antonio Panormitano in laude della ſua Città. prima dedit

nautis vſum Magnetis Amalphis, e la poſe,ò per dir meglio ſi vede nel

la Pixide per la poſſanza della calamita, 8 eſt ſiluli ferrei quignomon:

moſtrantislatus celi ex alpe8tu charte illius Naurica Poligramma Ma

re, & clima in quibus ſirij. La grandiſſima Città, e mirabile del Chairo,

la cui fama riſuona per il mondo dirittamente detta chahira, che tanto

dinota, quanto coatrice, 8 fù queſta Città edificata a tempi moderni da

vn Iſchiauone detto Gehoar Elchetib.I Cameli che naſcono all'Orien

te, nel Battro, è nell'Arabia (come ſcriue Diodoro) ſe ben differi

ſcono ſecondo i parti, perche gl'Arabici hanno due tuberculi ne' dor

ſi, i Battriani ſolo vino, oſſeruato queſto da gli medeſimi animali at

ti alle ſalme (come dice Caio Iureconſulto ad legem Aquiliam) per

lo che fra gli animali Dorſearij, ſi numerano, 8 ne prelij pernicioſi, e

p" le femine, e volédovſar coito cercano la ſolitudine come gl'Ele

anti, e molte altre coſe ſcritte d'Ariſtotile nel 9. dell'hiſtorie degli ani

nali, che potrai leggere, furono inuentate, 8 oſſeruate, come non po

nerſi con le madri, 8 altre dagli Arabi, ma nel vero da Promotheo, &

la ſeconda volta, che gli viddero, furono nell'Italia i Romani, qui cum

Scipione Antiochiam deuicet, atq; iterum, qui cum Archilao adorche

menum, & chetoniam demicarunt (come dice Plutarco in Luculo.

Giouanna ſeconda diede à 15. di Magio 1418. la norma del Colleggio

de'Dottori la conſtituì, oue preferiſce il gran Cancellieri, 8 s'approbò

da Paulo ſecondo, che come Vicario di Chriſto tien auttorità circa

ciaſcuna coſa. Il cane tanto guardiano di cui ſi è detto nel cauallo, che

naſce, confauola, & ſi doma con l'huomo, guardiano di caſa, d'armenti,

e di tutte le coſe dell'huomo, qual ſeruo mai (ſecondo dice il Colum

Candelabro

Caldaro.

Cocchiaro,

Calamita.

Cairo

Camelo, y

altro.

collegio de

Dottori.

Cane,

bella) più amator del ſuo ſignore? qual più fidel compagno? qual più

cuſtode incorruttibile? qual mai più vigilante coſa? & in fine qual mag

ior vindice, 8 ultore di eſſo? che Garamanto Rè dall'eſilio di tanti

uoioppugnatori, e contrari, fù ſaluato: così Colofonio, e i Caſtabal

lenſi hebbero nelle guerre per lor cuſtodi, i cani, cosi fù difeſo (come

dice Plin, l Vulcario nobile che'lius ciuile caſſelium inſegnò, facendoſi

notte fà ſaluato da quel malandrino latrone aſſaſſino di ſtrada, anzi ſolo

i cani gli ſuoi nomi riconoſcono, le vie, le voci dou e ſtiche , i lor ſignori

egualmente, e fidelmente tutti amano, (così diſſe Lucretio) canem fido

ci pectore corda, così fu fido il cane di Liſimaco Rè ch'andò nel fuoco

col ſuo Signor Iaſone.Licio vcciſo,cò eſſo ſi morì il cane.ll tutto eſcogi

tato, poſto in vſo, & inuentato da Re Perſiani, (vuoi Platone nel 7. de

legibus) ſe molte altre nature ſi iſcriuono di quelli nel lib, daialeno ſia

21CIIIIQ
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1lº aſcritto de inuentatione adiuratione, se ſuſpenſione, che Dioſcoride

Galeno, inuentò che i dente canino del cane rabioſo, quando che morde l'huo

mo in vn pezzo di corio legato, 8 nel petto ſuſpeſo legato, 8 portato

difende da morſi del cane arrabbiato iuianco ſi ſcriue; che ſe l'auricu

lare deto di vn aborto ſi portaſſe nel collo di vna donna, non concipe

rà mentre quello hauerà ſeco, inuentato da Galeno, ſecondo iui ſi ſcri

concettione ue; anzi vuole, che ſe la donna pigliaſſe vna rana, 8 l'apriſſe la bocca có

Caſe,

rrappeti

d'pue &

altro.

iſputarece tre volte non conciperà in quell'anno. I piedi de'leporiiu

s'inuenta da Galeno, & i reni al deſtro lato legati fanno che i cani non

latrino, 8 il ſimile fa il fegato del cane, e se' ſterco dell'Elefante avn.

arbore ſi ſuſpende mai più fruttificara, & Aron diſſe inuentando, che

lo ſterco degli Elefanti col latte caballinio miſto in vno corio cerglino

legato, & nell'umbilico della donna ſoſpeſo forſi non permette mai più

il concipere, dice iui Galeno. Nel principio di queſta lettera ſi trouerà

l'inuentione delle caſe da Doſſio figliuolo di Celio, che pigliò l'eſem

pio dal nido delle rondini, perche prima gli huomini nel principig del

mondo erano inculti, & quaſi ferini auanti che conoſceſſero i frutti, è

altre coſe della terra prodotte per opra della vigilante natura, quali co

me ſi produceuano ſeruiuano per mantenere queſta creatura principal

mente rationale, 8 poi gli altri animali, 8 habitauano le ſpelonche, &

tetti di ſelue, dipoi cominciarono certi tugurioli di frondi di canne à

conteſſere poi di quel modo, che ſi cominciò, dipoi cominciarono è

formare caſe nuoue, non ſolo caſe humili, ma ampliſſime di lateri,lateri

tie, di parieti, di pietre erette, 8 da materie di tegoli coſtrutte, come

Eurialo, & Hiperbio Atenieſi incominciarono ad inuentare. venendo

poi il tempo de'Romani ſi compeſero più ſontuoſe, 8 ſplendide con

honor di pitture, & da tutto il mondo marmori portati, & incroſtati di

arena, & non contenta la grande libidine degli huomini, i traui, & le

mura come a vaſi indorati, 8 diuerſità di luoghi per habitare con gran

de ſenſualità, 8 vanità cercò; poi che il Redentor noſtro ſi compiacque

di vn picciolo luogo, 8 preſepio. Di quì ornò il gran Poeta Grappaldi

la ſua ben cognita caſa di tutte le parti che a quella ſi ricercano, delle

quali legendo trouarete gli inuentori. I conſi in cui calcano l'Vue, è

palmenti da molti detti,ò ſecondo altre conſuetudini torculari,ò laco,ò

preli, ſe bene prelum propriamete è il traue per cui ſi calcanolevue,& il

laco è quello, che contiene il muſto dalle vinaccie eſpreſſo, donde ſi ri

mette nelle botti, 8 lo diſſe Columella, antequam praelo vinacea ſubij

ciantur de lacu quam recériſſimum addito muſtum in anforam nouam,

eamque obliuito, &impicato diligenter. Tibullo diſſe, pleno pinguia

multa lacu. da qui venne Leneus Baccus, & Lencbatores calcatori delle

vue. ll torchio poi, è tutto quello ſtrumento, è machina, che ſtruttura

da Marco Catone, de re ruſtica, ſi deſcriue è trapeto mola olearia, è per

altra eſpreſſione di Ariſteo Atenieſe fù inuentato, ſecondo ſi è detto:

ma alcuni ſpeculatiui hanno detto, che ſolo le moli da eſſo furono ritro

uate; ma gli altri ordegni da diuerſe perſone, 8 ſecondo l'uſo,perche in

molte parti i piedi fanno quello, che fanno i trappeti.Già ſi è detto l'in

cacio, è uétore del cacio, che ſi fa del latte quagliato, 8 latte cini), che ſia queſto,

quaglio nel primo, che ſia edino, è di vitelli qſto coagularſi moſtrò Ari

ſteo, ii latte non è altro, che ſangue concotto, dei caſi, i maggiori ſono i

buffalini, 8 difficilmente poſſano pigliarſi, dipoi gli ouili, & i più fiacchi,

ò che facilmente ſi mettano ſono i caprini, è il primo, che ſi tiene in re

lattccini.

puta- -
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putatione è quello che ſi faceua da Romani preſſo il monte Auentino, 8:

ſi diceua velabro eſſendo molto alibile, è per dir chiaro di nodrimento,

maſſime freſco, per lo che Auicenna laſciò ſcritto,che i caſcio freſco nu

driſce, & produce pinguedine, ben vero è, che non conferiſce allo ſto

macho,Ariſtotile fù il primo nel 3. delle Hiſtorie degli animali, che diſſe

eſſer la lode del latte pecorino & poi del caprino, 8 così ad coſiciendi,

& reponendum,nell'wltimo il buffalino,ſe bene l'equino, 8 l'aſinino a far,

il caſcio frigio,il buffalino réde più in far caſcio che caprino,ò il pecori.

no il caprirnq meſcolarono i Ciciliani,come hora fanno così lo addimi

darono gli Hippareni mero equino; però la prima nobiltà nell'Italia del

caſcio donano al Parmigiano, perche molto tempo dura incorrotto, &

tanto più dura, quanto che vi meſcolano nel quaglio il cerchro della

muſtella, quem etiam a muſculis a ſordibus non attingi Plin. atteſtaba

tur. Zeroaſtro ſi legge, che ne deſerti campò per lo catcio anni 2o. così

temperatamente, che la ſua vecchiaia tarlata non ſentì, ſi fà poi il latte

ſecondario inuentato da paſtori Frigiani, dal ſero del primo caſcio per

lento fuoco, è con leggiera fiamma, 8 convn puoco di latte aggiunto,e

bollendo tanto, che il ſommo ſe ne venga, che ricotta diciamo bianca,

& ſpongioſa,ne è al guſto inſoaue, la quale ſerue à molte viuande, & ſa

lata; inuentione di Siriani, dice il Columbella di cui ſe n'yſano i ruſtici,

la quale ſecondo altri forſe inuentarono, & ſecondo altri da quel Pa

triarca imitatore dei tre Angelici ſpiriti, a quei preſentato, &inuenta

ta da ſuoi paſtori, è da altri di quel tempo, ſecondo molti ſcrittori che

diſcorrono ſopra di ciò, vedi l'hiſtorie, reſta poi il ſero, che ſerue per

molte medicine,ma nel vero per purgare, & rinfreſcare, che ſi chiama

ſanie di latte lauata, che inuentarono i Galattopote, ſecondo i Gre

ci, perche gala vuole dire latte inde Galaetopote, cioè beuitori di latte,

& eſſendo freſco quagliato, ſe ne ſeruono per cibo della ſeconda menſa,

quindi i lattarijnoſtri fra gli altri lattecini fanno la gioncata detta così

da giunchine quali sinuolge inuentata,da paſtori d'Arcadia, ſecondo

molte facetie, & fauole di fauoliſti, ma Giofefo dice da gli paſtori di

Abramo, legi al ſuo luogo. Hipprocrate ritrouò la ragione dell'eſſere cal

caluo nel 13. libro de pueri natura, 8 come gli Eunuchi non ſi fanno

calui, & perche ſi fa la canitie: chi ſi dice Conite, è Conte, onde pigliò

nitie.

l'origine queſta dignità da chi introdotta, 8 come dalla conſuetudine conte.

gli here di ſucceſſero nel Contado, nel quale prima non ſuccedeuano,

Il Freccia nel lib. 6. nel cap. quis dicatur Comes, lo dichiara,oue narra,

che ſcriuono i Dottori nel cap. 1. quis dicatur Comes quello,che de Co:

mitatu, è inueſtito dal Rè, ouero ſi dice così quello che ha nel ſuo Terri

torio l'autorità regia ouero Imperiale, come ſi vede nel Duca di Mode

na, di Ferrara primo, ma hoggi nelle mani di chi tiene le chiaui del Cie

lo, & delle altre Città ſimili, come poi ſi deue intendere queſto Conta

to, & come ne tira l'origine non lo dichiarano quegli: ma Cornelio Ta

cito nel libretto della Germania appo molti moderni, 8 antichi dice,

che fù vſo, che à qual ſi voglia Duce, è Principe di eſſercito, 12 conti ſe

gli eſſegnauano così detti perche erano loro aſſegnati, acciò da fianchi

di quegli mai ſi partiſſero, queſta voce Comes è nuoua dalle vecchie di

itadi, come ſcriue l'Alciato a Franceſco Re de'Galli, 8 in queſto mo

i" venne in luce de Longobardi, da quali queſte nuoue dignità vengo

no,nelle cui Regioni quelli, che nelle loro ditioni erano ſudditi dal prin

cipio coſtituirono gli officiali; &queſti nella lingua Germanica"º
giudi:- - - - -
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giudici,vt in l. I 11.c. de aſſeſſoribus, & in lingua Longobarda ſi chiama

uano Comites, & alcuni di eſſi vina regione, che a tempo otteneuano in

offitio, & altrimenti erano viui, & ciaſcun anno dal Rè de Longobardi

ſi confermauano dopoi che erano grati appo il Rè, & bene amminiſtra

uano quello che doueuano, cominciauano ad ottenerla per feudo, 8 in

loro dominio talmente che paſſaua l'officio poi, & la dignità allo herede

cum & paterni inueſtitura hares videretur inueſtitus,& viuendo il padre

era Conte per ſperanza, 8 openione. ſi diceua anco Comes nella ſua ori

gine anco quello, ehe col ſuo Duce ſi mandaua alle guerre, ſecondo Ol

dondorp. Zaſio. Budeo, & altri Dottori, te poi vorrai fapere più coſe di

queſto Conte leggi l'allegato Dottor Marino Freccia, che reſterai ſo

disfatto a pieno di quello che deſideri intorno a queſto, ll ſecondo of

ficio del Regno è del Gran Cancelliero della Coſtitutione del Rè Car

lo, ſecondo ilquale ha da ſigillare le lettere ſegrete, 8 tutti gli altri priui

legi ſotto il titolo Regio. Queſto ſi dice Cancelliero, ſecondo vina eſpo

ſitione à cancellando, cioè rompere, & lacerare, perche le lettere mani

feſte di giuſtitia a gratia a ſe preſentate per mala forma di ſcrittura, è

d'ingiuſtitia, con le proprie mani le può diſtruggere, & ſtracciare, è di

cono da cancelli, è a cancellis, perche ſi come per quelli chiaro vedemo

quello che è dentro, 8 ſenza entrare per la porta, così il Rè per la emi

nente ſcienza del ſuo Cancelliero chiaro vede, è comprende quello,che

è da vedere,& da fare, & da eutare. Credono, che queſto nome, 8 of

ficio foſſe moderno molti leggitti, nè meno appo probati autori ritroa

uarſi molti dicono, eccetto, che il Vopiſeo ſcriue, che da Carino Ime

peratore foſſe fatto il Prefetto della Città vino de' ſuoi Cancellari, il che

non piace al Signor Oldondorp. nella epiſtola al Cancelliero Heſſia on

de ſi conclude, che queſto grande officio, 8 ampliſſimo fu inuentato

ſotto il principato di Giuſtiniano Imperatore dalle parole di Aurelio

Caſſiodoro lib, i 1. delle varie lettioni la doue dice, reſpice quo nomine

nuncupaueris,latere non poteſt quod inter cancellos egeris&c.Il Primo

officio poi del Regno era il Gran Conteſtabile, ſe bene l'Afflitto dica,

che ſia il primo quello del Gran Giuſtitiero,queſto non è così facile a ſa

perſi da chi fù originato, perche il Freccia" queſtione; tuttauolta

alcuni dicono, che fù introdotto inanzi che Carlo i.nei Regno veniſſe

altri dicono, che queſto officio era ſotto Federico, 8 ſotto Normandil

altri da quali eſſo Federico diſceſe da Coſtanza figlia di Tancredi, se

dalla moglie del Padre di Henrico 6, Imperatore, ſi legge dunque, che

Federico Imperatore non creò nuoui officij nel Regno, e per le guerre

molti peſi poſe al Regno. Se io diceſſi, che da Greci fi originaſſe, che

otteneuano tutte le bocche, è parti di mare, 8 quelli per gli Uuchi loro

della Calabria, è di tutto il Regno dominauano, forſe non ſaria coſa ri:

dicoloſa, dice il Freccia, conuenendo molti regimenti con quelli, quani

tunque il tempo ſi è andato innouando qui tutte le parole del detto Au

tore introduco, perche ſono belle, 8 l'Imperatore Coſtantinopolitano

per ſtratici, 8 Catapani,8 Napoli per il Principe di quello Inperio ſite

neua, & perlongo corſo di tempo per Coſtantino primo cedi la Grecia,

ſe bene per intermezzato tempo continuò la poſſeſſione, 8 molte coſe

recuperò per ſe, 8 a quello per fino al tempo di Michele Catalaicopar

torirono le Città,8 i popoli Gothi, à quali quella parte dell'ltalia, che

è attribuita a Sicilia fà ſoggetta, 8 Alarico per nome del Rè regnaua. di

poi sì per gli Duci di Beneuento, di Salerno, 8 di Campania,"º
- ardi,
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bardi, è per i Prencipi conſtituti per li preſidij diſpoſti, a Sannitià Piacen

tini, à Puglieſi, 8 Campaneſi per queſte prouiſioni imperauano, crearo

no, ordinarono, & introduſſero dai libelli Longobardici, 8 hiſtorici le

coſe di Monte Caſſino, & di Santo Vicenzo appreſſo Venafri, bench

difficilmente il tutto ſi poſſa intendere di queſto, & ſe per gran tem

po non regnarono, benche più amplo di Longobardi per quello ,

che ſi deſcritte nelle tauole de gli officiali, non ea eis conuenire atque

paria fore cognoſcitur, quantunque Bache vltimo Duce di Beneuento,

& primo Principe commandò, che ſi chiamaſſe, 8 dai Comprouinciali

della Sede ſua Metropoli ad vſo di quaſi Veſcouià coſtume Regio com

mandò, che lo haueſſero vnto, & à ſe ſteſſo la Regia Corona s'impoſe .

I Vandali , 8 i Saraceni, che alcuna volta dominarono calcando varie

regioni non introduſſeto nuoui , & varijriti, perche non era a quelli

openione di reggere, & diſponere ordine della Regia dignità per ſolo

diſcorrere , inuadere, & predare, ma da Signori Rè di Aragona fù al

cuna coſa inuentata, come dal Re Catholico ſopra l'officiodel Logote

cha, & Gran Cancelliero per poſſibile dunque ſi conclude, che gli

Imperatori Romani ritrouaſſero queſto officio, i quali le Regioni, &le

Prouincie, & la Campagna erano ſoliti vedere,giocare, & in ſolazzo ver

ſare, tribunali tenere, ville, bagni, & fiumi godere, accoſtarſi a mari ,

hauer de ſoldati a cauallo numero copioſo per la loro cuſtodia, & ſerui

tù, dalche i Tribuni eleſſero, & coſtituirono, 8 incumbeuano alla ſalute

Imperiale; genti armare, porle,8 locarle, 8 tutte altre coſe perlo regi

mento de' ſudditi, 8 de gli vecchi magiſtrati molte coſe originauano

er reggere, & gouernare, onde eleſſero anche queſto officio.

l quarto Officio del Regno è il grande Camerario, il cui eſercitio è ha Quarto of

uer cura, 8 cuſtodia della perſona Regia, dentro comporre il letto, ſer ficio del Re

uare i veſtimenti tutti del Re, 8 de' figli, è procurare, che i cuſtodi ſtia- gno.

no vigilanti nella perſona del Re, &in molte altre coſe, il cui officio pri

mo ſotto Federico ſi regeua nella Curia Sicla per gli Magiſtrati, è Mae

ſtri rationali, così detti dalla ragione, eſſendo che in eſſi la ragione d'in

tendere deue verſare, 8 giudicio hauere de'negoti del Regno, 8 di

tutti gli Officiali, 8 Magiſtrati quelche fanno per piena ragione diſcute

re, in luogo de'quali hoggi la Sommaria ſuccede, 8 ne ſono i Sacri Erarij,

i Preſidenti, onde nel Regno è originato il nome del Preſidenti, ſecon

do Luca de Penna nel libro, omnes inde delatoribus, & in leg, fin cap.

de bene petitis ſubla. lib. 1o. & ſi dicono Preſidenti della Sommaria,

ideſt Summa, 8 rationi per qua denotatur excellentia, & perfectio. &c.

Caluo Città fu edificata da Calui figliuolo di Borea.Caſtelloamare dagli

Aſtabienſi traſſe origine, è il ſuo fundamento. I Cauallieri della Annun

ciata in Sauoia,furono inuentati dal Conte Amato primo a beneficio de'

Chriſtiani, & à gloria di Dio, vedi il Ruſcelli alla impreſa di Emanuele

Filiberto Duca di Sauoia ſotto la iſtitutione di Carlo V. ſuo Zio:affirma

per ſucceſſione hereditaria per coſa certa, che'l Conte Amato queſto

Duca di Sauoia paſſato il mare contro gli Infedeli con le ſue genti, 8 ol

tre molti altri illuſtri fatti come egli fece à beneficio de Chriſtiani, & di

gloria di Dio,ſaluò la Religione di Rodi, onde dal Gran Maeſtro di quel

la Religione fù richieſto à volere riceuere le ſegne di quelli, 8 indi quel

l'ottimo Signore iſtituì l'ordine del Cauallieri dell'Annunciata in Sauoia.

CAluo.

Caſtelloa

771 arca

I Cauallieri del Toſſone furono iſtituiti dal Duca di Borgogna l'anno

1429. dice Claudio Paradino, il quale Duca primo donò vn collaro di
OTO
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oro competente à i Cauallieri fatti, che furono 24: Guglielmo di Vienna

Signore di S. Giorgio, Renato Pot. il Signore della Rocca, Signore di

Recabaix, il Signore di Montagni, Rolando Hurquerque, Antonio de

Vergij Conte di Damargio, Giouan di Lucenburgo Signore di Beaure

uoir, Cilberto di Laneri Signore di Vuillerual, Anto Signore di Croij,

8 di Rentij Gtouanni di Villiers, di lſeadani, Flcrimonte di Brimen S1

gnore di Maſſicort, Roberto Signor di Mamines, Laques di Brimen Si

gnor di Grigni, Baldouino di Lauorij Signor di Montabuis Duca di Bri

mera Signor di Ligni, Hugo di Lanno i Signor di Santes, Giouanni Si

gnor di Comines, Antonio Signor di Thomlengeor, Mareſcaldo di Borº

gogna, Pietro di Lucenborgo Conte di Conuerſino, Giouanni della

i" Signor di lonuelle, Pyrro di Beanfremont Signore di Gargni,

Filippo Signor di Ternant, Giouanni di Grois Signor di Teurs,Sotto

Ma one. il primo Confalone fù roſſo con vn'Aquila d'oro (ſecondo

ſcriue Santo i ſidoro nel 18. delle Ethimologie) quello che noi hoggi

diciamo Stendardo fù inuentato, & fatto fare dopo il ſagrificio fatto ſul

Monte Olimpo, che è in Macedonia, & arriua alle nubi, 8 alla ſeconda,

& forſe terza regione dell'Aria dall'apparir dell'Aquila volandogli ſopra

il capo credendo che queſta A quila foſſe mandata dal Cielo in ſuo aiuto

da Gioue detto figliuolo di Saturno perſeguitato dal padre per recupe:

rare il Regno ieuatogli da eſſo Gioue, & venendo con i Giganti ſe ne

venne in queſto monte onde fanno queſto atto L'Aquila fece fare il

primo Confalone inteſo perche prima andauano le genti d'armi in bat

taglia con manipoli d'herbe, è di paglia legate alle haſte, 8 erano chia

mati manipoli quelli, che noi hoggi diciamo Confalonieri, è Banderali,

& anco la gente gli chiama Mannipolari. Gioue dunque figliuolo di

Saturno, 8 nota dotto, che ſono queſti ſtati huomini veri, 8 non fenti

Dei Poetici, legi l'Aquila volante trouata queſta inſegna Dardano ſuo fi

gliuolo edificato che hebbe Troia diede queſte armi ai Troiani; poi di

ſtrutta Troia Enea portò queſta Aquila nella Italia, & la collocò in Laui

no. Aſcanio figliuolo di Enea trasferendoſi dal Regno di Lauino il Al

bano poſe queſto Confalone in Albano, vltimamente Romulo fonda

to c'hebbe Roma diede queſte armi al Regno de Romani, & durarono

queſte armi ſino all'eſilio di Tarquinio Rè. poi i Romani fecero i Conſo

li, & portarono il Confalone Vermiglio ſenza l'Aquila, 8 poſero quelle

quattro lettere d'oro, S. P. Q: R. dopo fatta Roma anni 465. Giulio Ce

ſare hauendo diſcordia col Commune di Roma la rilettò per cagione

ch'egli era diſceſo dalla proſapia di Enea, & introduſſe à Roma le armi

antiche di Gioue, con la cui inſegna Ceſare con i Romani conquiſtaro

no tutto il mondo. poi Coſtantino traſportando la ſede dell'Imperio di

Italia in Tracia, & edificato Coſtantinopoli ritornò quella donde era

venuta, però che il monte Olimpo è quaſi l'eſtremo dell'Europa, 8 è

quaſi vicino a Coſtantinopoli, 8 tutto queſto riferiſce il grande ſcrittor

dell'Aquila volante, Carpeto Siluio fece Carpeneta, la Canfora pianta

molto ſalubre (ſecondo Theſicoro) ſi originò con le fittioni, ma non ſen

za allegoria naturale,eſſendo aſſalita Diana da Orione figliuolo dell'wri

na di Gioue conuetſa in ſale ma eria delle ſue ſi elerate mani ſcampido;

Pirotoo inrrato in freneſia di rapire Proſerpina a Pluro (ſcritte Ouidio)

andò in Auerno in con pagnia di Hercole, 8 Teſeo, 8 volendo entrare

in luogo ſi tenebroſo fù da Cerbero preſo, S legato, volendo Teſeo aiu

tarlo pati il medeſimo, Alcide ſdegnato ſi moſſe contro lui liberò i com

Pagni,

Fauola.



D I TVTTE LE COSE. 59

pagni,8. Legato il maſtino lo menò per l'aria, dalla ſpuma del quale nac

que queſta venenoſa pianta, che ſi dice Cicuta. Il Cipreſſo (ſecondo cicuta.

Quidio dice) figliuolo di Amideo Dicea Ninfa grato ad Apolline veciſo cipreſſo.
in Ceruo diſaſtroſamente, che ſeco era ſtato nodrito ſi addolorato chie- -

ſe à gli Dei gratia di poterſi continuamente dolere, perloche compun

to Apolline, lo conuertì in Cipreſſo arbore di amaro frutto, (regiſtra

Aglaſtone,) che in Egitto venendo per occidere Gioue Tifeo,auuiſtoſi,

che ſalito in Cielo con i fulmini lo minacciaua, per timore ſi gettò nel

Nilo, &iui giunto in quella ſcelerata beſtia di Cocodrillo ſi conuerti. Cocodrillo.

Ferecide grandiſſimo ſpeculatiuo vuole, che i Re Atheone foſſe la origi

ne del Ceruo il quale per la ſua temerità fù da Diana al ſolo ſquicciardel- ceruo.

le acque in qneſto animale conuertito, dal ſangue della teſta di Meduſa

ſtuprata nel tempio di Minerua da Netunno nacquero infiniti ſerpenti,

& il Cauallo Pegaſeo alato, ſopra di cui montato Bellorofonte vcciſe la cauallore

pernicioſa chimera, è caduto in terra, per ſuperbia volendo troppo al gaſeo.

tamente poggiare fù il cauallo nel Cielo tra le ſtelle colloccato, dalla

percoſa del ſuo piede ſe ne originò il fonte Hippocrene in Parnaſo il cui FonteHipo

liquore fà i dotti nella Poeſia, & i Poeti nati per ſcriuer i geſti del famoſi crene.

Heroi, ſe Appollonio, Higinio, & Hercatoſtene non mentono, ha

uendo Antigone figliuola di Laumedonte, 8 ſorella di Priamo giac

ciuta con Gioue à diſpetto di Giunone, fù dalla Dea conuerſa in Cico- Cicogna.

gna, (dice Ferecide) Mino Rè della Candia per vendicare la morte di

Androgeo ſuo figliuolo andando contro Athenieſiracquiſtando più lſo

le, & Città tra le altre hebbe Arne nella prouincia di Tracia per tradri

mento da Sithon giouane di quel paeſe indotta in ſi ſconueneuole atto

per grande quantità di denari, la quale fù per la ira de' Dei in Ciaula ciauola.

traſmutata, al che dura ancora (come Plinio, 8 altri naturaliſti ſcriuono)

hauendoſi col fuoco ſpenta l'ldra Lernea, la quale germiuaua teſte da

lor taglio. Hercole figliuolo di Gioue fù in quel luogo morduto dal

Cancro, che per farlo morire haueua Giunone ſua madrigna prodotto,

queſto fù il ſuo naſcimento. Il Ceto del mare hebbe origine, 8 fù la pri

ma volta ritrouato, quando Andromeda fù legata ſopra di vn palo nella

arena del mare, per darla in cibo a tale beſtia ſi Perſeo in quel luogo non

giongea, che la campò da quella occidedo il Ceto, & ſe la pigliò per mo

glie, ( vuole Ferecide) che i Cedri Giunone ſempre teneſſe aſcoſi nel

giardiuo degli Heſperidi, i quali poi donò a Venere, acciò l'haueſſe pi

liata Vulcano per iſpoſa, & per tale cagione diede il mezzo ancora ad

fi per lo acquiſto di Athalanta, 8 gli tenne per ſuoi queſti

frutti, finche ſucceſſe il conuito di Peleo, in cui la diſcordia poi gli poſe,

che fù la rouina di Troia, come è noto, alla cui guardia per l'odio, che -

Giunone ſdegnata con la Norale portaua, hauuta commodità di entra

re in detto giardino, acciò non foſſero tali pomi tolti, vi poſe vn Drago

ne in guardia, che vuol dire vn'huomo fiero, 8 maligno, Apolonio no

mina il Drago ladrone, il quale per openione di Pyſandro era dalla ter

ra nato, (ſe bene Heſiado crede) che veniſſe da Tifeo gigante, 8 queſto

fù il pomo, che guadagnò Venere per giuditio del Paſtor Frigio: inuen

tarono gli antichi (come ſcriue Liuio,) & queſti furono i Romani, di

mandare i loro fanciulli in Toſcana a pigliare le diſcipline, 8 le arti buo- oue ſi co

ne come poi li mandarono nella Grecia, Marco Tullio ne' libri de offi miciò a dar

cijsragiona al figliuolo che teneuain Athene à filoſofare con Gratippo, le creanze.

ſe bene non mancauano in Roma le ſcuole per iº". & fanciulle (co.

- - - 2 Imc
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me dice Liuio) che venendo Verginia nel foro,oue ſi imparauano le let

tere, gli fù poſto mano adoſſo da vm Miniſtro di Appio Dece muro, nè

fù minore la diligenza che vſarono nel dargli anco creanza, 8 coſtumi

buoni, (come dice Feſto) non era loro permeſſo di poter dire parola

dishoneſta, onde ſi originò il parlare preteſtato quello, che non haueua

ſeco dishoneſtà alcuna, 8 Plutarco ſcriue, che non era a fanciulli lecito

giurare per Hercole ſotto il tetto, & ne rende queſta cauſa, acciò men

tre à fanciulli biſogna vſcire al diſcoperco per quella dimora, che vi và in

mezzo ſi ricordano bene di non hauer à ſpergiurare, è pure perche dico

no, che Hercole non giuraſſe più di vna volta, 8 l'oracolo di Apolline

dicono che diceſſe à Lacedemoni, che aſſai meglio farebbono di aſile

farſi a dir sì & nò ſemplicemente, che con il giuramento, la onde Plutare

co dice, che non era per altro la Grecia venuta in quella ſeruitù, &len

tezza, nella quale era, ſe non per i ſuoi ginaſti, 8 paleſtre, cue eliercita

uano il corpo, 8 ne veniuano gli animi del fanciulli, 8 giouani languidi,

& quindi erano poi venuti quegli amori laſciu de putti, la lentezza del

l'otio, del ſonno, dell'andar à ſpaſſo, del deſtramente ſaltare, & ballare

a tempo, la doue all'incontro i fanciulli Romani atteſero ſommamente

alle ſchuole così dette dal Greco, che ſonano attendere; & però non at

tendeuano ad altro, che alle diſcipline liberali, perloche ſi diede princi

pio ad infinite creanze, che ancora corrono per lo mondo, ben vero è,

che aſſottigliatiſſimamente fra le Corti, 8 preciſe della Caſa di Auſtria,

corona, trofeo, ſcudo,8 ſcettro della Chriſtiana fede, 8 delle caſate del

mondo. ſcriue Gelio vero ſcrittore, ch'è opinione di tutte le ſchuole

de filoſofi, che i putti che mangiano, & dormono ſouerchio diuentano

d'ingegno groſſo, 8 materiale, perloche ( Plutarco dice) che non anda

uano ſe non i fanciulli ingenui a mangiar fuor di caſa con i vecchi, accio

che ſi aſſuefaceſſero di eſſere vergognoſi,onde ſi originò l'eſſere de Peda

goghi, & riſpetuoſi nel piaceri vedendoſi in queſti conuiti i maggiori lo

ro, & che i padri ſempre ſi moſtrauano ſanti, 8 incorrotti in coſpetto de'

loro giouani,perche Platone vuole doue non ſi vede ne'vecchi vergogna,

nè honeſtà, è forza che neanco ne giouani ſi veda & di qui s'incomincia

rono ad inuentare le modeſtie, le caſtità, 8 creanze del viuere caſto, &

ſobrio. Scrive Tacito, che i figli de'Prencipi ſoleuano ſedere in tauo

la inſieme con i loro coetanei, 8 mangiare in coſpetto de'padri aſſai

parcamente, 8 Suetonio conferma, che Claudio faceua mangiare i figli

ſuoi con i fanciulli nobili, ſecondo l' vſanza antica, 8 coſi delle altre

creanze, che ſono infinite,baſti che da Romani s'inuentarono molte co

ſe belle, 8 vtili, & quaſi ſante. Ariſtotile inuentando il caſo, & la fortuna

le poſe poſteriori all'intelletto, S alla natura. Ariſtotile fù il primo tra

Greci, che inuentò, che'l Cielo foſſe ingenerabile; ſe bene fù antica ope

nione de'Caldei.lo dice Auerroe al primo del Cielo alt. 22.al 1o2. la Cal

uitie, che ne a donne, nè a figliuoli, nè ad Eunuchi ſi fà, come inuentò

Ariſtotile al 5. della natura della generatione degli animali cap. 3. & al

9. della natura degli animali cap.vltimo,6 v'inuentò la ſimilitudine tra il

sfrondar degli arbori de depérare degli vecelli, & il caluire degli huo

mini, il quale ſi fa per la inopia dell'humor caldo, il quale principalmen

te è l'aumor craſſo,onde aule ne, che le piante che ſono graſſe delle fron

di perpetue ſono accinte. ſed de his ha tenus, qui baſterà queſta inuen

tione. ben vero è, che di qui le piante, che hanno meno humido, e caldo

ben ſpeſlo sirondano, di qui ſappi lettore, che neſſun huomo auanti

- che
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che cominci a coire, può farſi caluo, perche dal Venereo coito queſto

auiene à quelli, che dalla natura loro ſono in ciò proni, eſſendo che il

ceruello che per ſua natura è freddiſſimo oltre a tutte le altre parti del

corpo, dal vſo venereo più ſi rinfrigera, onde ſi fa la ſequeſtratione del

calore, che per queſto il cerebro prima degli altri membri ne ſente la e

ſione per eſſere parte più propinqua, & principale in queſto effetto,dun

que primieramente ne moſtra l'effetto al ſuo continente, che è il capo,da

qui pigliſi, che i figliuoli, & gli ſpadoni, & le donne per non hauer ſeme

non ſi fanno calue, per concludere, tornano le frondi a gli arbori,& i peli

alle beſtie, perche vi reſta l'humido radicale, col calor naturale, che ſi

viene à viuificare per la nona ſtagione, 8 iui ſi perde cioè nella caluitie,

in queſto capo anco Ariſtotile ritrouò la differenza de peli per lor duri.

tie, mollitie, longitudine, breuità, rettitudine, creſpitudine, mo titudi

ne, & paucita de'colori loro, cioè bianchezza,8 negrezza & colori mez

zani. vedane la cauſa a quel cap. 3. allegato, che neſſuno huomo ha po

tuto come egli ritrouarne le cauſe. La carne eſſere organo del tutto ri

trouò Aleſſandro Afrodiſeo: contraria openione hebbe Themiſtio al 2.

dell'anima al cap. 4. benche Aleſſandro tenne della carne del cuore, &

Ariſtotile tiene, che la carne ſia mezzo, 8 non organo nel ſenſo del tatto

al lib. 2. dcll'anima al tex.com. I 1 6. con Aucrroe intuentò Ariſtotile ve

dendo, che i Cerui tutti hanno vermi viui nel capo, i quali ſogliono na

ſcere ſotto la lingua nel concauo circa la vertebra nel lib. 2. della hiſto

ria degli animali cap. 15. Il moſtruoſo inuentore di tutte le coſe Ariº

ſtotile parlando de'colori al 2. dell'anima al cap 22, col ſuo commenta

tore inueſtigarono, che il colore, come altroue ſi è detto ſi fà per la am

miſſione del corpo lucido con Diafano, & nel libro de ſenſu, 8 ſenſili,

però è neceſſario, che i colori ſiano compoſti di queſte due materie, cioè

della Diafana, 8 della Luminoſa, 8 che la diuerfica di queſte due mate

rie ſia cauſa della diuerſità di quelli, il color bianco inuentarono poi che

ſi faccia dalla permiſtione del fuoco chiaro con l'elemento molto diafa

no, che è l'aere, & che'l negro ſi faccia dal fuoco turbido con la permi

ſtione del manco diafano, cioè della terra, 8 i colori mezzani ſi diuerſi

ficano, ſecondo più, è meno c'habbiano di quelli. Queſta degna autori

tà di Ariſt, nel primo della fiſica 7 I. & al 2. della metafica al tex.com. 14.

& al 3. della fiſica nel prologo, 8 nel libro della memoria, & reminiſcen

tia,quod conſuetudo eſt altera natura, non fù ſua ſentenza, ma di Hera

clito, come ſcriue Aleſſandro in greco nel lib. del fato,quod conſuetudo

eſt hominum demoni natura. I Corui, & gli Ibini coire con la bocca,

Anaſſagora,3 molti altri s'imaginarono prima inuentione di Cuculchio

Cordobenſe grandiſſimo Aitrologo, ma contro quelli Ariſtotile inuen

tò il vero modo del coire de'corui al 3, della generatione degli animali

al cap. 6. Empedocle inuentò che il Cielo foſſe compoſto di quattro ele

menti, 8 dall'amicitia, & che in eſſo non vi foſſe lite perche nel cielo non

vi ſono parti diuerſe. Hippodamo Mileſio di Eurifonte inuentò la diui.

ſione delle Città, diuiſe dico le Città in tre parti, in artefici, in agricole,

& in propulſatori di guerre, & che teneſſero le armi le diuiſe in tre parti

acciò l'una foſſe ſacra, l'altra publica, 8 la terza priuata, che il culto à

gli Dei ſi faceſſe, la ſacra; doue i propulſatori delle guerre ſi alimentaſ.

iero,la publica, quella delle agricole foſſe la priuata, onde penſaua, che

tre foſſero le leggi ſolo, delle quali ſi faceſſero i giuditi del medeſimo

numero la ingiuria, il danno, S. la occiſione di ferro, 8 di altra" per
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forza fatta, poneua ancora vno giudicio principale, al quale tutte le coſe,

mal giudicate reuocariano. il quale coſtitueua da certi vecchi deletti le

ſentenze ne' giuditj, & non ne gli calcoli, è numeri ſi deueſſero portare

diceua,ma qualſiuoglia giudice douea fare vaa tauoletta, e portarla ſeco,

nella quale ſcriueſſe, ſi condennaſſe ſemplicemente la ſentenza, 8 ſi aſ

ſolueſſe, & parte condannaſſe idipſun definiret, & queſto fù quello, che

zazzera ancora cominciò a fare, che molti ſi leu ſei o la zazzera dei capelli on

ormal0e ghi, come a ſouerchia, & l'ornato ſontuoſo, 8 i veſtirtroppo vile non ſo

io ncll'inuerno, ma nella eſtate, lo regiſtra Ariſtotile al 2 della politica

al cap. 6. di ſopra qui ſi trouerà a rogilo, ò Aragilo foſſe ſtato il primo

carro a 4. che trouaſſe il carro di quattro caualli in Grecia, qui ſi giugne(che Apio

caualli in ne ) dice che foſſe ſtato Argo figliuolo di Amiclato, pigliſi l'wna,& l'altra

Grecia. inuentione, che tutte due ſono vere, quello in Grecia, & queſto in altr

conſole, 7 luogo. lunio Brutto fu il primo che fuſſe Centole , ſcacciò i Re, 8: li

altro. berò la Republica dalla loro tirannia, Epeo figliuolo di Endemione. &

Fpi città. fratello di Peone, dal quale è detta Epea Città di Grecia, fabricò il ca

Cauallo uallo Troiano di legno col quale fù tradita, preſa & deſolata Troia.Vir

Troiano. gilio 2 aneid. Eratotene Cireneo diſcepolo di Ariſtone Chio, & di Cai

maco Poeta, 8 Coſmografo grande, fù il primo che moſtrò, che tutto il

circuito, & giro della terra era dugento cinquanta due mila ſtadij, onde

fù chiamato il miſuratore del mondo, Marco Attilio Regulo Conſole

trionfo de' Salatini, fù il primo de'Capitani Romani, che paſsò nell'Afi

capitano ca con la armata di mare. La corruſcatione, che ſi fà verſo Aquilone ſo

Romano in lo del giorno venturo dimoſtral acqua & a quella parte vento grande.

Africa. inuentò il ſottiliſſimo Euclide ſe gliè dall'Auſtro, è Fauonio nella notte

corruſca- ſerena,vento con improuiſa,8 pt: cipitoſa pioggia, dalla medeſima par

tione. te inuentò Ariſtotele quella, che ſi fà nell'aere ſereno dimoſtra calore,in

uentò il detto, così quella che ſi fa verſo l'Orizonte ſenza tuoni; nell'eſta.

te poi verſo la ſera pioggie auanti tre giorni inuentò il Parafraſte The

miſtio, Aleſſandro Afrodiſeo ritrouò, che le corruſcationi quietano i

venti, 8 quanto ſono più tuoni, & quelli grandi, tanto più i venti ſi quie

tano nella Primauera, & nello Inuerno, poi ſono minori ſi con i medeſi

mi ſegni in queſto tempo di corruſcationi ſi pigliano quantità di Anguil

Anguille, le, inuentò Tolomeo.rende la cauſa, perche le acque delle cauerne in

cui ſtanno naſcoſte ſi rendono amare, & perdono il nudrimento in cui

ſtanno immerſe lutto ſe per il diſcenſo delle eſalationi in quelle par

ti, & così fuggendo ſi pigliano, diſſe anco per hauerlo inuentato, che

i fiori, 8 le herbe per queſta medeſima cauſa tornano aride, quando il

cielo più del ſolito ſi vede pieno di ſtelle, ſignifica che grandi vapori ſono

aſceſi nell'aria, & per queſto pioggie ſuſſeguono. inuentò il moſtro della

natura, ſe poi diſſe ſi vedranno ſtelle, è altre eſſalationi nello aere, che

ſono vapori igniti correnti, come lumi micanti ſtellari, 8 dopo loro la

ſciano vina certa coda, van dimoſtrando flati ventoſi, 8 ſe ſi vedono in

molte parti del mondo correndo venti diuerſi ſignificano tuoni, & fol

gori, nelle parti in cui appaiono: ſe il cielo poi nella ſera è roſſo la mat

tina ſarà ſereno: ſe la mattina rubiconda, vento, è pioggia. ne fece il

detto da queſto Pauſania, cummane rubeſcitventus, vei pluuia creſcit,

ſe il cielo ſarà ſereno con qualche nebia poca vento procelloſo darà, 8&

comete, fatta la pioggia ſubito ceſſaranno i venti queſto ritrouò,& oſſeruò il gri

de oſſeruatore delle coſe di A, iſtotile, Auerroe. Le comete che ſi fanno

da gli vapori, ſecondo regiſtra Ariſtotile, Seneca oſſeruò, & inuentò che

per
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per ſei meſi fanno grande eſtuatione à volta, 8 il più breue termine lo

ro come oſſeruò il dotto Plinio è di 7. giorni, & il più grande di 8o. (ſe

condo Ariſtotile) grande intemperanza, 8 tempeſta di venti, è per du

ratione, è per magnitudine, 8 per queſte ſiccità ne argomentò penuria,

ſterilità, 8 fame, pche la ſiccità è la nouerca de'frutti, che dalla terra na

ſcono, dalche ſegue la peſte, perche dall'humor ſecco ſtante la ſiccità

nell'aere ſi genera l'humor malinconico;onde vengono le manie,8 i mor

bi demoniaci, le rabie de cani, de'lupi, & volpi, 8 febri cattue, benche

il Signor Dio di quì ne caua il meglio, perche ſi more vn R è cattiuo, ne

viene poi l'altro buono, forſe ſe viene la peſte, ſi rinuoua il mondo, è ſi

corregge, ſe nel ſereno tempo caſcano ſpeſſi folgori ſegno di terremoti,

lo ſcriſſe Ariſtotile nella ſua meteora, ma lo pigliò da Empedocle, ilqua

le l'oſſeruò, & inuentò, oltre le guerre, & le mutationi de' Reami, & la

cómune morte di tutti i vuenti nel caldo, 8 nell'humido, e più de'ricchi,

che de poueri in quello clima, oue appare.la Cometa,8 queſti altri ſegni

per la ragione del vitto diueria ſono argomento ancora della penuria, &

reſtia delle biade,comunque ſia la apparitione della Cometa tutto l'an

no rende ſoſpetto, & oue tendono i ſuoi raggi, iui fiano guerre,ſeditioni,

venti, ſterilità, 8 morbi acuti, eccetto ſe foſſe qualche Eccliſſe, che ſen

za dubbio naturalmente produce queſte apparitioni, come ſi generano

le varietà di quella la duratione, 8 luoghi, ſe vorrai ſapere leggi il tuo

Cardeno nel commentario 53 lib.2. de iuditijs Ptolomei. ben vero che

de' ſegni delle comete, voglio lettore, che dichi non eſſere neceſſarie, è

neceſſaria cauſa delle predittioni,è di vna coſa,ò di vn'altra triſta,ma in

clinano ſe bene e non sforzano. Il ſuono delle campane ſe più del ſolito

ſi ſente, ſignifica pioggia, ſe non è per cauſa di venti, (lo dice hauerlo

primo oſſeruato il Nifo ne' ſuoi opoſcoli ſecretarij) la caligine dopo la

pioggia dimoſtra ſerenità. Le cicade, è cicale ridotte in molto nume

ro ſignificano anno morbifero. Se le Colombe ſi ritirano preſto auanti il

veſpero, più del ſolito, pioggia. Se gli inteſtini del cani mormorano

pioggia, ſe ſi volgono nella terra ſoſopra gran venti, 8 ſe ſi fanno iacen,

ti nella deſtra coſcia tempeſta. di queſto tutto il primo oſſeruatore fù

Anticlide. Il Cigno negli auſpici ſempre fù letiſſimo. i Coruiſtando

con il ſoie ſe aprono il roſtro ſignificano calore. ſe fanno ſegno di ſingul

tare come latraſſero, ſcotendoſi le ali più del ſolito, danno ſegno d'ac

qua, & ſe fanno ſegno ſopra di vna oliua di nettarſi i pediculi, & ſe nella

ſerenità fanno voce non ſolita, & vociferano molto, è ſi volano in alto,

& eſclamano come papari, tutto queſto fù auertito primo da Domitio

Corbolune. ſe la Cornice velocemente due, è tre volte ſgrida, tempeſta cornice,

ſignifica, ſe la mattina ſerenità, ſe nel veſpero cantando quietamente

ſe ſopravna pietra canta, che la inondatione ſommerge, acqua, ſe ſi

laua nelle acque, 8 maſſime nello inuerno, & oltre il ſolito vocifera, &

ſi ſpaſſa nella ſecca arena, ſegno è di pioggia per lo detto di Vergilio,

Tum Cornix plena pluuia vocat improba voce,8 ſola in ficca ſecum ſpa

tietur arena, 8 ſe ſoffia l'Auſtro non eſce dal ſuo luogo (dice Solino) te

mendo il fato humido, ma il tutto fù oſſeruato primo da Seboſo. Se il

Gatto ſi laua il capo più del ſolito, dà ſegno di acqua,lo oſſeruò bene pri:

mo Ariſtocreonte,il quale concorda con tutti i naturali i corpi vitrei, & i

muri politi di legno, è di ferro, che dan ſegno di vn certo che di vapore,

e come vna certa rugiada per molti giorni con loro ſi aderiſce ſenza ma

nifeſta cauſa, º quaſi lacrimabili nella ſuperficie, pioggia in breue tem

- po
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za dubbio initiano. L'oſſeruò bene primo di tutti il ſegretario della na

caldo & tura, chiaro Alberto Saſſonia. Il caldo nella Eſtate più intenſo, più pun

altro, gitiuo che ſuole, ſignifica pioggia, ſe nell'eſtate manco tuona, che faccia

corruſcatione,pioggia, quando il calore nel baſſo alle noſtre regioni ſi

caccia, è ſegno di pioggia futura, & quando vuole neuicare lo aere ſi of

fuſca da vna certa bianca tenebroſità,quando verrà pioggia l'aere ſi con

turberà da vna nera tenebroſità, è il caldo temperato leua in alto i va

pori,oſſeruò queſto beniſſimo Ariſtotile. Il nome de Cauallieri fu ſpeſſo per tutto

mutato in Roma, come ſcriue Plinio, percioche furono primieramente leii",

chiamati Celeri da Romolo, & dai Rè furono poi chiamati Fleſſumini, tiola.

poi Freſſuli da vna Terra di Toſcana così detta, che eſſi pigliarono ſen

Cauallieri, zafanteria, il qual nome durò loro fino dopo Gracco, perche poi furono

chirografi chiamati Equiti. I Chirografi (come dice Peliano, o le ſingrafe differi

è7 altri ſcono, perche la verità del fatto a punto nelle ſingrafe ve ſi ſuole ſcri

uere anco quello, che non è paſſato. inuentione di Barbari, Gothi, ſe

bene i Romani ſe ne fecero autori. Ceſare ne giuochilopardali,che chia

mauano Nabi è Circenſi, fù il primo che portò vin Cameolopardali, che

Camelo, chiamano gli Egittij Nabi, & volgarmente ſi chiama Girafa. (Strab. 13.)

Cameolopardali che ha il collo ſimile al cauallo, & i piedi, 8 le gambe al

Bue, la teſta al Camelo con macchie bianche ſul rutilo, & altri animali

Pompeo moſtrò primieramente ne'ſuoi ſpettacoli vn Chao,chiamato da

Franceſi Afio, di effigie di Lupo machiato come vn Pardo, 8 il mede

ceffi. ſimo Pompeo fece venire da Ethiopia i Ceffi, che hanno i piedi di dietro

come i piedi, 8 le gambe degli huomini,& quelli dinanzi a guiſa di mani

Hippotamo humane. Marco Scauro nel ſuo theatro a tempo moſtrò l'Hippotamo, S&

quattro Cocodrilli. Scrive Feſto Pompeo) che alcuni tengono che le

ceremonie. ceremonie ſiano ſtate dette da CereTerra di Toſcana, alcuni altri dalla

Adorare, carità dal principio dell'adorare, & del ſignificare (dice Plinio) à queſto

e ſagrifi- modo Numa ordinò lo adorare degli Dei con le biade, 8 il ſagrificargli

care a dei. con la mola ſalſa, cioè con quella miſtura di farro, 8 ſale, & come dice

Cecinna di attorrire il farro al fuoco, perciò con queſto modo attorrito,

& più ſano a mangiare, e gli iſtituì le ferie per abbruſcare il farro, 8 le

Ferie forma chiamò fornacali. Ordinò anco le altre ferie non meno religioſe a ter

cali. mine de'campi, dice Nonio Marcello, che Ador è vna ſpetie di fro

mento reputata molto atta per li ſacrifici donde n'è peruenuta queſta

voce adorare , 8 Feſto Pompeo dice che Ador è vna ſpetie di farro,

che chiamauano primaedor,8 abbruſcato ne faceuano la mola ſalſa nel ſa

crificio, & che indi ne venne poi queſta voce dell'adorare: & ſe bene que

ſta opra foſſe originata da diſcendenti del ſacrificio di Abele,peroche lo

immolare, che è tanto quanto il ſacrificare è ſtato così detto, (dice Fe

ſto) dalla mola, che non era altro che'l farro abbruſcato, & macinato

aſperſo di ſale, della quale miſtura ſi aſpergeuano dipoi le vittime nel ſa

crificio, dice Macrobio, che mentre la vittima ſi percoteua non era le

cito il parlare, ma era ben lecito mentre ſi apriualo animale, 8 ſi gettaua

no già ſul fuoco le interiora di parlare, e mentre ſi conſumauano, & arde

uano di nuouo ſi vſaua il ſilentio, dico che fù antichiſſima queſta inuen

tione da primi noſtri quaſi progenitori, come ſi legge nelle ſacre lettere:

cauar ſan- ma i Romani poi la rinouarono: il cauar ſangue impararono i Medici

guce dall'Hippotamo, il quale è cauallo di fiume, 8 è animale del Nilo, che

quando è ripieno di troppo cibo, & graſſo eſce nel lido per trouar canne

di nuouo tagliate, 8 vedendo qualche acuto ſtelo ſi pone ſopra di quel

- lo
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lo tagliandoſi vna certa vena, 8 coſi vſcendo il ſangue ſi ſcarica il corpo

leſo, & infermo, & poi col fango rinchiude la ferita. Il coſtume del da

re il buon anno, è la buona mano al capo dell'anno venne dagli antichi

Romani, peroche i Cauallieri ogni anno coſtumauano di offerire in Can

pidoglio la buona mano nel primo giorno di Febraro a Cetare Augoſto, n'anno.

& coſi ſi inuentò detto coſtume; ma diuerſamente, ſecondo le varie na

tioni. Scriueſi in quel libro aſcritto a Galeno de ſpermate che auiene in

vn figliuolo non darſi ſimilitudine in neſſuna coſa col padre, e con la ma

dre,&queſto pare, che auenga dalle piate,naſcendo come a dire muto,ò

ſordo, è zoppo, è ſimile &c. I Filoſofi hanno tenuto per teſtimonio di

Hipocrate, il quale queſto inuentò, che ogni ſoſtanza corporea animata

ſia giunta, & legata ne pianeti, & à ſegni de'quattro elementi ſigillata,

comprobandolo iui Galeno per autorità di Aleſſandro Macedonico Im

peratore, ilquale diceua, che Natabano Rè degli Egittij padre ſuo ſe

condo il corſo de'pianeti,con la madre ſua Olimpia commiſe lo adulte

rio, & per la ſua mathematica, è ragione aſtronomica per non dire, che

era precinto di negromantia, ponendoſi con quella in certe hore dalle

quali dalle operationi di detti pianeti, 8 ſegni traſſe la ſua ſigura non dal

padre Filippo, è madre. conſiderando propriamente il Sole venendo in

fleone, 8. Saturno nel Tauro da quali voleua che Ifiglio naſcituro figu

ra,& natura,8 forma principalmente prendeſſe da leone dunque pigliò,

ò rihebbe la criſpitudine de'capelli, il color citrino,lo aſpetto toruo,l'ira,

& la forza, 8 perche l'Aquila riene proprietà da Leone in queſto ſolo,

che più alto di tutti gli altri augelli vola, 8 vede più acutamente. però

Aleſſandro hebbe proprietà di ſuo ſegno vin'occhio Aquileo, & il naſo, 8.

più chiaro che il Sole di queſti altri, 8 quando il Sole è in Leone, è più

potente, 8 forte, così quello dominò tutto il mondo, dal Tauro contraſ.

ſe la fronte cornuta, 8 il corpo alto, & feroce; taurus enim terram findit

ingenio ſimplici, & opere pio, & perche il Dragone tiene proprietà nel

ſegno delTauro per la magnitudine, 8 per lo ſenſo, 8 ha ſopra i denti

acuti, & altro occhio in ſimilitudine del Dragone l'occhio hebbe, & co

me Saturno è il più alto in tutti i pianeti, 8 nella humidità, 8 ſottilità ſu

pera l'opera di tutti i pianeti, così quello tutto l'orbe ſuperò. queſto ſi è

detto tirandoſi da quel libro, che molte volte i figli degenerano in mol

te coſe da i parenti; il che ſecondo queſto inuentore prouiene dalle ſtel

le, ſcriue il Ficino de vita longa, che'l mangiar deue eſſere duplicato al

bere. il pane duplicato, & per ſei volte più dell'oua; triplicato della car

ne, quadruplicato de'peſci, delle herbe, & de frutti più humidi, ne che

comincia mai il mangiar dal bere, nè che due volte ſia il bere eſtéſiuo, ò p

ſoprabondanza, inuentione degli Arabi: ma il gran Celſo per inuentio

ne di Greci,vuole, che quando l'huomo ſtà ſano non ſi ſottoponga a neſ.

-

Coſtgme di

dire il buo

Concettio

ne alterata

dalle stelle

& altro.

- i -

Coſe degne

per la vita.

ſuna legge, nè è medico, ben vero lo pone in eſercitio mediocre, & che

de'cibi non diſprezzi quello che'l popolo proſegue, 8 vuole, che ſi ci -

ba due volte il giorno, 8 non vna, pur che concoqua, & non in ſatietà.

nel concubito poi vuole che non ſia in gran deſiderio, nè che l'huomo ſe

ne priui, perche il raro eccita il corpo: il frequentato quel riſolue, ma

eſſendo frequente non di numero, ſia per natura, 8 per etate del corpo

non fia inutile, non fando il corpo nè languido,nè dolorifico, 8 lo faccia

migliore nella notte, che nel giorno, purche quello non impediſca il cibo

nè con vigilia ſe ne cauſi fatica, 8 così ſi rcnde l'huomo ſano,benche dico

io felice quei, che per Dio affatto ſe ne priuano, che ſaranno degni ſe

I gui
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& altro"

guitare l'Agnello ouunque anderà, da proprietà giouano alla concettio

ne delle quaſi ſterili donne l'Auolio triturato, è ſolo, è con la limatura

dell'oſſo del corno del Ceruo (come inuentò Praſſagora)ſe paſſati i meſi

delle purgationi per ſette giorni la donna ſi lauerà le ſue pudende parti,

& vno di quelli paſtilli cioè gentiana, zafarano, foglie di mirtian. p.

eq con le pillole di aloe,ò in oglio ſeſſamino ſi poneranno, 8 di là a quat

trohore ſi ponerà la donna col ſuo marito concipirà; inuentò queſto Xe

nofonte poſteriore, ſe l'elettuario molto eſperto di cinamon o, garofoli,

cardamomo, an.3. 1. genzeuero, pepe logo, galanga, maſtice, ci ſpero,

noce moſcata gliirizza,caſſia lignea,ambra,moſco an. g. 3.zenzero quan

to baſta, 8 la Doſa ſarà 3 ii quando ſi và a dormire, bene l'operò prima il

rande Oribaſio, è quello ſi fa del teſticoli del porco ſiluagio nell'om

ra ſeccati con la limatura dell'auorio an. 3.1. con teſticolo di volpe 3.2.

con la matrice, 8 quaglio di lepore an.3. ſemente di meloni 3. - con

zuccaro nell'acquaroſata diſſoluto inuentione di Mitridate, 8 con quel

di ſeme di ſeſelo, raſura di auorio con le ſpetie di Diambra, & di Xyloal

tean.3.1. có la matrice del lepore nell'ombra ſeccata cozuccaro nell'ac

qua d'artemiſia diſſoluto facendoſi paſtilli i quali ſi pigliano dalla donna

con vino bianco, è con l'acqua di meliſſofilli per due giorni auanti che ſi

onga col ſuo marito, il quale rimedio grande fù ſperimentato prima da

È" miracoloſo, è quello col teſticolo del verro deſtro, ſe ſi

deſidera maſchio col ſiniſtro, ſe femina;nell'ombra ſeccati, poi polueriz

zati con la raſura dell'Ebor ſeſeli,8 quaglio, 8 matrice di volpe an.p.eq.

& zuccaro con brodo di pollo, è vin bianco, inuentione di quel ſi dotto

ſcrittore ad Almanforem ſcriue lo iſteſſo, che quando alcnno vuole ge

nerare maſchio pigli due teſticoli di porco ſeluaggio, 8 ſe gli mangi, poi

vada al coito che generarà ſe non pone il ſeme ſuo in donna ſteriliſſima.

Molti ſono di openione, che la poluere della radice della filipendula nel

vino propinata a generare efficaciſſima ſia, il preputio del verro ſeccato

in poluere dato alla dona per molti giorni fà côcipere. fù coſa di Caſſan

dra, i Peſſarij di quaglio, 8 matrice, 8 ſterco di lepore con graſſo di pa

pero, con molti fichi ſecchi, 8 vn poco di zafferano, 8 moſco di dentro

vn poco di cucullo di ſete inuoluti, & in oglio d'irino, & giglio intinti

caluitie & poſti in vulua, è grande ſegreto, lo inuentò Brimo filoſofo, 8 medico. Il

altro.

Caluitie.

Dubio.

Solutione, -

ſuffimento del dente dell'huomo morto ha queſta proprietà, lo regiſtra

Alberto, & Plinio, è il ſuffimento di Cipro, è liguſtro con pelo di lepore,

ruta ſecca an. p, eq. polueriza con oglio nardino facendoſi paſtilli, dipoi

le purgationi,8 con oglio digiunipero onto nell'ombelico e alle puden

de, & circa le reni ſcaldano la matrice,8 giouano alla concettione mira

bilmente per inuentione del Gordonio. Il primo c'hebbe il capo caluo

fù caluitio così chiamato, ſecondo dicono gli Hiſtoriografi, 8 queſto

morbo ſi fà nella pelle, 8 non nella carne,pcrche dalla pelle cadono due

eſcrementi come dagli altri membri l'uno humido, & l'altro ſecco, l'hu

mido ſi diſſipa, il ſecco alquanto è più tenace, 8 talvolta generano i peli i

qui ſi muoue vn dubbio, perche frà tutti gli altri membri il capo ſi fa eal

uo, & perche la parte anteriore: & non poſteriore, & perche più toſto

l'huomo, che la donna, è il figliuolo, è l'eunuco: ſi dirà così piacendo a

li ingenioſi, che la pelle del capo è calda, 8 humida & craſſa; ma venen

" la etate, è la freddezza ſoprabondante, è la ſiccità in quella ; & man

ca la materia prona ai capelli: la parte poi anteriore è più tenue di tutte

le altre parti, è più calda, la cui humidità preſto finiſce: poi ſi dice, che

la
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la caluitie ſegue la ſiccità, 8 la freddezza, 8 il temperamento dell'huo

mo in proceſſo di tempo ſi fa freddo, 8 ſecco, onde per queſto caluo

ſi rende, non così la donna, nè lo eunuco, perche ſono molli, & hamidi.

Di quà ſi può ſapere anco che quei, che ſpeſſo vſano il coito preſto ſi fan

no calui,poichep lo coito la materia calda, 8 humida ſi conſuma,8 però

il capo, che rimane freddo, preſto ſi rende languido prima degli altri

membri. adeſſo voglio che ſi ſappia ancovno problema Ariſtotelico,

che à i calui non poſſono ritornare i peli, come le frondi a gli arbori, & le

le piume à gli augelli per mancare quell'humido di quella parte radica

le però Galeno v'inuentò il laudano, l'oglio di lentiſco, Meſue de Me

dic. part.cap. 2. per non far cadere i capelli le ſcorſe di canna abbrug

giata, le ſcorze di nocelle abbruggiate, grani di mirti an. 3. - abſintio

ſecco con gallean. 3 ii. & meſcolate inſieme dopo triturate cdi oglio mir

tino molto giouano.Aetio inuétò il Melanto,il Githo,laNigella abbrug

giato con acqua meſcolato. Caſſandra hebbe per ſegreto di altrui che le

api abbruggiate, 8 meſcolate con oglio è ſegreto. Auic dice, che il ſter

co leporino con quello dell'hircino abbruggiati in vina oncia, & 15. gra

na di pepe con oglio roſato caldo bulite ma piſtate è gran coſa, le pol

ueri delle moſche ſenza capo ſeccate con lo ſeuo caprino, 8 vrſino fa

naſcer i capelli, & denigrarli inuentione del grande Arabo. Quando il

dolor del capo è graue, e diuturno è di difficile curatione, da Greci, 8c

Latini ſi dice Cephalea, dagli Arabi ouum nux & galea, che nè ſtrepito,

nè voci, nè ſplendori, nè bervino, nè medicamenti, che il corpo empio

no, ne moti ſopportano, ma gran quiete, 8 tenebre per la vehementia

del dolore vogliono gli ammalati ſtare, ſi laſciano le euacuationi, come

altroue ſi è detto vniuerſali, perche non trattò nè di quelle, nè di cauſe,

e ſegni, che ſe vorrà Dio nel prato mio medicinale ſi ſentiranno le cure

ordinate: ma qui ſolo ſi tratta di certi ſegreti particolari a proprietate,

8 eſperimentati acciò ſubito ſi poſſa rimediare. Ganippe voleua che'l

ſucco del cyclamine, 8 del porro nelle narici, i quali medicamenti ap

probò alle lippitudini, & altri morbi comitiali. Gordonio voleua, che la

mumia con l'oglio violato. Oribaſio il cyclamine ſecco, 8 lo elaterio col

calamo ſcrittorio a le narici è gr coſa eſperiméata. Il Villanoua, l'Eufor

bio, &l'artemiſia, &latapſia, &l'iride col ſucco della bieta in mel cotto,

& altri ſimili,come il ſucco del ciclamine, 8 del porro nelle narici, i quali

medicamenti approbò alle lippitudini dette. Il Caro detto ſoporgra

ue, & profondo il quale ſegue vn ſtupido ſenſo, 8 quaſi vna immobilità

differente, ſecondo Aetio dal letargo, perche queſto fù riprendere al

l'interrogato, & con qualche voce quel di neſſun modo ne fà aprire gli

occhi, oltre che nel letargo la paſſione è nella parte poſteriore del cere

bro. Il caro nell'anteriori. vn Empirico facendoſi eſperienza inuentò,

che i ſucchi di ogni conſolida in quantità di due oncie, ogni ſonno pro

fondo rimuoue. Il fiele del Grue tepido in vaſo di piombo inlenito ſo

pra l'occipite ſana,inuentò l'Agricola,ſe gli occhi, il cor,& il fiele della Fi

lomena augello ſotto la ceruice, è nel letto ſi pongono tutti i ſogni de

tengono, i quali ſe alcuno ſe beueſſe mai dormirebbe, inuentione de'na

turali hiſtorici. Se i capo del Veſpertilione, è l'occhio dell'Vpopa ſot

to il ceruicale di alcuno letto ſi aſcondeſſe, in quello neſſuno dormireb.

be, inuentione dell'Abb. Aleſſio. Il capo del Veſpertilione in panno ne

gro al braccio deſtro legato non fà dormire mentre ſi porta, dice il me

deſimo, così il core del medeſimo portato, altri vogliono che l'huomo

- 2 molto
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molto dormiente ſi farà vigilante ſe inghiotterà mirra, è incenſo perche

Ceſte. conſumano molta humidità: Cerere inſegnò a fare di vimine le ceſte, 8

Corbe. corbe.Medea è fare biondi i capelli, 8 altro tempo Poppea, Abati poi in

Capelli toſi, ſegnò di tonderli, & altroue di raderli Publio Tigineo Mena. Recho, &

di raſi. Theodoro di Sarmia furono inuentori del gettare il cauallo, & che fa

Cauallo get ceſſero di quello ſimulacro a i Dei. Silueſtro Papa di queſto nome deter.

lato. minò che la Creſima ſi conſecraſſe da vn ſolo Veſcouo, & che'l Veſcouo

Coſe dell'Ec ſegnaſſe di quella il battezzato, & che'l prete deſſe la Creſima a chi foſſe

cleſia. per morire, & eſſo la fece la detta creſima Paſchale Papa cacciati i De

monij, che guardauano ſopra vn'arbore l'oſſa di Nerone, i quali faceuano

gran danno, fece edificare 1ui vn'altare, onde poi ſi edificò vna Chieſa,

Catanzaro, che fù chiamata Santa Maria del Popolo. Catanzaro Città di Calabria

vltra ſù edificata da Flagitio Legato di Niceforo lmperatore per ſuo or

dine nell'anno del Signore 798, dalle reliquie della Magna Grecia de

ſtrutta da Barbari, dicono le croniche. Anacleto Greco ſucceſſor di Cle

Coſe ſacre mente, fù il primo che ordinò ſi faceſſe la commemoratione di S. Pietro,

di questa & che i Martiri foſſero ſepelliti dalla plebe, 8 ordinò, che'l Veſcouo non

lettera C. poteſſe eſſere ordinato da meno di tre Veſcoui, &vn ſemplice ſacerdo

te da vn ſolo Veſcouo. Caliſto Papa figliuolo di Demetico ordinò, che

neſſun lerico ſi poteſſe conſacrare, ſe foſſe ſtato con la moglie; & ordi

nò che'l digiuno ſi faceſſe quattro volte l'anno, che i Sacerdoti inceſtuoſi

non haueſſero da accuſare altro, & commandò che i laici occupatori del

la Chieſa foſſero puniti come ſacrilegi. & ſi dice, ch'egli fece fabricare

la Chieſa di Santa Maria in Traſteuere, vedi del tutto il Sanſouino. La

Circumciſione il ſecondo anno di Claudio venne nell'Italia dice il Plati

na. Lino Pietro ordinò che neſſuna femina foſſe in Chieſa entrata, ſe

non haueſſe hauuto il velo in capo. La Croce del Signore fù portata da

Heracleo Imperatore in Hieruſalem dice il Platina nella vita di Martino

primo rubata da Perſi. Vitaliano primo ordinò il canto, & aggiunſe gli

organi per conſonanza, & dice il medeſimo Platina per openione dl al

cuni. Zacharia primo fece la Chieſa del Beato Gregorio in Velabro,oue

poſe il capo del detto Santo. Il Defonſi Arciueſcouo di Toleto, fù il

primo che ordinò, che ſi celebraſſe la feſta della Concettione Santiſſima

della Madonna ſotto l'Imperio di Eracreone, circa gli anni del Signore

6 : 3. Il Capello roſſo del Cardinali originò Innocenzo quarto prima

detto Sinibaldo. Del primo Concilio Niceno ne fù origine Coſtantino,

& Santo Silueſtro per deſtruggere la ſcelerità,8 peſſima dottrina del per

fido Arrio, vedi il detto, Innocenzo di queſto nome primo Papa inuentò

che la Chieſa conſecrata vna volta non ſi conſecraſſe più, 8 che la ordi

natione del Clerico fatta ſenza il eonſenſo del Veſcouo non foſſe valida,

& i Veſconi, che vendeſſero le coſe ſacre foſſero puniti come ſimoniaci,

& la prima Sede non foſſe ſoggetta ad altrui giuditio. Simplicio Papa

figliuolo di Caſtino, edificò in Roma la Chieſa di Santo Stefano primo

Martire, la Chieſa di Santo Andrea preſſo Santo Lorenzo, e Santa Vir

uiana. Felice quarto di queſto nome fece la Chieſa di Santo Coſmo, 8;

Damiano a Roma. Gregorio Santo diqueſto nome primo Papa aggiun

ſe alla Meſſa il Chirie Eleiſon, con lo Alleluia con l'offertorio, & nel prin:

cipio delle hore canoniche Deus in adiutorium,8 c. Il Credo fu ordina,

to nel Concilio Niceno la Commemoratione de morti da Papa Pelagio,

l'Incenſo da Leone Papa terzo. Euſebio Veſcouo dice Sarea cognomi

nato Panfilo inuentò appo Greci per ordine del Concilio Niceno il Cre

- . . . - i do
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da grande : Coſtantino ritrouata la Croce del Signore da Santa Helena

figliuola del Rè d'Inghilterra, 8 madre di Coſtantino Magno comman- º v

dò, che mai più huomo moſſo da vn zelo d'amore per lo tocco di quella congiunge.

Croce ſi poneſſe in Croce.Congiungere, è ſaldare il ferro ſi trouò da Ga- re il ferro,

leno di Chio ſi legge negli huomini Illuſtri del Ruſcelli.

D

E = A Dogana di Foggia,che ſi dice dalla moltitudine del Doana di,

i gºè, le foſſe,ch'iui ſono,iſtitui Ferdinando primo l'anno del foggia.

º " Signore 1478.& vi poſe Gaſpar di Caſtiglione per Do- Luglio a

i sé ganiero. Antonio diede il meſe di Luglio a Ceſare. ceſare.

ra sº Gioſeffo dice, che Caim fù il primo inuentore del De- Denaro au

º & Zi naro aureo figlio di Adamo. Erodoto vuole,che l'hab- reo & ar

- i biano ritrouato i Lidij. Plinio, e molt altri dicono,che genteo.

lo habbiano inuentato i Romani. Strabone nel lib. ottauo pone Fedo- Monete.

ne, & Eforo primi inuentori delle monete argentee, & auree.Plinio dice

eſſere ſtato ſignato l'argento l'anno 58 r. fundata Roma eſſendo Conſoli

Q. Fabio, 8 piacque, che'l Denaro fuſſe per diecelibre di Rame. ll Qui

nario per cinque. Il Seſtertio per due libre e mezo; benche Eutropio nel

ſecondo dell'Hiſtorie dica prima di queſt'anno, l'anno 485. Il rame Gia Rameſegna

no primo ſignò, dice Macrobio ſecondo Plinio, Seruio Rè, & dal ſegno to.

delle pecore fà detta pecunia, come s'è detto. Eutropio vuole, che Sa- Dialogofa

turno fuſſe il primo inuentore del ſegnare il rame. Zenone Elegate ſe uorito. - ,

condo Ariſt. fù inuentore del Dialogo fauorino, Aleſſamenete, la figlia Di legno

di Butadi trouò per l'amore del ſuo marito il deſegno della pittura onde della pittu

fù detto, che il Padre fù quello, che fece la prima ſtatua di terra. Socra- ra.

te figliuolo di Sofroniſco, fù il primo che diſputando inſegnaſſe il modo Modo di vi

di viuere ſenza ragionare della contemplatiua. Stilbone Megarenſe Fi uere.

loſofo inuentò quel detto, omniabona mea mecum porto, portando il Detto.

tutto nel petto, & nella bocca. Il primo, 8 antiquiſſimo ſcrittore nel Aure diſtil

l'arte diſtillatoria fù Ipocrate di Coo, onde à lui danno l'inuentione del latoria.

3. libro de'Progon. Pallade fù inuentrice delle ſcelte, 8 eleganti diſci Notaper

pline; Mercurio della Rettorica, & della Poeſia, Le Camene della Muſi- variare ſe

ca; Numeria dell'arte metrica. Polluce della Paleſtra. Cerere dell'Agri- còdo molti.

coltura, Atlante dell'Aſtrologia. Euſculapio della Medicina. Zeroaſtro

della Magia, Endimione della Filoſofia, Et nota lettore che ſi troueran

no queſte coſe, 8 altre altroue da moltaltri inuentate, e da alcuni di que

ſti medeſimi, ma di differente modo dette, 8 in diuerſi tempi, acciò non

ſi faccia punto, & dubio, d'eſſere più volte replicate,8 dette, ſecondo di Scarpe la

uerſi ſcrittori, 8 queſto s'è pigliato dal Boccaccio nella ſua geneologia uorate di 1

Caio cognominato Calligola fù il primo, che inuentò le ſcarpe lauorate gioie.

di gioie nella Tracia, &edificò Gallipoli, 8 fabricò Reggio dal parer Gallipoli. .

d'Agrippa dato agli Romani, per manutenere i popoli, 8 le guerre con Reggio.

i ſoldati originarono le grauezze,& Gabelle, per coſe honeſte, 8 s'intro- Grauezze

duſſero l'eſattioni. Dione libro cinquantadue al 4. lib.Ateneo dice Er & gabelle.

- mipo
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mipo nel primo libro de legislatori pone, che i Mantinei fuſſero i primi

inuentori del combattere inſieme à corpo a corpo, coſa di duello, 8 che

l'Autore fù Demonate. Onde quello di Gladiatori per vina legge di Co

ſtantino Imperatore, 8 primo per vna Adenorio, della quale parla Nice

foro, &i torniamenti ſiano ſtati prohibiti per il Concilio Lateranenſe, 8

dal Concilio di Trento ſeſſ 2. cap. 19. oue ſi deteſta l'uſo del Duello, 8:

ſi ſcommunicano tutti Prencipi, e Signori, che danno campo franco a

Duellanti, coſa giuſta, e ſanta, perche l'Alciati dice, che ne foſſe inuen

tore l'inimico Infernale, però coſa buona fà il leuarlo. altri dicono, che

venne dai primi Regi Hebrei, altri han detto eſſer inuentione di Lom

bardi. Faſſio figliuolo d'Abante Rè d'Argo, e fratello di Dardano (ſe

condo Seruio ) fù il primo ch'inuentò d'inſegnare ad accomolar denari,

e tenergli perli biſogni, & il primo ch'iſtituì la Vita ciuile, Platone fù il

primo, che fece Satire di qualche fama, 8 ſplendore, il Dialogo, quan

tunque foſſe prmio ritrouato da Zenone Eleate (come dice Ariſtotile)

ma vi agionſe Aleſſamenete, ſecondo fauorino come s'è detto. I primi

che nacquero con i denti furono Marco Curio, & Gneo Papirio Carbo

ne huomini illuſtri, ne primo di loro ſi troua altro ſcritto, e di quì furono

i Dentati, 8 nelle Donne danno mal'augurio dice Plinio nel lib. 7. cap.

16. & molti altri differenti. I Romani iſtituirono, che andando le Donne

per ſtrada,gl'huomini l'honoraſſero dandole il primo luogo, per l'ira pla

cata da Vetturia di Coriolano ſuo figlio, atteſo che per inanzi non ſi

portaua loro niuno, è poco riſpetto. Anzi ſi diede principio di quà al

l'vſo delle veſti d'oro, d'argento, e di porpora, & delle gemme orientali:

& inſieme che poteſſero come i Maſchi ſuccedere nell'heredità paterna,

& di ciaſcuno loro parente. onde ornandoſi le Donne di gemme, 8 oro,

erano tenute di far riuerenza à nome di Vetturia.leggi il Biondo,& Dio

ne il Greco. Coſtantino Magno donò a Papa Silueſtro, 8 a ſuoi ſucceſ

ſori la ſua Corona, il fregio, la veſta di ſotto il manto,e tutti gl'ornamen

ti Imperiali,8 gli conceſſe il Scettro Imperiale, e tutte l'altre inſegne de

l'Imperio, & volle che i Cardinali fuſſero il Senato del Pontefice, 8 ſi co

me egli hauea ſotto di ſe gl'offici, così ordinò la Santa Chieſa Romana.

Volle inſieme che i Cardinali caualcaſſero con dignità, e che il Papa

vſaſſe le Corone d'oro puriſſimo, e di Gemme ch'egli donò loro, leuan

doſegli del ſuo capo, in honore di Pietro Apoſtolo. Ettenendo il cauallo

di Silueſtro fece l'officio di Palafreniero con ordinare, che i Pontefici, 8:

l'Imperatore vſaſſero d'vna medeſima mitra, 8 donò loro la Città di Ro

ma, e tutte le Prouintie dell'Italia, e delle Città, e Caſtella di quelle, e

portò l'Imperio nelle parti d'Oriente, 8 edificò la Città di Coſtantino

poli, chiamandola Roma ſeconda,facendo prima la Chieſa di Santo Gio

uanni Laterano, la ſeconda nel Vaticano, a San Pietro Apoſtolo dedica

ta, la terza in honor di San Paolo nella Terra Oſtienſe,la quarta in honor

della Croce ſacratiſſima di Chriſto,cognominata Santa Croce, la quinta

in honor di S, Agneſe Martire, la ſeſta in honor di S. Lorenzo mart.la7.

in honor de' Santi martiri Marcellino, 8 Pietro eſorciſti. leggi le croni

che, il Platina, 8 altri. Dubdu Città grande nell'Aſia fu edificata da gli

Africani in vna coſta di vn monte altiſſimo, 8 molto forte. L'inuentore

di rompere il Diamante col ſangue del becco non ſi ritruoua così facil

mente,dice Plinio nel 37. lib. a car.4. qual ingegno trouò mai queſto ſe

greto, è qual caſo, è qualconiettura fu di trouar coſa di sì gran particu

larità,8 nel più ſporco animale che ſi truoui gliè tal virtù, certo, che tutta

la
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ſainuentione di tal dono è venuta da gli Dei. Leggi il Capo nè ſi ha da

cercare in parte alcuna la ragione della natura. Il Dardo inueatò Etolo Dardo.

ai Marte. Thifis fù inuentore del Dominio. Il dir male fù inueutato da Dominio. .

Lucifero, ma dipoi dai Zoilani. I Dadi trouarono i popoli di Lidia, 8. Dirmale.

le tauole del dadi, ſecondo Plinio. Ceſare iſtituì i dati de'porti alle Me- Tauole &

rerrici foraſtiere. Il datio del ſale iſtituì Nerone, ſecondo Titoliuio, te- dadi.

condo altri Liuio. Eufranor Iſthumio fù il primo che eſprimeſſe la di Datu'

gnità nelle imagini degli Heroi. Il primo che domeſticò il Leone fu Datio del ſa

Annone Cartagineſe, 8 domò. Le dodici ſette de' Filoſofi furono così le. -

inuentate, cioè della vecchia Academia ne fu inuentore Platone. Archi- Dignità nel

filao fece la ſeconda, Elaride l'ultima. Ariſtippo inuentò la Cirinaica, & le imagini.

la chiamò col nome della ſua patria. Focione fece la Iliaca, chiamata Domare il

pure dal nome della patria, come Euclide diede nome anco alla ſua Me- Leone.

garica. Ariſtone fece la ſua, è la chiamò Cinica. Zenone chiamò la ſua 12. Sette,

ſtoica dal portico. Clicomaco chiamò la ſua Dialetica dalla grandiſſima Philoſophie

dottrina, Ariſtorile nominò la ſua Peripatetica, perche caminando inſe- -

gnaua. Epicuro dal ſuo nome la ſua Epicurea & Menedemo la ſua Ere- -

trica dalla patria. Bacco fu il primo che trouò i doni militari, come le Doni milita

dorone militari da Tigmei, che da Greci ſono detti Frigij, venne la ri. .

Frigia Prouincia dell'Aſia minore, che poi fu chiamata Dardonia da Dardonio.

Dardano. Il primo che diſputò delle coſe, ſecondo Cicerone fu Talete Diſputar

Mileſioloſche poeta Lesbio ſcriſſe doppo Homero, 8 Archimo la de- delle coſe

ſtruttione di Troia, & di altro modo che quelli.L.Pomponio hiſtorico,& della natu

dratore, ſcrittore di comedie, 8 fauole di Atellane maniere così dette ra.

fù quello che prima trouò di miſurare la diſtantia delle Città, 8 de'luo- Deſtrutionr

ghi nella ſua geografia. ll danzare fù inuentato da Saliti, è da gli anda di Troia

imenti delle ſtelle, onde Ariſtotile diſſe che Thalete diſcepolo di Eſchilo Diſtantie di

haueſſe trouato molti modi di danzare, 8 ſaltare, i quali Chiarampino luoghi.

ballarino huomo famoſo gli numera, & ſono ſecondo l'uſo degli luo

ghi, come nel Regno di Napoli quelli ſalti, è balli poſti dal Garzoni,º in

altre parti gli altri, i quali per eſſere faſciucherie tralaſcio, eſſendo que

ſto volume vno Enchiridion delle coſe del mondo, & non d'hiſtorie ti

rate. Le paghe pugnali, fuſetti, ſpade, ſtilletti, (ſeccndo Mennio) in Daghe

uentarono gli Aſſirij. La diſciplina de'Numeri ritrouarono gli Arabi. I pugnali

Babiloni furono i primi che diſtinſero il giorno da vm Leuante all'altro. ſpade

I Lacedemonenſi davn'Occaſo all'altro. Gli Vmbri da Mezzogiorno è itilletti

mezzo giorno. I Sacerdoti Romani definirono il giorno ciulle. Gli Diſciplina

Egittij, & Hiparco da mezzanotte a mezzanotte, Plinio libr. 2-77.cap. de'Numeri

Il difetto del Sole, 8 della Luna ritrouò Talete Mileſio, Plinio 2. Ô En- Diſtrintio

dimione, Plutarco dice che queſto difetto della Luna trouò Anaſſagoranee del gior

nella vita di Nicio. La diſciplina militare trouò Pallade, dice Cicerone no.

nel lib.de matura Deorum 7 onde fù detta Bellona, Diodoro dice Mar- Difetto del

te, Ioſeffo dice Tubalchain inanti il diluuio. Gli antichi dicono, che auſi- Sole & Lu

ti l'vſo delle armi a calci, 8 a morſi certauano, onde dai pugni venne la na

l, 8 di queſto ne furono inuentori i Giudei, dipoi s'inuentarono le Diſciplina

ietre, & i fuſti, del che primi inuentori furono i figli di Adamo, ma il primilitare.

mo fù Caim, ilquale con vn baſtone vcciſe Abel Herodoto dice lib, 4 armi del
che prima per le armi del corpo ſi portauano le pelli è di lepri, è di altri corpo prime

animali feroci per difenſione defuſti co quali ſi pugnaua, inuentate da ordini de

Hercole, ouero ſecondo Plinio al 7. degli Afri contro gli Egittii, º ſi di gli eſerciti.

mandauano detti fuſti in quel tempo Falange , da Pallamede, poi nella

- guerra
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guerra Troiana furono ritrouati gli ordini degli eſerciti, le vigilie, i

Theſani i ſegni delle Dationi, & da Sinone nel medeſimo tempo, l'arte

dello ſpeculare, & le tauole Diodoro VI. de legni maritimi, Marte ne

armò fatte le armi i ſoldati. onde ad eſſo ſi attribuiſce l' vſo delle armi

per eſſere 1)io di guerra. Virg. nunc horrentiae Martis arma virumque

cano. lo ſcudo, 8 la galea dagli Egittij venne à i Greci, la Lorica fece

Media Meſſentio, il Clipeo Prete, 8 Acrito, come ſi è detto fratelli, tra

loro guerreggiando. Euſebio de prapar, Euang. lib.9. Moſe dice,haue

re ritrouato, & tutti gli altri iſtrumenti di guerra. Il libero Padre trouò

la Diadema.Henrico D. in legge fù il primo che dichiarò le leggi ciuili,

& le chioſo. I Romani inuentarono, che le donne non beueſſero vino ec

cetto per infermità, dice Fabio pittore negli Annali ſuoi, ſotto graniſſi

me pene. Il primo che inuentò il Dittamo herba buona per trarre il fer

ro dalla ferita, fu il Ceruo,vuole Plin, all'ottauo libro cap. 17.PriſcoTar

quinio fù il primo che donò al figliuolo per hauer egli eſſendo fanciullo,

vcciſo il nemico vin fermaglio d'oro co molto ornaméto, ma ſolamente à

quelli in cui i padri haueſſero fatta la militia a cauallo ſi daua, doue agli

altri fanciulli non ſi concedeua altro che vn collaro di pelle ſenza oro;&

però ſi marauiglia Plinio come la ſtatua di Tarquinio ſia ſenza anello nel

3 lib.cap. 1.benche altri poi trasferirono queſto dono a maritati,&ad al

tra gente. Il Regno della Dania fù iſtituito da vn certo Dan nell'oceano

Settentrionale negli anni del mondo 46o 2. inanzi Chriſto 597 nella 4.

età del mondo, ſecondo i Croniſti Giouanni ſecondo, è ſettimo Ingleſe.

altri dicono da Maganza Pontefice 1o7. ſcriue Martino Polono, che fù

femina negli anni di Chriſto 8,8. & del mondo 6o57, & che morì partu

rendo, la quale coſa non ſi truoua ſcritta da neſſuno altro auanti al detto

Polono. Il Sanſouerino nella ſua Cronologia dice, che ſi tiene per certo,

Diluuio

vni ucrſale

Traqnello

di Noe di

quello di

Deucalio

31ee

ſia falſità eſcogitata dal detto Martino,perche dice, che così ſcriue Ono

frio Panuinio diligentiſſimo inueſtigatore delle coſe antiche, queſto ſolo

fù Papa donna ſe fu. Il Diluuio vniuerſale(Dotto)che fù quello neltem

po di Noe, che ſi ſcriue nelle ſacre lettere fù vn grande ecceſſo di acque

ſopra la faccia della vniuerſa terra, non è dubbio, che per Diuino com

mandamento vi concorſero tutte quelle cauſe, che ſi denominano nel 7.

del Geneſi, onde ſi ruppero tutti i fonti della terra, 8 ſi aperſero le Ca

taratte del Cielo, 8 venne queila acqua di 4o. giorni, 8 4o. notti. la qua

le autorità gli Etnici ſcrittori anco confermano, come apertamente più

di tutti il moſtruoſo verſificante Naſone deſcriue nella ſua quaſi diuina

Metamorfoſi ſotto Deucalione, 8 Pirra, quando dice, -

Fit fragor, 7 denſi funduntur ab aethere nimbi. i

Nec coelo contenta eſt louisira, ſed illum Ceruleus frateriuuat auxilia

ribus vndis. conuocat hic amnes, qui poſtouam te&a Tiranni; Intraue re

ſui nec eſt hortamine longo. Nunc, ait, vtendum, uires effundite veſtras

fluminibus veſtris totas immittite habenas. Anzi non ſolo i Poeti, ma tra

i buoni autori Plutarco. Il medeſimo ſotto Noe, & Deucalione inteſe

diluuio,quando ſcriuendo,& diſcorrendo della natura degli animali,del

la Colomba diſſe. Mirà ſolertiam quae ex arca Deucalionis emiſſa certum

initium retulit ceſſata tempeſtatis, ma & queſti la rilaſſata fama per la ve

tuſtà hanno ſeguitato, & forſe in queſto leſſero le ſacre lettere; ma qui

poſſo fare intendere à dotti ſecondo corrono i monumenti, & ſupputa

tioni degli anni, che'l ſtudioſo potrà ritrouare, o in queſto volume, è in

altri, che ne ſcriuono, che la inondatione ſotto Deucalione; fu forſe da
- C ll Cd
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circa duemila anni dopo quella di Noe dopo la età di Foroneo Rède

i" Argiuine ſu queſto di Deucalionevniuerſale dilunio,ma nellaTheſ

aglia Principalmente, oue Deucalione all'hora, co Pirra regnauano, i

guali fecero riſtauratione delle reliquie delle genti, per riſtorare la ca

lamità della inondatione, 8 perpetuare la poſterità. onde ſi rileuò il no

me rimbombando per il mondo la riſtauratione delle genti venir da

loro, eſſendo teſtimonio la hiſtoria di Strabone nel libro oue quelle re

gioni dell'antica Grecia deſcriuendo diſſe, Teſſalium phocidem Bacoſiâ

Megaram & Achaiam vſq; in Inſulam Euboiam, tum ex ſitu terrarum

inaquali acmontibus thermopylisanfractuoſis, tunc ex fluminum ma.

gnitudine, qui exillis deriuant, accopia crebris admodum ,&terrae, 8.

maris, & ventorum moribus fuiſſe obnoxias accrebris non mirumillis

inundationibus tentari ſolitas. di queſti ecceſſi oltre modo le cauſe per

corre il medeſimo Strabone nella deſcrittione, Beotia, acMegara, vbi

Nyſa olim per magna vrbis ſubmerſionem acfluminum, lacumq; muta

tiones ponit memorabiles ob ſituum ſimiliter humilitatemi, 8 ob loco

rum non modo infra terram praeruptas cauernas excitatis perſa pe ma

gnisterraemotibus contigit, vt & aque ſimiliter, ac flumina alia per ſub

terraneas cauernas ſubmergerent ſimul terras, alia vero ageſtis per rui

mam obſtructisq; naturalibus meatibus, alibi vero lacus ad habitabiles

vſus locus increuerint, & vrbes ſimul, & oras abſorbuerint, alibi vero

mutatis ſedibus vbi olim montes,nunc viciſſimimo vallesaclacus emer

ſerint, alibi vero terre, vellonga a ſolitis fluminibus, velin arido alicubi

ſolo remanſerinr quantum terrarum, ac mutationum permulta in illis

regionibus habet exempla. Per queſto dunque diuerſo da quello, 8 per

molti ſecoli fù il Diluuio di Noe,il quale ſecondo fù grande,8 per diuino

giudicio, cosi fà vnito,perlo che a ceſſare viene queſta queſtione di quel

lo deſcritta da Ouidio, & di quello dal Croniſta Moſe, & ſe dotto vuoi

di queſto leggere quello che io ti dico, ritrouerai quaſi più autori di

quelli, che penſi non fù dunq; fintione Poetica quello ſcritto dal Naſone

nè quello ſcritto nelle ſacre letere di queſta inuentione voglia ne ſia da

to gloria a Dio per hauerſi ritrouata dal Langio, & dagli hiſtorici, 8 con

facilità dal ſcrittore di queſto libro, 8 dal Baccio. dico come ſiano dif

ferenti quelli diluuij poſti. Scriue Plinio nel 3r. lib. cap.2. vna coſa del

farſi colorar ſe ſteſſo, è figurare dicendo, che la impronta così di quelli,

che ſono, come di quelli, che non ſono ſi finge, 8 partoriſce deſio del

volto, come auenne in Homero, della qual coſa come io penſo non è al- chi foſſe il

cuna apparenza maggiore di felicità, che ſempre cerchino tutti come primo che

alcuno foſſe fatto, 8 queſto fù in Romainuentione di Aſſinio Pollioueil in Roma fa

quale eſſendo il primo a dedicare la libraria fece gli ingegni degli huo- ceſſe fare

mini coſa publica,onde vuole, che fra gli altri M. Varrone con benigniſ l'impronta

ſima inuentione poſe ne'ſuoi volumi non ſolo i nomi di 7oo. huomini,ma di ſe ſteſſo,

in vn certo modo le imagini; perlo che s'incominciò a tenere le ſcoltu- 7 altro.

re, è pitture, è impreſe degli huomini Illuſtri, 8 è ſtamparſi ne' libri. ſe

bene dubita Plinio ſe queſta origine foſſe venuta dai Rè di Aleſſandria,

ò di Bergamo, le quali Città con grande gara con eſſo loro iſtituirono

librarie, ma che gli antichi ſi dilettaſſero delle imagini, 8 Attico amico

di Cicerone, che ne ſcriſſe vn libro a queſto Marco Varrone, non com

portando, che le figure ſi perdeſſero 8 che l'antichità del tempo haueſſe

forza contra gli huomini; & queſto fece Varrone agli ſtranieri, dice Pli

nio; ma ſecondo poi ſi ſcriue, Appio Claudio, che fù Conſole con Ser
- - - - uilio
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uilio nell'anno 59, dopo la edificatione di Roma, fù il primo che ordinò

priuatamente ſi dedicaſſero gli ſcudi ſuoi in luogo ſacro, è publico, per

che poſe nel tempio di Bellona i ſuoi maggiori, 8 volle, che foſſero "e

duti in alto, acciò ſi leggeſſero i tituli degli honori. Quivò fare vna di

ſtiutione, che ſi dà al Semicintio, 8 in latino ſi chiama Semicintium,che

ſi ſemicingeuano le veſti, onde Martiale al diſticon, cui lemma ſemicin

tium dettunicam Diuesegote precingere poſſum eſſem ſilocuples muºi

nusvtrumque darem, ſono anco de'figliuolii centolini ſemicintiola, º

ventraliola, & ventralia, che cingono i ventri come ſi dice dagli humeri

humerali, 8 ſuperhumerale in ſacris litteris, dal petto pettorale, dal fe

more femoralia, dal braccio bracchiale, 8 dal deto digitale, il quale fà

inuentato dalle donne veſtali, 8 prima di queſte dalle figliuole di Pria

mo, ma ſecondo per gli antichi ſi truoua dalla noſtra prima madre Ma

donna Eua, perche gli altri iſtrumenti quì notati trouarete ne'loro luo

ghi, ſecondo l'occaſione del ragionamenti. La diſpenſa, è acquata det

ta da latini lora ſiue deuteria, la quale ſi fà per penuria di vino, 8 di aci

ni macerati, dopo eſſerſi eſpreſſo il moſto da quelle, ve ſi pone l'acqua ſe

bene ſi numera tra i vini, ſecondo Plinio, 8 Marcelli. Il Columbella,ò M.

Varrone primo di tutti in rernſtica, peroche meſcolandoſi con l'acqua

ſi dice lora, quaſi acqua acimolata, che nell'inuerno ſibeue, ſe bene non

pare che troppo nudriſca, fù inuentata da Stafilo Silino, è ſecondo altri

da Dionigio cognominato Bacco,come ſi e detto nella miſtione dell'acr

qna, & del vino meſcolarſi pigliaſi acini con vino, è acqua,ò ſecondoal

tre conſuetudini da noi dette raſpate d'altra ſorte fu inuentione di Ol

tramontani, è di gothi, ſecodo l'Oſtrega de vini potu. Siamo hora nella

trattati e della dòna, cioè delle coſe dell'wtero, è di molte altre coſe, che

i Greci diſſero Matrice, eſſendo che negli parti ſerua l'ordine di madre,

& che ſi ſtima chiamandoſi nouiſſima nouiſſimamente negli inteſtini,

& che ſtia anni 14 vacua, come inuentò Moſchione appo delle Vergini,

dipoi ſi muta ſtando ſita tra due coſe,tra la veſſica, 8 il Longaone inuen:

tione di Eſculapio, poi ritrouarono Hipocrate, 8 Machaone, che foſſe

neruoſa coſtando di arterie, vene, polpe, & nerui. Ritrouo appreſſo

Theodoro Priſciano, che coſtaua di due tuniche,vna reggiera, 8 bianca

& entro aſpra; l'altra più dura, 8 neruoſa, roſſa,molle, 8 polpoſa inuen

tò poi Cleopatra, che in mezzo del ſeno della donna foſſe l'orificio della

matrice di membrane, 8 nerui coſtante ſimile al maggior inteſtino di

dentro ſpatioſiſſimo di fuori congionta in cui il coito degli huomini &

l'vſo venereo ſi fà, che'l volgo queſto ſino chiama d'vn nome brutto C

ritrouò dopoi Chirone, che la matrice ſia come vna cucurbita medicina

le oſſeruarono poi, che le Vergini prima che ſiano violate, c'hab

biano l'orificio palpoſo, & molle, le donne poi non vergini, & maſſime le

figliate ſpatioſo, & caloſiſſimo, inuentione di Moſchione prima di Cleo

patra vi ritrouò anco nelle ſue ſettationi Galeno i teſticoli vicino alla

ceruice da tutte due le parti rotondi, 8 più piccoli, 8 molli di quelli del

maſchio ritrouarono poi nella matrice iuxta latera poſti i meati per i

quali il ſeme mandano. Eurifone Dragone figlio di Hippocrate che l'ori

ficio della matrice per li teſticoli eſcono, 8 al collo della veſſica ſi con

giongono, come poi la donna ſi pone con l'huomo, & il ſeme de locelli

non eſce, inuentò la moglie di Hippocrate, che s'impregnaua.leggi que

ſto in Hippocrate nel lib. 13. de pueri natura, quando dice, coniugis

qu; dam ancilla Muſoergas nomine ſatis honeſto loco habebatur, qua

- CuſIl
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cum interviros pluſquam deceret, verſaretur, ne inhoneſtior haberetur

concepit: cumque hac Mufergos mulieres inter ſe loquentes quemad

modum fit,audiuiſſet cum mulier concepitſemen extralocellos non exi

lit, ſed intus remaner,8 iuianco eſſo fù il primo oſſeruatore dell'aborto,

& come, & di quanti giorni,iuianco oſſeruò come il feto nell'utero creſ

ca, iui come le donne che non ſono grauide,3 ſono diffettoſe di meſtrui oſſeruatore

ſiano malfatte & quelle, che quelli cariſcono, non concepono, & molte dell'aborto.

altre coſe delle pregne & non pregne; nelle ſettationi poi ſi vedono

gran coſe delle donne, ma in queſte non voglio troppo ampliarmi, che

fareivn volume più grade del corpo legale:dirò ſolo due coſe belliſſime,

come ſi mantenga la creatura nell'vtero, & à che effetto ſi taglia la ca

pra, cane, ſimia, è altro animale, i quali traggono molte coſe belliſſime

in loro anotomie, benche io laſcio le contrarietà di queſte, che a queſto

modo non ſeguirei lo incominciato. Il parto dunque dell'vtero a que:

ſto modo ſi ſtà, nel principio il ſuo capo, nelle ginocchia tien prono, & -

le mani tra le ginocchia, & il capo tra quelli, dopoi il volto, e la bocca

nelle ginocchia, così ſi ſituano, che il naſo tra i detti pende, 8 gli occhi

pare, che ſiano impreſſi alle ginocchia.tutto poi il parto nelle interiora

dell'wtero mirando è ſupino,nò ſtando la forma di vna sfera in ſe refleſſa,

& incuruata.l'habito ſuo, che tiene ſi circonda da tre follicoli de'quali il

primo de'due lo inuolue,&lo difende da mali humori, i quali dopo il cô

cettoriocome à ſouerchi, 8 inutili dagli meſtruirimaſero, & ſouerchia

roil che nè adalimento del parto, ne ad augnmentarlo conferiſcono,ma

inutili, 8 otioſi nella ſecodina adheriſcono, 8 lo chiamano iuuolucro pri

mo,& i luoghi,che il volgo chiama matrice, métre che il parto viene fuo

ri,che nel parto inſieme con la ſecondinavégono, & ſi ſpurgano, il proſ

ſimo il volgo lo chiamò biles, che tiene la vrina, il ſudore, 8 il genus del

feto. Il ſecondo ch'egli è mentre che il parto ſta nell'vtero a cui manda

il lotto, come in vnvolucro per vna derriuatiione come eſtranea non per

le debole membra, ma per la vena, la quale dall'ombelico a lui viene, 8.

gli humori come in cacume demanda. Il terzo inuoluero, & intimo che

tutto il parto abbraccia, & difende contro il ſuo lotio,& humore, 8 con

la durezza della ſeconda ritiene, acciò alcuna coſa più dura, 8 violenta

al parto impreſſa non nuoca, & queſto dice Alberto delle Oſtetriciar- ...

matura del concetto, 8 da Auicenna aligas ſi chiama. Inuentione prima

di Greci, ſecondo di Arabi, terzo di tutti gli altri ſettatori: ma per iſpe.

cificare più bene i particolari inuétori leggeſi,che Herofilo trouò quelli

locelli prima benche altri lo attribuiſcono ad Ariſtotile, altri ad Hip

ocrate, i moderni anatomici attribuiſcono queſto ad Eraſiſtrato; altri

i", : ma certo con più diſtinta oftentioue, fù opra del gran Veſſa- . . i

lio, di modo che ſecondo il mio parere non riceue obiettione. Secarono

poi la Simia come animale molto conforme all'huomo, vuole Galeno al

primo delle anatomice amminiſtrationi al capo ſecondo non ſolo in

quante alle membra, ma in quanto alla effigie la quale, ſe bene dicono,

che ne foſſe ſtato inuentore Galeno prima di ſecarla, è farla ſecare, il

vero fù che in Aleſſandria prima di eſſo la ſecò il ſuo maeſtro Munitiano, -

& altri lo attribuiſcono a Pellope in Iſmirna. il Cane ſi ſecò poi per due

coſe ritrouare di grande ſtupore inuentate, la prima onde viene la voce, . . .

perche teneuano alcuni," la voce veniſſe dal polmone, ſecondo le

ſette Ariſtoteliche, Galeno, 8 gli Anatomici poſteriori ſecarono vin

cane, 8 lo poſero ſopra vna tauola attaccato inº" da tutti i"i
- - - 2 alla

-
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alla ſupina, tagliarono verſo la trachea arteria, 8 ritrouarono vn neruo,

ilquale ſi lega, & ſi perde mezza la voce; attaccarono l'altro dall'altro

canto della canna, 8 ſi perde tutta quella, ſi ſciolgono i legami, 8 ella

riuiene.lnuentione del grande Galeno contro Ariſtotile, ma l'ha piglia

ta da Quinto autore grauiſſimo, ſe bene il Veſſalio ne è ſtato il purifica

tore di queſta inuentione. Secarono la Capra per due coſe per vedere

come ſi nudriſce il feto nel corpo degli animali & quella la ſecarono pre

gna per vedere come ſtà attaccata agli codolidoni la creatura,inuentio

ne ſecondo molti di Eudemo peripatetico, 8 d'Aleſſandro Damaſceno.

ſecondo altri fù inuentione del Valuerde, ſe bene ſi truouain Galeno:

ma non per tutti due queſti effetti, & perche ſono ſtate coſe di vedere,&

ſentire queſte ne ho poſti i ſuoi inuentori, ma in queſto veero ſariano

molte altre coſe da ſcriuere, & della donna, le quali per non tediare gli

intelletti tralaſcio, che ſi dice Duca, 8 donde viene la ſua origine com

munemente ogni huomo dice, che il Duca ſi chiama quello, che divn

Ducato è inueſtito dal Rè, come il Duca di Amalfi, & altri. Oldemorpio

ſcriue in titulo de beneficigs,& aétionibns,che l'origine del Duce ſia ve

nuto dai Duci de'Romani, i quali quando dal Senato ad eſſercitio ſimã

dauano, con loro altri portauano, &queſti ſi diceueno Duci. Lampridio

dice che Eliogabalo peſſimo vedeſſe il Ducato,8 gli offitij Palatini, a cui

dauano dieci Comiti per compagnia ex latere. Hippocrate negli Epi

demij per nome di dolore, ſole chiamare le affettioni, in cui ſi fà ili -

lore come dice Galeno nel ſecondo de gli aforiſmi al 6. ma che foſſe il

dolore Aetio inuentò nel ſermone 5. cap. . che foſſe vna repentina mu

tatione di temperamento. Il diuino Platone nel Thimeo penſo che'l do

lore naſce ou'è vna violenta paſſione che è contra natura,8 che ſia mol

ta, & celere. Hippocrate più antico, nel libro de luoghi nell'huomo

diſſe à quelli a quali la natura ſi altera, & ſi corrompe, ſi fanno i dolori,

benche altroue voglia che ſi ſolua il continuo, & queſto è per ſecarſi, è

per eſtenderſi,ò per eontunderſi,che Aetio diceua in quel capo, che ſi fa

ceua, è da rottura,ò da contuſione,ò da Eroſione l'eſtentione egli laſciò,

la eroſione Galeno, benche diceua inuentando Aetio, che la rottura ſi

faceua dalla tenſione. la contuſione dal peſo,8 la eroſione dalla morda

ce qualità. Il Dittamo fù prima ritrouato in Crete, 8 ha virtù di leuare

gli ferri dalle ferite. inuentione trouata dalle beſtie ſeluaggie, che erano

ferite nel corpo, mangiando queſta herba gettauano fuori il ferro, dice

Santo Iſidoro al 14 libro dell'ethimologie dopo la edificatione di Roma

anni CC, XLIII. eſſendo Conſole Bruto i Sabini forzatamente ſiappa

recchiatono vaſſalli in Roma, per lo che i Romani inuentarono vino of

ficiale nuouo il quale officio ſi chiamò dittare, & erano tre. & queſto of

fitio era ſopra ogni altro offitio, & regnaua per anni cinque. Licoforno

ſcriue, che eſſendoſi inamorato Netunno di Melanto figlia di Deucalio

ne, godè di lei, hauendoſi in Delfino conuertito, non potendo ottenere

Gioue, che Celmo giouanetto (vno de'Dei datili) ilquale da i tre anni

era ſeco alleuato reſtaſſe di publicare al mondo, che era mortale, lo fece

in Diamante pietra duriſſima mutare. Gaio Iureconſulto tiene, che il

Diuortio fù così detto dalle diuerſità delle menti, è perche vadano in di

uerſe parti quelli che ſpartono il matrimonio,vedaſilo inuentore nel re

pudio, nel quale quando ſi rinunciaua la moglie, ſi ſoleuano dire queſte

parole. ſ la Roma triunfante;habbiate le voſtre coſe nel 16pere medeſi

mamente i ſponſalitivi concorreua di neceſſità la renuncia con queſte

Parole,

Fauola.
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parole. Non mi ſeruirò io della tua conditione. & così ſcriue Paolo Iu

riſconſulto, che lo matrimonio ſi diuideua è per diuortio, è per morte,

ò per qualſivoglia altro modo che foſſe auenuto di diuentare alcuno di

loro ſeruo; & benche parerà la differenza queſta tra il diuortio, & lo re

pudio che ſi faceua tra il marito, & la moglie:il repudioera ſolo quella di

rifferenze

tra il diuro

uiſione, che ſoleua alle volte accadere tra lo ſpoſo, 8 la ſpoſa prima che ſio & il re.

foſſero le nozze fatte, 8 andatone à marito. Modeſtino nondimeno

confonde queſti nomi, 8 vuole, che ſiano vna coſa ſteſſa, che il diuor

tio è quello che ſi fa tra il marito, 8 la moglie. Il repudio quando ſi

manda a renunciare la Spoſa prima che ne vada in caſa del Marito,eccet

ro ſe vogliamo dire, che il diuortio ſi fà in vn caſo ſolo, il repudio in

amendue, cioè così la moglie al marito, come quello a lei. La direnſio.

ne ſi dice dal dirimere è appartare l' vno dall'altro ne ſi faceua ad arbi

trio nè a volontà del marito,nè della moglie,come in queſti detti,ma ad

arbitrio del Prencipe, coſa inuentata per le leggi di Numa Ponmpilio,

perche come ſcriue Suetonio, Ceſare diuiſe il matrimonio di quella per

ſona Pretoria che ſi hauea tolta per moglie colei, che non haueua più

che due di, che ſi era partita dal primo marito,benche foſſe ſenza ſuſpet

tione di male niuno al mondo. Auguſto dunque fu quello, che impoſe

fine à i diuortij: ſecondo filoſofo di Athene ſendo diuentato muto per

la sfacciatezza della madre cui diſſe eſſere quello, che la notte da pelle

ino era giacciuto ſeco, 8 la madre perciò ſi morì,onde volontariame.

te ſi fece muto. Scriſſe à requiſione di Adriano Imperatore molte coſe

belle, ma dimandato in carta che foſſe la Donna, inuentò ſcriuendo,che

la femina è confuſione dell'huomo, beſtia inſatiabile, continua ſollecitu

pudio.

Direnſione

Coſe mobili

di filoſoſi.

Donna,

dine, guerra che mai viene meno, danno quotidiano, caſo dell'huomo,

impaccio dello ſtudio, pericolo del miſero huomo, incontinente vaſello

di adulterio, continua battaglia, animale peſſimo, pondo grauiſſimo,

ſchiauo, & ſignore dell'huomo. Scriue Ariſtotile al ſecondo dell'anima

inuentando che il Diafano è quello che di ſe medeſimo non ha color pro

prio, ma che può pigliare eſtranei colori, come tra gli elementi l'aere, &

iacqua,8 tra molti corpi ſolidi certe pietre,S il vetro & il lume medeſi

mamente pone iui,che ſia atto del Diafano,ſecondo che è Diafano,ò per

più chiaro dirlo è atto del perſpicuo in quato che è perſpicuo, 8 ſi fa co.

paratione al lume del Diafano,come il colore ad vn corpo determinato,
è poi il lume è vno certo colore del Diafano ſecondo che'l Diafano è

medeſimamente l'atto fatto Diafano di alcun corpo lucente, è ſia il fuo

co, è altro, è corpo celeſte, perche queſto è lucido in atto,8 illuminati

uo, è commune dunque al fuoco, 8 al corpo celeſte, ſi come il Diafano

all'acqua, al fuoco, 8 al corpo celeſte. Apuleo Platonico inuentò, che i

Demonij foſſero animali di mente rationabili, di animo paſſiui, di cor.

o aerei, 8 di tempo eterni. Auerroe inuentò, che la dolcezza ſi attri

fi alle calidità, 8 humidità, l'amoreuolezza alla caldezza, & alla ſic

cità lo regiſtro nel libro del ſenſo, 8 ſenſato, & al ſecondo del collig. al

cap. 42. parlando della liquiritia. Parmenide tenne inuentando che le

donne foſſero più calde degli huomini, del cui parere contrario Empe

docle fù, & con lui Ariſtotile al 2. dei parti degli animali cap. 3.Ciaraſſe

figliuolo, 8 ſucceſſore di Fraorte Rè dei Perſi, & Medi, fù il primo,

che diſtinſe i populi dell'Aſia in prouintie, & il primo che diſtribui ciaſ.

cuno nel ſuo ordine: & gli ſtati, gli arcieri, è baleſtrieri, S i Cauallieri eſ.
-

ſendo prima confuſi, 8 meſcolati inſieme. Dionigio AreopagitaVeſcouo
- di

Diafane.

Demoni.

Dolcezza

d) altro.

Donne più

calde degli

huomini &

il contrario

Diſtinguere

i populi del

l'Aiſa in

prountie,

di altro.
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di Athene diſcepolo di S. Pauolo eſſendo nell'Egitto, oue daua opera

alle diuine diſcipline, credendo ecliſſare il ſole, quando fù crucifiſſo

Chriſto, diſſe inſieme con Appolloſane ſuo Maeſtro, è il Dio della natu

Deus aut ra patiſce, è ſi ruine la machina del mondo. I Delfini peſci ſe à mar

natura pati tranquillo vanno laſciuâdo fiato di vento da quella parte dalla quale ven

i tr. gono, ſignificano; ma quando il mare è turbato, ſe ſpargono acqua, de

segni dai notano ſerenità, ſe ſopra il mare natano, ſopraleuandoſi, & immergen

Delfini. doſi ſpeſſe volte, è acqua, è tempeſta denotano. lo dice Ariſtotile, 8 lo

confermano le hiſtorie naturali. M.Tullio, 8 Suetonio vogliono, che

Diplomati. Auguſto da principio vſaſſe il ſegno della sfinge nel ſuggellare i diplo

mati, i libelli, 8 le lettere, & che poi vſaſſe la immagine di Aleſſandro Ma

gno,& finalmente la ſua ſculta per mano di Dioſcoride, la quale poi vſa

rono gli altri Prencipi per ſuggellare. Et Ottone Imperatore dicono,

che vsò ne diplomati, & ſue prime lettere, ch'egll ad alcuni Perſidi

ſcriſſe di aggiungeruianco il cognome di Nerone dice Liuio, che volle

digiuno. ro i libri Sibellini che'n Romas iſtituiſſe il digiuno a Cerere, il quale ſi

foſſe ogni cinque anni fatto; Et Ouidio dice, che quando Numa fece

oratione per le biade ſi attenne dall'atto Venereo dal mangiare della

carne, ſenza eſſere da alcuna religione aſtretto, & mangiò herbe ſola

Diarodone mente, 8 legumi. Il Diarodone Abbate ſi dice così per le roſe, che en

Abbate. trano in lui in maggior quantità, e l'Abbas de curia, quello compoſe

- così il Dialacca Iſaac da Iſaas. Nel dolore Arcetico concorrono tre co

Dolore ar- ſe il membro recipiente, l'origine della fuſione, 8 la via per la quale ſi

tetico, fà detta fluſſione, perche nel membro è neceſſario alcuna imbecillitàri

trouarſi altrimente non potria riceuere detta fluſſione: Se queſta imbe

cillità ſi cotrahe poi dagli anteceſſori ſi,ò no,nò è tépo qui di diſcuterſi.

l'origine come dal capo, 8 dal cerebro, è dal ventricolo venga, perche

molte volte i dolori del ventricolo in morbiarticolari finirſi, alcuna vol

ta dal fegato, & dalle vene grandi per grande copia qual non poſſono

ſopportare, è s'iritano da alcuna vitioſa qualità baſta, che a queſto ritro

uarono certi remedijdavna occulta proprietà dalla natura precinti, co

me i nerui dal collo dell'Aquila dal ſuo dorſo tirati, 8 ſopra il collo, 8:

Il tutto è di piedi del patiente legati per publica fama propalò queſto Ariſtigene di

Dominico ſua inuentione, le alcuno taglierà il piede della rana, 8 in vna pelle cer

Leone di uina rinchiuſo, 8 al piede del podagrico per tre dì ſi porterà legato,

Lani buo- cioè s'è dettro,al deſtro, ſe ſiniſtro al ſiniſtro, il dolor lieua via. per inuen

mo celebra-tione di Cleopatra. Il medeſimo farà lo ſterco del lupo nella pelle di

tiſſimo nella vno animale dal medeſimo lupo dilaniato, cuſcito, & portato, ſecondo

medicina, che inuentò Criſippo. la medeſima virtù è nel calcagno del piede dell'

et cattolico Aquila, nel corallo, 8 nella calamita per inuentione di Pauſania, ouero
r ſe ſi piglierà vn Coruo viuo, & nello ſterco fimato di vn cauallo, è quat

tro giorni ſepolto laſcierai, & eſtratto brucciarlo,8 la ſua cenere con

oglio roſato, & cera à modo di vnguento, è in forma di impiaſtro,ò con

l'orina del mulo, litergirio, cera, 8 oglio roſato, ſe ne farà lenimento, è

- nelle mani,ò piedi affetti nè podagra cò chiraga infeſterà,diſſe inuétan

Epiteti belli do il gran Muſa; dalle perſone de Dei inuentò queſti epiteti l'Alunno

da Diana più intatta di Diana, più ſalace di Priapo, più bella di Venere,più facon

degl'inuenda di Mercurio, più mordace di Momo, più incoſtante di Vertunno,più

-

tori. mutabile di Protheo, più vario di Empuſa più humano delle Charitidi.

Dolor di Queſto dolore di cui ſcriue Celſo al lib. 9. equiparandolo a grandiſſimi

denti. tormenti, è ſia nella ſoſtanza de'nerui, è nel neruo che dalla terza con

- - - - - iuga
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iugatione diſtribuito a quei alle loro radici prooiene, è per apoſtema, è

infamatione delle gengiue, come Galeno ritrouó nelle ſue compoſitio

ni di medicamenti per i luoghi al primo libro al cap. 8. vogliono i Tra

ſcriitori, che il primo che hebbe tale dolore fà Nembroth, per lo che ri

trouarono per proprietà Alberto, & Plinio il brodo della rana nella po

ſca bollita in bocca tenuto, è la ſpoglia dello ſerpente in vino, è in ace

to cotta, è abbrucciata, 8 trita con oglio a forma di mele ridotta, & à

denti poſta è efficaciſſimo rimedio. Razze volle, che il pepe, 8 la pece

inſieme poſti ſana. Serapione fù autore, che'l pepe & l'aſſa fetida,ò il ſe

nape,& il ſagapeno,il Plateario inuentò l'oppoponaco col piretro gli In

pirici Theſalici inuentarono, che la medolla delle noci perſiche in vna

parte, 8 mezza di pepe, 8 pece liquida fra ſecreti grandi ſono i primi, i

3 eccellenti, quando che naſcono a figliuoli, che danno grandi dolori :

Razze inuentò, che il dente canino del Leone al collo del figliuolo ſoſ

peſo preſta facile l'uſcita, 8 il dente del cauallo di vn'anno: & l'occhio

del cancro, è il dente del cane combuſto trito, & alle gengiue poſto, è

la medolla del cerebro, è del capretto, è lepore. L'anno ſeicento, S.

diecinoue fù nella Italia vna infermità, che ſternutando alcuno più fiate

ſubitamente moriua. onde quando ſi vedeua alcuno che cominciaua a -

fternutire, gli diceuano, Aiutiti Dio, 8 così lo sbadigliare anco il ſegno Dio ti aiuti,

della Croce, i quali coſtumi inſino hoggidì ſi vſano. Il capo de Monaci

fù Gio. Battiſta, dice S. Gio. Chriſoſtomo in Mar. hom prima,Gregorio Donne ne'

Santo primo Papa di queſto nome inueatò, che le donne non entraſſero Monaſteri,

ne monaſterij de'Monaci, 8 che non foſſero a quelli comari. Et aggiun- Giorni 4°

ſe quattro giorni di digiuno alla quadrageſima S. Pietro eleſſe ſette alla Qua

Diaconi, cioè Stefano, Filippo, Procoro, Nicanoro, Timone Armeno, drageſima.

& Nicolao Antiocheno, &quindi diedeſi principio alla religione Chri- Diaconi.

ſtiana. Delle perſone delle comedie inuentarono i denominatori loro, Denomina

come i Plaudiani di dire più glorioſo di Traſone Terentiano; più ingiu- tioni.

rioſo di Demea più facile di Mitione, più adulatore di Gnatone, più con

fidente di Formione, più verſuto di Dauro, più mite di Thaide, & più

piaceuole di Enchione Pſeuſippo inſegnò a fare i Dogli caualli in le Dogli,

gno. - - - - - - -

-
-

-

- - - - -

-

-

- - - D'Ec.
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sSA'Edificio luteoritrouòDoſſio figlio a Celo con glila.

º uori come piace à Cellio inuentato dai nidi degli

º Rondini, onde gli Athenieſi furono detti Cicropi da

i º oppido Cicrope.l'Elmo ritrouarono gli Lacedemoni,
Nº

º i l'exercitationi delle ſtelle al nauigare trouarono i

232 e Fenici. Solpitio, Gallo in Roma fù il primo che trouò

o i si gli Ecliſſi del Sole, e della Luna, 8 appo Greci Talete

Mileſio, nell'ottaua olimpiade predicando gli ecliſſi del ſole fatto

ſotto il Re Aſtiage, Plin. nel ſecondo libro cap. 12.Talete fù il primo

che foſſe chiamato ſauio, &il primo che prediſſe gli Ecliſſi del Sole, 8.

il corſo della Luna di cento anni; Menfra ſecondo figliuolo di Chamfù

origine degli Egittij, quali ſi chiamauano dagli Hebrei Merſei, l'Egit

to è da loro chiamato Merſina, quantunque Euſebio dica, che la prouin

tia fù chiamata Egitto da Egitto fratello di Danao dalla vittoria di

Abraamhauuta centra gli Aſſirij, oue era prigione Loth ſuo nepote; Il

figliuolo di Caim Enoch detto edificò Enochia Città così chiamata,He

liſa figliuolo di Ioacam figlio di Iafet, perche Iaccam, è Ioccam hebbe

quattro figliuoli dei quali queſto fù il primo che chiamò i ſuoi Eliſei,

quali poi da Greci furono chiamati Eoi,onde l'Iſola Eolia, lontana dal

l'Italia ſei miglia; Socrate Athenieſe, maeſtro di Platone fù il primo

inuentore dell'Ethica, Ecrace Re degli Arabi Medico, 8 Filoſofo, e

Rettore (dice Dioniſio, 8 Metrodor.) fù il primo che depinſe l'effi

gie dell'herbe,e ſcriſſe, i loro effetti, ſecondo Plin. Hiparco inuentò gli

Èquinotti, e le conuerſioni del Sole: Moretto inuentò di cocere le ca

ſtagne, eliſſate. l'Echo fù ritrouato dai Greci, e tra quelli Plinio fù il pri

mo, dice Pauſania. Sulpitio Gallo in Roma fù il primo che trouò la ra

gione dell'wno, e l'altro Ecliſſe, Plin. lib. 2. cap. 12. l'anno quarto della

quaranteſima octaua olimpiade, oltre quello che appo Greci ſi trouò da

Talete, Europa figliuola del Re Agenore,diede il nome alla Europa ter

za parte del mondo. Elamitel il cui primo genito fù Elam, da cui ven

nero gli Elamiti, diede principio ai Principi della Perſia, da Etheo

Chaná figliuolo di Cham preſero il nome gli Ethei, e da Eueo gli Euei,

e da Eiula ſecondo figliuolo di Chus vennero gli Eiulei, che hora chia.

mano Getuli, da Samarite fù fatta quella Città nella Siria detta Eobis,

Androdo figlinolo di Codro edificò Efeſo Città della Ionia nella Aſia

minore. Gli edifici della Architettura per euitare il caldo, il freddo, il

vento, e l'acqua inuentarono parte gli Galli, parte gli Hiſpani, parte i

Luſitani, parte i Frigi, & parte gli Egittij, ſecondo Diodoro, il che tut

to primo venne da Cain figliuolo di Adamo, e da Iubal figliuolo di La

mech. Numa Pompilio fù il primo appo Romani inſtitutor delle eſſe

quie, Martaſia,8. Alquepedona Amazzone prime Regine guerriere di

quelle vſcendo dalla Europa, e ſoggiogata la maggior parte della Aſia

fabricarono Efeſo, 8 Smirna, & molte altre Città, ſe bene Efeſo primo

fù fatta d'Andromato, Eubea fù principio della fabrica della Città Eleu

ſina nella Iſola Tetira, onde poi tutta l'Iſola fà detta Eleuſina. Fetonte

chiamato Eridano (come dice Paulo Perugino) vicino al Pò, ſecondo

Euſtachio,fabricò vna terra, e dal ſuo nome la chiamò Eridano, che ne fu

turi tempi fù dettaThurino. Coſtantino primo che'l nome, 8 l'effigie

-- dello
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dello Imperatore Heretico non ſi ſtampaſſe,ne ſcriueſſe in publico,ne in

priuato, ne in rame, ne in argento ne in piombo, Gregorio V. Pontefi- Fffigie del

ce Santo fece vna legge con conſentimento d'Ottone della elettione lo mperato

dello Imperatore negli anni di Chriſto I co2. quale hoggi ſi oſſerua che re Heretico

ſolo agli Germani foſſe lecito elegere il Prencipe, qual chiamano Ceſa- Legge del

re, & Re di Romani, & da colui Imperatore, & Auguſto foſſe, quando il Papa dello

Santo Pontefice Romano lo confirmaſſe, 8 queſta elettione hoggi ſi ri- imperatore

troua da farſi per l'Arciueſcouo Magontino, nella Germania, dall'Arci

ueſcouo Treuerenſe, nella Gallia, dall'Arciueſcouo Colonienſe nella

Italia, con queſti furono poi giunti quattro Principi, come il Marcheſe

Brandeni Burgenſe, Camerlingo dell'Imperatore dopo l'elettione, il

Conte Palatino, il qual porca le viuande, il Duca di Saſſonia il qual por- -

ta la ſpada, alcuni dicono il Re di Boemia primo Elettore, quel che dà a Primi Eu

bere all'Imperator, il quale ſi giunſe per leuar la diſcotdia delle parti,tra nuchi.

i primi Eunuchi ſono numerati Tyare,& Bagota,leggi in Heſter.de quali Primo ca

il primo Caſtrator fu Fircone Cortheijo, dice Bito da Durazzo. Perillo stratore.

fabro Athenieſe, che fece à Fallare il Toro di Bronzo fù il primo a far Primo dell'

dell'arte ſua eſperientia, l'Ebano non naſce altroue eccetto nell'India, & arte ſua a

il primo che lo moſtrò in Roma, fu Pompeo nel trionfo di Mitridate, eſperienza.

( vuol Plinio lib.12.cap.4) benche Herodoto dica che gl'Ethiopi l'in: Ebano.

uencarono per il tributo che danno ai Re de'Perſi, Edippo figliuolo di - -

Caio,di Giocaſta fù il primo che reſoluìl'enigma della ſphinge prepoſto Enigma del

negli anni del mondo 389o. inanzi a Chriſto 14o2. (dice Filiſide Mal- laſphinge.

lotte) Atreo Re di Deloponeſo figliuolo di Delope, è di Ippodamia,

padre d'Agamenone, e di Menelao fù il primo che diede cognitione cò Ecliſſi con

la ſcrittura, degli Eclipſi, negli anni del modo 3943.inanzi à Chriſto 1271 la ſcrittra .

ſecondo Hellanico l'exiture, è eſantemi, è morbilli, è variole, è d'altro eſiture.

modo chiamate, il primo che le chiamò pabule fra Latini fù Virgilio Encomi, o

nel terzo della Georgica, poi Plinio, e gli altri (dice il Mercuriale) gli nomi di Re.

Encomij, è nomi degli Imperatori,ò Re ſono venuti dalla diuerſità del- -

le nationi, onde gli Egittij dimandano i loro Principi, Faraoni, i Bittini

Tholomei, i Parti Arſacidi, i Latini Marrani,gli Albinij Siluij, i Siciliani

Tiranni, e gli Argiui Re, il che primo non era dignità l'eſſere Re perche -

ogni anno ſi cangiaua queſto magiſtrato, dice Plutarco nel libro della

Republica, che nel principio del mondo tutti quei che gouernauano ſi

diceuano tiranni, onde poi i buoni Gouernatori diſſero Re, ei cattiui

Tiranni, l'Imperator poi fù detto da Romani che era quello, che era Ca

pitan generale nella guerra, 8 il primo fù Giulio Ceſare dopo il fatto

d'arme à Farſaglia, qui non entrerò nelle differentie perche così ſaria

altro trattato, vedanſi gli ſcrittori, 8 preciſe queſto dottiſſimo Geroni celo.

mo, l'Echo dell'aere, & della lingua figliuolo come dice l'iſteſſo, e vna

imagine della voce, che rendono i luochi concaui, è conueſſi, è habitati,

ò dishabitati in qualche ſpelonca, o nelle valli dei monti, dicono che la

Dea Mythica,che amaua Pane n'haueſſe primo nueſtigato la cauſa di i -

ſta voce intendere, come Endimione il corſo della Luna, per lo che fù º

del ſuo amore precinto, Promotheo la natura dell'Aquila celeſte, 8 il ſi- - - - - o

to inueſtigando ſi cruciaua, & così di molte altre coſe, l'Euforbio fù ri- -

trouato nella Lybia regnando Iuba dall'iſteſſo Iuba lo dimoſtrano le pa

role di Dioſcoride, & Plinio lo teſtifica, S Manardo nel primo libro del

le ſue epiſtole quando dice, inuentum Euforbium in Lybia, le parole Fuforbio.

medeſime del terzo libro delle epiſtole messianiElefantia, è Lepca Elefantia.

« . . Il QIl

l
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non era ſtata ancora nella Italia, eccetto che cominciò ad inuentarſi, º

populare al tempo di Pompeo Magno, 8 ſi ſanata col ſangue humano,

& il Colo che ſi originò, & inuentò nella Italia nel tempo di Tiberio, ce

egli fù il primo a prouarlo, ſecondo Plin. lib. 26. cap. primo, 8 le volati

che,che primo Mentagora ſi diceuano, che ſcorſe in Italia queſto morbo

nel mezzo del principato di Tiberio Claudio, portate da vn Cauallier

Romano detto Perugiſio,& Cancelliero di Queſtore dell'Aſia,l'Alciato,

il Coſtalio, il Bocchio, è Bucchio furono fermatori degli emblemi inge

nioſi, come dice il Ruſcelli nelle ſue ameniſſime impreſe al capit.quinto

vuuole Ouidio, che innamorandofi Apollo di Leucothea Ninfa figliuola

di Orcomoro Re di Achemenia trasformatoſi in Eurinome madre di lei

hauendo il ſuo amor ſcoperto al padre per Clitia Ninfa antica innamo

rata del Sole fece lei viua in vn foſſo ſepellire, conuertendoſi ſubito nel

l'arbore dell'incenſo da Febo pietoſamente, 8 auitto dopo eſſer ſtata

Clitia del danno cagione non potendo impetrar perdono piangendo

eſtremamente più giorni al ſereno ſenza mai mangiare, 8 ripoſare, per

miſericordia degli Deiſti in cotal pianta conuerſa, la quale col moto del

ſuo amoroſo ſi volge, & gira, & ſi chiamò ſcarola, Oui ſappi (dotto) che

queſti pſodij che ſi vanno facendo per mezzo l'opra fauoleggiando, ſi

fanno per dolcezza, 8 vaghezza di queſta, & per dare qualche ſaggio à

ſpirti eleuati, che poche coſe ſono nel mondo, che non l'habbian ſaputo

gli poeti, l'Elefante ſecondo Hecateo nacque dalle Pallotte che preſen

tò a Gioue il Scarabbeo, & ciò s'imagina naſcendo il Strutio, il Coco

drillo,8 l'Elefante in piccioliſſima forma, il quale Elefante in due luoghi

ritroua Ariſtotile, che ſi genera nell'ultimo dell'Occidente, S nell' viti

mo dell'Oriente, 8 queſto regiſtra nel ſecondo del cielo al tex.com. Io 1.

& ritrouò regiſtrando nel quarto della generatione degli animali nel c.

vltimo, che l'Elefante ſuol viuere più dell'huomo, & è di età di trecen

to anni, & fra tutte le fiere egli è il più mitiſſimo, 8 ilpiù piaceuole, co

me al 9. della natura degli animali cap.46. Egina figliuola di Eſopo Re

di Boetia ſù cauſa del nome di quella Città che è nella Moria incontro

all'Africa, 8 ſi diſſe Egina, onde ſi diſſe anco Egeo, & ſuoi diſcendenti

da Etolo figliuolo di Marte ſi originò la regione Etolia,Egeſiſtrato cita

dino efeſio edificò Eloa Città poco lontana da Delfi perciòche omicida

d'vn ſuo cugino andando bandito arriuato à Delfo fù dall'Oracolo aui

ſato che iui ſi fermaſſe a far nuoua Città doue vedeſſe alcuni contadini, è

villani, che con Corone di oliua in teſta ſteſſero a ballare, gli Erinacci,

è Echini, ſecondo i Greci Igel dagli Germani, & dal volgo erijcijter

reſtri fan due foramidoue habitano, vino verſo la Borea, l'altro verſo

l'Auſtro,qualſiuoglia di queſti che lor chiudano da quella parte dimo

ſtrano vento, ſe tutte due gran materia di venti ſignificano, lo verifica

no Ariſtotile, Plinio, 8 altri, la terza opera, che inuentò di far per edifi

tio Claudio primo di queſto nome Imperator V. Romano, fù ſi non la

più vtile, almeno quella che coſtò più degl'altri; fà di far eſiccare il lago

detto Facino, lago d'Italia nel paeſe di Marſi, quali confinano con quel

li di Roma, 8 era il maggior lago di quanti l'Italia n'haueſſe ſolo per ac

creſcere il Tebro dicono molti, 8 per far riſeccando il fondo di detto

lago poſſeſſioni, 8 campi di lauorare, il che per fare shebbe a minare

vna montagna altiſſima di pietra viua, con mina che durò tre miliapaſſi,

che ſono tre miglia Italiane, oue furono trenta milia huomini a laudrare

per dodeci anni continui (dice Euſebio autore graue) l'Eiemoſina che

- - a C VOCG
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è voce meſtiſſima appreſſo Chriſtiani, nou ſi trouaſi non vna volta ſola

appreſſo di Spartiano ricordata nella vita d'Antonio Caracalla tra i Ro

mani, come medeſimamente non ſi rroua più che vna volta ricordata Exorſicare.

appo Vlpiano, queſta voce exorcizar, che vuol dire ſcongiurare; l'elet Flectuario

tuario Pliris Archito fù detto così perche fù inuentato da Pliri inuento pliris.

re, & da Architosi principans excellentia ſuo effectu,vel cópleta medi

cina virtutem inſpicit pra ceteris eleStuarijs vitalem, ac nfalem virtutes

leſas propria melancolia, ſecundario filgmate, onde s'inuentò di dar col EleStuario

Diaſtecados, è col ſciruppo di boragine vuole Arnaldo,l'ele&tuario du- ducis

cis à duceq; aborto, ilquale fù compoſto, è inuentato dall'Abbate, l'e-Electuario

lectuario di Roſe fù iuuétato da Aleſſandro peritiſſimo Filoſofo, l'Eſdra di ſucco di

inuſitata dalla varietà delle coſe miſte, che v'entrano inuentò Eſdra roſa.

Profeta, ſi troua nel lib. aſcritto a Gal de incantatione, 8 ſuſpentione, Eſdra inuſi

che i figliuoli primogeniti delle Rondinelle piccioli ſi ſerrando nel ven- tato.

tre ſciſſi haueranno due pietre vna d'vn colore, & l'altra di diuerſi colori

contrarijall'altro, le quali legati nel corio di vn vitello, innanzi che to

chino terra, 8 nel collo portate, è nel braccio, è come dice Azarauio Epilepſia.

ſotto l'aſſella ſiniſtra, è puluerizzate beuute giouano à gli epileptici, è

lunatici, inuentione degli Caldei, il Smeraldo portato al collo fa il ſimi.

le, è beuuto, inuentione di Marbodeo, & il capo del cuculo al collo ſoſ

peſo fà l'iſteſſo, inuentione di Corruſio Greco, 8 ſi dice, che queſto au

gello ogni meſe ha l'epilepſia,il viſco quercino per bocca pigliato,ò por

tato in cullo gioua molto, inuentò Democrito, l'iſteſſo fa la radice della

Peonia, & il ſuo ſeme, ſi credemo a Galeno,8 ſe ogni meſe per tutti ſuoi

giorni ſe ne pigliano due dragme, è tre con l'oximele, o con l'acqua me

lata, con l'Iſopo, e di gran virtù, inuentione di Greci, dicono che De

mocrito Athenienſe, come Tralliano ſcriue, eſſendo giouane patendo

di queſto morbo caduco ſe ne andò al Dio di Delfi, 8 pregandolo che

gli donaſſe rimedio al morbo, gli fàtiſpoſto, de grege ſume capre ma -

diotis rurisalumme, exeerebro vermes, & ouis dato tergora circum, mul

tiplici vermi pecoris de fronte reuulſo, il cui ſenſo è queſto che i capo

idelie capre verſo il baſe del cerebro ſcaturiſce gran vermi gli qnali per

li ſternuti che naſcono agli animali à loro narici poſti ſi ſiſtono, e vuopo

dunque che ſia leuata primo la cuſte che non tochi la terra pigliare di -

quelli, è vno, è tre, &inuoluergli nella pelle di pecora negra, 8 leganfi

al collo, che naturalmente è contrario queſto rimedio al morbo, inuen

tione di Magi Hebrei, di più vina corrigia della pelle del fronte dell'aſi

no portata, & ogni anno rinouata ſiſte l'epilepſia, inuentione di Demo

crite, il dente canino del lupo della bocca tirato gioua, inuentione de

gli Egittij, così il pelo di canebianco ſenza neſſuna machia, il quale an

co per ſanarl'incubo è mirabile,inuentione di Eraſiſtrato, la pietra mar

cheſta portata, gliè di grande importanza prouata primo da Mando

cheo, & gioua anco acciò nel ſonno non ſia timore, così dicono del co

rallo roſſo, ſcriuono che caſcando vno epileptico ſi uccida vn cane, S&

ſe ne eſtraha il fiele, il quale dato al patiente non più caſcherà, inuentio

ne di Iuba, dice Oliniaro, così dicono del fiele del lupo inuentato da Li

caone Re d'Archadia, & la carne del core della Noctua mangiata fa il

medeſimo, inuentata, 8 primo prouata da Poliſena, coſi ſi legge del

fegato aſinino aſſato, 8 del miluo per bocca pigliato, inuentione di Pi

tagora, l'wngue degli aſini in cenere per molti giorni prouarono gli Ar

chadiani, dice Dioſcoride quod lichenos ſunt ins" genibus, & ſu

- 2 per
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per vngulas indurati calli, p triti, &in aceto poti comitialibus mederi

traduntur,inuentione di Babiloni), hauuta da Pelitronio; l'oſſa dei capi,

è teſte humane in poluere ridotte con vino nel cui primo ſia poſta a co

cere ruta ſilueſtra, 8 poi al peſo d'wna dragma per vn meſe date ſanano,

inuentione del primi anatomici, legi al ſuo loco; il ſterco del Cicogno

diſtemperato in acqua, ſana, inuentione di Naturali Pliniani, il latte ca

uallino beuuto ſana inueniione di Tereſio Cordubueſe, la veſica del por

co ſiluagio ſubito eſtrata dal ventre con l'Vrina del medeſimo nel fumo

eſiccata, che ſi poſſa ridurre in polue in quantità d'vna faua, in vn'onza

di oximele la mattina a digiuno pigliandoſi, è preſtantiſſimo remedio,

inuentione di Moſchione,s'il cerebro d'vna volpe da vn figliuolo ſi man

gia non s'infeſta d'epilepſia, inuentione di Podalirio, il ſterco del pa

uone in vino bianco beuuto tra remedijeſperti ſi pone, il quale inuentò

Raſſe; vna particella del teſticulo del Caſtorio, al core dei figliuoli po

ſta leua il morbo caduco, inuentione dell'Almanzore,il cerebro del Ca

mello, & della Muſtellabeuuti ſanano,inuentione di Cleopatra, l'oua de

i Corui mangiate riſtorano, l'eſſeruò Eſculapio, così i teſticoli degli Or

ſi, inuentione delle donne Sabbine, il quaglio del lepore beuuto nel hi

dromele, è con l'acqua della ruta, è nel marancio d'wn ſcropolo, col ſan

gue della teſtudine degli boſchi, inuentione degli Arabi, tutte queſte,

& altre coſe, è ſiano pigliate da Galeno nel libro de theriaca ad Piſoné,

ò nel libro di ſuoi ſemplici, 8 altroue è dal gran ſcrittore Raze nei ſuoi

continenti,ò da altri dottori, come da Dominico Leoni di Luni nella ſua

eccellente prattica medicinale ſi deue notare, che ſon ſecreti naturali,

dalla interna proprietà loro però ſi ſcriuono, & perche corre grande

mente queſto morbo negli figliuoli acciò ogn'vno in difetto di Medici

poſſa eſſere medico, ſe bene non d'ogni materia ſi ſcriueranno gl'inuen

tori, che a queſto modo ſi farebbono libri infiniti, ma delle coſe belle, 8.

curioſe, 8 di quelle che dan ſtupor alle menti, Anaſtaſio Papa Romano

inuentò, che quando ſi leggeſſe l'Euangelio in Chieſa ſi ſteſſe in piede,

Euangelio Adriano terzo figliuolo di Benedetto Romano originò che neſſuno Im

in Chieſa.

Autorità

peratore ſi doueſſe trouare nella elettione del Pontefice, 8 che la ſua

auttorità imperiale non ſi doueſſe ricercare nella elettione del Papa, 8

dell'Impe- volle che totalmente foſſe libero, Gregorio V. ordinò la legge come ſi

ratore non deue eligere l'Imperatore, come hoggi s'oſſerua, Coſtantino primo or

ricercarſi il dinò che il nome, 8 l'effigie dell'Imperatore Heretico non ſi ſtampaſſe

Tapato -

ſcritto in publico, ne in priuato, ne in rame, ne in argento, ne in piom

Eccentrici. bo. gli Eccentrici per ſaluare l'apparenti irregolarità del pianeti ritro

uò Pittagora, autore Patre ebrio ne'coniettori della sfera cap. 4. & Io

uanni Battiſta Capuano ne' commenti delle theoriche, gli Egirij diſſero

eglino che foſſero ſtati inuentori delle lettere del corſo delle ſtelle, della

geometria, & di moltarti, 8 che queſte nell'Egitto foſſero trouate da

vn certo, il cui nome fù Mennone, e ben vero che appreſſo loro, 8 il Po

lidoro, non vuol che queſto ſi laſcia con ſilentio, erano l'effigie degli

animali in luogo delle lettere, percioche queſti quanto nella mente loro

fi ritrouaua, rappreſentauano. ſe bene ſono molte l'opinioni in queſto

differenti, 8 ſecondo Plin. nel 7.vuole la gloria darne a gli Aſſirij, &

a Acadmo nella Fenicia, & a Pallamede nella guerra Troiana; altri a Si

monide Melico dopo lui, altri ad Epicarmo, & non à Pallamede di mol

te. altri nella Grecia non da Cadmo recate,ma da Fenici, Diodoro tiene

nel quarto, che gli Ethiopi l'inuentarono, Euſebio de preparatione

Euang.
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Il tutto di

se Plin,

Morale, Naturale, 8 Rationale, le falci inuentò Cerere,le fibbie i

Euang & nel lib. de tempi l'attribuiſce à Voiſe. Gioſeppe vuole, che

auanti il diluuio foſſero ſtate le lettere dagli figliuoli di Seth figliuolo di

Adamo. Filone dice foſſero le lettere da Abraamo più antico di Moiſe,

ſe non ſi deue attribuire agli figliuoli di Set. Dionigio nel primo vuole,

che gli Arcadile portaſſero in Italia, 8 da Pelaſgi nel Lazio, 8 Nicoſtrata

madre d'Euandro le diede à i Latini, Liuio ne fa autore Euandro, ſe be

ne Plinio tenghi con Epigenio, che l'uſo delle lettere ſia ſtato eterno,

onde venne poi la diſtintione delle lettere, ſecondo s'è detto altroue,

the parendomi molto a propoſito queſto diſcorſo in queſta lettera per

gli Egittijl'ho fatto.

E Forfici, è forbici, trouò Cinera figliuola d'Agrippa

in Cipri, le fuſà, è fuſilanifici, inuentò Cloſtre figliuo

- º lo d'Archane, la fabrica ferrea Calibi, è i Ciclopi, il

#3 ferro Eſiodo in Creta, luogo chiamato Datili de'Dei;

la fabrica materiale, 8 di legno Dedalo, il fuoco del

iº fucile, Pirode figliuolo di Cilice, il quale fù poi oſſer

- - sº uato nella ferula da Promotheo, la fromba, i Fenici, i

freni Peletronio, la fiſtola, è zuffolo Pane,i funerali lolco Theſeo, Vale

rio Anirate fù il primo, che intitulò le ſue fatiche, Lucidorationi,& Var

rone, Secluliſſe Flixibula appreſſo i Greci; le forme, è ſtampe degli em

padi calciamenti ſontuoſi, cioè delle ſcarpe, è d'altri inſtrumenti di que

ſte arte inuentarono gli Arabi, il Dardani inuentarono le filſe delle perle

legate in oro, Numa ordinò le ferie fornacali dall'abronzar il farro,Plin.

18. libro cap 2. Seruio Re fù il primo, che ſtampò la figura delle peco

re, e degli buoi nelle monete di rame, Meſſatino Cotta figliuolo di Meſ

ſala oratore fù il primo che cominciò ad arroſtir il fegato dell'Oca, 8 le

piante dei piedi, Plin. 1o. lib. cap. 22. Archimede fù inuentore di trouar

ia fraude nell'argento, e nell'oro, Tito Liuio dice nella terza deca al lib.

4 che fù inuentor di molte machine,tormenti di guerre, le fattioni guel

fe vennero dalle fattioni Pomeratice, & Cancillieri, & da duo fratelli

Guelfo, 8 Gibellini. Euandro, per Romolo, & Remo nutriti dalla Lu

painuentò le feſte Luperali nel monte Auentino, nel meſe di Febraro,

Futh terzo figliuolo di Carafù origine del fiume Furh. la fiſcella di giun

chi fù inuentata ſecondo Tibullo, da Meſſo GartinoTegerma, è uero

Tigram terzo figliuolo di Gomer come dice loſefo diede origine à Ti

gramei, i quali da Greci ſon detti Frigi, onde la Frigia prouincia del

l'Aſia minore, onde poi fù chiamata Dardonia da Dardano, Numa Pom

ilio fù inuentore del meſe di Febraro, & Gennaro, Platone fù quello,

che diuiſe la Filoſofia in tre parti, in Ethica, Fiſica, 8. Logica, cioè in

Duel

liſti

Forfici.

Fuſa.

FCrr0,

Fabrica ma

teriale li.
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Fulmini.

Temprare

il ferro con

il feco.

Fucina.

Fiume Iba.

mai.

Tormodòte.

Fiume.

Fuſetti.
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Ferite lega

te confaſcie

Faro Torre.

Fenitta.

Formagli.

Formaci.

Fornace di

a 70,0re

Forme delle

ſillabe.

Modo di go

uermarle

TNaui.

Tettere,

Freſole.

For0.

Ferro.

Tegoli, 7

caue di ra

ºne.

Filoſofia.

liſti d'Arcadia detti i Gingi, i Ciclopi ferono i fulmini a Gioue con Vul

cano, ſecondo i Poeti latini,ſe bene Diodoro l'ettribuiſca a gli Dei Date

tili; Gioſeppe Hebreo a Vulcano: ma in vero ſecondo la ſcrittura ne fù

Tubalcaine inuentore, come nel Geneſi nel 4. ſi regiſtra, quegli poi che

impararono temprare il ferro con il fuoco, furono i Magnaſti, ſecondo

Vanuccio Biringotio, la fucina inuentò Bronte, il fiume Thanai hebbe

origine da Thanao Re, qual fiume ſcorre in la palude Meotide; il fiume

Tordomodóte fù detto Amazzonico da Amazone,i fuſetti gli Aſſirijſe

condo Menio, Menia fù autore delle fritatte dell'oua, Meandro Porta

Comico trouò la prima fauola, ſecondo Euſebio detta Origeuma le fa:

uole Eſopo, Salamone ſu il primo che ſeppe con parole ſcacciargli lia

uoli inſegnato da Dio, come dice Gioſefo, il quale dice hauer conoſciu

tovno per nome Eleazaro, il quale advn modo particolare ſcacciauai

demonij con vna radice di herba moſtratagli da Salomone. Eſculapio

fù il primo che legò le ferite con le faſcie, laTorre del Faro fù fatta da

Tolomeo Filadelfo ſopra quattro iſtrumenti di vetro preſſo Aleſſandria

nel mare per farlume la notte à inauiganti. Plinio lib. 3. altri vogliono,

che Aleſſandro la fece fare, altri Socrato Gnidio. dal nome di Fenice di

Cadmo ſi nominò il paeſe Fenitia: i formagli inuentarono i Dardani.

Vulcano trouò (ſecondo i Gentili) le fornaci della fornace d'Amor Cu

pido fù inuento e, ſecondo queſti, figliuolo di Venere, ma ſecondo al

tri ſcrittori ne fu Caino inuentore. Dioniſio Lirico Romano fù il primo,

che moſtrò le forme delle ſillabe, onde fu honorato d'wna ſtatua sù la

piazza;Tefi Greco Carittiero fù il primo che ordinò il modo di gouer

nare le Naui; Tiberio Siluio figliuolo di Carpento decimo Re de Lati

ni cadendo nel Teuere qual primo ſi chiamaua Albula diede affocan

doſi il nome a quel fiume, Virgilio poi dice che'lTeuere hebbe queſto

nome auanti, che foſſe Tiberino, altri dicono, che fù detto Teuere da

vn certo Re di Toſcana, che vi ſtaua alla ſtrada; Iaſio figliuolo di Darda

no edificò Freſole in Toſcana dal figliuolo di Andromeda nacque Re

Francone,dal quale hebbero origine ſecondo ſcriue Vincentio Hiſtori

co Bogognone; i Franceſi, da Foronio figliuolo di Inaco venne il foro,

quel loco doue i Giudici fanno ragione; Piinio nel primo dice che il fer

ro lo ritrouaſſe Cynera, Agrio figliuolo di Agripa con i tegoli, e caue di

rame, è gli Dei Dattili in Creta più ſpecificamente, che l'autore de me

talli fù, la Filoſofia ſi legge che da i Barbari foſſe venuta, perche appo i

Perſi furono i primi Magi loro, i ſapienti degli iſteſſi appo 1 Babiloni, &

Aſſiriji Caldei,appo gli indii Ginoſofiſti, principi di queſti. Budda ſi di

ce, ſecondo Geronimo contra Louiano, appò i Galli Dricida, appò i Fe

nici Ocho, appò iTraci Armoſſo, 8 Orfeo appò i Libici Atlante,li quali

(come dice Laertio)s hebbero per ſapienti, onde Vulcano figliuolo

del Nilo diede i Principi della Filoſofia, ma Laertio dice che ſi piglia.

rono da Greci, perche appò loro Muſeo, & Lino furono i primi ſapien

ti, (come vuole Euſebio) ma in vero la Filoſofia ſi come l'altre diſcipli

ne, traſſe l'origine dagli Hebrei,dai quali i Filoſofi Greci p teſtimonio

di Porfirione mill'anni,8 più inanti,ò vero ſecondo Euſebio da circa ſet

tecéto anni dopoi Moiſe furono di queſta Filoſofia poſſeſſori, due ſono i

principij, vno che d'Anaſſimandrolonico ſi chiama, perche Talete Mi

leſio fù di lonia, & queſto fù inuentato dal detto Anaſſimandro, & l'im.

parò ad altri, l'altro da Pittagora Italico è detto eſſendone egli autore,

dando molto tempo nella Filoſofia in Italia, ſecondo Euſebio 1o libro

- - & il
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& il terzo giunſe Eleatrio, del cui Xenofonte Colofonio ne fù autore,

fù poi diuiſa la Filoſofia in quelle tre parti da Platone ſecondo s'è detto, -

in Fiſica, Ethica, 8 Dialetica, (dice S. Geronimo, 8 Laertio ) la quale

diuiſione, Platone ſecondo Euſebio dagli Hebrei ancotraſſe, come tutti -

gli altri precetti della Filoſofia, la Fiſica, tratta dei Mondo, 8 di tutte

quelle coſe, che ſono in èſſo, la quale dalla Ionia Archilao in Athene

primo porto, l'Ethica tratta della vita, 8 coſtume, la quale Socrate tro- .

uò per autorità di Cic. nelle Tuſculane.La Dialettica cratta di tutte due

parti, 8 ne porta le ragioni, la quale da Zenone Cleante tolſe l'origine.

I feltri per l'acqua, è neui inuentò Carpodio Indiano, pioſcor. inuentò Feltri.

che il fegato dei muli mangiato a digiuno ſana molti mali; il miſtiero Fegato di

del fornare fù trouato ſecondo molti dalla Dea Cerere, la quale ſecon muli.

do trouò i frumenti, così inſegnò di macinargli, cocergli, 8 molti altri Fornare, è

modi di quelli, come s'è detto, ma Pamfilo Poeta, 8 molti altri dicono, Panettiero.

che l'uſo del forno fù trouato da Anno Egittio con tutti ſuoi ordegni,8:

modi, Angerona Dea del piacere con altro nome detta Voluptà, in ho

nor della quale furono da Romani inſtituiti i ſacrifici, hauendo alcune

tribulationi, è vero peſte, è ſquinantiatrouò, & fece la Città d'Angina,

onde furono le feſte ſue chiamati Angerorali, Cadmo del Re Angenore Feſte An

per publica fama (dice Suida) che trouò il metallo dell'oro, 8: il modo morali.

di fonderlo, come credo altroue ſia detto. Liſiſtratto fratello di Liſippo Modo difö

ſcultore fù l'inuentore di fare le figure di rilieuo di geſſo, Marzio cogno der l'oro.

me d'Ancio quarto Re di Romani, nepote di Numa Pompilio fù il pri. Figure di ri

mo inuentore di fabricare priggioni, aggiunſe alla Città il Gianiculo, lieuo.

& l'Auentino, circondò la Terra di noue mura, publicò le ſelue ad vſo Fabricar

di naui, inſtituì la Gabella delle Caue del ſale, tirò Oſtia Colonia alla prigioni.

bocca del ſeuere molto commoda per condurre vittouaglie per via del Gianiculo.

mare. Peletronio di Teſſaglia inuentò i finimenti di caualli, Frinico Por- Ferramenti

taTragico Athenienſe diſcepolo di Theſpiade inuentò che le femine ſi di caualli.

traduceſſero in ſcena, 8 ritrouò il Tetrametro. Tarquinio Priſco ſù il Femine in

primo che conſtituì le ferie, è vacanze latine; Il Fico dicono i Poeti che ſcena.

dagli Deihaueſſe hauuto origine, Pauſania dice nell'Atthica primo foſ- Ferie latine

ſe ritrouata vicino Cifiſſo, Fitalo vuole, che Cerere ad vn viandante la Fico,

donaſſe, Atheneo affirma,che Soſibio Hacone al libero Padre deſſe que

ſta inuentione, 8: così Andriſco, & Agaſthene per lo che i Lacedemoni a

amarono Bacco, e ſe coſe faboliche, 8 conuerſioni di queſt'alberi ſi ri

cercano vedaſi il Pomario del Porta. ll primo che vidde le donne ritor

nare huomini, furono, P.Ticinio Craſſo, & Caio Caſſio Longino a Caſe

ſino eſſendo Conſoli. Vna fanciulla chiamata Lesbia diuenne huomo, Femina di

e fù prima in queſta Metamorfoſi, quale per commandamento degli in- uenirmaſ,

douini fù portata in vina Iſola diſerta, e Licinio Mutiano ſcriue hauer chio. -

viſto in Argo Areſcunte, che prima haueua veduto Areſeuſa, che era

amaritata, poi poſe la barba, 8 diuenne Maſchio, 8 pigliò moglie, leggi

Plinio nel 1. lib. cap. 4. & altri autori, & al tempo di Ferrante Re di Na

poli ſucceſſe in due fauciulle il medeſimo. Teucro Troiano fù il primo , i

fundator de'popoli della Gallia in Spagna, gli anni del mondo 4o38-in- Födator d

nanzi Chriſto 1161. nella terza età del mondo, ſecondo Aleſſandro Po- i populi di

liſtore. Fiorenza Città belliſſimaToſcana fu fondata la prima volta da Gallia,

i ſoldati di Silla negli anni del mondo 5 to4 innanzi Chriſto 95. nella 5.

setà del mondo, ſecondo le croniche, Zeroaſtro, & Heraclito ſecondo -

Platone inuentarono che i foco foſſe principio di tutte le coſe inſieme

COll
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Fuoco prin

cipio di tut

te le coſe.

Feſta groue

male.

Fuoco per

le nozze.

con Criſippo la feſta Giouenale inuétò Nerone in honore della ſua Birº

ba, Crifippo inſieme con Zeroaſtro, 8 Heraclito inuentarono il foco eſ

ſere principio di tutte le coſe, 8 queſto ſecondo Marco Varrone ſi di

ce a naſcendo, perche da eſſo ogui coſa naſce, &la cauſa è perche ſenº

za il calore neſſuna coſa fi può generare, ne lungo tempo può durare,

onde per teſtimonio di Plutarco appreſſo Delone la prima volta fù in

uentato per le nozze ſi dice Pyr,che vuol dire latinamente fuoco, da cui

venne l'Iſola Pyrpole, & Pyra Congerie, di legni, col che primo brugia

uano i corpi, 8 la Pyromátia, piuination per fuoco come s'è detto altro

ue, & le coſe aduſte, è per aduſtioni, de quali Vulcano ne fù inuentore

(ſecondo Celſo) & di tutte coſe ferree argentee d'oro, e di rame, che

per fuoco ſi fabricano, per lo che gli antichi opifici tutti i ſimulachri, &

Molte coſe

fa il fuoco.

Ferramenti

del fuoco,

Fegato con

tra la rabia.

Focolaro, ct

camino.

Ferrara,

Feltro.

Faggiane,

v,

Forcinto

- .

--

officio delle

menſe.

voti a queſto Dio per eterna memoria votorono,8 ſi diſſe, che ſi confer

uò nella ferola da Promotheo, & Pyrode da la pietra focale lo traſſe, 83

gli exploratori lo ritrouarono negli eſerciti, i Paſtori negli aridi legni

attriti, onde con legno, 8 legno lo cacciauano,& lo pigliauano in arido

fungo, & in foglie ſeche, è d'hedera, è di lauro, come dice Seneca nel

primo delle queſtioni naturali, elemeuto che conuerte ogni coſa nella

ſua natura, & che haurà ogni coſa conſumabile da conſumare nella vini»

uerſale confragratione,ſe ben ſi dice che in eſſo viuono le Salamandrei

ma non lungo tempo,& Ariſtotile ſolertiſſimo indagatore della Natura

dice,che nelle officine Erarie nelle cui la pietra Calcidite ſi fà, & ſi brug

gia per molti giorni naſcono nel mezzo certe beſtiole pennate vn poco

più grandi delle moſche, caminano per il foco, & fagliono, quali leuan :

doſi dal foco morino, anzi coſe non credibili ſi ſcrivono del foco, ma il

vero è, che conſumerà ogni coſa, come iſtrumento della Diuina Giuſti,

tia. I ferramenti in vulnerſale del focoſe bene furono dedicati a la Dea

Lare, & ſi diſſero Alari (ſecondo Aulo Gellio) tutta volta i Ciclopi quele

li inuentarono, che ſequitano l'eſſere di Vulcano. Paulo Egineta inuenº

tò ne' ſuoi libri, che il fegato del cane rabioſo arroſtito dato a magiare a

chi foſſe molficato da cane rabioſo ſana. Qui nota intelligente, che ſi be

ne vorrai conſiderare queſto volume chiude in ſe molte coſe piccioliſſi

me, ma in conſiderarle ſi troueranno forſe merauiglioſe. il foculare, & il

camino detto ciminiera inuentò Dorope pur Ciclope, 8 Seneca vuole

a la epiſtola ad Lucillum, che'l camino ſi deue chiamare fornace, ſe così

è altrove leggerete, portando l'autorità di Sedalio, parlando tu lettore

così, de tribus pueris in fornace fiammis, ardente fide extinta eſt flam

ma camini. Ferrarahebbe origine da Smeraldo Capitanio di Maurizio

lmperatore. & ſuo Luogotenente, nell'anno della noſtra ſalute 595.& la

circondò di mura, che primo eravna villa poſta in Pò, doue che ſtauano

marinari, & peſcatori, il feltro veſte derto ſymballoton quaſi ſvmbleton,

così dagli antichi come dagli moderni feltrium,fù inuentato da Galli, le

Fagiane, Phaſiana dette à Phaſi Chalchorum fluuio Regione furono da

gli Argonauti traſportate la prima volta come dice Martiale in quel di

ſtico, cui Phafianalemna eſt &c. e ſoggiunge. Argoa primum ſum traſ

portata Carina, Ante mihi notum nil niſi Phaſis erat. Le furcelle, è fa

ſcinule, che da noi ſi dicono brocche, è di ferro, è d'argento, è d'oro, è

d'altra miſtura che ſeruomo alle menſe per tagliar carne,è altro dal trin

ciante, è per pigliar cibi furono inuentate da Tereo tanto inimico del

le figliuole di Pandione leggi Macrobio: qui traſcorro negli offici, dei

luoghi delle menſe, perche ſtruttori ſi dicono quelli che tengono pen

- - ſier1
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ſieri delle menſe, 8 de'cibbi, come ſcriue Seruio, &quelli che tagliano

col coltello in fruſtule le coſe delle menſe, che noi diciamo Trincianti,

è con gli detti iſtrumenti, è ſenza di quelli, le felle di pane, è d'altro,

dicono Martiale, & Giuuenale, ſi chiama Architriclino il Prencipe dei

conuiti; il ſympoſio, che ſi dice la compotatione, è il conuito, è conui

uio dal che viene il ſimpoſiarche, 8 archipoſiarche, il propoſito del con

uito, che ſoleua ponere molte coſe odorate, per modo di allegrezza, 8.

di ſanità ne conuiti anticamente, quei che miniſtrano poi i vini alle

menſe,o i vaſi di quelli detti Pincerne, è Pacillatori, come Ganimede à

Gioue, che ancoſtruttori appò Apuleio, S. Amiano ſi dicono, come i

Propinatori, che di principi grandi preguſtauo, primo che loro aſſag

giano le coſe per timore diveneni, ſe bene al dì d'hoggi ſi guſta più ve -

neni in altre coſe nelle menſe, che nelle viuande,& liquori, come à Clau

dio Ceſare, mangiando per il ſuo Eunuco Spadone ſi diede, preguſtator

de'ſnoi cibbi, come vuol Suetonio, che Scalchi ſi dicono al dì d' hoggi,

& l'offizio di Architriclino è hauer penſiero che i miſſi, o gli variati cib.

bi, è le coſe che vanno in menſa ſiano in ordine portate,quando ſi man

gia, acciò ogni coſa ſia ſplendidamente con ordine, 8 ogni altro officio,

& ordine, che ſi faceſſe nelle menſe,fù ſecondo Lampridio ne'conuiti de

Eliogabalo preordinato, & Suetonio vuole ne fuſſe autore Ceſare Au
- A - - -

guſto, Xenofonte n'inueſtiſſe Cyro; Varrone, Tolomeo, 8 il gran Pom

peo, ne'quali conuiti era vuopo di miniſtri conuenienti per eſſerui ſpeſa

mirabile,8 genti di qualità,8 preggio.oltre che ſe ne faccia profeſſione.

quianco oltre che ſi fe profeſſione di cibbi lauti, che quaſi ſi ci magiaua la

Fenice,ſi guſtò l'ultimo diletto del vino, che gli ſcrittori dicono, che ſi gu

ſtò l'Ambroſia & il Nettare degli Dei,8 ſe bene il vino è gli humani cor

p1 è liquore gratiſſimo mediocremente téperato come dice il gran mae

ſtro della Natura ne'ſuoi problemi,qin modice aſſumptum acuit ingeniti

nó modice vero roem coturbat,memoriam eneruat,& obliuionem indu

cit, non è così contrario al ſtomaco, ne al cerebro, ma gioua alla con

cettione, mantiene le forze, induce l'appetentia de'cibbi, viuifica col

ſuo calore il ſangue, ſmorza i penſieri di triſtitia, perloche Bacco per

teſtimonio di Seneca de tranquillita:e vitae, diſſe, che l'animo libero da

le cure degli ſeruirij s'haueſſe liberato, lieua dal corpo ogni algente bru

ma, concilia il ſonno,da qui Aſclepiade medico celebre, l'vtilità del vi

no per fosza equarſi alla porentia degli Dei, hebbe ardire di dire, ma

copioſamente beuuto turba il capo, offende lo ſtomaco, per lo che nè

à le forze del corpo è vtile, nè altra coſa più alle voluptà terrene, e più

pernitioſa del vino, s'eccede il modo,da qui l'ebrietà,le libidini sfaccia

te, il pallor de colori del volto, il rilaſſo delle guancie, le piaghe degli

occhi, le tremolanti mani con cui ſi ſpargono i vini de'vaſi nelle menſe,

ſcioechezza ineſtimabile degna d'ogni pena, ſonni di furie infernali, in .

quietudini notturne, puzzori di narici, di fiati e carogne opprobrioſe,

i da qui l'obliuioni delle coſe honeſte; i morſi delle memorie eccelſe, la

cauſa per gli vapori ſi debilita il cerebro, ſi rilaſſano i membri, onde nè a

figliuoli, nè a nutrici volſe Ariſtotile nel libro del ſonno, e della vigilia

ſi deſſe, & Auicenna diſſe,vini purum pueri dare eſt ignemigni addere,

lignis debilibus, & il gran Seneca ad Lucillumi, dice che produce crudi

tà, torpore di nerui, tremor di membri, 8 libidini, & de piedi & mani,

deprauationi, e di articoli:8 Propertio alle elegi diſſervino formaperit,
vino corrumpitur etas, vino ſepe ſuum neſcit".virum: & lAr".
- - i O
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lo diſſe nolite inebriarivino. Il che primo fù detto da Salamone nelli

prouerbi al 2o. luxurioſa res vinum, & tumultuoſa ebrietas; non è da

merauigliare ſi Roma volſe che lungo tempo non ſi beueſſe vino, così

nella hiſtoria di Egnato Marcello ſi troua, che la moglie beuendo vino

dalla botte, fù vcciſa dal marito, 8 ne fù aſſoluto da Romulo, 8 mille

diſordini dal beuere vino eſtremo ſon cauſati, che ſarebbe cantilena a

dirne tanti, ben vero dirò queſto che gli Imperatori Romani tutti quaſi

per eſſere ſtati gran beuitori diſordinarono, 8 induſſero l'Imperio Ro

mano quaſi al niente, 8 hoggi miſeri noi mortali, per queſto pochi in

telletti rileuati alle dottrine ſante ſi ritrouano, pochi gli honorati com

battenti per l'honor del mondo, è per la Santa Fede, pochl Stefani mar

tiri, pochiſſime Catherine Vergini, perche per queſto liquore forſi po

chi Abraami, pochiſſimi Gioppi, pochi Platoni, pochiſſimi Ariſtoteli,

& pochi Scoti, & manco Thomaſi, niuno Solone, ne Hippocrate ſi ri

troua, ma molti Craſſi, & Mide, infinitiſſimi ignoranti, 8 ſciochi,

molti Narciſi, & molti più Eliogabali, molte ſtuprate, 8 infinite Veneri

sfacciatiſſime forſi da qui non tanti Hilarioni, & da qui tante coſe op

probrioſe, 8 sfacciattagini, lingue peſtifere, otij Baccanti, odij paleſi,

& occulti infernali, che per non toccar l'altrui note miglior raccia la

lingua quanto puote, & perche mi piace il penſiero del Grappaldi nel

ſuo cenaculo, quando che lui dice, che era inſtituto appo degli antichi,

che gli huomini più propinqui alle donne douean quelle baciare per ſa

pere ſe beueuano vino, perche il gran Valerio Maſſimo diceua, che le

e donne, che immoderatamente beueuano vino ſi ſerrauano la via alle

virtù, 8 ſi apriuano la via agli vitii, à gli Re Egittij ſi limitaua il bere, ac

ciò il gouerno foſſe ſtato conneniente perche neſſuna coſa è ſecreta do

ue regna vbriachezza perche ſi diſcordano de' giudici, & ſi traduce

la pouertà ne'populi, da qui diſſero, che Romulo conuitato non molto

beuè per hauer da trattarnegocijde giorni innanzi, 8 Platone ne priua

nella ſua republicai Gouernatori delle Città, acciò non habbiano biſo

gno d'eſſere gouernati, da qui anco diſſe Cicerone, 8 pria di lui Cato

ne, ebrietatem eſſe furorisvoluntariam ſpeciem, nam per eam, & ſenſu,

& mente excedimus, come appoIDioniſio Areopagita ſi ſcriue, & Plau

to chiamò il vino lutatore doloſo, perche primo lega i piedi, & èi"
ſimo perche Archeſilao Filoſofo per beuere vino copioſamente ſi morſe

l'anno ſuo 75 la cauſa, la copia del vino ſoffoca il calor naturale, 8 maſſi

me à i corpi delicati, 8 fiachi, & che non di male dal ſouerchio vino,ben

credo che non è neceſſario molto eſtendermi a cauſa che i litterati, che

ſi delettano di leggere potranno vedere qnanti errori, 3 morti ſono per

queſto nel mondo venuti, onde per non moſtrarmi ſcrittore d'altri ſen

ſi, laſcio queſta materia, perche degli inuentori del vino altroue ſi legge

in queſto volume, 8 eſſendo a caſo venuto queſto penſiero vi ho fatta

Fez Città , queſta digreſſionuncula. Fez, è Feſſa città grande capo di tutta la Mau

º ritania nell'Africa, fù fondata davn certo Heretica nel tempo di Aron

Pótifice nell'anno 18, diThe gira, 8 di noſtra ſalute i 36 dice il Ramuſſio

Fez noua, nella terza parte dell'Africa:la noua Città di Fez fù edificatada Giacob

figliuolo di Abdulch primo Re della caſa di Mari, il quale acquiſtò il

Forche. Regno di Marocco;le forche, è furcule, è forcelle con i quali i frumenti

ſi mouono poi ad altro vſo poſte (ma ſecondo Seruio) il fieno, la pa

Fienopaglia glia, &id genus, furono fatte, 8 inuentate da Bifolchi Archadaiani, &

ſecondo altri da Cerere, come ſcriue Marco Varrone de re ruſtica, a fu
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reca Hipocariſticosportate, è dedutte; il fieno che ſi fa per i giumenri,

(dice Pompeio) à fatu detto fu inuentato da Choronda Cretenſe,il fer- Fieno per i

ro del cauallo detto calce ferrato, è calcario di ferro inuentarono i Pe- giumenti.

letroniani, i quali primo ancoiſtrati de'caualli(dice Seneca) inuenta- Ferro di ca.

rono, così come altroue trouerete: i freni de'caualli, & il morſo detto uallo, 7 al

orea trouò Peletronio, l'aures freni dell'orecchie, 8 il freno dimandato tra ordegni.

lupato, & il chamo ſcritto da Dauid, & i frontali, 8 ſella, 8 ſuoi guarni.

menti,come ſi raccoglie da Seneca, da Martiale, da Plinio, 8 da Moni ,

lio nel v. dell'Aſtronomia, & ſi bene di qualche coſa di queſte altre par-.

ticolarità trouarete non contradirà a queſta opinione, perche come più

volte s'è prouato vi ſarà differenza di tempo, è luoco, & non contradit

tione; la fromba, è fronda, detta funda à fundendo, pche fundatlapides,

altroue fi trouerà eſſer ſtata ritrouata da Fenici,appo molti ſi trouaanco Fionda.

che fù ritrouata nelle due Iſole di Spagna, dette Baleares, quaſi bellico

ſe àteli fundeq; iaétu; ouero dal Balco Hercolis Comite: iui laſciato che - si

il volgo hoggi dice Maiorica, & Minorica quelle parti oue fù dico ri

trouato queſta ſorte d'inſtrumento così ſcriue Seruio, & Vegetio, onde

il Poeta diſſe, ſtupeatorquentem Balearis verbera funde, & Claudiano,

nunc glandes Baleari ſpargere funda, onde gli ottimi funditori ſon giu -

dicati, 8 detti Balearici, ſe più ſignificatione volete di queſta fiondale

gaſi Ambrogio: concordando primo da fenici,è poi da queſti, in quan

ti giorni ſi forma la donna, 8 in quanti l'huomo, ſi troua appo Hippo- Formatione

crate nel libro de natura pueri al cap. 1 o, quando comincia, atque hac della donna

mihi de hoc dicta ſunt ; oue pone hauer egli ritrouato, che la femina ſi 5 dell'huo

forma in quaranta due giorni, 8 l'huomo in trenta, anzi fù iui oſſeruato, mo.

che chi parturiſce donna al più purga quarantadue giorni, & al manco

25. & chi parturiſce maſchio nel più purga 25. & al meno 2 1. rendendo

la cauſa al medeſimo libro al cap. 14. & nel lib. 1. de morbis mulierum,

ſe bene Ariſtotile altro ſenta al 1. della hiſtoria degli animali al cap. 3. i Diſtintione

poſteriori poi ſi bene inueterati medici, 8 filoſofi, tra quali come dice del ſeme nel

Giacomo Ruffo furono gli Aſclipidiani, che inentarono, che negli ſei corpo della

primi giorni fuſſi qual latte il ſeme, noue altri come ſangue, dodici altri donna.

carne, 8 dieciotto altri ſi figurano i membri, onde gli ingenioſi Poeti ne

formarono due verſi latini, che dicono

Sex in latte dies, ter ſunt in ſanguinetrini,

Bisſeni carnem, terſemimembra figurant.

i& d'altro modo diſſero, Iniectum ſemen ſex primis certe diebus,eſt qua

ſilac reliquiſque nouem fit ſanguis, at inde conſolidat duodena dies, bis Ferri d'oro

nona deinceps effigiattempuſq; ſequens producit ad ortum,Poppea mo alli caualli.

glie di Nerone fù la prima che fece fare i ferri ai piedi de' ſuoi fauòriti Fuoco.

caualli, d'oro, Platone fabulando al 16 libro del Regno tiene, che'l fuo, Digreſſione

co fuſſe ſtato dato da Promotheo, &l'arti da Vulcano, 8 l'altre coſe da neceſſaria.

gli altri Dei, anzi qui poſa vn poco meco lettore, che queſto diuinſeritº

tore vuole al 14. lib.de leggi al 3. dialogo che i principio della ciuildi

“ſciplina, onde le Città, 8 l'augmento,& la virtù, 8, il vitio fùlicitomi

rare, perche per la lunghezza, 8 infinità del tempo furono le coſe mu

state, come le Città ciuili, & l'iſtitutioni degli huomini, benche dopoi ha

ueſſero incominciato di nuouo, dico dopoi l'inondatione del Dilluuio,

il che quaſi per poſſibile ſi può penſare ſe non foſſero ſtate le ſacre let

tere, le quali parte per duina iſpiratione furono regiſtrate, 8 parte forſi

ritrouate, è a caſo, è forſe in quelle colonne fatte dai diſcendenti d'A

M 2 damo
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damo, impreſe che per impoſſibile d'altro modo potria l'huomo penſar

a cauſa per il diluuio furono tutte le Machine rouinate, 8 ſcientie & ar

ti, & coſe forſi, & ſenza forſi perſe, eccetto quelle che in Noe,& figliuo

)

li, & nipoti foſſero riſerbate per la bontà di Dio, ben vero che dopoi in

numerabili ſon ſtate le città rifatte, 8 disfatte, che per la ciuil conditio

ne della vita di noi mortali ſono vſate, & fatte, 8 dalle minori le mag

giori erette, 8 dalle maggiori le minori, dalle peggiori migliorate, 8c

dalle megliori peggiorate, dal che ſi può pigliar eſempio, che ne dimo.

ſtra la cauſa della Ciuil vita primitiua la mutatione di quella, onde và

toccando Platone in queſto dialogo, ſe i ſermoni di prima haueuano, è

hanno alcuna verità, come a dire gli huomini per l'interiro del diluuio,

ò per peſtilentia, è per altri morbi morti pochi di quelli furono, che re

ſtarono viui, & per queſto quelli che rimaſero negli monti non può pen

ſare Platone ſi furono amici Dio, come a dir Noè, ma huomini monta

Legenera- nari, & paſtori negli cacumi de'monti con poco ſeme per propagar gli

tioni, huomini, ſe foſſe conſeruata, onde poi foſſero ſtati eſperti per altre arti,

& i ſtudi della contentione della auaritia tra cittadini, & molti altri

contra altrui non haueſſero ſaputo, & in quel tempo eſſendo ſubito, &

le campeſtre, & le città maritime morte, è perſe, 8 i ſtrumenti tutti, 8.

tutte l'arti in vniuerſale, 8 particolare alla diſciplina ciulle, è ad altra

facultà pertinenti, non erano ritrouate ancora, 8 ſe eternamente queſto

ſeguiua, come ſarebbe neſſuna coſa ritrouata? & certo perche vna gran

moltitudine di anni non ſi ſeppero le coſe, è per mille, è due milia, che

dapoi parte vuole da Dedalo, parte da Orfeo, parte da Pallamede ſono

ſtate inuentate, ſi come quelle coſe, che alla Muſica appartengono da

Marſia, & da Olimpio, quelle che alla Lira d'Anfione, & altre da molti

altri, che l'altr'hieri furono ritrouate, per lo che pone fra gli altri par

lando col ſuo dinia, per vao di quelli di hieri. Epimenide inuentor di

Fertilità de noue coſe tra l'altre l'eſſer ritrouatore della fertilità de'Campi,quale era

campi. perſa, 8 di molti animali corrotti, come delle Capre, Boui, & di quei

anco paſcere, per lo che non ſenza cauſalo ferono gli armenti ſuoi tan

to dormitore, è di 77. è di 57.anni, è più, o meno, ben vero delle Città,

8 della Ciuil diſciplina, 8 delle leggi non ne fù inuentore, perche que

ſte, & altre coſe, come arti, leggi, 8 copia, non poco di virtù, &vitij col

tempo multiplicato il genere degli huomini a quell'habito, che noi ve

demo gliè ridotta, ne men ſubito ogni coſa è ſtata inuentata, ma a poco

a poco in lungo tempo, perche in quel primo tempo non ſi poſſeuano i

Mari così facilmente nauigare, ne ci era tanta aſtutia, ne tanta ſollicitu

dine, ne curioſità, dunque ne meno il tempo era di viti, 8 virtù, così

non di tante arti, 8 ſcientie, ne meno la terra davn fine all'altro ſi trafi

caua, onde non tante induſtrie, 8 malitie, & così non ſi poteuano inſie

me conuenire il ferro, il rame, 8 ogni altro metallo confuſamente era

no fra loro in miſtione, 8 incogniti non eſſendone in luce, 8 ritrouare

non ſi poteuano, per lo che non erano fabrilignarij, la cauſa eran perſi

gl'iſtrumenti, ne ſi poteua fare auanti che l'arte metallica non s'haueſſe

di nuouo ritrouata, talche ne ſeditione, ne guerra era in quel feliciſſimo

tempo, primo perche s'amauano le genti, poi il cibbo non concitata

guerra, ne vi era inopia di paſcoli, 8 quaſi tutti ſi dauano a paſcolare,ne

mancaua latte, è carne, 8 le caccie dauano facile alimento, ne portaua

no coſe di male, 8 era copia di veſtimenti, di habitationi, di vaſi ignei,

8 non ignei, l'arti poi,ò dipingere,ò di fingere,ò teſſere non haueuano

bi



DI TVTTE LE COSE. 9 3

biſogno di ferro qual hora,per comádamento della volontà di Dio,con

altro modo per noſtri peccati perciò non erano primi poueri, ne s'in

citauano à duelli, ne ſi poteuano far richiſſimi non hauendo ne oro

ne argento. dunque non poueri,ne richi, erano giuſtiſſimi, ne vi era loro

ingiuria, ne contumelia, l'inuidie, & l'emulationi erano lontane, però

erano buoni, & maſſime eſſendo accinti di ſimplicita, 8 quel che inten

deuano per detta ſimplicità pigliauano in bene, è foſſe bene, è male, 8.

ogni coſa che ſi diceua, è degli huomini, è degli Dei credeuano, & da

quì forſe il facodiſſimo Naſone la ſua leggiadriſſima methamorphoſi co

minciò, onde lettor potrai ſe ti diletti leggere queſto dialogo,perche

trouerai gli inuentori delle leggi dal Bagnacauallo ſcritte, 8 vedrai

quel che Ouidio ſcriſſe né eſſere anco ſuo, ma di Platone, 8 molte altre

coſe degne di eſſer lette ſcritte, ſigillate, 8 impreſſe ne'petti degli intelli

genti, quia nihil dictum quod &c. Galeno al primo della facultà degli Facultà de

alimenti affirma, che da due coſe foſſero originate le facultà degli ali- gli elemeti.

menti, cioè dalla ragione, 8 dalla eſperienza, nel fine confirma, tiene, 8.

regiſtra, che più preſto dalla eſperienza, che dalla ragione, 8 così dice, -

che Diocle, e ſi per profeſſione fù Dogmatico come à Pliſtargo nel pri

mo libro della ſanità preſcriſſe, qui omnia ſapore, eodem odore, ca

calore autalio genere praediéta vires eaſdem obtinere exiſtimant, haud

reéte opinatur, per lo che molte coſe ſi pòno dimoſtrare, che loro ſono

contrarie,etiá ſi quid ad praediéta attinet inter ſe & conuenlant, onde ſe

bene con la ragione hanno molte coſe, 8 i Geometrici,8. Arithmetrici,

& altri che han ſcritto delle facultà del vitto han caminato per queſta

via, come che vna buona parte di medici precedono dalla eſperientia,in

queſto conclude Galeno, che le facultà degli alimenti ſiano ſtate ritro

uate dalla eſperienza, chi poi l'inuentaſſe dice egli,gli antichi,&tra quel

li pone Diocle come primo eſperimétatore, io dico,che il primo,che co

minciò queſto eſercitio ſia quello, che nel libro noſtro s'è poſto, legaſi il

luoco, che ſi trouerà nei primi inuentori della memoria, da qui Galeno

con grande ordine inuentò i cibbi che primo ſi deuono mangiare, & gli

vltimi, nel libr. 2, delle facultà degli alimenti al cap. 11. oue vuole che

quelli cibbi deuono eſſere i primi mangiati, i quali ſono di facile con

cottione, & che preſtiſſimo ſi digeriſcono, 8 i contrarijà queſti nell'vl

timo, onde primo pone ne'primi cibbi ſe ben ſi corrompono i meloni,ò

i celſi, detti cofi dal volgo,che hoggi mori,ò more da noi, 8 da gli Athe

mieſi ſon chiamati, che i Greci ſycamina diſſero, & queſti vuole che ſia

no i primi da mangiare per corroborare il ventricolo 8 chetare,8 che ſi

benigni nella concottione, oltre che ſiano di facile cottura, 8 aggratia

no lo ſtomacho, poi le radici,in l'oliue, & genus, & non primo perloche

ſi facilmente non paſſano, è ſi ſubducono, è cuocono, obiter hac pauca

de iſtis, perche le digluuiationi hodierne non receuono ordine,ne regu

la, & non di ogni coſa s'haurà da far digreſſione, Vldarico Zaſio ſcru

tatore dell'antichità grande vuoie, che i feudi da tempi de Romani, &

ſotto i Reggi haueſſero hauuto origine nel ſuo Pitome feudale lo dice,ſi Feudi.

confirma per Dioniſio Halicarnaſſeo,Aulo Gellio, & per Pirro Dottore

Aureliano,ſe bene à queſte opinioni ſiano infinite obiettioni, io come a

minimiſſimo Hiſtoriografo mi compiaccio di queſta opinione quantun

quei feudi nel tempo di Romani haueſſero origine d'altroue,8 ſe voi ſa

pere da doue furono inuentati i feudi vedi il Freccia al primo libro nu

mero 6o. & 61. oue tiene contro il Signor Matteo de Afflictis,"
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affine, 8 patre ſuo ne'preludijdegli feudi, ilquale vuole, che i feudi da

Corrado Imperatore haueſſero hauuto l'inuentione loro, 8 egli con

mille autorità, 8 ragionirifrange queſta opinione, che primo di Corra

do fuſſero ſtati i feuduarij, in queſto Regno, ne meno da Carlo Magno,

& queſto feudo vuole dir giuramento,come feudo ligio,ò magio tenen

doſi che foſſe coſa corrotta da quella parola fides, che ſi da quando il

Signor ſia temporale, è ſpirituale ſi ſede, per farſi giurar fideltà da oſſer

uarſi con la robba con la perſona, 8 con la vita propria, ſe bene ſi diſtin

gne in ligio, & non ligio, il ligio di giurare di oſſeruare fede contro tut

te le perſone del mondo tra principi ſupremi, l'altro non vogliono, che

ſia tra principi ſupremi, baſti che furono inuentati da Longobardi, con

intétione nel fine, che dagli Longobarbihaueſſe hauuto origine il feudo,

regiſtra Hecatheo,che tornato Gioue nel cielo dopò ritornato Licaone

in lupo, &il ſuo poter bruggiato per conuocar il configlio degli Dei, 8.

ſcoprédo le ſceleraggini mondane giurando diſtruggere l'humano ge

nere per il cui moto, & batter delle labbia ſcorſero alcune baue dalle

quali originarono le faue, ſcriue Euripide, che ſtando in periculo Hel

lena dopo tornata daTroia morto Agamenone ſuo cognato per il furor

di Oreſte fu per volontà di Gioue da Apollo naſcoſta, nel cui tempo vo

gliono alcuni, che per timorin queſta pianura ſi conuerſe, & s'originò il

lupino, che ſeruahoggi il nome del medeſimo, credono alcuni, che Pſi

dheinnamorata d'Amor ſi trasformaſſe in fico, per timor di Venere, il

che ſi ſcorge nell'Aſino Apuleiano, &queſto ſecondo i Poeti fù il ſuo ori

gine, ſcriue Archilogo che Gioue per goder,8 pigliarſi piacere delle vi

cine ninfe d'Ameto ſi trasmutò in falcone,che vuol dir huomo diligente,

ile feſte Rubicali fnrono ordinate da Numa nel 11. anno del regno ſuo a

25. d'Aprile perche allhora ſuole naſcere nelle biade vna certa calami

ta che la chiamano Rubigine, a 28. pur d'Aprile erano poi le ferie flo

rali ordinate nel 516, anno del principio di Roma, mediante l'oraculo

della Sibilla perche veniſſe ogni coſa a finire perfettamente, le ferie vi

nali le prime ſi celebrauano il primo di Marzo, perche all'hora ſi proua

uano i vini, le vinali ſeconde poi a 2o. di Agoſto, la qual feſta fù ordina

Ferie vina- ta per placarle tempeſte che ſoleano in quei giorni naſcere, & danneg

li. giar molto l'Vue, le ferie ſementine erano così dette dal ſeminar: le Pa

Ferie ſemen ganice della Agricoltura perche i contadini erano chiamati anco Paga

ni da pahi, è ville loro che diciamo, v'erano finalmente le Quirinali

chiamate le ferie di Molli perlo che in quel giorno ſi ſacrificaua ſolo da

quelli che nel giorno ſollenne à non haueuano potuto ſacrificare,ò non

l'haueuano ſaputo, ne'quali giorni feriali a tutti non era lecito operare

neſſuno lauoro, ſe non quanta la religione di quel giorno permetteua,

benche Sceuola volſe, come anco la legge degli Hebrei vuole, che foſſe

nelle ferie lecito farſi quello,che non ſi facendo potrebbe eſſere di dan

no, & di qualche nocumento cagione, come il cauar il bue d'vna foſſa in

cui era caſcato, appuntellare vn traue che ſi vedeſſe vna caſa per roui

nare, & fimili: tutte coſe ordinate, 8 inuentate con ordine del gran

Numa Pompilio, come altroue trouerete inſieme con l'eſequie, queſte

ſi diceuano ferie, perche ſi ſoleuano fare igiuochi,ò le coſe funebri, 8 di

ſpettacoli, 8 pompe inſiemi (dice Feſto Pompeo) che alcune ferie era

no ſenza feſta cioè che in elle ſi poteuanegotiare, come i Mercati, 8 al

tre, con feſte come le Saturnali, l'Epulationi, cioè di Banchetti publici,

dalle entrade delle biade, & degli armenti, è dette ferie dal ferire delle

time.

Taganice.

Quirinali.

vittime,

Fauole.
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vittime, che ſi faceua in quei giorni, ne'ſacrifici, i mercati, è le fiere,

che chiamarono gli antichi Nundine,che furono ſecondo alcuni ornate

da Romulo, ſecondo altri da Tatio, & Hortenſio volſe che fuſſero ne'fa

ſti, cioè che in quei dì non foſſe lecito al Pretore ſedere a rendere ragio

ne acciò i contadini poteſſero accordar le liti loro, accomodare i lor

fatti, 8 informarſi delle leggi, 8 bandi della Città, 8 erano le ferie ſta- Statiue, 7

tiue publiche, che erano a tutto il populo communi, oue ſi celebrauano altre.

le feſte Agonali, i lupercali, le concettiue, le latine, l'imperatiue, che fi

publicauano allibito delli Conſoli, è Pretori,8 le Nundini,tutte queſte

vltime erano publiche, 8 l'altre erano particolari delle famiglie, come

della Claudia, Emilia, lulia, Cernelia, 8 d'altre, quali poi di ſopra era

no più particolari, che toccauano le perſone proprie, come quelle che

oſſeruauano nel Natale d'alcuno, nella morte, nelle eſpiationi, & nelle

mietegioni,8 queſta ſorte di ferie era ampia molto,perche s'oſſeruaua

no tre volte l'anno ſecondo il tempo di frutti, 8 così di mano in mano

“ſecondo s'è detto, dice la Romatrionfante del Biondo da Forli; la fame

regiſtra Ariſtotile nel ſecondo dell'anima, che foſſe appetito del caldo,

& del ſecco, 8 la ſete del freddo, 8 dell'humido, ſecondo de anima Sete.

tex.com.28.&auanti d'eſſo neſſuno: il Cauallo, il mulo,l'Aſino, & il Cer-Fiele in qua

uo ritrouò Ariſtotile, che non haueſſero fiele, 8 lo ſcriue al 4 delle parti li animali

degli Animali cap. 2, 8 egli anco oltre che tenne al 4' della Meteora al non.

tex.com.48. inuentò che la ſiamma foſſe fumo ardente, 8 il fumo ſi fa Fiamma.

ceſſe dall'aere, & dalla terra, 8 al 2, della generatione, 8 corrup. tex. Fumo.

com. 28. egli medeſimo inuentò, che i fulmini,truoni, & ſaette, che co- Fulmini.

itano da materia ſottile aerea,non corrompino i corpi molli ne'quali ca

dono,come ſi narra di certi fulmini, che reſoluino,& liquefanno la rame,

è ferri, 8 non brugiano il panno, la bombace, è il fodro che è con loro,

& vccidono certi animali ſenza moſtrar ſegno di combuſtioni, 8 io ho

letto aſſorbirſi il vitello, 8 il bianco dell'ouo, & la ſcorza rimaner intat

ta,perche dagli pori di quella è entrata la materia ſottile,S ha eſiccato

l'humido, & il ſecco l'ha conſeruato per la ſua quaſi identica ſimilitudi

ne lo regiſtra Ariſtotile nel 2. della Meteora al cap. 2. prope finem,anzi

Autcenna ſi fà autore, & inuentore di vna coſa che ſon caduti certi ful

mini in quei luochi ſuoi, 8 s'è affatigato molto p diſſoluerli,8 non puo

te, perche ſi diſſolueuano,& conuerteuano in fuoco,del che neſſuno pe.

ripatetico ha fatto mentione, anzi dice che caſcò vna pietra grande in

Corduba di fuoco in vn giorno ſereno, 8 chiaro, 8 egli la vidde, & ha

neua l'odor ſulfureo,8 quaſi la natura dell'Armoniaco, qui ſcorri vn po

comeco filoſofo col virtuoſo Guglielmo, che i fulmine, che è parte del

fl'aere per vina certa colliſione ſino all'obſtaculo caminante con impeto,

-ò eſalatione calda, 8 ſecca, dai lati delle Nubbe violentemente laſciata

con incendio, è impeto,da qui non ſempre dirai con alcuni, che è ſub

ſtantialapidea, perche ſe così foſſe, non camineria hor quà, & horlà, ne

-di nuouo ritorneria, & ferendo alcuno corpo diuideria la carne, 8 così

iſpezzeria; è dunque materia craſſa terreſtre, viſcoſa, aſſai decotta, 8.

Ibruggiata, 8 ſpeſſe volte in negra, è roſſa pietra fi conuerte, è in fulmi

ne lapideo, la forma ſua, è che ſia acuto da vna parte, oue il vaporpri

mo s'inclinaua quando ſi cocena, è formata queſto cadédo dale Nubbi,

monti, 8 alberi penetra, non ſolo gli animali, come glie noto: ſe queſta

º eſalatione che è il fulmine ſia più calda che impetuoſa: le parti ſuperfi

ciali altera ſenza leſione delle parti interiori perche la calidità ſenza

pe



96 DE GL'INVENTORI

dubitatione

Solutione,

penetratione bruggia i peli di tutto il corpo ſenza piegare, ſi ſarà aſſai

impetuoſa, ma craſſa, & molta, 8 i corpi oue s'attoppa ſaranno duri

quelli frange in minute parti, altri ne lede con piaghe, 8 rouina con fiſ

ſure come negli arbori ſi può vedere, ma quando queſta eſalatione ſa

rà eguale, quanto all'impeto, & caldezza fà tutte due gli effetti, perche

altera, & impiaga; Plin. nel 2. lib. cap.53. pone più geni di fulmini,quel

li che vengono ſecchi non bruggiano ma diſſippano, gli humidi nobrug

giano, ma infuocano. Il terzo, che chiaro chiamano è di mirabile, 8.

grandiſſima natura, per queſto il fulmine le coſe alte abbaſſa,perche co

me che dall'alto alcuna volta viene, le coſe alte prima troua, ſola quel

la eſalatione fa il fulmine ledente, la quale è craſſa, & à reſoluerſi reſiſte,

che innanzi cade in terra che ſi riſolua, quella che è tenue non viene in

terra, gli effetti de fulmini ſon più coſe da merauigliare, che cercarne

cauſe chi cercherà cauſa, s'il fulmine dà in vna borſa d'argento,ò d'oro,

bruggia quello, 8 l'altra laſcia intatta, lavagginal aſcia & liquefà il col

tello,ò ſpada,laſcia in vn legno la ſua ſubſtatia,e ſi tien ferro lo liquefà,&

n6tocca l'altro, è lo diſtilla,ſpezzavna botte di vino, 8 quel nò ſecca,ne

più di tre giorni il rigor ſuo dura, 8 il medeſimo fà che i vino euaniſca,

& non tocca il ſuo vaſo, vogliono gli ſcrittori, che'l vino congelato dal

fulmine tornádo al primo ſtato,beuuto,ò eſanima,ò fa impazzire,la cau

ſa fia davna intéſiſſima igneità facilmente penetrante, 8 abſumente, Se

da la troppa caldezza,& ſiccità che è molto penetratiua per pottar cau

ſa fiſicale, ſi domandi la cauſa ſpirito eleuato, perche darà in vna botte,

ne rompe il vaſo, ne butta il vino a terra, dico che l'eſalatione che cade

col fulmine è ignea, & queſto al vino circumcirca farà vna cruſta, è

panno a modo di pelle qual per alcun tempo tiene, il vino che nou

eſchi,8 così ſi può dire degli altri liquori,poi ogni coſa fulminata ſi ren

de velenoſa,come il vino animale, 8 altro pche l'eſalatione ſecca, 8 brug

giata, bruggiando molte parti del vino, è l'humidità degli animali per

via di eſalatione, è di prohibita traſpiratione, rende quello che tocca

venenoſo,& così di ſapore, 8 d'odore ſarà ſulfureo, poi ſe ſi beue quel vi

no,ò ſi mangia il toccato, dal fulmine ſi more,ò impaciſce,perche dal ve

meno laſciato, queſta forza s'acquiſta. la quale è neca, è fa impazzire, 8.

ſe ſi tocca qualche coſa venenoſa dal fulmine ſi rende amena tal vol

ta, perche il veneno ſi ſcaccia, la cauſa l'eſalatione della corruſca.

tione per l'humor venenoſo s'eſtingue, euaporandoſi a poco è poco che

poi nel caſcar d'vno truono, è d'vna corruſcatione, è ſi frangono l'oua

delle galline, è quelle firendono ſterili, la ragione ſi porta dal Ruffo,per

che l'eſalatione ferendo l'oua, s'è craſſa, le ſpezza, ſi è tenue penetran

do i pori dell'oua, lo ſpirito gignitiuo, & il calore innato bianco con

tento diſſolue, & ſi fan ſterili, ſi poi il fulmine bruggia i peli, o degli in

rimedi.

guini dell'aſcelle, è del dorſo,ò d'altre parti ſenza ledere il corpo, è per

che alcuua volta il calor del corpo altera, & niente più, altre volteveci

de non laſciando veſtigio neſſuno, 8 altre volte v'appare morto vn cor

po ſegno dell'vſtione,ben vero quei corpi che fulmine tocca, ſe ben ſi

eſiccano non ſi putrefanno, di più quel che percuote il fulmine volta il

capo verſo l'impeto di quello, gli alberi fulminati nell'aſte eſtirpate da

loro contro il fulmine ſi voltano, raconta per vn miracolo il Bergomate,

che tre huomini andando inſieme vno dei più triſti di loro fu ratto inſi

no à la ſeconda regione dell'aere, potrei huomo rimediarti da fulmini

con queſto, fac quid tibi neceſſe erit, ac nihil conſcire ſibi nulla palle

- ſcere
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ſcere culpa, detto del Muro Abeneo perche la conſcientia buona fà

l'huomo ſicuro appò Dio con l'innocentia della vita, 8 per natural ſe

creto Plin. inuentò l'arbore del Lauro nel cui non può percoſſa di ful

mini, il che oſſeruò Tiberio nel capo, tonando il cielo, come ſcriue Sue

tonio, 8 il fico porta il medeſimo effetto inuentò Hegiſidemo Cithonio,

gli Vitelli marini né ſon percoſſi da fulmini, onde gli antichi ſi faceuano

le corregie della pelle di queſti animali per naturale anthipatia,lo com

robaTheofraſtro, il medeſimo dicono del Cocodrillo, & Hippotamo,

lin. vuole al 2. lib.cap.57. che gli Re antichi educauano Aquile ne'loro

palaggi perche non ponno eſſere percoſſe dal fulmine, portateco lettor

ferri diuerſi, che non haurai pagura di quelli, perche da la proprieta ſua

il ferro è contra quelli, l'inuentè Duride, narrano gli autori buoni, che

il Corallo ſia contro le ſaette, l'aſſaggiò primo Alſio Flacco dice Cor

nelio nepote, che chi pone la pietra che col fulmine caſca à la porta de

la caſa ſi riſerba dall'ira di quello, lo prouò Turanio Craccula;dico, che

col ſuon delle capanne ſenza ſuſpitione ſi ſcacciano quelli, mouendo

l'aere di ſopra, 8 da fianchi nella terza regione, vogliono che i tempi

de fulmini ſia la Primauera, & l'Autunno perche l'Eſtate per la troppo

caldezza ſi riſolue l'eſalatione, 8 l'inuerno ſi congela nell'alto; lo dice

Plin. nel 2. perche l'Autunno più ſpeſſo ſi generano dette eſalationi,

& la Primauera, & non ponno così ſubbito riſoluerſi ne congelarſi, così

Scithia per il troppo freddo, 8 l'Egitto per il troppo caldo, non patino

fulmini, & l'Italia molto ſpeſſo ne ſuol patire, per la ſuatemperantia, è

mediocrità di temperatura: il Polidoro tiene nel 2.libro che i Pelitroni) e

populi della Teſſaglia furono i primi ſecondo Plin. & altri che comin- .

ciarono a fortificare l'unghie de'caualli con mettergli i ferri ai piedi, Fortificare

condotti queſti Autori forſi dall'inuentione di Peletronio, ancorche né l'ºnghie de'

ſiano mancati di quelli, che queſta inuentione l'hbbiano data à Belloro- caualli, 7

fonte figliuolo del Re Glauco, ch'andando contro la chimera montò altro moto

nel cauallo Pegaſeo alato come dice Oratio, & Diodoro nel 6 dice, che curioſo.

Nettunno foſſe il primo che domaſſe i caualli, & da queſto moſtrato pri

mo il cauallo ma non primo conoſciuto, Platone lib. 15, intitulato Sofi. Falſità

ſta vel de ente vuole, che a non ente faliſtas, à falſitate deceptio, onde decettione

l'inganno hebbe l'origine dalla falſità, 8 la falſità dal niente, più innan- Inganno.

zi ſi ſentiranno l'inuentioni delle medele d'Hippocrate nelle fratture, 8 Lodi d'Hip

dislocationi, qui ſi dice che Hip. trouò tutte le coſe delle curationi in

telle&tuali, 8 manuali non d'wn modo ma d'infiniti modi, queſto fù della

ſanita il padre, queſto il conſeruatore, è ſeruatore, queſto de dolori il

curatore, inſomma queſto fù il principe di queſta diuina ſcientia della

Medicina, vedi alle Epiſtole ſue nella 2. nel fine, che troueránoſe le for

mate parole per complimento delle coſe, che s'haueranno a dir di lui, è Federe, è

delle dette; il federe,ò la ſponſione che viene eſpoſta da Liuio, che gliè ſponſione.

voce vſata negli accordi, 8. capirulationi che ſi fanno,inuentione di Ro

mani, quando capitulauano con le terre vinte, 8 ſoggiogate, quando

egli dice, che non fù la pace Caudina fatta mediante il federe, ma ſe be

ne mediante la ſponſione, percioche permiſſero che tanto vuol dire -

ſponſione i Conſoli, 1 Legati, i Queſtori, i Tribuni militari, di far queſta

ace ratificare, la doue eſſendoſi mediante il federe fatta non vi ſareb

e ſtato biſogno nominar più che duo offitiali, anzi inſino a tanto che vi

ſi foſſe traſpoſto il federe, vuolſero i Samiti per oſtaggi ſeicento Caual

lieri, perche non hauendo queſto accordo effettoiero coſtoro con

-- il
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il ſangue la pena delle falſe promeſſe, il federe dunque era queſto accorº

do che faceua il populo Romano con alcuno altro populo mediante due

ſuoi ſacerdoti feuciali, è feuciati col ferirvna porta, la ſponſione era

vna promeſſa ſolenne che ſi faceua al nemico che la chiedeua, ma non

Fortuna più con quella ſolennità, però furono molte Città confiderate a Romani,º

che ſenno. molte venute nella loro amicitia per mezzo di queſta ſponſione, chi in

uentò, & da doue ſi traſſe tu hai più fortuna che ſenno,leggi Ariſtotile al

primo libro de'gran morali al cap. 8. doue dice queſte parole dopo i

hauer detto, Arbitrantur nnni multi felicem vitam fortunatameſſe, ve

non eſſe citra fortunam : idcirco vbi mens plurima, acratio,ibi fortuna

minima, vbi plurima fortuna ibi mens perexigua, qui nota ſpeculatiuo,

che le coſe fortuite che dicono dalla fortuna,che dal bono, è malo euen

to l'inuétarono gli Aſtrologi di chiamar gli huomini fortunati, è infortu

nati, onde fatali, è fatati chiamarono gli huomini, alcuni vuolſero che

per celeſte decreto delle ſtelle ciò foſſe, così le predittioni aſtrologice

ſi gouernaſſero dalle ſtelle, ben che la cauſa, che aſſignano foſſe oce

culta, eſſendo che fi facciano ſenza cauſa proſſima, come felicemente, è

infelicemente nauigare, peregrinare, mercantiare, coltiuar la terra,tro

uar teſori, dare in poter di ladroni, incontrare in fiere, piacer'à ſignori,

ſcampar da pericoli, ſortir ſeruiti buoni, è mali, entrar in vna caſa che

ſubito habbi da precipicare, e altre coſe fuor di conſigli, & opinioni di

miſeri mortali; contro il tutto il gran Pico diſputa che non peruenghi

dalle ſtelle. benche lo dica in parte il dottor Angelico, 8 in quel luoco

Portato dal maſſime oue fauoriſce gli Aſtrologi nel libro 3. contra gentes in cui tie

Mirandola- ne che i fortunati, è infortunati dal ciel dependono, 8 il Pico canta

no 4 lib.cò queſto venir da Dio, il che non è dubbio ſe bene è Theologico, ma non

tra aſtrolo- Filoſofico, che ne dici tu ſcrittore? ſono io forſe qui per diſputare,ò per

gos cap. 2. portar quel che gli altri dicono delle inuentioni, per queſto me ne arre

fortunam à tro tenendo ſempre quel che la Chieſa ſanta intende, Pandora finge

celon6eſſe. Eſiodo, che foſſe la prima donna quale per commiſſione di Gioue fabri

Trima don- caſſe Vulcano, alla cui ciaſcheduno Dio le donò qualche coſa, Pallade ſi

ma di Vul- diede il dono della ſapienza, Venere della bellezza, Appolline della

cano muſica, Mercurio della eloquenza; la formica nel mezzo che è fatta la

Formica. luna quieſce, nel plenilunio anco la notte opera,8 fatiga,ſi tira l'oua dal

Fauille di baſſo in cui ſta è da dentro fuori ſignifica acqua, ſi da fuori dentro ſere

lucerna. nità;lo teſtifica Ariſtotile, bencheauanti di lui Democrito l'inuentò, le

Fumo bian- fauille della lucerna ſi sfauillano ſignificano acqua, 8 la fuligine ſe ca

C0e de da gli camini più del ſolito, acqua;& il fumo bianco ſe ſi leua innante

illeuar del ſole, 8 dopo l'occaſo del ſole, ſopra l'acque,le paludi,8 i pra

- ti, calore,8 ſerenità del giorno proſſimo dinotano, ſe la mattina, in quel

- giorno fia queſto, ſe la notte, il giorno che viene, dimoſtra caldo inuen

Fungi nelle torono i Naturali,ma primo di tutti Anaxagora,i fungi quando ſi gene

lucerne. rano nelle lucerne, della pioggia futura ſon preſagi, lo dice Virgilio al

primo della Georgica, Nec nocturna quidem carpentes penſa puellae,

ne ſciuere Hijemem teſta cum ardente viderent, ſcintillare oleum,

& putres con creſcere fungos, la fiamma del fuoco ſi vola in alto fluſuo

Fiamma del ſa, con e tremando, è vero quando i luminari da loro le fiamme cauano,

fuoco. ò appena accedono, è leuate le pignate del fuoco a gli medeſimi carbo

ni igniti adheriſcono, è vero quando il fuoco ſcintille manda, è vero

quando la cenere nel fuoco accreſce, 8 i carboni igniti grandemente

perlucono, tutte queſte coſe ſignificano venti, corruſcationi, & truoni,

& ac

Fauola,



DI TvTTE LE COSE: 99 :

&acque future, & il fuoco pallido, 8. murmurante gli è nuntio ditem

peſta,l'hanno già oſſeruato i primi inueſtigatori della Natura & tra quel

li il moſtruoſo Ariſtotile:Hippocrate inuentò cinque ſorti di faſcie, è li- Faſcie.

gature, vna detta Aſcia, l'altra Sima l'altra Rhôbo,& l'altra ſemiróbo,&

l'vltima oculos:nel lib: chirurgia officina intitulato c.4 le ferule,ò le ſti-Ferule e

pelle, che ſi tengono a le fratture, è dislocationi trouò Hippocrate nel- , a

la pfeſſione migliore di Chirone nel lib.officina medicine c 9.& allib.de -

fratturis cap. 6. così le fratture in quanti giorni ſi conglutinano,come :

l'oſſo del braccio in 4o giorni nel cap.9. de fratturis, & al 1 o.& 2 o,gior Fratture di

ni, gli oſſi dei piedi, pur che non ſiano l'oſſa della tibia rotte in cui vo- oſſa, 5 luſſa,

gliono 4o giorni; & di tutte l'oſſa così fratte, come dislocate trouò l'in- tioni.

uentioni, oltre gli rimedi infiniti che per eſſer breue gli laſcio, per ſtudio i

a gli artefici di queſta arte eccelſa, perche Hippocrate trouò quafi tutte . , ,

le ſorti delle curationi, queſta è della ſanità il padre, queſto il conſerua- , , , ,

tore,ò ſeruatore, queſto è degli dolori il curatore, inſomma queſto è il - --

principe di queſta diuina ſcientia, vedaſi alle epiſtole ſue alla ſeconda Fluſſo di sa

nel fine che troueraſſe le formate parole, il fluſſo del ſangue,è tutto con-gue. ,

trario alla natura eccetto quello delle donne, che prouiene dal veero: 2 ,

ma parlando di quello, che dalle narici viene, è dall'altre parti, dicono . ...

che i primi che quello hebbero furono gli Hebrei, onde inuentarono i

naturali per innata virtù lo ſterco dell'Aſino, l'ocimo, il ſuco del porro,

ſla menta, lo ſterco del cauallo, & del boue bruggiato, lo ſuco della por

tulaca, il mangiar cerebro di gallina, è gli cauſtici, 8 adurenti medica.

menti, come l'arſenico, la calce, la rame bruggiata, laverderame, il cal

cantho, & il cauterio actuale,la pietraiaſpide (dice il Marbodeo)al col

lo portata; il roſtro porcino trito poſto ſopra tutte due le mamelle, la

burſa paſtore, tenuta in mano, 8 odorata, le ceneri della Rana ſoffiate

nelle narici, il corallo, il ſangue iſteſſo, fritto per ſecreto vltimamente in

uentato dal Villa noua: la Frenitide cioè, quando è la mente leſa come

dicono i Greci, da Auicenna charabito detto alienatione di mente, è Frenetide -

Sirſicalido nome da Perſi inuentato, che ſuona Apoſtema di cerebro, è -

ne' ſuoi velami: il primo che pati queſto morbo ſecondo la cronica anti

ca de Filoſofi fù Praſſagora, referiſce il Chimico Auſtearchelo ritrouò,

che più preſto, & ſpeſſo ſi fa queſto morbo nel panniculo craſſo, il con

trario di queſto inuentarono gli Hipocratici, 8 Serapioniani nelle oſſer

uanze, i Neoterici inuentarono iui i polmoni degli Arieti, i Cagnoli, i

Galli, i Palombi per mezzo inciſi, 8 ancora palpitanti, poſti da Gale

no, & ſuoi ſequaci ſopra la teſta raſa degli Egroti, & ſe bene Auicenna,

Raze,& Meſue, & Haliabate, & Abinzoar, & Aleſſandro nei più luſtri

dottori non ſi vedino far mentione di queſti remedij, non p queſto ſi de

uono laſciare a dietro, perche Theodoro Priſciano inuentò il pulmone

delle pecore, e del caſtrati, ſubito dagli animali eſtrati,benche non nel

principio; auertaſià i tempi & anco al principio: s'aggiunge l'aceto, è

negli infuſioni il pagagno, roſe, º viole, 8 orgio per ripercotere s'inué- . . . .

tò dalle perſone fabuloſe de dir qſti epiteti, come da Pronapide Poeta, Fabuloſi

più ſitiente di Tätalo più crudele d'Atreo,più inhumano di Ciclope,più “ “ .

inſano d'Oreſte, più doloſo d'Vliſſe, più facodo diNeſtore, più ſtupido di

Glauco, più pouero di Iro, più caſta di Penelope, più formoſo di Nireo,

più viuace di Tithono,più eſuriente di Eriſiethone più facondo di Nio

be, più clamante di Stentore, più cieco di Tireſia, più inlodato diBuſi

, ride, più immerſo della Sfinge, più intricato del Laberinto, più ingº
- - - - - - - - - - N 2 niolo

-
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gegnoſo di Dedalo, più audace d'Icaro, più ſuperbo de'Giganti, più

ſtolto d'vn Grillo, più perſpicace di Linceo, più pertinace d'Excetra,

Teſte di San vedi l'innominato; Vrbano V. ritrouò le teſte di Santo Pietro, 8 Paulo

Tºietro, 5 per molto tempo occupate,8 le fece coprire d'argento facendole pone

Taulo. re in San Giouanni Laterano, Siſto III. fù inuentore della fabrica di Sã-,

Fabrica di ta Maria Maggiore in Roma, Bonifacio V. di queſto nome ordinò che i

Santa Ma- non fuſſe pigliato chiunque fugiſſe in Chieſa, Gregorio Quarto ordinò

ria Maggio nel primo di Nouembre la feſta di tutti i Santi, Giouanni VIII. ordinò

re. nel 2. di Nouembre la feſta delle anime de'morti, Euſebio Papa Greco,

Fuggire in 8 Medico, & di padre Medico inuentò la feſta della lnuentione dalla

Chieſa. Croce, fondere l'Vue, è fare il vino, è piantarle viti fù detto altroue, che

Feſta di tutfaceſſe Dionigi, con altri alberi, come dice il Capella ragionando delle

ti i Santi. nozze di Mercurio, onde s'introduſſe l'uſo del vino tra Greci, è altroue,

Anima dei ſe bene tra Latini dicono ne foſſe inſtitutore Saturno, come dice Seruio i

morti. nell'ottauo dell'Eneide, 8 Eutropio, altri affirmarono, Icaro padre di

1nuentione Penelope tra gli Athenienſi, il quale fù poi da ſuoi lauoratori diuentati

della Croce. vbriachi vcciſo. lo dice Propertio, Icaro morto da i lauoratori coradini,

Fondere vbriachi, ſe ben la vite ſi produchi dalla natura, 8 Ateneo tiene eſſer la

l'vue. prima ritrouata nella mòtagna Etnea della Sicilia dal cane d'Oreſte di

Deucalione ſuelta pſorte davn ramop diſſotterrarſi, dal che nacquero.

i primi germi delle viti detti dal nome del cane chiamato Enone, onde

appo Greci oini, è oinos ſi dice il vino, 8 l'ſteſſo dice che i cyno fùtro

uato primo vicino a Plinthima Città, tra Franceſi fà primo portato il vie:

no da Arunte Tirreno, dice Plutarco nella vita di Camillo. Euſebio nei

primo della prep. Euang dice foſſe ſtato trouato da Secolo figliuolo,

di vento per ſeruitio della vita dell'huomo; ammaeſtrare queſta vite poi

fù Saturno, Eumolfo, Atenieſe la cultiuò, dice Plin. nel primo, attribui

ſcono poi a Noe vſcite dell'Arca il piantarla vigna. il Polidoro traſcor

re qui dell'wbriachezza di Noe, & che i primi chiaperſero l'Hoſteria, è

Tauerna. Tauerna del vino furono i Lici popoli dell'Aſia, come vuole Herodoto,

condotti da giuochi molti da loro inuentati, opera nel vero, che nelle

tauerne più s'vfa. pone poi l'inuétore di meſcolare queſto vino con l'ac

quap nòvbriacarſi,s dice Staſilo Siteno:8 nel 3o.lib.c. 13. Pin.ne pone

vn'altro, 8 da vn remedio di né vbriacarſi dal becco della rondine trito

có la mirra nel vino che ſi beue, & attribuiſce qſta inuétione ad Horo Re

degli Aſſirij pone l'inuentione poi il Polidoro della ceruoſia beuâda

detta dell'orzo, 8 da Diodoro dettazito nel 2 lib. inuentata da Dionigi,

ſecondo Euſeb. nel 2. de prepar. Euang. beuanda negli antichi degli

Egitti), ſecondo Herodoto, S. Strab. & queſta ſi meſcola dai Tedeſchi

con l'herba lupo, dal volgo detta luppolo, è moltº altre coſe in queſto

capo pone il Polidoro dell'oliue, delle mole oliuarie del miele,8 dell'wio

di queſte coſe, le quali trouaránoſi diſparſe per il volume, 8 per moſtra»

re, che ſon lette tutte le coſe particolari, 8 vniuerſali del detto ſcrittore

Ferie degli vi s'adducono in parte: ferie furono i giorni della ſettimana impoſti da

giorni. Slueſtro primo Pontefice Romano,abborrendo de'vani Dei la memoria,

come tra gli Hebrei ſi diſtingueuano per ſabati, onde volſe che Saturno

ſi diceſſe con l'antico vocabulo della legge ſabato, che ſignifica ripoſo,

& la prima feria ch'era ſtata poſta in luogo del Sole ſi diceſſe Domenica,

come giorno ſagrato al Signore, a richieſta di Coſtantino lmperatore

er quel che ſi dice, vuole il Polidoro libr. 6. cap. 5. ſe bene gli Apoſtoli

ſi primo al Signore queſto giorno dedicato dai Romani, o ne'
- s . - - trionfi,
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trionfi, è ne'mortorij alle ſepolture, è altri giuoghi, ſecondo che le fa

cultà comportauano, è nelle nozze s'inuentò di banchettare, è far pu

blici conuiti ſecondo Iuuenale, onde banchetti a cento fartu poſſi. & ſi

teſtifica da Tranquillo;per queſto dagli ſteſſi venne l'uſo di far la mancia,

cioè quel duono, che ſi fa nel principio dell'anno per la bene entrata,

fannoſi il buono augurio, 8 per queſto, ſecondo Tranquillo i Cauallier

Romani erano vſati di dar la mancia il primo giorno di Gennaro a Ce

ſare Auguſto nel Campidoglio ancorche foſſe aſſente, 8 queſto s'offerua

tra noi per tutto ſe ben diuerſamente. fra Italiani gli grandi donano a i

minori, 8 nell'Anglia s'vſa il contrario, Plin. poi vuole, che ſenza duo

no in quel tempo ſalutauano l'vn l'altro, pet anuntiarſi da tutti il bene,

molti vſauano degli antichi d'andare cantando, 8 ſaltando in quel tem

po, come vuole Virg. quando diſſe menan le danze in parte, 8 cantan Bali,

verſi, 8 ſenza ricordarſi facean balli. onde Liuio dice i giuoghi, è l'uſo

del far balli di queſta ſorte paſſò da Toſcani a Romani,ſe bene il Polido

ro ſcriua che'l Pontefice Zaccaria gli prohibiſce, quando dice, che ſi ſa

rà alcuno ardito di celebrare le calende di Gennaio ſecondo l'wſo de'

Centili, è di fare di più coſa alcuna di nouità per cagione del nuouo an

no, è di prepatare in caſa le tauole co lumi,ò banchetti, 8 gir cantando

per le ſtrade, 8 per le piazze, 8 ballando,8 non voleua ſotto graui pene

così tra Romani in queſte feſtiuità ſi recitauano poemi, 8 altre feſtini

per delettatione, onde alle calende di Maggio la giouentù di maſchi, Se

di femine allegramente vſciuano fuori alle ville, è ritornando cantaua

no portando indietro nelle mani verdi rami d'alberi, da qui s'originò di -

porre il Maggio auanti le caſe, onde la Dea Flora, Dea di tutte ſorti di

frutti s'homoraua nel meſe di Maggio; ſe bene alcuni han detto venire Maggio a 8

queſt'vſo da gli Athenieſi, perche eglino vſauano di porre nel tempio uàti le caſe.

Belfico vn ramo di oliua chiamato l'Ireſione, è vero di lauro cinto di

variati frutti, dice Herodoto; i quinquatrij e i Magaleſi andauano

inuentando per la città il maſcherarſi per giuoghi, onde ſi traſſe l'Vſo a Maſchere,

noi del maſcherarſi, non di vn giorno, o due ſoli, ma più,per brutta, 8 Vſo delle º

dishoneſta intentione due meſi talvolta,auanti,8 più del principio del maſchere e

la Quareſima con ſciocchezza grande, onde ne rieſcono mille, 8 mille

cattiue opere, ſolo l'Inghilterra non ha queſta praua vſanza,ne tiene in- - ,

-

teutione d'hauerla, eſſendoui pena della vita l'ammaſcherarſi l'huomo.

Euſebio nel 1o. della preparatione euangelica dimoſtra, come tra Gre- º
ci auantià Homero ſcriſſero molte coſe gratioſe Lino, Filemone, Ta- - , va

mira, Anfione, Orfeo, Muſeo, Demodoro, Epimenide, Ariſteo, º mol- º º

ti altri, dal che ſi prende Homero non eſſere il più antichiſſimo ſcrittore -

de' Greci: del giuoco del corſo Olimpo, dice Euſebio io. de prepar. Greci ſerate

euang. fù Corillo Argiuo il primo vincitore, altri dicono, come che tori.

Strabone nella Geografia all'ottauo,& Diod.nel ſeſto,8 ne dáno la glo o

ria ad Hercole,8 Strabone nel libr. detto tiene anco che dagli Eſei foſſe
ritrouaco, & poco al baſſo dice eſſere ordinato da Ifito figliuolo di Praſº e

ſomide, e d'Hernone. Solino poi vuole, che i giuoco olimpico l'anno. Giuoco.

4o8.dopò la ruina di Troia Hercole inuentaſſe, e altri giuoghi quali po- º

trete leggere nel lib. che Polidoro va riſtringendo all'alea, al teſſere,

alla palla per ricreatione fuor quelli de talari che queſti pochi detti poi

ne per inuentione de'Lidi popoli dell'Aſia, come dice Herodoto nel

primo diſcorſo, da Plin. nel 7. qui anco il Polidoro tiene, che i ſcacchi,

tauole, & dadi ritrouati intorno all'anno 1639, del mondo dai , &

i - altroug
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altroue altro trouaſi dice poiche itali ſi trouaſſero da Romani, & che fù,

inuentione degli antichi, & de'Grecci, 8 Euripide accrebbe il numero,

di tali pone il micare delle dita ſenz'autore, & altri il giuoco di battere,

alla naſcoſta venne dall'Arcadia nel lazio da Euandro dice Ouidio, &

ſi faceua correndo ignudo, dice Virg, nell'ottauo, Liuio, & Dionigi, 8 ,

molt'altri diſperſi per queſto libro, che per non laſciare qualche bella

coſa latitorno a replicare di diuerſe maniere per la varietà degli ſcrit

tori, & per dar materia agli ingenioſi che vedano gli autori ſapendoſi:

per cerro che in queſto libro ſono molte coſe, che nè il Polidoro,nè Pli-:

nio, è altri n'hanno potuto ritrouare gli inuentori, 8 pure vi ſono ritro

uate col fauore dell'Onnipotente. - i

- - - - -

Ito Liuio dice, che Decimo Iunio Bruto fù il primo,

li che celebraſſe in honore del padre defonto, lo ſpet

3 tacolo di Gladiatori, benche Valerio Maſſimo dica,

º che i primi foſſero ſtati Appio Claudio,8 Fuluio Con

º ſoli, che nel Boiaro l'eſibirono al popolo, ſe bene Pli

a -
niolo attribuiſcaa Caio Terentio Luttatio. Agatocle

' - º “ Tiranno di Sicilia nato di vil ſangue di padre Vaſaio,

Guerna di dato alla libidine, 8 ai latrocinij, fù il primo che eſſercitaſſe di andare

auenturieri alla guerra, per auenturiero. DaArchemoro fanciullo poſto ſu l'herba

verde appoil fonte Augio, che morì divn ſetpe ſu quel fonte chiamato

Fonte Ar- Anchemoro, & in memoria del putto fi diede principio è i giuochiNe

chemoro. mei, è Numei, ſecondo Archia Poeta nel primo libr, degli Epigrammi

Giuochi Ne Greci, Corbilio detto Spurio, fù il primo che per mercede ſi faceſſe pai

mei. gare in Roma per inſegnare Grammatica. Conſo tenuto Dio de'conſi,

Grammati- gli,il quale per queſto haueua il tempio ſotto il cerchiocouerto,per mo:

ca per mer- ſtrare, che i conſiglio deue eſſere couerto, onde i giuochi, è i ſacrifici,

cede, che ſi faceuano in honore ſuo furono chiamati Conſuali, Duilio, è come

Giuochi altri dicono Duelio Cittadino Romano fà il primo,che trionfaſſe del cer

conſuali. tame, 8 guerra nauale. Hippodamo Mileſio ſtudioſiſſimo fà il primo di

Guerra ma quelli che non s'intromettono ne maneggi de gouerni publici. I giuochi

uale. Iſtimij da Theſeo primieramente iſtituiti, de quali erano alcune coroe

ne fatte di Pino, & queſti erano di quattro certami ſacri, che con gran

Giuochi. corſo di tutta la Grecia ſi celebrauano, che ſi faceuano in honore di Pa

lemone per eſſere tenuto Iddio del porti,de'quali due ſi faceuano in ho,

nor de'Dei immortali, onde gli Olimpici a Gioue, & i Pitijerano dedir

cati ad Appollene: due degli immottali, i Nemei ad Archemoro, & gli

Iſtimijà Palemone, benche queſti Olimpici, Pitij, nemei, 8 lftimij vo

gliono alcuni, che inuentaſſero i Greci, per dar gran premijà Vincitori,

- - i quali

Giuoco di lº

gladiatori. Se
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iquali ſi faceuano ſecondo s'è detto, 8 altri vogliono, come Statio nel

primo della Tebaide, che gli Olimpici, gli Iſtimij fuſſero in honore di

Gioue, & di Netunno. I giuochi Pantei ſecondo Platone nel ſuo par

menede celebrati in Athene ſi faceuano in honor di Minerua. Quelli di

Eaco appreſſo ad Egina ſi celebrauano: I Marattonei da Teſſalici, gli

Heraclei dagli Tebani, gli Gladiatori dalli Heliſponti. I Scenici dagli

appeſtati Romani di quel tempo.I Giouenali ſporchi da Nerone,ſecon

do Tacito, I Perſi da Romolo, con l'immolatione d'vn cane, ſecondo

Plutarco, nella ſua vita, gl'honorari dagli Baccanti. I Taurij dagl'infer

nali. I Conſalui dagli Equi tranti, i Nettunij per lo Ratto delle Sabine

doue ornauano i caualli di Corone, 8 gli afini i plebei, è Cerſenſì dai

Diſcaccianti. i Regi Cereriani, gli Apodinari da l'oracolo vittoriante,

eue soffereuano capre, 8 bouia Latona, i Compitali (ſecondo Plinio)

dai Larici domeſtici, i Capitolini (ſecondo Liuio) dai Recuperanti in

Campidoglio,i Pannichidi di Notturni (ſecòdo Plutarco) nel libro del

la curioſità, dai Curioſi Ciclei il gioco del toro, come s'è detto dagli

Teſſalici. i Floriani dalle meretrici nude in honor di Flora, 8 mille altri

giuochi publici ſi ritroueranno in queſto libro, 8 in altri miei. I priuati

poi, come le bagatelle ritrouate dalle eſtrauaganti. Ponfiliani, che furo- Priuati.

no iſtituiti (ſecondo Herodoto) nel ſuo primo libro dal Rè Cino per

ragione de populi Lidij vinti dallui. Il giuoco del lanciare il palo,ò ſaſſo,

ò altro (ſecondo Platone) inuentato da Carimma Scitha. Il giuoco de'

punti Sparti (ſecondo Platone) ſino alla morte inuentarono i ſoffritori.

Il giuoco de'Giudici (ſecondo Elio)ritrouati da Cumici nella vita di

Seuero Imperatore. quello della Buſſola (ſecondo Homero) nell'otta- Lanciare.

uo delle odiſſea inuentarono i Cechi Briganti.Heliogabalo iſtituì ſecon

do Lampridio i giuochi delle ſorti conuiuali. Il giuoco del ploro,ò del

la choſcola di cui fa mentione Vergilio nel 7. dell'Eneida, & Homero

nel 15. dell'Iliade ritrouò Calino giudice di Thebe. Il giuoco del cami

nare ſu la corda, di cui parla Giouenale nella 14. ſatira ritrouò Setimio

di Coſiathia, ma qui poſo, poiche nel giorno della chiamata, 8 prima di

queſta predeſtinata Madalena 22 di Luglio 1599 anni di ChriſtoRe

dentore noſtro, che venne di giouedi in Venoſa Città antichiſſima Co

lonia de'Romani, ſecondo Appiano, 8 Republica, ſecondo Titoliuio

de' Romani hoggi ſoggetta all'Illuſtriſſimo D. Carlo Geſualdi Prencipe Giuoco del

digniſſimo di quella venne vno che per nome ſi chiamaua Giulio Ceſare la corda.

Columbella di Peruggia huomo di picciola ſtatura di pelo nero, 8 per

quello che diceua,& moſtraua era di molte arti, 8 ſcienti e dotato, bello

arlatore, & allegro, 8 per vna littera di raccomandatione all'llu

re Signor Fra Oratio Giuſtiniano Caualliere Hieroſolimitano, dal Si

nor Marc'Antonio Filimaria, che reſedeua in Spenazzuola, per fauo

re del quale poſe vn ordegno il detto Giulio Ceſare nel Caſtello di Ve

noſa con vn ſarto mediocremente groſſo, il quale ſtaua in vna feneſtra,

che era la più alta dei Caſtello come ſi entrana l'ultima porta dell'intra

trata, 8 l'altra parte del ſarto nell'altra parte pure del Caſtello, che era

l'entrata dell'antro vinario, dipoi nel mezzo del ſarto ſtauano certi tra

ſuicelli diabeto con funi per lo mezzo legate in terra a chiodi groſſi: & à

gli muri con grande artificio. Queſto huono di Dio ſaliua per lo ſarto

come vn gatto, con ſcarpe attillate, con vna mazza groſſetta di palmi

14 è 16. in mano di peſo di rotola 1: in circa; & come fù nel mezzo

oue faceua certi giuochi tutto veſtito ſecondo che andaua ils" , qui

dCCI) -
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facendoſi la Croce, cominciò prima a farſi ſonare da ſonatori, che ini

erano, vno convna ſua cetra, l'altro con vno leuto, chiamato maeſtro

Nutio di Melfi ſcarparo, nel mezzo che cominciaua il ballo, è giuochi

ſopra i trauicelli vi eravno ſedile di vn legno trauerſato, in cui ſi ripo

ſaua, auanti che cominciaſſe, è quando forſe era ſtanco, è ch'egli ſi riti

raua, facendoſi dunque la Santiſſima Croce diſſe a ſonatori, che haueſſe

ro ſonato vn Ruggiero, il quale fù il primo ſuo ballo, & caminando

per la detta corda, andaua ſi agile à tempo degli ſtrumenti, con arte di

veriſſimo ballarino, facendo mutanze eccellenti di quel ballo, 8 ritira

toſi indietro ballando al medeſimo ſuono ſi aſſentò ripoſandoſi, 8 par

lando diceua, che queſto duono non haueua imparato da Maeſtri, 8 che

non ne poteua eſſere precettore ad altri, ma che l'haueua con aſſidua

tione eſſercitato di modo che l'haueua per dono ſingulare, & che neſſu

no caminando egli, è ballando, è giocando in quel luogo haueſſe dubi

tato, perche era più ſecuro ſopra di quella parte, che ſe caminaſſe in ter

ra, & ſi fece ſonare Canario, il quale fece ſtupédiſſimamente con mutanº

ze, & accenti da nnn poterſi nè dire, nè ſcriuere. Et ritiratoſi al ſedile,

diſſe con parole aſſai ſcielte, che niuno huomo mortale haueua qual egli

quel dono; nè che per ſecoli lo haueuano hauuto altri, perche di nuouo

facendoſi ſonarevna ſonata moreſca, 8 poi vna gagliarda, oltre le mu

tanze, ſalti, capriole, che iui faceua, ve ſi videro ſalti, laſciatoſi cadere a

piedi aperti, & al tempo del ſuono ſi ergeua, & ſi ritrouaua con piedi ſi

giuſti ſopra il ſarto, che pareua non eſſerſi moſſo in neſſun modo, 8 di

queſti ſalti ne faceua aſſai con ſtupore delle genti, & ritiratoſi in dietro

al luogo del ripoſo, diſſe, che ſi era fatto collegio da Superiori Eccleſia

ſtici, & ſeculari, ſi erano per prohibirſi ſimili giuochi, è almeno che i ſas

cerdoti non vi ſi trouaſſero preſenti, diſſe, che fù concluſo da dottiſſimi

Theologi, che per la ſecurezza del giouane, ogni ſorte di perſone pote

ua ſecuriſſimamente à ſuoi giuochi aſſiſtere, & diſſe che erano ſtati pre

ſenti à ſuoi giuochi Capuccini, Theatini, Ieſuiti, 8 Prelati: come nel dì

poi divenere 23. ſeguente vi furono nel Caſtello Venoſino ſacerdoti, 8.

donne pregne ſenza niuno diſturbo, & ritornando al fatto dopo hauer

ballato, ſi fece dare da ſuoi ſerui certe tauolette liſce, 8 ſciette , le quali

ſariano ſdrucciolate da ſopra cardatori di line, ſe le poſe a piedi con vno

ſpago molto lentamente legato,8 caminando per la fune veniuano det

te tauolette à leuarſi da piedi co'lacci, &egli con deſtrezza de piedi ſe

le raccoglieua, che per dir il vero con le mani non ſi haueriano potuto

raccogliere, al modo del caminare a tempo, 8 tutta volta così all'an

dare, come al ritornare, ſe le raccoglieua con i piedi ſi, che era ſtupor di

natura, onde era mormoro tra genti, ſe la opera era di mortali,ò diuina,

ò di ſpiriti aerei, il che non poteua eſſere, ſtando egli ſempre con Dio,

& con la Croce Santiſſima: & tornando a ſedere ſi fece dare due patene

à modo dibilancie di legno, ſe le attaccò ai piedi, 8 caminò per lo ſar

to con quelle, come ſe haueſſe caminato per vn largo camino, ſe ne tor

nò con le medeſime indietro al ſedile, 8 parlò di mille coſe couleggia

dria. di nuouo ſi fece dare certe coſe di rame tonde ſenza legami liſcie

ſdrucciolanti con marauiglioſa apparenza, perche erano come tianelli,

&iui poſe i piedi, 8 cominciò a caminare per la fune con tanta agilità

che pareuavn ſogno, perche alleuare del piede quelle ſirimoueuano da

quello, 8 egli con tanta deſtrezza ſe li acconciaua con i medeſimi piedi

auanti, & dietro, che fù tenuta coſa eſtrauagante, quando che fù viſto ri

poſarſi
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poſarſi alla ſua ſedia alla retirata, retrocedendo con quelle ſenza farſele

cadere, & chieſe licenza per quel giorno ſenza eſſerſi mutato dell'eſſer

ſuo per le incomportabili fatiche;inuitando ogni huomo per lo di ſe

guente à nuoua oſtéſione. Il venerdì poi radunatoſi nel medeſimo luogo

vnagrande quantità d'huomini di alta, mediocrc,8 baſſa conditione, si

di donne vergini,vedoue,& maritate con eſſerui alcuna dona pregna, 8

Padri Zoccolanti,8 alcun Prete celatamente per timor del Veſcouo, il

quale non voleua, che ſacerdoti del ſuo dominio foſſero iuiſtati preſen

ti, cominciò a ballare nuoui balli di ſtupore, come Spagnolicco, moreſ

che, º altri con mutanze grandi, 8 ſalti incredibili, i quali per breui

tà laſcio di dire, è perche non ſi poſſono eſprimere, parendo a me veri

ſogni: & finito ne inuitò à queſti giuochi: egli ſi fece prima venire vna

tauoletta lunga di tre palmi con cordelle da tutti due i lati attaccando

le alle gambe, 8 caminò con quello per tutta la fune, poi eſſendo torna

to indietro, ſi fece dare due pallote di legno tonde, ſe le attaccò è i pie

di ſotto le ſcarpe, 8 caminò con qnelle ſi leggiadramente per la fune,

che pareua coſa moſtruoſa & per fermo ſi tiene, che ſe haueſſe caminato

arene, è neue non haueria laſciato di ſe veſtgio. dipoi caminò inanti, S&

indietro co zoccoli, 8 ſi poſe vnatauola ſottile di due, è tre palmi larga

ſopra il ſarto caminandoui ſopra che per certo ſi teneua, che haueſſe à

ſpezzarſi il collo: nel fine ſi poſe vna touaglia à gli occhl, & andò alla

cieca paſſeggiando ſu la corda, ritornando al ſuo luogo, finalmente ſi

poſe dentro vn ſacco, & della medeſima maniera ſollazzando nell'aere,

fù creduto non huomo, ma vocello; poiche ſe alcuno diceua,che dauan

ti vedeua, di dietro non haueua gli occhi,8 terminò la ſeconda giorna

ta, la terza haueua leuati gli ordegni, che era il giorno del ſabbato 24.

del meſe, perche molti Signori erano andati a Maſchito per vna feſta,

che iui ſi faceua da Greci, 8 Albaneſi di Santa Venere, & pochi genti

l'huomini ſi trouauano nelle Città. Vn certo Pietro Rampone così di

mandato hoſte di Venoſa ſupplicò il detto Signor Giulio Ceſare c'ha

ueſſe giocato ad iſtanza ſua, che gli daua quattro patacche, 8 forzato

dal Signor Frà Oratio Giuſtiniano acconciò gli ordegni, & ſi poſe ſopra

la fune, oue fece prima balli belliſſimi, & dipoi fece queſti giuochi ben

che prima haueua paſſato vn grande pericolo di romperſi il collo per

hauer voluto fare vno ſalto ſopravn piede, con ponere le natiche ſopra

il ſarto, & di là ſalrare ſopra le bocche, 8 ſopravn piede ritrouarſi co

me prima, onde gli fù neceſſario laſciare il baſtone, 8 attaccarſi al ſarto,

& con difficoltà leuarſi; pure perche lo haueua cominciato lo volſe fini

re, come lo finì leggiadriſſimamente; fatti i ſalti, 8 balli, ſi poſe certe

corde ſotto il ſarto appeſe, 8 fece molti giuochi, & il primo ne fù, che ſi

tenne con le punte de' piedi nel ſarto alla rouerſcia alzandoſi. il ſecon

do fù, che ſi fece dare vn legno di vn palmo, 8 mezzo veſtito di tela

groſſa bianca, lo poſe ſopra la fune non egualmente, ma le tre parti da

vna parte, 8 l'vna dall'altra, in quelle, chi egli poſe la bocca appiccan

doſi, & eravn pendente di tela con vn nodo, ch'era la parte maggiore

del legno, 8 la minore rimaneua ſenza peſo, ſi ſtette là appeſo vn credo,

ſenza mouerſi il legno ſi che pareua ch'egli lo haueſſe tratenuto, leuan

doſi ſi ſaria creduto, che foſſe morto. il legno caddè in terra, 8 il gioca

tore ſopra la corda inferiore, dipoi fece venire vna carafa di vino, attac

cò alla fune vna touaglia, & al fine di quella ſi attaccò vn ginocchio,

laſciandoſi in terra venire appeſo in queſto modo, ſi beui coi capobaſ
ſo
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ſola detta carafa di vino, 8 ritiratoſi ſi legò nel capo ſenza nodi vn'al

tra touaglia, la quale ſenza eſſere ſtretta ſi leuaua, & poneua,& voltò più

di ſei volte attorno co'piedi a baſſo, 8 ſtaccandoſi quella, che parſe è più

tovn ſogno, rimaſe appeſo, 8 egli ſà la corda, 8 finì la terza giornata

promettendo di volare per giù d'vn ſarto per grande diſtantia con le ali

la domenica, il che fece poi in altri luoghi non lo potendo fare in Veno

fa, & ſi parti, qui credo, che mi aſpetti alla inuentione di queſto io non

ſaprò dirla,ſe non che 3 s.anni ſono eſſendo io fanciullo,ne fù vn'altro in

Melfi, 8 in Venoſa, il qnale fece molti di queſti giuochi, & ſi diceua che

era Turco; molti hanno veduti queſti giuochi nella Turchia, altri in

Scio, & altri in altre parti, del che non ſe ne truoua,ſtudiando,è legenº

do, autore,eccetto quello poſto, 8 dimandato queſto,oue foſſe ſtato im

parato, & chi ne foſſe ſtato lo autore, diſſe, che queſta opra non l'era ſta

ta imparata, ma per aſſuefattione ſe la ritrouaua, benche altri l'attribuiſ

ca à gli Arabi, altri ai Medi, altri a i Greci, 8 a Corſari maritimi, baſti

l'operatione è più toſto duina, che humana, più Angelica che diaboli

Giuoco del- ca. Il giuoco della Coriola, di cui ſcriſſe il Pontano nel lib. dell'aſpira

la coriola. tione ritrouò Eudemo Sirico, quello di fare Caſtelletti dalle nocelle, è

Dei caſtel- caſtagne, è di altro, di che ſcriue Suetonio nella vita di Auguſto, fù ris

letti. trouato da Euripide ſendo figliuolo quello dell'amore chiamato par, 8é

dell'amore, impar dagli antichi, il quale pone Platone nel ſuo liſide, inuentò Eupo

Del tocco. mone, quello del tocco fù trouato dagli Italiani, & più particolarmente

da gli paſtori, del quale parla Cicerone nel lib.de diuinatione, 8 lo

Delle frulle, chiamamicare digitis. Cupido fanciullo trouò quello delle frulle, come

Della balla dice Apollonio. Il giuoco della palla da vento, è della palletta, ſecon

da vento. do Herodoto, è Hippaſe inuentarono i Lacedemoni, 8 ſecondo luba,

Mauruſio, è ſecondo Plinio Pithone, & ſecondo Agalli Circireagram,

matica nella poetica, 8 Homero nell'odiſſea. Molti vogliono, che i gio»

uani dellaTracia foſſero i primi che giocaſſero alla palla, come dice

Atheneo nel primo de'ſuoi Seſtili, quali Demotole fratello di Theogni

de Chio Cerofane è Creſibio Chalcidenſe filoſofo,º i cortegiani del Re

pe dati. Antinco ſi diſſero. Il giuoco de'dadi Pallamede nella guerra Troiana ſi è

detto, come dice Diodoro Meſſalopolitano,8 Theodoſſeno,referédolo

Scacchi. Suetonio. Il giuoco de ſcacchi,come delle tauole, è de'dadi il mede

ciuetta. ſimo, è i popoli di Lidia. Quello della Ciuetta Euforbio Greco,quello

Scarpone, dello Scarpone Enfino Arabo; quello della Paſſera, le donne Thebane.

" quello del tegnere chi falla, Sardanapalo, quello delle carte iThebani.

Giuochi. l giuochi quinquatri inuentati in honore di Minerua da Domitiano,ne'

quinquatri, quali ogni anno battaglie di poeti, di oratori, 8 di gladiatori ſotto il

Cranato. monte Alba ſi faceuano, è vero piglia gli inuentori del Polidoro ſcritti

altroue, ll granato Democrito, & altri ſcrittori di agricoltura l'hanno

poſto frà le noci non fra i pomi, eſſendo di fuori nella corteccia duro, 8

di dentro rinchiuſa la midolla. Plin, tra i pomigliremette, è dell'wno,ò

Galline in- dell'altro miriſi dallettore la inuentione di quelli che troueraſſi, chi l'in

graſſare. uentò, & onde. ſi dice bene granato da molti grani in ſe rinchiuſi, 8 di

Gnomone. cono molti, che da Granata di Spagna Regno ſi nomina; gli huomini

Horiolo, dell'Iſola di Belo furono i primi che originarono d'ingraſſare le galline.

Giudicio ca Pin. 1 c. lib.cap.5o Il gnomone inuentò Aleffo Anaſſimandro Filoſofo,

pitale. che trouò preſſo a ſuoi 'horiuolo negli anni del mondo 4462. inanti à

Guerra. Chriſto 373. Il giudicio capitale inuentò Ariopago, le guerre gli apicò.

Galera. trà contro gli Egituii ccn mazze di ferro; la Galera i Lacedemoni, Da
- , e - - - . - maſte
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maſte dice, che gli Eritrei trouarono le biremi, cioè le galere ſottili.

I giuochi Licaone da Arcadia; quelli della palla, ſecondo altra de- Giuochi.

ſcrittione Pitho.

I Guantari furono i primi, gli Aſſirij, ſe bene altroue altri, ma tu let Guantari.

tore farai ſempre la mia diſtintione, è ſecondo altri gli Aquilonari per

lo troppo freddo. -

I gladiatori, ſecondo Tullio, furono Erſenio, 8 Paridiano, 8 ſecon- Gladiatori.

do Plutarco, Martiano, ma ſecondo Oratio, Veiano. -

Il gioſtrare traſſe origine dai gladiatori, che ne'theatri ſi eſercitaua- Gioſtrare.

no dagli antichi Romani. -,

Il primo padre noſtro inſegnò di fare i Giardini. & queſto fù il primo Giardini.

guardiano del Paradiſo delle delitie.
v -

Craſſo Priſco fù il primo che ne'ſuoi giuochi diede ghirlande di foglie -,

di oro, 8 di argento, Plinio lib.2o. cap.2o. Giuocatori,

Gli Egittijinuentarono, che i giuocatori non poteſſero eſſere teſti- non teſtimo

monij, & ne fecero vna legge. - mij.

Il primo che guariſſe di amore fù Cefalo, Tito Veſpeſiano, ouero Guarito d'a

Flauio Veſpeſiano fù inuentore di porre le gabelle ſopra le fogne, 8 more.

ceſſi per la ſua auaritia, del che dal figlio fù ripreſo, dicendo, che non Gabelle diſ

più buoni ſono i denari di quelle gabelle, che l'orina & lo ſterco. ſoneſte.

I giorni canicolari ritrouarono gli Aſtrologi, Annaſſimandrei, 8 nel

tempo più moderno i Tholomeici dal Cane maggiore, & cane minore; Giorni ca

& per breuiare il diſcorſo fatto ſopra di ciò da ſauij ſono tutti due hoggi nicolari.

nel ſegno del Cancro, le diciotto ſtelle, che ſono nel Cane maggiore,

eccetto vna, è due, che non ſono vſcite del Gemini, tra le quali è vina,

che ſi dice eſſere in bocca del Cane, chiamata Cane ancora tutta la co

ſtellatione, la quale chiamano gli Arabi, albabor, & i Greci Sirio, 8 è

la più lucente ſtella di tutte le altre ſtelle, 8 della prima grandezza, è

magnitudine delle altre ſtelle, 8 chiaue di tutte le altre ſtelle fiſſe, dice il

Meſſia, che nel tempo di Tolomeo era in 17 gradi, 8.7o. minuti di Ge

mini. Il Rè Alfonſo l'wguagliò, 8 trouolla in 48. minuti del Cancro, 8

-hoggi da moderni è ſtata ritrouata in 7 gradi, 8 4o. min. del medeſimo

ſegno del Cancro, 8 di queſta ſtella ſi deue qui intendere; & per queſta

ſono detti i giorni Canicolari. - -

I giorni Nouendiali, che habiti chiamano, ritrouati da Cigge Cinda- Giorni No

iro, ſecondo Seruio, nel 5. lib. dell'Eneida,ſi ritrouarono da Romani,per uendiali.

che mai ſi ſerbaua il morto ſino all'ottauo giorno, 8 nel 9. ſi ſepelliuano -

le ceneri, onde ſi fece la tromba, ſi peſero attorno le candele al morto- Nota.

rio, al caſtello, è al mortorio, il quale eſſi medeſimi ritrouarono, onde

º con la tromba aggiunſero i piffari, 8 i timpani, acciò doglia minore da

eſſi ſi ſentiſſe; & i Perſi conduceuano i cadaueri con cera, acciò longo

º tempo ſi ſerbaſſero nella ſepoltura,8 molte altre coſe de'morti dagli an

itichi fi ſerbauano, che narra il Garzoni nella ſua gioioſa piazza.

Dione Caſſio Niceo hiſtorico lib. 37 dice, che gli Egittijinuentare- Giorni ſeco

no, che i giorni foſſero chiamati, ſecondo i nomi di quelle ſette ſtelle, do i nomi

che ſono dette pianeti, poi ſi diuulgò per tutto il mondo,perche gli an- delli ſette

tichi Greci non hebbero di queſto coſtume contezza onde Dione dice, pianeti.

che ſe alcuno vuole hauere conſideratione all'armonia, che ſi dice Dia

theſferon, la quale ſi tiene, che nella Muſica habbia il primo luogo, & ad

eſſa riferiſce queſte tali ſtelle, dalle quali dipendegºromane"
- . . 2, C
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del Cielo, nella maniera, che richiede l'oratione della conuerſione di

ciaſcuna di eſſe cominciandoſi da Saturno; quindi paſſando i due moti,

che vengono appreſſo ripigli il Signor del quarto, & vn'altra volta per -

uenga da quello, laſciati da banda i due che ſeguono appreſſo. Alla ſet:

tima conuerſione, 8 in tale guiſa tornando in giro, prenda, 8 aſſegnia

ciaſcuno giorno il ſuo Dio, di cui ne è Rettore, & Gouernatore trouerà

queſti con vna certa raggione di muſica, come i giorni tutti ſi confanno

al gouerno, & amminiſtratione celeſte; & queſta e la primiera ragione,

che di tal coſa ſi aſſegna. -

Nota que- L'altra poſcia è queſta. viene annouerando le hore così del giorno,

ſta coſa, che come della notte cominciandoſi dalla prima,8 ſi attribuiſca quella a Sa

oltre che ſia turno; l'altra, che viene poi a Gioue; la terza a Marte, la quarta al Sole,

Tºliniana è la quinta a Venere; la ſeſta à Mercurio, 8 la ſettima alla luna, ſecondo

coſa belliſſi- l'ordine de'Cieli, che dagli Egittij è ſtato moſtrato nel modo, che detto

ma. habbiamo, 8 ogni hora che haurai fatto queſto, alquante volte douetu

haurai giunto per le 24. hore trouerai, che la prima hora del ſeguente

giorno toccherà al Sole; & ſe medeſimamente fai delle hore di queſto

giorno ancora in quello iſteſſo modo darai la prima hora del terzo gior

no alla Luna; & ſe parimente verrai ſcorrendo le hore nel medeſimo

modo degli altri giorni, ciaſcuno giorno haurà quel Dio, che ad eſſo ſi

conuiene, perche annouerando le hore tutte del giorno, 8 della notte

di ſorte che Saturno tenga il primo luogo; l'altro Gioue, il terzo Mar

te, & finalmente la Luna nel ſettimo, perche gli Egitti, giudicano, che

queſto ſia l'ordine delle sfere, cosifacendo con anouerare 24. hore ſap

piaſi certo di eſſer giunto alla prima hora del giorno, che appreſſo ſe

gue; & ſe di nuouo tornerai a ſeguitare nelle medeſime 24 hore nel

- medeſimo modo, che già ſi è detto, aſſegnarai alla Luna la prima ho

ra del terzo giorno; ſe finalmente anderai gli altri tutti ſeguitando ha

uerà ciaſcun giorno i propri accommodati Dei. onde per lo theatro,

oue ſi faceuano i parlamenti, 8 alcuni giuochi, il quale era intorno in

torno non che la ſcena fola dalla banda di dentro ricoperto di oro, 8.

tutte quelle coſe, che nel theatro entrauano erano coperte di oro. S'in

Giorno au- uentò quel giorno che ſi chiamaſſe giorno aureo. -

ºreo, Il Bagnacauallo ſcritte nella ſua piazza, che le Calende,idi,& none per

Kalende no- autorità di Agoſtino Dato, il giorno primo di ciaſcun meſe ſi chiama

ne, 7 idi. Kalendis. dipoi pone le none, & dipoi gli idi, & quante none, &idi

habbia il meſe dal verſo ſi ſcorgono. -

Sex Nonas Maius, October, Iulius, dj Mars

Quatuor at reliqui, tenet idus quilibet otto. -

Onde il primo di Marzo diceſi Kalendis Martij, il ſecondo 6. Nonas

Martij, il terzo 5. nonas, il quarto 4. nonas, il quinto 3. nonas, il ſeſto

pridie nonas, & così gli idi, & Calende al ſettimo nonisMartij, l'ottauo

8. idus Martij, il nono 7. idus Martij, il decimo, 6, idus, ſin'al 14 che ſi

- dice pridie idus Martij, & 15. idibus Martij, il 16, 16. Kal. Apriles, il 18.

15. Kal. Apriles, il 19, i 4 Kal. Apriles, il 22. 13. Kal, Apriles, il 21. i 2.

- - Kal. Apriles & così di mano in mano calando ſino al 3 r. che è l'ultimo,

oue ſi dice pridie Kal. Apriles, & queſta regola ſerue per tutto quello

chi egli dice. º

Nota queſto Dotto, che il giorno ha vari nomi, ſecondo diuerſi ef

fetti, perche alcuni hanno nome di ſtella, perche in tal giorno l'huomo
- - IlOIl
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non deue nauigare altri ſi chiamano Perliari in cui i Rè ſogliono mo

uere guerra come al Turco il dì di S. Giorgio. Giorni Per

Altri intercalari, è biſeſti, che ſono quelli che ſoprauanzano ne' 12. liani.
meſi dell'anno. - Giorni in

Altri ſolſtitiali, che ſono quelli, i quali corrono, quando il Sole è nel tercalari,

Tropico del Cancro, è del Capricorno, nel quale creſcono i giorni,8 le Giorni biſe
notti. ſti.

Altri Equinottiali all'hor che il Sole è nel circolo equinottiale. Giorni ſol

Altri Caniculari, quando la canicola dimora ſotto i raggi ſolari. ftiriali.

Altri Faſti, quando la ragione ſtà aperta. Altri Nefaſti quando ſta Giorni equi

chiuſa. Altri Seſti, quando non ſi lauora, altri feriati, è prefeſti, quando notiali.

ſi lauora, Altri interciſi dedicati a Dio la mattina, 8 il reſtante à diuerſi Giorni ca

officii, altri Comitiati, quando ſi creauano i Magiſtrati, in Roma i gior niculari.

ni Egittiaci ſono i giorni infelici, perche Dio in quei giorni con diece Giorni faſti.

piaghe gaſtigò, & ſono queſti cattiui, perche ſecondo dicono queſti à i Giorni ne

quali niuna credenza penſo douerſi dare. ſe alcuno caſcaſſe amalato in faſti.

quei giorni ſi morirebbe è a pena camparebbe. onde nota in queſti verſi. Giorni fe

Sanguis, Rana, culex, muſca moriens pecus vlcus, riati, o pre

Grando, locuſte, noz, mors prius orta necans. feſti.

iOueſti giorni infelici ſi pongono in queſta tauola nel meſe di Genaro, è Giorni in

il primo alle 11. hore, nel 25. ad hore ſei. nel Febraro il quarto giorno terciſi.

alle 8. hore, & nel no. alle 1o. hore,nel Marzo al primo ad hore quattro, Giorni comi

& nel 28 ad hore due, nell'Aprile nel 1o. ad hore 2o. & nel 2o ad hore tiati.

1 1. nel Maggio al terzo ad hore ſei, 8 nel 25. ad hore 1o, nel Giugno il Giorni egi.

· 1 o. ad hore 2o. & nel 16. a hore 4. il 13. di Luglio ad hore 11. & à 22. ad tiaci.

hore 11, nell'Agoſto il primo ad hora prima, nel 31.hora 7. nel Settem

bre del giorno 3. la terza, & nel 2 1. hora quarta. nell'Ottobre nel 9.2.

hora 8. & nel 22. hora 9. nel Nouembre nel 5. hora 8. & uel 28. hora 5.

nel Decembre nel r. hora 1. nel 22 hora 9. Il Garzoni non pone gli In

uentori di queſti giorni, ma di queſti vltimi, così furono intitolati dagli

Magi di Faraone, ſecondo Gioſeppe Hebreo: i feriali, gli operarij di

Arcadia, i Comitiali, gli Hebrei, & ſecondo altri i Romani, i Faſti poi,S&

Nefaſti canicolari, Equinottiali,Solſtitiali, biſeſtili, Intercalari, tutti gli

trouerai nel libro, ſe leggerai attentamente. --

I Perliari, i Barbari, iStellari, gli Nauiganti Ciclopi, gli Idali, No

nali, & Kalendali furono trouati da Matematici; ma ſecondo molti

Poeti da Tolomeo, 8 ſecondo altri da Grammatici, co quali io mi po

ſo. pigliſi quella che più quadra. " - - - - -

- I giorni Decertorij Hippocrate dall'Vſo, & dall'eſperienza, 8 non per becretori.

tagione, dice Galeno nel2 dediebus decret cap.4.8 il medeſimo rife

riſce il Valeriola nel 3. lib. de luoghi communi. -

Ritrouò anche Hippocrate, che ne giorni impari non ſi deue purga- Giorni im,

re, onde i Medici antichi molto peccarono, non ſapendo che l'humore pari.

ſi turba ne' giorni diſpari, eſſendo che il corpo traſmette l'humore nel

ventricolo, e ſe ſi ritruoua turbato più ſiturba per lo medicamento on

de non è merauiglia ſe l'huomo con queſto ſi muore. lo diſſe egli nel 4.

lib. de morbi,8 il ſopradetto Valeriola lo conferma ritrouò anche che -

de giorni impari lo primo giudicatorio foſſe il 3. dopo il 5: il 7 9 11: Notaqueſto

17.: 27.8 3o. nel primo lib de popul, morb. ſe poi la giudicatione ſi

faceſſe fuori degli preſcritti, ſi farebbe recidua,8 pernicioſa.anzi"
- CI1C
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che le febri la 4. giornata, 7. è 11. è 14. è 17, è 21, parlando delle acu

te, & di queſte acute alcune nella vigeſima, dopoi quadrageſima poi ſeſ

ſageſima ſi giudicaſſero, ſe paſſaſſero queſti giorni diuturna coſtitutione

di febre ſi direbbe, 8 lo diſſe nel lib. de diebus iudicialibus, ſe vuoi poi

più chiara dichiaratione di queſta leggi Galeno ne' ſuoi comenti. ben

vero è, che voglio io lettore, che noti, che ſe bene Hippocrate dice, che

nel diſpari non ſi deue farmacare, è darrimedij di euacuatione, ſi deue

intendere, di no farſi medicameti vniuerſali, ſe in ſti giorni ſi aſpettaſſe

chriſe, ma ſe poi quella non foſſe per venire, ſi deue remediare: così in

uentò egli nel 7. del morbo, al quarto de ratione victus in acutis, & al 9.

del Methodo, che leuò ſangue: benche al quarto de morbi, dice che

nella febre continua ſi deue dare il farmaco, nel giorno pare, quia die

bus imparibus natura nimirum purgat:onde Auerroe inimico di Dio in

uentò, che i giorni Critici auanti il vigeſimo ſi numeraſſero per lo nume

ro quaternario; dopo il vigeſimo per ſettimane, 8 lo ſcritte al quarto del

colliget: al cap, 4o oue ſi può leggere quali ſono i lodabili, 8 quali i tri

ſti; ſecondo egli, di qui Galeno tenne prima di lui, che ſi danno due in

fluentie della luna, vna ne viene dal ſole, da cui la luna piglia il lume;

vn'altra da i ſegni dell'orbe obliquo, che per lo moto proprio ogni me

º ſe permeat luna, da qui tiene con gli Aſtrologi, che i giorni critici, è

- giudicatorij ſi debbono riferire alla luna per ſentenza di quelli, 8 quaſi

per iſperienza comprobato. ſe bene altroue parmi, che ſia di altro pare

re, io non ſono qui per contrariarlo, ma baſti queſto à mia intentione,

che chi deſidera queſto, veda il Mirandolano al terzo libro contro gli

-- Aſtrologi: Dalla vittoria di Abraamo hauuta contro gli Aſſirij, oue era

Giubileo di prigione Loth ſuo nipote, dicono alcuni, che hebbe principio l'Anno

5o. anni, Santo di 5o anni detto il Giubileo Plenario, -

Galati. I Geometrici furono da Greci detti Galati, da che ſi originò il paeſe

Galitia. detto la Galatia, la quale regione confina con la lſpagna, 8 con la Lu

Giuochi. i ſitania appreſſo mezzo di, & dalle altre parti con altre genti.

ſcenici. I I Romani ordinarono i giuochi Scenici à Berencintia, è a Cibele,che

era chiamata la madre de Dei. L'anno vltimo del Rè Aſſuero per cagio

ine della gran peſte.

Guerra nel- Embraccio Ae d' Inghilterra fù il primo dopo Bruto, che inuentò

ia Gallia. - guerra nella Gallia. . - -

Gemme, 5 Il primo che trouò le gemme, è le gioie nelle rupi del méte Caucaſſo

2ioie- ſecondo i Poeti fù Promotheo il quale in vno anello di ferro rinchiuſe

certi fragmenti, ma ſecondo il vero fù Berecinthio Greco. . i

primo gio- ll primo Gioielliero ſcriuono, che foſſe Pirgothile, & di gran valore.

iellero. ll giuoco in viniuerſale conteſa di fortuna, è d'ingegno tra molti ſe

Giuoco rni-condo Anacarſi Scitha all'Egloga paſtorale, fù trouato dagli otioſi So

ucrſale. domiti prima detti Caijnici per difetto degli huomini ſtracchi, 8 laſſi.

Geometria. La Geometria ſecondo Proculo al ſecondo dell'Euclide al cap. quar

to,fù trouata dalla compra degli amalati, nel tempo che regnauano gli

-" da vno chiamato Gemegha, laquale poi Thalete portò nella

reC13 ,

ecografia. La Geografia,il ſuo primo intelligente che hebbe fù Homero,poi Hi

parco, Anaſimandro, Hecateo, Democrito, Eudoſſo, Dicearco, Eforo,

Hippia, Dione, Xenofonte, Lampaſceno, Berone, Timeo, Eratoſtene

Polibio, Poſſidonio, Dionigi, Strabone, Solorio, Pomponio Mela, To

- - - - - lomeo,
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ilomeo, 8 molti altri, ſecondo i Platonici.

Lo autor della Grammatica, ſecondo Platone nel filebo fùTheuti. Grämatica. -

º Gabriello Pollione fù il primo che cominciò a ſegare i guſci delle te. Cuſci delle

ſtudini in piaſtre per ornarle lettiere, & gli armarij, & fù molto ſagace 7 ludini ſe

à trouare gli iſtrumenti delle delitie. Plinio nel 9. gaiè, o al

Iaſone figliuolo di Eufone Re della Theſſaglia, 8. Nipote del Rè Elia tro.

fù il primo che vſaſſe la galla facendola fabricare ad Argo ſuo Architet- Galla.

to. da Gethel terzo figliuolo di Aram figlio di Sera vennero i Garamani, Garamani.

e da Gerſeo vennero i Gerſei. Gerſci.

. Tifi Greco, ſecondo ſi è detto Carettieri, ſecondo Plinio trouò itmo- Gouernare

do del gouernare le naui, ſecòdo Seneca fù nocchieto degli Argona ti, le naui.

a Erato Muſa, ſecondo i Poeti trouò la Geometria. " Geometria.

Gaieta Città da EneaTroiano detta da Gneta, è Caita ſua baliaper Gaieta,

il verſo di Virgilio nel 7. dell'Eneid. Gallia cel

- Tu quoque littoribus noſtris.Atenea nutrix. " ' ſica.

s. Eternam moriens famam Gaieta dedisti.

a La Gallia Cellica, la quale per chiome lunghe è detta Gallia comata,

& è di due nomi, diuiſa in due parti, perche l'una è detta Lugdunen

ſe, cioè di Leone, l'altra di Norbona, 8 queſte ſi diuidono, come ſi po- º

trà vedere negli ſcrittori; & benche ſi dia, l'Aquitania, cioè Guaſcogna,

che è la terza Gallia, & la ſeconda Gallia detta Ciſalpina, occupata dai -

Celtici, la quale anco ſi diſide in ſei prouincie, &la Gallia Genomanen- º

ſe, la quale, come ſcriue Aleſſandro contiene molte Città, la Gallia de

Boi, la Gallia di Liguri, la Gallia degli Inſubri, la Gallia Genoir, le

quali concludono molte Città, come potrai leggere negli hiſtoriografi,

Filiſtene fratello di Belo & Sacerdote di Hercole, edificò la Città di Gade città.

«Gade, & queſto ordinò il ſacerdotio, & i ſacrifici ad Ercole, ſecondo Sagrifici ad

l'vſo de'Titij. Ercole.

i La Geomachia gli Egittii inuenrarono. - . , Geomachia.

La Geometria detta di ſopra, dagli Egittijtrouata,ſotto di ſe tiene la Geometria.

proſpettiua, &la geografia, quella la refleſſione deraggi,8 qualità;que º

ita il ſito del mondo contiene, nel che ſi narra, che fiorì Strabone nel té

po di Tiberio Ceſare, & Tolomeo nel tempo di Troiano, e Antonio
imperatore, & appo noi Plinio ne tratto, & Solino ne'Collettanei. - º - a

- I Cureti, 8 Combareti nell'Iſola di Candia fecero la Città di Gnoſo. Gnoſo.

Genoua Città Illuſtre nella Italia fu inuentata, 8 fabricata da Genuo Genua.

figliuolo di Saturno; altri dicono, che fù da Geuuino Auo de'compagni º

di Fetonte, come il Perugino Paolo Hiſtorico, altri da Iano Rè dell'Ita- ºr

lia poi ampliata da Iano Prencipe de Romani.

Bonifatio Ottauo ordinò il Giubileo di cento in cento anni. º Giubileo di -

Clemente Seſto poilo rinchiuſe in cinquanta. Siſto Quarto a 25. rbo. di 58. i

- Damaſo Ottano Papaordinò nel fine de Salmi il Gloria Patri, è di 25.

Il Gloria in excelſis Deo del Giouedì Santo, Nicola di queſto nome Pri anni.

mo Papa figliuolo di Theodoſio Romano. Gloria patri

Melchiade Papa nato in Africa inuentò, & ordinò che non ſi digiunaſſe Gloria in ex

la Domenica, 8 il Giouedi 7 - . . . . º celſis.

i Silueſtro inuentò che ſi digiunaſſe il mercordi,il venerdì 8 il ſabbato.

Theoloforo Papa Greco di natione, 8 nato di vno Heremita dice

Gratiano, ch'egli ordinò, che ſi oſſeruaſſe da tutti i Chriſtiani il digiuno digiuno.

della Quareſima di ſei ſettimane auanti la Paſqua diRsarsi , &

- - - - a CIMC
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che ſi celebraſſero la notte del Natale del Signore tre Meſſe per ogni

Sacerdote, la prima a mezzanotte, quando nacque il Signore, la ſecon

Gloria in da all'Aurora, oue fù conoſciuto da paſtori, la terza ad hora di terza, º

excelſis. commandò, che nel principio della Meſſa ſi cantaſſe quell'Hinno, che
Beretta gli Angioli cantarono, Gloria in excelſis Deo. - a

gialla. Paolo Quarto volle, che i Giudei poraſſero la beretta gialla. i

Giuochi fu- . Ii" funebri ritrouò Acaſto in Iolco, & dipoi di lui Theſeo nel

nebri. l'Iſthymo, & Hercoſe i giuochi degli Atleti in Olimpia, le cagioni del

Guerre ci- le guerre ciuili di Roma dicono gli autori, benche variano in qualche

mili cagio- ooſa, ma nel vero furono i principali. - - -

nate. La inuidia, & l'ambitione, & la cupidigia, 8 la vanità del ſignoreggia

Giuochi de re, di cui furono piegati Pompeo, 8 Ceſare, in Pompeo la ſuſpettione

gli Atleti della potenza di Ceſare, in Ceſare la grandezza di Pompeo.

in olimpia. La occaſione poi, furono Lentulo, & Marcello Conſoli, 8 da parte

giani di Pompeo fù propoſto in Senato,che ſi deueſſe dare a Ceſare ſuc

ceſſore, & ch'egli laſciaſſe la prouincia, & lo eſercito, 8 s'egli pur come

haueua ſcritto voleua concedere il Conſolato, deueſſe venire a ciò fare

in Roma particolarmente, onde s'incominciarono le ruine. º

Getto. . ll getto in yniuerſale de metalli inuentarono Rhecco, 8 Theodoro

di Sarnia, & fecero di quello ſimulacro a Dei, onde vennero i fundatori

di quelli, di cui primo fù Goſſide Mileſio. .. . . 2 e

La Galera caſa vacua d'armi, come ſcriue Varrone, pigliò il nome da

alero, l'inuentarono gli Lacedemonij. Diodoro queſta iuuentione

l'aſſegna ai Cureri,la cui ſommità coni la chiamò;che è la curuatura,chè

nella ſommità di quella oue le creſte, 8 pennacchi degli vcelli, che fu

rono moſtrati da popoli, di Caria:ſi pongono,vnde Plin in 1o, deſtrutto

camelo a lite conoſque bellicos, & galleas adornantes, penna de caudia
quoque animalium antiqui fecere. - - ; - i

Herodoto vuole, che la Galera con i ferri poi fuſſe dagli Sciti, agli

Egittij portata. - - s . º i

Ghiri. I Viuarijde'Ghiri inuentò ne vaſi grandi de vini da noi detti Dolii,

Fuluio Hirpino; & Quinto Scauro, e Marco nel Conſolato loro, furono

i primi, che nelle cene gli poſe per magnare. Dagli Scitici campi, alle

paludi ſuperiori dell'Egitto onde il Nilo abonda, 8 viene rigando, in

cui con i Pigmei certano,vengono i Grui,8 il primo che gli portò fà Di

salera.

nio Moreſco, nell'Italia, dicono i Pliniani ſtranieri. . .

Guſto eſtre. Philoſſeno fù il primo, che hebbe il più gran guſto di guſtare cibi, che

9 30e eſiderò, 8 domandò da Dei immortali, che gli" conceſſo vn

coſlo eguale alle Grue, penſando, che de'cibi non foſſe la medeſima

- , ragione in lui, 8 in quelli, dice Feſto. - -

Gratarola. La Grattarola latina, tyrocneſtis inſtrumento ferreo pieno di fora

- mi, per li quali il caſcio minutamente paſſa,fà inuentata da Tirij. Onde

tirosgreca caſeus appellatur, vuol'il Grappaldi.

Greggi in I Greggi, & armenti, c'hanno il loro luogo, che generalmente ſta

luoghi, o bol chiamano, oue ſi chiudono, perche doue i caualli ſi tengono ſpe

- tialmente ſi chiama Equile, da Pelitronio inuentato, è da Centauri,ſe

condo altri, oue le pecore ouili detto, impoſte da deſcendenti primi di

Adamo. ouei Porci Haram chiamano,narra Franceſco Grappaldi,

I Suſiani da quel fiume Suſo detto, il Bobile à Bobus, da Cerere in

UlentatOe -

- Il Ca
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Il Caprile delle capre, dalla Capraria Iſola nel mar Toſcano, è Liguſti

co abódâtiſſima di capre, che i Greci diſſero Egilo, onde vogliono, che i

Greci così l'impoſero. l'hedile de gli capreti, che Helioemi chiamarono

gli ſteſſi, 8 i noſtri Pampini da Caprigeno ritrouato, & l'Agnile, degli

Agnelli da gli Hebrei ritrouato, & i Stabuli, & Deuexi, è glarea da Sa

bulo Saſſone, vt humorem reſpuere, aut exorbere, & tranſmictere va

leant, ſpectaretolue ad meridiem, vt facilè ſiccétur, & frigidis ventis non

ſintobnoxia, onde diſſe il Grappaldi, apud nos ea maxime parte, qua

equiad preſepia ſtare ſoliti ſunt ſilicantur, ideſt ſilice lapide vulgari

ſternuntur, qua ex lateribus quoque vocant ſilicata, & id genus, da quì

voglio, che noti Dotto, che i caualli poſſono viuere anni cinquanta, le i

femine di minor ſpatio,oſſeruato da Sciti, come hoggi da noſtri Curſori

Cabellarij: ma queſto nelle guerre, che nelli loro corſi non impediti ri

tOrm 3 no,

Da quì da gli hiſtorici ſi celebrano le caualle Cymonie, le quali tre vit

torie Olimpice raportorno, & poi morte in Athene furono ſepolte; ſi

cut Euagora Laconici, qua etiam num in ludis Elais vićtrices fuere, li

bidine ex feminis potiſſimum incenduntur, mox vacca , vt ſcribit Ari

ſtotiles, coluiuntitaque, vnde id verbum ab hoc vno animali trahitur

malediSto iniurioſas mulieres,& libidinoſas euentari quoque per id tem

pus creduntur; ita affectè currunt relićta ſocietate. -

Il ſimile è queſto vitio, che ne porci ſi dice ſubare, & ne' cani catu

lire, nomi inuentati da cacciatori Archadiani,curſus fit,non Orientem,

verſus, aut Occidentem,ſed aduerſo Auſtri, aut Aquilonis, itaque emit

tunt, quòd Hippomenes vocitatur, come i Porci chiamano Apria, & - º

delle Caualle l'odore dal coito, come l'odore del lacchinio a ccenſo,

Anaxilaus prodidit equinorum capitum viſus repraeſentare monſtrificè.

La libidine ſi eſtingue, è i crini tonſati, è vero leuarlo dalla mandra

degli caualli, perloche ſcriue Iuba certiſſimo autore a poſteri: l'amore - - 1

troppo ingordo della sfacciata Semiramis moglie di Nino Rè dell'atto

coitale Equino: queſti sì, che ſono fecondiſſimi agl'huomini: queſti ani

maliſi come narra Auicenna nel libro de natura animalium, Caualli, caualli.

Gatti, 8 Cani, qui naſcuntur domantur, & confabulantur cum homini- -

bus, dal che ſi è viſto, che perdendoſi il loro padrone ſono ſtati attriſtati

tal volta lacrimando, perloche ſi legge, che vcciſo Nicomede Rè, il ſuo

cauallo nel mezo della ſua vita, finì la vita; & di quel Bucefalo d'Aleſſan

dro, oltre che non volle farſi paſſare da altri, ne men volle ch'altri l'ha

ueſſe caualcato come dice Q. Curtio, Solino, Plutarco, 8 Giuſtino, ne

quel di Ceſare mai comportò, che altri il ſuo dorſo premeſſe, dice Tran
quillo, la cui effigie, fù poſta auanti il tempio di Venere Genetrice, chi

queſti poi poſe ai carri, è a cocchi, chi primo gli caualcò, è poſe ſella,

chi primo gli domò, è di quelli altre operationi fecero, legaſi il volume,

che particolarmente ogni coſa ſi trouerà, ſed ha c obiter dicta fuere,

Benche de' giuochi compitali ſi diceſſe poco inanti, che fuſſero per Giuochi ci

li Dei lari. - º pitali.

Quì di nuouo ſi dice, che Seruio Tullio nato dalla Regina Tanaquil,

che ſucceſſe nel Regno dormendo fanciullo nel palaggio Reale auenne,

che parea, che'l capol'ardeſſe, 8 perciò creduto, che egli fuſſe figliuol

del Dio Lare, perloche egli fù il primo, che quell'ordinò, 8 l'impoſe Giuochi ci

nome di giuochi compitali dedicati ai Dei Lari. P Il pitali.

l
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Secondo offi Il ſecondo officio del Regno è il gran Giuſtitiero, il cui officio è co

cio del Re noſcere gli Difaldi, & Crimina leſa maeſtatis ſopra tutti i Principi, 8 al

gno,

Fauole.

Gelo -

Grù,

Gallo,

Galline ir

altro.

TPulli,

tri Baroni del Regno, inuentato, e ſtatuito da Federico Imperatore fù,

vedi il Freccia. -

Gallipoli Città vetuſtiſſima da Pomponio Mela Gallipolis, da Pli.

mio Anſa detta, fà da Galli Senoni dicono condita, 8 molti dicono da

Greci,

Gaeta fundata inanti, è condita della Città di Roma dalla nutrice di

Enea, hebbe queſto nome Ferecide vuole, che il Giglio fuſſe nato dal

ſeme caſcato in terra dal Dio degli horti all'hora che i furtiui amori pro

cacciaua d'hauere dalla troppo inclinata al ſonno Lotho.

Ceice figliuolo de Liu fero, & ſpoſo d'Alcione, la quale dolendoſi ſo

pra l'ignudo marito, che vicino all'onde ſi ſtaua per pietà degli Dei,am

bi due furono conuertiti in Gauine.

Darete hiſtorico Frigio fù il primo, che ſcriſſe la guerraTroiana, tro

uandoſiui in perſona in lingua Greca, 8 da Cornelio nepote poi fatta in

Latino. -
-

Dicearco Meſſenio Auditore di Ariſtotile, Filoſofo, Oratore,8 Geo

metrafù di opinione, che l'humana generatione non habbia hauuto al

tun principio, come che ella ſia ſtata ſempre in vn'eſſere.

Oſſeruò prima Ariſtotile di tutti che il primo gelo che fà l'anno ſe ſi

diſſolue con l'acqua,ogn'altro gelo di quell'anno il più delle volte ſi diſ

ſoluerà con l'acqua, ſe nel principio del gelo ſaranno venti Orientali, il

gelo ch'hauerà da durare dimoſtra.

Le Grù, ſe dalle vallifugono moſtrano pioggia; quando che volano,

& non ritornano ſerenità, perche non volano ſe non vedeno ſerenità,

volando, 8 partendonoſi, dimoſtrano l'inuerno che ſia propinquo. Il

gran oſſeruatore delle coſe naturali lo dice, 8 primo di tutti l'oſſeruò.

Il Gallo cantando nella notte più preſto che ſuole, mutatione d'aere,

ò vento dimoſtra, 8 poco poco di tempo dopò l'occaſo del ſole cantan

do indubitata pioggia predice, ſe non è nell'eſtade.

Le Galline ſe oltre il ſolito ſi ſcuotano, è concuteno da lor luogo, è

ſi ſegregano molte di loro in vin luogo inſieme, 8 nel principio della

pioggia cercano copertura alcuna coprendoſi dalla pioggia, è ſegno di

gran pioggia ventura. ... . -

Come i pulcini, è pulli più del ſolito pipiano, è querelano, gran ſoffij

di vento, è d'acque accendeno, l'oſſeruò primo beniſſimo il Veroneſe:

s'è detto di ſopra chi fà l'inuentore di molti giuochi particolari, 8 vni

uerſali, qui Giouene ſtudioſo ti vò imparare vn giuoco,che l'haurai mol

to à caro, con vn ſtile molto ben poſto da quel gran Dotto Filelfo, & è

ueſto. -

º Ludus crede mihinnlus tibi pulchrior alter, nec melior quiſquam,

nec quo magis omnis acerba cura laborvacet, quam ſi virtutibusalmis

te penitus dedas, virtus leuat aurea curis, letitiaq; animum reficit, re

ditouebeatum, & credami ch'hauerai imparato ogni gioco con dar di

tutti conto, ſenza ſaperne niuno.

I giuochi ſecolari, come dice Feſto, furono anco inuentati da Roma,

ni, i quali ſi ſoleuano fare ogni cent'anni: per la qual coſa mi merauigiio

di Plinio, che dica, che Stefanione fù il primo che ordinò il ſaltare in

queſti giuochi in toga, è che egli vi ſalto in ambidue, quelli che ſi celer

- bra
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brarono nel tempo ſuo, & Suetonio ſcriue, che Domitiano celebrò i

giuochi ſecolari, ch'haueua Auguſto nel ſuo tempo fatti, furono an

co il giuochi Romani, de'quali parla più volte Liuio, & altroue in

queſto volume ſi troueranno. -

Furono anco i giuochi plebei, che ſecondo Aſconio ſi faceuano per l'al

legrezza della libertà della Plebe, eſſendo ſtati cacciati di Roma, i

Re, è pure eſſendo ſtata riconciliata con i Nobili, dopò s'appartò nel

monte ſacro, & Lelio Silla dopò la ſua Vittoria gli riordinò,8 altri

giuochi ſcritti in queſto libro.

I Romani inuentarono, che il giuramento, 8 il ſacramento fuſſe appò

loro di grande importanza, 8 lo diuiſero in due maniere, l'Vna quan

do alcuno prometteua, è affermaua di douere fare alcuna coſa della

cui era ſtato rechieſto, con chiamare in fede, e teſtimonianza di ciò i

Dei, come per auentura M. Attilio promiſe à Cartagineſi con giura

mento di douer ritornare in Cartagine, ſe egli non otteneua il po

terſi frà Romani, &eſſi far il cambio di prigioni l'un l'altro, 8 il mo

- do, & la forma di queſto giuramento era in queſta guiſa.

Colui, c'haueua à giurare per Gioue, teneua in manovna ſelce, e dette

queſte parole s'io mentirò ſcientemente Gioue con ſalute di queſta

- Città, 8 della Rocca diſcacci, 8 apparti me ſolo all'hora dal conſor

tio di buoni, come io fo di queſto ſaſſo, e gettaua via il ſaſſo. -

-

Giuramete,

Et Marco Tullio dice, che la punitione diuina ſopra il ſpergiuro era la

ſua ruina, & la punitione humana, eravna perpetua infamia.

L'altra maniera di giuramento era,trà il parlare alcuno tra ſe ſteſſo giu

i raua per alcunolddio, è vero, come erano queſti giuramenti Edepol

Mehercules, & Mediusfidius, de quali primi due l'vno s'intende

ua per il tempio d'Apolline, 8. l'altro per Ercole, Del terzo, come di

ce il Biondo da Forlì, eravni poco più oſcuretto il ſentimento,perche

i Sabini partendo di caſa loro per venire in Roma con l'altre loro co

ſe portarno ſul monte Quirinale tre loro Dij.Santo, Fidio, 8 Semipa.

dre,i quali benche fuſſero tre in nome, erano nondimeno vno in effet

to. Et per queſto ſe ben il tempio loro nel Quirinale era a tutti tre

commune. Egli era nondimeno chiamato di vn ſol nome di Santo.

Nacque per quei nomi dunque vna impreſſione grade ne'cuori de'Gen

tili, che foſſe vn grande giuramento affermare, che'n queſta deità tri

na, & vna foſſe Fidio in mezzo, 8 indi nacque il giuramento di Medio

fidio, cioè di Fidio mezo frà Santo, 8 Semipadre.

;
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H

PIMETHEo figliuolo di Iapeto, e fratello di
Prometheo, & padre di Pirra moglie di Deucalione

eſſendo ingegnoſo molto,fù il primo a fare l'huono

Huomo di di loto, di che sdegnato Gioue, lo mutò in ſimia, & lo

loto. confinò alle Iſole pitecuſe.

Simia. gj Lo inuerno aſpro, 8 intenſo preſagiſce le foglie lan

Hicme. guide, 8 come amalate dagli arbori cadere, ne fece

ſperienza prima.

Il primo piantator della vigna, ſecondo Carpideo. -

Divn huomo formato, & disformato, buono, 8 amalato, quanto ne

inuentò Hippocrate, 8 in Enchiridion ne diſſe con compilatione in

tellibile d'intelligente, va al ſuo foglio. -

Hami. Gli hami iſtrumenti, è di bronzo, è di ferro, è di legno, che ſiano, furo

1strumenti no inuentati dagli antichi Romani, i quali teneuano entro le camere

di bronzo. per attaccarui, è le berette, è altre coſe, che ſtanno meglio appeſe,

Homofor- e che ſopra le caſſe, è dentro, dal che inuentarono gli hami peſcatorij,

mato,& dis ritrouati da Artuſo Goto, ſecondo alcuni, ma Oribaſio il Greco vuo

formato le, che foſſe inuentione de'Nilani, altri dicono di Archadiani. -

Hami peſca Le herbe inuentò Arabe figliuolo di Babilone, 8 di Appolline.

tori. Le hiſtorie inuentò Cadmo Mileſio. -

Herbe. Diodoro fù il primo, che intitulò la ſua hiſtoria Biblioteca. -

Giulio firm ico inuentò, che gli huomini, che naſcono nella ſtagione, che

eſce la Canicola fuori del Sole, debbono riuſcire huomini di mala in

Huomini clinatione, audaci in commettere grandi delitti, ſuperbi, crudeli, fu

nati alla ca rioſi, & di grandi danni, vantatori, ſeditioſi, & temuti, queſto confer

micola. ma Marco Manilio. -

Iſtoria tra Senofonte Filoſofo Athenieſe, diſcepolo di Socrate, fù il primo de' filo

filoſofi. ſofi, che ſcriſſe hiſtorie.

sommo be- Antiſtene Athenieſe filoſofo, 8 oratore,fù inuenrore di dire, che il ſom

-

91e e mo bene era la virtù. -

Lauirtù, 5 Et Ariſtippo Cireneo filoſofo, diſcepolo di Socrate inuentò, che'l ſom

altro. mo bene foſſe nel diletto. - -

Epicuro filoſofo Athenieſe diſcepolo anche egli di Socrate ſenza impa

rar lettere inuentò eſſere nel piacere, 8 inuentò la Setta Epicurea.

Et queſte opinioni erano chiamate Hoi dalle genti di diſcorſo.

Si è detto che'l primo, che compoſe la hiſtoria foſſe Cadmo Mileſio.

Ioſeffo nel primo dell'antichità Giudaica limita la coſa, che appo Greci

i primi furono gli Egitti, che ne ſcriſſero.

Euſebio vuole, che foſſe Moſe. Laertio, limitando dice, che delle coſe

Greche, il primo fù Xenofonte figliuolo di Grillo.

Suida tiene, che'l primo foſſe Fileffo Naucratica, ouero Siracuſano. al

tri dicono Abrahamo, altri i figliuoli di Seth in due colonne di mar

mo laſciaſſero ſcolpite molte ſcientie auáti il diluuio, come ſi è detto.

altri l'attribuiſcono a Noe dopo le acque mortali alle radici del non

te Gordico in Armenia, oue annotaſſe in vn ſaſſo le coſe fin'all'hora

occorſe. & altri che la hiſtoria haueſſe hauuto principio al tempo del

Rè Minos Rè di Babilonia, & altri ad altri l'hanno attribuita.

- Cigge
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Cigge Cindaro fù inuentore degli habiti preſſo i morti. Hahiti ap.

Latino Siluio figliuolo di Enea Siluio Quinto Rè de'Latini, fà il primo, poi morti,

che conduſſe molti habitatori, cioè di coloro, che furono detti priſci
latini in Roma. - - Priſti lati

Sem cioè Melchiſedech figliuolo di Noe, come à Sem, come a Melchi- mi in Rºma.

ſedech non hebbe padre eſſendo il ſacerdote eterno, ſecondo l'ordi

ne ſuo fù il primo che edificò Salem, cioè Hieruſalem dalla remiſſio

ne de' prigioni pigliati da Abramo di mano degli Aſſirii, onde libe-salem città

rò Loth con 3 18. ſchiaui ſuoi. Et diſſero molti che da quì hebbe prin- Giubileo.

cipio il Giubileo, perche iubel vuol dir remiſſione, è principio. Hoſtia città

Anco Martio Nipote di Numa edificò la Città di Hoſtia ſopra il mare:

Aram figliuolo di Sem, dal quale vennero i Sirij, la cui pronuncia fà

Damaſco, ſecondo ſi è detto generò quattro figliuoli de' quali fà il

primo Hus capo del paeſe Traconide, che è tra la Paleſtina, 8 Cele

congiunto alla Siria. - -

Da Heber figliuolo di Sola, il quale fù figliuolodi Arſafath. I Giu

dei originarono il nome di Hebreo, 8 da molti altri diſcendenti Giudei.

dalla famiglia di Noe dopò il diluuio da quali il mondo, 8 le ſue gen Hebrei.

ti ſono diuiſe, onde computato ogni coſa la generatione humana ſi

abbraccia ſotto 73. generationi, quantunque ſi deue credere, che al Generatio

tre nationi ſiano mancate, 8 tutte queſte ſi leggeranno diſperſe per ni 73 &

queſto volume. più.

Euforbo Rè di Giubba della Mauritania medicò Liſimaco, & Gentio,8 Herbe in

Democrito, & Pitagora furono inuentori delle herbe. Plinio libr. 5. & ventate.

º al 25. cap. 2. oltre Nepente Menelao, 8 Arabe detti nel libro.

L'herba Peonia, come ſcriue Homero fù trouata da Peone Medico dot Herba peo

tiſſimo, 8 però detta Peonia, 2014 e

Il primo, che inuentò di eſſere meſſo nel conſiglio del Giudici degli

ſtranieri, 8 nati,ſu l'Oceano hauendo quell'honore, il quale gli an

tichi non volſero cocedere a quei del Latio fù Balbo, Cornelio Mag

giore Conſole, Plin. lib. 7. cap. 43. -

Gli huomini che furono primi nel mondo, come Diod, nel 4 ſuo libr, va Huomini

dimoſtrando, e Giuſtino nel 2. ſuo libr. ponendo differentia tra gli primi

Egittij, & gli Scithi, fra quali fu lunga alteratione, 8 fu concluſo eſſe

rei Scithi più primi. -

Altrihan detto foſſero gli Ethiopi per non eſſere da altri venuti, tanto

più, che ſono con l'habitationi loro ſotto il mezzogiorno, 8 molti fi

ioſofi diſſero, foſſero ſtati generati dalla terra,ponendo l'eſſiccazioni

della terra da raggi ſolari, 8 eſſendo detta terra humida, perloche dà

la vita alle coſe, che in ella ſi ritrouano, onde il luogo più vicino al ſo -

le, dice il Polidoro, gliè quello, ch'alla natura delle coſe anima, 8 è

fauoreuole, & protettore, benche queſta opinione foſſe ſtata prima

prepoſta dal gran filoſofo Anaſſimene, ſecondo ne Platonici ſi regi

ſtra, non ſenza cauta gli Anaſſimandri diſſero, che dalla terra, e dal

l'acqua riſcaldate ſi generaſſero gli huomini, e l'affirmò Empedocle,

ne'forſi fuor di propoſito,Sammelico fù d'opinione quali foſſero ſtati

i primi huomini nel naſcere nel mondo, è foſſero gli Egitti ponendo

la generatione humana appoloro eſſere generata per la temperanza

dell'aere, e la loro fecondità, e felicità de terreni per riſpetto del Ni

lo,anzi gli danno la virtù nutritiua, percioche ne terreni diribaide
1CC
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(dice il Sicolo) vi ſi generano i topi ſenza genitori, non fuor di pro

poſito Herodoto al ſecondo ſuo ragiona di quei due bambini in quel

tempo nati, che s'alleuarono tra le pecore, che dopò due anni ambe -

due diſſero Becus, che i Frigi chiamano pane, 8 così i Frigi dicono

eſſere i primi. - -

non mancarono di quelli, come i Zenoniani Cittei, che da nuouo mon

do hauere l'eſſere loro gli huomini diſſero, 8 che dal fuoco diuino foſſe

ro prodotti. - -

Democrito volſe eſſere formati dalla ſol'acqua, 8 ſola terra, i Poeti da

Promotheo, & ſolo da Pirra, e Deucalione (come cantano Virgil. &

Ouid.) altri diſſero (dice Cenſorino) come Archita, Senocrate, Pla

tone, Pittagora, 8 Ariſt, che gli huomini foſſero ſempiterni, & che

non habbiano hauuto origine, ma per cerchio ſono, 8 per rotondita

ponendo il mondo eterno, noi diciamo eſſere ſcioccheria, e figmento

perche il tutto fù da Dio noſtro vero, creato,8 fatto, come vuole Gio

ſeppe nel primo dell'antichità, 8 tutti i Santi Theologiaffirmano: &

il primo huomo foſſe Adamo, 8 Eua, da cui tutti veniamo,8 per que

ſto ſi dona a Giudei la prima generatione, è origine, 8 dato princi

pio alla generatione humana, venne la diuiſione delle genti dopo il

- diluuio, per il peccato dell'inſuberbito Nembrot figliuolo di Cam fi

- gliuolo di Noe, per tirar gli huomini dal timor di Dio dopo il diluuio

per la furia dell'acqua temendo, 8 fondando lor ſperanza nel potere

humano, facendo la ſuperbiſſimaTorre à cui non giungeſſero l'acque

- (pazzia grande) -

Parietà del Il Signor fece della lingua loro diuiſione, onde s'originò la varietà delle

le lingue, lingue, come Gioſeppe nel primo dell'antichità regiſtra, 8 perciò ſi

diuiſero le genti in vari paeſi, 8 ſecendo il luogo, e parti diuerſe ſo

no originati vari linguagi, che ſecondo le lettere, & ordine no

ſtro in queſto libro poſti ſi troueranno, 8 auertaſi, che ſe bene ſono

varie le lingue, tutta volta ogni natione n'ha due, la volgare, & la la

tina, l'altre ſono acquiſtate per conſuetudiuc, è frequentatione d'au

dito, è di viſta, è per altra via aſcondita, ma noi parliamo della natu

rale, non ſenza cauſa forſi i Romani haueuano la loro. noi la latina in

ſieme con i Greci, 3 coſi forſi altre nationi hanno le due, la volgare, &

la Latina, 8 Athenieſe, 8 ſino a queſta noſtra età, il corro

beraſi per l'autorità di Cicerone nel 3. libro degli oratori con l'eſſem

pio di Lelia, ch'haueua la lingua imparata, 8 l'altra dall'uſo primitiuo,

quella la latina, 8 queſta la volgare compatriota, 8 il tutto ſi confir

ma da Polidoro nel ſuo primo libro. -

Rorti. Epicuro in Athene fù il primo che ordinò gli horti, eſſendo maeſtro del

l'otio. onde egli hebbe la ſchuola nell'horto.

Mallet deſerto ſenior Gargetius horto.

Diſſe Statio, & Propertio.

Authortis doie Epicure ſuis.

La Hidromantia fù portata nell'Italia da Perſiani negli anni del mondo

1nuentione 4479. inanzi Chriſto 72o. ſecondo Alanceo Amalteo. -

di Mercu- Mercurio Trimegiſto hebbe audacia di dire, che haueſſe egli inuentato,

rio Trimegi che l'huomo paſſa nella natura di Dio, come ſe proprio egli foſſe vn

ſto di Dio & Dio, onde afferma, che l'huomo terreno è vn Dio mortale, 8 che lo

dell'huomo. Dio celeſte è vn huomo immortale, dice la cronica.

Gli
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Gli hoſpiti furono inuentati da Hircano, dice il Grappaldi iu cubicu Hoſpiti.

lum per habitar paſſaggieri. -

L'herba mole, che è contra veneni, fù ritrouata da Mercurio, che naſce Herbe par
a Feulo, & à Cillene di Arcadia. i ticulari.

La Panace de'Dei così quella, che ſi chiama Pulegio, con il quale le te

ſtudini ſi preparano, quando vogliono combattere con le ſerpi, dice

Plin. lib. 2o. cap. 16. & è detta heraclio, qual fùtrouata da Hercole,

Plin. lib.25. cap.4. & la chiamano origano, heracleotico ſaluatico. Lo

terzo ſi dice Chironeo, perche così ſi chiamò il ſuo inuentore. La quar

ta ſorte di Punace trouata dal medeſimo Chirone ſi chiama Centau- .

rea, & Fornace o ancora, è perciò ſi dubita ſe fù trouata dal Re Far

Il 3CC. -

L'heraclio ſidereo da Hercole; l'ampelo, detta chironia da Chirone ſpe

tie di viti, che la herba fù inuentata da Minerua.

L'apolinare da Hercole, che da Greci ſi dice Hioſciamo, -

La linozoſte, è partenio da Mercurio, che appo noi ſi dice mercuriale,

L'acchilleo herba con che ſe ne medicano le ferite, da Achile diſce- - 1

i polo di Chirone, con la quale guari Telefo, & fù inuentore ancora, -

che la ruggine foſſe vtiliſſima negli empiaſtri, -

Teucro trouò il teucrio, detto hermio, che altri dicono ſplenio, perche

gioua alla milza. - -

Il melapodio ſpetie dell'eleboro, da Melápode Crateua Medico, ſi di- º

ce,perche Mitridate ritrouò vn'herba, che ſi chiama mitridatio, ſimi

le nelle radici all'acanto, quella che mette Leneo, ſi dice Scordio.

Il centaureo da Centaureo, che da molti è chiamato il fiele della terra,

per la ſua amaritudine.

Il climeno da Climene Rè.

La gentiana da Gentiano Rè della Schiauonia.

Laliſimachia celebrata da Heraſiſtrato da Liſimaco Rè.

L'Artemiſia prima detto Partheni fù inuentata da Artemiſia moglie di

Mauſolo.altri dicono che habbia preſo nome da Arthemide Ilithia,

perche particolarmente medica i mali delle donne.

La Ninfea dalla Ninfa morta per geloſia di Hercole ſi fabula.

L'herba euforbia dal Re Giubba, dal nome del ſuo medico, 8 del ſuo

fratello Muſa, come dice il medeſimo Giubba nel ſuo libro, 8 Plinio

nel 25. lib. cap. 7. che la ritrouò nel monte Atlante, è la loda molto,

Le nationi ancora trouarono delle herbe.

La Scithia trouò quella, che dicono, che tenuta in bocca, non dà ne ſe

te, ne fame mai. -

La Trazia trouò l'herba iſchemone, che ſtagna il ſangue,

I popoli Vettoni nella Hiſpagna trouarono quella, che in Francia Ve.
tonica ſi chiama, & nell'Italia ſerratula da Greci Ceſtro, ouero Pſico

tropho.

La cantabrica trouarono i Cantabri popoli. . .

I Marſi la Conſiligine. º

Seruilio Democrate trouò la biberida, benche con finto nome aſſegna

novn poema, dice Plinio alla ſua inuentione. -

Gli animali ancora hanno trouato delle herbe, come la celidoniale R6

dini, i Cani la canaria. l'hederaſagrata a Bacco, ſi trouò così, che aue:

dendoſi Gioue hauere lo ſpoſo con Semele figliuolo di Cadmoi".
- - - - - - IO12.

fauola,
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roſa per farla perire ſi trasfurmò in Beroe vecchia nutrice di lei di

maniera che la ſpoſa ſi meſcolaua, la qual coſa hauendo promeſſo il

Diuofù coſtretto di adempirla. Et venuta a lei co fulmini, & tuoni la

caſa gli brugiò, & con le fiamme le diſtruſſe.& cauato fuori il figliuolo

di cui era l'utero pieno, nella ſua caſa fece compire il tempo de'noud

meſi, 8 dato eſſo a Mercurio gli ordinò, che alle Nifee Ninfe dell'A

rabia il menaſſe à nutrire, le quali ſendo Bacco alla culla, che così ſi

nomaua il puttino con quelle frondi lo naſcoſero a Giunone, ſe Oui

dio non erra. benche altri vogliono,che il fantino in quello ſpatio per

Hedera. volontà di Gioue in tale pianta ſi conuerti.

PHellennio Il fiore hellennio nacque per openione di Homero dalle lachrime di

fiore. Helena nell'Iſola Helena, nella cui parte morì Canopeo ſuo maeſtro
- - -

-

º

morſicato dal ſerpe. -

Huomona- Il primo huomo che nacque ſenza parto, ma inciſo il ventre della ma

toséza par dre, fù Scipione Africano, onde ne nacque il parto Ceſareo, eſſendo

to, primo ſtato Imperatore, di cui il primo ſcrittore ne fù Franceſco Rotta

ſcrittore di Ronſetto. -
º

quello. Le Cerue l'herbahelafaboſco, con il ſeſſile dopo che ſono figliate, 8 il

Herbe. ditamo ritrouarono.

Le donne grauide hanno dato il nome alla Ariſtonochia.

Rydraulici Petronio Diodoto inuentò il Dauco.

organi. Hydraulici organi latine Hydraulica organa, machine, che ſi tirano le

acque, furono da Creſipio inuentate,

Fiorologio. Si narra dell'horologio, per lo quale i giorni per le hore ſi diuidono, del

eui nome non manco di 3oo anni Roma ne fù ignorante, perche nel

le 12. tauole non ſi trouano le hore nominate, come ſi legge in altri:

perche il giorno hauea l'origine ſuo dall'horto all'occaſo, & ſi partiua

il giorno in due parti, altri diſſero in quattro, con la notte, come atte

ſtaua la ſimilitudine militare, oue ſi diceua la prima, ſeconda, terza,

& quarta vigilia, ſecondo Cenſorino: ma da chi in Roma gli horolo

gi foſſero ſtati ritrouati è incerto, queſto ſi bene è chiaro, che prima ſi

chiamauano Solari dall'ombra del Sole gnomon detta ombra per cui

le hore ſi conoſccuano. il che prima appoi Lacedemoni Anaſimene

, Mileſio ritrouò, come altroue di queſto libro ſi legge. onde dall'om:

brafi dice ſcioptericon,come ſcriue Plinio, perloche il Principe a Ro

mani l'horologio ſtatuì inanti 12.anni, che con Pirro haueſſe guerreg

giato all'entrata di Quirino L. Papirio Curſore hauendoſi dedicata

- dal padre ſuo per voto a Fabio Veſtale, come ſi ſcritte, ma degli ho:

rologi fatti la ragione nel nome dell'artefice s'eſprime nè appo di chi

ſi ſcriue fi truoua. -

M. Varrone fù il primo, che ſtatuì in publico in vna colonna, che nella

- guerra punica da M.Valerio Meſſala Cóſole eſſendo pigliata Catania

nella Sicilia, fù portato dopo 3o. anni, che del Papiriano horlogio ſi

trattaſſe, l'anno 477 dell'edificatione di Roma,ne pareua conuenien

te alle hore della linea, pareua ſi bene a quella di anni di centenaia

vndeci, mentre che Q. Martio Filippo, il quale con Lelio Paulo fù

Cenſore più diligentemente fù accetto, ſe bene ancora erano adom

brate le hore, & alquanto oſcure fino al proſſimo luſtro. all'hora Sci

pione Naſica Collega prima di Lanato con l'acqua diuiſe le hore vgual

mente delle notti, 8 del giorni. onde l'horologio ſotto il tetto dedi

-
cò l'anno

- -
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co l'anno della edificatione di Roma 595. & tanto tempo al populo

Romano fù naſcoſa queſta luce, ma ſolo dalla conſuetudine dell'om

bra del ſole ſi conoſceuano le hore, come ſcriue Cenſorino, di queſto

modo gli horologi propriamente Cleſipdre ſi nominauano, che l'ac

qua con la quale le hore ſi notauano rinchiuſa, 8 occulta haueuano

nella noſtra età gli horologgi, 8 certo publici dal ferro con rotole

denticolati, & peſi contrapeſati con grande artificio ſi producono

per diſtinguere le hore con campane di bronzo, è di rame, 8 battagli

ferrei per ſonarle, che ſi poſſono numerare tra gli automati, che per

ſe ſi muouono. Si fanno anche di rame piccioli, ma priuati al mede

ſimo vſo, & per eccitarne dal ſonno a noſtro arbitrio, i quali come ſi

poſſono tenere ne' letti cubiculari, 8 eſercitatorij rettiſſimamente ſi

poſſono chiamare ſi fanno di vetro con arena, i quali vſano i Decla

matori, i Predicatori, 8 altri, de'quali, & di molti altri trouarete let

tore in queſto libro inuentori, ſe leggerete; ſe bene il Polidoro lib. r.

cap. 5. vada raccogliendo, che ſolo Anaſſimene Mileſione foſſe il pri

mo inuentore per detto di Plin, parlando del primo di quel dell'are

na, & di quel con contrapeſi, & campanelle vuole, che non ſi ſappia

no. Ma queſto ſia detto per ampliatione del diſcorſo.

Quì ancovò fare vn'altra parenteſi hauendoſi ragionato di molt'altre

herbe dell'horto, in cui naſcere ſogliono né ſi n'eſsédo fatta métione.

queſto nome di horto con vocabolo comune ſi chiama quel luogo in

cui le herbe, & piante, 8 altre coſe con ſeme, 8 ſenza dalla natura, è

dall'arte fatto: bè vero che appo degli antichi ogni villa ſi diceua hor

to, dice Pöpeo, ma Plinio è di cotrario parere, pertanto queſto horto

per piaceri di arbori, & piante ameniſſime,8 di ſemi differenti, come

il Pompeiano, & Loculiano, fù il primo iſtituito per piacere del

l'animo in Athene da Epicuro Pago Gargetico. onde Papinio in ſile

uis diſſe, quasipſe ſuis digreſſus Athenis mallet deſerto ſenior Garge

ticus horto. & Pompeo diſſe, Illicvel ſtudijs animum emendare Pla

tonis incipiam, authortis do&te Epicure tuis. Et così Cic. de natur.

Deo. & Laertio vuole, che teneua la ſchuola oue inſegnaua Platone.

Anticamente ſi celebuauano gli horti, come l'Eſperide, 8 l'Alcinoo, &

quell'horto penſile, il quale inuentò Semiramis, è Ciro Rè della Aſſi

ria, penſile ſi dice, che ſi faceua ſopra gli edifici,ò che pendeua ſopra

le colonne. ll Greco lo chiama paradiſo, 8 il Latino pomario, è viri

dario, onde la caſa ſenza horto non ſi deue chiamare caſa, ma tene

broſa carcere, percheiui oltre lo ſpaſſo, 8 piacere delle herbe,le quali

con il loro verde acquietano tanto la viſta humana, non eſſendo colo

re più grato a gli occhi che i verde. Vi ſono le ombre tanto grate al

l'huomo nel tempo eſtiuo, & il canto ſoauiſſimo degli vccelli.

Poi ve ſi traduce la medicina herbaria prima dimoſtrata da Chirone. - Medicina

L'huomo che dal Diuino artefice fu formato, fù di molte parti com herbaria.

poſto, ma preciſe di corpo, 8 di anima, nel corpo la principal Huomo di

parte, che ſi truoua tra membri è il cuore, il quale tiene la ſede greſſione.
dell'iraſcibile, è della vendetta, 8 honore concupiſcibile,inuentaro- , i

no, & ſcriſſero Hippocrate, Platone, 8 Galeno, iStoici,8 i Peripate

ci Zenone, Chriſippo, Pollidonio, 8 tutta la fameglia de'Stoici, &

Ariſtotile con Theofraſto, & gli Aſecli di queſti inuentarono, propa

larono, ſcriſſero, ci tennero, che i cuore non ſolo foſſeri" , &

OmtC
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fonte della vita, 8 dell'iraſcibile, ma del poti,8 cibi, 8 coſe veneree.

l'appetitrice, che altri Ariſtotile,altrice naturale, altri ſemplice cocu

piſcibile furono ſoliti dire; dipoi anco gli Stoici, & Peripatetici, la

forza della ragione, 8 per dirla in vn concetto il principato dell'ani

me nel cuore collocarono: penſando il tutto nell'Vniuerſale delle fun

tioni, & offizij, il principio foſſe queſtò: quantunque i medeſimi non

ſiano di accordo, ma in qualche coſa differenti. Ariſtotile,8 Theofra

ſto, &il choro de' Peripatetici, 8 tra gli Stoici Poſſidonio. La iraſcibi

le, &la concupiſcibile, 8 la rationale di vna medeſima ſoſtanza dal

cuore le facultadi della proficiente diſſero eſſere, le altre parti ſpette

dell'anima eſſer inuentarono,8 quelle non diſſero. Chriſippo poi del

Stoici nell'ultimo coſtrinſe come in vna ſoſtanza, così anco in vna fa

coltà, &ira, & cupidità con la ragione, da tutte queſte coſe ſi rinfran

ca del diuino, S: prima tra Medici Hippocrate, 8 tra filoſofi eminen

tiſſimi per la ſentenza di Platone; Galeno, che in altri luoghi, 8 mol

ti, & preciſe in quei noue libri de'dogmati d'Hippocrate, & Platone,

oue inſegnò tre ſpetie di anima, è parti per natura talmente tra eſſi

diſcrepanti, 8 con ferme ragioni, & quaſi inſolubili corroborandole.

Et chal fegato del cibi, 8 poti, & delle coſe veneree della concupi

ſcibile anima, il cerebro della rationale foſſe il principale luogo, il

cuore concedendo eſſere lo ergaſtolo dell'anima iraſcibile veriſſime

ſono ſtate le openioni della ſede dell'anima.

Dunque quello che ſia il vero, poi noi Chriſtiani ne rimettono alla San

tiſſima Fede noſtra, 8 alla noſtra ortodoſſa Eccleſia, che per non en--

trare in coſe di anima in queſto libro, leggaſi il noſtro de immortali

tate anima, che ſarà appieno ſodisfatto di tutte le coſe, che dell'ani

ma da ſpeculatiui ſi poſſono trattare, &quello che realmente ſi deue

tenere, con intelligenza chiara, alta, dotta, eſſenplare,filoſofica,dot

trinata, 8 catholica, 8 di ogni modo, che l'ingegno deſidera di qnel

la, onde il cuore della facoltà,8 dello ſpirito vitale è fonte, 8 dei ca

lor natiuo ſede conchiuſero,& autor de'polſi: vennero al cerebro poi

di cui ſi laſciano adietro la dura, 8 pia matre, la ſua caluaria per eſſere

nel numero degli oſſi, &quelle nelle altre parti anatomice; perche

non ſono io qui per raccootare tutte le parti dell'huomo, che in que

ſto modo ſariavn'altro Veſſalio. è Valuerde,ò Fallopio, nè di tutte le

parti principali, ma ſolo di alcuna coſa notanda, per la compoſitione

formale, 8 materiale, 8 dico, che'l cerebro fù diuiſo nella parte an

teriore, 8 poſteriore, inuentione ritrouata da Erofilo nella ſua ſettio

ne, l'vna detta cerebro, & l'altra cerebello. l'anteriore ſi diuiſe in de

ſtra, & ſiniſtra daTranſibolo, 8 tutta queſta maſſa così anteriore, co

me poſteriore fù detta cerebro. Secondo il ſito, vſo, conformatione,

magnitudine, 8 id genus. Nè ſiamo qui per entrare in queſtioni, ſe il

cerebro ſia parte continua, è contigua con Herofilo Lijco,Andrea, 8:

altri Anatomici, che in Aleſſandria furono inuentori delle ſettationi,

- perche vi è molta altercatione tra eſſi, 8 Galeno, 8 Eraſiſtrato.

cerebello. La natura ſi bene fece il cerebello acciò lo ſpirito ſi mandaſſe dagli ſi

ni del cerebro alla ſpinale midolla, acciò migliore ſi conſeruaſſe. Et

notiſi, che la ſoſtanza del cerebro detta medolla è differente dalla mi

dolla delle oſſa, la quale cioè del cerebro non ſi può liquefare per ine

dia, nè per altre occaſioni, come altre pinguedini del corpo, 8 da

- – neſſuno
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neſſuno vaſe piglia alimento eccetto dalla tenue membrana, che egli

circonda; così queſto cerebro in deſtro ſiniſtro, 8 mezzo ventricoli

inuentò Herofilo,benche altri vi habbiano inuentato il quarto inuen

tione di Lijco, è di Marino ſettatori Aleſſandrei, in cui ripoſero Me

dulla,lo animale ſpirito, & che ſia di queſto animo, è parte di anima º

il cerebro ſede. onde ſolo all'huomo la facoltà del ratiocinare ve
mlre e - 3

Vennero poi alla inuentione del fegato, il quale è organo della nutri

tione, 8 officina del ſangue, 8 fomento dell'appetitrice de'cibi, &

poti, & di tutte quelle coſe neceſſarie alla natura, 8 regione ſummi

niſtrante delle parti dell'iraſcibile, 8 concupiſcibile, come ſi è detto

del cuore; & chi ne fù inuentore iuiriuolgaſi collocato nella deſtra

parte dell'huomo, perche il cuore nel mezzo, 8 il cerebro nell'alto

primo, Così inuentato da Canubio ſettatore eccellentiſſimo Gre

CO e - - -

Paſſando al ventricolo,che Galeno al 4. lib. de vſu partii parlò dicendo,

che i poſſeſſori della ſettatione nel mezzo del corpo collocarono, in

uentione d'Hippocrate, come dice Ariſtotile,hebbe due orificij,per

l'vno aſſume i cibi, per l'altro quei confetti negli inteſtini dimanda

inuentione ritrouata da tutti anatomici, 8 fù fatto dalla natura per

fucina del corpo, acciò da quello per le vene miſeraice al fegato, &

per le inteſtina ſi diſtribuiſſe altroue il viuere pigliato per la aſſuntio

ne de'cibi. fù queſto inuentato da tutti, ma prima; & più chiaro da

Eraſiſtrato. vedi il Carpi nella ſua anotomia. -

Inuentarono anche che'l polmone lo aere al cuore dimandaſſe depura

to preparandoſi in eſſo, inuentione di Onofilo Arabo.

Ritrouarono poi i teſticoli per la generatione, 8 dealbatione del ſeme,

il quale è cauſa della generatione dell'animale, inuentione del pre

detti, onde quelli membri tutti ſono principali, queſti vltimi alla ge

neratione,lo ſtomaco alla cocottione del cibo, il cerebro per la virtù

animale, il cuore per la vitale, 8 il fegato per la naturale, & talmente

ſono ſituati tra loro, che l'uno con l'altro corriſponde all'amminiſtra

tione del giouarſi l'un l'altro. - - - -

Il cerebro ſtando nell'alto, & eſſendo parte freddiſſima diſtilla vno hu

humore benigno alquanto freddo,ma non eſtremo al cuore, che con

tempera la ſua caldezza eſtrema, 8 non ſi ſoffochi. - -

Il cuore per eſſere fonte della vita manda di ſopra vno ſpirito ameniſſi

mo di temperato caldo per riſcaldare in vna ſimetria il cerebro, che

non ſi aggiacci, &loviuifica, rendendogli il beneficio riceutito.

Il fegato all'uno, 8 all'altro manda per le ſue vene il ſangue in eſſo fatto,

& ben concetto per nutrirli, &amendue à queſto mandano per mea

ti, ò anguſti, è patenti ſpirito vitale, 8 animale ad contemperandam
caliditatem, & vt exiſtat. e -

Lo ſtomaco il quale fuori di openione di altri comune, tengo, che ſia

il primo membro, che ſi generi nella diuiſione giuſta, 8 eguale, che ſi

fa dalla natura in diſtinguere tutti gli altri, che di altro modo il fega

to, che tengono, che foſſe il primo uon pigliaria dalla chilificatione è

prima digeſtione, che vogliono, che ſi faccia nel ventricolo dal pabo

io per generare il ſangue fonte del calor naturale dico che eſſendo il

iprimo membro principale della concottione daº" aſtraggono le ve

2 mC
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ne miſeraice, che diportano al fegato il concotto dallo ſtomaco, se

per cui le feci ſi mandano alle inteſtina, parmi che ſia beneficio non

ſolo de' membri principali, che non viueriano ſenza queſto, ma di

tutti gli altri. Et non ſenza cauſa gli antichi lo chiamauauo cuore.

Manda anco à gli teſticoli mediante altro iſtrumento,ma la prima inten

tione viene dallo ſtomaco, 8 vltimamente queſti tirando da eſſi quat

tro ſono principio della generatione, 8 precipue di loro medeſimi,ò

antipatia, è ſimetria, è proportione, è modello; ben compoſto, ben

ordinato, & regolato dalla maeſtra natura inuentrice di tutte le coſe,

che dalla ſuprema cauſa ſono ſtate per eſſa regolate, ordinate, 8 ben

diſpeſte; che ſe talvolta le coſe naturali non ſono giuſte,ò come deb

bono eſſere di chi ſia colpa ſi ſa queſto inſino dal ruſtico cſercitio che

non è difetto di natura;ſe in queſto propoſito mi poteſſi alquanto di

latare, ſecondo la intentione del filoſofi, & maſſime peripatetici, gli

farei ſentire qualche bello concetto,ma ſiamo nelle inuentioni,& co

sì ſi laſcia. - - - - - -

Hiere, L'Hiere altre ne furono inuentate da Galeno, altre dall'Abbate, altre

da Coſtantino, altre da Rufo, & altre da altri,

hoſtie. Tra Romani s'inuentarono le hoſtie, ma erano differenti dalle vittime;

perche queſte leggerai ai ſuo luogo, 8 le hoſtie come vuole Gellio,

poteuano tutti i ſacerdoti immolare per la vittoria hauuta degli ini:

mici, & la vittima ſolo per le mani di colui, che haueſſe hauuto vit

tOr1a. - - , - -

Hieroglifici Dalla Cabala degli Hebrei cominciarono gli Egitti a ritrouare modo

d'iſcriuere gli miſteri, 8 ſecreti loro con alcuni ſegni, è figure, che da

niuno altro, che da loro ſoli foſſero inteſe,le quali figure,ò ſegni chia

marono poi H eroglifici. vedi il Ruſcelli alle impreſe.

I Romani furono inuentori degli honori de gradi delle dignità, come

de' gradi Regij, Conſolari, Dittatori), Tribunali, Curuli,Pediari,Se

natorij,8 Equeſtri, per infiammare l'animo degli huomini a generoſi

Honori di effetti. ,

gradi. I cognomi preſi per diuerſe cagioni in denotatione delle nettezze del

cognomi, ſangue loro, come i piſoni da peſelli diſceſi da Calfurni, i quali por

tauano l'origine da Numa Pompilio. I -

3.

i

I Fabi dalle fabe per falſa interpretatione della voce, ma erano talmen

te dalla fomea, la doue Caccole vacche di Hercole naſcoſe,cognomi

nati perſuaſi portar l'origine da quel valoroſo antico Duce. - -

Et gli Antonij da gli Antoni, onde fu M. AntonioTriumuirovenendo

da Antonio figlio di Alcide, 8 i Giulij da Giulio figliuolo di Enea,

Agnomi. onde venne Giulio Ceſare auguſto, 8 cosi di mano in mano, ſi origi

narono di poi gli Agnomi dagli effetti, 8 ſucceſſi, come Mutio Sce

uola agnominato plaabruciata deſtra nella preſenza di Porſenna per

i

lo error fatto in Coruino, per lo coruo diſceſo nell'elmo ſuo, volen - ,

doſi incontrare col Gallo in ſingolar battaglia, in Tito Mallio Tor

quato per lo veciſo Franceſe, 8 preſo Torque, che dice catena in no

ſtra lingua, in Silla per la profetia de'libri ſibillini, nel quali era ſcrit

to, che tre della gente Cornelia doueuano la patria ſoggiogare, & co

sì degli altri. -

Donomina. Si originarono poi le denominationi, come in Pompeo dopo ſoggioga

tipne. taSicilia per ſua openione, & per ſentimento del Senato ne"
a -
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Magno. Così degli altri, onde poi cominciarono ad inuentare le in

ſegne, come trouerai altroue; ſcriuono molti antichiſſimi Poeti, che Inſegne.

eſſendo ſtato vcciſo Achille valoroſo dal troppo effeminato Paris,do

po l'abbrucciata Troia, naſcendo conteſa tra Aiace, 8 Vliſſe ſul meri

to delle armi ſue, 8 narrate ogniuno di eſſi le pretendenze in mezzo Hyacinto.

del Campo Greco ſuperato Aiace dalla eloquenza di Vliſſe, hebbe il fiore. -

decreto contra, per la cui coſa impazzito, & vcciſo ſe ſteſſo per la vo

lontà degli Dei ſi conuerti in quello fiore di Hiacinto amato da Apol

line per la geloſia di Zefiro, ſi fauoleggia, -

Ariſtotile tiene, che non vi ſtà habitatione ſotto l'Equinottiale per trop- Inhabitate

po dominio della caldezza al 2. della meteora al cap.2. parti.

L'Hemicrania è vna affettione in vna parte deſtra, o ſiniſtra della teſta, bemicrania

per la ſutura longitudinale diuiſa, ſecondo gli Arabi, 8 il primo, che

lahebbe fù Sem, figliuolo di Noe,ſi truoua ſcritto nell'Aguſtenſe a cui

molte coſe furono manifeſte, perloche da proprietà ſi ritrouarono

certi ſegreti, laſciado i remedijvniuerſali,inuétarono gli antichi, 8 tra

quei Raſſe, che la infuſione de Miroballani, citrini, & quella di Aloe

nell'acqua dell'indiuia, & la hiera, &lo ſcamonio, 8 il reubarbaro

da proprietà loro molto giouano, però ſi ſcrilieua dall'innominato

autore, che lo aloe epatica con lo Euforbio & col nitro ann. 3 ii). .

La midolla della coloquintida con lo ſcamonio,8 il delio an. 31j la ſcor

za del veratro mero 3 i - meſcolata col mele roſato di queſto piglian

dovna dramma la volta per più volte non ſolo che fa lo effetto in que

ſto morbo, ma lo ſradica, 8 ogni altro dolore inue chiato di capo, 8.

affetti dello ſtomaco,i morbi comitiali,gli articolari,8 i coſcennici, 8 Epiteti.

quì ſi firma per queſti morbi. Dalle perſone delle hiſtorie, come da'

Plutarchiani ſi ſcriue, ſi diſſe più inuidioſo di Zoilo, più ſeuero di Ca

tone, più inhumano di Timone, più crudele di Fallare, più felice di

Timotheo, più iniquo di Sardanapalo, più religioſo di Numa, più

giuſto di Focione, più incorrotto di Ariſtide, più ricco di Creſo, più ,

epulente di Craſſo, più pouero di Lodro, più luſſurioſo di Eſopo, più

ambitioſo di Heroſtrato, più coſtante di Fabid, più patiente di So

crate, più robuſto di Milone,più acuto di hiſippo, più vociferante di

Toro,più immemore di Chrillone: ſi diſſe originadoſi.vedi gli Adagi.

Siruiano Papa di patria ignota ordinò, che ſi ordinaſſero i ſuoni delle originate

campane in Chieſa, ſecondo le hore,& che ſi teneſſero le lampade ac- coſe ea Pa

ceſe del continuo. - - pt.

Papa Diodato ordino, che la figliuola del Compare, che tiene in Chieſa secondo le

non la poteſſe togliere per moglie, - 'bore. -

Theleſtoforo Papa, che ordinò il Gloria in excelſis al principio della Lampe ac

Meſſa, ſe bene altri lo attribuiſcono a Sirico, vogliono che haueſſe po ceſe, 5 al

ſte le collationi, i graduali e le prefattoni, ma in vero fù Zelaſo Papa tre coſe gia

primo, che l'ordinò Santo Girolamo poi,vi poſe la Epiſtola, 8 lo Euá ſte,oſante.

gelio, dicono le croniche. . . -

Hilario Papa figliuolo di Criſtino ordinò, che chi non haueſſe lettere né

foſſe ſacerdote. - -

Celeſtino primo poſe alla Meſſa l'Introito.

Leon Papa terzo fece Imperatore Carlo Magno in Roma.

- L'iſtru.
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Iſtrumenti, si ge, è a S.

Cornetta e - $, La Cetra, è Lira, appogli Hebreihaueua 24. corde, 8.

Cetra, lº Dauid dice Gioſeppe nel 7. dell'antichità fà troua

a ss tore di molti ſtrumenti, come degli Organi, 8 de la
ºa, N

$ , Nabla di dodici ſuoni, che ſi tocca con lo ſpartire il

5 g &4 i battere delle vene ne' piedi della muſica, ſecondo i

cauano col plettro battendo, 8 i noſtri col fiato de'mantici, il che fù

!. ' s . inuentato da Herofilo. i -

Sambuca. La ſambuca, dai populi Traglocliti populi dell'Africa, ſcriue Clemente,

& Solino: non ſenza cauſa il Polidoro nel primo ſuo libro diſſe, che

gli organi noſtri non ſi sa da chi foſſero inuentati. at it

Riga- Quello iſtrumento che ſi chiama la Riga, è regolo, che ſi ſuol dire ſqua

dra, fù inuentato da Teodoro Samio, benchc Ouidio dica nell'otta

Sefto. uo della Metamorf. che Perdice di Dedalo nata di ſua ſorella, foſſe

quella che ritrouò il ſeſto, ch'è quello iſtrumento col quale volteg

giando ſi diſegnano i cerchi, è tondi, che dir ſi ſogliono, 8 anche la

Sega. ſega detta altroue. & Diodoro nel 5. l'attribuiſce àTalao figliuolo

della ſorella d'eſſo Dedalo dalla maſcella d'vn ſerpente eſſenplata.

Istrumenti. Lariga dice Vetruuio nel nono lib.fù inuentata da Pittagora, ſe bene il

dell'arte de Polidoro di tutti ſtrumenti dell'arte del legnami ne fa inuentori gli

legnami. Hebrei lib.3. cap. 14. per eſſere ſtati più antichi di Dedalo,per auto

Botti. rità d'Euſebio, è pure furono i Tiri, per autorità di Gioſeppe nell'ot

Cefti. tauo dell'antichità. -

canestri, 5 Le botti di legno poi, ſecondo altroue s'è ſcritto, furono da Pſeuſippo,

altri. ſecondo Laertio ritrouate. -

I vaſi di vimini, come i ceſti, i caneſtri, corbelli, 8 ſimili inuentò Cerere

- dic'egli. - - - - º

1ſtrumenti L'iſtrumento dunque, che è di piombo, 8 filo per mirarſi dagli fabrica

da fabrica- tori trouò Dedalo, 8 tutti gli altri iſtrumenti da fabricare, s'è detto,

rea ma prima dagli Hebrei furono inuentati, &inanti à queſti da Tirij,

ſecondo ſcritte il Polidoro. -

Incude. La incude Cinira figliuolo di Agrippa. - -

Interpreta- L'interpretationi de'ſogni, & de'moſtri Anfittione.

tione degli Gli iſtrumenti dell'arte dell'agricoltura, come lo ſcorpione, è la balle

ſogni. ſtrada noce, ritrouarono dagli Aſſirij.

Ifirumenti I trabocchi, è ingegni per lanciare gli Fenici.

dell'agricol Gli altri iſtrumenti, come le teſtudini, leigrafie, le vince, i plutei, i mnſ

tura e coli, le torri ambulatorie, le ſambuche, i telettonij, le coclee machi

- ne rotonde, le baliſte, le falariche, le trifaci, le catafratte, le plumate,

i tribali, 8 ſimili ſorti di machine antiche tutte deſcritte da Vitruuio,

\'Iſtrumento detto Cornetta,ritrouò Mida nella Frigia,

3 S5 i gradi dell'età, ma differenti da noſtri, perche ſi toc

x

!

ſe bene di quelle non ſi ſanno puntualmente gli autori, però ſecondo i

Corintheo Greco furono ritrouati queſti iſtrumenti da diuerſe gen

ti, come Greche, Aſſirie, & Alemane. & poi compilate tutte da Euge

Imparare nio Barbaro, 8 trouarete in queſto libro particolari inuétori di loro,

ogni coſa Il primo che imparò ogni coſa da ſe fù Heraclito Efeſeo, & diſſe, che'l

da ſe. mondo tutto hauea da bruggiare,

- - Henos
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Henos, ſecondo gli Hebrei fù il primo, che trouò alcune imagini in ho magini in

nore di Dio diuino per eccitare la pigritia de'mortali al culto. I bonor di

Iouan. quarto figliuolo di Iafeth ordinò gli Ioni, onde il mar loro fà Dio.

detto ionico,8 il paeſe la Ionia. & queſta regione è poſta nel fine del 1oni.

l'Aſia minore tra la Caita, & la Eolia. che hora ſi chiama Turchia, ma Mare Ionio

Vetruuio dice, che queſto nome viene da vn certo Ione Capitanio, 5 1onia.

Gli iſtrumenti per potare gli arbori inuentarono gli Aſſirij, & quelli per ſtrumenti º

tenere vini, come botte, tinaccie, barrili, fiaſchi, zucche, 8 altri, che per portare i

trouandoſi particularmente in queſto volume diſperſi,inuentarono i arbori,ó te

proſſimi diſceſi da Noe, & come vogliono molti Cham, è Cerere, ſe-nare vini.
condo il Polidoro. » , - , i ,

L'infilzatoio della carne trouò Caim figliuolo d'Adamo, ſecondo Gio- Infilzatoio.

ſeppe nelle ſue antichità. .

Gl'iſtruméti Matematici ritrouati da HiparcoTolomeo Egitio illuſtrò. iſtrumenti a

Il maeſtro dell'impreſe è ſtato dichiarato il Giouio, come a primo ſcrit- Matemati

tore di quelle materie, come ne fù primo, nel Venena Pello dell'Al- ci. -

uiano, & nell'inclinata reſurgit, del Duca d'Vrbino, ma il primo che Maeſtro

"l'impreſe fà il Ritrattore di Narciſo Guglielmo Pauaro, dice dell'Impre
il Giouio. ſe,

Can detto Zeroaſtro trouò gl'incanti, dice il Sanſouino nella cronica, in canti.

L'inuentore del Vino (Diodoro Siculo) l'attribuiſce à Dioniſio figliuo- - º

lo di Gioue chiamato Bacco, altri ad Icaro padre di Penelope, 8 in Inuentori

Italia dicono hauere portato il vino Saturno, portando i ſarmenti da del vino. º

l'Iſola di Candia.

Aruo Etruſco portò le viti in Francia, ma noi diciamo eſſere ſtato Noe

queſto primo inuentore dalla vite portata dall'acque del Diluuio in

cuittouoſſe. Oltre che lo dica la Sacra ſcrittura, come referiſce Lat- .
tantio, 8 Gioſeffo. i , i

Cilice figliuol del Re Agenore, chiamò l'Iſola di Celitia prouintia vici- Iſola cili

no alla Siria (ſecondo Plin.) ſottopoſta al monteTauro. º tia.

Ionico quarto figliuolo di Noe, dopò il Diluuio con molti figli di Iafet, -

ferono la Città chiamata Ionica. Ionica città i

Ileon figliuolo del Re diTroiani (come dice Euſebio) edificò la Città Ileon città.
detta Ileon, tanto celebrata da Homero, eſſendo primo detta dal no- è di

me della ſua patria Troia. onde per queſto ſi dice, che l'ampliò, & né -

edificò, 8 inuentò. -

Ionio figliuolo d'Arcade Re d'Arcadia fece nominare dal ſuo nome il fonio Mare

Marlonio. . . - . Fiime Inaco

Da" figliuolo dell'Oceano preſe il nome il fiume Inaco grande nel- i

l'Aſia. . Lº i - - i

Bruto Re di Britani edificò Iſimone Città Metropoli della Bituregia ſimone

nella Francia chiamolla così daTurno ſuo nepote.

Iano cognominato patre Dio de'Dei inuentò il Ianicolo non molto lon- Ianicolo.

tano da Roma, onde forſe ſi pigliò il nome di Gennaro, per non dire, Gennaro.

che foſſe la porta del Cielo, perio che finſero Iano con due faccie, ſi

gnificando il principio, & la fine dell'Anno, - - - -

Italia prima fà detta Hiſperia da Heſpero fratello di Atlante,dipoi Eno Italia, º 2.

tria dal bon vino, che iui naſce,ouero da Enotrio Re de Sabini, nel- º

1'vltimo Italia da Italo Re di Italia, dicono l'hiſtorie delle croniche.

Il primo intagliatore celebrato da Virgilio in quei verſi (poculapiá) Intagliato
4 i ll
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- -

fù il celebrato Alchimedonte, credo che trouarete qui, che Calligra.

te fece le formiche d'auolio, & alcuni altri animaletti piccioli, inuen

tando queſto lauoro ſottiliſſimo, ma Mirmecide fù quello, che inuen- .

tò di fare vn Carro d'auorio con quattro caualli, il quale vna Moſca

copriua con l'ali opra di ſtupore, & vna Pecchia, che copriua vnaNar

ue con l'ali ſola vedi Plin. al 7. a cap.2 f. - i

Ingrafare i Marco Aufidio Lurcone fù il primo, che ordinò ingraſſare i Pauoni, cir

pauoni

radi.

cal'vltima guerra de'Corſali, & di ciò fece vna intrata di ſeſſanta mi

la ſiſterij. - 1

Altada Revndecimo dell'Aſſiria huomo otioſo, & da poco, fece troua

re nel ſuo tempo l'inuentione de'Tegoli, è Coppi in Cipri, & la ma

teria della rame nella terza età del Mondo negli anni 3485.inanzia :

Chriſto 1714 ſecondo Pithea. - - - - - - -

Imola città. Imola Città dell'Italia fu fabricata dal Re Clefo chiamata anchoraDa

Inedia.

- i -

fone negl'auni di Chriſto 577. & del Mondo 5674 nella ſeſta età del

Mondo, dicono le croniche, - - - - -

Il primo che chiamò l'Inediaoptimomedico fù Aureliano Imperatore,

il quale mai nelle ſue infirmità chiamò medici, laſciando per decreti,

& conſegli queſta inuentione. - -

voci degli L'inuentione delle voci degli animali, come Ebur à Barro pigliando il

animali.

Rºssire,

- Iſaia) vt catulileonum, & frendet a & tenebit predam, è frendere,

Rittar. .

Blatterare. Il blatterare de Cameli, i quali con le voci mangiano cioè blatterando,

Vlurare.

Garrire,

- .

Hiunire.

Mugire.

Nudere,

Balare.

ºrumire,

latrare -

nome, quod Elefantem notatex voce Barrire, fù inuentata dagli pa- si

ſtoriNoetiani. - - i

Il ruggire degli Leoni,ſe bene ſono coſe naturali, che primo ſeppe Ada

mo, & alcuni de' ſuoi propinqui fù inuentato da Cham figliuolo di

Noe,vſciti gli animali dall'Arca poi Caliſtre Foraneo di Meſopotanea

primo notò, onde ne venne il detto, che gli animali s'intendono a gli
geſti. - - - - 1 - a -

-

: -

- - º

Degli Apri il frendere, che ſignifica alzar le voci (ò come ſi dice appo

;

cioè frangere gridi horrendi. Il primo, che notò queſto, fù Galitto

Hebreo. - - - - - - - - - - - -

Il rittare del Leopardi, che è con lor fiato conoſcerſi, fà primo oſſeruato

da Alagio Mauritano. - - - -

-

-.

- - - º

fù primo conoſciuto da Eudine Polono. . . -

L'vlulare de'Lupi dagli Arcadiani. - e- 3

ll gannire de le volpi, che è proprio de' Cani, che mormorando,S quaſi i

piangendo cercano, fù oſſeruato da Piſaſtione Siriano.

L'Hiunire de'Caualli notò primo Caluſſio auo de'diſcendenti di Chus, i

Il mugire de'boui Gomer figliuolo di Cham.

ll rudere degli Aſini, ch'è quando mandano la voce (vnde Perſius) I

findor vt Archadie pecuaria rudere credas, & abuſiue de' Leoni,8 de

gli huomini ſi dice (come vuol Virgilio) ſera ſub nocte rudentum da

Magog prole di Noe. . . . . . . . . .

Il balare delle pecore, è ballare, ch'è proprio degli Agnelli da diſcen

denti d'Adamo primi, dopo il Dillauio da Rifat figliuolo di Gomer

Il grumire de porci da Togama da cui vennero i Palagoni. Vedi del I

tutto l'Aguttenſe. s a 1 :

ll latrare de cani da Aſur figliuolo di Lud. & di tutti altri animali, che

ſono infinite le voci, ſi laſciano, perche ſarianoassistitori",i
1 - Callia

- - - - - -
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cauſa non ſe n'hauria fede di tante particulari; ma per l'encheridion

delle maggiori voci vſitate ſi pongono queſte per le ſpeculazioni o in

duſtria de'virtuoſi, il tutto s'è pigliato da Poeti Hiſtorici, 8 da fa
uoliſti. -

Le iuncate, è giuncate, che ſi fanno ne'iungi, è giungi inuentatono i Iuncate.
faſtori d'Abramo, ſecondo ſcrive Ioſefo,& Hippace. I ftrumento

L'iſtrumento con cui ſi ſcacciano le moſce dalla tabula, è tauola,ò men- per lemo

ſa, detto da Latini Muſcariù, che pretioſamente fù fatto da la coda ſchc.

del Pauone, Herodoto vuole,che fuſſe inuentato da Caliſtine, ma Ful

gentio ſcriue, che ne foſſe primo inuentore Caſpio Herodiano ne la

menſa di Ceſare dittatore primo adoprato, benche altri tengono al

tra opinione, come altroue ſi trouerà in queſto libro.di queſto fu l'epi

gramma, che dicono; - -

Lambere que turpes prohibent tua prandia Muſcas

Alitis eximia cauda ſuperba fuit.

EtPropertio diſſe, - -

Sunt mihi Pauonis cauda flabella ſuperba.

Si dice flabello per lo cui le moſche ſi fugono, & il vento per il trop Flabelli,

po calore s'eccita, per l'eſtate a quelli, che ne conuiti, ouero in ogni

altro luogo, 8 tempi ſudano: da qui Terentio diſſe in eunuco.

Venit vna heus tudaue capehoc flabellum,

- Et ventulum buicfacito dum lauamur. -

Et Ouidio cantò nell'arte, - - -

profuit, è tenui ventos mouiſe flabello, - -

Platone dice al 7. de Menone, che la legge ſia inuention della verità:let Intentione

tore qui voglio ſappivna coſa molt'vtile, a qualſiuoglia perſona, 8 è della veri

queſta: Quel che da latte a figliuoli ſuoi, è ad altri; deue notare mol td- .

te coſe belle inuentate dagl'Antichi: che Praſagora inuentò, che i

figliuoli ſi naſcono nel tempo dell'inuernata, non ſi deuono fare an- Intentioni

dare per l'aere freddo a diſcoperto capo; & così i Chriſtiani da quì belliſſime.

inuentarono, & prima molte genti barbare, che quando vanno al ſa

cro fonte, è altroue nel tempo dell'inuernata,non deuono nè andare

à capo ſcoperto, nè mettendoſi l'acqua al capo deue eſſere fredda ma

tepida, & preciſe ſi ſon nobili, & delicati, 8 però molte coſe ſono ſta

te inuentate per la nutriccia, molte per li figliuoli, & molte per tutte

due: a gli igliuoli inuentò Cumene, & altri dicono Minerua, & altri

Proſerpina fabulando, & altriArpace, che'l figliuolo fideue con gran

mollitie trattare, 8 ne le cune, è vlne mouerſi dolcemente, è dan

noſi il latte così che ſi traduca al ſonno, 8 nell'eſtate regerſi di ſorte

al torno de le cune certi panni ſottili per le moſche; & nell'inuerno

per il freddo: & con voci ſoaui cantarlo, acciò s'adormenti,mentre ſi

moue, è s'agita; mundarli i panni dall'urina, 8 dal ſterco imbrattati;

& infaſciarlo delcemente, acciò dal troppo ſtrengerlo, è fiacco ſe gli

torceſſero i membri,8 così s'eſtenuaria, 8 maraſmaria, & che la faſcia

ſia mediocre, nè troppo lunga, nè troppo corta; & che i piedi ſiano

pari, & giuſti, 8 le mani, 8 che non pianghi immoderatamente,ma ſia

lieto; & nettato ſi laui il fundamento, è l'ano, con acqua alquanto

freddetta; & così rinfaſciſi giocandolo,in panni ben ſecchi, 8 nell'in

uerno tepidi, nell'eſtate temperati, 8 s'alletti dopoi, & così ſi no

triſce ben creſcendo, che non vomitalo latte, netimato,ma ſa- e

º lìO»
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no, che dorma al giuſto, 8 che vada bene dell'urina, 8 del ſeceſſo,

Aſclapiade poi inuentò,che'l termine di lattare foſſe di due anni, ſmam

mandolo nel principio dell'inuernata, eſſendo paſſato l'autunno tem

po faſtidioſo. 8 ſon gli ſonni più lunghi, 8 le cottioni più maggiori,

nato maſſime in quel tempo ſotto la bruma, baſterà per meſi 34 lat:

tarlo inuentò il gran Muſa, è vicino là, per la migliore appetentia de'

cibbi; & eſſendo tenero il figliuolo ſino a i cinque anni ſi deue regge

re tra tutte l'altre coſe ſenza pagura, che così dice Hippocrate, riam

plerique eofato correpti conuulſione hannelloſa, qua propria eſtin

fantibus, ipſa die vel paulo poſt moriuntur.& così inuentò egli, che da

ogni moleſtia, agitatione, 8 triſtitia ſi deuouo rimouere, & volſe che

ſteſſero in vno cubiculo, è letticciolo verſo l'Oriente,acciò ne'tempi

ſereni ſi ralegraſſero del ſole, 8 del vento orientale, ſe non foſſe tem

po freddo: inuention pur fu di Hippocrate, 8 di Galeno, che quan

do l'infante ſi latta, deue totalmente eſſere abſente dal vino, come

da veneno, & perche il vino va nel capo, il quale ne figliuoli è fiac

chiſſimo ſe ne genera, al più delle volte morbo caduco, è epilepſia

così dettta; ex qua plerumq; intereunt, aut ſyderationem, ſi debilita

il cerebro, & diuien ſtolto, cieco, ſtrabone, è guercio, 8. Infirmo de'

denti, perche il vino, con il latte ſi corrompono inſieme, eſſendo con

trarij fra loro ne la miſtione. ben vero, che Artemio Greco volſe, &

inuentò, che l'acque male,8 crude,oue le pietre ne la veſſica, è altro

ue ſi generano con vn poco di vino lauate, ſono deteriori, quantun --

que il vino ſia più pericoloſo nel lattanti; per la cauſa cioè, che i lapilli

più dall'acqua habbiano pericolo, 8 molt'altre coſe iuuentarono per

:

i figliuoli, - - - -

Perla Nu- Per la nutrice poi inuentò il figliuolo d'Eſculapio Macaone, che andò

trice, alla guerra Troiana, ſia ſollecita, che dormédo nel lattare né ſoffochi

l'infante, tenghi il figliuolo nella cuna, & s'aſtenghi dalle crapule, &

vbriachezze, dall'ira, dal timore, da cibbi corrotti, e da frutti mali, i

quali ſono innumeri: come prima conoſcerà il figliuolo non l'inſegni

triſti coſtuini, nè d'animo,nè di corpo co gli eſempi, 8 ſe bene diceua

egli, che non erano i figliuoli capaci, riſpoſe, che da mali coſtumi de

la nutriccia per il latte s'infonde non ſolo nel corpo per contagio del

latte, ma nell'animo ancora, perche ſe ne contrahe queſt'affinità dal

latte: ſimilmente che nol faccia cadere; & nel baciare, che farà al

tri, che non s'infetti, la cauſa è tenero, & facilmente ſi contamina; né

lo faccia dormire in cane d'altrui incognite, nol faccia appropinqua

re à porco, nè a cicogne, nè a grui, nè a galli, nè a galline, nè a pauo

ni,perche queſti augelli ponno occecare i fanciulli, 8 i porci lacerar

li: a tutti due poi inuentò Anaſſimandro Medico di qualità Aleſſan

drino; ſi non foſſe quel gran filoſofo ſtato , come dice il Fucino, che

n'habbia penſiero, che i figliolo non t'atterriſchi,8 che dormendo né

ſia inuigilante, acciò l'uno caminando con l'altro non ſi guaſtino i

piedi, che da ſiniſtro loco, è caſo lo ſalui: miri come và del corpo, 8

d'vrina, come ſi paſſa, come ſta, come dorme, perche parua negle&ta

perdunt infantes, magna preuiſa perſepe non le dunt

ruſeulio. Qui paſſo all'inuentione de'pulmenti, che ſi fanno di carne minutiſſima,

Smrſichi. & ogli,ò ſucchi di limoni, inuentione d'Eſculapio.

conſumato. Il iuſculo, è ſurfico, è ſecondo alcuni conſumato, che ſi fa da vitelli

- d'oua
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d'oua, carne cruda, è cotta, brodo graſſo, croco, cinnamomo che

svien croceo, è verde ſe per loco del zafarano la beta, è pctroſino,co

ſtuſa,vi ſi pone,8 ogni coſa, per ſetaccio paſſata; che Marco Catone,

dApiro, 8 Apuleio, iuſcum, ſiue iuſculum ius nominatono, intention Ius album o

Creca. Aſtagio dice, che furono queſti inuentati da Diocle. acqua ſole.

Galeno poi al terzo de alimentorum facultatibus cap. de piſcibus molli

carne preditis, ſi fa inuentore del brodo bianco,ius album da lui chia- -

mato, che ſi fa così da acqua, 8 oglio con vn poco d'aneto, & porro, e

due pone i peſci ſemi cotti con poco ſale, che nel tutto né appariſchi - - - -

4ſalſo: ilche concede à gli egroti, da qui s'inuentò l'acqua ſale, che ſi

fa da acqua ſale, 8 oglio,& ſecòdo le côſuetudini, chi ci pone cipolle, -

chi origano, chi vna coſa, 8 chi vn'altra, inuentione de noſtri primi

Padri forſi, è de' Paſtori d'Arcadia: ma ſecondo la ſcola medicinale,

fù inuétione per gl'ammalati ritrouata da Filotimo, dice il Villanoua.

6.alba ſubito ch'hebbe ſaputo la morte di Nerone, venendo a Roma, fù

il primo, che portaſſe l'inſegna dell'Aquila nera in capo d'oro, per fa- Inſegna del

re differentia de l'armi di Nerone, 8 in queſto modo hebbero fine aquila nera

l'armi Ceſariane nel Romano Imperio. in capo d'o

L'intempiature dice Plin. c'hora ſi vegono in ogni caſa priuata indora ro.

te, dopo la ruina di Cartagine me la cenſura di Mummio ſi viddero Intempia

primieramente prepoſte à oro nel campidoglio;poi ne è inguiſa que- ture

ſtavſanza paſſata alle cammere,che inſino ai muri ſteſſi in guiſa di va- .

ſi s'indorano: & pure ne fù Catulo da quei del tempo ſuo tacciato

alquanto, ch'egli foſſe ſtato il primo, c'haueſſe indorato le Tegole del

Campidoglio, benche l'intempiature foſſero inuentate primo dall'af

flitta, 8 ingannata Dido. ſecondo Pauſania. -

Anaſſagora poſe inuentando, che l'intelletto foſſe impoſſibile, 8 immi- Intelletto.

ſto; ll che confirmò Ariſtotile, ma Platone inuentò l'Idee. 1ddee. '

Galeno inuentò che l'iſtrumento del tatto foſſe il neruo che viene dal Iftrumento

cerebro; & Ariſtotile volſe che l'iſtrumento del tatto foſſe la carne lo del tatto.

regiſtra Auer. al 2. delli Collig. cap. 1 1. - - ,

Halij Hamee, come vuole il Mirandolano al 3. lib. contro gli Aſtrologi

al cap.6, inuentò nel mancar della luna, che ſi debbia ſalaſſare, è inſa- Inſagnare -

gnare, contro del cui, oltre le molte antorità, che ci ſono vedi gl'ar- 1strumenti .

gumenti del detto Signor Pico. pergouer

Gli iſtrumenti da gouernar la naue, ritrouò Tifi Marangone celebratiſ- nare le na

ſimo, & fù nocchiero principale della naue Argo, è l'impreſa degli ui. -

Argonauti incolco; vedi Seneca ma la tragedia Medea. - -

Anfiarao inuentò l'indouinare col guardare il fuoco. Indouinare

L'inchioſtro primo, che prima s'vſaua dagli antichi era d'un certo peſce e ,

chiamato Xibeapo di lattigine, poi di germiglione, poi d'azurro, & Laberinti :

vltimamente di gomma Arabica, galla, vitriolo, 8 vino,ò vero acqua, per non di

Del Theatro di Marco Emilio Scauro dell'obeliſco di Ramiſe Re d'E- re opere.

gitto, quel che Nuncureo figliuolo di Sefoſtrate, 8 quel che fece il Re

Senneſerico; quel di Dedalo in Creta, quel d'Egitto, & quel che in

Italia fatto dal Re Porſena, & il quarto fatto in Lenno; de'quali furo

no gli Architettori Zmilo, Rholo, & Thodoro: queſt'Architettura

rende celebre Democrito il qual fece le Miſure d'Aleſſandria. Spin

taro Corinthio, ch'edificò il tempio famoſo di Delfo; Melagine, che

fece il Fano di Minerua; Hermogene ch'edificò ili" a la Doriº

. . 2. Cd
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ca di Giunone Magneſia: Cteſiſonte, che fece il tempio di Diama Efe

'ſia; Melagine, che fece il Fano di Minerua Parienſe; Pilone Athe

nienſe, che fece l'Arſenale famoſo di Pireco; Zenodoto, che fece il

Pauimento nobiliſſimo di Pergamo; Apollodoro, che fece il foro

di Traiano; Sugila, che fece il Mauſileo d'Artemiſia Regina di Carij,

e mille altri, gli quali per breuità laſcio, 8 ſi ponno leggere nel Gar- è

zoni; ſe bene potrei dirti che il Laberinto la prima volta cominciato

in Egitto da Thoe, è com'altri vogliono da Peteſeuco Re, (come dir

ce Epigene gnomonico nella ſeconda età del mondo negli anni 3184

Laberinto inanti a Chriſto 2o25.) & dirti, che il Laberinto nell'Egitto inuentò

in Egitto. il Re Methe, onde fu detto il ſepolcro di Meride detto Myridina nº

Meridira, dice Plin. il che ſente Diodoro, quel del ſole fù fatto è

Peteſeuco Rege, ouero da Tito (dice Herodoto) quel di creta da

Dedalo, il ſecondo dagli Egittij, per quello d'Ariana, 8 Theſeo, il

terzo in Lenno, il quale ferono Smiſo & Aholo, & Thodoro indige- 3

na, il quarto nell'Italia, fatto dal Re Porſenna, Re degli Toſcani,

dice Varrone, in cui fù ſepolta Porſenna, p variare le coſe, che pareſ,

ſero di diſerente modo, 8 con autoritati, ma in fine ſarebbe dire il
medeſimo. baſti, che queſti furono i Laberinti degni di nome, 8 di i

ſtupore, c'hanno fatto vacillare le menti degli huomini per la gran

fabrica, 8 ſpeſa.
- -

Lettere. Dice Plin. al 7. c.58. che le prime lettere antiche Greche foſſero quaſi

le medeſime, che ſono horalcLatine: ilche ſi legge, che le dimoſtra

vna tauola di rame antichiſſima poſta in Delfo, & hoggi è in Palazzo

per duono de'Prencipi conſacrata a Minerua nella libraria, il cuino

me, è titulo è queſto, Nauſicrate di Tiſameno Athenieſe la poſe in

- queſta: i caratteri Grechi ſono ſimili ai Latini. º.

Indouinare Anfiarao inuentò l'indouinare, è il guardare il foco. -

Legge fal- c" Falcidio Tribuno della plebe inuentò, & publicò la legge
cidia - dl C1C113. - -

-

La lege Ceſare inuentò la lege Agraria, che diſponeua, che ſi doueſſero diuide
Agraria. re tra tutto il populo gli terreni (Dione lib. 38.) --

Lege di Q Q Fuſio inuentò, che ciaſcuno da per ſe ſeparatamente deſſe il ſuo voto,

fuſio, accioche ſi faceſſe manifeſto tutto, quel che ciaſcuno dele Tribu giu

dicaſſe, ſe non ſi poteua fare di ciaſcun huomo ſeparatamente poiche

tutto ſi faceua ſeparatamente (Dione in eodem.)
-

Legi dice- Ceſare inuentò,che chi faceſſe figliuoli,aſſai,ſe gli doueſſe dare gran pre

ſare, e di mio; onde Scipione Africano fece franco chi arriuaua à gli dodici fi

Scipione. , gliuoli , - - - -
digreggio- Ceſare 1nuento, che i creditori ſi faceſſero pagare crudeliſſimamente da

ne della i loro debitori, qui lettore voglio che poſivn poco meco, poiche fia

legge- mo nelle leggi particulari: ſe non è ancora da noi trouata la legge vni

uerſale:trouaſi ſcritto nella inuariabile,8 ſacrata ſcrittura, che la leg

ge ſia ſtata eterna, come ch'è il vero eſſendo da Dio Optimo Maximo

data, & inuentata, 8 ſe per tempo la volemo preporre per non tro

uarſi altra coſa prima dell'huomo,non eſſendo primo l'huomo auanti

foſſe ſtato dalla potentiſſima meno del ſuo fattore, eccetto che nella

mente diuina, del che non ſi parla; ma fatto, 8 nel paradiſo terreſtre

transferito, gli fù detto de omni ligno comedes, queſta fu legge;

& facendoſi la luce, 8 diuiſa da le tenebre, fù legge, quia maior eſt

- - huius
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ſhuius ſcriptura autoritas, quam omnis humani ingenij perſpicacitas,

& perche del tempo principalmente intendemo il principio del tem

po breuemente toccare: però ſi deue auertire, che quattro coſe coeui

nel principio furono create da niente da Dio, nel cui riluce del Crea

tore la ſomma potentia, & queſte ſono, il Cielo Empireo, la Angeli

ca natura, la materia de quattro elementi, 8 il tempo: & queſto ſi

chiama appoTheologi opera di cratione, il che fu fatto auanti ogni

giorno, poi fà ſequita l'opera della diſtintione,oue riluce del creatore

la ſapientia, il che fu fatto ne'tre giorni primi, poi ſequì l'opera del

l'ornamento in cui riluce del Creatore la ſomma Bontà; il che fù fat.

to ne'tre giorni ſequenti, come ſi dichiara nella ſacrata Geneſi, nella

ſettima giornata ſi riposò da qualſiuoglia opra, non che operando ſi

affatigaſſe, ma cercò di fare noua creatura in cui riluſtrò del creatore

la sóma perfettione, che a ſe ſteſſo baſtò,nè hebbe biſogno de le crea.

ture, ma quelle di lui, 8 ſpecialmente dimoſtrò la diuina ſua miſeri

cordia, & giuſtitia; Iuſta illud pſal. miſericordiam, & iudicium canta

bo tibi Domine, vnde vie domini vniuerſe miſericordia, & veritas,nel

che fandoſi il firmamento, 8 diuidendoſi l'acque dall'acque, 8 con

gregando quelle in vn luogo,8 fando Dio il Sole,8 la Luna,8 le Stel

le, & locandole nel firmamento, & fando i peſci,& i volatili, 8 tutti al

tri animali, 8 in ſomma ogni altra coſa, coſtituendo i loro fini, & or- .

dini, fu legge data, inuentata poſta, oſſernata, 8 infallibilmente ter

minata, onde ſi diede l'origine a queſta verità, cioè, che la legge foſſe

da Dio primo originata, poi ſecondo i tempi ſequendo l'occaſione, 8

le determinationi de le coſe fù da gli altri proſequita; così ſi troua,

ch'Adamo a ſuoi diſcendenti haueſſe data la regola, la quale fùlege,

benche ne foſſe alquanto fatto incapace per lo peccato, però in quel

modo che piacque à Dio, ſi cominciò a ſapere, & così ſi troua parlan

do dell'humane legi, che ne ſiano ſtati varij, & diuerſi gli autori, inué

tori, & iſtitutori di quelle, per lo che ſi ritroua altroue regiſtrato,che

Cecrope iſtituì legihumane à gli Egittij (dice lolla) nel tempo quaſi

che ſcriſſe Moiſe la lege diuina à gli Hebrei, è poco diſtante, ſidoro

vuole, che Foroneo fù il primo, che diede le legi à i Greci. Pompo

neo Leto, 8 Virg. in quel verſo

TPrima dedit leges Cereris ſunt omnia munus.

Tengono che Cerere ne foſſe prima iſtitutrice à mortali. Choronda,

& Falea i Cartagineſi ne haueſſero inueſtiti; poi Romolo, 8 Numa i

Romani, ma pria di queſti Zamolſi i Scithi, & pria Fidone i Corinti,

Eaco Egina; Belo i Caldei, i Genofiſti gli Indi, Hippodamo i Mileſi),

Zeleuco i Lucreſi; i Drudi i Galli, i Magi i Perſi; Saturno gli Indi(di

ce Catone) Platone i Magneſi, (vuol Mitione) Deucalione i Delfi,

dice Platone, 8 lo confirma Glautia, oltre lo dica Ouidio, non illo

melior quiſquam, & amantiora qui, vir fuit &c. Solone, 8 Dragone,

gli Athènieſi, ( dice Eugone Thaſio, & Gellio libr. 4.) dalle guerre,

poiche vennero, 8 gli eſſerciti, formarono legi, Valerio Maximo, 8

Sillano dicono che da Pallamede. & da Minos ſe ne foſſero inueſtiti i

Creteſ, 8 lo confirma Manilio Sura, Pittagora ne inueſti gli ltaliani,

dice Dioniſio,il Volerano,8 Harpalo vogliono,che i Thebani hebbe

role" da Filolao, & Marco Tullio in libr. de natura Deorum ne

inueſtiſſe gli Arcadi delle legi d'Apolo, però Ofione non vuoli CO -

- 51 il de
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sì ſia, da Zeroaſtro i Battriani, ſecondo Celio, 8 Lico, l'hebbero, e

pria di quello dal Trimegiſto, ilquale benehe pria di lui ne foſſero in

ueſtiti gli Egittij, retificò quelle, d'vn modo più intelligibile, come

dice Agatocle Chio,vennero poi le legi de'Lacedemoneſi inuentate,

& illuſtrate, 8 poſte da Ligurgo, come vuol Chera Athenieſe, 8 mol

t'altre legi, le quali ſi ponno leggere nel Bagnacanallo, nella ſua flori

da, & facódiſſima piazza, 8 per volerti accenare molti altri autori da

cui egli piglia,vedi Proſagora, Pliſtonico,Simo,Niceſio, Filiſtione,Pe

treio, Dieuche, Damione,Menandro,Botie,Pitaneo,Epigene,8 Pelo

pe, autori ſtranieri Pliniani, che diſtintamente ne parlano, ſe bene da

lui in altro ordine poſte, 8 io quindi voglio moſtrarmi corretore d'wn

tanto huomo,baſti che l'accenni ben l'haurei d'altto modo ſaputo ri

-ordinarle s'haueſſi traslatore, è traſcrittore hauuto à dimoſtrarmi,

ILatte d'A. Plin, inuentò che'l latte dell'Aſino beuuto gioua contro ogni veleno, ci

ſino. lieua il dolor della gotta,8 Poppea moglie di Nerone inuentò lauarſi

Carne di il volto di quello, per renderlo più bello, lucido, 8 riſplendente, dice

quello. Suetonio. i

ilauandare Mecenate ne' conuiti fù il primo che diede a magiare la carne d'Aſino.

La prima lauandara de panni fù Vrſinia figlia del primi diſcendenti di

Lauoratori Noe, ſe bene ſi crede che foſſe Eua, dice l'Aguſtenſe.

in oſſo. I lauoratori in oſſi, 8 Madri delle Perle, Plin nel 9 dice, che fù Carbilio

Pollione, che ſegò i guſci delle teſtudini, in piaſtre per ornare le let

ILiguripo- . tere, & gli huomini. - - - -

puli. Liguro, è Tigo chiamò i populi Liguri, oue egli ſtette, dalche venne la

Liguria Liguria regione d'Italia, della cui è capo Genoua.

lombardia. La Lombardia fà detta cosi, è inuentata dai Longobardi.

Libia. Libia figlia di Pafo, & di Caſſio Principe, ſecondo Iſiodoro, nominò la

Libia, & ſi diſſe Regina d'vna certa parte dell'Aſia, così chiaman

Laodicea dola.

città. Laodicea città della Frigia fù originata da Seleuco, figliuolo d'Antioco.

Legnoſa e Ferrante Caſtiglia, Gio. Enrico, 8 Emanuele Re dell'Iſole Portueſe fu

30 e rouoi primi, che feccro portare il legno ſanto nell'Italia, ritrouato

nell'Iſole dell'Huſtrole, è Auſtrale Oceano,inuétato da OcLndiano,

Lauinio. I Troiani fecero Lauinio dal nome di Lauinia figlia del Re Latino, 8 mo

Lettere in glie d'Euandro, ilquale fù inuentore delle lettere in Toſcana, dice

Toſcana, Tito Liuio. -

Lottae Platone al 7. delle leggi, vuol che come dice Gal. al primo de art.23.

che dell'arte del lottare i Maeſtri varie, 8 diuerſe diſtorſioni di mem

bri, &riuoluttioni inuentarono, acciò gli Atleti in quelle s'eſſercitaſ

ſero, & le vittorie da gli giuochi portaſſero, così ſcriue auanti lui Pla?

tone al loco portato della vera arte del lottare, & ne foſſero ſtati au

tori Anthaeo, & Cercione.

Libri di Albatenio ſecondo Gio. Serapione, fù il primo che conuerſe i libri di

Galeno in Gal in lingua Arabica.

lingua Ara Il primo ch'iſtituì libraria in Roma fù Aſinio Pollione, ſecondo Plin.nel

bica. 35.lib. & il primo,che vi conduſſe gran ſomma di libri, ſecondo Iſio

Libraria. doro nel 6. dell'Ethimologie, fu Paulo Emilio, nella Grecia Piſiſtra

Trimo ſcrit to tiranno d'Athene, qual fù quello, che fece vna Libraria da perſe,

re de'libri, ſe ben Strabone dica, ch'Ariſtotile foſſe il primo, ch'in Grecia radu

naſſe libri, dice Fauorino, dalla potentia d'Aleſſandroºsº,
º I2,
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Tra Chriſtiani il primo fù, che cercò d'vgualare Piſiſtrato, ſecondo Iſio

doro, Panfilo Martire. - -

Ma la prima libraria, che mai foſſe al Mondo, fù quella degli Hebrei, la

quale da i Caldei fù bruggiata, onde il primo ſcrittore de libri, dice

Laertiolib. 2. fu Anaſſagora, Gellio lib. 2. dice eſſere ſtato Piſiſtrato Libri letti

tiranno, che publicò, & leſſe libri Greci, ma inanzi queſti gli Hebrei, in publico.

& qlli che le ſacre hiſtorie ſcriſſero, onde i ſacerdoti Hebrei, & Caldei

inuentarono i libri dopoi Anaſſagora,& Piſiſtrato gli publicarono,do

poi gli Athenieſi, poi venne la copia de libri, che portò Kerſe d'Athe

ne nella Perſia, & appo queſti Seleuco Re in Athene ne hebbe pen- º
fiero. - - - - - Inutentione

Poi Tolomeo nello Egitto in numero grande di ſettanta mila ragunò de'libri do

bruggiati dopò dal furore d'Aleſſandro, venne la libraria detta d'Ari- po Ahaſa

ſtotile, ſecondo Strabone lib. 13. Georg.& dipoi gli altri come Theo gora.
fraſto à Roma, 8 quelli detti; ma la prima fu illa publicata di ſopra in l

Roma dai dinari, i quali dalle ſpoglie de'nimici, Plin.li. 7.c.2 1.vénero

Tholomeo Filadelfo in Aleſſandria d'Egitto fece quella ſi rara biblio

teca detta di tutte l'arte, 8 ſcientie ragunata da tutto il mondo, la

quale poi ſi brugiò, ſecondo dice Plutarco, 8 in Athene ſi riſtorò in

qualche parte, 8 in Ignidio Iſola dele Cicladi, ſe bene la libraria di

Gordiano Imperatore hebbe ſettanta milia volumi raccolti. qui dico

no certi dottori, come Andrea Medico in quel libro de medicine ori

gine, che l'opere di Hipocrate furono bruggiate. ſpinto da mali

uolenza, onde poi in pergamo Galeno vuole, che i ſacerdoti loro

adunarono vina gran quantità di libri, parte ſcritti in Membrane,pri

mo ritrouate in pergamo, parte con ſtili delicati ſcritti in ſcorze d'ar

bori,i quali Marco Antonio diede à Cleopatra ch'erano ducento mi

lialibri da Attalo, & Eumone Regi ragunati de quali a Roma nella

Biblioteca nella ſacra via vicino al Tempio della Pace, in cui era coti

dianamente gran diſputa nel veſpro di Medici ſi poſero;onde il tem

pio brugiato inſieme con i libri di Galeno, 8 d'altri furono in Ro

ma, Hoggi v'è quella del Vaticano dagli Sommi Pontefici raccolta

di gran ſtima, ne ſi deue tacere oltre le librarie della Gallia, quella

del gran Pico Mirandolano copilata di quelle tre lingue ſue, che co

ſtò, ſecondo ſcriuono ſettanta milia ducati la quale vidde Langio, 8

quella di Lucullo, 8 altre, che per breuità laſcio, i -

Il lino, Arcane ritrouò ilnoci ſutorij, è del cugire. - Lino.

La ſutrina Boetio. - - - Luoci ſuto

Le lancie Etoli. - - i rii.

I lauti Artemone Clazemonio, a - Sutrina.

Le lotte Hercole.O Licaone in Arcadia - i i Lancie.

Mercurio, dicono che fuſſe il Dio de ladri, i Lauti.

Coſi finto,come quel che trouò il latrocinio,S il rubbare in Theſſaglia, Lotie,

mentre ch Apollo era Paſtore dell'Armento d'Ammeto,ouero dico- Ladri.

no la Dea Lauerna da Poeti finta Dea de'latrocinii,ſecondo Horatio, Latrocinio.

è fuſſero ſtati gli Argiui, ò Promotheo padre di Deucalione, 8 figlio

di Apetho hauendo rubato dalla rota del ſole con vna ferula il fuoco,

con l'aiuto di Minerua, è foſſe ſtato Cacco. -

La lira ne'Lirici inuentarono i Greci. 3 - Lira ne'Li

Caruitio Polione Caualiero Romano, fà il primo, che poſe argento nei rici.
- - lett
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letti, non che foſſero de opera, è forma Detiaca, ma punica, 8 il me

Letti con deſimo gli fece de oro, Plin. libr. 3o. cap. 1o.

Argento, Poco dipoi quelli di argento inuentarono i Deitaci, le cui coſe purgò ,

d' oro,ò di la guerra di Silla. -

legni. Poco inanzi ſi diceua ch'erano dilegno, 8 tondi, 8 ſodi, & che non era

no molto maggiori, che gli hodierni. -

Lira. La lira fù inuentata da Mercurio Egitio.

Libri di Egatheo fù il primo, che fece libri di Geografia. Quel che poi ſcriſſe

Geografia. ogni coſa di Geografia, fù Strabone Cretenſe. - - -

Leggione. La leggione fù inuentata da Romani, la qual diuiſero in diece Coorte,

Manipolo & la Coorte in Manipoli cinquanta, 8 ogni Manipolo era cinquanta -

Coorte. A ſoldati. - - - - -

Legge di Solone inuentò vnalege, che i Mariti non ſi poneſſero con le mogli,

ſoldati. . eccetto tre volte il meſe. - -

Leggi di Le prime legi per caſtigare gli ingrati ritrouarono i Perſi. º

perſi. Emanuello Criſolora Filoſofo, 8. Oratore eccellente Conſtantinopoli

Lettere gre tano reſuſcitò le lettere Greche in Italia a tempi noſtri con grande

che reſuſci ſuo honore, eſſendo quaſi perdute tra noi per più di cent'anni.
tatte Parmenide filoſofo Athenieſe, fù il primo inuentore della Logica.

Logica - , Eudoſſo Gnidio fù quello, che ſcriſſe l'ultime lettere Greche. -

Lettere vl- Le lanterne, ſecondo Clemente, dice il Polidoro lib.2.cap.19.furono in

time greche uentate dagli Egittij, & i Breſciani ritrouarono quelle lanterne, che

Lanterne, ſcoprono, 8 aprono il lume à poſta dell'huomo, che ſono probibite

& Lucerne nel dì d'hoggi per tutto, dice Ortone Pitagogo. -

Lucche. Le lucche ritrouarono i Fenici. -

Lettere. L'inuention delle lettere, è elementi,Gioſefo Hebreo, primo vuole,che

Antichità ne foſſe inuentore Adamo, è almeno i ſuoi proſſimi nepoti, perche

delle fabri- nel lib, dell'antichità giudaiche dice, che i nepoti d'Adamo figliuoli

che,& Mat di Seth fecero due colonne, l'una di pietre, 8 l'altra di mattoni,& qui

toni, ſcar nota ancora l'antichità de'ſcarpelli, 8 delle frabiche, & mattoni nel

pelli, le quali laſciarono ſcritte, 8 ſcolpite tutte l'arti, hauendo preſentito,

è per viſioni,ò reuelationi, che'l Mondo douea per acqua,ò per fuoco

da finire,8 premediare al vno & all'altro ferono (ille in cui ſi giudica

ch'erano riſerbate gran coſe; ma preciſe libri, ſcientie & arti. Giofe

fo atteſta hauerne egli vna di quelle viſta in Soria dal Dilluuio iui for

ſi traſportata; talche chiaramente le lettere furono in quei tempi,ma

che ſorte di caratteri foſſero non ſi ſa; Plin. poi nel 7. nè inuenſtiſce i

- Mercurio nell'Egitto,è Cadmo, come piace à Cellio, il quale da la Fe- ,

- a nizia in Grecia, ſecondo i Poeti, ne portò ſedici di queſta forma. A. ,

B. C. D. E. G. I. L. M. N. O. P. R. S. T. V. & nel Troian duel

- , lo Pallamede quattr'altre ne gionſe, di queſto modo 0.;. e x. & Simo- ,

nide medico tre altre, cioè H. v. & Ariſtotile dice, che l'Antiche -

foſſero diece & otto, in queſta forma a. g. v. S. . . K. v. a. v. o. r- º

- - s. e. r. v. X. & due altre da Epicharmo non daPallamede p. x, coſi

Anticlide ſcriue, che vn certo Menone le trouò in Egitto, quindici

anni innanzi a Foroneo: Epigene vuole appoBabiloni foſſero ſcritte

in Mattoni cotti l'oſſeruationi delle ſtelie di 72o anni. Borſo, & Cri

todemo di 48o. anni,Titoliuo dice,ch'Euandro foſſe inuentore delle

i lettere in Toſcana, 8 Catmenta ſua madre inanzi che la Sibilla veniſ- i

ſe in Italia fà indouinatrice di molte coſe predette da quella: & per º
COI,Clil
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concluderla in encheridion ſappiaſi che Bartolomeo Fontio nelle pri

me carte di Cornelio Celſo dice, che gli Egittij, ne furono i primi in

uentori; Cadmo da la Fenicia le portò in Grecia Euandro, 3 Dema- . .

rato le traſportarono al fine nell'Italia per le quali ogni coſa occol

ta dagli Antichi noſtri per quelle ſi manifeſta,la cauſa degli animino- -

ſtri del ſenſo,8 di tutte le coſe eſplicano la vera hiſtoria, ouero le poes ,

tice fittioni degni dunque d'infinita laude ſono ſtati queſti inuentori.

Il primo che lodaſſe altri con oratione funerale, fù Valerio publicola Lodi dell'

nella morte di Bruto, onde faceuano i giuochi gladiatori, 8 Marco,& orationi fu

Detio figliuoli di Gnouio Bruto furono i primi che ne faceſſero in nerali.

honore del lor padre morto. -

Franceſchin Lidiano inuentò di leccare le ſcutelle, & taglieri. Leccar ſcu

Eſdra Sacerdore, 8 Profeta, riſtorando le legi perdute per le deſtruttio- delle 7 ta

ni del Tempio di Salomone ſagli ſopravn pulpito, e le recitò dal che glieri.

il Sanſourino vuole, che ſia originato il legere l'Euangelio ſopra de Legge leuâ

pulpiti conforme l'uſanza della Chieſa Cattolica.'o. a. i gelio ſopra

Parmenide Agricentino fù inuentore della Logica nel monte Caucaſo, il pulpito,

benche primo altri, come di ſopra altroue trouarete. i dy l'oratiº

L'iſteſſo conobbe primo, che la Stella Lucifero, 8 Eſpero è vna medeſi- mi.

- Im3a i - Logicr.

Iris, o Io, figliuola d'Inaco, & ſorella di Foroneo fu la prima ch in Lucifero.

: ſegnò agli Argiui lauorare la terra, ſeminarla, 8 fare il pane, in oltre 5 eſpero

riduſſe gli huomini ſeluaggi, & vaghebondi a viuere ciuilmente, citella.

º Tritolemo Re degli Eleuſi, fù il primo che ad Attico inſegnò l'Vſo del Lauorare

grano. - laterra agli

-ITelchini furono i primi in Aſia, che lauorarono il rame, e il ferro. Argiui.

Venere figliuola del Cielo, 8 del giorno inſegnò i luoghi meretrici, 8 L'uſo del

i sforzò le Matrone a darſi a queſto laſciuo effetto, cioè a gli piaceri grano agli

altrui, la quale ſceleratezza fi ridotta in vſo da Ciprioti per conſue attici. -

tudine. - - - - - . . . ) Lauorare il

Saturno, è Aberide figliuolo di Celo, & di Veſta, fù il primo, che trouò Rame in

il lacumare, è ſtercorare i terreni, acciò s'ingraſſaſſero. Aſia.

Marcantonio cognato d'Ottauiano, ſù il primo, che poſe i Leoni ſotto Luoci Me

e il giogo a tirare il carro, - retrici.

Cliſtine fà il primo. che fece in Athene la legge dell'eſilio, 8 fà il primo Latumare, -

dagli Athenieſi sbandito. - - - - - d ſtercorare

. Siluio Maeſtro diſcola a tempo di Nicoſtrata indouinatrice famoſa do- Leoni ſotto

na d'Arcadia aggionſe L & Q à le lettere, è inuentò l'H. non eſſe, e il giogo.

lettera, ma nota d'aſpiratione da Lido figliuolo d'Athis, & fratello di Legge del

Tirreno, fù detta la Lida Prouintia dell'Aſia, 8 hora ſi chiama in qual l'eſilio, er

che parte Morea, la qual fà detta Meonia. primo sban

Leone Città di Francia fà nel tempo d'Ottauiano Agoſto inuentata, da dito.

i Planco oratore diſcepolo di Cicerone, - L. Q: & H.

Pico Angure figliuolo del Re Saturno edificò la Città di Laurento 3o Lidia.

: miglia lontana da Roma dal Lauroiuitrouato, come dice Papia, che Leone citta'

pria ſi diceua Necaba. - - - - - - - » . i Laurento,

Da Luth. terzo figliuolo di Sem vennero i Luthei. . - Luthci.

Lidim figliuolo di Cham diede origine a Lidi, dal che venne la Prouin- Lidi.

ria di Lidia nell'Aſia minore, altri dicono, che preſe il nome da Lidio -

- figliuolo d'Athis, fratello di Tirreno, horasia siamºTur
« Clì13, i

- -

-

-
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chia, & altri Morea, - - -

Dal figliuolo di Bruto di Siluio Poſthumio detto Locrino fu cognomi

Locria, nata Locria, nella quale è poſta Londria Città famoſiſſima.

Londria La Grammatica inuentarono che ſi diceſſe litteratura; & i grammatici

Città. litteratori, (ò ſecondoTranquillo) che i Greci grammatiſti chiama

Litteratura uano queſta, onde ſi diceua così per il parlare, & per lo ſcriuere, co

me che le lettere coſtituiſcono le ſue voci, (& ſecondo Quintiliano)

in due parti ſi diuide, nel retto parlare, 8 nella narratione poetica,

onde venne l'arte otatoria, perche, ſecondo Lattantio libr. primo la

iſcientia dell'oratore, 8 del grammatico, e in che modo ſi deue parla.

re, ( & queſto ſecondo Laertio io. lib. ch'Erpino dice, ch'Epicuro fù

il primo ad imparare queſto; & Platone il primo ne fù ſpeculatore, &

in Roma Crate Mallore,mandato al Senato da Attalo Re fra la ſecun

- da, & tertia guerra ſotto la morte d'Ennio. i

Ileggere in Celicio d' Epicuro ſeruo fatto libero d'Attica, fù il primo che cominciò

-

ſcola vir. a leggere in ſcola Vir (di eTranquillo) Cratino Poeta Comico, fù

Ludi diBac il primo, che nel giuochi di Bacco inuentò, &introduſſe in Athene la

co c5ſatira, ſatira, . . . . . . . . . ti, i

Lauernioni La Lea Lauerna de Ladri fù cauſa, che s'inuentarono i Lauernioni.

La lºro» ll Lauro genere d'arbore, che i Greci chiamano Daphne (come dice

- nelle ſatire Petronio) dicono che ſia arbore inuentato d'Apolline gli

- Poeti,per Daphne ch'amò nella medeſima forma Laurea trasformata

Inuentione ma il vero raporta il caſo che fù inuentata queſta pianta nel Parnaſo,

di non ſen- & à quello dedicarſi per eſſer lignea (come dice Euſebio) ilche s'odia

tirſi botta di da Demoni, anzi per quella Apollo Dio indouinaua.

taglio nell' Simpotino tiene ſe bene in ſpetie diuerſe,che foſſe nel Mauritano ritro

arbori che è uata da Caſpſio Eurigialo, (Anaſilao affirma) che ne fù inuentore,

queſta di - che coprendoſi vn'arbore d'una veſte di lino, che naſce ne' Deſerti

Anaſilao. - d'India arſo dal ſole, 8 ſi chiama viuo,& non arde nel foco;che i Gre

. ci chiamano Aſueſtino; tagliandoſi non ſi ſentono i colpi. Laſcio di

dire quel che ne dice Plin, di queſto Lino, che non arde nel fuoco nel

- 19 lib.cap. 1. che io l'ho viſto con i propri occhi in caſa d'wn Maeſtro

Dominichino in Venoſa, Maeſtro Ambrogio di Potenza, ponerſi nel

fuoco, e non bruggiare, si era poca quantità, dal che affirmò Plin. eſ
ſere verdatiero in aſſaſſime coſe, i vi -

Libia habi- Tritone nella ſeconda età del mondo 3o79.inanti a Chriſto 2 128 dic
tata. Timarco, che cominciò ad habitar la terra, de la Libia, & cultuarla.

Leggi di Zamolſi negli anni del Mondo, nella terza età 3795.inanti à Chriſto

Gothi. . 14o2. fu il primo, che inuentò le leggi de'Gothi nella Scithma, ripoſto

da ſuoi populi nel numero de'Dei,dice il Sanſourino nella ſuagreneo

logia nel 1. lib. & l'ha pigliato d'Arthumidoro autor ſtraniero, ſecon
- do Plin. - e - - - - -

Liſia. Nonio ſcriue, che il liſſiuio fù inuentato da Gate fratello d'Auriga di

L0riCa - Menelao, - - : : -

Lucca pri Lalorica ſotto la veſte, ſcriue Snetonio, inuentò Ceſare Auguſto nella

mo a crede- reformatione del Senato, 8 primo Midia Meſſenio.

re in Chri Lucca fà la prima Città in Toſcana à credere in Chriſto.

ſto in Toſca Locri Città in Calabria fù edificata da Euandro Greco, 8 ſuoi compa
male gni, ſecondo Diodoro, 8 Strabone. : ;

Locri. Lalettica catedra, è ſede, oue ſi portauano, 3 hoggi al più ſi portano i

Lettica. - º e - ricchi,
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º ricchi, 8 i potenti, 8 ſi portaua da ſei perſone, 8 hoggi d'altro modo

incaminata, fà inuentata per commodo andare da gli Egittij, de'qua

li il primo ſecondo Tholomeo, nel diſcorſo de Giri del Mondo, ſi

º chiamaua Cardidio Re. - -

I letti ſoſpeſi in aere per introdurre il ſonno a gli infermi per leuar via Letui peſili

l'infirmità, è per introdurre la quiete à Puttini, furono inuentati

d'Aſclepiade medico celebre, il Grappaldi il dice nel capitulo telum
dell'vltimo ſuo libro. -

Il luoco del conſiglio dell'vniuerſità oue vengono i Gouernatori per Luoco del

conſigliarſi delle coſe di quelle detto Beleute, ſecondo altri da Ceſa conſiglio.

re, altri dicono dagli Cenſori: onde Beleute, conſiglieri è Gouerna

tori, inuentarono i Senatori Romani, come ſcriue Marco Varrone

ne libri delle coſe diuine ad Ceſarem Pontificem Maximum, 8 Ce

cilio a Troiano.

Ilenſuoli, è panni, che ſe n'aſciugano le carni degli huomini vſciti da Lerſoli dei

bagni, de quali i marinari ſi ſeruono per vele, & Eulo primo fù, che ſudatori

gli inſegnò a quelli, come ſcriue Diodoro, Plin. n'inueſtiſce Icaro nel de'lini detti

7 come s'è detto, 8 al 19. appò Tracone foſſero ritrouati queſti lini carbaſi.

di gran ſottigliezza,8 bianchezza,che in Hiſpagna vogliono altri foſ. Lintei vele

ſero inuentati, di quei Carbaſigl'Arabi ſe ne velano i corpi, perche carbalini.

i coſi ſon detti queſtilini, che ſe ne fanno & vele,8 veſti,8 queſt'opera

detta. onde diſſe Martiale: ne tam ſepe teret lintea, ſullo ſibi, & vir.

certum eſt dare lintea retro, e queſti ſon bianchiſſimi: ad Aetiumta

men Cleopatra purpureo velo veniſſe, cum M. Antonio, 8 eodem - -

fuiſſe memoratur: inanzi Alexandro Macedonico nell'Indo Amne na

uigando di variati colori, ſì il primo in vna guerra nauale, che gli chia

mò Naumachi queſti Linteoli: paſſarono poi, queſti lenſuoli negli

ombracoli de ſpettacoli del che ne fù il primo Q. Catulo pigliando

l'eſſempio dalle capanne: facendo, 8 eccitando luſſuria, in dedicare

il Capitolio, le Carbaſine dopoi poſe nel teatro Lentulo ne' giuochi

Apollinarij, finalmente Ceſare Dittatore tutto il Foro n'obumbrò.

Il lardo, Nonio dice, che vuol dire quaſi large Ariditi (per teſtimonio Lardo, o

dice Macrobio) aut caro ſalita, come dice Varrone de re ruſtica) fà carne ſala

inuentata dagli antichi, per conſeruarſi,8: il primo che queſto inuen- ta.

tò, & oſſeruò fu Portuno Hebreo,dice il Caſtaldi. Lauatorio

Il lauatoio, è lauatorio, per cui le mani ſi lauano, detto Manubium, co- delle mani,

me ſcriue Pompeio, fù inuentato dagli Arabi, 8 il Peluis, è Peletium & d'e piedi

vaſo onde ſi lauano gli piedi,fù inuentato da Samiani, 8 Nonio, vaſo & altri.

Aquario exiſtimò, oue varie coſe ſi lauano, dagli Hebrei ritrouato.

Il medeſimo MaluuiumTruclum chiamano,cuius,orceolum aque ma

nualem dice che chiamano, 8 Seruio interpretro,Lebetem vaſculum,

in cui l'acqua cade quando ſi lauano le mani, ſi chiamò anco, de'coqui,

che da molti Pollubrum ancora ſi va chiamando. Legge dell

Platone fù il primo, che dichiarò la legge dell'honeſto. honefto.

Si è detto di ſopra, che i letti del figliuoli, che ſi lattano, è le nache pen

ſili foſſero ſtati inuentati da Aſclapiade, qui nota, che quei che ſon

detti Cunabula,che ſon dati per lattare i figliuoli,8 educarli p quiete, Digreſſione

- che deuono hauere tutte le donne anchor che ſiano Regine p lattare ſopra le

quelli vt liberi quoq; ipſarù maiore deſiderio, 8 pietate teneantur, p Nu rice.

che i figliuoli d'altri dagli occhi quellamoltº per vigore della

- - 2, IIl2 -
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materna pietà, che in elle non ſi troua à poco a poco s'eſtingue, ma

in loro ſi riduplica, & l'affettione delle Nutrici, è ſol lattea, ma delle

. madri è troppo infiammata, 8 però qualunque è coſi notrito da diffe

rente nutrice, come à madre s'ama, ma ſimilitudinariamente, 8 non

identice dicono gli dotti, cioè quall'iſteſſa coſa, onde per amore non i

naturale, ma ciuile, & inopinabile, amare ſi dice, aggiungendo che

non ſi crede fruſtratorio, che ſi fingono l'imagini, è ſi trasformano

del corpo per il latte diſſimile, la cauſa il latte, è come il ſeme dicono

molti filoſofi, 8 eſperimentati medici, ſi deuono dunque vitare nel

dar latre molte inſporcitie, che nel dì d'hoggi ſi vſano, come non eſ

ſer ſerua,ò timorata del timor ſeruile,come ſogliono le più delle vol

te molte donne inuentare, è di ruſticana natione,ne che ſia brutta,ne

impudica, il che deueſi in qualche donnicciuola oſſeruare,ne di timor

piena, come referiſce Aulo Gellio in noctibus acticis, ſe ſi vede oſſer

uare ne'figliuoli delle pecorelle qualche condittione ne'peli teneri, 3d

in quelle delle capre, come deuonſi coprire, detto molto offuſcato,ma

appo intelligenti intelligibile, che di buono, è male ſi deue ricerca

re? in quelle delle Nutrici degli huomini, 8 maſſime Chriſtiani, quan

do ſi lattano, ma ſe non ſi puote hauere per inopia la nutrice di buo

ni, & perfetti coſtumi, s'habbia non colerica, 8 lacrimoſa, 8 al moto

della luna nel dare il latte ſia ſempre allegra, 8 data nel canto, & ſe ſi

pote hauere giouane, 8 freſca. - - -

-
-

-

conzi delle Leuaſi il diſconcio da lor detto concio inuentato da Mamone,come di

donne. s' ce Luciano, per noua diſtruttione dell'opere buone, è perfette, del

che vn giorno molto,8 a pieno qualche coſa ſi dirà pigliaſi l'eſempio

da gli animali, che non lattano per l'altrui poppe, è menne, è tette,

i ma chi puote allatti ella, & non ſi ponga ſublimato, è argento viuo, ò

altra ſorte di minera nel volto, è nella canna, è al petto, perche il fi

i" da quell'odore con le narici tira all'alto, & fa che'l cerebro ne

enti la ſua parte per comunicatione, 8 da qni vengono il più delle

volte gli morbi caduchi, è comitiali, è epilepſie detti, è qualche pa

raleſi: quante ſon quelle poi per moſtrare le mamme alle genti, ſe le

impiaſtrano di mille miſture,non curando la vita del fanciullo, & que

“ſto, perche non è del ſuo ſangue: & ne giorni luſtrici, che ſono otta

ui,& noni nel Batteſimo, ponghino vn nome generoſo, che'l rutto fa

alla dignità dell'huomo; come faria Valerio,Saluio, Fulgentio,Cato -

r

ne, Prudentio, Timoteo, honor di Dio, Athanaſio immortale, Chri

ſoſtimo bocca d'oro, Polidoro di molto duono, Euthichio Fortuna

to, & Fauſto, Maccario Beato: Macrobio Longeuo, Pamfilo tutto

amante: Prolomeo pugnatore, Theofraſto eloquentia diuina, Doro- .

thea data dal Signore per gran preggio Glicerio dolce amore, Aga

thabuona; Camilla ingenua: Poliſena molto ammiranda, ouero al

bergo di poueri: Solertia ſolertiſſima: giungi, che talvolta Diuinare

eſt nomen imponere: & che ſia dagli coſtumi, 8 di fortuna initio: ſi

deuono ſi bene gli figliuoli euitare, come paſſano vna certa età di tre

anni immoderatamente di cibbi, & di ſonni ſatiarſi: perche i figliuoli

ſecondo e ſtato oſſeruato da troppo cibbi, & ſonno, che ſono accinti,

ſi fanno poi tardi, & quaſi torpiti: & gli lor corpi ſi riducono quaſi ad

eſſere aſſei: conclude per queſto, 8 altro il Grappaldi, nel ſuo Gine.

tio; è nos felices ſi ſine vxoribus eſſe poſſemus, & più felici quelli ai

- - quali
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- quali è conceſſa la moglie dolce, prudente, toris genialisſotia & con i

giuga, per lo che deue dare le lodi a Dio Ottimo Maſſimo, come del -

la ſua moglie poi ſi vanta queſto Poeta laureato, coſe fatte inuentate

i dadiuerſe genti come troueraſſi per il libro. - º

Hip. inuentò che la via da cui ſi và il ſeme, 8 l'vrina non ſia la medeſi Motio, ſe
ma,lib. I 2. de ſeminis genitalis natura. ºle

Gli Lazaroli, è Azaroli furono da Hiſpagna traſportati a Napoli, in cui Azaroli.

per punico Idiomate di Filoſofia & Medicina gran tempo furono in .

- gran rigore lor ſtudij, & molte coſe iui ſi trouano ch'apperteneuano

alla medicina per vocaboli punici portò dunque, 8 è veriſimile que

ſt arbore ſeco il nome in Italia di punico. come quella lingua era ſo

slita, onde prima ſi diceua Alzarol, poi il Mutatore dell'wltimo eleme- , i

to in L. per l'affinità, che in tutti due ſi troua aggiungendo la pronun- to

tiatione Italiana, che finiſce in vocale, ſi denominò Lazzarola, è Aza- - º i

rola, & queſte coſe dice il Manardo nel 1o libr, epiſt. prima, onde ſi
moſſero a dire, che le Lazzarole foſſero. i -

Del primo genere delle Meſpile, è Neſpoli, chi ne foſſe il primo innen- Neſpoli,

tore, è portatore di non lo pone. ma vedi Plin. nel loco detto de' : :

frutti rotondi, 8 altroue, che troueraſſe il deſiderato. ) - i

Gal al 1 o del Meth. cap.ij. al lib.7. cap. 6. inuentò che i latte, il quale ſi Latte agli

deue dare agli ethici, deue eſſere miſto col miele, il coutrario inuen- etnici.

tò Aelio ſerm. s.cap. I 13 inuentarono ſibene Gal & Auicenna a quel

li douerſi dare il latte Aſinino, & Meſue al cap. de phiſi. cap. 12. co- i

menda ancora il caprino. Paulo Egineta inuentò,che'l latte muliebre

foſſe temperatiſſimo allib. 7. poi quel della capra, poi dell'Aſina, e

della pecora, 8 l'vltimo il vacino. Traliano lib. 7. c. 2. de vićtu puru

lentorum nel 2. luoco lauda il Bubulino, 8 Caprino, il quale ſe ben -

" di quel dell'Aſino purghi, più nutriſce, ſe non vi è febre pu

trida. - - -

Ariſtotile inuentò in dare la diffiuitione della lacrima de gli occhi alla Lacrime de

, quinta parte del problemi, problem. 35, che la lacrima è vn cerro ſu gli occhi,

- dore. -

Gal.al 7. de' ſemplici al capo dell'edera dice, che è vn reſudante liquo

re, & al lib.4 cap.2. propalò, che foſſe tenue humidità, ch'al giudicio

mio, queſte inuentioni dicono l'iſteſſo, ſe bene ſono differenti quan- .

- to alle parole, perche liquore aqueo, tenue, humidità,8 ſudore dico

no il medeſimo.

Enea dal nome di Lauinia ſua moglie fece la Città Lauinia, ch'oggi ſi di Lauinia,

-

-

ce Città Diuina. città .

Coſtantino nel giorno del ſuo batteſimo, fece legi, che Chriſto per vero Leggi di

. Dio foſſe adorato. Coſtantino,

La ſeconda, che quello, che biaſtemaſſe Chriſto foſſe punito.

La terza, che chi foſſe contrario a Chriſtiani, foſſe priuato della metà

de' ſuoi beni, 2 - -

La quarta, che ſi come Roma, 8 il ſuo Regno era capo di tutto il mon

: do,º il Veſceuo di Roma foſſe tenuto eſſere capo di tutte le

: Chieſe, - -

La quinta, che chi fuggeſſe nelle Chieſe, foſſe inleſo ſeruato.

La ſeſta, che niuno ſenza la volunta del ſuo Pontefice edificaſſe Chieſe

e dentro le mura di Roma, - è - L -

- - - . 3
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La ſettima, che à niuna edificatione delle Chieſe ſe ſi attribuiſſero le de

cime delle poſſeſſioni Reali, 8 ali'hora dotò la Chieſa di Roma,8 co

: sì tra quello, che le diede le donò Campagna, 8 quando che dotò la

Chieſa delle coſe temporali, diſceſe vna voce dal Cielo, la qual diſſe,

hodie diffuſum eſt venenum in Eccleſia Dei, 8 le laſciò l'Italia. & egli

ſe ne tornò in Grecia, dice la Cronica. -

Heratoſtane ſcriue, ch'hauendo Cibele creati i Tiranni contro di Gio

º ue per fauorire le fattioni di Saturno, viſto che furono ſtrutti, per la

nouità della voce dell'Aſino di Sileno per fuggire i primi impeti, co

me le perſone nefretice ſogliono fare: ſi trasmuttò in pianta di lupi

no, & così ſi ſerba ſino al dì d'hoggi, ſe ſi deue credere a Poeti.

Lupino. Lentulo Spinteri. fù il primo, che nel tempio d'Apollo poſe tende co

Tende colo- - lorate.

raid o Il Marito d'Hipermeſta, riſolute dell'occiſione della ſua conſorte nella

: morte delle ſorelle di quella figliuole di Danao, che diedero a gli fi

Fauola,

gliuoli d'Egitto, ch'erano cinquanta, 8 cinquanta le donne, furono Fauola.

tutti veciſi, dopo quello che ſi conuerſe in Lino (ſcriue Muſeo) dal

Lino. fuggir della Ninfa Lotho, & dal ſeguirla Priapo con la riſa degli Dei.

L0t0 • Gioue per pietà la traſmutò in arbore del ſuo nome detto Loto.

Lauro, Dafne figlia a Peneo dalla ſeguita di Febo fù origine del verdeggiante
Alloro. -

Heſiodo inuentò che'l Luoco haueſſe vna gran potentia,da qui forſimo

LM000o uendoſi che'l luoco fuſſe principio della generatione (Ariſtotile ri

trouò ſcriuendo) che'l Luoco foſſe ſuperfice, è termine del corpo

contenuto, (& Herodoto diſſe) che i luoco foſſe inanti del Chaos.

Il legno inuentò Ariſtotile, 8 il com.al quarto della Meteor.al tex.com.

Legno. 48. che foſſe commune alla terra, 8 all'aere.

Il latte alla terra, è all'acqua, 8 all'aere, & all'acqua l'oglio.

Latte, 5 Tutti gli antichi che parlarono della Natura couuennero in queſta Le

ſgolio. ge, è Aſioma, quod ex nihilo nihil fit inuentione de'Filoſofi natura

Lege ex mi- li ſi regiſtra nel com. del Prologo del terzo della Fifica; & nel primo

bilo. della Fiſica al tex. com. 34. tutti i legislatori, &legi conuenirono, 8

inuentarono, 8 propalarono, che Dio habita nel Cielo, lo regiſtra

Dio habita- e all'ottauo della Fiſica com. 84. al primo del cielo tex. com 22,96. &

re in cielo, 1 oo. & al 2. del cielo tex.com. 1o. & 74.

Luna creGli Tolomeici, & altri Aſtrologici inuentarono, ch'al creſcere della

ſcente, 5 Luna, ſi ponno ſeminare le ſemente,ò fare altre coſe delle piante, per

deſcreſcen- corroboratione, è augmentatione, 8 che creſcendo la luna s'aug

36 , menta l'humido, & deſcreſcendo manda quello, a cauſa non ſolo con

- la luce infuſce qui baſſo, ma col moto; & da quì venne, che in tutte

le parti nel piantare, più comodo tengono il tempo della nouella

luna, perche più largamente gli ſemi ſi cibbano d'humore, & così più

preſto ſi germoglia, quando che manca, ogni materia ſi rende ſecca,

& quaſi s'annichila, onde non ſenza cauſa Heſiodo il Greco lauda la

giornata nona della luna. s

Gli albori ſi deuono putare, ouero piantare, & la decima terza; perche

come dice Plutarco, la virtù inſita nelle radici più piene per il lume

di quella ſi ſparge, & poi la decimaſeſta giornata di quella negano.

- che non vogliono, che vaglia in ſimili eſſercitij, perche il lume man

cando, i germogli non tira di ſopra, (il che è quello, che Virgilio

- - dice)

,
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º

Pauola

Nota.

diſe) ſeptima poſt decimam felix, 8 ponere vites, 8 quel che ſegue,

onero s'intende ria meglio, (ſecondo il gran Pico) vi decima ſepti

mam diem ſignificet, nam hee vitibus ponendis minime feiix lumine

"inuto ma º la prima ſeptima, che ſi fa, dopò la decima, più mi

i fiºri, cioè la decima quarta giudicò, qua, & plena luna non infelici

“ervitesponuntur, onero, quel ch'è più conſonante, più due giorni

lodò, cioè la ſettima & la deciua, ma la decima più, però dice dopò

, la decima la ſettimafelixeſt, - - - - - :

Per gli occecati amori d'Attalanta, 8 Hippomene figliuolo di Macca

reo, peccando nel Tempio di Cibele furono da lei per l'inreuerenza

i conuertiti in Leoni, & queſto fù l'origine del Leone, ſecondo i Poeri,

Guidio dice, che per la ſceleratezza, 8 ſcherno di Licaone Re d'Ars ha

dia per beffare la Deità di Gioue, venuto in terra mutò quello in Lu

po, coſi originandolo, 8 ſe bene queſto par che ſia fabolico (rarra

Leoni,

Lupo 9

Plin, per effetto poſſibile, dicendo che Damaneto Parrhaſio mangia

do degli interiori d'un fanciullo ch'a Gioue Liceo ſacrificauano gli

Arcadi, diuenne Lupo, è nel fin del decimo anno tornò huomo,8 fù

º viſto ne'giuoghi Olimpici vincitore (per quel che ne dice Scopa

rif" ſcrittore loro) & traſcorra meco vn poco la tua mente

ettore, con verità dell'hiſtorie delle genti, e tra tutti ſcrittori i quali

ſcriuono, è imprimono nelle carte coſa di conſideratione di curioſità

parmi queſta, onde da molti ſi regiſtra, ſe bene ad alcuni fauola,ad al

trihiſtoria ſi rappreſenta, pure perche nell'impronta porta fittione,

nell'interno verità, dico quel che ne ſcriue l'eleuato ingegno del Mer

curiale, nel lib, delle varie lettioni,nel 6. cap. 2o. oue pone che, se ſe

Herodoto in Melopomene Neuros populos quotannis lupos fieri, ac

deinceps homines redire ſe ſe credere neget. 8 Platone ſettimo de

i Republica, eſſere fauoloſo, Licaonem & Parriaſium Arcadasin lupos

degeneraſſe, nientedimeno, ſono molti autori, che di queſto ſcritto

º no, come Pomponio Mela, Solino, Euſtachio, Varrone, Pauſania,

Plin. Ouidio, Egetio, Auſonio, Auguſtino, 8 affirmano queſto eſſere

vero, & non finto penſiero, ouero ſe non del tutto veriſſimo, tiene in

º ſe qualche coſa del veriſimile. la cauſa queſti huomini, & queſte gen

ti di quella ſpetie di melancolia hanno patito, che i Medici Greci lyn

cantrophiam, & i Barbari, 8 i Latini inſania lnpina chiamano, di cui

s'alcuni foſſero aſfazi lupi eſſere,ſono imaginati errando talmente che i

t habitano per le ſeue, caminano le notti, 8 così vagando eſclamano,

8 vociferano con vrli lupinari, 8 percuotono, 8 altre opere fanno co

me gli lupi, con mangiare carni morte fetenti, 8 poi vomitano, per

le cui coſe i volgari poi han detto, queſti eſſere lupi, 8 così tiene quaſi

ogni popolo, per lo che mi vien detto, che in Meſſina Città Metro

poli della Sicilia molti ſe ne vedono, 8 in Napoli da miei amiciſſimi

verdatieri in queſto mio tempo, quaſi ogni notte dietro lo Spirito

Santo ſe ne ſentono, nè queſto ſi può dire eſſere vitio d'aere, è praui

tà di vitto, ma humori territmelancolici in tempi ſtatuiti adunarſi, 8.

º nel fine nel corpo efferueſeenti, queſti ſimptomi prauiſſimi generare,

nè queſto fia di merauiglia (dice il Mercuriale) perche in vina certa

º parte della prouintia della Gallia, quaſi tutte le virginelle ſono da vn

certo humore, è furore melancolico rapite, è intricate per non dir : : :

precinte, che da loro ſteſſe nell'acqua ſi precipitano, 8 moiono, anzi
-- ilCnC
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tiene forf, che di queſt'humore foſſe ſtato trauagliato Nabuciono

ſor Re, & ſett'anni maltrattato, & dipoi ritornato nel ſuo primo eſſe

- re: queſta mania di due ſpetie la formarono i Dottori, l'una diſſero

canina,8 l'altra licaonina, & differiſcono come il lupo, c il cane, in

uentarono quelli d' Arcadia, parche il lupo oltre la voracità, 8 rapa

cità inſidioſa Demoniaca prauitate praditus eſt, nè mai con eſſo pgoi

domeſticartin hauere vi può fida conuerſatione giamai l'huomo con

quello, ma il cane ſe bene latri, è ſia inſidioſo agli huomini, finche gli

morde,non però conoſce chi gli fa bene, si accarezza,º fedele ſe gli

rende tutto queſto fù inuentato da Homero nella ſua illiad queſta

infirmità le più delle volte,l'Autunno, 8 la Primauera ſii"
i l'Eſtate ſi bruggiano gli humori,8 diſpongonſigli huomini all'hacito,

. la Primauera dipoi ſuas magis patefaciunt inſanias, & furores, da qui

forf viene che in quel tempo, Baccanalia celebra ur, & gli huomini

Laruati incedant oraq; corticibus ſumant horrenda cauatts, (come

dice Virg.) & non da altra cauſa, niſi vr furentes maniacos, che in

i quel tempo inſaniſcono, imitando, è irridendo ai giuºchi dei tent,

- & detineant qui m'aſpettareſti lettore agli remedi, de quali tinuito

al mio Prato Medicinale. - -

caſtrare gli Heſiodoro vuole che la ſeſta luna poichè di luna s'è ſopra, ari to con

animali, e moltº altri Aſtrologi i quali inuentarono, che la ſeſta luna" raſſero

altro, - gli Agnelli, l'ottaua, gli Boui, & Porci, la duodecima i Muli, la ſiſta

decina è più oportuna a generare maſchi che femine la decimale fe

mine, ma più ſi deuono caſtrare gli vitelli l'Autunno, luna decreſcen

: te, petche per caſtrarſi temono gli fluſſi dell'humidità, però, 8 ſecco

i tempo, 8 ſecca luna appropriarono, 8 deſiderauano. Coſì il caſtrato

era primato del molto bere così vale la ſeſta, 8 decima ſeſta nel gene

rare gli maſchi, 8 la 14 per le femine, perche come s'è detto creſce

- l'humore col lume; onde à piena luna ſtillaranno gli eſcrementi della

generatione più humidi, dal che la prole feminea più preſto, che la
maſculina. - - - - - - - - i

TNon naui. Però inuentarono gli Euclidiani per gli Nauiganti, che nel Nouilunio,

gare. -, & Plenilunio" s'aſtineſero, come nel preſente viano,

- perche in queſti tempi ſogliono tempeſta mouerſi.

Giorni da oſ Da qui forſi gli Hipocratici, 8 Galenici inuentarono, 8 conſigliano

ſeruaſi da egris dies obſeruantes in auctum crementoq, lung, & ne fluentes plus

medici , minuseos lateant humiditates in affecto praſertum corpore, quod

propria vi deſtitutum: magis ſit oportunum iniurie peregrine, per eſ

ſempio creſcendo la luna incidaſi la vena, mancando ponanſi le ven

toſe: cum inciſio vene expellat,ventoſa attrahat: quare ebullientibus

experſiſq; ad extrema corporis per initia menſis humoribus plus for

i te, quam oporteat attracteq; materie educerentur, niſi quis dicat, ar

tis opera ſemper eſſe faliciora, qua cum natura progreſſione concor

dent: ma queſto al giudicio de'medici ſi rimette. º

9ui mi ripoſo alquanto ancora per volere trattare vna coſa belliſſima

col Diurn Girolamo Ruſcelli, ſe bene inteſa da bocca di molti, non

i coſi come da quell'huomo ſingulare.
x

Dice che quella luce, ch'appare dopo letempeſte, & fortune maritime,

Luce delle ſopra l'antenne, ò poppe, è prue delle maui. Molti inuentarono, 8.

tempeſte. . queſti furono gli Filoſofi come Ariſtotile, è Plutarco allegati"
- º - oltre

sº - i
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oltre gli eſpoſitori loro, coſi Asabi, come Greci, 8 Latini,3 altri mo

dermi da non poſponerſi a quelli, da quali oltre l'inuentione ſi con

chiude, che tal lume, è fuoco ſi faccia dall'eſalatione di fumoſità

groſſa dalla terra, che s'inalza nella prima regione dell'aere. cue poi

per il freddo della notte ſi riſtringe, 8 congela, 8 finalmente trouan

do alcuna coſa corporea atta a poterſi bruggiare l'accende, 8 dura

tito finche la coſuma; ſe ben dice che inuétò & regiſtrò il gran Mae

ſtro ſimplicio, che quel fuoco non hruggia,ma ch'è ſola luce. & ſplen

dore,come quel del Sole, 8 aſfermano, che queſto fuoco né ſolamen

te appariſce nelle tempeſte maritime, ſopra l'antenne, ma ancora ne

gli eſerciti di terra ſopra le picche, è lanze del ſoldati, & ſopra corpi

morti, il che dicono farſi per cagione de fumi, è fiati di tanta gente,

per il gran moto che lor fanno. benche l'Achellino afferma eſſerſi ve -

duti cotai fuoghi ne tamburri, è cappe,aſte,& pertiche, 8 imbraccia,

nelle teſte d'alcuni huomini ſoli, è di pochiſſima compagnia in cam

pagna.

Il Ruſcelli inuentò,vedendo co ſagaciauertimenti nauigando,8 il regi

ſtrò, che quella ſtrana tenebroſità del Cielo con l'acqua, 8 con la fre

dezza de'venti, ſuole alcune coſe di natura facili a ritenere l'ac,

qua, in qualche lor parte, prendere tal qualità dal calore dell'aere, &

veraméte rasébra fuoco;& l'eſſemplifica, che mettedo vin poco di ſtop

pa canape,òlino,ò panno ſopravn'aſta, è pertica in luogo alto, 8 ſco

uerto in tépeſte grandiſſime, ſi vedrà effettualmente,che dopo l'eſſerſi

inſuppate d'acqua,8 riſtrette dal vento, 8 dal freddo prenderāno for

ma,ò colore di vera fiama,& particolarmente nell'eſtremità è parti lo

ro ſottili, & queſto ſi vedrà nella declinatione,è micamenti di tali té.

peſte,qſì il cielo comincia a ſchiarirſi ceſſando l'acque, 8 è il tutto per

via naturale inuentione del purificato Metredoro: altri han detto che

quel ſplendore, è fuoco ſi faceſſe dal ſplendore della luna, è d'alcune

ſtelle, le quali per l'interpoſitione della caligine della notte, 8 delle

nuuole in cotali tempeſte, non appareſſero preciſamente in Cielo,ma

paſſando il lume loro per qualche parte più rara delle nuuole, come

il Sole per vetro veniſſe quel ſplendore a vederſi ſopra quella coſa

corporea, 8 il medeſimo ſi farà con la luna, recenendola in tempo

ſereno, dentro qualche ſtantia per feneſtra, è porta col vetro tinto,

hauendo in eſſo il raggio di quella, inuentione dell'appaſſionato per

dire così Monſignor Giouio, potrebbe (dice il Ruſcelli) quel ſplen

dore, anco in forma di fuoco ſopra la canape, è panni bagnati,ò con

gelati in quelle tempeſte venire, è farſi con qualche proportionata

ragione à quella de legni marci, che in qualche parte,ò ſtanza alqua

to oſcura aſſembran fuoco, 8 coſi di quei animaletti, che l'eſtate vor

lan di notte, 8 paion vere candelette, è fuoco. Inuentione ritrouata

dal mal fortunato Anaſſagora, & altre opinioni dubbioſe inuentate

da Filoſofi,come dice Plutarco ne' ſuoi morali: come quel che Xeno

fonte diceua; che quel ſplendore come ſtelle ch'appariſce ſopra le

naui ſono alcune nunolette, le quali reſplendono, ſecondo vn certo

mouimento che riceuono, & Metrodoro inuentò, che tai lumi ſono

ſplendori, è lampi ch'eſcono dagli occhi di coloro, che con timore,

o ſpauento rimirano in quella parte. - -

Gli Piiniani inuentarono, poi, che uel mare con gli altri naturali ſono al

- - - . Clil e
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cune ſorti d'animaletti, che reſplendono all'oſcuro, come fanno le

lucciole, è nottiluche in terra: come nel mare vi è il Dattilo marino

che riſplende, quale all'oſcuro riſplende, come vero fuoco il quale ſi

leua, & alza nelle tempeſte dell'acqua per le tempeſte, 8 da venti ſi

tiene ſoſpeſo in aria, 8 è volta ſi porta da venti in terra per molte mi

glia, & eleuato in aria poi ripoſa alla più vicina patte della naue,ch'è

l'antenna, è altro; & tal uolta da fiumi ſi rileuano tali animali ſopra

erſone ſole, ma non mai ne'monti.

I Greci poi ſi riſolſero chiamare queſto tal fuoco,ò lume,Polideucis,che

vuol dire di polluce, 8 gli Latini Caſtore, & polluce: i quali gli Hiſto

rici, è fauoliſti dicono fratelli d'Helena Greca: che morendo hebbe

ro gratia da Gioue di rirornare al mondo ſei l'Vno, 8 ſei meſi l'altro

da gli marinari de'tempi noſtri quel fuoco ſi chiama Santo Hermo, o

vn ſuo Meſſaggio, il qual venga ad annuntiare la tranquillità del ma

re dopo la tempeſta, il che primo innentò Turinno di Coſenza gran

diſſimo nauigante.

Riſtoria di Etil Ruſcelli pone l'Hiſtoria di queſto Santo Hermo, che fù vn Veſco
S. Hermo. uo di Sicilia, il quale mentre viſſe fù huomo d'ottima vita, 8 nella

- vecchiezza andò in Conſtantinopoli per vedere le Chieſe fatte da

Coſtantino, 8 la Santa Croce di Chriſto ritrouata da Santa Helena.

poi andò in Gieruſalem per viſitare il ſepolcro, 8 ritornando a caſa

s'ammalò, nel ſpirar dell'anima, diſſe à i marinari, che ſi diſponeſſe

ro di portare il ſuo corpo in Sicilia promettendo loro che ſarebbono

ſicuri di quella grandiſſima tempeſta. Se arriuarebbono ſani, & ſalui,

promettendogli eſſere loro interceſſore appo Dio, in preſentare gli

prieghi de' nauiganti, 8 lor voti.

Et coſi morendo dicono, che poi ſopra l'antenna, è nella prora della

naue apparue il lume, &la tempeſta ſi quietò, & nauigarono poi ſem

pre tranquillamente, tenendo per fermo, che quella luce foſſe l'ani

ma del detto Veſcouo, è qualche Angelo per ſegno della ſua pro

meſſa. & da quì s'originò di dire Santo Hermo.

Lege di La lege de Turchi fù inuentata dal maledetto frate Sergio.

Turchi. Eolo figliuolo di Gioue, & d'Aceſta, è Sergeſta figliuola d'Ippote Tro

Liparl Iſole ianofù cauſa del nome di Lipari, 8 dell'Iſole Eolie ne' confini di Sici
Eolie. lia, dice Ouidio,

Liugua peſTerſite Greco, che fù nella guerra Troiana, fù il più brutto, 8 ſconcio,

ſima. & la più cattiua lingua del mondo, lo dice Homero nell'Iliade. & l'vc

ciſe Vliſſe con vn pugno.

Vlulato del L'ululato del lupo, fignifica tempeſta. -

lupo, Le lampiride, è nottiluche ſi volano a ciel ſtellato maturità d'orgio

Nottiluche dan per ſegno a gli ruſtici, l'oſſeruò primo Varrone.

Luna con Gli ſegni che da la Lnna ſon ſtati oſſeruati d'Ariſtotile da Plin. & da

ſuoi ſegni molt altri naturali ſon queſti mira nella terza giornata auanti la con.

giuntione, quando ch'appare con i corni ſottili, è dopo tre giorni

del coito del Sole, quando appare nell'Occidente con gli corni: qua

do che in queſti tempi ſi vede chiara, netta, 8 da neſſun vapore cir

condata, ſignifica aere ſereno. ſi apparerà ſottile, 8 roſſa, 8 quella

parte de la Luna, che non è luminoſa dal Sole, appareſſe chiara, 8 co

vna certa agitatloue, flati di venti dimoſtra - ſi ſarà nera detti in tem

pi, è verde, 8 ſpeſſa; pioggia, 8 aere inuernale ſignifica.

- - Gli
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Gli Egittij oſſeruarono, che la Luna nel quarto ſi leua con puro nitore,

è ſegno certo di ſerenità, 8 Plin.nel lib. 2, cap.46. conuiene, chi mira

quella nel terzo giorno auanti l'oppoſitione, cioè, quando è piena, S ...

- nel giorno dopoi l'oppoſitione, 8 coſi anco nel terzo giorno dopoi

la dimidialione del ſuo lume, la quale s'è chiara, 8 nitida, 8 che non

ſi circonda da neſſun vapore, ſerenità porta: ſiroſſa con certo moto

ſcintillante, 8 con la parte illuminata dal Sole chiara fiati di venti: ſi

l'aria, è circolo ſuo ſarà vno, & chiaro, il quale a poco a poco ſi riſolua

chiarezza: ſi ſon due, è tre, & vno impuro aere hiemale: ſi ſon chiari

tenéti al roſſo, 8 quaſi ſpartiti, fumoſità che ſanno la natura di Marte:

gli aſciſſi il moto di fumoſità: & perciò fati di venti potentiſſimi, 8.

aere d'inuerno: ſi ſon liuidi, è neri, è turbulenti aere inuernale con

grandini, ſi detti circoli aſciſſi al negro, 8 verde declinaranno, ſigni

ficano aere hiemale piouoſo con grandini, & venti, 8 quanto più ſo

no, tanto più fumoſità, 8 ſpeſſa: la piena lnna negra ſignifica piog

gia, quando è con i corni retti, che s'inclina,il meſe ſarà Boreale,qua- .

do ſarà nel baſſo Auſtrale. 8 la più gran forza ſua è nel Tauro, 8 Can

cro.qua dum permeant niſi fortes admodum obſiſtant cauſa efficaciſ

ſima, educit, cogit, ac denſat nubes, indeg; aquasexſtillat luna nubes

ventat, pallor pluit, alba ſerenat, diſſe quel gran verſificante.

Il moto della luna per le quadre del Cielo ha gran dominio ſopra i cor

pihumidi, onde per il ſuo lume, 8 ſpetialmente per l'influentia, fa il

mare tumefare, ſecondo diuerſi ſuoi reſpetti: & hauendo proprietà º
con l'Oceano. non con altri ſe ſi muoue dall'Oriente nel mezzogior- - , i

no fa eſſo martumefare,& per conſequenza ſcorrere. quando ſi muo- - i

ue dal mezzo giorno nell'Occidente lo fa inſuperbire, 8 refluere.

quando ſi muone dall'Occidente all'angulo della notte vn'altra volta

il mare ſcorre, & quando ſi muoue dall'angulo della notte, è dal Set

tentrione all'Oriente fa tornar quello, ſono poi certi Mari di tal ſor

te craſſi,8 ſpeſſi,che non puon receuere queſt'eſtetto dalla luna, come

gli Mediterranei, & altri, i quali vna volta il meſe fluiſcono, 8 rifluiſ
COIl O» i - - -

I fiumi poi, 8 ſtagni, per la loro ſottilità inſenſibilmentee uaporano,

& per queſto, nè contumeſcentia,nè detumeſcentia notabile non pa

iono, nè l'eſtate il tempo è più caldo, ne l'interlunio, perche la luna

a è più vicina a noi, nè il plenilunio è più freddo perche come che i Sº

le è più proſſimo a noi, nell'eſtate, la Luna al Sole oppoſita ſarà da

noi remota, nè l'inuerno il plenilunio fa le notti più tepide, perche

la luna a noi proſſima, è il nouilunio fa le notti più tepide, perche la

luna à noi proſſima, 8: il nouilunio freddiſſime, perche la luna è lon- . .

tana da noi (dice ne prognoſtici delle tempeſte il Bergomate Gu

glielmo) - - e e -

Si deue qui anconotare, che ſe bene di ſopra ſi diſſe delle leggioni di Leggioni,

- cendoſi, come gliè vero, che furono inuentioni de Romani," nota,

(che Plin. dice) eſſendo Conſole Appio Claudio, 8 Furio Camillo,

fece il Senato, 8 nella Città, 8 per il Contato ſcruere diece leggioni

di cinque mila, 8 ducento fanti, 8 trecento caualli la leggione, giun

gendone fanti mille, 8 cento caualli a ciaſcuna nella rotta di Canne

- augumentandole, (8 Gellione ſcriue queſte parole) nella Leggione
ſono ſeſſanta Centurie, 8 trenta Manipuli, diececi coſi".
- - - - 2 d
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dal cui numero erano i Campi poi coſi chiamati dunque acciò non ſi

trouino differenti vi s'aggiunſe queſto. - - -

Libare. Il libare (ſcriue Macrobio) che in tutti i ſacrifici di lettere ſi vietaua,

cioè guſtare il vino con quella reuerentia, 8 a quella guiſa, che ſi fa

delle coſe ſacre,fù inuentione de Romani. - - - -

La lira detta a dietro dalla teſtudine di Mercurio dall'inondatione del

Nilo laſciata, 8 a quella con nerui di tre corde indrizzate il ſuono per

tre tempi dell'anno in tre voci aggiuſtandoſi, come dice il Siculo,

l'acuta, la graue, & la mezzana, dall'eſtate l'acuta, dal verno la graue,

& la mezzana dalla primauera, la quale poi hebbe Apollo, come dice

Seruio al 4. dell'Eneid. altri dicono, che l'hebbe Orfeo, dal cui canto

vennero i Poeti Lirici, poi vi s'aggiunſero ſette corde al numero delle

figliuole d'Atlante, poi due altre al numero delle nove Muſe, col cui

ſuono Orfeo placaua le coſe inanimite, 8 le ſenſibili. - - - -

segni delle Le moſche, ch'atrocemente mordono, 8 più del ſolito cercano gli oc

Moſche. chi, è la bocca degli huomini, è d'altro animale, moſtrano pioggia,

ſi ſtanno in vna galla grande di ſopra, 8 cercano le quercie, dan ſe

gno di guerra (ſecondo Macrobio) ma ſecondo il Cardano fertilità,

altri dicono così, che ſtanno nella maggiore, & ſomma parte della

quercia: ie picciole poi ſe poco auanti l'occaſo del ſole ſi congrega

no al raggio di quello a modo di forma piramidale, è giuocano, dan

ſegno di ſerenità, 8 di calore del giorno ſequente.

segni delle Le mani degli hnomini quando ſi fanno aride dan ſegno di pioggia

mani. grande . - , ... :- , fa

Muſica. Qui di nuouo torno col Polidoro a fare vn paſſahgio della Muſica come

ſcriueua Plin. nel ſettimo, che Anfione figliuolo d'Antiopa, nato di

Gioue foſſe inuentore della Muſica & lo dice Virg. nella Buccolica,

& il Flacco nella Poetica, i Greci ne inueſtiſcono Dionigi dell'armo

nia muſicale, ſecondo Euſebio nel ſecondo de prepar. Euan. ſe bene

- nel decimo ne cinge Zeto, & Anfione fratelli,Solino tiene, che veniſ

ſe da Creta queſt'arte. Polibio l'attribuiſce nel quarto a gli huomini

antichi dell'Arcadia. Diodoro regiſtra, che l'armonia delle voci, fù

inuentata da Mercurio nel ſuo primo libro, Gioſeppe nel primo del

l'antichità dona queſto vanto a Tubal Hebreo figliuolo di Lamech,

altri concludendo diſſero, che la Muſica fà inuentata dalla Maeſtra

Natura à tutte ſorti d'animali, leggaſi il Polidoro, per li cui accenti

ſono ritrouati poi tante ſorti d'iſtrumenti, che per lo libro ſi potran

no leggere. . . . . , . . -

Ma poiche ne ritrouiamo in nominare tante ſorti d'iſtrumenti, con

Tomba. uiemmi quì dichiarare l'opinioni diuerſe del Polidoro, d'vn'iſtru

mento detto la tomba, fatto non per la muſica, ma per inanimire gli

huomini, & animali alle battaglie, & ſe bene al ſuo luogo ſi trouarà

per breuità l'inuentore, qua per non laſciare coſa da dirſi, diremo

coſi Moſe Capitano degli Hebrei,come dice Gioſeppe nel terzo del

l'antichità trouò vna Tromba fatta d'atgento di lunghezza quaſi d'vn

cubito ſtretta, più capace ch'vna canna nella ſua lunghezza. altri diſ

ſero, che Maleto, è Maleo la ritrouaſſe. Acrone tiene nell'arte Poe

tica d'Oratio, che l'inuentò Dirceo Poeta, hauendo dato la miſura, 8

il verſo al ſuon della tromba: ma Giuſtino dice Tireto. Pilnio dice

Piſeo Tirreno. Diodoro dice iTirreni, ſe non ſono fare di le

Ort1

:
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ſorti delle trombe ſaria gran controuerſia de' ſcrittori.

Hora qui voglio fare vn paſſaggio di molte coſe moſſe nella mente de

gli huomini, le quali ſon ſeparatamente poſte nel lib. pure per non -

laſciare quaſi coſa dal Polidoro ſcritta,dico ch'Adamo impoſe gli no

mi à tutte le coſe, dice Gioſeppe nel primo dell'antichità, 8 Euſebio

nel ſecondo de prepar, Euang. & ſe bene s'è detto, che l'occiſor pri

mo degli animali, ſecondo Plin. nel ſettimo fù Hiberbio figliuolo

di Marte, 8 Promotheovcciſor del Bue, tutta volta, Gioſeppe dice,

ch Abele fù il primo ch'offerſe a Dio in ſacrificio i primi parti del ſuo

gregge, onde gli antichi poi pigliarono l'vſo di ſacrificare. Varrone

nel lib. della Villa, dice che i ſacrificio che ſi faceua à Cerere ſi faceua

di porci, onde nel fermare gli accordi, 8 le pacis'ammazzauavn por

co, dal che i Latini, 8 i Greci ancora nell'Italia vſauano di fare il me

deſimo; perlo che poi per ſecoli. S'introduſſe il mangiare le carni de

gli animali, 8 i latticinij, che primo non ſi mangiauano queſti cibbi, Mangiar

ch'alcuni diſſero, che s'introduſſero da Lacedemoni,ò da Hebrei, & carne, 5 al

altri da Caldei. - tr0 e

Herodoto primo lib. dice che i Babilonij ſi cibbauano ſolo di peſci. Frutti.

I frutti mangiare poi siutroduſſe da popoli della Ionia, per quel che ſi Vnguenti.

legge appo Valerio Maximo, i quali trouarono ancora l'vſanza del Corone.

l'vnguento, & di dare ne'banchetti le corone. Brindiſi.

Da Greci poi fù tratto il coſtume di chiamare il nome di chi ſi daua gli

brindiſi, è a bere, come s'oſſerua, ſecondo l'iſteſſo autore, d'altro

modo detto altroue per dire queſt'opinione.

e

r, º - . . . .

IL
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L Melo Appio ſecondo Plin. & Dioſcoride Epiroti

co ſi dice da Epiro, primo venne, 8 iui fù la ſua in

uentione,ſecondo Palladio, 8 Atheneo,da Epitimo

trouato Epirotico: ma Plinio nel 15.lib.tiene al cap.

14. che da Appio Claudio preſero il nome queſte

mele appiane,ma l'origine loro per primo l'hano da

Geſtio,è Manilio,& Metio,& da Claudio, i quali no

minarono cole mela cotogne: benche Plin, in quel

capo ne pone molte, 8 molte ſorte di mela, come le

mediche del paeſe, 8 le ziziphe & tubere, le quali non ha molto tem

po, ſecondo Plin. che vennero in Italia, queſte dall'Africa, 8 quelle

- da Soria, che ſeſto Papirio Conſolo, fù il primo, che l' vna,& l'altra ſor

te portò negli vltimi tempi dell'Imperator Auguſto, piantandole ne

gli argini del capo così parla ancora di due altri generi di tubere bia

i co, & ſerico quaſi foraſtiere, i quali naſcono nel territorio di Verona,

che ſi dicono lanate, cioè coperte di lana, coſi delle mele ſtrutee, del

le perſice, delie ſceptiane, che vennero col nome da ſceptio ſeruo

delle quiriane, 8 ſcantiane narrate da Catone, delle mela picciole

petiſie, carmenne, &le greccule,8 le gemelle, 8 altre ſorti ch'hanno

, illuſtrate le patrie dalle cui ſono venute, 8 poi ſecondo i luochi ſono

variati i nomi, che ne ſono ſortite tant'altre variationi di voci.baſti,

che queſti furono i primi inuentori di queſte.

Qui concorrono tante ſorte di pera poſte da Plin. nel detto libro al cap.

Tere, 1r. in cui vedenſi celebrare le falerne,irecuniane,delobelliane,pom

peiane, licoriane, icueriane, tiranniane, ſauoniane, cateriane, ani

ſiane, tiberiane, ſignine, purpuree, ſementine, lauree, amforiane, co

riolane, cucurbitane, & altre le quali parte dai luochi, & parte da

gli autori ſon nominate, pure furono portate, 8 inuentate dagli au

tori, che portarono tutti i frutti tondi, è nell'Italia, è altroue, come

potranſi leggere in queſto libro.

sorbe, 7 ne Coſi le ſorbe, & neſpole numerate nel cap. 2o. da Plin.le quali ageuol

neſpole, mente dice egli, che poſſono annouerarſi fra le mele, 8 pere, & fra

queſte pone la terza ſpetie della traligna, che non ſenza forſi, &la

lazzarola.

Mari, I Mari quando s'aggltano, 8ctumefanno dan ſegno di tempeſtà, venti,

& pioggie,ſe i lidi quaſi clamano ſignificano venti, 8 quando le mari

ne nella tempeſta cantano dinotano ſerenità. Il mar più del ſolito ce

ruleo, dicono che ſignifica Auſtri, & quando è atro Aquiloni, verifica

Ariſtotile. - -

Muſicale- Anaſtaſio Papa vietò, che in Chieſa non s'vſaſſe muſica, 8 Ambroſio

uata, U in- commandò che ella svſaſſe per dedicare la mente noſtra alla Religio

trodotta in ne, & Agoſtino diſputa il pro, & il contra. Il fabricare, & adoperare

chieſa. gl'inſtrumenti, è machine di guerra, è proprio dono della meccani

cane maeſtri di tantc machine ſon differenti dalli mecanici, 8 que

ſto inſtrumento dice Euſebio nel 9. de prep. Euang. inuentò Moiſe.

Machene Plutarco n'inueſtiſce Archita, Tarantino, 8 Eudoſſo, che gli riduſſero

da guerra. a perfettione,3 ritrouarono molti inſtrumenti per traboccare caſe, 3.

- mura,

Melo appio,
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" &leghi bene il libro, che trouerai altri inuentoui di queſte ma
Cl11Il Ce

I martelli, il marcolo ritrouò Cinera figliuolo d'Agrippa. Le mura Tra- Martelli,

ſone. La Medicina ſono varie l'opinioni, chi la trouò, altri dicono, Marcolo.

che la trouarono gl'Egittij, altri gl'Arabi Cellio affirma, che la trouò Mura.

il Sole figlio all'Oceano dal miele.

Qui ſi fa poſa per vin poco dicendo che la medicina la trouarono i Dei,

ma Mercurio appo gli Egittij, ſecondo gli antichi Apis Re de gli

Ègitti), altri dicono Apolline, è Oenone. altri Eſculapio Seruio l'at

tribuiſce ad Hippocrate,benche queſto l'haueſſe poſta al ſuo ſplendo pigreſſione

re, in cui ſi troua, in Roma poi Caſſio Henio. Plin. al 26. libr. & dopoi della medi

gli altri, il che pare difficile al Polidoro, ma che dico io di queſta me- cinà.

dicina,ſon variji ſcrittori, per queſto gli laſcio in parte, ben vero che

Plin. dice, che Chirone Centauro fuſſe inuentor di quella, 8 de'me

dicamenti ſuoi, altri Eſculapio, altri Samo Traco, altri Mercurio

ma qui traſcriuo vn poco le coſe del elegatiſſimo Celſo, il quale vuole

nel primo ſuo lib. che ſe ne deue celebrara per inuentore Eſcula

pio, qui quoniam adhucrudem, & vulgarem hanc ſcientiam Paulo

ſubtilius recoluit in Deorum numero receptus, che da queſto due fi

gliuoli dipoi, Poladirio, & Machaone alla guerra Troiana il gran bu

ce Agamenone ſequitarono,i quali Homero dice,che non in peſtilen

za, ne in generi di morbi vari raportarno alcuna coſa d'agiuto, ma

nelle piaghe ſolo medicarono con ferri, 8 medicamenti, dal che ap -

pare,che queſte parti della medicina ſole da loro foſſero ſtate tenta

te, & inuétate da doue pigliarono l'origine, 8 ſono inueteratiſſime, se

poi da mano a mano gl'altri, onde paſſando col ſcriuere con queſte

poche parole obiter, per conſolatione degli ſpirti inclinati al ſacro

fonte medicinale,8 che ſeguono il diuinoApollo, fra rate coſe celebri

& innumere della benedetta ſciètia della medicina,che all'vſo dell'hu

mana creatura, 8 neceſſità della uita dall'Altiſſimo ſono ſtate create

per ſua infinita, é mera bontà ſono è le latralepte, che per ſtillationi,

è ontioni curano, è le clinice, che per deità non farmaci, è potabili,ò

Bolismali, è chirurgia, che per ſpecilli, è forfici, è ſcalpelli, è lan

cette,ò cucurbite,8 id genus curano per tradurre la ſalute ammiſſa, è

conſeruare la preſente ſanità. Queſta Medicina ingenioſi, deue pre

cellere tutte l'altre facultà, & forſi ſcietie dopò la diuiniſſima, 8 ſubal

termante TMeologia, perche non ſolo nella ſua natiua ſanità gl'huo Inuentione

mini coſerua,ma quelli che incorrono in infinire egritudini nel priſti della chi.

no ſtato reſtituiſce anzi è certiſſimo, che i ſemimorti in vita può reuo rurgia.

care, preſtando a noi dunque tanti beni,tanti comodi: dico chee,quan

to ſi fà in queſta vita ogni coſa batte al fine della ſanità, per conſer

uarla, prolungarla, accommodarla,8 eſaltarla come meglio ſi puole,

Regina, talche ſi deue chiamare ſiami lecito nel preſente così nomi

narla, quis ergo eam magna, cum diligentia non offeruabit, dice il

Braſauola nell'epiſtola de compoſitione medicamentorum, quis ean

dé maiori cum honore non venerabitur & denique quis apertis pecto

ribus maxima cum affectione non ampleStetur, atque oſculabitur,che

ſeruono le ricchezze ſenza la ſanità, 8 a che giouano, & che può fa

re la bellezza, la quale abſente dalla ſanità, è fiore marcito, che

la fortezza, che eſſendo col male ſi rende languida, qualcoſa dunque
- - e piu
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è più preſtante della medicina niuna eguale, niuna l'antecede ſenza

dubio,talche lei quanobrem ab omnibus expectádam eſſe ſummiviri

cenſuerunt eii, & emolumenta maxima acinnumeras mortalibus affe

rat cômoditates,quid magiſtratus, quidue Imperium, ſenza di quella

ne Regni,ne coltiuarterre,ne cauar oro,ne ſolcar acque,ne ſeguirco

ſa di buono ſi potrebbe ſenza la ſanità, non ſenza cauſa dunq; tanto la

magnificarono, & exaltarono gli noſtri antichi, 8 che ſia il vero laſcio

l'autorità celſiane, che la Chirurgia ſia la più parte migliore della me

dicina per la ragion dell'antichità, per non intrare in queſta que

ſtione, i diſcendenti d'Adamo preuedendo per infuſione forſi ha

uerſi tutta queſta machina da diſtruggere, è per inondatione di ac

º

qua, è per incendio di fuoco, acciò per queſte conflagrationi inſie

me le dottrine celeſti, 8 naturali non ſi haueſſero poſte in oblio,

fecero due colonne, come altroue s'è ſcritto vna di marmore, & l'al

tra di mattoni cotti: acciò dal fuoco, 8 dall'acqua s'haueſſero difeſe,

in cui ſi ſcriue, che gran coſe erano ripoſte di ſcientie, & arti ſcritte,

& con loro inſtrumenti ſerbate, del che ne ſcriue Gioſeppe al primo

libro dell'antichità al cap. quarto. & Iouara al primo dell'antichità,8&

da fuori erano lettere Hieroglifiche, che erano effigie d'animali ſcol

pite, che haueuano le loro ſignificationi, le quali gli Egittij finalméte,

& i Greci hanno imitato acciò i precetti della medicina,8 i medica

menti da loro ritrouati non ſi diſmenticaſſero, di queſte lettere Hie

roclifiche degli Egittij, orus, Pietro crinito lib. 7. cap. 2o. Plin. lib.36.

cap. 11.Cornelio tacito lib.hiſt. 14. Strabone lib. 17. & il beato Gero

nimo nell'epiſtola de viſendi agros in publico Egyptiorum more

prater Strabonem, & Herodotum Plutarco, medicina non vulgo, ſed

ſacerdotibus concredita in templis cuſtodiebatur. quella dunq; do

poi nelle colonne de'tempijinſcriſſero, 8 acciò la medicina, per in

uentione degli huomini s'arriccheſſe, aut. Strabone, 8 Herodoto,

ſacrifizio era, gli egroti di coſtume delle genti in publico gli re

medij affiggeſſero, ſenza pretenere coſa alcuna del fatto, recupera

ta la ſanità, 8 ſtando nel letto l'infermo non profanaſſe i remedij,& il

volgo gli vituperaſſe, 8 agli Dei poi dedicaſſero i medicamenti nel

tépio degli egri fatti i quali Erofilo mani ſalutari degli Dei chiamaua

i ſacerdoti dell'Egittij per i medeſimi caratteri ſignature degli anima

li oſſeruauano, & nelTempio di Volcano Efeſio quelli raccolti con

I Greci poi della ſcientia degli Egittij ſimulachri, & ſimie fandono la

ſeruauano. se i “.

profeſſione Epidaurea nel tempio d'Eſculapio le reponeuano conſer

uandole al medeſimo,lequali il volgo contrettar non ſapeua:

Pauſania nel lib. 2. Corinthiacorum verba refertin Epidauro olim lucus

Eſculapio. Apollinis in arte medendi ſucceſſori ſacer, nel quale vno

edifizio rotondo di marmore bianco incoſtrato era, che chiama

uano Tholo, nel paſſato di più colonne, ma nel tempo di Pauſania Hi

ſtoriografo di Greci di ſei colonne ſolo era ornato in cui, coſi degli

huomini, come delle donne i nomi che per l'opre d'Eſculapio ſi ſana

uano eran ſcolpiti, & vi era ſcrito quanto ſtaua l'ammalato a ſanare

& con qual methodo era ſanato, ma le colonne parte per vetu

ſtà caſcate, 8 Eſculapio il quale ritrouati del morbi i remedij, ha

ueua la medicina augumentata per Hipolito dagli sfrenati canali

quaſi tutto lacerato per l'opre ſue à la vita ritornato, è dall'innitto

- Apollo,
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Apollo, è per dirla come gliè dal Cielo per voliità del Tonante da vn ful

mine percoſſo morì,così il Duce della medicina, è di queſta il capo, è

l'autor mancando nella caligine denſa dell'ignoranza 5oo, anni ſino

a i tempi d'Artaxerſe Re di Perſi occupata, dice Plin, libr. 29 cap 1.

& Eſiodoro ne'Etimologici ſuoi, cioè nell'Olimpiade 86. da Hippo

crate poi nel tempo della guerra Peloponneſſiana fù in luce reſtitui

ta, & di nuouo inuentata. -

Gli Egitti; dunque inanzi de' Greci delle coſe fiorirono, dice Platone

nel timeo, S. Euſebio 1 o.de prepa. Euangelica cap. 2o. copioſe, dall'

origine del mondo, poi tutti del ſtudio della medicina erano ornati,

come Grillus in Plutarci de ratione brutorum,dialogo teſtatur.Que

ſti la medicina admiranda per magia naturale faceuano, & illuſtrar

no,che hoggi ancora alcuni remedij,come con verſi incantati ſi ſento

no, ma in fine i Greci le diſcipline dell'arri, & ſcientie da Barbari pi

gliarono, 8: primo di tutti Cadmo figliolo del Re Agenore dalla Feni

tia,Orfeo dalla Tracia le lettere, &le cerimonie degli Dei le conſer

uationi di ſimulacri gl'Indi pigliorno, i Perſi inſegnorno i Greci del

la magia, dice il Tacito lib. i 1.cap.3.& quelli dall'Egitto eſſermplaro

no, che per imparar queſto Democrito, Pittagora, 8 Platone naui

gorno â gli Egittij acciò gli arcani della magia a cui era anneſſa la

medicina da gli Maggi, 8 Hebrei degli Egittij la lor vita miſera tra

duceuano, haueſſero imparato, non è da marauigliar ſe Homero fon

te d'ogni eruditione finſe Menelao compagno, o duce, è marito di

Helena nell'Egitto ad Polidannam di Thonide Re moglie, deuaſtata

Troia nauigaſſe, la quale dopò molti altri doni di Hoſpitalità, varie

coſe di veneno, & Alxifarmaco ad Helena in dono diede,6 quel pre

claro d'ogni lutto, & meſtitia, antidoto, vino Nepenthe, come

ſi faceua l'inſegnò, 8 alla medeſma l'herba Helenia à gli ſerpenti

in feſta dimoſtrò, da doue il medicamento antidoto di veneno copi

laſſe, da onde il Faro Iſola d'Egitto periculoſa ſicuro pcteſſe riluſtrar

ne, coſi dice in verſi Homero nell'odiis, & Elia de varia, Fliſt. l.b. 9.

cap.21. coſi da gli Egittij pigliorno, & era appogli Egittij vn medico

di gran virtù, 8 conditione detto Lochen, è Piochino era nel ſuo

horto diceua, & morbo peſtifero di fuoco conoſceua à loro, & loro

prediceua; onde oſſeruauano per tant'anni dall'orto della canicula

non ſo che di morbi, & di ſanità, dal che Heraclite Pontico dice ua, &

prediceua l'anno ſalutare futuro, è peſtifero dice Cic, in fine libr. de

diuinatione,8 coſi da mano in mano poi ſi regulò la medicina de'ſnſ

ſequenzi nelle mani, come il Langio dottiſſimamente van deſcri

uendo, & di moltaltre coſe inueſtigando oltre l'inuentione l'eccel

lentia della medicina, ſi deue dir in fine, come Xenofonte vuole che

l'opre preclare da Dio l'orto loro traheno, coſi la medicina veraméte

è duono da Dio dato, 8 inuentato, & per natura, è per vna certa ſorte

diuina à gli huomini conceſſa, nè per ingegno humano penſata, ma

dall'iſteſſo Dio per coſa prerioſiſſima a beneficio ſingulare moſtrata

a mortali; la quale in conſeruar il corpo verſa, nella cui fabricatione

tutte le coſe ſon piene d'arte, & conſiglio, 8 quei vecchioni ſapienti

da Dio, quantunq; di Dio vero ignorati, eſſer perfetta ſentirono;coſi

come s'è detto altroue appo gli Egittij (come dice Diodoro ) la me

dicina s'è detto, che da Mercurio foſſe ſtata inuentata, 8 da lſide, più

- V amplia
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ampliata; Altri queſto ſtudio per il libero padre lo fanno ricettaculo,

altri l'aſſignano ad Apollo Pittio,& che appo Ouidio di ſe ſe ne gloria

in quei verſi. - -

- Inuentum medicina meum est opiferq; per orhem,

- Dicor, y herbarum ſubiecta potentia nobis.

Ma di queſto molto più certo della diuina voce grida l'oraculo nell'Ec

cleſiaſtico Honora inquit ſi racides medicum, quia propter neceſſita

té creauit eum dominus à Deo eſt omnis medicina, 8 Reges honore

medicum afficiant nº ſenza cauſa da Zamoxide Re, 8 Dio di Traci fù

ſuſequita, onde ſi diſſe autor di quella, da cui vennero i medici Xamol

x di chiamati, de quali tanto fù l'autorità, che gli Romani credeuano

eſſer accinti d'immortalità, così gli facerdoti d'Egitto,& degli Greci

tutti inſieme con la magia la medicina eſercitarono, teſtificandolo

Homero con Platone, dai quali Pittagora Empedocle, S. Democrito

& eſſo Platone quelle amarono, &impararono, come s'è detto, mani

feſtiſſima coſa gl'è anco che da grandi Re ſiano ſtati honorati, 8 eſal

tati i medici in tutte l'etati coſì Ezechia hebbe in honor Iſaia Profeta

medico, coſi Dario, Democede Crotoniata Fallare, Policleto, Aleſ

ſandro Magno, Filippo Antigono Re dell'Aſia, Diocle, & Filippo

Epirota. Ceſare Auguſto il gran muſa Antonio,ogni Principe Monar

ca, & Pontefice non può ſtar ſenza la medicina, 8 medici a quali tan

to honorano, 8 eſaltano, che ſe io voleſſi il lor lucro dire,ò non ſarei

creduto, è forſi molto affettato mi dimoſtrarei, che homai ogni coſa

è ridutta in medicina, è in vſo medicinale, onde Hippocrate, dice

Varrone, ch'inſtituì l'ordinata medicina, 8 ſi chiamò clinice, lo dice

Plin. al 29. lib.cap. 1. Prodice nato in Selimbria ſuo diſcepolo quella

ſorte trouò della medicina detta Iatraleptice, cioè vntuoria, & non

c'è contradittione, perche gliè diſtauza di tempo: da qui notaſianco

che Aſclapiade fù grandiſſimo Rethorico, non guadagnando in quel

la arte, ſi riuoltò alla medicina col ſuo ſagace ingegno, remouen

do l'antica forma, riuocando tutta quella a cauſa, 8 fando coniet

tura, propoſe ſoi cinque coſe, l'aſtinentia del mangiar, 8 del bere, le

ſtregationi nel corpo, l'eſercitio, & l'eſſer portato, onde per grande

induſtria, tiraua à ſe gli huomini nelle malatie, con permettergli tal

lora il vino, quando biſognaua, & tal volta l'acqua freſca; & perche

prima Erofilo s'era meſſo ad inueftigar la caggione de'mali, & Clco.

fanto appreſo degli Antichi haueua moſtrato la regola del vino. egli

volſe hauer nome di dare l'acque freſche, 8 andò ritrouando altre

gentilezze, come dice Marco Varrone, referente Plin. lib. 2o. cap.

3, come inuentarletti ſoſpeſi, come s'è detto, bagni deſiderati molto

dagli huomini, inuentò coprirgl'ammalati, con veſti per far ſudori,

in ogni modo d'abruzar i corpi al fuoco, è ombrozarlial ſole, inuentò

di medicarle ſquinantie, ſenza poruiniuno inſtromento, perche pri

ma ſi medicatiano con inſtrumenti, vietò il vomito che ſi faceua al

l'hora con l'elebore coſa d'Hippocrate; vietò le beuande nociue al

ſtomaco, º altre iuuentioni ritrouò degne di ſcrittori, le quali per

non fare catalogo tralaſcio.

L'altra parte che pigliò il nome dall'eſperimento detta Empirica, co

n inciò in Sicilia per mezzo d'Acrone Agrigentino commendato per

l'autorità di Empedocle fiſico, è quiui le ſcole diffentirono dannate,

- pero



DI TVTTE LE COSE. I 5 5

però tutte da Herofilo, il quale deſcriſſe i moti degli poli, delle vene,

per li gradi dell'età, ſecondo i piedi muſicali, dice Plin.& poi ſi diffuſe

da gl'altri, 8 da Teſſalo, di cui dice Plin. tanto bene in queſto libro

qui notato; onde per breuiarla felici medici, 8 feliciſſima medicina,

della cui trouarete, ſecondo l'occaſione molte coſe degne d'eſſeriet

te in queſto libro però paſſo ad altro.

I Merchi, & Mercature delle pecore, furono inuentate da Eumolfo Merci, r

d'Athene, la miſtione dell'acqua col vino Stafilo figliuolo di Sithem, Mercature.

è di Sileno, con egual proportione tant'acqua quanto vino Colindo,

ouero Melampo, più acqua, che vino Ciroſſo, più vino, che acqua
Carchippio. - a

Le mole melarie, & oliuarie, con gli trappeti Ariſteo Athenieſe, con Mole.

quel del vino, che altri dicono torculare. Melarie.

La monarchia delle Regie Città gli Egittij. Oliuarie,

I monumenti de'corpi Mida Miſſeno, - Vinare.

La muſica Zeto, & Anfione. Trapeti.

Il monaulo Mercurio. Monarchie.

Le molodie il medeſimo, benche molti dicono Orfeo, 8 altri Lino, 8 Monumenti

altri Martia, & altri Tamira. - Muſica.

Le machine, ſecondo molti furono inuentate da Dedalo Athenieſe. Menaulo.

Pittagora fù il primo, che inueſtigò le miglia dalla terra al cielo, 8 dal Melodie.

l'vno pianeta all'altro, Plin.2.lib. cap. 21. - Machine.

Et la miſura del cielo a perpendicolo ſi trouò da Petofini,& da Nicefo Miglia del

per la ragione Egettiaca, Plin. 2.lib. cap.23. la Terra al

Il primo che poſe le maſchere nell'eſtremità dell'embricio chiamate cielo.

prototipa, & l'eſtipa, fù Dibutade. Miſura del

Il puimo autor della mazza fà Hercole. - cielo per

ll monochordo fù inuentato dagli Arabi. - - - - - - pádicolare.

Il mal Franceſe dagli Italiani, coſi nominato,&inuentato da Galli mor. Maſchere,

bo Napolitano, ma quaſi da tutti detto Gallico, perche all'hora nel- Poſte.

l'Italia fà viſto, & da Galli portato, quando Carlo Ottauo di queſto Mazza.

nome Re di Francia, con eſercito inuadi Napoli nel 1495. & con gra- Manacordo

de ſua gloria pigliò, & all'hora queſta lue cominciò a veſſare l'Italia, Mal frane

& primo gli Napolitani; & Galli inuaſe, onde da quei Napolitani, da ſe. -

queſti Gallico, perche i Galli dal luoco nel cui primo fù viſto lo de
In Om1 mal OnO. - - i -

Il Muſa Braſauola dice, queſto, onde Iacobo Carpenſe, fù il primo in

uentore degli vnguenti del mal franceſe con l'argento viuo. Vnguento

In Deliaco antichiſſima Città ſi celebrauavna fiera, è mercato, oue con- del mal fri

correua tutto il mondo, iui s'inuentarono i piedi del quadri, 8 delle cºſe.

lettere inuentate dalle genti Egittiane, 8 Delane, &qui fù la prima Piedi de

nobiltà della ramc. quadri, r

Dicono che i Romani haueſſero ritrouate le miſure, altri han detto,che lettere.

l'inuentarono i Greci, altri gli Egittij, altri gli Arabi. lo ſono d'opi- Miſura.

nione, che Connio Athenieſe, 8 certi Dottori approbati l'haueſſero cicchiero.

ritrouate. - Sestante.

Il bicchiere, che da Latini è detto Ciatus, tiene vn'onza & meza, il ſe- Emina.

ſante teneua due bichieri. Accetabolo

L'emina, la cotula & l'accettabulo, teneuano l'uno quanto l'altro, cioè seſtario.

ſei bichieri il ſeſtario, dodici bichieri il concio,ſei ſeſtarij,cioè ſettan- concio.

- 2, taduc

-,

º

º
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Metreta il tadue bichieri la metreta, & il caldo che dicono il medeſimo dieci co

caldo. gni, il modico ſede ci ſeſtauij. l'anfora tre modij; il choerite quattro

Modio. cotule, ouero dui ſeſtarij. - - - - - - - -

Anfora. Magoginuentò le genti Magoghe, le quali da Greci ſon chiamate Sci

Cbocrite - thi, onde la Scithia, & Gothia. - -

Lagoglie - Medar terzo figliuolo di lafet ordinò le genti de'Medi, dice Gioſeffo,

Scitia. onde la Media vicino all'Aſſiria, & alla Perſia, altri dicono da Medio

Gotia - figliuulo di Me. - -

Medi. Numa Pompilio ſecondo Re di Romani poſe Marzo, che era primo de'

Media - meſi, ſecondo Romolo nel terzo luoco cominciando da Gennaro,an

Marzo pri- zitengono alcuni, che qſto fu inuentor di Gennaro, 8 Febraro, 8 gli

mo di meſe - giunſe all'anno. - . -

Ragnioe del Caio Giulio Ceſare Imperator di Romainuentò la ragione del biſeſto,

biſesto. inuentò anco di far miſurar tutto il mondo, è trouò che il mondo ha

Miſurar il trenta Mari famoſi, 26. Iſole, quaranta Monti notabili, ſettanta otto

mondo, Prouintie, trecentoſettanta Città nobiliſſime, nouecento & quattro

fiumi grandi, cento vinticinque populi, 8 che'l giro del mondo, e tre

cento & quindici volte cento millia paſſi, 8 che la longhezza della

terra habitabile è dal naſcere del Sole inſino all'Occaſo, & dall'India

inſino alle colonne Herculee nel Mar Gatitano otto cento & cinque

volte & quaranta otto miglia, la cui miſura per longhezza è più per

mare, che per terra. -

La larghezza poi della terra, da lido Auſtrale dell'Oceano dall'Ethiopia

ſino alla bocca del fiume Tanai in Settentrione, è quaſi minor la metà

Tºrofondo della longhezza predetta, 8 contiene quattro cento cinquanta volte

del Mare, ſettanta due miglia, fù ancotrouato, che lo profondo del mare con

tiene lo ſpatio di quindici ſtadij à perpendicolo, è per linea dritta, Se

il tutto miſurarono, 8 trouarono gli Aſſirij, altri dicooo i Greci,8 al

tri gli Arabi,che furono ſei perſone nomate Alindo il grande Palaſſio,

il Dotto, Hortundo il ſciocco, Eudoſſo Germano, Paluinnio Cuma

Regi Ceſaria no, 8 Auriga Altiero: perloche poi da Giulio Ceſare per il gran pen

ſiero ch'hebbe del mondo, ſi diſſero i Regi Ceſari, & da Ottauiano

Ceſare Auguſto, furono tutti i Principi, 8 Signori Romani detti Au

guſti legi le hiſtorie dellaToſcana, benche altro ſopra queſto propo

Notaſi que to ſi legge, ma più vero in queſto volume.

sto volume. Qui voglio anco che noti lettore, che dicono i Theologi per infuſio

ne dello Spirito Santo glorioſiſſimo, che tutta la corporal machina

- del mondo conſiſte in due coſe, cioè nella natura Celeſte, 8 nell'Ele

- mentale: la Celeſte la diuiſero in tre Cieli principali, cioè nel Cielo

Chriſtallino, nell'Empireo, 8 nel firmamento, ſotto del firmamento,

ch'è il Cielo ſtellato ſi contengono ſette orbi degli pianeti, l quali ſi

chiamano Saturno, Gioue, Marte, il Sole, Venere, Mercurio, 8 la

Luna, per nome del Ciel Chriſtallino, ouero Aqueo s'intende quella

parte della materia prima, la quale ſecondo i filoſofi gli è formata in

due orbi, de'quali il ſuperiore è il primo mobile, di queſt'orbi lana

tura è che tutti ſi moueno dopoilo l'Impireo, il quale è quiete, la na

tura elementare in quattro sfere, è ſpere principali ſi diſtingue, cioè,

º

in fuoco, in aere, in acqua, 8 in terra, la sfera del fuoco tria habet

interſtitia, cioè il ſupremo, che ſi chiama igneo, il mezzo & l'infimo,

che ſi chiama olimpo, & coſi ſimilmente l'aere, cioè il ſupremo, che ſi

chiama
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chiama Ethereo, & il mezo, & l'infimo, che ſi chiama aereo, nel ſupre

mo che vien calor,8 luce,per la ppinquità del Sole, 8 ſimilmente nel

l'infimo, cioè per la repercuſſione degli raggi della terra; nel mezzo

poi al cui non può arriuare repercuſſione de'raggi, v'è frigidità, 8.

roſcurità, 8 iui ſi dice habitare gli Demonij, quali furono cacciati, 8.

caſcorno in queſt'aere caliginoſo in cui anco ſi fanno le tempeſtà i

tonitrui, i grandini, le neui, & ſimili, da qui lettor raccoglierai, che

ſette orbi la terra, 8 l'acqua abbracciano i quali tutti ſi ponno chia

mare cieli, 8 queſti eccede ſol il Cielo di Dio, il quale è in ogni coſa,

& ſopra tutte le coſe dal che ſi cauò queſta bella fraſe di parla

re, parte da Theologi infuſi dall'infocato, 8 ardente ſpirito di Dio, 8.

parte dagli Filoſofi naturali, 8 parte forſi da ſpiriti condennati nelle

fiamme baratrali, come ſarebbe a dir la diſtiantia de gl'orbi, & delli

pianeti hauendola i miſeri forſi & non ſenza forſi miſurata, per la loro

acerbiſſima caſcata, 8 coſi ritrouaſi, che dalla terra fino alla luna ſo

no miglia 156: 5. & queſti ſono ſtadij 126o. dalla Luna ſino a Mercu

rio, ſono miglia 7612.8 mezzo,da Mercurio ſino a Venere tanto me

deſimo, da Venere al Sole tA433. dal Sole à Marte 15625.da Marte a

Gioue 6812. da Gioue à Saturno il medeſimo, da Saturno inſino al

firmarnento 24427. onde dalla Terra ſino Ciel Stellato ſono miglia

so8959. molti coſmografi han detto per ragion Aſtrologica, che fuſ

ſe tal diſtantia conſiderata, ma io ponendomi nel vero dirò per te

nermi al più credibile, è che ſi deue dire, che Lucifero l'haueſſe a

qualche ſatello ſuo inſegnata, è che Dio l'haueſſe riuellata ad alcuno

ſpirito giuſto & ſuo amico, è che Santo Paulo il quale ci fu portato

per voler di Dio l'haueſſe imparata, è letta ad alcuno pigliſi la più ſa

lubre.

Le meſtole dell'arte ramaria inuentò Ramurio.

Gli amantici inuentò Anacarſi per Strabone.

l Frigi inuentarono i Mercuriali detti Agricchiaruoli.

Maſſimino poſe in vſo le maniglie delle mogli.

Appione grammatico ne'libri Egittiaci inuentò, che gli anelli ſi deueno

portare nel dito, che è appo il digito piccolo, per la vena nella ſini

tra mano, che viene dal cuore.

Abſalon figliuolo di Dauid, fù il primo, che vsò il mulo in battaglia.

Il molino ad acqua fà inuentato da Cerere, la quale ancotrouò gli altri

modi da macinare, benche altri l'attribuiſcono a gli Arabi, ma queſti

dopoi quelli a vento dicono, che gl'inuentò Ciccione, l'altro a brac

cio fù inuentato, da Cachiſſa Lesbiana; onde s'introduſſe l'ingegno

di manganar la ſeta, quello degl'animali Truſſe Theſſalica.

Caim figliuolo d'Adamo trouò la mondara,da doue ſon detti i macella

ri da macellare d'vn certo Macello, che nella Città di Roma eſerci

taua molto il latrocinio. -

Theono, è Thione fù iuuentor della meſtitia dell'huomo maletica.

La miſura delle Piramidi inuentò Talete Mileſio.

La più bella piramide fù fatta da Rodope meretrice.

I Cureti à i Coribanti, dice Euſebio, furono i primi, che nelle battaglie

trouarono vm certo modo di ſaltare Harmonico, 8 concordeuole tra

loro, - -

Linceo fù il primo, che trouò i metalli nelle viſcere della terra, con le

- lucerne,
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lucerne, benche Plin. dica Cadmo fù quello che trouò l'oro nel mon,

te Panageo, è Thoa nella Pancaia, & il Sole figliuolo dell'Oceano.

Muſica del. Tubal figliuolo di Lamch trouò la muſica delle voci, 8 la viola, 8 gli or

le voci viola gani, ſecondo alcuni.

C organi. Trogo Pompeo dice, che'l matrimonio inſtituì Cecropide Re degli

Athenieſi. 2. parte di Pietro Meſſia cap. 12. Il primo marito, che vsò

Matrimoni d'hauer due moglie contro la legge naturale Sela, & Ada, fù Lamech
Seconda nel 7. huomo contando d'Adamo per linea di Caim peruerſo,dicono

parte di Pie , le croniche lib. 1. per il cui eſempio molti giudei, 8 altre nationi Bar

tro Melia bare,& beſtiali accoſtumarono di tener molte moglie, 8 ſe Giacomo

cap. I 2. Santo,Lauid, & altri giuſti nella legge della ſcrittura, hebbero più

- d'vna moglie fu per alcune ragioni dallo Spirito Santo diſpenſate.

Menſa, di Dedalo fabricò la menſa, 8 la ſedia da poggio, i piedi alle ſtatue, le mu

altro. ra, & i tetti, 8 ſe prima, è poi altri in diuerſi tempi, è luoghi varij.

Laberinto ll laberinto in creta, fece volar voelli di rame di ſpiriti artificioſi.

in creta ro- Marſilia Città della Francia fu edificata da Focenſi, che fugirono la ve

lar vcelli. nuta de' Perſi nella 45. Olimpiade.

Marſilia. Laodomonte 18. Re de' Sicioni cominciò a fabricare le mura di Troia,

Mura di tro & fu detta da Troe figliuolo d'Eritonio.

ia. Da Moſran quarto figliuolo di Aram, figliuolo di Sera venero i Meonij

Meoni, genti dapoi la confuſion delle lingue, come s'è detto poſſedendo la

Media città terra Meridionale dall'oriente fino a Fenici ſotto 22. lingue, 8 occu

è7 provin- parono 4c6, Patrie. -

cia.i Da Medea figliuola del Re di Colchi Oete, & dal ſuo figliuolo Medo

nell'Aſia, fù fatta la Città Media, onde poi la Prouincia Media, 8 or

dinò il Regno de' Medi. -

Moabile. Da Moab figliuolo di Loth vennero i Moabiti:

Menſi città. Oſin fabricò in Egitto la Città di Menfi, & molte altre Città. :

Heleo Re di Filo fece Mileto, Città nell'Aſia minore capo ſecondo Plin.

della prouintia di Ionia. -

Mangiar I primi che inuentarono di mangiare peſci, dice Herodoto, nel primo

peſci - ſuo libro furono i Babiloni, onde poi il modo di peſcare trouaiono i

Iriodo di Fenici tex. Euſebio.

peſcare. Le miſure, che vltimamente trouò Conio Athenieſe, ſi diſtinguono

Miſurar, 7 ſpecificamente.

peſi. Eutropio dice, nel principio del 1.lib. che dagli Sidonij, ſi ritrouaro

no: il che appogli Albani trouò Prorax, appoi Giudei Aza, appo gli

liieroſolimitani Hieroboam,altri dicono Mercurio da Creta figliuo

lo di Gioue ritrouaſſe Plin. l'attribuiſce à Fidone, Gellio, a Pallami

de. Strab. lib. 5. geog. à Fedone Helidenſe l'attribuiſce,del che Gel

lio in 2 lib, & Laertto in 2. ferono mentione, ſe bene Laertio nel 9. a

Pitagora attribuiſce a Greci loſefo nel primo dell'antichità, a Chair

figliuolo d'Adamo gli Hebrei. -

mitilene Mitilene Città degna fà inuentata da Xanto Iropa,onde l'Iſola di Lesbo

cittd. era detta Mitilene, è Mitellino, ſe bene il Boccaccio nel quarto della

geneologia degli Dei dice, che foſſe inuentata da Mileto figliuolo del

- - - Sole, & chiamata dal ſuo nome Mitilene, ma mutata poi vnalittera fù

Modo intri detta Mitilina nell'Aſia nel mare Egeo.

cato di di Diodoro per cognome Cronol Dialetico, da Iaſio Città d'Aſia, come ſcri

ſputare. uc Strab, ne'tempi di Platone, 8 Auditore d'Euclideº" Crono

'Apol
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d'Apollonio Crono ſuo Maeſtro, fù il primo che trouò l'intricato, &

oſcuro modo di diſputare. -

Laſo fù il primo, che inuentò di ſcriuere di muſica, 8 il primo ch'inſti. Muſica

tuì il certamedi Ditirambi. - º ſcritta.

Mamura Caualier Romano nato in Formiano, dice Cornelio nepote, ſà certame di

il primo ch'inſtituì nel monte Celio le mura della ſua caſa in Marmo, tirambi.

& hebbe come s'è detto altroue colonne anco di Marmore Cariſtio. Mura,do co ”

Tra i Regi Maſſiniſſa Re di Numidi inimico nel principio del nome Ro lonne di

mano inſtituì per lege fare, che la ſua vita in niuno viaggio, etiam lor- Marmo.

ghiſſimo ch'egli voleuanò andaſſe ſe né alla piedi, 8 così fe: onde per Re andare ,

la ſua bona compleſſione, 8 fortezza di 90. anni generò vn figliuolo. ſempre all'a

Olimpio ſonator di flauti Mileſio Poeta medico, & Eleogirografo ſco- picdi.

lare di Martia ſatiro, diede ordine, 8 leggi,come douea eſſere la ce

tera per eſſere buona, ritrouò ancora i modi del ſonare, è inſegnolli,

& fù queſto auanti la guerra Troiana, & da lui preſe il nome il Monte Modo diſo

in Miſia, - - mare e

Il Mirto la prima volta che fù viſto in Europa ſotto il più freddo cielo Mirte.

nella ſepoltura d'Elpenore à Circeo, dice Plin.nel 15. lib. cap. 29. che

ancora ritiene il nome Greco, onde ſi vede, ch'è foraſtiero, 8 fà do- -

ue è hoggi Roma all'hora ch'ella s'edificaua, percioche con le ver

mine delle Mortine, ſecondo che ſi dice, i Romani, & i Sabini ſi paci

ficarono inſieme, hauendo poſto giù l'armi, per le fanciulle rapite in ,

quel luoco doue fù la ſtatua di Venere Claucina: & crede Plin. che

queſto foſſe il primo arbore, che foſſe piantato in Roma, in luoghi pu

blichi, per vn certo fatidico, 8 notabile agurio. .

Il moro hebbe origine dagli Aleſſandrini (come dice Meandro) quale Moro.

referiſce Atheneo. - - - - -

Tito Largio primo Dirtatore, 8 Sp. Caſſio furono i primi maeſtri de Maeſtri di

Cauallieri in Roma, nell'anni del mondo 4697. innanzi a Chriſtos 1 1. caualieri in

nella quinta età del Mondo, ſecondo Zattalia. - Roma,

Traſimaco ſofiſta, fù il primo, che moſtraſſe la bellezza de'Periodi nel Periodi nel

l'oratione negli anni del mondo 4845.inazià Chriſto 354 nella quin- l'oratinne.

ta età. - - Mödo nouo

Criſtoforo Colombo Genoueſe, fù il primo inuentore del Mondo di

ſotto incognito,per quanto ſi crede à gli Antichi negli anni di Chri
ſto 1486. & del mondo 6685, ſecondo i croniſti d'Egitto, Melodie.

die, qui ſi fa vina diſtintione, quelle ch'inuentò Anfione, ſi dicono Li

delle melodie: quelle di Tamira Thraccio, le Dorie Martia: Frigio,

le Frigie originò. / - -

Como Imperatore mutò il nome d'alcnno meſe, come d'Agoſto lo chia- Mutare no.

mò dal ſuo nome Comodo: &il meſe di Settembre Hercole, per ha mi agli meſi -

uere egli ancora preſo quel nome: & Decébrio Amazonio dall'Ama- . -

zona da lui finita, che veſtiua all'vſanza d'vna Amazona, ſua amica

detta Martia, qual molto amaua, &teneua dipinta in quello ſteſſo

habito, ma queſto non fù più in là conſeruato, eccetto quanto durò

la ſua vita. - -

Ceſare inuentò concedendo a coloro, che non erano del numero de Moglie tol

Senatori, & Patriti di poter tor per moglie le donne nate di ſchiaui te nate da

fatti liberi: nell'anno 72 r. a due di del nieſe di Settembre, la quinta ſchiaui fat

volta che triunfò Ceſare, s'originò la monarchia del Mondo l te libere.

- IIl3
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Matarazzi I materaſſi, è materazzi detti, come dice il Garzoni, che latine ſi dicono

Anaclinteria (come vuole Lampridio) & Elio Spartiano, non ſono

moderni dic'egli: ma antichiſſimi; però appo quelli non ſi sà l'autore,

& inuentote," almiceo antichiſſimo frittore portato dal

Grappaldi dice, che furono inuentati da Lamech, & Hortenſio,n'in

ueſtiſce Olindo Arabo.

Mäticciari. Il meſtiero de'manticciari, dice Strab. nel 2. che fu inuentato d'Ana

carſi Scitha.

Mulettieri Gil eſſerciti de mulattieri, è ſarmieri, latinamente Mulliones, oltre che

oſarmieri. furono nobilitati da ventidio Baſſo Picentino: il quale, come narra

Aulio Gellio nel 14 delle ſue notti, atteſe nel primi anni a gouernare

l muli, 8 dopo per l'opre ſue ſegnalate fù tribuno, 8 Pretore, & Con

- ſole Romano, 8 il primo, che triunfaſſe de' Parthi in Roma,

Mercantia. La Mercantia,Gioſefo Hebreo dice, che s'inuentò nel tempo di Noe; &

dalla ſcrittura ſi caua nella vendita di Gioſeppe à gli Iſmaeliti,benche

- Plin. l'attribuiſchi à Bacco nel 7. - - -

Mammane Tra le prime mammane, è commare, è oſtetrici ſono da Plin.nel 18.lib.

prime. cap.7. ſotiria, è ſotira leutrice,lais, & ſalpe.

Medaglie. Le prime Medaglie furono quelle del Sauio Salamone, le cui Alexan

dro Fara dice hauere viſte con i propri occhi. -

Morbo ca- Caſtore Medico antichiſſimo fù il primo ch'inſegnò abeuere l'herba Pi

duco. perite, 8 peraltro nome detta ſiliquaſtro, contro il morbo caduco.

Iano Inſubre figliuolo di Iubal figliuolo di lafet, detto Elano inuentò

Milano. Milano, 8 da queſto, ſecondo il Pauia,fù detto il meſe di Gennaro.

Magonza Magonza Città fà principiata, ſcriue Carino, da vn certo Maganzo
città. Troiauo. -

Mumia. La mumia carne d'huomo fatta nell'arene de'monti, è della terra di

Apollonia,come vuol Serapione,dall'autorità di Dioſcoride, qf ragio

na Piſſaſphalto nel 1. lib.dum habet, mumia eſt qua terris Apollonia

deſcendit, namq; ex montibus, qui dicunt flumina cum aqua, & eijcit

eam aqua fiuminis in ripis, & eſt coagulata, ſicut cera, & habet odoré

picis miſte, cum aſpalto, cum aliquo fetore, & c. ben che più appreſſo

dichiarando queſto paſſo il Mattioli Bellonij opinione exploſa, qui

profitebatur ſe Aſiam, Greciam, Syriam, Egyptum, & Arabiam pe

ragraſſe, che foſſero diuerſe l'opinioni,baſtera che tal coſa l'habbiano

inuentata gli Arabi.

Iſide inuentò i medicamenti degli morbi, quelli che per ſonno gli Egro

ti ſogliono pigliare.

Medicamº- Herodoto, & Diodoro lib.2. tutte ſorti d'infirmità venute da machine

ti per macbi fatte ingnite inſegnò curare il Centauro Chyrone chirurgo, 8 Eſcu

ne ignite. lapio, & ancoTheofraſto, come molt'altri medicamenti.

Le menſe, è tauole in cui ſi pongono vaſi, è di mangiare, è bere da co

cht, è cuoduiparate dette Abache, che vengono dal Genetiuo Gte

co Abax Abacis latine Abacus Abaci di marmori; s'inuentarono da

i Delfici, che primo da marmore la Delfica cortina ſi notaua, dice

Auſonio, 8 ſecondo la fama, corre Agatocle Re primo fe fare fittile

dal figolo in cui cenò:& Samio ſpeſſo caricò, è formò di Luto, &

Marco Cicerone dice, nelle Tuſculanz, che molte il predetto d'ar

gento, & o o celate n'ornò. Marco Capella ſcritte nella ſua Geome

tria, che Abacus è vna tauola da pingere, è diſignare artiſſima a tal

neitiero,
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meſtiero, 8 Perſio, 8 queſta intuentarono i Mathematici Euclidiani:

Apuleo nella ſua Apologia della Magia primo vuol'altro,Vetrauio

dice, che Abacus dica letto di colonne inuentato da Caliſtio Greco,

da cui s'originarono i diminutiui coſa d'humoriſti grammatici, legi

Ambrogio: poi vennero le menſe di tre piedi nel tempo d'Apolline

Delfico, per li quali hoggi le noſtre menſe ſi ſuſtentano, ma antica

mente erano militari, (vnde Horatius,) Donarem tripodas praemia

fortium Gracorum, 8 Homero anco nell'odiſea narra, che Alci

noo tra certi kenij, che vogliono dire doni d'hoſpitalità ad Vliſſe,

vn tripode grande haueſſe dato: perche con vn piede, ſi dicono

Monopodj le, quali tra gli iſtrumenti di luſſuria dai Priſci ſi collo

cauano, (ſcriue Plin.nel 34 per autorità di L. Piſone, che Guidio

Manilio vinta l'Aſia,fù il primo che trouaſſe in città nel ſuo trionfo) I

monopodij inuentati da Cirinio Carpate tauole ſopradette di rame

l'anno della Città di Roma cinque cento ſeſſantaſette, 8 nell'vltima

vittoria di Pompeo sornarono di gemme, 8 Margarite, come quelle

tauole pinte nel tempo di Lelio Mummio, ſe bene ſcriue Cornelio

nepote,ch'innanzi la vittoria di Silla due ne fuſſero in Roma d'argen

to,& vedi altrone, che trouerai in queſto libro, che furono la ruina di

Roma, per la luſſuria, che per ciò s'induſſe. :

La gran Città di Marocco nell'Africa fà edificata da Gioſeppe figliuolo

Melela Città grande nell'Africa fà edificata dagli Africani ſopra il capo
- - - città.

Il mulo, che dalla caualla, è giunenta naſce com'è notiſſimo viuereot

I l

di Teſſin Re del Populo di Lontuna, nel tempo ch'egli entrò con la

ſua gente in queſta regione, 8 fecela per ſeggio, 8 reſidenza del ſuo

Regno lontana d'Atlante quaſi quatrordici miglia vedi il Ramuſio

neila feconda parte, dell'Africa. º -

d'vn goffo, del mar Mediterraneo. , - -

tant'anni gli Athenicſi eſperimentarono; onde ne furono ritrouatori,

come appare ne' mouumenti d'Athene, &volſero anco fare eſperien

za, che le mule non parturiſcono, 8 la cauſa dauano, perche da diffe.

renti ſpetie"& coſtauano, & non dalla medeſi

ma natura, 8 ſeme d'vn temperamentodi lor progenitori, come ſen

te il Filoſofo Afrodiſienſe ne' ſuoi problemi, ſe bene nella Siria ne ſia

no, che parturiſcono, ſed ſui generis, vt reſert Ariſt.hiſt. animalium

primo, at mulus ipſe ſeptenisimplere poteſt cum equa etiam coniun

ctus Hinnus procreauit; coſi i predetti mulorum ductorem mulioné

nuncuparunt, ſicut eqniſionem equorum,bubucum boum,& id genus.

Plin. poi teſtifica hauer viſto, 8 vdito le mule parturire: ne compedij

diuerfi del Regno di Napoli ſi trouerà, che vna mula parturì negli
anni &c. vedaſi il compendio moderno. - i

modo di tirare, & leuare il feto morto,dal ventre della Donna inuen

tò Hipocrate nel lib. 1. de morbis mulieribus al numero 96. che ſi fa

coſivna mano, è vn piede da fuori l'Vtero, ſe ſi può ponere dentro ſa

ria coſa buona, ſe non ſecarſi con vn ſcalpello il capo con vn'iſtru

mento che ammacchi acciò in parti picciole eſchi il contuſo, 8 gli

oſſi ſi tirino ſecondo l'oportunità dell'orificio non molti inſiemi, ma

pochi pian piano, & poi di nuouo tirargli altri, come poi ſarai negli

humeri, tutte due le mani negli articuli fecarete finche poi facilmenº

et ſi tiraranno l'altre parti ſe non vbidiſcono io il petto fino al

- - giu
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giugolo funderai, auertendo, che nel ventre le feccie, 8 alcuna coſa

dell'inteſtino non denudi, perche ſaria maliſſimo,che facilmente poi

il reſtante del feto ſe ne venirà; se'l ventre di quella non ſarà tume

fatto: che ſi foſſe così, ſaria migliore perforare leggiermente il ven

tre di quella, che n'yſciria il fiato, 8 quel che ſegue in quel capo, che

comincia così, quicunque vero fetus mortui, aut crus, aut manum for

ras protendit. - - - - - - - -

Miſura del Tolomeo miſurò quaſi tutta la terra, 8 Polibio per ragione Geometri

Mondoity ca, & quante miglia ella giraſſe, quanto groſſa, 8 larga foſſe: & il me
ſcritto, deſimo fece Archemidoro, 8 Agrippa, 8 Nigidio: & Ecateo fù il

primo, che ſcriueſſe il ſito del mondo in breue compendio.

Motodel Il maſchio ne'tre meſi ſi muoue nell'utero della donna ritrouò Ariſtoti

feto, le nel libro degli animali, ma primo d'eſſo Hipocrate nel libro dena

tura pueri nel cap. 2 o.che comincia, cum itaque eſtremitates,8cc.& la

femina nel quarto meſe, come potrai ben leggere medico- o i

Mercede Protagora fù il primo, che recepimercede della ſcientia, che commu

della ſciene nicaua ad altri, dice Platone nel 17. lib, (Protagora Sophiſtes)

tia, Filotimo, & Praxagora, ſecondo Gal. dice al 3. de alimentorum facult,

cap. an dura omnia per deco&ionem ſalſos ſuccos gignant cap. 32,

inuentarono le tramutationi dell'acque nelle coſe eliſſate, acciò non

- fuſſero ſalſe, neamare, - e -

Manevſis, Il Manarda nel lib. 1 delle ſue epiſt.tiene che l'uſo della manna fù inuen

tato regnandoTiberio Imperatore,ſe bene d'altro nome quella chia

marono i Medici, perche i Greci la chiamarono Rhos, che emendan

doſi il luogo di Celſo ſumacrosSyriacus ſi chiama,ò dice,che fù inué

tione d'Arabi queſta, 8 delvolgo; del che ſcriſſe Teofraſto al terzo

delle hiſtorie delle piante, Dioſcoride al primo lib.Gal. all'ottauo,de

ſimplic.med, facul & Plin. al 24 perche per Rho ſi legge ros ſyriacus;

come appo del Columbella, 8 Palladio, ne meno appo Celſo ſi dice

Manna,ſe ben ſcriuédo Dioſcoride in diuerſi luoghi della Manna non

intende eccetto dell'incenſo, come appo noi, & forſi i Greci s'inten

de, & Gal in niun luogo ha potuto dire della noſtra manna ch'hoggi

vſiamo, ſe non che n'ha toccato vn poco nel libr. de alimentorum fa

cult. cap. de melle, perche altroue della manna del Libano, ne meno

Orfeo la conobbe, dunque imperando Tiberio ſi trouò, & inuentò la

manna, che noi damo per fluere l'aluo de mobili, così precioſiſſima

per lenire, S in grandiſſimo vſo de'medici, ritrouata da Tarchippio

Calabreſe; ſe bene nel tempo di Moiſe il populo Hebreo ne fù da

Dio per tanto tempo nutrito, ma non era come queſta, che quella ha

ueua ogni ſapore, & nutrimento. benche Auerroe dapoi Galeno ne

hebbe cognitione; ſe noi vogliam dire, che Suida mele di Ruggiada,

ò aere dagli Antichi dice, che ſi chiamaua, come anco vuole Gal.

marcheſe, Tiene i Freccia,che qſto nome Marcheſe hebe l'origine, coſi come nel -

lib.2. & ſi dice Marchio quide Marchia a Rege eſtinueſtitus Marchia

autem quia Marca, 8 vt plurimum iuſta mare ſit poſita; Zaſio inter

prete grande nel tract. de feud, in titulo qui feudum dare, vel accipe

re poſſunt, dice, de Marchione nihil compertum habere, & Go

thico penſa eſſere vocabulo da Barbara interpretatione deſcritto,e

dice, che queſto nome Marchio non è altro, che Limitibus prapo

fitus. Qui aduerſus hoſtes excubias faceret aſſignantis ſibi militibus
- COntra

º
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contra ipſos obſiſteret, acpugnaret, & acciò la Republica, 8 i Limiti

pari difendeſſe, 8 teneua certi propri tenimenti, da quali moltico. :

mºdi di benefizio percepeua, da qui per l'autorità del Signore, Bo

nifatio Anibarchi, Marchiones Margraphii ſon detti, 8 per i Limiti

che volgo Marchen chiamano graphij, cioè prepoſiti furono, 8 il

medeſimo da Lampridio, 3 da Federico Alemano, che ſegue Zaſio

ſi raccoglie l'Alciato tien'eſſere queſto nome vſurpato da Marchare

ch'è caualcare & queſta voce foſſe ſtata in Italia a tempo de'Longo.

bardi, poi in Francia dai Germani haueſſe origine; Maeſtri ſtabuli,

aut Equitumnomen, dopoi nella propria appellatione dalla iuridit

tione foſſe paſſata, ſincome i Duci, 8 i Conti. oldedorpio nel titulo

de beneficiariis actionibus, Marchionem appellari a Marcho, cioè

Cauallo,& i Germani Marcha chiamano la Caualla,8 hoggi il Maſtro

de Caualli ſi dice Mareſcalchi. Claudio Toroneo (dice il Freccia) in

tract, de re milit. lib. 3. cap. 2o, che'l Marcheſe ſi dice à Limitaneis

pra poſitis, & da qui traſſe l'origine; ac Limites prouincias, il volgo

Marchas chiama: s'altro cerchi vedi l'Autore allegato.

Meneruino dall'Antico Canuſio tien l'origine ſuo. vedi il Freccia, nel I. Meneruino

lib. de feudis, - -

Melfi fù opra di Normandi, acciò contro i Greci gli impedimenti reco- Melfi,

glieſſero : Città egregia, forte, 8 ricca. Sinodo così lmperiale, come

Apoſtolico negli antichi tempi haue hauuto in ſe congregato, per

l'oportunità del luogo. . r - - -

Ocno Bianore de’Toſcani edifica Mantua negli anni del Mondo 28o6, Mantua,

nel tépo che i Re d'Italia, & di Toſcana regnauano,

Platone nel ſuo Parmenide inuentò che tutti i morbi s'originauano dal- Morbi.

l'animo. i - -

Cicerone fù il primo che tra Latini ſcriueſſe delle coſe degne di me- coſe degne

moria. dice il Gaudentio Merula nella ſua odorifera ſilua. di memoria

Metaponto Città hoggi rouinata, fù edificata da Pili, rouinata che fù Metaponto.

Troia, che con Neſtore s'erano partiti nauigando per mare (come

vuol Strab. - Meſſina.

Meſſina in Sicilia fà creatura di Greci, cioè da Maſſilio tiranno de'Rez

zini Greco. - - - -

I Malfitani furono i primi, che portaſſero mercantie in Oriente, 8 furo Mercantie

no i primi inuentori di nauigare con la calamita,Theofraſto 9o anni orientale,

inanti à Praſibolo magiſtrato degli Athenieſi, il qual tempo viene a ſola calami

cadere negli anni 249. dopo l'edificatione di Roma (dice il Verone- tà. ... -

ſe) lib. ſuo 33. cap. 7.

Il Minio fùtrouato da Gallia Athenieſe, il quale da principio pensò di Plinio.

potere fare oro, dall'arena, che roſſeggiaua nelle minere dell'argen- ,

to, & che queſta fù l'origine ſua. - ,

Aſclapiade grandiſſimo Rettorico, fù il primo non guadagnando nella

ſua prima profeſſione per lucro ſi voltò ad altra ſcientia, è arre.

La moneta di cui s'è parlato in più luoghi, che'l Re Seruio coniò di Ra- Moneta.

me, ſecondo ſcriue Romeo) ch'inanzi à lui s'vſaua rozzo in Roma poi

ſi coniò l'argento l'anno 58o. dopò l'edificatione di Roma, come s'è

detto al dinaro, eſſendo Conf. Q. Fabio, cinque anni inanzi la guer

ra prima Cartagineſe, 8 fù la ſtampa dell'argento vna carretta di due

caualli, è di quattro, è da qui s'originarono i Dis"ºrie"
- - 2 d
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moneta di La moneta d'oro ſi ſtampò 62 anni dopo quella d'argento, º del Re
OrOe Seruio Plin. ne parla in 33. lib. cap. 3. & al 18. cap.3. & ciò che ſi con

- tiene nel cap. del 33. lib, leggaſi il Budeo nel libro de Aſſe. & Arigo
Glareano. , - - - - -

Bilancia. La Bilanciola s'introduſſe queſt'anno, che ſimbella ſi chiama, acciò ſive

da il peſo giuſto, onde Pluto inſegnò coaceruare, accumulare, 8 ſer

. . . uare pecunte. - - ..- . . -

Marmori di I Marmori, & i Porfidi di variati colori furono nell'Italia dall' Iſola di

porfidi, Chio portati da Briſio oratore, (quel genere di marmore poi, che ſi

dice orrichites, è nixe dai Monti d'Arabia, del cui nella Germania ſe

ne fanno i vaſi da bere, che P. Lentulo, ſecondo Plin. ne fe l' Anfore,

& vaſi grandi per acqua, a grandezza di cadi, del che ſe ne fea gran

de, con moſtrargli al mondo per ſtupore dipoi ſe ne traduſſero i pie

di de letti, 8 di ſeggie. -

Miele, Ipterea Re di Creta, fù il primo, che inſegnò a raccorre il miele dalle

caſſettine dell'Api, altri vogliono che i miele foſſe ritrouato da Ari

ſteo negli anni del m5do 5o81. inanzi a Chriſto 1518, ſecondo la cro

nica del Sanſourino, Matto da Grancula, 8 (Diodoro Siculo, dicono

nel lib. 6.) Bibliot che i Cureti à i popoli di Creta l'vſo del miele por

tarono. i Cirinenſin'inueſtirono Saturno, (ſecondo Macrobio)
Mole, Le mole poi di cacciarelo,ſi diſſe di ſopra ch'Ariſteo Athenieſe ritrouaſ

ſe,ma mole ſonano, quod his velati quadá moleires minutatim fra

grantur, & preciſe il loro vſo è in Moletrina, quod priſtinum antiqui,

triuiales nunc Molendinum,da gli Aſini Aſinarie furono da maggio- .

ridette, di queſte mole s'vſano molti artefici per diuerſe coſe, come

ſpetiali per triturar perle, 8 altre coſe minerali, tauernari, 8 vſuali,8

ſi chiamano minori manualmente eſſercitandoſi, onde ſi diſſero ma

- nurie à trudendo truſafiles appellate, volfine vt volunt primo inuen.

tas; altri diſſero Mola Grece Mylos. vnde amilum ſine mola factum

- - dal grano nell'Iſola di Chio primo ritrouato, che nel luogo ſuo ſi di

- rà, & Chyromylos mola manuale, 8 così da mano a mano.

Mantici. Gli iſtrumenti detti folles, che volgarmente dicono mantici, i quali ti

- rano il vento per eccitare, è ſuſcitare il fuogo, i quali vſano, è gli

ferrari,ò gli argenterij, è cuochi,ò molti altri,inuentò Anacharſi Sci.

Talla è rº- tha Filoſofo (dice Srrab, nel z. ſe bene follis ſi chiama la palla di gio- i
t0e care al vento, vedi altroue, & perciò dicono altri qui, che Pyétus que

, ſta inuentaſſe. ,

Mortaio. Il mortario, è mortarium latine di pietra, è di Bronzo col ſuo piſtillo,

fù inuentato in Cipro da Meletode Breſciano, come ſi legge appo
- del Columbella.

- -

Mare come Il Mare mouerſi per tre moti, fù inuentato da Filoſofi naturali, ma più

ſi moue. perfettamente da Ariſtotile, cioè ſi moue col moto naturale, ilquale

è dalla ſua forma, come dalla ſua grauezza al baſſo, per il fluſſo, & ri-.

fluſſo, le cui coſe ſono vna certa inclinatione ſua a i moti de'corpi ſu

perceleſti, 8 nel terzo modo ſi moue da qualche accidente, come da

venti: l'inondatione poi del mare è vin moto compoſto da quelli, che

per forza tira qualche ragione de'primi,inuentata dagli Anaſſagorei,

iStoici non dubitarono d'inuentare che in tutte le coſe, 8 negli ele

menti, & nel mare oltre il principio proprio della natura cſſerce vna

certa virtù celeſte da loro detta etherrea, per la cui habbiamo vina

-
- - Certa
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certa inclinatione, 8 moto ch'appena ſi conoſce da noi, la quale ne

gli humori più perſicua inuentarono i Medici, ben vero che la ragio

ne di queſto non ſeppero, vedendo che l'humore flegmatico ogni Moti degli

giorno affligge, la colera da terzo a terzo, 8 l'atrabile de quarto a bumori.

quarto, però di queſto leggi i dialoghi, coſi nel mare, oue maſſima

mente è libero l'Oceano, queſto dall'Etherrea virtù hauere diſſero, -

- .

- : :

vi per celi quartas ſenishoris vltro ſenis aliis citro feratur.(queſto te. e

ſtificò Platone) l'acqua dalla natura ſua eſce procliue al moto nell'or

be. Poſſidonio poi, 8 Artenodoro Strabone) queſto moto chiara

mente attribuirono alle cauſe naturali, perche l' vniuerſo oceeno ſe

gue il moto del Cielo, 8 preciſe del Sole, 8 della Luna, onde s'oſſer

ua nel ſolſtitio per la quarta della Luna, º per il circuito di queſto - -

moto nel mare chiaramente l'inequalità, l'ingenioſo Auempace Ara

bo inuentò teſtificando lui ſteſſo, che i mare circularmente ſi moueſ. . .

ſe, ſecondo il cielo,alche giungemo noidi queſtomoto la cauſa eſſere “

la virtù del Sole, il quale nell'are apporta il ſuſſo, & rifluſſo in circu- ,

io, ſecondo nell'acqua s'eſemplifica per l'aurora variata, per quelli

colori, che ſon vapori attratti dalla terra nell'aere, & poi ogni matti:

na ritornare ch'è certiſſimo il rifluſſo, 8 per breuiaria tutto il corſo

della Natura ſi può ridurre in circulo. Il Baccio nel lib. determis

porta il typo di tutta queſta queſtione à due cauſe precipue, cioè pri

moal Sole, 8 poi alla luna, ma vi giunge la terza, che ſenza lei ſaria

ogni coſa in dubio, la qual'è dal ſito, 8 dalla diſpoſitione de luoghi,che d'altra maniera le prime ſarebbono inefficaci, 8 contrarie, pi i .

che nel lito dell'Indico fiume, il mare nel nouilunio contra il primo

ſuppoſito e doue il moto è dall'Oriente all'Occidente, in Mediterra

neofiunteſtus ab Occidente in Orientem, & così da l'Iſola Thuleaf

l'Hyperboreo: tante dunque differentie di cauſe, oue più, & oue me

no, & oue niente non faria il Sole, 8 la Luna, ch'egualmente fluiſco- i

no, perche il Mediterraneo non recorre nell'occidente, 8: nientedi

meno è il contrario oue finiſce queſto mare: biſogno è dunque con

ºfeſſare di qualche luogo la condicentia eſſere alle virtù delle ſtelle, tal , , , ,

che di queſta" circulare tre concauſe di ciaſcheduno º

eſto poniamo, la prima è della virtù della ſtella lunare, la ſeconda è

del moto, 8 virtù del Sole, la qual ſegue certo tutta la mole dell'Ocea

no dall'Oriente all'Occidente, 8 la terza non minore neceſſità è dal

ſito del luogo, del luogo ſigillataméte le diſpoſitioni della terra, della

fignra, dell'altezza, della qualità, dell'aſpetto, della regione, dell'oc- º

curſo de venti, di certe fauci, delle regioni, & della comunicatione
con altro mare, & altre circonſtantie;itaque priuata eſtium natura

redditur, oue più, 8 oue meno doue ſpeſe, e in cui tardi,oue molta,
& oue poca, 8 oue niente, maſſime doue è il mare libero,

Plin. nel 2,dice, che la mercatura ritrouarono i Peni. Diodoro nel 6 l'at-i

tribuiſce a Mercurio, e Plin. dice, che'l Padre libero ritrouò il vende

re, & comprare nel medeſimo libro contradicendo a ſe ſteſſo, & il Po-,

lidoro per autorità di Gioſeffo nel 5. dell'antichità dice che Fu tra gli

Hebrei inuentato, & Herodoto ne corona i Lidi, in oltre il Polido

ro al cap. ſeguente fa pauſa con dire, che di molti inuentori non

ſi ſanno gli nomi, benche ſiano degni di lode, 8 di gran premio,

& digiouamenti grandiſſimi al viuere humano, º per l'antichità, co
- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - II)C
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gioruiolo. me vuole Varrone, ſono perſi ne'nomi, &queſti dic'egli ſono gli in

uentori dell'horiuuolo, del tintinnabolo, è campana, è Nola, che ſino.

al tempo di Mosè anco ſi ritroua ſcritto, che fù, come ſcrive Gioſep

pe nel 3. dell'antichità, 8 Martiale cantò, rende la palla delle terme

il ſuono,di bronzo &c. . . .

Di molte co Della buſſola, della bombarda, delle ſtaffe ſul doſſo del cauallo,de con

ſe dal Poli- diti del zuccaro,d'alcune armature, della berretta di lana per la teſta, s

doro non tro del mulino ad acqua, di molti ſtrumenti muſici, come gli organi, mo:

uati gli Au nocordi, grauicimbali, 8 altri delle candele di ſeuo, di conciare gli
tori. vccelli per le caccie degli anelli tanto in honore appo Romani, delle

Buola. calze, i cui nomi dice, che ſian ſepolti, tutta volta per molti autori ſi

Repilogatio va dimoſtrando per queſto libro, che ſe n'è hauuta alcuna notitia di

901

ea v --

- queſti, 8 d'altri da lui non poſti, onde per eſſer quibreuemente rime

bombarda. moro alcune veſti d'altro modo ſcritte da certi, che ſi ritroueranno
Staffe ſul in queſto volume, ſcriue queſto Autore da Vrbino. , - , i

doſſo. Arcane vergine, ſecondo Plinio nel 7. ritrouò il lino già s'è detto, è

conditi di Aracne, ſe ben prima tra gli Hebrei, & queſta forſi ritrouò le reti, di

zuccaro. non Minerua per pigliare animali. - - -

Berretta di Gli Hebrei furono i primi calzolai, portando Moiſe le ſcarpe. -
lana. L'vſo delle veſti da Pallade,ſecondo Diodoro lib.6. fu trouato, & Euſe

mulino ad, bio" lib. de prep. Euang. l'attribuiſce ad vſone detto altroue

acqua e Siciliano. -

strumenti. Il futo Clauo veſte della nobiltà vſata da Senatori Romani, ritrouarono

candela di gli habitatori dell'Iſole Baleari. cugirle con l'ago, fù inuentione de'

ſeuo. Erigi Dei,coſi credo ſia in altra parte ſcritto. onde i Frigioni, 8 veſti

conditi de- Frigiane,Tanaquillatrouò la tonacaretta, i Greci il manto, i Toſca

gli vccelli. ni la preteſta di porpora le ſue bocche adornate, 8 ricoperte, i Babi

Anelli. I lonijcominciarono ad inteſſerui certe ſorti di colori, -

Calze. Latoga Regia fatta ad onda da Caia Cecilia ritrouoſe, ch'vsò Tullio

Seruio, dice Plin.nell'ottauo, & ſi fa di peli di Becchi, 8 Capre, da noi

detto queſto" ciambellotto. -

ciambellot- La Dalmata da Dalmatini, il Gabanio da Greci, veſte vſata ancora da

to. Italiani . . .. . . . . . .

Il mantello, è cappa dagli ſteſſi Greci. . . , , , ,

La braccata da Franceſi, la toga propria di Romani, 8 Franceſi da me
deſimi,però la Francia di qua dall'Alpi ſi diſſe togata. - e

La tonica di portar ſotto ſenza manichedai Senatori, è da noi la cami

-

cia,è la ſimile. . . . . . . -

La bolla dorata veſte de fanciulli nobili Romani da Romani, e

La trabea da iTrionfatori º º

La cerna da coloro, che vedeuano i giuochi.” “
Ili"da ſoldati, coſi la clamite, la abolla, la lena.

Il ſaione, è cotta, che ſi dice, dal che venne, che i ſoldati noſtri ſi differo
- agati. - - - - - -. i7

La ſtola dalle matrone,i quali veſtimenti ſono dagli ſteſſi ſtati ritrouati,

ſecondo il Polidoro. I

Il cilicio veſte nella Cicilia dice Varrone ritrouata fù. i

Dagli Ingleſi, 8 Sciti s'inuentò l'uſo di portare le pelli indoſſo per lo

freddo, dice Ouid. lib.de triſt.3. & altre altroue da noi più ſpecifica

tamente dette, 8 aſſaiſſime, 8 per non laſciare anco le coſe di queſto

Va
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valente huomo ſi portano quelle con queſte, pigliaſi dal lettore l'una,

8 l'altra opinione, che ſon tutte due belle, 8 approbate.

Il mare libero di venti,8 più longo occurſo, maiores fiunteſtus, ac ſtatis

shoris, minores; ou'e'l ſino poco, 8 oue del ſole l'occurſo fi fà, con ot

tima ragione, ad indicas horas, acciterius Littora fit maximus, con il

concurſo di quelle di tre cauſe. -

Hippocrate inuentò nellib.delocis in homine, lo ſcrive confirmando- Medicame.

lo Gal. al 1. dell'aphoral 24.che tutti i medicaméti che purgano, fa- ti purganti

cultate calda eſſe. Il che mi par falſo, perche iTammarindi, i Miro- come purga

ballani, & l'Antimonio purgano, 8 ſono freddi. direi con molti pur- no.

gano non perche caldi; ſed totius ſubſtantiae proprietate; da qui vo- - -

gliolettore, che ſi ſappia, che Hippocrate inuentò tenendo che l'at- Digreſſione

trattione ſi fa dal calore,8 dal dolore, confirmandoio Gal. al libr. 2.

i cap. 21, de feb. diff & allibr. 3. delle naturali facultà al cap. 15. oue

vuole che l'attrattione ſi faccia per ragione del vacuo vel ſucceſſionis

quaaer in follem attrahitur, & per la conuenientia delle qualità, per

cui la calamitatrahe il ferro, ma l'attione del momento nell'humor

i proprio, 8 familiare, la qual ſi dice veramente attrattione, onde in

- uentò Hippocrate nel lib, della natura dell'huomo, che ſi fa per ra

-gione della familiar natura, la qual Gal. al 3. de gli ſemplici al cap.

25. vuole, che ſia la medeſima con la fimilitudine della ſuſtantia quale

egli inuentò, ma non per l'idendità della ſuſtantia perche altrº è eſ

i ſere ſimile, 8 altrº è il medeſimo, è l'iſteſſo, a cauſa così il ferro tira

rebbe il ferro, 8 l'oro l'oro, qual ſia queſta ſimilitudine poiche'l me- Nè moti ſe

dicamento tiri l'humore,i", la paglia, niuno che ſo io, chia- ſi deue mira

i ramente l'ha eſplicato. -. , re ala luna,

Aleſſandro Afrodiſeo nella prefattione de' ſuoi problemi nega inuen- -

tando poterſi ſapere, come la calamita tiri il ferro, la ſcamonea la co

lera, la cuturbita agreſta l'agarico, l'eleboro bianco, l'euforbio, & al

º tri ſemplici la pituità. - - -

Il veratro nero, 8 l'epitimo labile atra, queſte cauſe appo i medici pen

sſa eſſere incognite, 8 occolte delle cui niuna ragione ſe ne può ren

dere, ma ſolo dalla eſperientia da noi ſi conoſcono, onde non ſolo i

. Medici, ma anco i Filoſofi diſſero queſte proprietati eſſere occolte,

e & perche in vn certo modo eccedono l'ingegno humano, ſono da -

noi quaſi ineſplicabili, a Dio immortale ſono ſolamente manifeſti, il

qnale è padre, 8 autore del tutto: fruſtratorio fù dunque à gli epi

curi di rendere la ragione dell'attrattione della calamita, fù più ra

igioneuole Meſue nei principio de' ſuoi canoni dire, 8 inuentare, che

veniſſe dalla virtù celeſte, 8 davna ſpecifica, 8 occolta forma. -

L'attrattioni de'moti ſe ſi deue mirare al moto della luna,ò ad altri cor

pi celeſti.Hipocrate inuentò nel lib.de aere aquis, &locis, douerſi oſ

ſeruare l'orto, 8 l'occaſo degli aſtri dal medico, da qui ſcioccamente

alcuni medici oſſeruano il corſo della luna. il nouilunio, il plenilunio,

& la quarta, è aſpetti quatrangulari, coſi nel ſangnare, come nel dar coſi legge

la medicina, la cui opinione è falſiſſima, perche i corpi celeſti. ſecon- riano anco

do l'inuentione d'Ariſtotile,3 altri peripatetici non concorrono qui ra ilmedeſi

al baſſo, eccetto col moto, 6 collume, non dunque con l'influſſo, è monè Dialo

aſpetto; ne poſſono eſſere cauſa d'alcun male, della cui opinione ſo-gi del Bru

no ſtati Platone, Ariſtotele, Mercurio, Proculo, Auerroe,". 100e

aII) -
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Iamblico, Ficino, Pico, Manardo, 8 il Variola. . . . . . .

Dopo la diſtruttione di Troia anni 454. Romulo nato del ſangue Tro-,

iano, cioè di Priamo Re di Troiani; morto il ſuo fratello negli 22. *

anni della ſua età ai 15. giorni di Maggio fi cominciò a cingere di

i mura tutta la Città ch'entrarono in Roma, 8 finiti i muri, fà chiama

ta Roma, perche tutta l'Italia ſi conduſſe ad habitare in Roma, º,

Dall'elettione, che fece Romulo di mille combattitori inuentò,8 chia
Miler. mò Miles ogn'vno di quelli. -

Affirma Hecateo, ch'hauendo determinato Gioue dare Veuese à Vul

cano, non volendolo eſſendo zoppo, horrido, 8 nero, in albero di

Mirto. Mirto ſi trasformò. i

Montone. Apollonio Rodio referiſce che Montone fù ritrouato così, morta Nefe

le ſpoſa d'Atamante Re diTebe, di cui Friſo, 8 Helle generò, preſe

dopo lei Ino, la quale odiando i figliaſtri per fargli morire, diede il

grano cotto ai Vaſſalli per ſeminare, ne germinandoſi quello, mandò

il Re a conſultare l'oraculo in Delfo, i cui i ſacerdoti corrotti dalla

- moglie riſpoſero, che biſognaua per euitare tal danno Friſo, Se

Heiie à Gioue ſacrificare, quali mandati dal padre per eſecuttione di

- ſi crudo effetto, ritrouarono nel camiuo vn Montone con l'aurata la

na, nel cui doſſo ambi montati volò nell'aria, della quale altezza ſpan

Heleſponto. tata la giovene caddè nel mare, il quale Eleſponto dal ſuo nome hog

gi ſi chiama. Il giouenetto non curando di ciò permenne ſenz'alcun

male in colcos, oue gionto à Gioueil dedicò. il quale per merto di ſi

buon'opra lo locò tra le ſtelle, ſi Piiginio non mente, dice il Ca

ſtricta. - :

- Tethis Dea Marina pietoſamente mutò la paſtorella Eperia amata da

Mergo, Eſaco de Aletitoe Ninfa, 8 da Priamo nata, che la ſeguitò per l'acqueº

marine, la qual ſtordita fuggendo davn ſerpe, che nella via giaceua

vcciſa, & quel per doglia ſommerſo nel mare, la Dea l'Amante mutò

in Mergo. Il quale penſando che la ſua donna ſia nelle ſpumoſe onde.
ſepolta, è per voluntà di morire del continuo s'attuffa. i

Scriue Ouid. che Anaſſarete Cipria di Salamina diſceſa da Teucro, &

; per le ſue bellezze deſiderata da molti, non potendo Iphis di luogo

tale impetrarne mercè alcuna, nella ſua feneſtra s'appicò per la gola,

Marmo e nè mouendoſe à pietà alcuna veggendola da quella parte in Marmo

pietra duriſſima la conuerſe, ben che altri vogliono che viſto il Ro

go pentita della crudeltà vſata ch'in tal luogo lagrimando peri di do

glia, conuerſa poi per pietà di quel nome in queſta materia, nella

quale i vltime lacrime che ſparſe apparſero a guiſa di vendetta, dice il

Caſtriota con le formali parole, quali eſſendono ben poſte non ſi traſ

mutano in niuna coſa. - - - - - - -

Matrimonij Se bene ſi troueran per lo libro molte coſe degli vſi delle Nozze, è Ma

trimonij di quei che furono inanzi,8 dopo de'Romani. -

Qui ne poſaremo vn poco col ſcrittore da Forlì nella ſua Roma triun:

ſante nel lib.8. oue pare che digredi con San Gerolamo delle lodi

della virginità, oue loda Atalanta Calidonia, che menò tutta la vita

ſua per le ſelue, loda Arpalice nella tracia, Camilla di Volſci, Ifigenia

in Calcide. le Io. Sibille, 8 Caſſandra figliuola di Priamo. & venendo

alle Romane dice, che per vin decreto publico de'Romani ſi daua luo

go, & cedeuaſi alle Vergini, che s'incontrauano per tali & che

- lau

Fauola

-
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Claudia per far fede della ſua Virginità traſſe con mano per fin den.

tro Roma Cibele Madre degli Dei, la quale non hauriano tirata

molto paia di buoi, 8 benche queſto ſi faceua in honore delle vergini

fanciulle ch'erano per maritarſi, è per le vergini della Dea veſta,

nientedimeno per legge inuentarono i Romani, che gli huomini non

ſeruaſſero perpetua continentia, anzi Camillo, Poſthumio, Maximo

Valerio, 8 Iuno Bruto punirono in buona ſomma coloro, ch'erano

inſino alla vecchiaia viſſuti ſenza tor moglie, molti ne priuarono delle

dignità Senatori elio Antonio, che ſenza conſeglio degli

amici repudiò - - gine ch'haueua tolto per moglie. -

Coſi tornando al noſtro propoſito parlando del Matrimonio, ſi chiama

ſponſalitio, come vogliono molti con Vulpiano,cioè, che la ſpoſa, 8.

lo ſpoſo ſon coſi detti dal promettere, & patteggiare dall'vna parte,

& l'altra, nel contrahere il matrimonio: tutte le genti hebbero bello

parere nel matrimonio, ma più i Romani degli altri, onde era vna

conſuetudine inuentata da Sabini, laqnale, (Scriue Varrone) che fi

diceua talaſſione, ch'eravn ſegno atto al ſacrificio (Plutarco dice)che

quando ſi mandaua la ſpoſa al marito ſe le faccua toccare il fuoco, 8.

l'acqua, come che s'accennaſſe che la generatione ſi faceua dal caldo,

& dall'humido, quello per il finoco, queſto per l'acqua, accendeua

no cinque torchi in queſta conſuetudine, che cinque figli pcteua la

donna fare in vno ventre, & quelli accendeuano gli Edili, ne il mari

to, ne la moglie poteua togliere duoni tra loro, per eſſere ogni coſa

comune,8 il marito la prima volta, (dice Plutarco) ſi poneua con la

moglie all'oſcuro per denotare, che nelle congiuntioni carnali lecite,

& honeſte, ſi ricerca vn certo pudore, il che non ſi ricerca nelle illeci

te, & dishoneſte, ſecondo vn coſtume antico fatto per accordio con

Sabini. le moglie nè macinauano, nè cuocinauano,non ſi menaua mo

glie nel meſe di Maggio, perche è la menauano d'Aprile conſecrato

a Venere, è aſpettauano il Giugno dedicato a Giunone, poi medeſi

mamétc,perche nel Maggio anticamente precipitauano da sù il pon

tc Sublicio nel Teuere molti huomini viui, come fù poi ordinato da

Hercole perche vi ſi buttaſſero tanti ſimulacri, & effigie d'huomini, &

per queſto la Flaminia ſacerdoteſſa di Gioue, ſi moſtraua in quel tem

po tutta doglioſa, nè ſi lauaua, nè s'attigliaua niente in quel meſe, è

perche la maggior parte de'Latini in quel meſe faceuano alcuni ſa

crifici per l'anime de'morti: ſoleuano drizzare, & diſcriminare ſul

fronte i capelli di quelli, che menauano moglie con la punta d'vna

lancia, per ſignificare, che non ſaria fatto mai il diuortio, eccetto con

gran forza, è co'l ferro in mano. (ſcriue Plin.) che con la ſolennità

della ſpoſa, vi ſoleua mandare vna rocca con lino, & con il fuſo pieno

di filato, & ongeuano i poſti della caſa con graſſo di lupo, acciò niuno

incanto vi poteſſe, dice anco, che ſi mandaua alla ſpoſa vn'anello di

ferro ſenza gemma (Macrobio afferma) che nel tempo delle ferie

non ſi poteua far forza ad alcuno, perche era contro la religione, on

de non ſi menauano le ſpoſe vergini a marito, perche ſi netrauano, &

purgauano le foſſe antico in quel tempo, 8 era conceſſo le vedoue

maritarſi il giorno ſeguente la ſpoſa haueua la libertà nella caſa del

marito, & ſacrificaua. Plutarco rende la ragione, perche ne' giorni di

teſta, non era lecito alle vergini andare a marito, & le vedoue si, che

Y cra
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Verſi feſci

mini.

Letto matri

moniale,

era à gran gloria, 8 a corona le vergini maritarſi in preſentia di mol

ti; la doue le vedouehaueuano per male, 8 però s'aſpettaua la feſta:

dice aneo Plutarco, che non ſi ſoleuano le donne maritare a parenti,

che col maritarſi ad eſtraneis ampliaua il parentado, è perche come

ſi maritaua la donna con ſuoi, eſſendo maltraitata, non haueua à chi

per aiuto ricorrere, andauano nelle nozze con tre fanciulli patrini,&

matrini, cioè ch'haueſſero madre, & padre, l'vno de'quali portaua

auanti il torchio acceſo di materia di ſpina bianca, perche di notte ſi

faceuano queſte ſollennità: gli altri due portauano la ſpoſa: ſoleuano

gli amici dell'wno, & l'altro rubare queſto torchio c'haueua ſeruito a

menarne la ſpoſa in caſa, accioche non l'haueſſe, è la ſpoſa, è lo ma

rito poſto a fare conſumare, 8 bruggiare in qualche ſepolcro, per

cioche credeuano che per ambedue queſte vie ſi poteſſe procurare

vna preſta morte, è dell'vno, è dell'altro, ſi cantauano nelle nozze

certi verſi feſcinini coſi detti, dalla Città Feſcininia, da doue diceua

nohauere hauuto origine, è perche penſauano con queſto mezzo le -

uar via qualche faſcino, è fattura, portauano auanti delle nozze il

torchio acceſo in honore di Cerere, 8 ſpargeuano la ſpoſa con acqua,

per purificarla, è per darla caſta al marito, o per dinotare, che col

marito participaua con l'acqua, 8 con il fuoco; ſoleua la ſpoſa in ſe

gno d'vn certo agurio coprirſi in teſta vn certo velo, che diceuano

Flammeo, ilquale ſoleuano le mogli de' Flamini vſare, alle cui non

era lecito fare il diuortio, ne appartarſimai dal marito, chiamauano

il letto matrimoniale, Geniale, in honore di Genio, il quale crede

uano Dio di poteſtà ſopra il generare tutte le coſe, benche altri lo

credeſſero per Dio in ogni loco ch'haueſſe la ſua Deità. ſedeua la

ſpoſa, ſopravna pelle di pecora, che ſoleuano andare gli huominive

ſtiti di pelle,ò in ſegno di laneficio, cioè d'hauereà fare molti lauori

con le lane (ſcrine Liuio) che Talaſſio fu voce molto ſollenne nelle

nozze colta dalla felicità del matrimonio, che ſeguì travna belliſſima

giouane Sabina di quelle, che fece Romulo rubare a ſuoi, 8 vn gio

uene Romano di queſto nome, onde ſi ſoleua reiterare queſto nome

di Talaſſio più volte in buono agurio nelle nozze, come i Greci quel

d'Hemineo, anzi ſi patteggiaua quando la ſpoſa entraua in caſa del

marito, con dire, doue tu Gaia, io Gaio, con dire, ch'era ogni coſa

commune, & parimente tutti due Signori della caſa, è ſi diceuan per

Gaia honeſtiſſima donna moglie d'wn de'Tarquinij, à cui fu drizzata

per ſua bontà dentro vn tempio vna ſtatua di bronzo: non laſciauano

gli antichi vſcire le noue ſpoſe di caſa loro coi piedi quando andaua

no a marito, perche le Sabine rubate erano ſtate portate in caſa de'

mariti, è per ſignificare con queſt'atto che ve andauano mal volen

tieri,8 forzate a queſta caſa,oue erano per perdere la virginità: (ſcri

ue Varrone) che i Re antichi, 8 huomini illuſtri di Toſcana ſoleuano

nelle lor nozze ſacrificare vna porca (Feſto vuole) che è la donna

dauanovna chiaue, la quale ſignificauavna facilità nel parturire,pet

tinauano, & conciauano la teſta della ſpoſa con vna lancia, con cui ſi

foſſe ferito, & ammazzato vin Gladiatore, a dinotare, che come quel

l'aſta era ſtata congiunta ſtretta col corpo del Gladiatore, coſi vole

ua eſſere la ſpoſa col ſuo marito, è perche erano in protettione di

Giunone Curite, che portaua vna lancia, che i Sabini dicono Curi, è

- per
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per augurio d'hauere a generare forti, 8 generoſi figliuoli, poneua.

noanco gli antichi alla porta della caſa in capo della donna vna ſpa

da per porla ſotto al dominio del marito, la cingeuano con vna cen

turetta fatta di lana di pecore, che'l marito la leuaua al letto, che de

notaua che vna medeſima coſa douea eſſere col marito, 8 di due ſe ne

faceſſe vno. lo ſciogliere il marito poi quel nodo che lo chiamauano

Herculeo, eravno buon'agurio p la generatione del figliuoli com'era

iſtato Hercole, che ne laſciò ſettanta: faceuano nelle nozze gran re

uerenza a Giunone Cinxia per lo ſciogliere di quella cintura, della -

cui ſi trouana la ſpoſa centa, andaua la ſpoſa con vn vaſo detto Cu

mera doue erano le coſette della ſpoſa, 8 lo portauano coperto in

quella ſollennità, 8 la ſpoſa portaua in teſta vn bambacigno,vna ghir

landetta di verbena, 8 d'altr'herbe elette, che chiamauano Corolla,

quaſi picciola corona: Vulpiano Dottor graue vuole, che la madre Madre di

di famiglia,è quella donna, che non viue dishoneſtamente in tanto, famiglia -

che inuentarono le matrone Sabine, che i coſtumi ſono quelli, che ſe

parano la madre di famiglia dall'altre donne; onde poco importaua,

che foſſe maritata, è vedoua, è ingenua, è libertina purche haueſſe - - -

buoni coſtumi, 8 non l'eſſere maritata, è ben nata, ma il ſupremo, S& -

maggiore honore era l'eſſere pudica, onde quelle ch'erano ſtate d'un

ſol marito contente, erano in morte portate a ſepellire con la corona Donne di

della pudicitia in teſta. vn ſolo ma

Anaximandro Filoſofo Mileſio inuentò eſſere infiniti Mondi, 8 inuen - rito.

tò che'l Mondo cominciò che prima né era,& diſſe ancora ch'era l'in

finito, il Diuino, l'immortale, 8 l'incorruttibile. & tutte l'opinioni opinioni

del Mondo ſono quattro, vna che non ſia generabile, 8 corruntibile, del Mondo.

inuentione d'Ariſtotile, qual fù il primo tra Greci a tenerlo, perche

auanti lui fù detto, 8 inuentato da Caldei, ouero che ſia generabile,

ma non corruttibile, 8 queſto inuentò Platone, ilquale lo pigliò da

Socrate, ouero che ſia generabile, 8 corruttibile inuentione d'Em

pedocle, 8 d'Heraclito, ouero che non ſia generabile, ma corrutti

bile, &queſto fù inuentato da legiſlatori Mauromitani, 8. il tutto re

giſtra Auerroe al primo del cielo al com. 1o2.

Il Mondo nuouo, fù ritrouato da Spagnuoli, da Portugheſi, 8 da Italia- Mondo nuo

ni, come Chriſtoforo Colombo, Baſtiano Lambotto dal Cadamoſto, uo.

& d'altri.ilche quantunque dica il Diuin Ruſcelli, alcuni pur voglio

no,per non molta chiara relatione d'Ariſtotile, è d'altri che alquante

naui di Cartagineſi a caſo capitaſſero in alcune di queſte parti noua

mente ritrouate,non però, che con tutto queſto non s'haueſſe à dire,

che tanto fù maggiore traſcuragine di tutti loro, così Romani, come

Cartagineſi, 8 altri, che non finiſſero divenirne a luce, ouero perche

lo ſerbò Dio di fare ritrouarlo ſotto l'auſpiti dell'inuittiſſimo Impe
ratore Carlo V. Mondo di

Zencne inuentò che'l Mondo ſi poteſſe diſtruere, & annichilare. ſtruerſi.

Ariſtotele fù il primo, che diſſe il Modo come ſi fa la generatione nella Modo dela

ſuſtanza, 8 niuno degli antichi auanti lui, coſi dice il Cordubueſe generatione

Auer. al 3. del cielo al 68.8 al 12. della met. al com. 18. i nella ſuſtan

Nerone Imperatore in quei primi meſi, che fù, è che finſe d'eſſere buo- tia.

no, fù il primo che faceſſe battere medaglie grandi in argento con la Medaglie

ſua teſta ch'hauea per riuerſo vn'Aquila, con l'alipºi , laº" po- dell'aquila

, 2, alla
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Medicare

caualli, (9'

ſaua in piede ſopravn folgore, 8 dalla parte deſtra haueuavn lauro,

volédo ſenz'alcun dubio dimoſtrare ch'era in ſua poteſtà di fare guer

ra,& ruinare il modo, è tenerlo in pace;laquale inuétione ſi vidde eſſe

re piaciuta ad altri Imperatori, che dopò lui vennero; ma mutata al

quanto, ſecondo l'intention loro,come quella di Domitiano pur con

l'Aquila, 8 quella di Veſpaſiano, &quella di Carlo Quinto dipoi, &

d'altri Imperatori, ſi non con l'Aquila, con l'effigie. -

Abſirto Autor Greco, fù il primo, che ſcriſſe del modo di medicare i

Caualli, & della cura degli animali. º

altri anima Adietro ſi trouerà, che Mantua da Ocno Bianore diToſcana s'edificò.

li.

Mantilde

Medicina

ad arte ap

qui ſi toccherà, che Mantua fata figliuola di Tireſia indouino The

bano, la qual dopò la morte del padro fuggendo la tirannide di Cre

onte, & di Theſeo venne prima in Aſia, doue fece il tempio d'Apol

line Clario, poi in Italia dal fiumeTeuere, come fauolaggiano i Poe

ti, è più toſto del ReTiberino partorì Ocno, ilquale preſſo al Pò edi

ficò vna Città, laqual dal nome della matre chiamò Mantua, per fa
, perſi chi fuſſe queſt'Ocno. - lº r

Tono, è Toni, fù il primo, che riduſſe la Medicina in arte appo gli

Egittij. - , ,

po l'Egitti. Seneca alla prefattione del lib. delle Declamationi, inuentò che la me

Memoria, motia ſia coſa tra tutte le parti dell'huomo grandemente delicata, 8t

fragile,nella quale primieramenre la vecchiaia incorre, il cui luogo,ò

ſede, è nell'occipitio nel terzo ventriculo chiamato, ilquale puppin º,

chiamano, coſi hanno oſſeruato i Veſſalici, 8 primo diloro i Galenici

& pria di queſti gli Ariſtotelici, 8 Platonici, perche tre operationi

ſono nel cerebro; la fataſia, è imaginatiua, la ratiocinatiua,& la me

-

moria; le prime due a ventriculi del cerebro maggiori, 8 la terza nel

terzo, 8 minore s'eſercita, nella parte caua del cerebro lo ſpirito

animale tenue puro, 8 mundiſſimo ſi verſa, 8 queſto ſi manda alla

memoria, la quale la chiarezza, e ſottilità del ſpirito ha neceſſario;

onde ſe non s'apreſſe quella via per cui paſſa lo ſpirito ad puppin del

cerebro, di nulla l'huomo ſi ricordarebbe. Il contrario poi auiene,

che chi veloce ha queſt'apertione di queſta via gli è prudente, se ve

locemente reſponde, come ſon certi colerici, chi pigra, e tarda ha i

queſta via; glie pigro, 8 tardo ad imparare, 8 a reſpondere, &que

ſtile più delle volte ſon gli flegmatici, 8 i melancolici, & quei che ſi

nutrifcono de' cibbi, &poti craſſi, & molti; ſon rari donque quei che

di felice ingegno, è feconda memoria ſon dotati dalla Natura. onde

Gal.al cap.12.dell'arte Medicinale proruppe in queſte parole; inge

nium quidem ſubtilem cerebri ſubſtantiam indicat, tarditasvero in

telle&tus craſſam. onde il Guglielmo in quel ſuo libro della memoria

diſſe; Indicium etiam eriteosvalere memoria, qnibus in poſteriora

caput protuberat: eandem infirmum experiuntur,quibus ibidem ve

luti complanatum ceruici exequatur. da qui anco i dotti contra Pla

tone diſſero, che'l ſapere ſi fa dalla bontà degli ſpiriti. i ſpiriti buoni

ſon quei che da chiarezza, 8 da moto temperato, 8 da ſuttilità per

uengono perloche Platone nel theereto non rettamente diſſe; quod

anima ſe habet indenſo, aut latulento, aut molti nimis, aut duro. &

altre obiettioni, che ſi fanno contro Platone fi laſciano. da qui dotto

dal tuo Ariſtotile fi inuentato, 8 dal Gran Guglielmo, alcun ſegno

- - delle
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delle feliciſſime memorie;onde alcuno il più neceſſario, qui ſi regiſtra,

primo chi ſi nutriſce di praui cibbi è d'infelice memoria l'han pi

gliato da Pittagora: chi ſtà in Aere triſto, triſtiſſimo haura l'ingegno,

onde ſortì quel ſicaro detto, Vbi ſit ſiccior Aeribifere eſſe etiam acri

ora ingenia;animamque prudentiorem, ſeu promptiorem, ſic craſſum

coelum, & pingue, ingenia gignit Hebetiora, lo pigliarono dal virtuo

ſo Empedoche. Il medeſimo vale nella ragione della Dietà diceua Ga

leno nel lib. quod animi mores, & il medeſimo d'wna percuſſione dai

diſaſtroſo cauſo da Morbi, & d'altri, i cui eſſempij leggerai in Thu

cidide lib. 2. de' pelop. &nel 2- de cauſis fimpt. cap. 7. appò Gal

quant'è dunque fragile il precioſiſſimo Theſauro dell'huomo detto

Memoria perloche gli poeti inuentarono, 8 diſſero che la ſapientia, è Sapientia.

figliuola della Memoria: due cauſe principali dotto ſono inimiciſſime

alla Memoria, la troppo freddezza, 8 l'eſtrema humidità,laſcio la cor

ruttione, che ſi fa dal caldo, 8 ſecco intenſo, nam plus tamen nocet

friggiditas humiditate;ea ſiguidem confundit naturam;pei che l'humi

dità e contraria alla retentiua, la quale dal ſecco proportionato ſi con

forta, ſe bene ſi sà che la ſeccità ſouerchia noce al'apprehenſione im

pedendo che non s'imprimano le forme; onde del freddo la proprie- º

tà,è ciſtere, 8 del caldo mouere dunque la fredezza impediſce il moto

neceſſario al mermorare, inuention chiara degli Memoratiui. Paulo :

Egineta, & molt'altri diſſero tenendo, 8 inuentando, che l'obliuione

ſia figliuola della friggidità, perche rafredda, 8 congela gli ſpiriti, on

deleſpetie non ſi ponno imprimere, & dicono ch'amoltiauenne per

dere la memoria, 8 l'intelletto per tal cauſa; così anco dal troppo dor

mire, & dall'eſtrema Vigilia tengonoſi ſi bene al mezzo,perinuention

Platonica: & pernon remediarti di remedij divariati dottori, 8 farti

conſeruare,o migliorare la tua, ſenti queſti Dogni inuentati da rariſſi

mi ingegni: Proculo t'inſegna vin'aforiſmo eccellete che dice, euiter- ,

rai lacrudità in tutto , 8 per tutto, come contrarie alla ragione, 8 in - sº

fettiſſime à tuttc il corpo, ſenti queſto theſoro ſenza Paradoſſo del tuo

Ariſtot. che inuentò la potione, & preciſe del vino potente eſſer peſſi- mº

ma;pche grandemente humetta il capo, 8 certo niuna coſa portatato i

l'obliuione, quanto la ſouerchta humidità ſenti Democrito che eſcala

ma l'eſteriore ſouerchia freddezza lede la memoria, & preciſe la not

turna per la mala copertura del capo,caminare per luto ne'tempi fred

di,& a nudi piedi tra tutte l'altre coſe lede il cerebro, & lo rafredda, 8.

debilità lauiſta inuentò Zenone;Carpocrate ritrouò che l'intenſa cali

dità, e grande alcuna volta perturba la ragione, 8 la memoria perde

Pauſania il greco iuétò che la comeſtione de'cibi, & pori fumoſi come

la comeſtione dell'Aglio, porro, eipolla, caſcio legumi,8. Brodi,o iuſ

culi, & tutte coſe tropp'humide quali ſi deuono fuggir, & pciſe la ſera,

onde diſſe omnis etiá mala maſticatio praua eſt i Galenici inuentarono

che dopò il mangiar quando del cibo ſi fa la concottione, il bere in

pediſce, 8 preciſe nella cena, 8 la memoria, & il cerebro grandemen

te offende. Il tumefante Raſſe inuentò che la ſouerchia quiete debi

lità il calore ritiene la ſuperſluità,8 l'aggraua,& perciò lede la memo

ria, l'eligatiſſimo fernelio latine, volſe, 8 regiſtrò che'l ſonno propin

quo al cibo auante che diſcenda quello al fondo del ventricolo,gl'è in

tettiſſimo, 8 vuole che ſia dipoi due hore. & col capo al quanto leuato
- . & co -
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Machine

bellice,

& coperto, ma non ſouerchio, perche o'l capo debilita, reſoluendo, è

l'impediſce attrahendo, quando ch'è troppo coperto; (diſſe poi quel

d'Ebano) che'l coito ſpeſſo, e a ſtomaco pieno, è famellico, ouero à

cui niun ſonno, è quiete ſequa, è alla congiuntione della luna, è con

altra donua, che la ſua moglie noce;dormire copiedi calzati, è aſpre

coperture s'impediſce la memoria dalla refleſſione del vapori, de

bilita la viſta, 8 fa'l corpo eſtenuare, inuentò il gran Muſa.

L'herbe crude mangiate molto nuocono alla memoria, così le noci, no

celle, & caſtagne, inuentò la ſcuola inuidioſa de'bagni ſalutiferi di

Pezzuoio; vedere, è ſentire quel che non piace all'animo, porta ſin.

tomi à quella, inuentò il gran Monſtro della natura. - -

Il timore, la meſtitia, è la triſtitia, deperde la memoria, il ſonno immo

derato, il vomitofaticoſo, l'aceto, 8 le coſe acetoſe,ma non ne graſſi,

& pituitoſi, con coſe aromatiche ſono ottime per quella (cnmprobò

Celſo) benche queſti Autori hanno dall'Autor degli Autori Hippo

crate, 8 taluolta da Galeno, 8 da Ariſtotile molte coſe pigliate, che

ſe tu vuoi teſtificarti, &iutrodurti la memoria ſerua quanto qui ſi ſcri

ue, che ſenza remedij interni, 8 eſterni ſarai facondiſſimo, 8 di me

moria indicibile, ma t'aſpetto vn giorno ſi piacerà a Dio a goderti, il

verdeggiante prato medicinale del medeſimo Autore:

Sitruoua ſcritto in vn certo autore, ſecondo Pietro Meſſia, che per ordi

ne del Senato nel Conſolato di Giulio Ceſare,8 di Marco Antonio vin

certo Metodoſſo in 21 anno, cinque meſi, 8 19. giorni miſurò tutto

il Mondo: Policlito poi miſurò in tant'anni la parte Meridionale,cioè

nel ſpatio di anni 32 meſe vno, & 2o giorni, da Theodoro in anni 29.

& meſi otto, & giorni diece, la parte Settentrionale, 8 da altri fà mi

ſurato l'Occidente in anni 31. & meſi tre con giorni 12. di maniera,

che tutto il giro della terra tra 32 anni fùtraſcorſo da miſuratori.

Le Machine Belliche, è l'arte di queſte ſcriue Plutarco nella vita di M.

Marcello furono cominciate da Eudoſſo, 8 da Archita, & Creſto

ne, per quel che ſcriue Vetruuio, fù quello che fabricò primo la Ma

china da portare i peſi graui.

I Greci dice il Grappaldi,al l. 1. c. 1. inuentarono il coronare i morti di

corona d'apio, &l'affirma Luciano, 8 anco le ſepolture, doue dice

vna coſa bella, che l'anno quinquageſimo ſeſto ſia numerato tra gli

Climaterij,ò Scalari, abſq; quibus fine aliqua moleſtia mortales eua

dere difficillimum eſt,nam humanae vita per Septennarium numerum

vehiculum diuiditur, - - ',

- - i
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- . L primo che nauigò Mare fù Minos, come vuole Nauigare.

i i Strab.) & Netunno fù il primo che trouò l'arte del"

3ii

#

il nauigate (Diodoro dice nel primo lib.) & i Creten l'Arte, cr

i ſi primo di tutti (dicono Plin. & Strab.) altro.

i li l I Rati poi del nauigare s'è detto nel Mar Roſſo Eni
i l tra Re, è ſecondo altri Myſio,ò gli Troiani nell'He

La Naue Plin. al 7. nella Grecia, 8c all'Egitto portò

T Danao (Euſebio) SamoTraci, altri d'Atlante, altri

da Nettunno, Io trouo da Noè nel Dilluuio, quell'Arca fù Naue, Ti Rathi.

bullo l'aſſegna a Thyri; eleg-7. altria Iaſone (Filoſtefano autore) al Trireme.

tri à Creſia Samyra, & altri ad altri,ſecondo i tempi, 8 l'intenſioni. on Quarta re

de ſeguaſi quel che più piace, che a me da guſto di dire l'opinione con Quinquire

6. .molti di Filoſtefano, che prima ſo che ſe nauigaua con gli Rathi ritro- 6.

uati nel predeito mare nell'Iſole dal Re Enitra. le cui parti ſi partito 1o.

no, parte ne fece Egeſia, parte Semiramis, parte Stefano, parte Ar 12.

chimacho, parte Damaſceno, perche il Trireme, cioè la Galea a tre 15. ..:

banchi ſece Amintho di Corintho, (ſcriue Thucidide ) il Quatrite- 3o.

me i Cartagineſi, il Quinquireme Neſitone di Salamina, il ſeſt'ordine '4o. ,

-

-

1.

leſponto contro i Traci ritrouarono. ».

-

- -

Ar.
- -

Sanagora Siracuſano. Il decimo Neſigiton. Alexandro Magno, il duo- 5o. .. ,

decimo,il decimoquinto Filoſtefano ſocero di Tolomeo, il trenteſimo Naue dica

Demetrio Antigoni, il quadrageſimo Tolomeo detto Filapatro, il rico, si

quinquageſimoTolomeo detto Trifane. . . . . Nembo.

Hippotino trouò la Naue di carico, i Cretenſi il Lembo. la NormaTeo Norma.

doro Samio. , - ; Trimo Na

Il primo Natatore è notatore nel mare fù Aſchio (ſecondo Heraclito) tator. -

Diodoro Siculo dice, che Pittagora fù il primo, che conobbe la natura Natura del

della ſtella Venere,intorno all'olimpiade dell'anno 42. dell'edifica- la stella Ve
tione di Roma. o mere.

Le Ninfide Pianelle inuentarono le ſpoſe antiche. - TNinfide.

Le Peroni (ſecondo Seruio) che ſono ſcarpe di cuoio di porco (ſecon- Pianelle.

do molti) trouarono i Contadini Theſſalici. Teroni.

Il numero cominciando dall'wno fù trouato da Mathematici Socratici, è Numero.

dal Geometra Eurino. altri dicono,come gli Hebrei, da Samio Pitta Natura di

-

ora, altri da Pittagora Rhegino ſcultore, e per autorità di Mercurio tutte le coſe
iodoro. l - - - 'Natura del

Alexandro Magno inuentò ch'Ariſtotele ſcriueſſe della natura di tutte le Pecchie.

le coſe, onde ſe ne fece il verſo. - - Neromätia

- Summus Aristotiles truncans eacuminarerum, - agli Angri.

In duo diuiſit quicquid in orhe fuit. * Nummo.

Ilioco Taſciotrouò la natura delle Pecchie. - TNome del

L'ottauo Re degli Angli detto Panduol fù il primo ch'inuentò la Negro mago

mantia à gli Angli. Senato con

L'anno 29. del Regno di Tolomeo nella 13t. Olimpiade fù battuto in ſcritti ag.

Roma la prima volta, il Nummo da Romani. giunti,

I Perſi (ſecondo Porfirio) trouarono il nome del Mago, ouero i Ma Numero

gneſi (ſecondo Suida) & appo gli Indi dicono, che foſſe Pittagora, è delle ſtelle.

Gino
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Ginofiſta, è Sacerdote appo gli Egittij, ò Profeta detto appo Gabel

"ò Druido preſſe a Galli, è Bardo preſſo a gli Aſſirij, Babilonij, &

aldei.

Bruto fù il primo di fare nominare nel Senato i Padri, 8 poi i coſcritti,

cioè gli Aggiunti.

- Arato Aſtrolago trouò il numero delle ſtelle.

Nuntio de' Mercurio figliuolo di Gioue, & di Maija fù il primo Nuntio, è interpre

Dei, dy al- te de' Dei, & il primo eſercitatore delle Mercantie, & Nuntio de La

fr0, dri, & trouò ſecondo alcuni la Lira a ſette corde.

7Nobili da Theſeo ſettimo Re degli Athenieſi,fù il primo che ſeparò i Nobili dagli

Artegiani. Artigiani, 8 da contadini in Athene.

7Nicomadia Nicomadia Città dell'Aſia, fù edificata (ſecondo Euſebio) da vn certo

Nicomede nella Bittinia. - -

TNarbona. Narbona, (dice Carino) in Francia fà fundamentata da compagni di

Enea. - -

Nationi di Nel tempo di Sanſone Giudice degli Hebrei; Megram ſecondo figliuo.

cham. lo di Cham, produſſe di ſe medeſimo ſette nationi, delle quali la ſeſta

vſcì di Ceſſoim, cioè la natione di Paleſtini: i quali hoggi ſi chiamano

Taleſtini,et populi Paleſtini, dal che venne la Paleſtina, queſta Prouintia (ſecon

Taleſtina. do Plin. è in Siria, & termina all'Arabia detta Filiſtea dalla Città Fili

ſtina Metropoli di quel paeſe. - -

Nicene Nicene Città nell'Argotica, prouincia dell'Arcadia, coſi fù detta daNi

Città. cena Ninfa. -

; I compagni di Diomede ferono Napoli, ouero (ſecondo Plin.lib.3.cap.

Napoli. r. fù edificata da Cumani, & Calcideſi natione Greca negli anni del

- Mondo 2818.inanzi la natiuità di Chriſto 1176. i quali partiti dall'Iſo

la di Negroponte anticamente detta Euboia vennero primo ad habi

tare nell'Iſola d'Enana hoggi detta Hiſca, indi diſceſero a terra fer

uma. ma, & edificarono Cuma dall'agurio d'vna donna grauida che lui ſi ri

trouò dormendo, perche Cuma ſignifica dormire, & di là partendo i

Cumani per diſtemperantie d'aria edificarono in due partite Napoli,

la prima ou'è la ſtrada di Porto, fino al Mercato detta Paleopoli, che

vuol dire in Greco antica Città. & l'altra l'anticaglie in pozzo bian

co detta Napoli, cioè noua Città, ſe ben prima foſſe chiamata Parte

nope dal ſepolcro ritrouato iui di Partenope vna delle ſorelle dette

Sirene, cioè Ligia Leucoſia, & Partenope.

Niniue. Thara Giudeo, qual battè la prima volta dinari fabricò Niniue, ouero

'Negoti cò. Nisbin. - -

trari del Eliogabalo inuentò, che i negotij del giorno ſi faceſſero di notte, 8 ver

giorno, 7 ſa vice.

altro, Ft inuentò che le donne in Roma deſſero il voto in Conſeglio.

spetie di L'origine della Neromantia, Piromantia,ionanti,

Astrologia. Geomantia, S. Chiromantia appo i Perſi fù originato, (come dice

Laertio) la Negromantia indouinatione, per i corpi morti, come di

ce egli, Seſto Pompeo eſercitò primo la Piromantia, che per il fuoco

indouina, è per folgori.

Sernio Tullio manifeſtò l'Acromantia, ch'è per l'aere, è per i volati de

gli vcelli, è per guſto, è per il canto, è per i venti, è grandini, è per

pioggie, è procelle, Anibale nell'Italia produſſe l'Hidromantia, che

per acqua incantata ſi conoſce (dicono Cic. & Varr.) Mitridate in

troduſſe

:
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troduſſe la Geomantia, che per le linee delle mani vogliono, che ſe : : :

" ò per la fronte, indio Gallo la portò, ondegli indouini ſi ſcriue:
che dall'oracolo d'Apollo veniſſero, è dalla Sibilla Eritrea, è da gli

Aſtrologi, che appoi Toſcani ſi trouarono Magi chiamati, qui ſono

molte, 8 diuerſe l'opinioni dal che mi arretro baſti, che laſciado i Bar . -

bari dico, che i Romani n'habbiano fatto gran profeſſione (onde -

t

Plinio nel 7. dice) che Afilio la inſegnò primo, ma ogni coſa di que- - - - -

ſto fù fallace ritrouata, o per la ſuperſtitione,ò per altro errore che ne

puote conſeguire. Noi Chriſtiani diremo che da Profeti, è ſpirti dal

feruore del diuin raggio di Dio foſſe venuto il velo predire, è indo:

uiuare, del che ne remettemo alla Santa Chieſa. - - -

S'è detto, che Danao fù il primo, che venne dall'Egitto in Grecia ſopra

vna naue, ma altri dicono, che i Miſi, è Troiani furono i primi, che fa

ceſſero Naue in Eleſponto, quando paſſarono conrro i Traci & hoggi Naue

ancora nel mar d'Inghilterra ſe ne fanno delle ripiegheuoli coperte di

cuoio, nel Nilo di Papiro di giungo, 8 di canne (Tibullo dice) che i . . .

Tiri furono i primi,che con Naue ſolcaſſero il Mare,prima ratem ven

tis credere doctatyros,(Filoſtefano ſcriue) che Giaſone fù il primo, -

che vsò Naue s'è detto lunga però. . . . - -

Egeſia dice, che Paralo Eteſia, è Samiraſafano Archimaco Agoracrito

ſtatuario nobiliſſimo ſcolare di Fidia fanno il ſimulacro di Venere Ra

nuſia diede il nome a quello Nemeſi, (dice il Ruſcelli nel libro degli Nemeſi.

huomini llluſtri. -- - - -

Il nerancio, è arancio, ècitrangolo, fù ritrouato da Neratio coſi detto, TNerancio.

Quero ſi dice Aranio, quaſi da Ariani, genti ou'è vn'Aria (come dice

Hellanico) che Perſica regione ſi chiama, è male arancio da Oppido -

rantia d'Achaia, ch'è fertiliſſima di pomi; onde auiene, che ſi crede, Narancio o

ch'Hercolei pomi Aranci, & altri dell'Heſperidi portaſſe, come dice citrangoli o

auſania & Nicandro.)
- - ; pomt.

Le noci furono nella Perſia ritrouate, 8 da Perſiani inuentate, ma dai Noci.

Reggi nell'ltalia traſportate (Plin. dice ) nel 15. libr. cap. 22. & ren

i" la cauſa dice egli, che ſi chiamano la miglior ſorte Perſica, &

aſilica. -

Le Noci Auellane nella Grecia, 8 nell'Aſia vennero di Ponto (vuol Pli- Noci auel

mio) Theofraſto tiene, che ſi dicono Heraclotice da Heraclia Città lane.

di Ponto inuentate da Libio.
-

Il naſo tagliato, è leuato ſanarſi, 8 ridurſi quaſi nel priſtino fù inuentato Naſo ampu

davn Calabreſe in Tropeia, che ſi chiamaua Pietro Baiotto: (& Ge tato.

rolamo Mercuriale ) ne fa inuentore il Tagliacotio in Bologna nel

lib. de decoratione, 8 Fallopio in lib. de foſſilibus cap. 22. -

Ariſtotile nel 7. dell'Hiſt. degli anim.al cap.t2.dice, che i Romani inué

tarono ch'inanzi dell'ottauo giorno agli figliuoli non ſe gli deue da- Nomi innà

re nome; perche in queſto tempo nè vita, ne ſanità a quei è ſicura; il 21 l'ottauo

che confirmò Plutarco con molri Greci autori antichi. giorno

Appreſſo degli Antichi non fù maggior numero, che cento migliaia, S.

hoggi quello medeſimo ſi multiplica, dicendoſi diece volte cento mi

lia: che appo Carbaſini ſi diſſe cunto d'oro: appo tutti hoggi Milion Milioni e

d'oro, inuentato da Numidiani; altri dicono da Tolomeo Filadelfi, cunto d'or

& queſto fece l'uſura e' denaio battuto. altri han detto, che queſto a º

numero ſia il vero theſoro. - -

s Z Bacco
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7Niſa città, Bacco in India fece vna Città, 8 la chiamò Niſa.

- Vogliono molti, che la nobiltà, è l'eſſer nobile habbia hauuto origine

da Chaim, è Caim Eſau, & Iſmaele; & queſto non negano gli Hebrei

huomini crudi, rapaci,8 violenti, (dice il Caſtriota Coſtantino) onde

Anime del cominciarono ad inuentare l'anime dell'impreſe, dico per la nobiltà.

impreſe. ſe bene altroue tenghi, che niuna progenie è ſtata tantº alta, che non

habbia hauuto origine da Vil Proſapia, baſti che eleſſero per l'impre.

ſe; tra gli Vcelli, i Grifi l'Aquile i Falconi, l'Arpie, i Nibbii gli Auol

toi, & s'alcuno manſueto ce fuſſe, fù il Pauone, l'Vpupa; Il Trochilo

hauendogli la Natura di real corona ornati; & tra i terreſtri di finiil

maligna Natura, i Tigri, i Leoni, gli Orſi, i Lupi,i Pardi, le Pantere, &

altri, tra i vegetabili, il Pino, la Quercia, il Lauro, tra gli ſtrumenti le

ſpade, i pngnali, le lancie, le ſcale, le rocche, 8 le fortezze.

Bartolomeo Maggio com'egli ſteſſo al capitulo quibus modis ſclope

7Netrore de tarij granula carni infixa remoueantur, nel libr de vulneribus ſclo

la polue. pettarijs dice, che foſſe ſtato inuentore di leuare il negrore in pat

to, è in fiſſo in vn luogo dalla polue del ſcoppetto, è arcabuggio, &
TNitro, ſimili. - - - - - - - - - i

-

- -

Il nitro, è ſalnitro artificiale, che ſi fà hoggi di differenti modi da quel

che gli Antichi vſauano, il quale era dall'efloreſcentia della terra di

alcun luogo, come il ſale nelle minere ſopra la terra, ſi che per modo

dall'acqua del fiume Nilo ſi faceua, come dalla preparatione del ſale

mo ſuperfundendoci acqua nel giorno, che dopoi la nitroſità, che in

- eſſa terra ſi cotiene contrahe ouero che la craſfezza d'wn certo modo,

l'acqua decotta nelle ſtirie del nitro ſi traſmuti; dalche i ſclopettarij

ne fanno la polue, con le coſe predette nel luogo della polue. onde il

nitro di quel moto parato non è altro ch'vna nitroſità concreta d'alcu

- na terra; & nel noſtro tempo ne'muri humidi queſto nitrofi coglie,

& piglia; fà inuentato dico da vn'huomo (ſecondo Altirel.) di Pra

ga, che ſi chiamaua Artinfico, huomo moltº eſercitato nelle compoſi

tioni dell'opre di miſtura. -

(dice Plin.) Il noſtro Nitro che ſi fa da terra ſott'vn tetto per molti

- giorni riſerbato; ouero da ſterco di porci, è pecore, è di dueſti dal li
f

I

Natura, Ariſtotile fu i vero indagatore della Natura, quando la diſcriſſe, che i

foſſe principio di moto, & quiete, anzi affirma dicendo il vero, ch'è

coſa ridiculoſa poterſi dimoſtrare la Natura. -

Nenufaro. Auenzoar inuentò che'l Nenufaro per proprietà ſua i colerici preſerua

dalle febri, lo ſcriue Auer al 6 degli colligi cap. 2 r. 2 , , ,

TNerui. Galeno inuentò, che i Nerui per tre intentioni ſono diſtribuiti nel cor

podalla Natura, altri per il ſenſo, altri per il moto, altri ad percepere

i

le contriſtantie : lo dice lui al 6 dell vtilit part cap. 3. onde quivo

glio che noti il dotto, che'l Neruo, come che non s'eſtende ad ogni

parte del corpo, 8 della carne, nelle quali ſi fa la ſenſattione, non ſi

senſitione può dire, che l'anima ſenta per il meruoſolo, il che è manifeſto, per

da doue. che la carne da ſe ſente per tutte le ſue parti. lo regiſtra Ariſtorile nel

lib.2. delle parti degli animali al cap. della carne,doue il commenda

tore tiene il medeſimo, & il ſimile dice Gal. del viſo, il quale inuenta

rono gli Antichi, che ſi faccia per due nerui ottici,8 egli lo confirma :

Viſta da ben vero,che lui c'inuentò l'humidità glaciale, che foſſe nembro pro

due- prio della viſta, perloche il giouamento del nerui,(ſecendo Galen ) è

appor
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apportare il ſenſo, 8 il moto voluntario a tutti i membri; ma ſecondo

Ariſtotile, quelli ſon fatti a temperare il calore intrinſeco,acciò s'hab

bia la virtù del ſentire: & ſi cata dall'ottauo de giouamenti demen

bri conſimili ben vero appaiono, che naſchino dal cerebro, ſe ben
non ſono infiſſi in quello. e - a . º

La Nottua,ò Cuccuuaggia ſe nelle piaggie imbroſe garrula è nel ſereno

dimoſtra tempeſta: la quale ſi vocifera nella tempeſta,ſerenità:& nella

notte tempeſta ſi canta quietamente; inuentò Niggidio.

Le nubbi nel ſereno cielo da qualſiuoglia parte del mondo che ſiano ve

ti mandano dalla medeſima parte: ſe ſi globano appropinquandoſi il

ſole ſi riſoluono, & queſto ſi fa dall'Aquilone, 8 moſtrano venti, ſe la

nubbe, è poco, ſe dopò la ſerenità appare nell'aere denſa, 8 diutilſa,

non ceſſa ancora la tempeſta: & quelle ch'appariſcono nell'aere, che

7Nottusi.

º

nubbi.

i s'aſſomigliano ai fiocci di lana, ma che non ſiano molte, dimoſtrano - º

focci di vapori: quelle che appalono gradualmente,8 ſecche a modo

d'vn gregge di pecorelle, fan ſegno di venti, le negre pioggie,le bian

che in tempo caldo grandini, nell'inuerno ſi ſon bianche neue; le den

ſe, & ſtrette, & conuertite in liquore, che ſon faconde d'humore per lo

comprimente freddo, laſcian pioggie grandi: le rare, & tenui. ſi con

uertono in gutte roride, & ſiliquefanno, le più rare, & più graſſe, 8.

per il freddo diuulſe, & concepute, & come fiocci lanari, 8 concrete,

euolano in niue. quelle che ne lacumide'monti ſi fanno, fignificano

pioggie. quelle che ſono bianche, 8 molte nella parte dell'Orizonte

nel veſpro, per due,ò tre giorni continui nel tempo inuernale; di fred

do, & neue dando initio. i tempi neglio ſi ſon più caldi de ſereni (cune

ctis paribus) le neglie, è nebule ch'appaiono nell'aere ſi fan ſegno di

cadere, & non alzano all'aere in alto, ſerenità, 8 aere purgato ſignifi

cano, quelle del mare ſi ſon terranee per vento a lor contrario, moſtra

no pioggie dicono, 8 inuentarono tutti i Naturaliſti. -

Le neui molte in qualſiooglia anno dal cielo a tempi oportuni diſcen

denti, ſe iui concorrono l'altre coſe cportune copia di frutti, 8 bia

de della terra, 8 inopia di grandini: perche come ne'debiti tempi, la

neue viene feconda l'herbe, & le ſemente conſerua, percheanco la

materia della neue ha molto del caldo terreo committo con l'aereo,

ch'eſſendo a poco a poco, porta il pabulo alle ſemente boniſſimo dal

che lo ſpirito gignitiuo da quel caldo agumenta, 8 ſi nutriſcooo per

la parte terrea, con l'humido meſcolata, 8 la fecondità dal calore, &

dall'humore ſi fà, da qui viene, che gli inutili, 8 ſterili piante negli

ombroſi luoghi naſcono, come regiſtra il gran Marone nel primo del

la georg. Sedulus obſerua cum ſe nux plurima ſyluis,induetinfiorem,

& ramos curuabit olentes, ſi ſuperant fetus, pariter frumenta ſequen

tur,magnague cum magno veniet tritura calore. at ſi luxuria foliorum

exuberatvmbram, nec quicquam pingues palee tefet area culmos, il

tutto regiſtrato per inucntioue da Duilio. -

Delle naumachie certi luochi cauati à mano,a guiſa di laghi,doue la gio

uentù s'eſercitaua à combattere ſopra le naui, vna ve n'era a piedi del

la Chieſa, della Trinita, fatta, 8 inuentata da Aguſto, l'altra a piedi di

S. Pietro Montorio fatta da Nerone, é erano d'acque marine, 8 la

terza in Traſteuere fatta da Giulio Ceſare.

I Nexi (dice Varr.) ſono quelle perſone libere, che dando ſe ſteſſe, 8 il

ſeruitio loro inſeruitù à lor creditori inſino a tanto che loro ſatisfac

Z 2 ciano,

è

TNeui,

TNauma

cbue.

'Nexi.
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ciano, inuentione di Lacedemoneſi poſta in vſo da Romani, 8 Tiro

Veturio, fù cagione, che ſi toglieſſero via queſte vſanze di darſi altrui

per nexo. perloche eſſendoſi al ſuo creditore dato per nexo, & non

volendo per niun modo ſoffrire le dishoneſtari, 8 laſciue, che voleua

nella ſua perſona il ſuo creditore dare ne fù battuta molto: la onde

egli come toſto potette andò a farne querela al ſenato, 8 ne fù perciò f

quel ribaldo poſto in prigione, è tolta via queſt'vſanza de'nexi.

TNaue tira- Archimede trouò la via di tirar per terra vna naue, che con mille iſtru

ta per terra menti non s'hauria tirata all'acqua,& egli nell'aſſedio di Siracuſa get

nel acque taua dalle mura graffi, con fortiſſime catene, 8 contrapeſide biti, con

C altro. i quali tiraua in alto vna Galea, 8 faceua cadere,8 perire tre ta la gen

te nel mare laſciandole caſcare di piombo, 8 con altri ſtrumenti l'af

ferraua in modo che le faceua ſpezzare dentro ne' ſaſſi. i

Venere, La natura della ſtella Venere, fù da Pittagora Samio ritrouata,& Parme

nide la confirmò eſſere quella medeſima, che noi chiamiamo Lucifero,

che naſce la mattina auanti l'alba & nel veſpero, 8 riluce la ſera do

pò che'l Sole è tramontato, leggi Laertio nel nono, onde la natura, è

vero il globo della sfera fù d'Archimede Siracuſano, è da Diogene a

Muſeo attribuita, Plin. vuole, che ne foſſe Anaſſimandro l'inuento

re, & ſecondo il medeſimo dice, che Atlante la ritrouò. a i -

Il primo ch'hebbe il dolore nefritico, affettione de'reni, corpuſculo due

ro extoto genere prater naturam, fù Caſtoreo Caldeo, ſecondo Al

bucheſi, a cui inuentarono da proprietà la poluere de'vermi terreſtri,

& l'oglio di quelli i Raſſiani, Serapione vi rirrouò la pietra della ſpon

gia, il Villingio dice che molto vigioua la pietra ludaica, 8 la cenere

del lepore decolato, il Gordonio dona le polueri degli i coli eſſiccati,

la cenere del fegato dell'Aſino vi poſe, il Gradi. i cemici beuuti in

uentò il Forli,ò poſti nel forame della virga,8 queſti pochi ſi pongono

per ſecreti. - -

-

- -- - - - - - a -

-

- º Ornare

n
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in altre feſte, 8 le porte d'ellera, e d'altre frondi feſti caſe in gior

ue, & ſpargerui fiori, vene da quegli antichi ch'adora ni di feſte,

uano gli Idoli, lo dice Virg noi degli dei divaghe fron & altro.

dei tempij &c. & lo dice luuenale parlando del lau i ſo delle lâ

ro, & lo aſferma Tertuliano, coſi l'offerire l'imagini di pade.

º cera dall'oſſeruationi degli antichi, venne dicono i Sa

turnali, leggi quel da Vrbino libr. 5. cap. 1. & Hercole tornando col

beſtiame di Gerione paſſando per l'Italia perſuaſe ai poſteri di co

ſtoro, che doueſſero i ſacrifici infauſti ne fauſti d'allegrezza mutare,

con offerite à Dite non più teſte d'huomini, ma l'effigie d'eſſe teſte, 8.

da qui hebbe l'origine queſto rito, ch'al dì d'hoggi s'offerua queſt'vſo:

onde poi degli altri membri ſe ne fecero l'imagini, l'vſo poſcia delu

mi, è lampade traſſe l'origine da quelle lucerne,che Mosè voleua, che
ne'tabernaculi ſteſſero acceſi; venne poi l'appiccare le tauolette ne'

tempij, che noi ancovſiamo, come dice Strabone nell'ottauo della ſua

geografia dal tempio d'Eſculapio in Empidauro, per leuare l'infirmi

i tà, che ſi ſanauano, & iui ſi poneuano.

L'origine de'Poemi gran queſtione tira ſeco, di chi gli haueſſe inuenta- origine de'

ti, perche inanzi dei Troian duello ſi legge foſſero ſtati, ma ſecondo il Poemi.

commune parere, gli Hebrei dicono l'haueſſero inuentati.

L'ordine degli eſerciti Pallamede nel Troian duello inuentò. Ordine de

L'orologio Sciotericon di nome Greco. ( Plin. nel 2. al cap. 8o.) gli eſerciti.

Si dice coſi dall'ombra, Anaſſimene Mileſio diſcepolo d'Anaſſimandro orologio.

inuentò, & queſto fù, che trouò la ragione dell'ombre, & dimoſtrò in Ragion del

Lacedemonia queſt'orologio. (Plin. lib. 2. cap. 77.) l'orologio piano l'ombre.

ſcaphen è hemiſperium detto, fù inuentato da Ariſtarco Samio, quel

poi che ſi ſuole in petto portare, da Collimico Samio Caetanio del

detto, & quel di vetro con l'arena da Cardino Romano(ſecondo l'an

tiche tradittioni) ſe bene i medeſimi dicono, che foſſe ſtato inuentato Diuiſion da

d'Alemani, 8 di quelli fù il primo Alberich d'vrma. - l'hore dalle

Scipione Maſico fù il primo collega di Lenato, che con l'acqua diuiſe notte.

l'hore egualmente delle notti, 8 de giorni, & queſto fù quel che tro- obliquità

uando l'horiuolo lo poſe ſotto il tetto al coperto. di queſto

Anaſſimandro Mileſio fù il primo nell'olimpiade 181. ch'inteſe l'obli- zodiaco.

quità di queſto Zodiaco, anzi fù vno ch'aprì le r te delle coſe. Ordine de'

L'ordine de'Poemi detti ſi trouò da Damaſtene, lin.5.lib. 29.) Tºoemi,dr

Cadmo fù il primo, come altroue s'è detto, che cominciò a ſcriuere ora- oratione in

tione in proſa. - proſa.

Calimaco dice, che Talete Mileſio trouò l'Orſa minore, & che notò le orſa mino

ſtelle, per le quali i Fenici nauigaro, anzi molti dicono, che queſto fù re, o altro.

il primo, che tronò i ſecreti dell'Aſtrologia. - Oratione

I mancamenti del ſole, 8 le conuerſioni, Plin. ſcriue, che Ferecite Siro della proſa

Filoſofo diſcepolo di Pittaco fù quello, che ſcriſſe primo oration in ſcritta.

proſa, & non Cadmo,ma molte volte ho detto, che tutte due l'opinio- Ordegni de

niſon vere, ma in diuerſi tempi. - - l'arte del

Gli ordegni dell'arte del lino, Plin. dice nel ſettimo, che gli inuentò lino.

- - - Aracne

3 R N.AR E le caſe di panni di tapezzarie nelle nozze, è ornare le
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Spago,

Tele,

Licci.

Bombaciari

d7 cordari,

Arco di pct

timare.

Tºrincipi de

gli oratorij.

Fogli diſcri

4 droe

Libri com

posti di tela

dilino.

ScorSe d'ar

aori.

Stili. .

Calamo.

º

Tapiro.

Aracne Vergine Lidia, con l'arte, (ma il Polidoro dice) che l' inuen

tarono gli Hebrei, cioè i carri, è matti, è ſordi con le maſuole, mari

nelle, botticelli,tornolli,voládole,forconi,poluſcelli, manouelle,maz

za di ferro, maglie, 8 poi il filare, 8 il teſſere dal che ſi feil ſpago con i

le ſue maniere, cioè ſottile, 8 groſſo, 8 coſi ſua corda, 8 ſue maniere, i

& infinite ſorte di coſe, che vengono dai lino, è per cugire, è per altri i

modi, de'quali in altra parte di queſto libro ſi ragiona, onde vennero ;

& cordari, 8 teſſari, i quali (ſecondo Plin, ) hanno hauuto l'origine

nell'iſola di Coo, da Panfila donna moglie di Plate, la quale, fu la pri- ,

ma ch'eſercitò al mondo queſt'eſercitio. . . . . . - - - - -

Gli ordegni poi de'teſſitori, come la trama, la nauicella, l'armatura, le

girelle, il carretto, le cauiglie, le matonelle, i carnali, il cannello, il

rempiale, le morſe, i compoſtoli, il raſtello, i ſtadij, i ſulbij, & tutti al

triappertinenti a queſt'eſercitio inuentò Palla, le tele poi ſon ſtate

ritrouate, ſecondo i luoghi, come quella d'Olanda, 8 coſi l'altre nel

l'altre parti, ma quella che ſi fa con oro, 8 ſeta inuentò Attalo Re di

Pergamo, è d'Aſia (ſecondo Plin.) di vari colori dipinte i Babiloni

(ſecondo il Biondo ) di vari licei teſſute, gli Aleſſandrini, le bomba

cine dagli Aſſirij,ò dagli Arabici, onde poi furono detti i bombaciari,

con i ſuoi ordegni, come l'arco, la corda, 8 le verghe, 8 da qui veune

l'arco del pettinare. - -

I Principi degli oratori furono Cic, nel dir copioſo, nel dir breue Salu

ſtio, nel ſecco, 8 arido Frontone, hel craſſo, & florido Plin, ſecondo:

& Simaco ſuo coetaneo, ſecodo che gli ſtili ſon diſpari, & che vn'è ma

turo, & graue, qual quel di craſſo, vin'altro ardente, 8 infocato qual

quel d'Antonio,vn magnifico parlare ad Vliſe,come quel d'Homero,

vn ſottile a Menelao. vn moderato, & ſauio à Neſtore, coſì è ſucceſſo:à

gli oratori nome, ſecondo lo ſtile, doue primo ſi ſcriueua in Palme,pe

rò chiamauano, & dicono ſin al dì d'hoggi fogli quelli de libri, come

narra Virgilio, 8 di queſti fogli ne furono inuentori i Cretenſi nell'iſ

peditione contro Troia, &e. Adriano Imperatore iſtituì, che gli atti

ſuoi foſſero in libri ſcritti compoſti di tela di lino, 8 però ſi ſcriueua

in ſcorſe d'arbori dopò le foglie, come in ſcorze di Platano, di fraſſi

no, & d'olmo, da qui ſi diſſero i libri, poi ſi ſcriſſe in foglie di piombo

ſottiliſſime, come ſcriuono Ottauio, & Hircio, al decimo Bruto, del

, che dicono ne foſſe inuentore Diogneto. altri antichi ſcriſſero in cer

, te tauolette incerate molto liſcie con ſtili di ſtecchi, onde rimaſe il

nome di ſtile pigliandoſi il nome dall'iſtrumento, (come ſi legge in º

Homero) auanti la guerra Troiana, perloche non fi ſcriueua con pen

na, ma con vna piccola canna,ò calamo,& queſto ſi faceua in vna pic

ciola carta di certi arbori baſſi,come foſſero ſtati d'wna ſorte di giun

chi, i quali ſi generano nel lagume del Nilo, 8 nell'Eufrate, 8 ne re

ſtò il nome di Papiro; alla maniera della carta noſtra, che ſi fa di pan

no di lino per fortezza di torcoli. -

La prima inuentione di queſti papiri antichi (dice Marco Varr.) fù ne

tempo di Alexandro Magno, quando fundò Alexandria (ma Plinio

dice) che foſſe più antica, nel tempo di Numa pompilio Re di Roma

ni, & primo che ſi trouaſſe la carta, era moltº anticho coſtume di ſcritte

re in pergamino fatto di pelle di pecore, & l'inuentione di queſto

Marco Varrone l'attribuiſce a quei di Pergamo dei quali cra ReEu
- IRlC Il C

-
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mene (ma Gioſefo de bello giudaico dice) che i Pergamini foſſero

più antichi, dicendo, che i libri Hebrei, i quali Elcazaro mandò al Re Elcazaro.

Tolomeo per gli 72. interpreti erano ſcritti in pelle, 8 quello fù inan- -

zi ad Eumene (lſiodoro dice) che l'uſo della carta nelle ſue ethimo. carta.

gie habbia hauuto origine dall'Egitto preſſo la Città di Menfi.

Hermodoro formò l'obeliſco: Egitto Hermogene il tempio di Diana obeliſchi.

Magneſia alla Barica, Meleagine il fano à Minerua, Prienenſe ſugilla

il Mauſeolo d'Atemiſia Regina di Carij, Soſtrato la torre di Tolomeo

grandiſſima, Menone la caſa di Ciro Re de Medi poſta tutta in oro,

Zenodoro il ſimulacro del Sole, Charete Lindio il Coloſſo Rodiano,

Apollod'oro, il foro di Troiano,per accoppiare queſte coſe ſtupende

inſiemi, 8 diſcendendo al particulare queſti obeliſchi primo furono

eretti nell'Egitto, & poi in Roma, & il primo che l'iſtitui fù Mitre per

commandamento d'wn ſonno (Plin. lib 36.) Sothe n'ereſſe quattro di

Ao8. cubiti, con eregerne vn'altro di mille & cento piedi: vin'altro ne

fù eretto da Mirne,& non da Pho,ma da Eraphio. Tolomeo Filadelfo

in Alexandria n'ereſſe vno di ottocento cubiti. Pherone due altri in

Eede ſolis poſuit, ne furono altri nell'Egitto eretti da Ceſare Auguſto

(teſte Aminiano) ne furono portati due a Roma da Ethiopoli Città

Egettiaca de quali vno ne fù rotto dal Re Semneſerteo nel circulo

Maximo, l'altro fù poſto da Seſoſtride nel Campo Martio, il terzo fù

poſto nel Vaticano da Caio Principe(Plin. 16.l.c 1o.)& Abie l'induſſe

nel Vaticano in vna Naue dall'Egitto per commandamento d'Enio,

il quale fece il figliuolo Seroſtride Nucoreo, & vno di quelli che por

tò Caio in Roma, dico eſſere il medeſimo.con quel che fece Thero.

Gli ornamenti de' quali la dignità Imperiale hauea di biſogno perau

torità di Dioniſio, di Floro,8 di Strabone, Tarquinio Priſco inuentò --

con la ſella Eborea. - r;

Gli carri, gli anelli, le preteſte, toghe pitte, le tuniche palmate, 8 tutte

altre cofe appartenenti, 8 il medeſimo fece il ſenato, del che ſi mera

niglia Macrobio, nel primo delle ſatire,ſcrinendo che Tullio Hoſtitio

Re de' Romani, debellati i Toſcani, primum ſellam Curule lictores

togam pictam,atoue preteſtam inſtituiſſe, & le virghe, è lanze, i Magi

ſtrati inuentarono. Plin. 16. - - -

Gli occnialari, è quei che fanno gli occhiali vengono dai vetrari, de' occhiali, ºr

quali fu inuentore nell'arena del fiume Belo Chiribide,il qual compo- altre coſe vi

ſe (ſecondo Euſebio, è il Cardano de varietate rerum) bicchieri,ma- tree con al

ſtellette, tazze, ampolle, carraffe.buſſoli, zucche, fiaſchi, lampe, vri- cuno penſie

mali, & altre coſe, che appartengono all'arte vitriaria; onde ne venne ro.

alcun altra coſa vitrea, alcuni han detto, che fù Regidio Perſiano,che

fu in Murano preſſo Venetia a cauare, induſtriare, & porre in ordine

la materia di quei vetri, 8 di queſti (ſecondo vuol Vogherio nel libr.

della Fiſonomia) fece i primi occhiali detti oculari, è comſpicilla, è

ſpecillalatine ( Autore Plauto)ſcolteſi lettore queſto bello concetto

per gratia degli occhiali da Chyſibide, è dal Perſiano inuentati, ſeco

do il diſcorſo fatto delle coſe de'vetri.Il Mercuriale al 6. ſuo libro del

le varie lettioni tiene che'l volgo gli chiamavetri oculari per cui le vi

ſte degli huomini fiacche grandemente ſi giouano; & tiene certo, che

gli antichi ne foſſero ignoranti, eſſendo che non ſolo queſti medici, è

gli proſpettiui a quali appartiene queſta facultà non hannos"
- - - CllC
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che alcuno ſcrittore ſitruoua appo di quelli, che di queſti iſtrumenti,

tāto vtili,& neceſſari per la viſta ne faccia menzione, ſeruendoſi d'wno,

argumento coſi, theſaurorum latinorum confarcinatores, qui conſpi

cillium, ſiue conſpicillum (apud Plautum) idem, che queſti occhiali

hanno detto, oltre che ſia fuor di ragione dicendo coſi; queſt'iſtru

mento ſe dagli Antichi foſſe ſtato conoſciuto, i medici nelle cure del

le deboli viſte, l'hauriano ordinato, nè gli Proſpettiui l'haurebbon'oc

cupato; portando ancora Nonio per teſtimonio, qui conſpicillum ap

pellatum docet locum, vnde aliquid clamuelum conſpici poſſet,quem

fieri conſueuiſſe vitro obductum, per quod videre, & non videri lice

ret, come hora nelle feneſtre ſi vede vſare, ad egli pare veriſimile, Se

forſi in queſto modo ſi può intendere Plauto, in cui ſono queſte paro

le ſcritte. cedo vitrum, neceſſe eſt conſpicillo vti, il che & ſi tiene, che

ſe bene non ſia coſa antica, dice non eſſere coſa ne anconota per ha

uergli ritrouati ſcritti in Gordonio, & in altri i quali ſe non antichi,ne

meno ſi ponno dire recenti ſcrittori: a queſto parlare breuemente di

rei coſi, che gli medici non hanno tenuto per remedi; queſti iſtrumen

ti vitrei per le debolezze della viſta, hauendo per queſta ritrouato ac

que, polueri, ſuchi, liquori, & altro: remedij oportuniſſimi, che'l ve

tro, è vitro è coſa antichiſſima ritrouata, & ne ritrouo ſcrittori, che ne

ſcriuono d'anni cinquecento, & più, come ſi può leggere per il volu

me, & negli ſcrittori da me portati, dunque non perche non ſi danno

per remedij, non ſono ſtati conoſciuti da gli Antichi, ſed de his ha

&tenus, - -

origine de Nel 1568. in Burgos in Spagna, il Re Don Alfonſo figliuolo del Re Don

la caualle- Ferdinando, 8 della Regina Coſtanza inuentò l'ordine della Caual

ria di laban leria della Banda, quattrº anni dopo ritrouandoſi nella Città di Va

da. lentia, vn'altra volta la riformò, & ſi diſſe Banda, per vna Banda roſſa,

che i Cauallieri portauano ſopra loro larga tre dita, nella quale non

poteuano entrare i primi geniti del Signori, perche hereditauano, on

de poi i Venetiani a conformità di queſta inuentarono la compagnia

origine de , della Calza. -

la calza. L'origine della caduta dell'Imperio Romano, fù cagionata da Gothi.

origine de Da Auſeo nobile racamatore d'Ago, & Patara, il quale inſieme con Eli

la caduta cone Cariſtio dipinſe il Peplo, è Veſte, è Rubone di Pallade, che nel

dell'Impe- la Rocca d'Athene era adorata, venne il comun prouerbio, opere di

rio Romano Aceſio, & d'Elicone (dice il diuin Ruſcelli nel lib, delle donne illuſtri.)

Tºrcuerbio. Soſtrade fù il primo inuentore dell'oratione Ciredica, 8 laſciua, & mol

o ratine,ciu le fanteſcale, poi Alexandro Etolo, ma alla ſemplice, 8 pur'attione,

dica, laſci- Liſide vivsò il canto. -

ue,fiteſcale Oncheſto figliuolo di Nettunno, & padre di Meleagro vicino a Mica

oncheſie cit leſſo edificò vna Città, 8 dal ſuo nome la chiamò Oncheſte.

tà . Il primo ch'oſſeruò, che l'huomo è tanto dalla pianta del piede infino

oſſeruatore alla cima del capo, quanto è dall'vna punta all'altra della mano, fù

de la miſura Plin. com'egli dice al 7.cap. 17.

dell'huomo. Vitaliano 78. Papa, fù il primo ch'ordinò gli organi per le Chieſe, negli

organi per anni del mondo 5856. & di Chriſto 656. nella ſeſta età del mondo(di

le chieſe. dicono i ſcrittori dell'hiſtorie.)

ordinare re Benedetto di Norcia ſantiſſimo huomo negli anni del mondo 5619.8 di

gule à chri- Chriſto 52o fù autore di ordinare le regule della vita à Chriſtiani. -

stiani. - Ale
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Alexandro Afrodiſienſe inuentò, che tutte le coſe ch'hanno odore han

no ſapore. - a º

V" Secondo iſtituì l'officio della Madonna picciolo, e del Sah
atO, - - a i to i - - s: -

I Parthi furono i primi, che cominciarono ad vſare le coſe odorifere per

renderſi di buon'odore (dice il Grappaldi nel 2.libr. del ſuo cubicu

lo) che comincia quel capo, vrgente. - - - - -

L'ocree, inſtrumenti con quali ſi difendono le gambe, (come ſcriuono

Varrone, 8 Pompeo) inuentarono gli Carij, & gli vſauano queſti

calciamenti quelli, che andauano à cauallo, & primo erano di pelli,

& d'altri ordegni, horas vſano di ferro. - - i

Qui à dietro ſi diſſe, che Pallade Pallante detta Minerua, deſſe l'ordine

delle battaglie, 8 degli eſſerciti, hora voglio ſi noti, che'l Re Pirro fù

il primo, che cominciò ad ordinare gli eſerciti, 8 compartire le bat

taglie, 8 fare i ſquadroni in campagna, perche gli antichi auanti que

ſto Re volendo fare vna giornata tutti inſieme entrauano a combatte

re confuſamente, onde non è dubio queſto, che non vi era queſtiordi

ne, ſe bene queſto dopò, &quello prima, oltre che erano in differenti

modi queſt'ordini inuentati, da l'una per ſcientia, dall'altro perprat

tica, & giudicio, da quella ſenz'eſercitatione, da queſto oltre che con

gli occhi haueſſe viſto gran coſe, con l'udito haueua molte coſe inteſo,

& vdito, onde ſi causò vn'eſtrema prattica, che venne poi l'uſo dama

no a mano ſeguito da tutti, ſe bene più purificato. “

Quel detto, che dice ogni repletione e mala, quella del pane è peſſima,

fù inuentato da Hippocrate in lib. de veteri medicina, quando dice,

quicunque vero homines in hac affettione exiſtentes ſiccum cibum

aſſumunt, aut mazam, aut panem, etiam ſi valde modicum declupo

magis, & manifeſtiusleduntur, quam ſi torbitione vſi eſſent, ob nul

lam aliam cauſam quam fortitudinem edulij ad affectionem, in quo

ſorbere conducit,edere, ſi aut non.n. plura comederet plusvtique le

deretur, & da qui diſſero, omnis repletio mala, panis autem peſſima.

Hippocrate ritrouò il numero degli oſſi dell'huomo, & gli regiſtrò nel

lib. della natura di quelli nel 5. cap. quando diſſe, che gli oſſi delle

mani ſono 27. de piedi 24 del collovſque ad magnum verticulum z.

dellombo 5. della ſpina 2o, del capo inſieme con quelli degli occhi 8.

in tutto 91. ma con l'vngnie cento , 8 11. ceterum concludit, vt

nosipſi ex hominum oſſibus didicimus, verticula ſupra clauiculam

vna cum magno ſeptem ſunt, iuſta coſtas autem tot quot coſta ſunt

duodecim v3. iuſta laterum mollitudinem vero forinſecus vbi coxen

dices, in lumbo quinque, da qui voglio, che ſi ſappia vma coſa bella,

che niuno fece tanta eſperienza delle nature degli animali,quanta ne

fece Ariſtotile, da qui ritrouò che gli oſſi de'lioni ſiano ſenza medolla,

lo regiſtrò al 3. delle nature degli animali al cap. ſettimo.

L'oro portarſi in fin nelle braccia degli huomini inuentarono gli Darda

ni, & per queſto ſi chiama Dardanio. (dice Plin.lib.33. cap.3. -

Le origini de Lacedemoni, & de Re de'Perſi, (vuol Platone nel 5. de

natura hominis) vennero da Hercole quelli, gli altri da Acheronte,

da Hercole poi, & Achemone l'origine ad Perſem Iouis filij refertur,

& qui ſcriue molte origini d'altri Dei, che per non venire alla Geneo

logia del Boccaccio tralaſcio. Il ſuo penſiero (al 3 1. lib. Dialogo 2 de

A a luſto)

- -

- 1 -
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originè del

le legiſecon

do i Plato

mici, 5 al

froe

- -

-,

. . .

Iuſto) Platone vuole, che l'origine della lege, 8 della giuſtitia foſſe

coſi, che per natura ingiuria fare, come altri diceuano, che foſſe

coſa buona, natura quidem dicit iniuriam facere bonum eſſe iniuriam

autem affici malum, ſed longe plus mali eſſe impatiendo iniuriam qua

in inferendo boni, quamobrem poſtduam viciſſim iniuriam, & intule

rint,8 acceperint, 8 vtrumq; guſtauerint, qui nequeuntvitare illud,id

conſequi opere preti fore ducunt,vtita inuicem coponantur.vt neo;

inferri, neq; accipi poſſit iniuria, da qui i Platonici vogliono ch'haueſ,

ſero hautol'origine le legi, 8 le coſtitutioni,& eſſere nominati i pcetti

delle legi, legitimi, & giuſti, 8 da qui l'origine della Giuſtitia; & ſub

ſtantiam eſſe volunt, qua media quodammodo ſit optimum inter &

-

-

i

i

peſſimum, quandoque optimum eſt inferre iniuriam, nec dare penas

peſſimum vero pati necvlciſci poſe, iuſtum ergo eſthorum in medio

conſtitutum amari non tamquam bonum, ſed ex imbecillitate iniu

rianditamquam iniuriarum inferendarum oſtaculum &c. - - -

ottimeſtri, Hipocrate nei fine de ſeptimeſtri partu, rende la cauſa, perche l'ottime:

dy trimeſtri , ſtri con gli trimeſtri non viuono, parmi che de intento dica, che egli

- - -

l: :

- - - - a

º

ne foſſe ſtato il vero fundatore di queſto,mouendo il dubio perche gli

ottomeſtri,8 gli trimeſtri non viuono, riſponde, dimandato da altri,

quoniam ſunt fluxi, & piccioli, 8 che patono aſſai, 8 per queſto non

ponno viuere, &queſto dice anco nel principio del parto degli otti

meſtri, al numero de giorni quadragintarij: gli Aſtrologi poi inuen

tarono che gli ottimeſtri non viuono, perche è hanno vina certa incli

natione daloro detta infelicità, ch'è alla qualità della vita contraria, 3

la quale queſti attribuiſcono a Saturno Pianeta freddo, 8 ſecco,ouero

dicono, che non ſia nella perfettione il parto; il che quanto fia di tri

ſto queſta opinione, non porta difficultà, atterrarla, poi che le ſtelle

non ſon maligne, come lor penſano, anzi fallano con dire, che gli ot

timeſtri tutti morono, poiche nell'Egitto tutti vluono, & in Spagna

molti, & à miei giorni n'ho viſto alcuni io viuere: Hippia inuentò poi

che’l feto nel 7. meſe ſi sforza d'vſcire, & nella forza che fa ſi lede, il

che ſe nell'ottauo eſce non eſſendo ancora reſtituto alla ſua natural

fortezza, 8 al ſuo proprio eſſere, ſuole non eſſere troppo viuace, ſi vi

ue; è nel fine ſi more. (Hippocrate poi in queſto trattato dice) cur

plerumque non viuſit,perche quello meſe difficilis eſtvteri geſtatio,&

all'hora più ſono aggrauate le donne pregne, & nella matrice non sò

che di grauezza, & incommodo patono, 8 ſi partoriſcono ſono ope

preſſe da due fatiche, dal parto cioè, è dall'egritudine, 8 ſi rendono

infirmiſſime, onde neceſſariamente il feto fatto più imbeciile poco té

poviue ben vero che Auicenna narra, come di ſopra ho detto, che in

Spagna ne ſoglono viuere, perche le donne ſon più viuaci, & forti, 8.

Ariſtotile lauda le donne dell'Egitto per queſto: ritrouarono poi Ari

ſtotile al 7 dell'hiſt degli anim. al cap. 4 & primo di lui Hippocrate

al luogo detto, che'l tempo proprio del parturire ſia il 7. l's. il 9.8 il

1o.ac Ariſtoteles,qui omnia coſiderauit;addidit; ſententiae Hippocra

tis.vni homini data eſſe à natura pariendi varia tempora. Bruta vero,

inquit, hoc non habent, perche qualſiuoglia genere de Bruti haqual

che tempo determinato da qui viene, che i cane ſempre nel meſe,

quarto parturiſce, la caualla nel 9, è nel decimo, l'elefante nel ſecon

do anno, ſuoll'huomo tiene dalla natura per il parto più tempi, per

queſto

º
-

;

I
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queſto io per me tanto da niuno lo trouo dichiarato,penſo ſi bene,che

la natura tenghi molto conto della ſua conſeruatione, coſi volſe dotar

la, che ſe più maturo ſia il feto, è più mentardo,che poſſa viuere, coſi

eſſendo conſtituti quelli tempi dell'huomo, ſegue che quante volte,

naſce l'infante inanzi al ſettimo meſe, ſia prima del debito tempo, del

che ne fù inuentore Orib: Caucuſſo della linea di Caim ſettima, clic

dalla ſua donna nacque vn figlio di ſei meſi, 8 ſi morì (dice Atheneo)

& queſto parto dagli Attici s'inuentò di chiamarſi Aborſo, & Aborto,

benche dell'ottimeſtro parto vi ſia gran dubitatione, ſe ſi deue chia

mare Aborſo vedine il tuo Mercuriale, in lib. de morbis, qui circa a -

partum attingunt, & il tuo Hippocrate in lib. de ottimeſtri partu, ſe

ſuo ſi può dire, 8 non di Polibio, perche Clemente Alexandrino VI.

ſtionato cita queſto lib. come di Polibio, 8 non di Hippocrate,benche

ſi conceda ch'auanti il ſettimo ſi dica Aborſo,&non dopò, eſſendoche

Aborſus eſt fetus imperfecti emiſſiante debiti tempus, il che non può
.viuere, ma nell'ottauo in molte parti viuono. - i

Otranto da Cretenſi fù condita, detta Hyria, & da Appiano.

Marco Menni obedendo a vna viſione diuina ſece la via di Toſcana,che otranto.

ſi chiamaualo Patrinio: oue poi edificò la Città d'Oriueto, che vuol Via di toſca

dire terravecchia, poi ch'era fuori della gratia del ſenato, 8 eragli vie na.

tato d'andare a Roma, coſi volle che foſſe vietato a gli Romani d'an- Oriuieto.

dare a queſto luoco. - - -

Vuol ferecide, che diſputando Minerua con Nettunno per imponere il º

nome ad Athene, fù preuiſto da gli Dei, ch'erano iui, che da loro de

creto ſi denominaſſe, perloche Nettunno, battendo la terra col tri- -

dente, nacque il cauallo, & la Dea con l'aſta fanno il ſimile ne nacque Cauallo.

l'Oliua. Oliuia.

Il dotto Apollonio ſcriue, c'hauendo hauuto riſpoſta dall'oraculo Acri

fio Re degli Argiui, che di Danoe ſua famiglia in vn'altiſſima torre

priuata d'ogni conuerſatione humana, Gioue inamorata di quella co- Cioue.

uerſo in pioggia d'oro, 8 ſtillando nel grembo di lei ſi quietò era in oro in piog

grauidata, da quel parto poi nacque Theſe o di gran valore. gias -

Parmenide inuentò, ſecondo Ariſtotile nella ſua filoſofia naturale, che i beſco.

tutte le coſe ſon vna, ſecondo la ragione, ma più ſecondo il ſenſo, 8 opinione

in quanto che ſon più poneuaſi in quelle contrari principii, cioè il de principi,

caldo, 8 il freddo, 8 attribuiua il caldo al fuogo,& il freddo alla terra,

vi eravn'altra opinione di filoſofi naturali, che ſi poneua vn principio

materiale mobile, 8 diceuano quelli, che da quello ſi faceuano le co

ſe, ſecondo la rarità,8 denſità,onde perciò ſi poneua il raro,& il den

ſo eſſere principi di tutte le coſe: Democrito inuentò che tutte le co

ſe ſi faceuano da corpi indiuiſibili, i quali tra loro congiunti nel tocº

carſi, è nel contatto che faceuano, laſciauano vn certo vacuo, 8 que

ſta vacuità chiamana Pori, come nel primo della generatione dimo

iſtra Ariſtotile, coſi dunque tutti i corpi poneua compoſti dal firmo, 8.

inane, cioè dal pieno, 8 dal vacuo, inuentando, diceua che'l pieno, 8

il vacuo erano i principi della Natura: ben vero che da qui voleua, º

che ſe bene i corpi indiuiſibili tutti foſſero d'vna natura, nientedime

no da quelli ſi coſtituiuano diuerſe coſe, ſecondo la diuerſità della ſi

f" & il Circulare, coſi i contrarij quali

ono nel genere dell'ordine prius & poſterius. ben dunque conclude

i A a 2 ll di
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ua Ariſtotile nella ſua fiſica, che tutti gli Antichi poneuano i principi

contrarij: Heraclito inuentò, che'l buono, 8 il malo, è triſto era vina

medeſima coſa per ſuoi principij: Lycofron leuaua l'eſſere dal più ri

mettendolo in vno. Platone inuentò ponendo il Paruo, & Magno.

Anaximandro inuentò diſcregare la contrarietà dagli principij. Em

pedocle, 8 Anaxagora inuentarono vno, & più quelli, dalla commi

ſtione ſegregauano l'altre coſe, altri la congregatione, è ſegregatio

ne, come i fiſici Anecleontini. Empedocle inuentò di più l'amicitia

; & la lite, eſſere principio delle coſe naturali. -

odore. L'odore dice Ariſtotile, che ſia nel ſecco aereo, è che conſiſta nel ſecco

; aereo alquanto temperato. - - -

oro, 5 . L'oro, 8 le perle di tutta ſuſtantia inuentò Auer. che confortano il core,

perle. lo regiſtra al 5. dei collig. cap. 19.

omnia non Democrito diſſe ch'è impoſſibile ch'ogni coſa foſſe generata,eſſendo che

generari. il tempo, non è generato, dice il com. all'ottano della fiſica.com.1o.

L'oglio de L'oglio dell'oliua inuentò Albucheſi per miticare il dolore eſſere più mi

l'oliua, & gliore della pinguedine dell'anatra, 8 gallina, 8 per leuar via i ſegni,
altro, è cicatrici, eguale al graſſo de Cicognini, che fa queſt'effetto immen

tato daTeodoro Odiſianenſe.

Oglio ſuper L'oglio ſupernatare nell'acqua inuentò Cham (dice Ioſef) ne rende la

natare in ragione Ariſtotile, perche è aereo nel predominio, 4. meteor. In ſum
acqua. ma prope finem. - e . . .

Oglio ſcin- Il ſcintillare del'oglio nelle lampade ardenti da ſegno di pioggia, l'oſ
tillare. ſeruò bene Ariſteo primo. - - - . . . . . ..:

occhio. L'occhio eſſere da ſette tuniche, 8 tre humori compoſto ritrouò ſentan

do, è mirando Hippocrate, il che moſtra in vari libri in lib. de carni

bus, deformatione fetus, & in altri, ma voglio che t'imprimi queſti

dottiſſimi verſi di Filelfo in memoria, ſe bene altri dicono, che foſſe- è

ro di Zoar al primo di Theſir. Hec oculis multum,ſol, puluis, fumus,

& aſtus, Ventus cum fletu, vina, venuſq; nocent, acria ne mandens,

- necqua ſunt plenavaporum, neccepas lentes, alia, porra, fabas.

duatione. L'ouatione detta coſi da quella voce, che ſi ſoleuain ſegno d'allegrezza,

& feſta dagli applaudamenti fare, quaſi obetione (Feſto dice) che fù

coſi detta da quel gridi allegri, 8 feſtiui, che ſi ſogliono fare quando

ſi ritorna dall'impreſe con vittoria, è è è è vuol dire, che ſia tanto a

dire ouanti, quanto pieni d'allegrezza, è di feſta,quando ſi ſoteua poi

ouare, (lo ſcriue Gellio ) ch'era quando non foſſe ſtata giuſtamente

moſſa l'impreſa,ò pure quando il nemico non foſſe ſtato vinto d'auto.

rità, come ſoleuano eſſere le guerre contra ſerui, è contro corſari, è

uando il nemico fi foſſe reſo più preſto del ſolito, è che la vittoria

i" ſtata à man ſalua, ſenza ſpargerui ſangue, 8 chi ouaua n'entraua

nella Città a piè col ſenato dentro, 8 con l'eſſercito, 8 con corona di

mortella in teſta, ſcriuono che l'inuentaſſero i Romani, 8 tra quelli il

primo Marco Marcello, dopò che triunfò nel monte Albano, altri di

cono, che fù inuentione di Greci. . - -

opopira. L'opopira fù compoſta, è inuentata da Santo Coſmo & Damiano, det

ta coſi ab opos, quod eſt ſuccus, & pir, quod eſt ignis, quaſi ſucce

ignito. , o

oximel. L'oximele giuliano ſù compoſto dal medeſimo dipoi l'ordinario compo
ſto da Hippocrate. a e -

L'offi.

- - -
-
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L'offizio del ſcriuano di ratione, è di portione, ſecondo il Freccia dagli officio del

Re d'Aragona, 8 primo dal Diue Alfonſo fù iſtituito, per vſanza Hiſ ſcrivano di -

panica, eſſendo che ſotto i veterali Regi i Signori che teneuano gli ratione. i

ſette ſupremi offici, haueuano quelle munerationi, le quali nella ta- 2
tella del detto ſcriuano erano ſcritte, onde quel Re Santo Aragoneo s . - -

fece, 8 creò l'lluſtre Don Hettore Pignatello Duca di Monte Leone

ſcriuano di Portione, poi per l'integrità della vita ſua, lo fece ViciRe

di Sicilia, & illuſtrò tanto queſta famiglia. - - -

Dagli offici; s'inuentò di dire, come da Ciceroniani più pergiuro di Le- vocaboli

none, più molle di Cinedo, più glorioſo di Milite, più triſto d'Arco- dagli effici.”

pagita, più violente di Tirando, più inhumano di Carnefice, 8 dalle dalle genti.

genti s'inuentò di dire da Caſſandriani, più perfido di Peno, più aſpe

rb di Scitha, più inhoſpite di Scithotauri, più mendace di Cretenſe,

più vano de'Parthi, più beuitore di Traci, più perfidioſo di Theſſalo,

più vile di Care, più fauſtoſo di Sibarita, più effeminato de Mileſij,

più ricco d'Arabi, più breue di Pigmeo; più ſtolido d'Archade; & da dalle coſe ſi

ie coſe ſimili ſi diſſe, per inuentione daTranquilliani per documenti mili. -

del mondo, più dolce del miele, più negro della peee, più bianco de

da neue, più Tranquillo dell'oglio, più molle dell'infima auicula, più

puro dell'oro, più ſtupido del piombo, più tardo del ſtipite, più ſordo

del Littore,ò del Lido,più iracondo d'Adria,più beuitore d'una ſpon

gia, più ſitiente dell'arenè, più ſecco della pumice, più fragile del ve

“tro, più puro d'vn fonte spiùmobile d'Euripo, più caro degli occhi,

piùdolce della luce, più antico della vita, più debole della cote, più

“chiaro del ſole, più bello d'una ſtella, più pallido del buyo, più amaro

di coloquintida, più eſtuante d'Etna, più inſulſo della Beta, più giu.

ºſto di ſtatela, più diſtorto di ſpina, più vano d'ampolla, più lieue di

penna, più inſtabile di vento, più odioſo della morte, più capace del

baratro, più intricato di laberinto, più lucente di lanterna, più per

Aſtillante di Clepſidra, 8 ſimili. -

In queſta lettera mi piacerà ancora fare queſto diſcorſo forſi non meno Digree

vtile, che neceſſario, 8 ſi bene altroue ſi trouerà alcuna coſa, della

materia prima, qui voglio coſi con gli dotti paſſeggiando per gli

ameni colli filoſofici dire.

Proculo inuentò ch'eſſendo di tutti gli enti la materia prima, vina coſa Proculo.

eſtrema, & remota delle coſebone,n6 l'eſiſtimò buona,ma pguel che

iſempre ſi ritrouanelle compoſitioni volſe che nelle coſe buone ſi po .

ºneſſe, onde diſſe, eſſere vn mezzo tra i buono, e il male, anzi diſſe lei,

nè anima, nè intelletto eſſere, nè alcuna cofa, che per ſe viua, ma rude,

informe, infinita, 8 mutabile, veramente non ente, ſe bene via certa

appetitione di ſuſtantia, e non in ſtato conſiſtente, ma più preſto ap

parente, 8 alcuna volta poco, e altre volte mòlta, & che ſempre ſia,

è mai manchi mendace, perche non preſta che tiene, anzi non per

manente in laogo, ma in non ente, onde l'imagini ch'apparono in

quella, ſono come in vn ſpecchio nel cui quel che d'altro appare, é ſi

svede, & lui pieno ſi mira & hauere ogni coſa non hauendo niente.

Plin. inuentò, che non perche habbia qualità ſi dice mala,ma perche non Plinio.

tiene in ſe niuna qualità, però ſi dice non quale, 8 inſieme mala. “

I Greci furono gli Autori di chiamarla Hyle, da molti detta Silua, onde Greci.

ne nacque tanta conerouerſia tra gli Filoſofi ſe ſi deue numerie
- - g 1
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Pſellio. gli Filoſofi ſe ſi deue numerare tra gli enti, dalche Pſeliio autore gra

- uiſſimo da non diſpreggiarſi in Greco diſſe, che la ſilua è vnaccrta co

ſa, come s'alcuno diceſſe immateriale, la quale col ſenſo non ſi può

apprehendere, ma con la conſideratione, 8 intelligentia, & forſi da

non poterſi eſplicare, eſſendo informe, inordinata,eſſentia qual non

è, & ſuſtanza che non ſuſiſte, 8 ſe ſi deſſe,poterſi dagli corpi ſegrega

re, quel ch'è quanto, è quale, è reſpetto, è habito, è reggreſſioni, è

moti, è alterationi, è permutationi, è ogn'altra coſa. - - - - - -

, I Pittagorici diſſero queſta ſilua, eſſere vna dualità interminata,ingenita

Stoici, ornata però,8 illuſtrata dipoi dall'opifice Dio,ſe bene gli ſtoici prefe:

rita, & coſtituita dicono, a cauſa l'immenſo, 8 infinito non ſi può ad

ordine chiudere: Pittagora diſſe dopò queſto per la virtù, 8 poten

za di Dio potere eſſere, 8 a queſto mezzano eſſere la ſilua, nè bona,

Tºlatone, ne mala, poi Pittagora a cui Platone aſſenti, diſſe laio eſſere il ſommo

bene, 8 principio di tutte le coſe bone; & la ſilua delle male, ch'è la

carentia al fine della qualità, 8 forme proprie, tutti conuengono i

Aristotile. Ariſtotile col cui peſo caminarono molti della più ſana parte filoſofica

diſſe, la materia eſſere di due maniere, cioè particulare, & vniuerſale,

1a particulare non totalmente informe, ſicutes ſtatua, 8 la generale

informe totalmente rude, 8 eterna in ogni ſeculo, il cui proprio, º

peculiare è dalla potentia all'atto, la coſa trasferire, la quale, 8 ſe in

verità non ſi ſepara, 8 diuerſa da quella ſi giudica, è vna nel numero,

quantunque da contrariis'agita & ritorna hora in gran parte, 8 hora

parte pochiſſima, è pdirla in mole,ſi come l'aere qi ſi fa dall'acqua, è

l'acqua ſi genera dall'aere, eſſendo che la qualità maggiore ſi tiene da

l'aere & dell'acqua, della cui ſi genera, º per il côtrario qſi dall'acqua,

l'aere ſi fa, ne ſegue che hora grande, 8 hora picciola appare, non per

acceſſione, è ſuttratione, ma per traſmutatione da poco inaſſai, però

lei ſempre è vna in numero, 8 coſi reſta, ma per la ſua potenza mag

giori, è minori dimenſioni riceue," s'è detta mendace da

molti antichi, di più lubrica, 8 incoſtante, per appetire ſempre varie :

forme, 8 porta ſeco d'andare nella denominatione del ſubito ſubiet

to, 8 per la chiamata della materia s'intendono quelle coſe, che ap

pertengono al futuro, 8 per l'appellatione del ſubietto ſono le coſe,

che ſon fatte, la pietra ſi può dire materia del vaſo, per queſta ragio- i

ne per non eſſere, ne naſcoſta anco, nè aſſoluta queſta coſa, ben ve.

ro ſimula eſſere formata, 8 fatta l'urna, nè più la pietra rettamente ſi

può dire materia, ma ſubietto di più la materia è mezza tra quel ch'è

vero, 8 in actuente & quel che poi veramente, è ſolo ente non è con

quella ragione, nondimeno con quella poteſtà con cui la materia pi.

glia tutte le forme non s'intende la ſuſtantia della materia, ma più pre

ſto ad eſſa ſuſtantia accidente, perche ſi foſſe potenza, la ſuſtanza del

la materia, che ſi faceſſe" diffinitione, ſeguirebbe, che

la materia, la quale appetiſce la forma, che da quella ſi faceua perfetta

appetirebbe la diſtruttione ſua, 8 il niente, il che ſarebbe aſſurdo, ma

ſe ſi pone la materia, che ſi rende perfetta dalla forma, quantunqne la

i potenza ſi diſſipa per l'acceſſione della forma, nulla dimeno non è al

cuna coſa, che probibiſce la perfettione della materia eſſendo che l'at

s to non fa perfetta la potentia, che propelle, 8 ſi moue, ma la materia, i

che orna, onde con l'intelletto ſolº queſto ſi comprende, perloche
iſie

-

º

-
- -

-

- -
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diſſe Plutarco, il qual ſeguì di queſta ſilua l'imagine, che le virtù mora.

li hebbero queſti affetti, i quali gli ſtoici teneuano per l'Hyle, &lara

gione per la forma, perche ſecondo le coſe, che dalla natura coſtano,

hanno l'origine dalla materia, & ſi rendono perfette dalla forma, coſi

le virtù morali dagli affetti s'ecitano, come ſi procreaſſero, 8 dalla ra

gionretta, cioè dalla prudenza, come da ſortuna ſi rendono perfette,

il tutto dice l'Aquiuiuo.

Et paſſando da qui al Mondo, del cui molti Anaſſagorei inuentarono che Mondo.

ſoſſe à modo d'vn'ouo, altri diſſero eſſere à modo d'un Turbine riuol

tato, è riuerſo, inuentione d'Empedocliani, altri globoſo, il che ſi di

ce foſſe inuentione di Taletani. Pitagora poi, 8 ſuoi ſequaci volſero,

che foſſe di figure matematice, come la terra da quatrantale figura,

l'acqua dagli angoli viceni, l'aere dagli ottogeni, & il fuogo ex Meta.

ll Cielo poi diſſero, 8 tra quelli Thalete Mileſio primo, dipoi molt'al- Cielo.

tri, che ſi diuideſſe in cinque circoli, de'quali il primo ſi chiamò Arti

co, il ſecondo Eſtiuotropico, il mezzo Equinotiale, il quarto Brumale

tropico, 8 l'vltimo Antartico, di più il ſignifero ceruuo per quattro

punti, cioè due Equidiali, 8 due Solſtiti, come per altra zona, il ciel

ſtellato abbracciare, è circuire, & tutti dicono queſto non errante dir

ſi, continendo le ſtelle rate non erranti, 8 tutto il cielo eſſere animato

dopò Democrito, & Epicuro diſſero, benche Ariſtotile non come gli

altri, ma d'un cerro modo animato pensò. Platone conſtantiſſimo af

firmòl'anima del mondo eſſere di due ſorti diſtributa, & vna parte eſ

ſere indiuidua, éevn'altra diuidua, la prima eſſere più preſtante, 8 più Anima del

diuina, fuor dedi'orbe, & da quì forſi Ariſtotile non è diſcrepante, per Mondoſe

che in quel lib, del cielo,8 del mondo intitulato, nel cui l'Arabo diſſe condo Plat.

interprete iui eſſere gli ſpirituali, è le coſe ſpirituali, e la diuiduaeſe

re dal mezzo orta, non certo dal centro della terra, la quale è immo

bile, ma dal ſole, il quale contiene le coſe vitali del mondo, 8 fino ad

egli eſtimò contratta, di modo tutto il corpo del mondo il Diuin

Plat. dall'anima continerſi volſe, 8 fomentarſi dal vigore ſpiritale,l'af

firmò queſto Marone dottiſſimo, quando diſſe.

e Principio carlum, acterras, campoſque liquenteis, -

- Lacentempue globum luna, titaniaque aſtra -

o Spiritus intus alit, totamq: infuſa per artus o e º

c o Mens agitat molem, di magno ſe corpore miſcet.

Queſta compoſitione per certi interualli fù diſtribuita per ſette circoli,

gli quali ſempre con eſſere erratici per contrario, 8 diſpalato moto ſi

conuertono, acciò ſi vedano dimorare, la progreſſione del primo mo

bile, & quella circia&tu potenti eos obuios, & obnitentes corripit,da

l'Oriente nell'occaſo, come nell'huomo eſſendo anch'egli picciol mó

de,& queſt'orbe tutti gli antichi Filoſofi, 8 anco Ariſtotile l'ottano,º

ſtellato chiamarono, 8 queſto primo mobile affirmarono, 8 la ragio

ne per cui ſi moſſero a dire tanto, eſſere otto gli orbi fù queſta,che niu

no l'oſſeruatione trouò d'alcuna ſtella dalle non erranti, per la cui foſ

ſero forzati per la troppo tardità mutaſſe ſito dall'occaſo nell'orto,ma

quel ſol moto dentro mirarono nelle rate ſtelle, il quale del continuo

ſi fa in tutta la ſpera, perloche otto ſolo sfere eſiſtimarono, maTholo

lomeo con vn certoiſtromento ritrouò la ſtella Regia, che cordileo:

ne chiamano i moderni, dal tempo d'Hiparco due parti Per" ter21

- - - VIla-
-
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d'vnaparte del ſignifero dall'occidente, nell'Oriente caminaſſe, º

eſiſtimò l'ottauo orbe in ogni cent'anni per vna parte del ſignifero

mouerſi dall'occaſo all'orto, perche da quel tempo, per cui la ſtella

Regia abandonò ducentoſeſſantacinque anni, gli Egittii haueuanº

paſſato, onde eſiſtimò le ſtelle rate nonſempre ſopra i poli ne'quali il

primo orbe ſi raggira dall'orto nell'occaſo mouerſi, ma ſopra gli altri

poli diſtanti da ventitre parti, di più mouenti ſopra le prime d' vno &

cinquanta,3 del mouente nelle ſeconde & vinti, perloche poſe le ſtel:

le rate compire il moto proprio, dall'occaſo cioè nell'orto ſopra i poli

del ſignifero per interuallo d'anni trentaſei milia, 8 poi eſſere vn'altro

cielo nuouo còtinente il ſtellato, &queſto chiamò il primo mobile, per

il cui moto dall'orto nell'occaſo ſi rapiſce l'ottau orbe. - - - -

Alchemenone dipoi, & appo lui l'Arabo Thebilio oſſeruantiſſimi degli

tempi, 8 delle ſtelle ritrouarono i Poli del ſignifero, quantunque in

propria mente ſi chiamano Poli, dagli Poli ſopra i quali il primo orbe

ſi gira, non ſempre egualmente ſi da diſtantia, però giunſero all'orbe

ſtellato il moto nutante, è trepidante, per lo cui moto la ſtella hora di

tardo moto citato, è grado ſi moue, & hora precede, 8 hora retroca

de, & hora appare verſo il Settentrione hora al contrario, che pare

nell'auſtro, dunque ſe à qualſiuoglia orbe ſi deue, come dice Ariſtotile

il moto peculiare,vno certo ſarà in cui il primo mobiſe ſi riuolge dal

l'orto all'occaſo, l'altro poi per cui l'ottauo s'impinge dall'occaſo nel

l'orto, acciò queſti due moti habbiano due moti, (ſecondoTolomeo)

detti numero, S moto (ſecondoThebitio) moto che s'attribuiſce al

l'orbe ottauo non al circular moto ma l Trepidante, è Nutante, acciò

i due certi punti diametri compiti circa i capi d'Ariete, 8 Libra del pri

mo orbe, piccioli circoli diſcriuano, ma ſe i decreti di Tolomeo vole

mo ſeguire, diremo il moto al ciel ſtellato eſſere dato quello per cui

l'orbe dall'occaſo ſi moue nell'orto, acciò compiſca il peſo, o l'officio

della circuitione ſopra l'Axe, & gl'altri Poli dagli Poline quali il mo

to dicono ſi faccia, ſe poi douemo dire col Thebitio, non penſaremo

l'orbe in giro ritorcerſi, ma ſolo aggitarſi, 8 concuterſi come tutti gli

altri punti dell'orbe, dopò quelli due diametrali, che non diſcriuano

circuli, ma più preſto fan ſegno dique è ſia per moto orbiculare,l'ot

tauo, come Tolomeo vuole, è ſi concuota per il Trepidario, come

l'Arabo, a queſti due orbi, due moti ſolo ſi deuono ponere: Aſtrolago

à gli tre moti ſuperiori potrai guidarti, poi dalla sfera di Saturno agli

altri, perche non eſt meum neque cupio, ſed ſitveſtri, auttui. & per

non difraudare il Dottore, che tutto ſcriue puntalmente,vedi il gran

ſcrittore dell'honorata Proſapia d'Aquauiua.

prdire teli. Ordire, è ordinare, è fare le reti di pigliarpeſci, vecelli, è altre fiere, ri

trouò come ſcritte Ouidio nel 6. delle ſue traſmutationi Minerua cre

do che ſia detto. - . - it

sapone. Plinio nel ſettimo ne inueſtiſce gli Egitti dell'inuentione del teſſere con

veſtimenti più numero di licci, purgare poi il teſſuto fù trouato da Micia Mega

de'corpi. reſe s'è detto, & l'eſercitatori ſi dicono fulloni, 8 queſti ſi ſeruono del

ſapone, il quale come ſcritte Plinio nel 28. lib. cap. 12. ritrouato fù da

Franceſi Euſone per natione Siciliano,fù il primo che fece di pelli di

fiere i veſtimenti de corpi, ſe ben dice che Adamo lo dimoſtrò primo,

&queſto ſi caua dal Polidoro lib.3.cap.6. di queſt'Euſone.

E C.

-



DI TvTTE LE COSE ,,,

COSE ECCLESIASTICHE.

i ANTO Dominico Spagnuolo nato in Cali- ordini de

i gura villa, diede principio all'Ordine de le religinni,
Frati Predicatori. -

Santo Franciſco Serafico d'Aſſiſi in Vmbria,

fù l'origine di quello de' Frati Minori,8 de

gli altri della ſua Religione. -

Santo Ciriaco Martire, 8 Veſcouo, fù Au

tore dell'Ordine dell'Oraciferi.

Innocentio IIII. detto pria Sinibaldo ordi

nò, che'l dì dell'ottaua della Natiuità delia ottaua de

- Vergine Maria ſi celebraſſe la ſua feſta. la Vergine.

L'Ordine de'Celeſtini, fù originato da Celeſtino Papa, ſotto la Regola - . .

di S. Benedetto. - - - a

Quel de Gieſualdi Colombino Seneſe, ſotto il Pontificato d'Vrbano V. -

Quel de Canonici Regolari, da due parti dell'Ordine Heremitano di S. -

Agoſtino, cioè da Stefano, 8 Giacomo Andrea: nati in Siena

Ouel" Monte Oliueto, fù originato nel paeſe di Siena da Cittadini no

biliſſimi. - - - - -

Quei de'Mendicanti dal glorioſo Santo Geronimo nel Papato d'Inno

entio VII. davn chiamato Rhedoconte di Monte Granello.

Quel della Congregatione di Santo Giorgio, fù originato da Lorenzo

Giuſtiniano. -

Quel della Congregatione di Santo Benedetto, detto di Santa Giuſtina
di Padua, originò nella prouintia di Triuiſio, nella Città di Padua.

Lodouico Barbo gentil'huomo Venetiano, benche altri dicono ne foſſe

reformatore. - . . . -

Quel degli Heremiti, fù da Santo Agoſtino, ſe bene con diuerſi nomi ſi

chiama hora in vna prouincia, è Città Berardini, hora Amidei, 8 hora

Minori, hauendo ſecondo altri quello hauuto l'origine loro da Santo

Franciſco, 8 da Aſtanaſio Papa IIII. onde l'ordine poi de'Mendican

ti approbato in diuerſe Città, non chiamarono più Romiti, ma Padri

di Santo Agoſtino, quantunque in Francia ſi chiamaſſero Guiglielmi

ni ad imitatione di coſtui.

Giouan Buono Mantouano ſi leuò ſu nella Romagna, 8 nell'Vmbria.

con feruore incredibile, il quale riſtorò l'Ordine, onde molti Santi

huomini moſſi da queſto ſi diedero a queſt'ordine prendendo l'habito

della Religione da lui, & ſi fecero molti Monaſterij, de'qnali vno fù

Santo Franciſco fundatore dell'Ordine de'Minori, 8 coſi nell'Vm

bria, come nella Romagna; coſtoro furono chiamati non Heremiti di

Santo Franceſco, ma Gianboniti: il medeſimo anenne nella Toſca

na, & in diuerſi luoghi, fino al tempo d'Innocentio Quarto, al quale

eſſendo Alexandro Quarto ſucceſſore hebbe inſpiratione di ridurre

quell'ordine per le Città, 8 viſſero ſotto vn Capo di S. Agoſtino.

i L'Ordineli de Canonici Regulari di S. Agoſtino s'ordinò da lui nella

-

, , , ,

-

- º

-

Città d'Hipponaiu Africa, -

Felice Quarto di queſto nome Papa, ordinò che inanti la morte de'Chri oglio ſanto

ſtiani s'vngeſſero con l'oglio Santo. ongere

º i Bb Stefano



1,4 DE GL'INVENTORI

ordini de Stefano III. inuentò che'l Pontefice haueſſe tutti gli ordini ſotto pena di

Tapi,& al- maledittione eterna. -

tro, L'Ordine de Carmelitani hebbe origine appreſſo al Monte Carmelo,

nella prouincia di Santo Alberto Patriarca.

Gio. Gualle Fiorentino, fù il fundatore dell'Ordine di Vall'Ombroſa.

Bruno Theologo Santo, fù quello, che diede principio all'Ordine della

Certoſa, nella prouincia di Francia. -

Vrbano Secondo ordinò il Concilio fatto per eſſo, che i Chierici ogni

giorno doueſſero dire l'hore ordinate in honore della Beata Vergine

Maria, & che ogni Sabbato ſollennemente ſi celebraſſe in ſuo honore

la Miſſa. -

L'Ordine del Caſtello in Bologna, fù originato da vn certo Roberto

Abbate Mopſinenſe.

- Caio Papa figliuolo di Caio ſuo Padre della Proſapia di Deocletiano Im

ordini de peratore nato in Salona in Schiauonia, diſtinſe gli ordini della Chieſa

la chieſa di in Hoſtiario, in Lettore, in Exorciſta, 8 Accolito, in Diacono,in Pre

ſtinti di al- te, & In Veſcouo. - - -

tr0 e Sergio primo ordinò, che dopò rotta l'Oſtia del Signore, ſi diceſſe

Agnus Dei. - - - - -

Gregorio Secòdo fece l'orarione diOſanna, nel Monte Celio nel 1568.

Anaſtaſio Papa Romano inuentò, & ordinò, che chi non haueſſe tutti i

membri non foſſe ammeſſo al Clericato. -

Il primo Martirio dopo di Chriſto fù di Stefano Diacono foraſtiero.

Silueſtro inuentò, che l'huomo Chriſtiano ſia marito d'vna ſol donna, 8

non piu. -

Iginio Papa Greco nato in Athene di padre Filoſofo volle che niuno fi

gliuolo acquiſtato nel ſecondo Matrimonio poteſſe tor moglie niuna

parente del ſuo primo marito,8 fandoſela conſegratione delle Chie

ſe, ſi diceſſe primo la Miſſa, & ordinò che quando ſi battezza al

icuno, iui ſi ritroui almeno vino compare, 8 vna commare. Il tut

to vedaſi nel Platina, 8 nelle Hiſtorie del ſupplimento delle Croniche

del Sanſourino- - a -

-

-
-

-

- - - - - - - - - - n

-
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a - - P -

E Pecore s'oltre il ſolito, molto paſcolano, pre- segni delle

ſentiſcono pioggia, ſe quelle poi ſon molto te- pecore.

nere, & freſche, 8 inanzi il maturo tempo l'Vſo

Venereo cercano, s'affirma, che ſia preſaggio

di futura peſte, 8 ſe nella mattina habbiano

fatto queſto vſo, quella medeſima mattina tem

peſta, & ſe nell'Autunno, è loro, è gli Buoi zap

pano, & ſtanno inſieme vniti con il capo, inuer

no tempeſtoſo preſagiſcono, 8 ſi ſon tarde al

l'vſo venereo tempeſta accennano, tutto que

ſto oſſeruò dice Guglielmo Nigidio.

I pozzi dall'Egitto alla Grecia ritrouò Danao. Tozzi.

Il piombo dall'Iſola Caſſiderite fù portato da Midacrito. Tºiombo.

I porci s'aſcondono qualche manipolo di fieno, è lo dilacerano dimo- segni dagli

ſtrano pioggia. l'oſſeruò primo Iolla. porci.

Il perpendicolo ritrouò Theodoro Samio. Terpendico

Gli peſ,8 le miſure inuentò Filone Argiuo(ò come piace à Gellio)Pal- lo.

lamede, dice Plin. TPtſi,ò, mi

Se il paſſaro molto mattino eſclama tempeſta ſignifica, l'oſſeruò primo ſurare.

Colofonio, dice il Bergomate. Taſſaro.

Gli pennacchi ritrouarono i Carij. Tºennacchi.

ll pugnare a cauallo gli Theſſali chiamati Centauri habitanti nel monte Pugnarc à

Peleo, dice Plin. cauallo

Le proſe ritrouò Felecite Sirio nel tempo del Re Ciro, ſe non fù primo Proſe.

º di lui Cadmo, è Mercurio, è altri, leggaſi altroue.

Se i pulici ſon più del ſolito mordaci,dimoſtran pioggia; l'oſſeruò primo Pulici.

il grande Indagatore delle coſe naturali Oſcuro interprete, dico il

Taurelli.

La pittura Gigge Lidio fundò nell'Egitto, nella Grecia la trouò Pirro Pittura.

cognato di Dedalo, (comc piace ad Ariſtotile) & Theofraſto n'inue

“ſtiſce Polignoto Alibienſe,legi che ſopra ciò trouerai molte coſe belle.

Il Plettro ne verſi heroici inuentarono i Greci. Telettro,

L' Aſia la prima volta che fù vinta mandò le pompe, 8 la morbidezza ne Pompe.

l'Italia, cauſa di tutte le ruine, & laſciuie di queſta miglior parte del cauſa dele

Mondo. ruine d'Ita

I pauoni vociferanti più del ſolito tempeſta dimoſtrano, l'oſſeruò primo lia.

Democrito. TPauoni.

I paſſaporti furono trouati da Cirenenſi (ſecondo Plin.)

La piua da Porombo. -

Polignoto pittore fù il primo, che pinſe le donne con veſtimenti lucidi, Pittura.

8 traſparenti, è con lumi, & coperſe il capo loto con più colori, 8 fà

il primo, che migliorò la pittura, perche egli cominciò a far la bocca

aperta, a moſtrare i denti, a variare i volti dell'antico rigore, Apollo

doro Athenieſe nell'olimpiade 93. fù il primo, che cominciò ad eſpri

mere le bellezze, 8 il primo, che ragioneuolmeute diede gloria al

pennello, onde qui ſcriuendo di miglior modo quel che s'è detto Ari

ſtide Thebano fù quel, che primo circoſcriſſe col ſuo diuin pennello

Bb 2 l'Amiano
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segni dal l'Amiano, eſemplò leggiadriſſimamente i ſentimenti da Greci chia

pico- mari Ethe, & le paſſioni dell'animo(Plin.lib.35.) & Ariſtide fù il primo

che pinſe in cera, 8 col fuoco pingeua.

Il primo pittore de palchi fù Polignoto, il tutto regiſtra Plin.

Il pico ſi ſtride molto più del ſolito accenna tempeſta, l'oſſeruò primo

Mitiotone.

Tulmonì. I pulmoni maritimi nell'onde ſupernatando procella del mare futura

dimoſtrano, l'oſſeruò Plin.

Todagra, Quei che patiſcono di podagra alle giunture, & à gli oſſi fratti, non ben

&J altro. curati, ſe hanno dolore, dan ſegno d'acqua, s'oſſeruò queſto a tempo

di Plin. dagli ſtranieri, che la portarono in Roma a tempo ſuo, & di

ſuoi Auoli. - - -

ponti del Otto furono i ponti ſopra del Teuere edificati, due de'quali ſono ruina

tcmtrº e ti, il Sublicio, & il Triunfale, ouero Vaticano, il Sublicio era alle radi

ci del monte Auentino, di cui le veſtigia ſi vedono ancora nel mezzo :

del fiume edificato di legnami da Anto Martio,il quale ſi guaſtò quan

do il Coclide ſoſtenne l'impeto del Toſcani, Emilio Lepido lo fece

fare di pietra, 8 lo nomò Emilio, 8 hauendolo ruinaro l'inondatione

Tiberio Imperatore lo riſtorò, vltimamente Antonino Pio lo fece di

marmo, 8 era altiſſimo, dal quale ſi precipitauano i malefattori, & fù

il primo ponte, che foſſe ſtato ſopra il Teuere altroue s'è detto. Il

Triunfale,perche paſſauano pet lui i Trionfi fatto da Tiberio, il Sena

torio, & il Palatino, fatto dal Senato, il Tarpeio, da Nerone, il Fabri

tio, da L Fabritio, che lo fefare eſſendo Maſtro di ſtrada, il Ceſtio, 8

l'Eſquilio da Valente, 8 Valentiano riſtaurato, il Siſto da Aurelio, 8

- - - Giannelenſe, che Antonio Pio lo fece di Marmo,8 Siſto Quarto lo ri

fece, & l'Elio da Elio Andriano Imperatore, & il Miluio fuori della

porta del Populo due miglia da Elio Scaure, vi è il Mamelo da Mamea

madre dell'Imperatore Alexandro Seuero, prima che lo riſtoraſſe lui

fù fatto da Antonino Pio Imperatore, tre miglia lungi dalla Città ſo

pra il Teuere, vi è il Salaro detto dalla via, ſotto cui paſſa il fiume

Aniene, che diuide i confini de Sabini co Romani, leggerai il tutto

nelle marauiglioſe coſe dell'alma Città di Roma.

Tauimenti Plin. dice, che i principio de pauimenti fù dopo la terza guerra punica

in Roma, onde il primo fù fatto nel tempio di Gioue Capitolino, 8 ſi

chiamò Scalliturato; poi inuentarono i Greci de pauimenti ſubdiali,

che ne coprirono le caſe, i Licoſtrati cominciarono a tempo di Silla a

farſi con picciole cruſtette. -

Principe Il pegno era come noi diciamo le ſtagne, oue ſi pone ſu la veſte, 8 altre

ſimili coſe, 8 è di diuerſa coſa dall'homo, ma quaſi per quel ſimile me

ſtiero ritrouato, & ſi dice coſi dal Cauallo Pegaſo, quaſi che ſi poneſ

ſero le veſti, come ſopravn cauallo aereo, 8 pendulo, inuentione di

Romani, dice il Folti.

Tºrgno. Il principe della ſetta ſtoica fù Zenone.

della ſetta Dipoi detto quella che ſi diſſe de'peſi, ſi dice che i Romani inuentaron

ſtoica. i peſi, come la libra, la mina, 8 il pondo,i quali ſaceuano à punto cen

TPtſi. to dragme, vna dragna peſaua ſettanta granelli benche al di d'hoggi

ſia ſeſſanta, il che inuentò Trimidio; onde ſi può da qui ſapere la libra.

ſe poi ſi fece la diuiſione, che fu queſta, in oncia,ò vncia,ſeſtante di due

oncie, quadrante di tre ſettuncio di ſette, bes d'otto. dodrans di no

ll C,
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gue, triente di quattro oncie, quincuncio di cinque,ſemis di ſei,deſtan

te di diece, denuncio d'vndici, chas di 12.8 haueuano il talento, che

peſaua ſettanta libre, haneuano le monete, princiealmente il denaro,

che peſana vnadragma, 8 cento Peſauanovna libra. lo ſcrupulo vale

ua il terzo del denaro, 8 hoggi è di vint'acini, il ſexterio, ouer num

mo, il quarto l'obolo, l'as la decima, 8 qui ſi potriano dire tutte le

ſorti delle monete che corrono, ma ſariano infinite per le varie ſorti

delle genti, 8 luoghi, ma i ſcudi, è ducati, pattache, è cianfroni, tal

lari, è tarì, carlini, & mezzi, cinquine, 8 altri, che nel Regno di Na

poli, & alcun'altro Regno dell'Inuitta, & immortal caſata d'Auſtria

corrono, ſono notiſſimi, parte da quel glorioſo Carlo Quinto, parte

dal feliciſſimo ſuo figliuolo Filippo Secondo inuentati, 8 Sommi Pon

tefici, 8 altri Principi Chriſtiani, & eſteri, i quali per breuità laſcio.

I Romani inuentarono la pugna a lanciare, a correre a ſaltare alle brac

cia,detti il Nauona di cinque ſorti, come il giuoco d'vna palla grande

di pietra, di piombo, 8 di ferro, per cui i giouani faceuano a chi piu'

alto, & diſcoſto la gittauano, & la chiamauano Diſco. il correre dice

uano corſo, la lotta diceuano ſolito, 8 certe pelli cuſcite inſieme a gui-.

ſa di ſacco piene di piombo che quando combatteuano, ſi dauano ſo

pra la teſta, ſpalle all vno, & l'altro, 8 la diceuano moloſſi, leggi il

Curteo.

La palla di gonfiare detta la villa, la ritrouarono i villani, 8 fù detta folle,

& rus, & forſi queſt'hoggi ſi dice il pallone, dice il Cieco.

Mercurio fù inuentore del ben parlare, & ornato, però è detto Dio del

l'eloquenza.

Il Columbella inuentò che i Paſtori ſtiano auertenti al paſcere degli Ar

menti ne' giorni caniculari, onde vuole, che ſi deuono condurre dal

l'Oriente verſo Occidente,accioche habbiano il ſole dietro le ſpalle,

; al tardo s'indrizzino dall'Occidente versº Oriente, diſſe il Meſſia

1Ctr Oe -

Tubalchaim figliuolo di Lamech, & d'Ada, (ſecondo Gioſef) fù inuen

tore de padiglioni, ſe non fù Iohabal il quale ordinò i pagliari anco

de'paſtori, 8 i greggi, 8 altre coſe portate a guardare, & nutrire, &

ſeparare, ſecondo le ſorride'beſtiami, le pecore da gli greggi degli

agnelli, ch'erano divn colore, da quelli ch'erano dii colori.

Futh. terzo figliuolo di Carafù origine de populi Libici, & della regio

ne". onde anco ſi diſſe il fiume ch'iui, ſi troua Futh. dice l'Agu

ſtenſe. - -

Tullio Hoſtilio III. Re de Romani, fù il primo de Romani, che comin

ciò ad vſare la porpora, 8 i faſci, la toga proteſta, è il latoclauo, ben

che inanzi di lui l'usò Romulo, vuol la cronica.

Saffo Poeteſſa (ſecondo Plin.) fù la prima che trouò il plettro, 8 la lira,

& ſecondo molti, benche trouarete altri, ma con la mia diſtintione più

volte detta.

Zeuſi Heracleote fù grande inuentore dell'ombre. Parraſio Efeſio, fù il

primo che diede le miſure alla pittura, 8 il primo che deſſe ſplendore

alla carne, al vento, agli capelli, con color gli dice Plin.

Le padelle da mineſtra Ramurio,le picche partegiane trouarono gli He

liconeſi, dice Soſtrate. -

Il primo portatore dell'anello s'è detto adietro, con le pietre dentro ben
che

Tºugna.

Ghighi.

Tarlare be

ne, C bono

ra l0 -

Tºaſcular

gli armenti

Nota que

ſta coſa bel

la.

Libici, 7

Libica.

Futfiume.

TPorpora,

d7 altro.

Tºlettro, dir

lira.

Ombre.

TPittura,

Tºadelle.

Picche i

T'artegia

ºltº,

Anello con

pietre.
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che queſt'anello foſſe di ferro, 8 gli Romani poſero in vſo l'anello d'

oro, & di argento, (come dice Titoliuio) vedi altroue. - - -

Tennenti. I pennenti furono inuentati da Iſocrate. vuole Giuſtino. -

Tettini. I pettini di buſſo, è d'auolio, è d'ebano, è d'oſſo per gli capelli, è d'altra

materia inuentarouo gli Egetiaci, dice Almiſi.

Tºunti. L'inuentore de ponti, ſecondo molti fù Murcia, quel che fece il Subli

Lett Crc', cio ſopra il Teuere.

Tiramidi. Calliope inuentò i punti, 8 le lettere, (ſecondo i Poeti)

Particiila- Gli Egittijinuentarono le piramidi s'è detto.

rità della Endimione fù il primo, che trouò tutte le particularità della luna, cioè

luna, come camina,quando luce, 8 perche poco a volta luce, 8 perche mol

to, & come manca, & tutte finalmente le ſue qualita, 8 perciò ſi pin

ge inamorato di lei (dice Plin. nel 2. cap. 9.) -

Teſo, dy mi Pittagora, dicono molti, che trouò il peſo giuſto, &la miſura, & gli mo

ſura- ſtrò à Greci, 8 ritrouò la Muſica al ſuon degli martelli. - -

Muſica. Eſculapio il terzo trouò purgare gli altrui corpi, 8 ſcacciarne la veneuo

Tºurgare i ſità, dice Giacomo da Forlì. -

corpi. Noe fù il primo piantatore della lambruſca, con ſangue del leone, di

Tiantatore porco, 8 d'agnello, 8 di ſimia, dice la prima ſilua.

della lam- Abraam, & Loth trouarono il partire le robbe, & inuentarono la pace,8

t

bruſca. da qui venne, che il grande parte, 8 il picciolo elegge, come fu Loth, º

Tºartire le vuole il Sanſourino.

robbe. Muſo fù vno de tre inuentori della pocſia.

Poeſia. I pozzi nel deſerto primo da Danao ritrouati, (ſecondo Plin.)ritrouò

Tozzi. Moiſe ſecondo altri.

Tiramidi. Vna piramide nell'Egitto altiſſima fece Cheim Re, la quale Herodoto

- Cheope chiama: il figliuolo, è fratello di queſto detto Cepho, fece la

ſeconda, le quali ſon numerate fra le ſette coſe merauiglioſe del Mon

do; la terza la fece Micerino Re (dice Herodoto) non eguale alle

prime, queſta fù fatta in Rodi, 8 dicono gli Autori, che queſte pira

midi ſi faceuano, acciò la plebe non ſteſſe in otio, alle cui cime ſi po

neuano le ceneri de morti.

Terſia. La Perſia preſe il nome da Perſeo nepote d'Argiſio Re degli Argiui,dice

la cronica.

TParigi. Parigi Città Reaſe in Francia hebbe origine dopò la ruina di Troia (ſe.

condo Carino Hiſtorico ) perche partendo vn certo Paris nemico

d'Enea, & con Francone figliuolo d'Ettorre di Troia, venutoſene in

Gallia ſi poſe preſſo al fiume Sequana, & quiui fatto vn populo lo no

minò Pariſi, dal ſuo nome, il quale ſottopoſti i ſinoni con la guerra vi

fecero vn Caſtello chiamato Lutetia, & lo chiamarono Parigi dal no

me" loro fabricatori, indi poi ampliato dai Re venne in Città Ma

gnifica.

Toloponeſ. Pelope XIII, Re degli Argiui, & figliuolo del primo Tantalo dal ſuo no

ſo. me chiamò il Poloneſſo detto dipoi Morea, 8 Egli edificò Piſa in Toſ

“Piſa in Toſ cana dopò la confuſione delle lingue (come dice Iſiodoro 9. lib.)

Carla, Prenoſtina fù fatta nel monte Aretino lontano da Arezzo 18 miglia da

Trenoſtina. Cecuba figliuolo di Vulcano, 8 fu detta Prenoſtina dalla moltitudine

Tºalatino degli arbori.

m0mite Dal nome di Pallante figliuolo d'Euandro, fù detto il monte Palatino,8

TPalatini. forſi i Paladini, leggi il Sanſouino. la moglie d'Oſiridetta Iſide lui ſe

pellen



\

N

DI TvTTE LE cosE ,,,,

pellendo trouandolo a pezzo, vcciſe Dolifeo nell'Iſola Abatere, che - :

vuol dire inacceſſibile in vna palude fongoſa preſſo Menfi,chiamò quel s .

luogo ſtige, cioè dolore, onde gli Egitti, dicono il Bue Api (come di Stige.

ce Plin.) nell'8 Seino,Seneca, 8 Virgilio. i

Dicono ch'Antenore parente di Priauno con gran moltitudine di Panſa

loni fece la Città di Padua, altri dicono Altino. - ; -

S'è detto che Piſa in Toſcana fà edificata da Pelope XIII.Re degli Argi

ni, & qui ſi dice, che fù edificata da Greci, che vennero da Piſa d'Ar- Piſa.

cadia nell'Italia per autorità di Seruio, Solino, 8 Virgilio.

Il principio delle Tragedie, 8 Comedie, (dice Donato) è ritrouato dal- Prircipio

le coſe diuine, il che gli antichi per gli frutti de voti fatti faceuano, delle tragge

perche nel tempo antico gli cenſi agli Altari con vn Hirco queſto ger die, 5 di

stere che'l ſacro Choro rendeua al libero Padre Traggedia ſi diceua ſcorre

dagli AutoriTraggici,& col canto ſi preponeual'Ilirco in premio;on

de la Traggedia dall'Hirco ſi denominaua, ouero come piace a molti,

quod Hirco donabatur carmine, 8 c. (Poeta) velquod vtris exhircina

pelle vini plemes pro pramie erar ouero dalla feccia, come ſi dice da

Eſchilo. (dicente Oratio in poetica) ignotum tracie genus inueniſſe

Camene,dicitur & Plauſtris vexiſſe poemataTheſpis. que canerétage

rentoue peruncti fecibus ora, poſt hunc perſone pelle q; repertor, ho

neſte Aeſchlis, & queſto (autore Fabio in 1o)letraggedie trouò,ma

poi più l'illuſtrò Sofocle, 8 Euripide, (& ſecondo Lonato)appo di

noi Liuio Andromeo trouò quelle. Il Pacunia poi Ouidio, & Seneca ,

la repulirono, poi appena riſtretti nella Città loro gli Athenieſi, (vuo

le Varrone) che ſi trouò l'Attica, dagli Vichi,Ville, 8 Borghi, 8 com

pita la feſta con verſi ſi cantò per letitia, S ſi trouò la comedia,quod eſt

commenſatum ire conentes che appo de' Greci (dice Donato) e du

bio, chi la trouò, eſſendo la vecchia, 8 la noua, ma Ariſtofano, Eupo- . . -

lo, & Cratino, ſi leggono i primi, 8 appo latini Liuio, Valerio Maſſi

mo, & Donato, fà Liuio Andronico inuentore, nella traggedia gli He

roi, Duchi, c Res introducono con parlare altiſſimo, nella comedia

gli Amori, 8 gli Ratti delle Vergini, infelicità nelle traggedie, felici- . -

ità nelle come die, - -

La prima parola che poteſſe dir l'huomo, ſi naſceſſe ne'campi, è ne'boſ. Prima paro

schi, 8 non ammaeſtrato da niuno, inuentò Pſametico, il che l'appro-le

ba con Herodoto nel 2. è Pane; & Friggia primo tra nati diſſe queſto,

B altri vogliono, che diceſſe Dio & queſto inuentarono i Caldei & al

tri diſſero, Ahi, come gli Egitti; gli Ethiopi vogliono foſſero i primi

nuomini creati, perche dicono, che a quella regione non foſſero ſtati

portati, ma lui nati, (come dice Diodoro) libr, 4. & laſciando le di

nei ſità dell'opinioni, - - : : :

Il primo huomo formato dalla terra fà Adamo, è da queſto Eua dalle Primi buo

mani di Dio, 8 tutti gli altri da queſti due, - - , mini creati,

Dalla confuſione delle lingue nell'edificatione della Torre di Babilonia & altro di

da Nembrot figliuolo di Chaim di Noe vennero le varietà delle lin coſe diletto

gue: Eua nel paradiſo terreſtre fù Vergine, dopo le l’unice Pellice e ſe.

pigliò il principio delle nozze (come S. Geronimo all'epiſt. ad Enſt.

de virginitate feruanda dice) tal che nel Paradiſo furono vergini, ma

dopo il peccato, & fuori del Paradiſo fecero le nozze, (come dice il

Adetto Santo nel lib, contra Iguia.) benche ſi fabula (sº:Trogo)

- ecrope

Tadua.
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piuerſita di Cecrope Re gli Athenieſi inanzi gli tempi di Deucalione il Matrimonio

Matrimoni ſi legge haueſſe coſtituito, ma diuerſamente le nationi l'haueſſero oſè

ſeruato. i Numidi, i Mauritani, gli Egittij, gli Indi,gli Hebrei,i Perſi,

i Garamanti,i Parti,i Taſſili,i Naſamoni, i Traci, & tutti i Barbari qua

ſi, chi due, chi diece, chi più,8 chi meno moglie ſi pigliauano; i Schitti,

Agatirſi Scorti populi Attici di Brittania haueuano comuni le moglie,

& i figliuoli; & more pecudum laſciuire, i Maſſagetivna moglie haue

nano, come appreſſo de Brittandi ſi legge (tex Euſeb.de prep.Euang,

lib. s.) appò gli Arabi che ſtanno nell'Arabia Felice, era conſuetudi

ne; che tutti i conſaguinei haueſſerovna moglie, 8 haueuano ſegno,

quando ſi douea por l'vno, & quando l'altro (dice Strabone) con la

moglie, libr. 6. georg & l'adultero alienigena era in pena della teſta,

I Cantabrialle moglie dauano le doti, altri ſi congiungeuano con le ma

tri, & ſorelle, come gli Antropofaghi, coſa diabolica non che praua,

altri ſtauano ſolo la prima notte co le moglie, per amor poi di Venere

ſeruauano caſtità, come certi Arabi, Medi, Magi, Ethiopi, & Libij, &

chi vuol vedere la diuerſità de'matrimonij, legga Herodoto, Strabo

ne, & Trogo, che noi non tenemo altro, che'l noſtro matrimonio co

ſtituito da Chriſto, & dalla Santa Chieſa Cattolica, 8. Romana,8 Apo

ſtolica. I Romani ancora hauriano hauuto vn certo che di matrimo

nio, quaſi perfetto ſe non haueſſero hauuto il repudio dal vincolo del

la pietà aſtretti, 8 religati, 8." oſſequij giuſti, & debiti è neceſſa

rio, ehe ſolo Dio veneriamo, 8 ſeguiamo, dalche preſe la religione

l'origine (dice Cicerone nel 2. de natura rerum) & i Religioſi furono

detti ex relegendo, baſterà che la diuerſità degli tanti matrimonij ;

fuori quel di Chriſto è ſtata inuentata dalle genti barbare, & ſatanice,

& dall'iſteſſo Lucifero per ingolfar l'huomo ne' vitij, & peccati.

pati delle Le paci delle guerre trouò Theſeo (dice Plin.) Diodoro l'aſſigna a Mer

guerre

TPittura,

curio, ma innanzi di queſti Iacob, che fù innanzi Cecropride con La

bano ſuo ſocro le fece, dipoi Moſe appreſſo. -

Il piombo trouò s'è detto Midacrito (Plin. dice)lettore nota bene, che

molte coſe ſono dette della pittura in diuerſi luoghi, ſe poi di quella,'8.

d'altro trouerai altre coſe noue,8 più diſtinte, ben vero che ſe ſi redu

plica, qualche coſa gliè per la diſtintione delle lettere diuerſe, & per

che nell'A. all'Arti ſi trouerà quaſi queſto: ritorno di nuouo per rin

freſcargli ingegni di queſt'accomodata virtù, 8 dico, che già s'è det

to, che Gige Lidio (ſecondo Plin.) nella Grecia. Pirro cognato di De

dalo (ſecondo Ariſt.) ſecondo Theofraſto, ne fù Polignoto, Thaſſio

inuentore di quella, il quale pinſe le donne con vna lucida veſte, 8 con

la Mitra in teſta, & di diuerſi colori à gli Egittij (dice Plin.) che la pit

tura di ſei milia anni foſſe ſtata ritrouata, primo che in Grecia paſſaſſe,

i Greci poi, altri dicono i Sicioni, altri i Corinthi, ſi narra, che la ri

trouarono, 8 tutti concordano dall'ombra del ſole dell'huomo linea

ta eſſere ſtata ritrouata, (Fabioteſtore nel 1o dice) che queſta fù la

prima pittura, la ſeconda poi da diuerſi colori più vaga più bella, 8:

più con arte fino al dì d'hoggi (ſecondo Plin. nel 35.libr. da Philode

Egittio,ouero da Cleantho,& Corintho fù ritrouata, primo Cnrintho,

&Thelophane Sicionio la trouarono ſenza colore, Cleophantc Co

rintho vi poſe i colori, 8 poi dagli altri da mano a mano. la pittura fi.

gulina ritrouò Corebo Athenienſe (Plin. 7. lib.& nel 35.) l'aſſegna a

- - - Dibu
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3Dibutade Sicione, ilquale diſſe eſſere ſtato il primo Figulo, altri dico.

no, che Inſoltheo la trouò, & Ideocho Rheto figulo, & Theodoro, da

i quali nell'Italia ſi portò, legganoſi gli hiſtoriografi i quali per breuità

laſcio, il tutto dice Plin.

Formare vn'effigia poi ritrouò Liſiſtrato Sicionio fratello di Liſippo.

Pilonino fratello di Pitunno trouò il piſtare del grano (Seruio 9. Eneid.) Piſtar il

altri dicono Tritolemo,8 altri Oſiri dicono, ch'inſegnò di porre i buoi grano.

all'aratro, 8 perche Tritolemo diuiſe gli frumenti, (Trogo dice ) che

ſono ſtati molti gli Moſtratori in diuerſi luoghi dell'aratro, 8 coſi di

quel modo farlo grano.Habide Re di Spagna a quei populi inſegnò di

porre i buoi all'aratro, 8 i frumcnti col ſolco ſeminargli.Tibullo dice

Oſiri tutti gli ferri ruſtici con i quali ſi volta la terra, inuentò Cerere

con l'aratro dicono altri, 8 queſta diede (ſecondo queſti) de'variati

modi, il modo di tutte le biade, legge gli altroue in queſto libro, ma il

tutto può patire accettione (perche Euſebio, 8 Lattantio dicono)

che innanzi Cerere foſſe ſtato Dioniſio, 8 Saturno, 8 Tritolemo, &

queſt'vſo degli ſtrumenti era appo de mortali, 8 preciſe appo gli

Egittij, & Hebrei. -

Gli Egittij furono i primi ch'hebbero il principato del mondo, 8 l'in

uentarono (dice Herodoto)de quali il primo Re fù il Re Minos, &

perciò hebbero nella loro cognitione quaſi tutte le coſe del mondo,

(Scriue Aulo Gellio) che furono inuentate diuerſe pene per punirgli

ladri,ſi come erano diuerſi i delitti: i Greci inuentarono di fargli bul

lare nella fronte con ferri ardenti. Ligurgo inuentò lor foſſe tagliato

il naſo. Promotheo il qual diede le leggi a gli Egittij, gli conſegnaua

tra le mani del fanciulli, Numa gli faceua tagliare l'orecchie, 8 appi

cargli ladri furono i Gothi. Amaſo Re d'Egitto gli faceua fruſtare in

publico, 8 gli bandeua dal ſuo Regno.

Gregorio VIl Pontefice prohibì che niuno mangiaſſe carne il ſabbato Proibitione

ſenza neceſſità. di magiare

Dioniſio dopò Siſto fù il primo che di Monaco, è Heremita foſſe Papa. la carne il

Eutichiamo Papa nato in Luni da Maſſimo, ordinò che le primitie (dice ſabbato.

Gratiano) delle biade foſſero benedettesù l'altare, & ſpecialmente Monaco

l'vue, & le faue, & che gli Martiri foſſero ſepolti con cotta, è piuiale. Papa d He

S. Pietro fù il primo che ordinò il primo Papato in Roma, 8 la prima ca- remita.

thedra, 8 il giegiunio della Quareſima. Tºrimi bi

Nerone figliaſtro di Claudio, 8 ſpettatore dell'incendo di Roma inuen- Martiri ſe

tò primo di perſeguitare i Chriſtiani, 8 fece le Terme di Roma,8 la polti.

caſa aurea, 8 altre coſe, perche delle coſe tutte di Roma non mi di Papato, ºr

lungo; eccetto di qualche coſa degna di memoria, 8 le minucciole, la-giegiunio.

ſcio à ſcrittori compendiarij, & à gli hiſtoriografi di quelle,ma ne dico Perſecutio

alcun penſiero per eſſete capo del Mondo. - me de'chri

Il porto d'Antona fù inuentato, & fatto fabricare daTroiano Imperato- stiani.

re Spagnuolo aduttiuo di Nerua. Terme di

Adriano Elio Imperatore de'Romani inuentò il ponte nel Vaticano ſo- Roma.

railTeuere, detto hoggi il pontedi Santo Angelo, 8 fece vn muro Porto d'

in Inghilterra di lunghezza d'ottanta miglia. Antona.

Pio Papa Italiano nato in Aquilea del padre detto Ruffino, ordinò che Ponte nel

la Paſcha di Noſtro Signore non foſſe celebrata ſe non di Domenica Vaticano,

tra Chriſtiani, 8 ordinò che i Sacerdoti in celebrar la Miſſa non la

Cc ſciaſſe

“ . . .
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ſciaſſero vna minima particella della Santiſſima Hoſtia, ma che le lec

caſſero. -

deli alla Chieſa ſoſſero in commune, coſi dicono le vere hiſtorie.

Talazzo di Nerone Imperatore Romano ſucceſſore di Claudio fù inuentore di mol

Nerone.

Tortico co

ciato da vn'

architetto,

d5 altre co

fe.

te coſe, ma preciſe d'wn palaggio ſuperbiſſimo, (come narra Plinio)

Suetonio, 8 Cornelio tacito, eſſendo che la fabrica s'eſtendeua dal

monte Palatino inſino all'Eſquilio, il quale in ſpatio era più d'wn mi

glio, & ſcriuono c'haueualoggie d'vn miglio di lunghezza, 8 dinanzi

vi era vn ſtagno, che reſembrauavn mare intorno, il quale ſi contene

uano edifici, 8 habitationi comode, vi erano animali domeſtici, &

ſiluaggi infiniti, tutto freggiato d'oro, con lauori, & con partimenti di

gemme, & di perle, i palchi delle camere oue ſi cenaua erano interſia

ti, & meſſi pure d'oro, le tauole d'auorio acconcie in guiſa ch'elle ſi

volgeuano, & di ſopra a conuitati nel volgerſi ſpargeuano diuerſi fiori,

& profumi d'ogli, & d'acque odorifere, la ſala principale nella cui ſi

cenaua era rotonda, 8 come il cielo ſi volgeua ſopra la terra, coſi ella

continuamente giorno, 8 notte ſi giraua. l'acque de'bagni erano ma

rine, & di quelle, che ſono vicine a Roma chiamate albule; ſcriue il

Meſſia nella vita degli Imperatori che ſi ſcriue, que quando Nerone,

ſecondo il coſtume fu finito il Palaggio venendolo a dedicare diſſe,

che pure vna volta haueua cominciato ad habitare come huomo. qui

andarono ſpeſe incredibili, perche oltre che'l tetto voltaua, come il

cielo, ſi vedeuano l'ecliſſi, quaſi del naturale venire da quello, come

dall'aria, la cui inuentioue, (ſcriue Cartagio Arabo) che l'inuentò Eu.

demo Pariſio Gotho molto illuſtre in quei tempi nell'Architettura; &

Dio non comportando tanta vanità, 8 ſuperbia, con vna ſaetta dal

Cielo lo diſtruſſe.

Fù inuentore ancora il detto Nerone di noui carri tirati da Cameli, 8 da

Elefanti con caſtelli, 8 altre nouità ſtraniſſime; & perche per farle bi

ſognaua cercare, & conſumare il Mondo, fece le Numachie battaglie

di Galee, facendo fare a mano lagume à queſto effetto, le quali etiam

dio furono chiamate Numachie, coſi da giuoghi Miſſili, che faceua

fare dal populo,leggi Dione il Greco.

Troiano Imperatore inuentò vn ponte ſopra il Danubio, oue parte l'Ita

lia, & la Dacia, mirabiliſſimo d'atrociſſima ſpeſa, & gran bellezza, 8.

artificio, il quale guaſtò Adriano.

Nel tempo che gli Hiſtrioni furono cacciati da Roma daTiberio auenne

vn caſo in Roma molto notabile, che'l Portico maggiore di Roma era

incominciato a pendere da vm de'lati, fù con merauiglia drizzato da

vn certo Architetto, di cui non ſi sà il nome, perche Tiberio portando

inuidia à coſi merauiglioſo Artificio, non volle che foſſe ne'libri nota

to. hauendo fortificato fermamente i fondamenti di quà,8 di là,ſi che

non poteſſero mouerſi, cinſe intorno intorno ogn'altra coſa, 8 divelli,

& di pannacci, 8 hauendo fatto da ogni banda auolgere campi al por

tico per forza del tirare di molti huomini, 8 di molte machine lo ri

tornò nella ſua priſtina poſitura; &Tiberio hebbe di queſto non pic

ciola merauiglia, &inuidia, & coſi hauendogli donato molti diuari lo

cacciò di Roma, coſtuivn'altra volta tornando dal Principe, 8 venu

toui ſupplicheuolmente gettò per terra ad arte vinbicchiero di vetro,

& coſi

Vrbano Papa ſucceſſore di Caliſto ordinò, che le poſſeſſioni offerte da fi

)
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e coſi rotto preſelo con le mani ſue lo rifece di nouo, hauendo ſpe- Vetroſpez

ranza per hauer fatto queſto di douere ottenere che gli foſſe perdona- zato rifatto :

to, ma fà per queſto fatto morire(dice Dione nel st.lib. si

Ceſare fece la piazza grande, 8 il tempio di Venere in Roma, 8 egli gli Piazza

fece fabricare, e conſacrare è Venere. . . grande- .

Aprippa inuentò il porto di Netunno, è vi fece dipingere gli Argonau Portico di

ti, &inuentò la ſtuſa Laconica in Roma. Nettunno .

Il prouerbio ch'à gli huomini fortunati naſcono i figliuoli di tre meſi s'in stufalaco
uentò da che Ceſare fù fatto tutore di Druſo figliuolo di Nerone. mica.

Agrippa inuentò il porto di Baia. . . . . . - A Prouerbio.

L'eſercitio del porcaro fù inuentato (ſecondo Cicerone nel libr. della Porto di Ba
diuinat.) fin nell'eſtrema ſua pouertà da Attio Nauio Agure ia

I primi padrini di campo furono Vliſſe, 8 Hetcore (ſecondo Homero) Porcaro.
nel duello di Paride, 8 Menelao. Tºadini.

I populiAlchimeni furono coſi detti da Archimene figliuolo di Bacche- Archimoni r
tra One figliuolo di Perſe. :: i º i 3 - . . . . . - 2 -

Le Pleiadi furono coſi dette da Iante figliuolo d'Atlante di Iapeto, che Pleiadi.

fù vcciſo davn ſerpe & tanto pianto dalle ſorelle cinque che furono i cºri r
collocate tra le ſtelle, 8 dette Pleiadi. - - - a º

Atanato huomo di Plini nel tempo, robuſtiſſimo teſtifica egli hauerlo vi peſo gride.

ſto ch'inuentò in Sciena portare vin giuppone di piombo di cinque

cento libre, 8 vn paro di coturni in piedi, è pianelle di cinque cento
altre libre, - 2 - i -. -

Laterano Conſole Romano diede il nome al palazzo Lateranenſe in Roe Palazzo.

ma ou'è hoggi S. Gio. Laterenſe. - - - - - - - - lateranenſe

Parraſio pittore Effeſio fù il primo che diede la ſimeſtria alla pittura, 8 Pittura in

che viuamente eſpreſſe l'argutie del volto, l'eleganza de'capelli, è la ſimetria

vaghezza, 8 venuſtà della bocca, dice Plin. 7

-

-
-

Boſcio Otone Tribuno della plebe hauendo gli occhi guerci, fù il primo Perſona ma

che introduſſe in Sciena perſona maſcherata, è trasformata d'habito, ſcherata in
& veſtimenti. i a | ſciena.

I perſici, o precochi dalla Sicilia furono nell'Italia portati (ſecondo la Perſichi.

ſententia di Palladio) da Narancio, & primo da queſto inuentati, è da

Perſiani (ſecondo Gal. è da gli Armeni, che i Partenopi Criſomole

chiamano, che da Creci ſi dice foſſero ſtate inuentate, 8 ſi chiamano

Bericocchie. - - 2 - - o -

Il pruno venne da Pruneto luoco dedicato agli pruniarbori, il qualluo, Pruno.

co vogliono ſia in Damaſco, 8 altri dicono nella Siria,& altri nel mon

te Damaſco di Siria, ma primo inuentati quelli frutti da Zifice di Siria.

La palma (ſecondo Dioſ.) nell'Egitto naſce, onde vengono gli Dattili, Palma.

ma da Creta fù portata nell'italia da Aſſione Trebatio (ſecondo Ale Dattili.

ceo) - - 1 - .

I piſtacchi portò Peo Cauallier Romano (vuol Plinio nel cap. 22 del Pistacchi

libr. 15.) - - - - - . . .

Le perle i Romani chiamano vinioni, le quali da Greci, 8 Barbari ſon Perle

dette Margarite, & queſte furono la prima volta ( dice Plin.lib.9. cap. : -

35.) da Cleopatra nell'aceto per inuentione liquefatte, 8 le diede à

mangiare, ma primo ella guſtò (benche Plin. dica) che primo in Ro

ma l'haueſſe fatto Clodio d'Eſopo Tragedo, & in Roma poi ſi co- .

minciaro advſare per ciaſcheduno, dipoi ch Alexandria fà ridotta
- Cc 2 ſotto



2 o4 e DE GL'INVENTORI i
a

ſotto l'Imperio Romano, - - -

TPauone rc- Hortenſio oratore fù il primo ch'vcciſe in Roma

- -

º

- - - pauone per mangiarlo

ciſo per mà nel conuito fatto dal ſacerdotio de'Diali. , ie ! - ! - -

giare. Parma Città nella Lombardia fà fundata da Criſo Troiano compagno ,

Tºarma, di Pallade, & detta da lui Aiſopoli, cioè d'oro negli anni del mondo

4o84 innanzi di Chriſto Noſtro Signore 1 1 1 o nella terza età del A
- mondo. - -

perugia. Perugia Città nell'Vmbria fù fundata nell'Italia ſecondo alcuni da Pe

rugio Troiano, altri dicono da Vibio degli Achei, & altri d'altri (ſe

condo Aruntio) nella quarta età del moudo 4t24 innanzi Chriſto A

ro Dio lo75. - - - a . . . i

Parlaméto Pipino minore, fù il primo ch'ordinaſſe in Francia il Parlamento negli

in Francia, anni di Chriſto Santiſſimo 784 del mondo 5947 nella ſeſta età del i

mondo (ſecondo i Croniſti.) - a -

Pontefice Nicola ſecondo di Sauoia CIX Papa inuentò, che i Cardinali haueſſero i

da cardina creato iſSanto Pontefice, negli anni di Chriſto Beatiſſimo 1 o 59.& del

li. mondo 6258. -. . . . - . º

Palermo Palermo Città in Sicilia fà edificata da Caldei, 8 Amaſceni. :

città. Del Preſtigio ne fù inuentore Mercurio (dice Aulo Gelliolib. 12.) ,

ll pane dulciario da noi chiamato copeto,ò condito, o nò, che ſi fa, è ,

colzuccaro, è col miele, è con le noci, pinee, è amendole, è auelle, è

nocelle, che Martio pane ſi dice (Hermolao Autore) fà ſecondo Lam

pridio inuentato da Eliogabalo, il quale tutte le coſe dolci con il Zuc

caro, che ſi mangiauano fece inuentare, anzi credo,che furono poche i

le coſe, che nel mondo dan guſto, che non guſtò, ſcriuendoſi che

chiunque gli inuentaua noua ſorte diviuanda,ò di cibi ſaporoſi gli do

naua gran duoni. . - - -

Il pennario, è theca, è pinaruolo oue ſi ſerbano le penne, fù inuentato

da Germani (dice il Grappaldi nella ſua biblioteca) onde dalle pen

ne vennero gli Artetici ſcrittori detti Chalcografi, che i Greci chia

mano Chalcographos, & il ſcriuere non ſolo, e le lettere notare, ma

pingere appreſſo Greci ſi dice la ſcrittura, 8 pittura Grafia, dal cui i

venne l'ortografia retta, 8 purificata con tutti ſuoi accenti couenienº

ti, ſcrirtura ſi dice zozzraphia pittura d'animali. Il ſingraphium è quel

la ſcrittura, che ſi fa in teſtimonio d'alcuna coſa. l'idiographol ibro è

quello poi che ſi ſcriue per mano propria, ſecondo Antographo,per

mano dell'autore, tutte differenze inuentate da Greci, & dagli Ar

meni; quel genere poi di ſcriuere, che chiamano i Greci teaempoci

al baſſo è quello che noi (autore Pompeo) facemo verſo la deſtra, 8

li Egittij ſcriuono (come dice Herodoto nel 2, dell'hiſtorie) dal de- i

i" al ſiniſtro venendo la qual conſuetudine oſſeruano appo di noi in

queſto tempo quelli che ſon Giudei. vi è alcuno eſſcndo neceſſita vr

gente, che china il capo & pone la carta ſopra il ginocchio, 8 ſcriue,

& ſi chiama grammatocifon.

Tittura con Il primo ch'inuentò perfettamente pingere con la man manca, 8 forſi ,

la man ma- ancora d'altri non vſato, fù Turpilio Cauallier Romano da Venetia

cha, 7 al- nell'età di Plin. dic'egli nel 35, lib, è cap.4,) di cui fin'hoggi ſi trouano

ir6, opere eccelſe in Verona.

La prima pittura ſtraniera che ſi publicò in Roma, fù la tauola d'Ariſtide

comprata da Lucio Mumio, il quale per la vittoria d'Acayas'i"
opra
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ſopra nome d'Acayo, oue era dipinto Bacco , per ſei miliaſiſterij, & la

poſe nel tempio di Cerere. . . . . .

L'Apro che Greco dice Syacos, che negli aſpri luoghi arborati, º ne
monti intenſi, 8 nelle ſelue" riſiede ( come dice M. Varr.

ne libri della lingua latina) ch'appo noi diciamo porco ſiluaggio, 8 Porco ſil

appº altrui cingiale, Publio Seruilio Rullo padre di quel Rullo, che uaggio.
nel Conſolalo di Cicerone la lege Agraria promulgò, diede la prima

volta integramente à tauola è mangiare, al che mirando Giuuenale , . .

notando queſti tempi eſclamò quanta engula queſibitotos ponit -

Aprosa nimal propter conuiaiu natum.

Il capiticio col cui ſi copre il capo (come dice Nonnio, & Marco Var.) Pappitico.

benche Feſto lo dimanda capitulum genere di veſtimenti, come s'è

detto forſi il pappafico dagli antichi coſì chiamato da Gorreo Aqui:

lonare,fu inuentato, Maeſtro di diſegni di veſti. (ſecondo Vulgarino)

La pietra magnete, che noi diciamo calamita, vn chiamato Magnela ri Pietra.

trouò, & però ſi diſſe Magnes & queſto fù nell'India, ſe bene ſi ritroua calamita.

nella Spagna (autore Nicandro) con cui ſi tira il ferro.

La porta di mandata nell'edificio delle caſe Ianua, fù ritrouata dalano Porta.

Bifronte alche ogni principio conſacrò l'antichità, qui non entrare

nelle pedantarie ſe ſi deue dire oſtium, na & ianua a qualanitor pro

oſtio ponitur, & oſtium à quo oſtiarins pro tanua, Greci Thicinas.

I portici appo degli antichi per i paſſeggi, 8 per l'ombre eretti (ſecon: Portici,

do Martiale, 8 Suetonio) nelle caſe i primi che gli inuentarono, fu

rono gli Tirreni, onde poi furono ſeguiti dagl'altri, 8 dailtomani (

come ſcriue Theodoro) & gli più celebri ch erano in Roma, furono i
Corinthij, dalla Rame Corinthea, ch'era nelle colonne di Gni: Otta

uio eretti,i Pompeani, i Claudiani, i Diani dagli nomi degli Autori & -

quel di Catulo, che per man de'Cimbrici s'ereſſe, da qui forſi pigliò -

l'origine la ſetta Stoica à ſtoa qua eſt porticus, quia ſub portico diſpu

tabant,ſi dauano certi luoghi Hiberni detti Siſtici,oue gli Atleti s'eſer
citauano nell'inuernata davn certo Siſto inuentati (come ſcriue Ve- s

truuio & Suetonio in Aguſto,ne'minori di queſti i Certatori,ò Gladia- ,

tori, oue le pugne ſi faceuano loro luoghi inuentarono, anzi che pin- -

geuano che ſi traſſe il nome da Siſter,8 d'altri effetti,ouc Siſto per paſ- -

ſeggiare introduſſe cert'ombre d'arbori (come dice Plin. ad Apolli -

nare) ante porticum Xiſtus conciſus in plurimas ſpettes diſtinctuſq; -

Buxo,nam vt refert Vitruuius,latini xiſta ambulationes appellant, quas

Greci Parodromidas, (& Cicerone in Bruto) cum ambulare in Xtito,

& eſſe ocioſus domi &c.

Il pettine con cui ſi mettano, è conciano i capelli, fù inuentato da Nai Pettine.

(ſecondo Calphurnio nell'inuentioni) & nella ſua buccolica. Nais, &

implicitas comebat pettine comas, ſe bene Ambrogio tenghi che

Nais ſia vn fiume, che viene dal monte Tauro, 8 sbocca in ponto, &

quello delle Teſſitrici da Pallude (vnde Ouidius) llia etiam ſtantes

percurreretellas erudit,quelche Raſtello ſi chiama,che pur pectem di

cono, fù inuentato davn certo -rate, che lo chiamano 12entato di ſti:

li ferrei, è lignei, 8 il pectem che chiamano plettro, con cui nelle ci:

tare ſi toccano le corde, fù inuentato d'Anfione, ſilius dulcius oea

grios pulſabat pectine neruos; quel poi di ſtili ferrei, che ſe ne enoda

no gli lini, è le lane, è canabi, è ſtoppe, vedilo negli ordegni, & nel

l'arti,
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l'arti, è a i luoghi ſuoi. º -

Pignato. Il pignato, è pignata vaſo di creta da latini detto aula, è olla in cui da -

poueri preciſe ſi cuocono i cibi,i" (diſſe Martiale) imbue ple---

beias cluſinis pulſibus ollas, (& Plauto in Anfitrione) optimo iure in

frigatur aula vicinis in caput, fù inuentato da Golibio di Samo, ben

che nell'V ſi troua la pignata, 8 i vaſi di terra roſſa da Cornelio
Athenieſe. - - , i -

Tºolſi, Gran coſe potrei quide polſi dire, come vergratia, il polſo delle vene,

del ſpirito foſſe reſpiratione iuſta l'età, 8 conſonantia, & diſſonantia,

& morbi, & ſanità, ſegno (come dice Hippocrate nel librº del alim.) r

ma molte coſe non trattò abondantiſſimamente ( ſecondo Gal.)il º

quale volſe nel primo lib. delle diſt. de'polſi, che Hippocrate diede il

nome à quelli dell'arte, poi quella parte del polſi diſſe, che la rilaſsò

intatta, 8 apertamente ſo propalò nel lib. degli Criſi, omnia enim que

in hanc vſque etatem Hip. monumenta extant, ſi quis diligenter euo- i

luat pauciſſima omnino de pulſuum natura, differentijs, cauſis, digno

ſcendi modo, 8 preſagatione,eft omnino inuenturus per eam partem

attingere ipſe,aut non curauit,aut aggredi induſtria nolluerit; la quale º

parte Gal.più d'altri, ampliſſime atque doétiſſime pertra6tauit. ſe tu

cerchi lettore le diffinitioni del polſo vedial4 delle differetie di Gala

- che molti l'han diffinito come Heraclito, Alexandro, Demoſthene,

Bacho, Ariſtoxene, Zenone, Chriſemio, Agathino, Archigene, il

Magno Atheneo, Aſclepiade, Moſchione, Eraſiſtrato,& ſuoi diſcepo

li, Hipocrate, 8 Gal. meglio di tutti, di tutte le coſe de' polſi, oltre

foſſe ſtato Autore, ne fù traſcrittore fundatore, ritrouatore, 8 oſſer
latOI C., - i - , ,

Tale di Le palle delle ſclopette, è ſcoppette dette glandes da piombo, è ferro,ò

ſcoppette rame, è d'altra miſtione homicidiale, come ſpetie di pilule, le quali

- per gli fmndatori ſi menauano, è menano ne gli nemici (come diceua

Saluſtio in Iugurta) pars maxima glandesliuentis ſpargit plummi, (&

Sen.nelle queſt naturali diſſe) liqueſci excuſſa glans funda attrituaeris

veluti igne liqueſcit. queſte hoggi ſi mettono nelle Machinule, che ſpin

garde, è ſcloppeti i moderni chiamano, inuentate furono dico, ſe non

volemo correre con la fauola dell'Arioſto del Cimoſco, da Fenici (ſe

condo Plin.) ma ſecondo altri da gli Vngari. -

Talla loda- Dorcatio Poeta Romano fù quello, che lodò la palla in verſi eroici, 8 ne

ta, & altre diede precetti ch'erano vna ſorte diverſi, la quals vſaua à dire coſe

coſe. grandi, 8 lodare tutti i fatti nobili, 8 egreggi da Virg.vſata in tutte

le ſue opere,la cui autorità ſeguitando molti, dico di Dorcatio,hauen

do laſciata l'origine Greca,penſarono che la palla foſſe detta dai peli,

perche di peli ſi fa: erano più ſorti di palle, delle quali alcune s'vſaua

no col pugno, alcune con la mano aperta, altre col piedi, la onde per

che i vari modi s'vſauano furono anco con vari modi chiamate, la

prima fà chiamata palla trigonale dalla forma ſua ch'era fatta come

vn triangulo, & vn'altra ſi chiamaua paganica, detta da Paghi, cioè

dalle ville doues vſaua, come anco la ruſticana detta dalla villa, che

latine ſi dice Rus, vn'altra ſi chiamaua palla di gonfiare, perche ſi gon

fiaua, (che Martiale chiamò) follem in latino leggi i ſuoi luoghi, che

trouerai oltre molte lodi l'inuentioni, vedi a gli giuoghi. -

paletta. La palletta detta batillum di ferro per la quale i carboni, è lasei dal

- CCO -

I
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focolare ſi ſuole riuolgere, è pigliare (come dice Oratio) pruneque

patillum, (& come nota Porfirione) fà inuentara da Aufidio Laſco,

grandiſſimo ſcrittore, è inuentore di coſe, ſe queſto nome batillo hab

bia altri ſignificati, (vedi iſcrittori)

Dice Gal ad egli aſcritto de incantatioqe, & ſuſpentione, che gli antichi Piede di te

Medici inuentarono che i piede della Teſtudine deſtro portato al de- studine.

ſtro, & il ſiniſtro al ſiniſtro, 8 coſi alle mani alla podagra gioua.

Referiſce Ariſtite nel primo delle piante, ch'Anaſſagora, & Empedocle Tiante ha

inuentaſſero, aſſentiſſero, 8 tennero che le piante habbiano il ſenſo, 8: uere il siſo.

che s'attriſtano, è per dir come lor dicono triſtitia, & voluptate affi

ci. ſe bene tiene iui Ariſt, che ſia vita negli animali, 8 più,8 nelle pian

te occolta, 8 meno. Anaſſagora fundamentò, che le piante habbiano Piante ha

ſpirito, il contrario di tutto queſto riprobando iui Ariſt. loro opinio. uere ſpirito.

ne inuentò, leggi i Dialoghi. -

Eupompo maeſtro di Pamfilo, che fù precettore d'Apelle, diuiſe la pit- Pittura di

tura in tre parti, che innanzi a lui era ſolo diuiſa in due, in Helladica, & uiſa in tre

Aſiatica, onde per riſperto di lui ch'era Sicionio fù diuiſa l'Helladica, parti.

& ne ferono tre parti: la Ionica, la Sicionia, & l'Athenienſe (dice Plin.

lib.35. cap. 1o) - - -

Panfilo maeſtro d'Apelle, & fù di Macedonia, fù il primo nella pittura, pittura ci

che foſſe ſcientiato, & preciſe d'Artimetrica, 8 Geometria. ſcientia.

Protogene fù il primo che naſcoſe nella pittura, i difetti naturali, hauen. Pittura ci

dopinto il Re Antiocho cieco d'vn'occhio, 8 lo dipinſe in profilo, ac- difetti,

cioche quello, che mancaua al corpo più toſto pareſſe, che mancaſſe altro.

alla pittura, il contrario di quel che fece Diocle,& Scopa de'quali vno

l'adulò con fargli ambedue gl'occhi, 8 l'altro lo dipinſe naturalmente

com'era. - - -

Ludio, che fù al tempo d'Aguſto, fù il primo, che inuentò la vaghiſſima

pittura in pingere ville, portichi, luoghi ornati d'arboſcelli, ſelue, col

li, viuai, caualli, fiumi, riutere, ſecondo gli appetiti delle perſone, varie

ſpetie d'huomini ch'andauano à nauicamento, è per terra arriuaua

no alle ville ſui carri, è a cauallo, perſone che peſcauano, è vecellaua

no, è pazziauano, è vendeuano, & molt'altre coſe, fà il primo, che di

pinſe alla ſcouerta Città maritime di belliſſima viſta, 8 con pochiſſi

ma ſpeſa. - - - -

Oui n'accade parlare della ptiſana, ma ſi nota, che appo di tutti autori Ptiſana.

s'intende dell'ordeacea, la quale & per perfettione, 8 per bontà ec

cede tutte l'altre, di modo che ſi legge, che ſia cruda, 8 d'altri generi

di grani coſtando, perche molte ne ſono a quella ſimili, com'è il pt -

rmento, la polenta, la maza, il ciccon, il codro, & id genus, come poi ſi

faccia è incerto da ſcrittori eſſendo cred'io notiſſima la coſa (perche

Plin. lib. 8. & decimo cap. 7.) dice ptiſane conficiende vulgata ratio

eſt, & per queſto ſe ne ſcordò, appo di noi non folo non è ehiara la ſua

fattura, ma talmente ignota, che non pochi errori ſi commettono in

farla, & quantunque Gal in libr. de alimen. facul. della cruda faccia

mentione, nel tempo noſtro non vſandoſi, non ne faccia penſiero, tra

della cotta ſolo ſi parla, la qnale da tre coſe coſta, d'acqua, orgio, &

cottura, la cui inuentione fù ritrouata da Hipocrate, il quale da que

ſte tre coſe la forma, 8 s'altro è quella foſſe ſtato neceſſario, non haue

rialaſciato di ſcriuere, anzi diſſe queſt'eſſere ſola, che ne morbi acuti,

- i quali
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i quali con febre grande ſono, conuiene. Gal. poi, poſtduam intumue

rit, vi poſe aceto, & da poi cotta vi aggiunſe ſale, 8 oglio, dal princi

pio alcuna volta vi conceſſe aneto, & porro, & nel v. de tuenda valit.

cap.8. per gli vecchi vi poſe pepe, 8 in libr. de attenuante victus rat.

hac profert, piper ptiſana adijci debet, perche grandemente deterge, i

lauda anco ch'allaptiſana ordeacea, nel regimento de ſani, ſe vi ponghi

no à cuocere i piedi di porchetto, acciò coſi i piedi, come la ptiſana

ſiano migliori, 8 tutte queſte furono inuentioni ſue; nella cottura poi

dell'acqua, (oribaſio ne' ſuoi ſinopſei) più acqua vi poſe,ò duplicatà, .

è quintuplicata. -

Tºullo galli- Hippocrate nel 13. della natura del figliuolo inuentò, che'l pullo Galli

3la CdOa naceo ſi crea dal roſſo dell'ouo, dal candido, 8 bianco ſi nutriſce, 8

creſce, 8 lo pone chiaro a tutti; lo che parche ſia contrario a Plinio, 8.

Ariſtotile.

Da doue traſſe l'origine il Principe ſi tiene primo che da i Germani s'in

uentaſſe queſto titulo, & appoi Greci, 8 nel Regno antichiſſimo tem

Trincipe. po fu, come il Principe di Napoli dall'Imperatore Conſtantinopo

litano, il quale niuna giuriditione hauea in dominio di quel Regno,ma

in offitto, a cauſa per nome dall'Imperatore primo teneua il luogo, 8.

da parte ſua teneua il Magiſtrato, &l'eſercitaua, come ſi legge apud

Modeſt. in L. ſpad. n ff ſi ciuitatis Princepsi,Magiſt. de excu.tuto.de

quo per Caſ in l. Princ. deleg & lac, ſpreg. erat Apulie pro Grecis

Bari Princeps, & da poi Carlo Magno pigliato, & relegato Deſiderio

Re de Longobardi, il Principe di Beneuento, qui Arachi ipſius Deſi

derij Genero, ſua autoritate fù chiamato tra Principi il primo, 8 coſi

da mano a mano, 8 queſto è il principio, 8 origine de'Principi.

Protonota- Il V. officio del Regno, che fece Seneca al tempo di Nerone, che ſi dice

riato quin- Logotheta, è Protonotariato, dicono che trahe l'inuention ſua da

to officio Greci, mentre che Michaele Catalaico Imperatore Conſtantinopoli

del Regno. tano nell'Imperio ſuo,le ſue prouintie ſudite reſſe,ſeco portaſſe il Go

uernatore, che da lui grande interpre fù nominato, 8 che'l primo, che

con l'Imperatore parlaſſe de'negotij, & daua le reſpoſte del negoti,

appo i Greci nel tempo anco di Phoca Imperatore era queſt'officio, 8c

dopo il Catalaico che fù cacciato dai Normandi per molti tempi, 8.

infino all'età del Petrarca in quel tempo, che l'epiſtola ſcriſſe, che ſi

legge tra latini al Signor Martino Subiacero dell'Imperatore Con

ſtantinopolitano grande interprete, 8 Logotheta,l'officio era nel Re

gno, quando il publico parlamento ſi celebraua, onde ſi dice à logo

grece, cioè ſermone, 8 theta, cioè poſitione. -

Tuzzuolo. Puzzuolo detto dal puzzor dell'acque, è dalla moltitudine del pozzi da

Ottauiano, colonia di Romani come il Senato, & l'Anfiteatro origi

Toſina. noſſe, & le delitie de'Ceſari. -

La poſima c'hoggi ſi fa a collari, è a tele, è ad altre coſe, fù inuentata da

Enuſſe, & Eurinaſſa donne, le quali, ſe bene nell'amido non ſi dice di

qual parte ſono, qui ſi pone il lor luogo, perche furono conſerue di

Trincipio Cerere, & di Sicilia.

di tutte le Alcinoo Crotonienſe volando ſopra gli elementi con l'intelletto ſi con

coſe, ſecon- giunſe: con gli Pianeti, tra quali che vi trouaſſe non ſi sà, ma referiſce

doAlcinoo, il Boccaccio nella ſua Geneologia, che gli referì inuentando, che pen

d5 altro. ſaua con ſuo ceruello, che i ſole, la luna, le ſtelle, 8 tutto il cielo foſſe

ro ſtati
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ro ſtati i fabri di tutte le coſe, è autori,8 inuentori liberaliſſimi, quella

Deità che tutti gli altri haueano dato ad vna ſol coſa, lui a tutti i corpi

di ſopra celeſti la donò, oltre che trapaſsò gli elementi, Macrobio più

giouene di Thalete Mileſio, il qual tenne l'acqua, più d'Anaſfimene

che tenne l'aere, più di Criſippo, che tenne il fuoco, 8 di queſto che

tenne i corpi celeſti, diſſe il ſole inuentando eſſere principio di tutte

le coſe,Theodontio poihuomo inneterato nel ricercarle coſe ſollen

ne inueſticatore naturale ſenza preporre niuno vuole, che tra gli anti

chiſſimi Arcadi foſſe opinione, che la terra fuſſe origine delle coſe,

contro l'opinioni di molti, iſtimando. -

Come dice Thalete dell'acqua in quell'eſſere la mente diuina, & credet

tero per opera di lei tutte le coſe eſſere ſtate prodotte, 8 create, molti

hanno creduto, che l'Oceano foſſe l'elemento dell'acqua, come Ca

lippio ingenioſiſſimo, & curioſiſſimo Arabo, facendolo padre di tutte

le coſe, degl'huomini, & degli Dei, & dall'iſteſſo inuentarono la Ge

neologia degli Dei, il che non fù ſequito da tutti, nè da tutti poeti,al.

tri poi finalmente poſero il Dio Demogorgone per padre, & origine

degli Dei, non ritrouando niuno eſſergli ſtato il padre, leggaſi il Boc.

caccio, ch'egli fù di queſta opinione fabolicamente parlando, 8 con

gli Ruſtici d'Archadia. - -

Pauphis figliuolo di Gioue edificò nell'Iſola d'Egitto vna Città c'hebbe Panphis

nome Pauphis, c'hora ſi chiama Damiata, oue prima vſarono le genti città.

º carte da ſctiuere. - - - i

Gyalo ſeſto Capitano de 14.Capitani, che fece il Re Latino c5tro d'Enea

fece Paleſtina, detta coſi perche hauea gli occhi piccioli, & fece Ame- Paleſtina.

Il 13 e

Pico Rè de'Latini padre di Fauno,8 auo del Re Latino Aure peritiſſimo, Pico Au

fù il primo che vsò negli Auſpitijl'augel Pico. gello in au

Pigra che vuol dire ſaluatrice in Greco, fù inuentata da Greci. ſpitio.

Potio S. Pauli, da S. Paulo fù inuentata. - - - Pigra.

Palantea Città fece Euandro col ſuo figliuolo Pallante. Potio S.

Fauola. Narra Lino Poeta, che'l papauero nacque dalla bruttura degli occhi di Pauli.

Morpheo, che per ordine di Giunone andò ad auiſare nel ſogno ad Palantea

Alcione, che'l ſuo marito Ceice era morto aſſalito da gran fortuna città.

º nel mare. “ - - Tºapauero.

Pauola. La palma nacque (ſecondo Hecateo dalla ſpuma dell'Aſino di Sileno Palma.

cauſa di tal glorioſa vittoria (ſcriue Ouid.) che Cibele innamorataſi

d'Atis giouenetto gli prohibi il ponerſi con l'altre, & egli troppo ar

dente hebbe commertio con la figlia di Sagante ſacerdote, perloche

ſdegnata la Dea infuriò il miſero donzello, che ſi tolſe i propri geni

tali, per la cui paſſione venendo a perire fù dalla Dea per pietà in Pi- Pino.

º no conuerſo, & queſta fù la ſua origine. -

Bruggiato, è fulminato Fetonte per l'errore del mal guidato carro &

º morto, viſitato dalle ſorelle dopo lungo dolerſi furono mutate in Tºioppo.

pioppi, per volumità de'Dei, del che ſi coronauano i Pancratiaſti lut

tatori, 8, Atleti ne' giuoghi olimpici, (per autorità di Pindaro Poeta

Lirico, 8 Greco) inuentati d'Hercole in honore di Gioue, per detto

di Plin & d'altri, (ſecondo Hecateo) Marte per vendicare''oltrag.

gio patito per occaſione d'Apollo, inteſe che per i fulminati Giganti
s'era quaſi privo della diuiuità guardandogliE" dei Re Ameto

- i d ſi traſ.

- - ,

-

t
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Taragone

Tºte trae

Fabula -

TPorfido.

I Proteo e

Gli Proto.

N

ſi traſmutò andando in quel luogo in Pardo, onde fu poi riuocato in

cielo, coſi fabulando dicono eſſere ſtato l'origine del Pardo.

arra Naſone, c'hauendo Mercurio alcune Bacche inuolate, ſcorto vn

vecchio,chiamato Bacco,che iui certe Giuméce guardaua gli perſuate

il tacere dandogli per tal caggione vna di qnelle, la qual coſa gli fù in

uiolabilmente promeſſa, 8 volendo il Diuo cimentare il ſuo ſenno

preſa ſorma di Bifolco n'andò da lui dicendo ſe mi ſcoprirai oue ſtan:

no le Bacche,che mi ſon ſtate rnbate,ti datò il compagno a queſta che

preſſo tieni, hor moſſo colui dall'intereſſe penſando non mancar di

ſua parola, ch'era sù quei monti, diſſe, ſe ne riſe il Diuo, &volto il riſo

in ſdegno lo muto in Paragone. -

Le tre ſacerdoteſſe di Minerua,Pandros,Herſe, & Aglaures dal caneſtro

in cui portauano il Moſtro Heritonio nomato dalla Dea commandato

che non lo miraſſero le due prime oſſeruarono il mandato, Aglauros

diſſobedì, Coronide lo reuelò alia Dea, onde ſi ſeppe per tutto Athe

ue, la Dea ſdegnata ſcacciò la Cornice, 8 gita alla caſa dell'inuidia

l'iſtigò a far ſentire il ſuo toſco ad Aglauros, la quale per obedire la

Dea partita, ſcorto che d'Herſe era Miercurio inuaghito l'impi talmé

te del ſuo inuidioſo veleno, c'hauendo promeſſo aiutarlo ſempre luſin

gaua, nè poſſendo il Diuo più tollerare l'amoroſa fiamma andò vaga

mente ornato nella lor ſtanza, 8 volendo entrare per ſolacciarſi ſecoa

fù probibito da Aglauros, la qualvoleua, che lei, 8 non quella haueſte

amata, ſendone per più caggioni degna, perloche ſdegnato il Diuola

a trasformò nella pietra Porfido (la fauola racconta Quid.) ma il Ca

ſtriota la pone coſi bene ordinata, dando queſt'origine a tal pietra.

Da Proteo, che vuol dir primo, come il Cagnuolo c'inſegna, nella pri

ma conſtitutione de' Degeſti, & nel medeſimo luogo l'imperatore

Giuſtiniano quando dice, in reliqua vero anni parte,ſecundnm veram

conſequentiam primamlegi partem, &tradiſancimus,ſon detti i Pro

tocolli, i Protomartiri, i Protonotarij, i Protomedici, & i Protoplaſmi,

Tolue. S'è detto della polue, altro de'ſcopetti, 8 delle palle, che ſi fa da ſolfo,

- nitro, & carboni, da ſalico, è da nocelle, quella fu inuentata, ſecondo

molti dagli antichiſſimi Romani, ma ſecondo altri d'Alemani, ſecon

do altri da Boemi, altri vogliono da Greci contro Troiani, altri dico:

Tolue de

ſcoppetti. --

no dai figliuoli di Noe, & ſecondo loſef. de antiquitate dai figliuoli

di d'Adamo, benche non come s'vſa hoggi, ma d'altro artificio, dei c

che potrai alla Bombarda vedere, ſecondo poi svſa hoggi, fù inuenta:

ta da Gothigenti barbare, 8 bellicoſe (ſe bene il Maggio dica) dagli

Italiani. - - - -

pontafici IPontefici, che ſi diceuano a poRomani, 8 ſi conteneuano ſotto que -

appo.Roma

ºtte

ſto nome della Religione (vuole M. Var.(che ſi diſſero così dal Pon

te ſuplicio, il quale ſpeſſe volte il fecero, (Feſto dice) di più che i Pon

tefice Maſſimo, fù detro così"coſe

più importantine'ſacrifici, 8 nella Religione, 8.

punire i Magiſtrati priuati che foſſero a qualche modo ſtati"
l'hauere cura di

ci, & diſſobedienti agli ordini della Religione: gli altri furono di due

maniere iMaggiori, e queſti ſi creauano dai Patriti, 8 gli minori &

queſti ſi creauano dalla plebe, nella creatione del Pontefice Maximo
i concorrenanoxvij.Tribù à dare le voci, 8 coſi era l'inuentione di que

ſtiPontefici inuentata da Romaninelteincassº sºnº
- - - La

- º -
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Lapodagra (dice Plin.) che fù in Roma a tempo ſuo, & degli Aui ſuoi, Pod:gra,

& ſù morbo ſtraniero, perche ſi foſſe ſtata anticamente nell'Italia, ha 7 altro.

uerebbe il ſuo nome latino hauuto, perche Podagra è voce Greca.

Et poi che ſiamo a morbi ſtranieri, diremo con Plin. come i Medici ven

nero dal principio da eſterne contrade, perche molte nationi viſſero

ſenza Medici, ma non ſenza medicine, come il populo di Roma inſino

a ſeicento anni dal ſuo principio. - - -

Caſſio Hemina antico ſcrittore vuole, che il primo Medico, che venne primo Me

in Roma di Grecia fu Arcagato figliuolo di Liſania eſſendo L. Emilio, dico di Ro

& M. Liuio Conſoli cinquecento cinquanta cinque anni da che era ma.

fundata Roma, & fu fatro Cittadino Romano, ma per la ſua gran cru

deltà ch'vſaua fù chiamato carnefice, onde perciò vennero tutti i Me

dici in odio del populo.

Heraclito inuentò che'l vapore ch'è in mezzo tra l'arene, & l'acqua foſſe principio

principio delle coſe. delle coſe -

Il prouerbio ſemper aliquid noui affert Aphrica, inuentò Ariſtotile, & Prouerbio.

ſe n'inueſtiſce all'ottauo dell'hiſtoria degli anim. cap. 28. Tºrincipi

Alchimeone Crotonato dagli Pittagorici, è queſti da lui inuentarono, ſecondo Al

pigliando, che diece ſono gli principij, ſecondo la correlatione detri, chimeone, o

cioè il finito, & l'infinito, il pare, & l'impare, il deſtro, 8 il ſiniſtro, ſecodo i Pit

l'vno, &il più, il maſchio, 8 la femina, la quiete, 8 il moto, il retto, & tagorici.

il curuo, la luce, 8 le tenebre, il buono,8 il triſto, altera parte longius,

S quatrangulare, lo regiſtrano gli Filoſofi al primo della Met al cap.

2. Ariſt. fò il primo, che trouò, & ſeppe la natura della materia, prima

lo regiſtra Auer. al primo della phiſ. al com, 78. & il medeſimo Moſtro

in natura inuentò di circunſcriuere l'huomo delle parti eſteriori nel buono cir

lib. della phiſiognomia dal colore, da qui pigliando Gal. nel primn de cunſcritto

gli Aforiſmi al ſecondo diſſe, color enim ſimul effloreſcit humoribus dal colore.

intus contentisſi non regurgitauerint, dal che s'originò quel detto,

com'è il colore, è 'l ſapore. -

Dagli peli della carne, dal moto, dalla voce, 8 da molt'altre parti cor- Prouerbio,

poree, dal colore dicendo, che gli colori acuti, ſignificano caldezza, o altro.

& ſangue. il color bianco col roſſo buona indole, quando in vin corpo

leggiero ſi ritroua queſto colore; dagli peli, ſi quei ſon molli ſignifica

no timidità, ſi ſon duri fortezza, 8 queſto ſegno è pigliato da tutti gli

animali; onde il lepore, & la pecora ſon timidiſſimi; il Leone,8 il Cin

ciale fortiſſimi, perche tengono i peli duri, & gli altri molli, il ſimile

inuentò negli augelli, poi da gli ſegni delle parti del mondo, che quei,

che ſono nel Settentrione ſon forti, 8 di peli duri, quei che nel Mez

zo giorno, timidi, 8 di peli molli; l'eſſere piloſo verſo il ventre, fa

l'huomo loquace (dice queſto ſauro) & l'attribuiſce al genere degli

vccelli, nam proprium.n.auis eſt, qua ſunt circa cotpus, piloſitas, quae

circa ventrem eſt, eorum autem, qua ſunt circa intellectum, loquaci

tas, della carne poi dice, che quando è dura, 8 d'habito buono ſigni

ficatinſenſibilem, la molle ingenioſità, 8 inſtabilità, eccetto ſi foſſe in

vn corpo forte, 8 c'habbia l'eſtremità forti, dal moto, chi l'ha tardo,è

di molle intelletto, chi l'ha acuto di caldo, dalla voce, chi l'ha graue,&

intenſa gli è forte, chi l'ha acuta, 8 remiſſa, timido, onde n'inuentò le

regule della phiſiognomia, i modi della detta voce, dalla fortezza del

corpo, dall'eſſer timido, ingenioſo inſenſato, dall'inuerecundia, dalla

D d 2 mode
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moderantia, dall'eſſere animoſo, 8 inanimoſo, dagli occhi, dall'aere

auaro, iracondo, manſueto, dall'eſſere reprehenſore, puſillanimo, da

gli giuoghi degli amanti, dalle contumatie di quelli, dalla miſericor

g

dia, dall'eſſere vorace, luſſurioſo, ſonnolente; dall'hauer memoria,da

coſe più particulari, dagli ſegni de'Leoni maſchi, dagli Pardiali femi

ne, da picci, dagli talloni, dagli cruri, dalle coſe dal pettine,dalom

bi, dal ventre, dalla ſpina, dal dorſo, dalle coſte, 8 ombilico, dal pet

to, & metafreno, dall'epomide, & ſcapule, dal collo, 8 ſua clauicula,

dalla faccia, naſo, 8 labra, dagli occhi, fronte, 8 capo, dall'orecchie,

dalla piloſità delle gambe, 8 dell'altre parti, dalla geſticulatione del

ie mani, dalla grandezza, dalla paruità, 8 grandezza del corpo; & fi

nalmente dalle commeſurationi, & incommeſurationi, che per non

impire carte, delle particularità di queſta fiſiognomia, ſi può vedere

dal ſtudioſo in queſto libro, ch'io non sò qui per ogni particularità,

ma di qualche digreſſionuncula da notarſi, & per accennare i luoghi,

per moſtrare a lettori, che s'io voleſſi ſcriuere di ſcientie partiuulari,ò

dottrine, mi baſteria l'animo fare intendere a dotti qualche coſa di

letterati nelle carte, ma qui ne ſono impedito, per trattarſi coſa di più

TPeriodi in peſo, 8 fatica. --

huuori. Gli periodi degli humori inuentarono gli Aſtrologi, come Alfagrano,

& Hiparco venire dalle ſtelle, come per eſſermpio, bilisatra duobus

diebus ceſſet, quarto ſuſcitetur, che fa la quartana,perche ſotto Satur

no ſi troua queſto moto più tardo degli altri; coſì il ſangue à Gioue,

che ſubito ſi putrefa, benche non ſia Gioue più veloce degli altri, che

dopò Saturno, fors'egli è il più tardo degli altri, la qual ragione ſerue

nel contrariare a Pico Mirandolano, la colera a Marte, 8 la pituità à

la Luna, che fa poi gli circuiti ne'morbi,tu m'intendi dotto, ch'io

non mi poſſo troppo dilatare, per non fare troppo queſto à propoſito

dell'opera, -

Torpora. La porpora, è dilana, è di ſeta tinta precioſiſſima, che ſi fa dalle Bucci

- ne, è conche marine chiamate porpore nobiliſſime, tra le ſpetie dell'

oſtriche, c'hoggi à noi è incognita, nel farſi,fù inuentata (ſecondo Ho

mero) dal Maeſtro Gelirico Greco, & troppo da lungi tentata da

immitarſi con la grana, 8 col cremeſino, era poi colore, 8 tintura fat

ta dal ſangue d'eſſe conche, vcciſe improuiſamente d'vn ſol colpo,co

me bene s'è detto, che in più luoghi lo dimoſtra Homero.

Dal fratello delle ſette ſorelle d'Athlante moglie detta Teti, nato fi

TPleiadi . gliuolo di lapeto s'originarono le Pleiadi,)come ſcriueTimeo Autor

Greco. -

pietra per Calimaco ſcrittore, fù il primo, che foraſſe la pietra, & la trattò, 8 por

B0ra la . tò in coſe più minute (dice Pauſania.)

Trimo pòte Corumcano fù il primo Pontefice Maximo della Plebe in Roma (come

fice de la dice Cicerone) & fù grandiſſimo dottore in iure Pontificio, è legge

peble. Canonica.

Pafo città. Pafo figliuolo di Pimmalione di Cilice, & d'Eburnea madre d'Hudeo fe

cevna Città in Cipro, 8 la chiamò dal ſuo nome Pafo. -

Tºulte. Quei del Paeſe del Latio, (ſcriue Plin.) che inuentarono primieramen

te le pulte, che feruiuano invece di pane, cioè pizze, è torte fatte di

farina d'acqua, miele, caſcio, & oua, & ne da queſto ſegno, che infino

al tempo ſuo ſoleuano chiamare pulte mentane le coſe da mangiare, 84

dice
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dice lui, che i più delicato pane è quello che ſi fa della ſiligine.

Tyrro D. di lege poi fatto Frate Zoccolante detto Fra Franceſco della

Rocca dell'aſpro, vaſſallo di Marc'Antonio Fillimarino, 8 fà di Caſa

Troiano, inuentò il politro iſtrumento di gran martirio,ſecondo mol- Politro.

Ati Frati del medeſimo ordine m'han referito. -

Il panno che ſi dice corporale Siſto primo Pontefice commandò che ſi panno cor

faceſſe di lino puriſſimo, 8 queſt'ordinò che i vaſi ſacri non foſſero porale.

tocchi da femine, nè da mani profane. Vaſi Segri.

Sabiniano ſucceſſore di Gregorio ordinò che'l populo s'inuitaſſe a ſuoni Populo a

di campanelli, 8 che ſi chiamaſſe à cert'hore determinate del giorno. ſuono di ca

Gioſeppe nel 3. dell'antichità dice, che queſt'vſo era appo gli Hebrei panello, 7

ancora: coſi le cortine, i candelieri, 8 i vaſi de'quali ci ſeruiamo ſon altro.

venuti dall'vſo del tempio,8 da Moiſe, 8 da Salamone inuentate qne

ſte coſe, come ne'libri dell'Eſodo, 8 de'Re, ſi può vedere, 8 molt'al

ſtre coſe per ornamento della Chieſa. leggafi il Polidoro lib 6.cap.12.

Queſto morbo, ſi dice morbo in numero, ſecondo tutti Dottori,8 il pri- Morbo pedi

mo che lo ritrouò, fù Caſſinio Caldeo, in vn ſuo fratello; ilquale ne fe culare.

fare diuiſione da Plattaneo, è che foſſi tra i capelli & ſi muoue da luo

co à luoco, è ſi generano queſti animali in veſti di lana, 8 in veſti di li

no piene di lorditie,longo tempo portate,come a volta ſono le cami

cie de ſoldati, 8 in quelle verſo il capo.certi di queſti ſi generano nel

la barba, è nelle palpebre, & verſo le pudende parti, 8 ſon lati & pia

ni, chiamati plattule, 8 dal volgo piattoni, é certi ſi generano tra de

ti, nella mano, 6 ne' piedi tra la cute, 8 cuticula, 8 ſon rotondi bian

chi, & piccioli, che a pena ſi vedono, 8 van ſerpendo la pelle, 8 corro

dendo di gran pruito, & ſi chiamano pedicelli, i Barbari antichi inuen

tarono per leuarii la varietà delle veſti, 8 per proprietà Tirone la fre

gatione della tiriaca; l'Aſpalto, la neputa montana, 8 la limatura del

icorno del ceruo: Mitiotone la coloquintita, il conciliatore l'argento

viuo: ma fanno quello del perfido Arabo, con la ſandaraca, col nitro,

con la ſtafiſagria, & aceto s'eſtinguono quelli.

La pietra nel corpo, detto, è negli reni nefrite, è nella lampa della veſi- Pietra.

ca, è altroue che calculo fù chiamata da Greci. Il primo che l'hebbe

fu Atlante fingono i poeti, 8 fù detto morbo contra natura extoto:

Antipatre Medico v'inuentò per ſecreto la polue del ſcorpione, è

l'oglio, è il ſolano Haliacabo. Marbodeo Gallo la pictra della ſpon

gna, è ſpongia, è la giudaica. Alardo Aemſtella la cenere del lepore

colata, 8 i lumbrici terreſtri eſſiccati. ll Plateario la cenere del feeato

aſinino, la gramegna, 8 i cimici benuti, è per il forame del preputio

intromeſſi, aut cinis teſte oui combuſti, Plin.libr. 26. & 24. lui inuentò

la pietra ritrouata nel fiele vaccino poluerizata, le pietre ritrouate ne

gli capi delle limacie puluerizate, la veſſica della muſtella col vino be

uuta, la cenere del papiro bruggiato beuuta, il ſeme deilaginiſta: la

pietra del conchilio paſſare, che chiamano audatremula La pietra del

porco ſiluaggio, che ſe ritruoua nel ſuo fegato, 8 id genus. la pietra

bianca con cui gli orifici ſogliono loro limpido fare, beuuta rende

l'huomo atto al coito: volſe Praſagora. la pietra Allettoria dal ventri

colo del gallo vecchio eſtratta, 8 portata ſopra fortifica il calore im

otente à tal'vſo, vuole il Maſſara. la galanga in bocca portata giuoua

all'erettione del pene dicono i ſimpliciſti tutti & queſto ſi dice a con

giugati Giulio
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Torpora.

TPart0,

7Nonimefiro

Giulio Polluce à comodo ſcriue Imperatore, che lo primo inuentore del

la porpura, fù Hercole. Di nuouo qui torno a ragionare del parto. Pit

tagora nell'alto andando diſſe che i cielo, 8 gli pianeti, ſecondo la di

ſtantia,i ſuoni dolci, 8 concenti cauſano (quantunque altri, altro ſen

tano)onde poſe la diſtantia, ch'è dalla terra alaluna che ſia di ſtadij da

cento vintiſei milia; & conuenire à lei quel ſuono concentuato, che

chiamano Proslambanomenon, che noi dire potemo acquiſito, dalla

Luna à Mercurio il mezzo di queſta diſtantia, alla cui s'equipera l'Hy

patehypaton (cioè principale del principali) da Mercurio a Venere

il ſimile, al cui conuiene parliypatehypaton, cioè ſub principale de'

principali, da Venere al Sole tre volte tanto a cui ſi da Lichanoshypa

ton, cioè l'indice del principali, perche ſecondo è lontano dal pollice

più che dagli altri, coſi Lichanos per maggiore interuallo s'allontana

dal Mete, che dagli altri, dal Sole à Marte, tanto quanto dalla Terra

alla Luna, a cui conuiene l'Hypatemeſon,cioè principale del mezzani,

da Marte a Gioue la mietà, cui conuiene, Parhypatemeſon, ch'è il

principale delle coſe mezze, da Gioue à Saturno il medeſimo, a cui

aſtiene il Lichanoſmeſon, cioè l'indice delle mezzane da Saturno al

l'orbe ottauo il ſeſcuplo, a cui conuiene Meſe, cioè Media tu m'inten

di Muſico, perloche continendo la coſtitutione queſte coſe, 8 la ſerie

degli orbi queſte conſonantie, & tanti toni, & ſemitoni, gliè neceſſario

dal Proslambanomeno al Meſen vn'vniuerſale concento excitarſi, che

ſi dice Diapaſon. onde Pittagora a gli Natali degli huomini, 8 genitu

re diſcendendo, fù neceſſario dire, che'l ſeptimo meſe dell'huomo

artorendoſi complire il numero,8 eſſere vitale. perche l'armonia per

il ſettimo meſe compita ſi dice, a cauſa l'armonie coſtandono da quel

la ragione de numeri, cioè 6.8.9. 12. & nel priore ſenario, il ſeme

concetto ſi concoce, & in bianca come latte, i ſequenti otto giorni per

maggiore concottione ſi fa roſſo in ſangue, venendono i noui giorni

ſi denſa, & ſi fa carne l'vltimi 12. ſi forma nell'huomo,& da queſti tutti

s'eligono i concetti, da primi ſei, 8 otto il Diateſſaron, dagli noui, e

ſei primi. il Diapaſon, i quali numeri ſe ſi congiungono fanno 35. &

ſe ſi ducono per il numero ſenario compliſcono ducento, & diece

giorni da quali il ſettimeſtre parto vitale, 8 maturo prouiene. ſe in

queltempo auiene di farli, perche, 8 i numeri, 8 l'harmonie compliſ

cono, ſe ne gloria primo di queſto Pittagora hauer'egli inuentato,

che dopoi fù con eſperientia comprobato. Il ſenario dunque nume

ro à cui gli altri ſi copulano quaſi perfetto da molti s'eſtima continen

do tutte le parti dalle quali egli ſi copila, contiene il dimidio, cioè il

ij. il ternario, cioè i. & la ſeſta parte, cioè i. onde non ſuperando,nè

mancando diuiſo in parti, il nome anco della virtù tenne, perche tutti

queſt'altri numeri, altri eccedono, altri ſon diminuti, gli ſuperabun

dati come xij, perche il dimidio del numero duodenario vi. la terza

parte iii. la parte quarta iii. la ſeſta ii la duodecima i, lequali inſiemi

aggregate redundano in Xvi. gli numeri poi diminutiviii. & ix. ha l'ot

tenario uumero la parte mezza iiii. la quarta ii. l'ottaua i, le quali ri

dotte in vna ſette abbracciano; di più il noue ha la rerza parte il iii. &

la nonai. le quali ſe ſi riducono in vno creſcono il quarto, 8 coſi à gli

ſimili: il più perfetto parto è il nonimeſtro, perche ſi diuidemo il de

cimo numero cominciando dalla Monade come i iiiiiiiii, dipoi le

portioni

:

2

º
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- portioni ſpartendo, come il Binario all'unità, dal che duplicata pro

portione viene da queſta proportione l'vniuerſale conſonantia ſe ne

origina, cioè il Diapaſon, il ternario al Binario, crea la ſeſqualtera dal

che Diapente ſi dirà, il Qnaternario alternatio ne vien l'epitriton, dal

che il Diateſſaron,dal diucrſo quaternario all'Vnità la quadrupla por

tione fa, dal che viene il Biſciapaſon, il ternario all'vnità, la tripla, &

- da qua il Diapaſon con la Diapente copulata, per lo che ſe queſti nu

- meri dal denaro diuiſi di nouo parturiſcono in eſſe Denario, 8 ag

gregando quelli numeri xxxv. nel cui numero il feto ſi forma in huo

e, mo creſce il numero xlv, il quale ſi per ſenario quel priore portaremo

i ne ſorgerà il numero cclxx. il quale ſpartendoſi in meſi ne prouenerà

il nono, il parto nonimeſtre dunque per opinione di Pittagora ſerà il

, , più perfetto.

L'ottrimeſtre poi, perche ne queſti numeri ne queſti concenti contiene,

i non è vitale, 8 parmi che queſt'opinione ſia miglior dell'aſtrologica,

- in queſta medeſima bilancia, Pittagora iſteſſo diſpensò le parti dell'a

nima humana eſiſtimãdo il Diapaſon al côcéto vniuerſale la parte pre

i detta è data dalla ragione pſua lege adattarſi, eſſendo che qlla parte

dell'anima detta ragione, ch'è Regina, 8. Principe dell'altre, queſt'ab

braccia,come viniuerſale concento, continendo in ſe la ragione l'eſcan

deſcentia, & la cupidità, per le cui due, gli altri concenti per congrua

ragione reſpondeno. il Diapente, cioè all'iraſcentia eſſendo più pro

pinquo all'vniuerſale concento, come l'iraſcentia alla ragione: alla

... cupidità poi il Diateſſaron, perch'è più remoto, come da eſſa ragione

la cupidità. dal che Plutarco eſſi ſtimò Pittagora ſentire l'anima diſtri

buirſi in due parti di ragione, 8 ſenza di quella, dicendo non ogni par

te d'anima eſſere idonea, a cui ſi deſſe la ragione, ma eſſerce vna certa

- parte, che per vſo, & aſſuefatione, come per vina certa perſuaſione,

ſenſim adduceretur,quai facilmente può darſi alla philoſophia,& quel

- la potria di qualſiuoglia modo ſeguire, eſſendo in ſua volunta mutabi

le dal vitio nella virtù, ma più preſto intrattabile, è indegna d'altri

i d'ogni perſuaſione, 8 aiuto, il che non è buono ne bello a dirſi, ne fan

no fede le coſe bellirice, 8 altri iſtrumenti diceua: iquali irritano gli

animi degli huomini, 8 quaſi sforzano alle guerre,ſi vedono anco cer

te donne col canto d'altri lamentabile lacrime in coſe funebri eccita

re.le perturbationi,& eſcandeſcetie dolci concenti lenire,dicono che

- , Damone Mira molti da temulentia concitati per dirrocare vna caſa

d'vna donna honeſta, comandaſſe à vn trombittiero che cantaſſe certi

verſi, il che fatto, per la granità, 8 tardità del concento placò gli ani

mi perturbati; il ſimile ſi racconta d' Empedocle, che placò vu ſuo

, inimico col canto, & Ferrante Re di Napoli primo Principe modeſtiſ

ſimo, per vna certa parola ſciocca detta da vm Muſico fandoſi impor

i tuno, & rubicondo, minacciandolo in breue hauerlo da caſtigare, 8.

farlo pentire del ſciocco parlare, quel conſigliandoſi traſe, pigliata

i vna citera cantando, del cui molto ſi delettaua il Re ſottovna ſua fe

meſtra la notte, il Replacato dal canto, ferei erare il canto, & total

mente placato, non ſolo dell'indignatione fù priuo, ma lo coſtituì

patrone" cui fù ſpinto il Muſico à parlare ſcioccamen

te, & vi l'aggiunſe vn'Area all'Agro contigua è forza, 8 dolcezza

2 della Muſica, di cui tanto Pittagoras accinſe, che molte coſe"º
i - d

Parto.

ottimeſtre.
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da quella. il tutto formalmente dall'Illuſtriſſimo Duca Andrea Mat

teo Aquiuiuo ne'morali di Plutarcolib. 1. cap. Pittagoram ad natu

rae Arcanam per muſicam perueniſſe, s'è pigliato.

preſtigio. Gelliolib.7. dice, che il Preſtigio haueſſe inuentato Mercurio.

puzzuolo. Benche di Puzzuolo è dietro troueraſſe da Ottauiano l'inuentione, qui ſi

dice, che queſta Città fà edificata da populi, che ſi partirono dall'Iſo

la di Samo coſi detta, è per la puzza del ſolfo,ò per gli molti pozzi che

iui ſono, 8 primo detta Dicearchia, è per altre cauſe, come ſi può ve

dere nel libro.

Gli puttini, è figliuoli per ſtarſi ſani inuentarono i Libij populi (ſecondo

Herodoto) di farſi i cauterij, è le fontane dietro il capo, 8 ſi ſopra

Tutti farſi giungeua conuulſione a quelli per lo cauſtico,ò remedio,ò attualmen

le fontane. te igneo, vi inuentarono l'vrina dell' Hirco aſpergendo quelli, dal cui

luogo, (come dice Erotiano) haueſſe pigliato Hippocrate pro oeſypo

ſtercus interpretandi ſi penſa, quod ſane vrendi aliqua uipolle (dice il

Mercuriale) benche altri habbiano tenuto per l'eſipo l'oglio feruen

te, il quale ancora fa vſtione, è altro cauſtico.

Gli pianeti, che ſette dicono che ſiano, originarono i ſette giorni della

ſettimana, 8 il primo fà Coſtantino Ceſare, che'l Sole giorno della

TPianeti in Domenica,8 Saturno in Sabbato mutò,& Gellio nota lib 3.che l'edo

giorni della made de giorni, 8 anni, ſi dicono dal numero ſettennario, che i Greci

ſettimana. Hedomada chiamano leggi il Grapaldicap. Hebdomades.

Trete non Simaco Papa ordinò che'l Prete non ſteſſe con le donne.

stare con le Paſcale di queſto nome primo Papa fece la Chieſa di Santa Praſſeda, & di

donne. Santa Cecilia.

chieſe. Sergio fece la Chieſa di Pietro, 8 Paulo Apoſtoli, leggaſi il Platina.

Hora in queſta lettera, mi conuiene dire molte coſe del Polidoro, 8 d'al

tri, ſe bene nell'epilogo più riſtrettamente ſe ne ragiona, ma per ſem

pre rinfreſcare la memoria delle coſe, come per digreſſione ſi vanno

memorando l'hiſtorie delle coſe, arti, 8 ſcienze, per eſſere che ſi ca

mina per vaſtoſi mari, 8 oceani profondiſſimi di queſte inuentioni, ne

ſia dunque merauiglia ad intelligenti, ſe più volte ſi vedono ſotto quaſi

infiniti ordigni le varietà degli ſcientifichi ripoſte. coſi ſi ritroua ſcrit

to, che Agazall'idolatria ſpinſe i populi, come ſi legge nel lib. 2. del

Paralippomeno: & s'è detto altroue, che gli Hebrei vennero da He

ber, da cui venne Abramo, dice Euſeb. 7. de prep. Euang. i quali do

pò Moſe, vuol Lattantio 4. lib, diuinarum inſtit furono chiamati Giu

dei da Giuda, che fù Capitano contra il Cananeo per molti ſecoli auá

ti Moſe. da Iacobo chiamato Iſraele gli Hebrei furono detti Iſraeliti,

& da lui diſceſero le dodici Tribù de'Giudei.Vig. Polid.lib.4 cap. 1.

la circumciſione è antichiſſimo precetto data a Gioſue da Dio. da cui

traſſe l'origine, dice Gioſeppe contro Aphione. Gio. Griſoſtomo ho

mel. s. ſopra Matteo, 8 vuol che ſia precetto antico tra gli precetti

antichiſſi, & da qui venne all'altre nationi, come à Fenici, è Arabi, a

Saraceni, & à Giudei & primo di queſti agli Ethiopi, & à gli Egittij;

& così il Batteſimo da Giouanni annuntiato, & da Chriſto confirmato,

& initiato il Sacerdotio hebbe il ſuo principio da Aarone, che fù il pri

mo, che fù vnto, & conſegrato da Moſe ſuo fratello. Virg, Polid. cap.

5. lib. 4. il radere la teſta, come ſcriue Beda, neli Hiſtorie Eccleſ. de

gli ingleſi per ordine del padri venuto in vſo, fù per lege fermato, che

- quella
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quella coſa, che tra nemici era à vituperio la medeſima foſſe in honore,

& à S. Pietro predicando in Ethiopia gli fà da ſcelerati raſa la ſommità

della teſta per diſpreggio da Romani ancora per conſuetudine s'vſa

ua, che a gli ſchiaui in libertà poſti ſi radeua la teſta per ſegno dell'ha

uuta libertà. tra Longobardi fù coſa dishoneſtiſſima. il Polid. tiene in

queſto libr. 4 cap. 8. che venghi da Nazarei, & altro vedi iur. onde

Anacleto V.Pontefice Romano dopo Pietro per diſpoſitione fatta da

Moſe, ſecondo Paulo prima epiſt. ad Corint. cap. 11; fù il primo, che

vietò, che niun Veſcouo, ò altri ordinati ad ordini ſacri ſi nutriſſero

zazera: gli Epuloni, dice Cicerone, ch'erano tre huomini, Triumuiri

detti, furono iſtituiti dagli antichi Pontefici per dinuntiare le viuan

de per honore di Gioue. leggi il Polid. lib.4.cap. vltimo, poi fù depu

tato il Re de ſacrifici, detto Sacrificolo, poi tre altri huomini per leg

gere i libri ſacri, 8 i verſi Sibillini. & queſti erano detti gli Epuloni,

anco chiamati ſodalij Titij (dice Cornelio Tacito) & furono la prima

volta creati da Romulo fatta la lega con Tito Tazio, & molt'altri offi

tij diſpoſe detto Romulo. come i compagni Aruali, i Sacrifizij Lupe

rali, & Saturnali, come altroue s'è detto, i florali, i terminali da Numa

perhauere le pietre à Gioue terminale conſacrate, 8 per hauere meſſi

i termini ai terreni. Iſtituirono anco i Romani il Digiuno ogni cinque

anni per cauſa del prodigi, 8 Ouid. vuole che s'aſteneuano anco dall'

atto venereo, & infinitº altre coſe, che per epilogarle finiria la vita più

preſto mia più che breue. iProdiani offeriuano in fagrifizio agli huo

imi, e iSalamini ad honore della figliuola di Cecrope, & altri. leggi il

Polidoro lib.v. che molte nazioni ſacrificauano gli animali: perloche

diſſero ch'Eſculapio fù inuentore della chirurgia, per eſſere ſtato il ſe

condo, che legò le ferite à quelli, per detto de' Greci. Lattan. r.lib. de

inſtit. tiene, che Meliſſo Re de'Cretenſi, fù il primo, che faceſſe ſacri

fizija gli Dei, 8 introduſſe noui riti, 8 pompe di ſacrifizij. da doue i

Biſcaglini inuentarono di dotare le moglie, dice il Polid. lib. 1. cap. 4.

& molt'altre coſe per epilogatione potrei dire per ritrouarmi alcuna

volta nel diſcorſo delle variazioni dell'inuenzioni, ma gliè huopo far

“paſſaggio delle diggreſſioni, 8 m'inuio ad altro. -

Gli portici aggiunſero alle caſe i Thirreni,(dice il Grappaldi lib. 1. c.por.

ticus) dal che immitarono gli Romani vuol Diodoro, onde i celebri

portici in Roma furono i Corinthij dal Rame corintho dalle colonne

flaminie da Gneo: Ottauio erette da Pompea, da Claudia, & quelle

º di Catulo, & altri. º

º

-

,
-

- - - º

; --- E e Tullio:

Portici.
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vLLIo Hoſtilio, fù il primo(ſecondoGio

Queſtori. il condo Giunio Trebatio ) che fece i Quer

gueſtioni ai ſtori. - - e - . - -

poetiche. |Diogene V. da Tarſo fù inuentore delle

Torto della il Queſtioni Poetice. - . 3

città d'oſtia Il porto della Città d'Oſtia fù inuentato da

Claudio primo di queſto nome V. Impera

tor Romano, nel cui poteua ſtare agiata

mente vn gran numero di Nauilij, & ſi fece

nella terra ferma intromettendoui poſcia

il Mare (come racconta Dione) hauendoſi

- prima fortificato, 8 ſpianato tutto il circui

to delfödo d'eſſo Mare;coſa per certo di merauiglia, à cui no baſtaro

no l'età ſequenti, negli Imperatori che a lui ſequitarono a ſoſtenere»

queſtore. Il Queſtore, è Teſoriero, che i Venetiani chiamano Camerlengo, i Ro

mani inuentarono queſt'offitio appo Romani era di tenere, è ricerca

re iPinari pertinenti all'erario come hoggiappo Romani s'vſa,& svſa

ua di cercare i dinari appertinéti all'Erario qual diligenza è hoggi di

Teſorieri, ma gli Attici primo di loro l'inuentarono (dice Dioforo),

Questioni, L'origine delle leggi Agrarie, fù origine, 8 fomite dell'antiche queſtio

di ſeditioni ni, & ſeditioni, onde Tiberio fù il primo, che fù vcciſo, orando da Pu

Anniche. blio Naſica. - - - -

quarto del Gli Egitti furono inuentori del quarto giorno della luna c'hoggi di soſ
la luna. ſerua nell'Egitto, onde dicono, che s'ella naſce riſplendendo con pu

ra chiarezza ſignifica ſerenità,ſe roſſa venti, ſe negra pioggia. il 5. poi

s'ella ha i corni ottuſi, ſignifica pioggia, ſe l'ha rileuat, & contrarij

ſempre ſignifica venti, 8 maſſime nel 4. il quale s'ha il corno ſuo ſet

tentrionale bene appuntato, 8 rigido predice quel vento ſettentrio

nale, ſe l'altro ſignifica oſtro, eſſendo amendue rileuati ſignificano la

notte ventoſa ſe'l 4. ſarà cinto da vn cerchio roſſeggiante, minaccia

venti, 8 pioggie. - ,

Queſtione Quianco col Meſſia voglio che ſi ſappia la queſtione,che travalenti huo

del commin mini ſi ſuole mouere del cominciamento della canicula quando co

ciare da la mincia: perloche molti ſon diſcordi in queſto: Auicenna inuentò ben

canicula. º" o col ſuo giuditio, che i giorni caniculari cominciano a 15. di

Iugno.

Quando nel Paralello di quaranta, 8 vn grado, nel qual ſono Roma

Toleto, & altri luoghi,monta queſta ſtella col ſole al 6. grado di Leo

ne à 21. di Luglio ; & à quelli che ſtanno in 47 gradi è 48, è 49. che

ſono Auentina, Pariggi, 8 Vienna, con altre Città, ſale col ſuo ſole, 8.

orizonte quando il ſole camina per i gradi 12.1 1. Io, di Leone a 24 è

25. di Giugno dicono l'Euclidici inuentando. Calinio inuentò a 1o.

di Luglio eſſendo queſto ſimile a tutti gli altri, è più, è meno, che s'al

lontanaua dall'equinottiale,ſarà più tardo, come in Siuiglia,ch'è nel fi

ne del quarto clima in trentaſette gradi, 8 mezzo (come ſcriue Aui.

cenna) che 4oo & più anni in Venetia fù l'opinione del Meſſia che

quando il ſole è andato due gradi, & 25. minuti, dal ſegno di Leone

ſa e

r
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ſale queſta ſtella inſieme con eſſo lui per quell'orizonte ai 17. di Lu

glio: talche comincia ſecondo i luoghi, 8 i gradi, 8 però non in ogni

parte è d'vn modo, come Tolomeo Plinio, 8 tutti Poeti, & altri vo

gliono. s - -

Troiano Spagnuolo XIII. Imperatore di Romani, fù il primo inuentore Quadrate

di far fare quadrate pietre, & grandi per fare i primi ponti ſul Danu pietre,

bio,nell'anni di Chriſto 84 del mondo 4283.nella ſeſta età del mondo. ponti nel

La Quiete vuol Platone nel 34 libr. de legibus, c'habbia hauutol'ori Danubio.

gin ſua della fatica, atque eturpi orio, & dalla negligentia. Quiete,

Nell'Iſola di Delo in Egeo tempio d'Apollo (come dice Ariſtotile ) eſ. fatica.

ſendo ſommerſa ſubito apparſe vn che ſi chiamaua Quarco che teneua Fuoco doue

in mano il fuoco primo iui ritrouato, & diſſe che ſi douea chiamare primo:

Pyrpile, dal fuoco, da alcuni Cinthia, da meſti, Aſteria, da altri Cine

to; ma in primo Ortigia (come dice Virg.) perche in eſſa furono pri- -

mo, le Quaglie dette Coturnices ritrouate (come dice l'interprete di Quaglie.

Calimaco.

S'è detto di ſopra dell'inuentione de pomi, & ſcritto aſſai, come potrai pomi, dr

leggere a dietro, 8 di tutti i frutti rotondi: qui di nuouo s'inuentano altro.

coſe d'eſſere lette, quegli frutti tondi, sò che le ſemente nuouono

l'aluo più che quei, che ſon ſenza ſeme, 8 più i verdi, che i ſecchi, gli

mori, è celſi, ſcaldano, humettano, 8 lubricano: i peri maturi cale

fanno, muouono, & humettano il corpo. i ſecchi riſtringono: i peri ſil.

ueſtri hiberni & maturi muouono, & purgano, i crudi ſiſtono: i Meli

dolci malamente ſi concuocono, gli acidi, 8 maturi meno, i cotogni,

ò cotogne aſtringono, 8 non muouono, ſe ben qui dotto v'è vn dubio Dubbio.

grande.

Valeggi il tuo Dioſ. al cap. de citonio, nel principio che dice, cidonium

Cit.perche dunque aſtringe,non sò che qui dire, ſe no vuoi correre alla

virtù celeſte, 8 elementare, tu m'intendi filoſofo. i ſuchi de granati

ſiſtono i vomiti, & fanno vrinare, 8 inanzi il vomito l'odore loro fan

no il medeſimo.

I pomi ſilueſtri ſtringono, 8 i cotti mangiati muouono le Sorbe, Neſpo

le, corne, & ſimili ſiſtono, eſſendo acerbi: il ſuco del granato dolce

lubrica; & habet quid eſtuoſum, & i mali punici vinoſi ſono meno -

eſtuoſi, & caldi, gli acidi ſon più rafredanti, tutti gli nozzi, è noci de'

frutti riſtringono: gli Cucumeri crudi ſon freddi, 3 malamente ſicuo.

cuono i maturi, & i Meloni s'vrinano, & vanno per il corpo, ma ſon

flatuoſi, gli acini dell'Vue ſon caldi, 8 humidi, & muouono, & maſſime

gli bianchi, & i dolci calefanno molto, perche hanno molto del caldo

ſe non ſon maturi non ſou tanto caldi, 8 più purgano beuuti; le fiche,

& l'vue paſſe ſono eſtuoſe, 8 muouono; il fico verde humetta, & moue,

porta caldo, humetta perche è pieno di ſuco, & ſcalda per il ſuco, &

moue per il dulcore del ſuco. le prime fiche ſon peſſime, perche ſon

ſuccolentiſſime, l'wltime ſon l'ottime; le ſecche ſono eſtuoſe, ma al

quauto nutriſcono, ſono eſtuoſe per la craſſezza, nutriſcono per la car

noſità. le Noci rotonde ſono ſimili a queſte, le late mature bene ali

mentano, 8 muouono il corpo, le depurate inducono fiato, le tunice,

ò ſcorze di quelle ſiſtono il corpo, 8 in fine tutte queſte, & altre qua

lità, & nature de'frutti, & cibi medicinali, è percurationi, è per pre

ſeruationi inuentò, ritrouò, & ben ſcriſſe Hipocrate Autorgraue,

E e 2 COil



2 2 O - DE GLNI vENTORI

con dottrina, &ordine auantidi tutti gli altri: poi Ariſtotile, 8 nel

fine Galeno oſſeruator particulariſſimo (lo dice Hipocrate ) al lib. 2.

della dieta tex. 15. che incomincia, at vero de pomis &c. & al 1. libro

della dieta cap. 3. che comincia; cum autem ha c omnia cognous rit

&c. oue di ſua bocca dice, non cnim de repente morbi hominibus ac

cedunt, ſed paulatim colle Stiaceruatim apparent prius, quam igitur

in homine ſanitas à morbo ſuperatur, qua pepetiuntur homines a me

inuentum eſt, 8 quomodo hacin ſanitatem reſtituere opert, median

ti le medicine, diete, 8 cibbi; coſi Ariſt. ne inuentò la parte ſua delle

qualità di queſti frutti, nel lib delle piante, 8 Gal. finalmente in mille

luoghi, ma preciſe nel lib. de ſimplici, 8 nelle faculta degli alimenti,

& in quel lib. de bono, 8 malo ſucco, coſi furono di moltº altre coſe

dottrinali inuentori, 8 ſcrittori. -

- Lettore chiaro confeſſo che tutto queſto volume da me s'è ſtato certitu

'Piftoo tor- dinalmente compilato ſolo per ritrouare l'inuentore del piſto, quel
ta- che volgarmente ſi dice la torta, & credo per queſto hauer viſto Au.

tori, oltre i comentatori, ch'humano intelletto, non crederà, 8.

per non hauere tutti quelli, non l'ho viſto nel fonte proprio, ma

vna buona parte da me gliè ſtata viſta, 8 reuiſta, & l'altra da gli

altri traſcrittori referita, & alcune coſe da bocche viue, & verda

diere inteſo , ben vero che certifico, che ſon huomo di molte vi -

gilie, & poco ſonno, 8 molto curioſo di ſapere. coſi dunque dico, che

due teſti d'Hipocrate trouo da quali ſi caua il piſto, & ch'altri iui non

intenda, ceme nel lib. de internis affect. cap. 18. che comincia quartus

renum morbus; nel cui capo dice, obſonium autem habeat carnem

ſuis tritam. & al medeſimo libr. cap. 23 che comincia, at ſi antiquior

fuerit pituita, quando dice, obſonium habeat & c. maxime quidem pe

des, & capita ſuilla, ſin minus Galli carnibus, & ſuis tritis vtatur, che

ſia trita queſta carne, 8 non differiſchi dalla piſta non è dubio, perche

in altri autori, per quel che ſi può leggere non ſi troua, che dalle car

ni delle porcelle faceuano il piſto anticamente, coſi ſi trouerà intut

ti epiſtolanti medicinali: coſi anco e gli inuentò gli Iuſculi, gli ſotſie

Iuſculi con chi, & conſumati, 8 queſto ſi troua nel libr. de affectibuscap.45. & più

ſºati ſor- a dietro, 25. iuſculi 2. lib. de morbis mulieribus cap. 7. che comincia,

ſichi. cum mulieri anguis abarticulis fluxerit&c. & altroue.

Le
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E rethi dellino trouò Arcane è Aragne.

Al tempo d'Aguſto il raſoio Tireno.

La ragione del venti Aeolo ſeme d'Hellene.

I roſtri Piſeo. -

Il primo che trouò modo di riordire, 8 riteſſe

re di nuouo le bombici, & fare la veſte bon

bicina, fu nell'Iſola di Coo (dice Pliu lºb. I t.

cap.22.)vna donna chiamata Panfila figliuola

di Latoo.

- - - -- - Raphas ſecondo figliuolo di Gomer & ne pote

di Iafet diede principio a gli Rifei, i quali ſi diſſero Pamphlagoni, S.

Troiani, onde il paeſe Pamphlagonia Regione dell'Aſia minore, 8 e

condo altri ſi diſſero Enethi, & Veneti, dal che la prouincia è ſtata

i" Venetia, capo della quale ſi dice ch'è ſtato Bergamo, º

Aquilea. - - - - -

Dodamin quarto figliuolo di Giouanni venèdo nell'Iſola di Rhodi volle

che gli habitatori ſi chiamaſſero Rhodij, perche auanti queſt'iſola ſi

diceua Rochinica, dipoi Stadia, poi Thelchine, ondei Telchini furo

no, & i Chariachi inuentarono la Città di Rhodi, onde tutta l'iſola ſi

dice, che i Greci dicono Rhodios, & come s'è detto gli habitatori ſi

chiamaſſero Rhodi, perche fandoſi i fondamenti ritrouaronovna piá

ta di Roſa: & queſti telchini ſecondo molti furono i primi che in Aſia

lauorarono il rame, 8 il ferro. -

Archimo Poeta Greco, fù il primo ſcrittore, che ſcriſſe in verſi l'Ethiopia,

& la ruina di Troia dopò gran tempo d'Homero. -

Tinetone Poeta Lacedomico, fà il primo ſcrittore dell'Integlonia per

che Telegono fù figliuolo d' Vliſſe, ilquale vcciſe il padre non cogno

ſcendolo, perloche compoſe il ſuo infortunio. - -

Protagora ſofiſta Athenienſe, fù il primo inuentore della Rettorica, ben

che altri dicono Polinnio Muſa, ſecondo i Poeti.

Plotio coſi detto di Leone di Francia, fu il primo, che inſegnò a Romani

la Rettorica dal quale Cicerone inſieme con Quinto ſuo fratello eſſen

dono fanciulli impararono. -

Romano Abate di Leone di Francia, fu il primo, che fece vita Romitica.

I Raſtelli inuentarono i Bifolci d'Arcadia.

La ruota di far vaſi di terra, è creta fù trouata ( ſecondo Enforo, & Laer

tio) da Anacarſi Scitha Filoſofo antichiſſimo, 8 Strabone libr. 7. lo

ſeph, & Laertiolib. 1.& Plin. lib. 7.che Homero più antico d'Euforo la

trouaſſe dicono,Plin. poi vuole, che furono laudatiſſimi figuli Demeri

lo, & Gorgaſo. (Diodoro dice) eſſere inuentore Thalao figliuolo del

la ſorella di dedalo, & altri dicono i ſiperbio Corintho,come Homero.

Le roſette furono inuentate dagli Indiani.

Il racamare, è freggiare (ſecondo Plin.) inuentarono i frigidi, è Frigi.

Qui ſopra s'è parlato della rettorica, 8 qui ſi dice, che la Rettorica heb

be origine dai conditori della Città, dai formatori delle legi, però

per più ſpecificarmi de'conditori ſuoi, ſi legge che Corace, 8 Iiſia St

ciliani furono i primi, che poſero i precetti della Rettorica, benche
- - - Ari
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Ariſtotile primo narra Tiſia dopò luiTraſimaco, poi Calcedono, poi

Teodoro Biſantio, & dopoi queſti in Roma, M. Tullio (ma ſecondo

Diodoro) primo fù inuentore di quella Mercurio, coſi gli altri poi,ma

innanzi di queſti ſi legge Empedocle. - - - ,

Riſate. Bearco inuentò le Riſate. n

Rapa loda- Diocle inuentò di lodare la Rapa.

ta. Homero le Rane. -

Rane. Attalo nato d'Attalo, fù il primo, che inſtituì, che lui s'intitulaſſe Re, &

Fe» Ariſtobolo figliuolo d'Hircano Pontefice de'Giudei fatto il ſecondo i

Principe gli anni 11. del Regno di Sotero riduſſe il Magiſtrato al titulo -

Giudeo fù liberato dalla ſeruitù di Babilonia. - -

Ragione Promotheo figliuolo di Iapeto, & d'Aſia Ninfa ſua moglie ſtanno nel

della ſaetta caucaſſo ritrouò la ragione della ſaetta.

Robare. Caim fù il primo Maeſtro, 8 dottore del rubare. -

Roma. Roma fù detta da Romulo, 8 Remo, & da loro edificata.

Regno di la Il Regno dei Latini, fù detto coſi,ò Prouintia vna delle 18.prouintie nel

di Reame, & fù il primo, che ſi coronò dopò 454 anni, che'l populo,

i.

tini, le quali è diuiſa Italia,fu detta latina, perche Saturno Re di Creta fug- i

gendo dal figliuolo iui ſi naſcoſe: perche lateo lates e voce latina, 8.

ſona naſcondere, & però queſta parte fù detta latina.

Degli egiti. Il Regno degli Egitti nel tempo di Ragau dal Principe Boemo hebbe

origine.

Diſpagna. Il Regno di Spagna hebbe origine da Tubale figliuolo di Falech, perche

vſcito dall'Armenia, fù il primo che ottenne il Regno di Spagna, oue

poſe la ſua Sede, la prima volta fù chiamata Iberia daTubal ſecondo

figliuolo di lafet, dico fù detta iberia da Iafet fiume Ibero, & poi Hiſ- ,

peria da Heſpero figliuolo d'Atlante, vltimamente Spagna da Hiſpale

Città grandiſſima dicono l'Hiſtorie.

Rame. La rame inuentò Cynara ad Agno figliuolo in Creta, 8 queſto,Solino per

autorità di Calidemo,& Clemente, dicono che Selmente,8 Danameo

Giudei in Cipro inuentarono il ferro, 8 non quelli in Creta, onde più

ſpecificamente ſi parla qui, 8 altroue degli metalli, che non nella litte.

ra M. -

Riuèditori, I Dardanarij detti così da Dardanio Mago,il quale anticipando il tempo

& ricòpra- comprauale robbe innanzi a buon mercato, & poi le riuendeua al più

tori. caro prezzo, che poteua, furono i primi riuenditori, 8 compratori, 8

ricomperatori, onde da lui, come da perſona notabile (dice il Garzo

ni) traſſero il nome con queſta ſcelerata inuentione. -

Recitatori I primi recitatori comici,ò tragici furono gli Hyſtrini, (aut. Suet.) & Ma

tragici. crobio.

Il primo appo Romani Bandito, è eſulato (ſecondo Martiano) fù Publio

Rutilio,

Ragione di Amaſi Re d'Egitto inuentò la lege, che vn'andaſſe à rendere ragione

che viueſſe de la ſua vita al Preſide, 8 moſtraſſe di che viueſſe, è di che guadagno

diſſutili. ſi ſuſtentaſſe, onde s'introduſſero i diſſutili.

Tºonte di Salamone fù il primo, che inuentò fare vn ponte di bronzo figliuolo di

Bruzzo. Heolo, Re d'Elide, ilquale ſceleratamente volendo eſſere come vn

Dio adotato sù quel ponte, tonando, 8 fulminando Gioue dall'Iſteſſo

Tadre della fù fulminato, & cacciato nell'inferno.

patria. Il primo,che fù chiamato padre della patria,fù M.Tullio,(Pli.z.lib.c.31.)

Negli

-



DI TVTTE LE COSE. 2 2 3 ;

Negli anni di Chriſto 14. & del Mondo 52 13. nella ſeſta età del mondo.

Herode Antipa ſtando, 8 meſſo al gouerno hebbe origine il Regno Regno de

degli Hebrei, a diuiderſi in Tetrarchie, ſecondo tutti Hiſtoriografi gli Hebrei

VCrl, - - - - - - gºl lo trar

Rauennafù edificata da Theſſali populi della Grecia, (ſecondo il Bion- chie.

do) & per Catone. ; Rauenna,

Pteſiaco Priſia, oratore Siciliano, ſcolare di Corace Retore, fù il primo

che per merce, è pagamento inſegnò Rettorica. Rettorica.

Laruota del Molino,che ſtà dentro l'acque quella dentata, 8 riuolta dal Ruota del

l'acque fatta con tanto artificio, fù inuentata da Creſibio Alexandri- molino.

no, ſecondo il Grappaldi nel capo Hidraule Hidrauliceq; machine.

La Roccha, è conochia, colus detta feminini generis, dal che ſi feil fuſo Rocca.

pieno di fila inuentarono i Siri, con i verticelli, ſecondo queſta opinio Fuſo.

ne, perche i fuſi furono inuentati da Cloſtro figliuolo d'Aragne, come

s'è detto. -

Il raſtello, con il quale le feſtuche ſi leuano dalle biade à quo Abraſu Ra- Ragello.

ſtelli ſunt nominati (come dice Varr. nel libro della lingua latina) &

al 1. rei Ruſtica fà inuentato dagli Stabulari Siciliani.

Dioſcoride, 8 Auicenna, inuentarono che il Reubarbaro non deue paſ- Reubarba

ſare, è traſcendere due dragme, nel dare che ſi fa all'huomo, contro ro.

dilli, che affirmauano, che ſi ne poteuano dare ſino a 1 e dragme,& del

il Epitimo non più di cinque, è ſei, onde poi inuentò Meſue, che della Fpitimo.

Fumaria non ſi pigliaſſe eccetto due onze, & del Scamonio 12.acini. Fumaria.

Dioſc volſe, che ſe ne deſſe quattro oboli, & nel tempo noſtro nell'Ita scamonio.

lie ſe n'è dato vin ſcrupulo integro, ſenza noia.

Dice il Manardo nell'epiſtola prima,appo de' Sarmati, è Turchi s'ecce

de il modo di Dioſcoride, coſi meno ſi deue ſtare alla doſa del Polipo. Polipodio,

dio, che dice di quattro aurei. perche ſi paſſa l'oncia, & non ſi fa nien & altre co

te, quel che il vulgo de'Medici, 8 tutti ſpetiali, & altri, hoggi chiama - ſe, digreſ

no il Rheum Barbarum, i Punici nelle loro inuentioni chiamarono Ra ſione.

uedſeni celſo Radice Pontica. Dioſc. Rha,& ſecondo altri Rheon,&ſe

condo altri Rhia, , . - -

Plin. Rhecoma Gal. ſi come Dioſc. hora Rheo, hora Rhia, altre volte lo

chiama Rheopoticon, & da qui gli è venuta quaſi l'antica pratrica in

cognitione perche gli antichi, come Gal, non conobbero, ne'Mira

bollani, fra i ſolutiui medicamenti,nè la ſena, ne la Manna, nè la Sili

qua Indiana, che il volgo chiama Caſſia, nè Moſco, nè Canfora,

ne Ambra ritrouate dalli moderni,& preciſe da Damaſceno,da Auer

roe, & dagli altri, come potrai nel ſuo luogo leggere, & preciſe nelle

Epiſtole del Manardo.

Qui lettore caro voglio ti degni trattenerti vn poco meco per leuarmi in

parte dalla medicina, perche queſto è vn gran Pelago da paſſare, ſe be

ine non è intentione mia trattar coſe medicinali, ma per inciudere le in

uentioni di quaſi tutte le miglior parti di quella,dico che l'exemplare,

& vecchio Hippocrate diuiniſſimo autore conceſſo dal cielo per i cor

spi humani, tiene, come da tutti ſi tiene, che tutte le coſe quaſi appar

i tenenti così a morbi, come alla ſanità dell'huomo, & ſenza forſi degli

animali da lui ſi ſcriſſero per ſua inuentione nelle ſue dottrine, così nel

libello de hominis ſtructura ad Perdiccam Macedonum Regem, vuo

.le che il mondo è conſiſta da quattro elementi dalºspiglia" ºFi
- loſofi,-
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loſofi, 8 l'huomo da quattro humori, come dal ſanguc corriſpondenº

te all'aria, e dolce al guſto dalla pituità corriſpondente all'acqua dal

labile, che ſi confà col fuoco, quella ſalſa, queſta amara, dall'atra ace”

toſa, & flaueſcente corriſpondente alla terra,inuentò poi che il ſangue

habbia la ſede nel cuore dal deſtro lato, ſe bene furono altre opinioni

ſopra ciò,dal ſiniſtro lo ſpirito, la colera nel fegato, la malinconia nella

milza, & la pituità nel cerebro, & qui narra le qualità di queſti humori,

inuentò poi che l'arterie, il puro ſangue, è ſpirito tirano dal core con

le vene per le vie ſi diſtribuiſcono per il corpo ſedie cur(dice egli) cor

di ſanguinem non praeter veri fidem aſfatim ſuppeditat, perche il fuo

co ſenza la materia non può ſtare, dal che viene, che molti huomini

ſempre quaſi ridono, 8 altri s'attriſtano, della cui coſa la cauſa dagli

elementi dicono eſſere, perche gliè l'huomo di puro ſangue, non va

cuo; ſempre ride, 8 è nell'aſpetto del corpo florido, nec non perſpi

cui coloris exiſtit: quel che di colera participa gliè puſillanimo, pau

roſo fiacco: gli pituitoſi inerti,8 freddi, coſi oſſeruò con dottrina:quei

inuentò poi che ſon precinti di prudenza & ben ſi ricordano delle co

ſe hanno queſto dal cerebro temperato fra il caldo, 8 il freddo, 8 il

ſcordarſi l'huomo viene dalla freddezza di quello: Le frenitidivégono

da febri ardenti per gli vapori dalle viſcere per il dorſo ai cerebro má

dati fandoſi arida l' humidità, onde l'huomo vien fuori di mente per

lo che inuentò, che il cerebro per qualſiuoglia oglio di fredda qualità

per l'orecchie, 8 per altre parti biſogna humettare: il Letargo ancora

è paſſion cerebrale, perche quando è quello di freddi humori ripieno

ſi fa detto morbo, 8 è huopo con calefacienti a giouarlo: la paraleſi

i

ſi fà dal freddo, 8 crudo humore, il quale ſi manda dal cerebro all'

occhio, è in ogni parte della faccia, & del corpo. onde inuentò che le

purgationi, che ſi deuono fare al cerebro per le narici, 8 extrinſecus

inſobrium confuſum, la quale è herba, che ſi dice maros, & origano

per fuoco ſuffimicato, è per cauterij all'orecchie, inuentando dopoi,

che tutte le paſſioni che nel capo ſi fanno dal ſtomaco procedono ri:

trouando anco che le ſuturre del capo fuſſero tre, & che ſi troua capo

ſenza quelle, ma che gliè troppo humido, quando poi fuſſero in quello

capelli creſpi è ſegno di caldezza, quei c'hanno retti i crini dan ſegno

di ſuperuacuo humore, chi l'ha flaui ſon colerici, & li calui ſono caldi,

& tutte queſte procedono dal ſpirito; inuentò poi che la voce articu

lata è di tre ſorti, cioè graue, acuta, 8 mezzana, inuentò di più, che il

fegato l'alimento impartiua & in ſcuco lo porti dalla prima digeſtio

ne; il core con la qualità dell'alimento, cioè il ſapore piglia, & ne fa la

procreatione del ſangue puro, e la ſecoda digeſtione ſi piglia il fecato,

& alle parti del corpo la diſtribuiſce, dal che ſi fa la flauabile, la milza.

dalla feccia del ſangue ſi nutriſce, dalla cui ſi fa l'humore melancolico

il cerebro dal ſtomaco ſi humetta, & ſe ne fa la ſuperabundanza della

pituita per la terza digeſtione l'alimento alla ſuperior parte nel ſtoma

coſi comuerte in ſucco, 8 hic reſeraturinaitur qui ventriculus nuncu

patur, perloche il tranſito ſolo la facultà ſomminiſtra, dapoi l'alimento

nell'inferior ventre ſi manda, 8 le coſe fecali dall'aluo dalla natura ſi

traſmettono,º l'acqua che nella veſica da lui detta phuſca per gli mea

ti vriteri, mediante gli orificij ſi demanda.

I ſenſi dell'huomo ſon cinque, onde il viſo s'ha dal Cielo, l'odorato da
e l'aere
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l'aere, l'wdito dal fuoco, il guſto dall'humido, & il tatto dalla terra;

tutto l'huomo da queſto parti compoſe, cioè da nerui, da vene, da ar.

terie, da ſangue, da ſpirito, da carne, da pinguedine, cartilagini, S.

vngue, oſſi, medolle, capilli, membrane humori, & per farlo perfetto

dall'anima: ſi gli diedero anco le parti dalle quali purghi, al maſchio

di ſecco, 8 humido,excreméto per vomiti, per gli occhi per le nari, per

ſputi, per ſudori, per ſeme, per incerti meati, per gli capilli, 8 vngue;

alla donna due altre vie s'aggiunſe per purgarſi, per latte, 8 per me

ſtrui; il latte, 8 il ſeme genitale dell'huomo dal ſangue ſi fanno onde

ſe ſi vuol sforzar nell'ufo venereo più del douere, ſangue per ſeme ſi

manda; così la donna ſe ſi sforza dar latte più del giuſto n'eſce ſangue

dalle mammelle: numera l'oſſa di queſt'huomo ch'altroue le trouerai:

de'tempi,8 partl ſue, & delle ſtaggioni, e ſue qualità vedanſi lor luo

ghi: da certi remedijà mali che ſon noti, ne per queſto ſi ſcriuono, e

quando ſi deuono fare, dapoi al Re predetto vna sfera medicinale per

la cui l'egritudini degli huomini i ſogliono occupare, conoſcere, Sc

guarire, regiſtrò com'egli deſideraua, & in quel tempo che correuano

infirmità, 8 dice inuentando, che dall'occaſo delle vergilie al ſolſtitio

Hiemale, cioè dagli 12. di Nouembre ſino alla fine di Decebre s'aug

menta la pituità, onde comanda i bagni eſſendo digiuno, ſudori ecci

tare potendo vſar fatighe il corpo, dall'Hiemale ſolſtitio al vernale

equinotio, che ſon giorni 44. dalla prima giornata di Gennaro a li 25

di Marzo. queſti eſuberantia d'humidità di ſangue fanno: ſi deuono

exercitare i corpi per eſſerciti; eſſicanti, 8 che ſia il vitto buono, con

allegrezza: dall'Equinotio Hiemale all'orto delle vergilie, che ſon 4o:

giorni, da gli 25, di Marzo a gli 13 di Maggio, 8 queſti giorni ſangue

augmentano, vin leggiero, 8 fatiche ſi deueno vſare: dall'orto delle

vergilie all'eſtiuo ſolſtitio giorni 43. da gli 13 di Maggio ai 24 di

Giugno,che queſti giorni han facuità di generare aſſai colera,coſe dol

ci, &aquoſe ſe s'vſano: andar comodo perſeceſſo,8 aſtinerſi dalle libi

dini,8 fatiche:dal eſtiuo ſolſtitio all'equinotio Autunnale giorni 93.da

gli 24 di Giugno ai 25 di Setteb iui s'augméta il malincolico humore,

coſe fredde, 8 aquoſe,& vin leggiero,e coſe ſalite non prohibiſce, ben

vero ritiene il corpo dall'Autunal'Equinotio all'occaſo delle vergilie,

che ſon giorni 38 dagli 25; di Settembre ai 12 di Nouembre, & in

queſti ſanie, è coſe marcioſe s'augmentano, coſe acitoſe, & acerbe ſi

ponnovſare con fatiche, ſe s'oſſerua queſto ſi fa impedimento contro
ogni triſtitia, & dolore, 8 il reſto della vita con amenità ſi traduce il

tutto egli diuinamente inuentò, ritrouò, oſſeruò, e ſcriſſe, che a dire il

vero non sò chi fù, e fia mai che poſſa andar alla mileſima parte delle

dottrine, ſcientie, & arti d'Hipocrate fra ſcrittori, 8 autori della me

dicina, 8 d'alcun'altra dottrina. -

Qui di ſopra è trattato vm certo che del Re, però qui anco mi poſſo col

Freccia, che dice primo, che l'anno di Chriſto noſtro Saluator del

1124 veniſſe ſi manifeſta per gli Hiſtoriografi, che niuno fuſſe ſtato Re

ſotto queſto nome, che dal eſteri, 8 del Regno i populi al culto, & a

la veneratione fuſſe,molti graui ſcrittori, che egli apporta, dicono che

fuſſero ſtate le regioni, 8 i populi ſotto diuerſi Signori, Conti, Princi

pi, è Duchi, 8 di quelli haueſſero tenuto i Magiſtrati & le leggi haueſ,
ſero ſopportate come foſſero ſtate date dagli Authoriºre"ſi chi

OilerO
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foſſero queſti Signori, Duchi, Conti, 8 Principi, ſi Re temporale, è

Eccleſiaſtico Romano, è Conſtantinopolitano imperatore, come da

queſto titulo feudale, è inueſtitura teneſſero non era chiaro; eſſendo

che, molti di loro ne priuilegij, & benefici, che confereuano, niuno,

dopo Dio Optimo Maximo nè Contati, Ducati, è Principati, perſu

periori riconoſceuano, dirò quel che ſe ne ſente da molti antichi pi

gliandoſi, 8 dai Longobardi, 8 Codici Greci, che à mano d'intelli:

genti alcuna volta peruennero, innanzi che il Romano Imperio delle

coſe haueſſe hauuto dominio, & le parti delle Regioni foſſero dalle

genti, è ſtranieri, è dagli Autori habitate, come l'hiſtorie cantano vi:

ueuano per gli Riti loro, & l'amminiſtratione da niuno otteneuanº, 1

populi le legi, 8 gli Re conſtitutuano, 8 dal Senato loro tutti gli edit

ti haueuano, & conſtitutioni dalla plebe, 8 quel che a loro piaceua era

er lege, ne confirmatione dai Romani Conſuli, Principi,ò Sacerdoti,

ò a Sacerdoti recurreuano,ò a Principi grandi, eſſendo che per giuſti

tia quaſi equale, 8 ſotiale viueuano, à queſta maeſtà non era ambitio

ne populare, ma con vna certa moderata, & aſpettata fra buonimode

ratione prouedeuano. L'operaTarentina di Lacedemoni di Puglia,&

Calabria vn certo capo per Res eligeua come dice Herodoto nel 3.

lib. nel tempo di Dario, e Milone Crotoniata, 8 tra gli altri Re fuſſe

ſtato Ariſtofilo, ſecondo Alberto Bononienſe nell'ottauaregione del

l'Italia fol. 2o5. è dal Caſſaneo nella ſua gloria ſi referiſce, 8 da Carlo

fandoſi, è che dinotaua i Regali Franceſi fra molti Re del mondo, il

Tarentino populo hauer hauuto Re, e queſto dal libero populos eli

geua, & ſe più graue officio, che di tanta ſuperba dignità fuſſe, è titu

lo,i Lucani dagli Samniti originati, ſi regeuano per ſtato populare,co

me narra il Volaterano nellib,6 i populi Locrenſi fortiſſimi il Recrea:

uano, la Città era negli Populi Brutij, ch'erano ſerui, & paſtori degli

Lucani,che deſiderauano fuggire in Cofenza Metropoli loro, ch'hora

chiamano Geralio, & Geratio dall'augurio del Falcone di Greci Co

lonia.Zeieuco Re era quello, che giuſte,e ſante legiſcriſſe, come dice

Euforo, & Seuero, nell'oſſeruationi di eſſe, il quale fanno il conſiglio

di notte contro le ſue legi, fe tirare fuori al figliuolo ſuo vn'occhio, 8.

vn'altro a lui, (come dice Marco Antonio Sebellico) & i populi Apu

lei, & gli altri popnli ſuoi dauano leggi, è Reggi, il ſtato Latonico era

Principato (ſecondo Ariſtotile nel 3. della politica, 8: la Latomia di

Puglia era prouintia (ſecondo Roderico Epiſcopo Zamonenſe, in

tract. Regum, in prima parte cot. 14. & in queſta prouintia il Re fù

Agamenone, 8 il Re ſi daua al Regno, ſecondo la ſua voluntà, & duraua

tutta la ſua vita, ma non faceua herede di quel Regno, ouero morti i

Prouinciali eligeuanovn'altro (dice Strabone) in queſto luogo che'l

Re di Dauni foſſe anni ſei le a Tarentini, & Daunia (ſecondo tutti)

hoggi ſi dice Puglia Piana (ſcriue Statio Venoſino de ſitu Vrbium)

del Regno tra le nobili famiglie Peponia di Rauello foſſe ſtato vn'huo

mo da queſta Proſapia Re di Puglia, benche non regnaſſe longo tem

po, non dirò de gli moderni nella Puglia Re, i quali, è da Normandi, è

da Galli ſotto queſto titulo di dignità pigliaſſero veſtigio, 8 altri, 8 i

R e della Puglia poi ſi coronaſſero in Bari, 8 iui ſi ritrouano, 8 vedono

le veſti con altri inſigni Reali, per li quali ſi coronauano, & conſerua

uano, vedanſi in San Nicola, non ſenza cauſa queſta Città è nobile, 8.

- allt1Ca»
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antica, da Strabone chiamata Barin, 8 Baretri, da Plin. Barionon, da

Tolomeo, 8 Cornelio Tacito, & Pomponio Mela Barici, da qui let

tore leggerai nel Freccla le formate parole in latino da me tradotte in

queſto ſtile per eſſere belle, 8 che l'intendano tutti, da doue s'orig1

inesi dice, che dal genere de Normandi venne il titulo.

eale. - -

pauola. Venere amando Adone, periua per lei Marte, 8 ſequiuanſi reciproca

mente, 8 era pari l'incendio, determinò Marte di vecidere Adone, -

l'impiaga; Venere tenta ſoccorrerlo, aſfrettandoſi tra le ſpine s'offe- ne s .

ſe il piè doloroſamente, dal cui ſangue nacque la Roſa Cremoſina, C. Roſa.

queſto fù il ſuo origine fabolicamente. -

Fauola. Secondo narra Aptonio, Latona ridotta in Litia fuggendo l'ira, 8 la

rabbia di Giunone, hebbe gran ſete per l'arſura della ſtagione, 8 vo

lendo bere le fu da molti ruſtici prohibito intorbidando con le lor lor

de piante il liquore, per il cui atto irata la Dea per preghi di Gioue da

lei fatti, che in quell'acque foſſe tutta la lor felicità, ſubito furono in

Panocchie trasformati.

Fauola. Mal guidato Fetonte il carro del ſuo amantiſſimo Padre, per conſiglio

d'Apis figliuolo d'Yſis, & Oſiris paſſando per la Libia aſſai baſſo, che

ſoleua paſſare Apollo bruggiando genti, humori, terra, & acque di tai

paeſi, in alcuna parte del Mare, i cui ſcogli ſi conuerſero in Rubbini Rubbini.

pietra puetioſiſſima tra Tragloditi. - - -

Ariſtotile Moſtro di Natura va fortificando queſta ragione con dire, che -

la terra pura non può farſi pietra, perche non fa continuatione, non

poſſendo conclutinarſi, 8 condenſarſi in quel modo iungendo la ſicci

tà in lei, & perciò per la permiſtione dell'acque, & del cerrco gran di

uerſità ſi genera, in tre modi inuentarono gli antichi Romani. -

Il Repudio delle Mogli, ſeparation di Matrimonij in vita, 8: ſi chiamaro- Repudio in

no Diuortio, Derentioni, è Repudij (dice Feſto) che ſi ſolea fare in Roma.

rem pudendam, cioè per la cauſa vituperoſa, 8 di vergogna, & il primo

che fù fatto in Roma, fù da Spurio Corbilio, (come vuole Gellio) 523. .

anni dal principio di Roma eſſendo M. Attilio, 8 P. Valerio conſult:

Egnatio vcciſe a baſtonate la moglie per hauere beuuto vino: Caio

Sulpltio repudiò la ſua per eſſere ſtata fuori di caſa in capelli, & ſenza

velo in teſta. Q. Antiſtio repudiò la ſua per hauerla viſta ſola parlare

con vna donna Libertina, volendo per queſta via primo fuggire la ver

gogna dell'adulterio della moglie,che venire à biſogno poi di vendi

carla: P. Sempronio repudiò la moglie, perche andò ſenza ſaputa ſua

a vedere i ſpettacoli publici, Pompeo repudiò Antiſtia donna ſincera,

la quale haueuano auanti per cagion di Pompeo iſteſſo perſo il padre,

ſuo, & menoſſe Emilia nepote di Silla, & grauida. C. Ceſare repudiò

Pompea per la ſuſpitione ſola c'hebbe di Clodio, ilquale era ſtato da

donna ritrouato veſtito, nella ſollenuità c'hauea Pompea celebrata in -

honore della bona Dea (onde ſcriue Plutarco) ch'à tempo degli Im

eratori dopò di C. Ceſare inſino aTraiano, non fù à niuno permeſſo

ilrepudio, fuora che nel tempo di Domitiano, anzi Tiberio che fu vino

catriuo principe, priuò della Queſtura vn c'hauea repudiato la mo:

glie, vn dì dopo che ſe l'hauea menata in caſa: Domitiano leuò dal nu

mero de giudici vn Caualier Romano, quale hauea repudiato la mo

glie per adulterio.

Ff 2 Da
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Dai Romani s'inuentò fra i buoni, 8 vaghi coſtumi di honorare, 8 rif

pettare i vecchi, onde ciaſcuno giouane accompagnana vn vecchio

Darſi il luo ne' conuiti, & gli cedeuano il lnogo in coſe ſimili, così nel parlare, in

co in câuiti vn fol caſo era il giouene al vecchio antepoſto, (ſcriue Gellio)quan

Oue prece- do foſſe ſtato in Magiſtrato il giouene, & il vecchio priuato, & foſſe da

deua il gio- negotiarſi di coſa publica, perche nell'altre coſe priuate ſarebbe ſtato

gi cºme , altrimente. - -

Remedi. Anguitia figliuola di Aeta, & ſorella di Medea, 8 di Circe, fù quella, che

contra vele inuentò certi remedi, contra veleno, 8 gli inſegnò a Marſi.

mi. Le Rane più del ſolito proſequendo il loro garrito dimoſtrano pioggia,ò

Rame. gelo ben primo l'oſſeruò Solino, (8 ſecondo i Poeti Panura)

niggiada. Se la ruggiada la mane non apparerà, ſe dal vento non s'impediſce, è

pioggia, è gelo ſignificarà, ſecondo il tempo dell'anno, perche la rug.

giada è vapore, che immediatamente in acqua ſi conuerte, & ſe ſi fa in

luoghi, 8 tempi temperati diſſe quell'huomo grande Alexandro Po

lihiſtore da naturale Filoſofo. -

Nel Fedone lib. 29. inuentò Platone, ch'è vn ricordarſi il ſaper noſtro,

contro il che pugnò Ariſtotile ſuo diſcepolo ne'libri dell'anima.

Rondinella. La Rondinella ſe verſo l'acque vola, ſe quelle percuote con le proprie

Koſſo cap penne, ouero col ventre le paludi batte accenna pioggia, e queſto fù

pello in ca- poſto in vſo per inuentione, 8 cognitione da Epigmenide Filoſofo.

po dagli Si ſcriue che venendo vn ſparuiero, ne ſi ſeppe donde portò in Thebe

ſcrittori de Città dell'Egitto agli ſacerdotivn libro ſcritto a lettere roſſe, nel qua.

le ſacre co- le era come, 8 con quale reuerentia ſi doueano aderare i Dei, dalche

ſe . s'originò, che gli ſcrittori delle ſacre coſe portarono poi ſempre vn

velarſi la cappel roſſo io capo, con vn'ala di ſparuiero, dicono le croniche.

faccia. Vna Religione era tra Cartagineſi & tra gli Arabi, che le femine vſaua

scoprirſi il no di andare con la teſta & con la faccia velata non ſolamente per cau- i

capo a giu- ſa della religione, ma anco per honeſtà,8 Tertuliano afferma, che di
di ci. queſto ſcriſſe vn libro che ſerueua loro pervna per vna celata è Morio

orarà capo ne alla caſtità, onde s'introduſſe l'uſo, che al dì d'hoggi ſerue per velo
ſcoperto. più preſto di corteggiane, che forſi d'altre donne honeſte, 8 hora vſia

mo, dice il Polidoro di diſcoprirci lateſta à magiſtrati & a gli huomini

grati, & d'autorità, col che ſi dimoſtra che le coſe noſtre tutte debbo -.

uo eſſere à loro aperte, è ſcoperte, queſto dice Plutarco, onde ancor

venne dic'egli l'orare à capo ſcoperto. -

Modo di ca I Cureti induſſero, è inuentarono quarteggiare le caccie, è il modo del

ciare Ani- cacciare degli animali più feroci, dice Diodoro, gli altri dipoi da

mali feroci. quelli pigliarono, 8 tra primi furono i Re di Perſi, ſecondo dice Fran

ceſco Mario Poeta più volte da me portato, come de'Cinciali ſpuman

ti, de'lupi rapaei, degli orſi ferociſſimi, 8 leoni, & d'altri.

ALcm-
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m LCHIM E O N E di Crotone auditor di scrittori in

$| Pittagora, fù il primo, che ſcriſſe in lingua lingua Do
Dorica della Natura. rica.

Ariſtippo Filoſofo Cirenaico, fù il primo,

che de' Socratici filoſofi per premio hebbe - -

ingegno pronto a ſimulare, ſecodo il tem - Simulare.

po, il luoco, & la perſona altamente ogni Scudi, &

coſa. moneta d' -

Bela Re di Pannonia, fù il primo che battì argento.

ſcudi Bizantij, & moneta d'argento. Scolpir coſe

- Callicrate ſcultore fu il primo che inuentò picciuoli -

di far coſe piccioliſſime, ch'à pena ſi poteano diſcernere in auolio, co- più coſe mi

me formiche, 8 altri animaletti, ma Calimaco ſcultore, fù il primo, nute in pie

che riduſſe l'arte a più ſottigliezza, 8c a maggiore perfettione, perche tre.

fù il primo, che foraſſe la pietrà, & la"& ne faceſſe più coſe mi- Scrittore.

nute (come dice Pauſania, 8 Plinio) Cleoſtrato filoſofo, fù il primo, de ſegni del

che inuentò di ſcriuere de ſegni celeſti, 8 principalmente dell'Ariete, cielo.

& del Saggitario, della natura delle ſtelle erranti, 8 di lor corſo.

Tranquillo fu il primo, che portò lo ſtudio della Gramatica in Roma, di studio del

ce il medeſimo. la gramati

Glauco di Chio fù il primo, che trouò come ſi congiunge il ferro inſiemi, ca in Roma. .
& ſi ſcalda. - Saldare il

Telamone fù il primo che inuentò ſcalare le mura, perch'egli fù il primo ferro. -

che ſcalò Troia, dice Homero. - Scalare le

Mamerco Veſcouo di Vienna (ſecondo teſtificaTolomeo di Luca) fù mura.

origine d'iſtituire le ſupplicationi, che ſon da noi chiamate Rogationi, supplicatio
dice la cronica. - ni.

Pallamede che ritrouò le quattro lettere nella guerra Troiana, come s'è Ragioni de

detto, fù inuentore degli allogiamenti militari in Aulide, de'Calculi, conti, dr al

cioè ragioni de'conti, delle miſure, de'peſi, 8 del tauolieri del giuo tro.

care alle tauole, & fù figliuolo di Mauplio Re d'Eubea. Stercorare,

Pilunno, & Pitunno furono fratelli, 8 tenuti per Dei, Pitunno trouò l'vſo di ſterquali

del ſtercorare, cioè del gettare il letame nel campi, come altroue s'è mio altro.

detto, dal che fù originato il ſterquilio, Pilunno di macinare il grano,

per cui da paſtori, 8 fornari viene adorato, 8 da lui venne il piſtone, 8

l'aſta piloi chiamata. - -

Davn paſtor, Danae figliuola d'Agriſio traſportata a caſo allito di Pu- Molte coſe

glia fù inſiemi con Perſeo ancora picciolino condotta a coſtui, la qua ſe ben dette

le conoſciuto di che ſangue era preſe per moglie, 8 di lei hebbe il fi d'altro mo.

gliuolo Danao inuentore di molte coſe, come per il libro potrete cer- do altroue.

Care e

Dall'odio di Tiberio portato al figliuolo ſuo Druſo macchiato di molti

errori dishoneſtiſſimo, 8 crudeliſſimo, s'inuentarono le ſpade Druſia spade Dru

ne, ch'eran quelle con ponte acutiſſime. (l)ione lib. 57.) ſiane.

Dall'edificatione del tempio grandiſſimo, 8 belliſſimo, eccetto ch'era Sabbato di

ſenzatetto chiamandolo Saturno i Giudei, inuentarono il lor giorno ripoſo.
detto del ripoſo, c'hoggidi lo chiamano Sabbato. - - Ive si

e
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I Veterani di Ceſare inuentarono ſchernendo che'l ſanato ſi chiamaſſe

· Senato det- calza, ad vſo di calze di guerra, (dice il Niceno) nel ſuo epitome nel

to calza, la vita d'Ottauiano Aguſto. -

Scuto d'oro Il ſcuto d'oro ch'inuentarono i Romanivaleua 25. dragme, queſta ſteſſa -

di Romani. moneta da certi Greci era chiamata Attica, 3 nel proprio vocabolo

Schiaui cò- criſun, dicono, l'opere, è libri, i quali Greci furono letti da Dione Ni

le veſti di ceo, dice il medeſimo nel ſuo epitome nella Monarchia di Ce

lor ſignori. ſare. , ,

Il primo ch'inuentò tra Romani la ſedia coperta fù Tiberio ClaudioNe

rone (dice il Niceo) all'iſteſſa vita.

I Romani inuentarono, che nella feſta di Saturno i ſchiani ſi veſtiſſero

- con le veſti ornate di loro fignori, dice il medeſimo. -

Scorgere il I ſcudi Preto, & Agriſio, & Hiperbio Corintho inuentarono, s'è detto

fuoco. Scorgere il fuoco inuentò TireſiaThebano. ... -

Spaliere. Le ſpalliere, è ſchiette, è lauorate, 8 altri panni di muri, oltre quelli che

Attalo Re ritrouò, furono inuentate da Ordech di Silanda.

Sedaci. I ſedacci da farina (ſecondo Plin. 18 lib.) furono ritrouati da Galli, ben

che à gli Egittijs'attribuiſcono all'inuentione di quei di Papiro, & di

- Giunchi, ( dice il Garzoni.) - - - -

scoue. Il primo inuentore delle ſcoue, è ſcope, fù la Dea Deuerra, la quale da

la gentilità fà adorata per Dea di queſte, 8 ſecondo altri Sinacuſio.

Stallari co- L'inuentor di quei ch'han cura delle coſe pertinenti alla ſtalla,fù Hippo- i

ſe. , na Dea de'caualli. - . .

Senſaria. Il primo che inuentò la ſenſaria, onde vennero i ſenſari fù Proxeneta, dal

Senſaria, 7 che ſi diſſero Proxenete (ſecondo Martiale 1o. lib.)

ſenſari. Il primo ſcatoliettiero fù Reginio(ſecondo Apollo Berinio autore Orib.

Scatulieri. in lib. de fulmine. - .

Salcicciari, I ſalcicciari detti fartores traſſero l'origine dal populo Lucanico, onde la

C7 ſalziza. ſalſiccia ſi dice lucanica. -

spatio del Gli Aborigini populi antichiſſimi, furono i primi, che poſſedettero quel

la terra Ro- ſpatio di terra, doue fù poi edificata Roma, detti così quaſi ſenza pa

-

77ld/la e dri, & ſenza origine. - -

Strra e La ſega, è ſerra, & ſucchiello, Theodoro Samio inuentò. . .

Setacci. Gli ſetacci di caualli hebbero origine nella Francia,come altroue s'è det

Buratti, to da alrra parte, come la Spagna fà inuentrice de Buratti, è buratto.

Specchi più Gli ſpecchi, che dimoſtrano l'imagine più grande di quel ch'è, gli inuen

grandi del tò lioſtio, - -

imagine. Il modo di ſalutare gliè attratto da diuerſe genti. - º - - -

Saluti di- Gli Idumei, quando ſi ſcontrauano, inuentarono di dire, il Signor ſia

merſe. con voi, . -

Gli veri Hebrei, Iddio tiſani fratello mio.

- I Filoſofi ſtiate tutti in bon'hora. ,

I Romani, ſiaue ſalute,come diſceſſero, Dio ve dia buona fortuna.

I Siciliani, Dio ve conſerui.

I Cartagineſi ſi toccauano le mani. - -

I Mori ſi baciauano le ſpalle l'Vn l'altro, 8 partendoſi le ginocchia.

Nell'Italia la mattina dicono. Dio ve dia il buon giorno, nel mezzo di

ve dia ſalute, 8 ſul tardi buona ſera & paſſate due, è tre hore di notte,

buona notte. -

In Valenza Dio ve contenti. . . . . . . -

i - - In
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In Spagna ſiate ben venuto Signor mio, 8 partendoſi reſtiate a Dio, 8.

altro dice andiate alla buon'hora. -

In Catalogna ſiate bene arriuato,

In Caſtiglia Dio ve mantenghi.

Altri Dio ve guardi,

Altri gli Angeli ve accompagnano,

Altri con buona gratia noſtra.

Et altri a Dio Signori.

Nella Corte dicono baccio le mani di voſtra merce,

Altri bacio i piedi di V. Signoria, dice il Meſſia.

ll ſtato populare inuentarono gli Attici, 8 Athenieſi vuole Plin. stato popu

La ſpada i Lacedemoneſi. lo.

Lo ſtrale, Scithe, come di Gioue, è di Perſeo, ma io tengo, che queſte

armi più antiche ſiano di quel che (narra Plin, al 7. poiche Caim fù da

Lamech morto con vna ſaetta, benche dica Plin, che foſſero ritrouate

da Scithe, &i ſpiedi da Piſio, è Piſeo.

Il ſcorpione tra le machine trouarono i Creteſi.

La ſella Peletronio. - - - --

Le ſpeculationi nelle guerre Troiane Sinone- Speculatio

La ſpera, è sfera Anaſſimandro. mi

La ſaltatione armata Cureti. Sphera.

ll primo inuentore del ſeruitio inuentarono i Lacedemoneſi. Saltatione

Le ſeggette gli Aleſſandrei, Arma la e

le ſpetiarie aromatice, gli Arabi. - Seruitio,

Gli ſpettacoli i Romani, il tutto dice Piin, nel 7. Seggette ..

Secondo Cicerone, Cleoaſtro fà il primo, che inteſe i ſegni del noſtro spetiarie. -

Zodiaco, & tra quelli nel primo Ariete, poi ſaggittario, ma molto tè - Spettacoli.

po innanzi Atlante, il quale hebbe primo la cognitione della ſphera. Segni del

(Plin. lib. 2. cap.8.) - - zodiaco.

Il ſalterio ne' ſacrifici, 8 l'organo. il Piombio, la Piua Menolica, inuen- Selterioſa

tò Galippe nell'eſequie funerali, - - crifici, 7

Il ſalcicciare da populi Lucani s'è detto. altro.

Giouanni Luthembergo Todeſco Caualliere (ſecondo Virg. Plin.) fù il stampatore

primoStampatore nella Città di Maguntia nel 1442. & ſecondo altri

1451. è 58. & ſecondo altri due fratelli Alemanni ( dice il Volitterra

no) à pure Corrado Tedeſco ſolo conduſſe queſt'Arte nell'Italia, &

fù il primo, che Stampò libri in Roma, nelle caſe de' Maſſimi, 8 i pri

mi libri, che ſi ſtamparono, vogliono molti foſſero ſtati quelli di Santo

Agoſtino della Città di Dio, 8 le diuine inſtitutioni, & di Lattantio

Firmiano, 8 Nicolò Geriſone Franceſe al tempo di M. Agoſtino Bar

barico Doge di Venetia in quella famoſa Città, fù il primo che illuſtrò

mirabilmente queſt'Arte. Il Giouio tiene, che queſta inuentione ſia

Arte più antica, 8 d'altri che d'Alemani per molte ragioni, come ſi

può leggere in quello. - -

A -

La prima ſtatua fu portata nel trionfo di Pompeo Magno. Statua .

Il primo che fece ſpecchi di materia d'argento, è di rame chiamati gli specchi.

Brundiſini, fà Praſitele al tempo di Pompeo Magno.(Plin. lib.3 e c.8)

Il primo ſaettatore (ſecondo Homero) fù Gioue. Spaccia ca

I ſpaccia camini furono i primi del lago di Como. mini.

La ſambuca dal ſiyco Rhegino... - Sambuca.

- - -- Il

- - -

- -
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Salterio, 5 Il ſalterio da Sydonio.

eltro, Le ſtatue degli Dei d'Egitto, 8 l'efigie da Harpocrate inuentate dagli

Claudiani nell'Imperio di Claudio, 8 l'imagini del Principi negli

anelli: onde Veſpitiano l'incominciò a leuare (Plin.lib.3o.cap.3.) per

lo che il primo che faceſſe à ſe ſteſſo vna ſtatua d'oro maſſiccio fù Gor

gia Leontino. (Plin. lib.3o. cap. 4.) nel tempio d'Apolliue in Delfo

Statue, intorno all'Olimpiade ſettanteſima. -

Laprima ſtatua di Rame fù fatta a Ceſare in Roma da Carpodio dalla fa

cultà di Spurio Caſſio.

Gli Athenieſi furono i primi che ferono ſtatue ad Harmodio, & Ariſto

- gitone. -

Scrittore Carmene fù il primo, che fù ſcrittore della diſciplina del cauallo.

del cauallo Appio Claudio, che fu Conſule con Seruio nell'anno 259 dipoi l'edifica

Scudi. tione di Roma, fù il primo, che ordinò a dedicarſi gli ſcudi priuatamé

ducati. te de' ſuoi in alcun luoco. - -- -

Spatio de la Heſiodo fù il primo, che ſcriſſe del ſpatio della vita degli huomini. Plin

uita. lib.z.cap.88. - -

Scrittore Il primo ſcrittore dell'herbe fù Orfeo. -

Soorpione. Lo Scorpione iſtrumento di guerra, fù inuentato da Piſeo d'Elide.

Sito del M5 Ecateo fù il primo, che ſcriſſe il ſito del mondo.

do. Ariſtomaco fù il primo ſcrittore delle pecchie.

scrittore Bacco trouò i trofei a piedi, 8 a cauallo, & molte altre coſe, come l'aſte,

dele pec- catene,galee,balce, ſtatue, co che gli huomini nelle battaglie ſe ne ho -

chie, 7 al- norauano, & fregiauano, & haueano per meriti, perloche molti più del

tr0, ſolito ſi ſpingeuano andare nelle battaglie: onde i duoni furono ri

Sarmati. trouati per honorare gli meriteuoli,8 gli forti,8 gli eſſaltauano egua

li à gli Dei, come Caſtore, & Polluce dagli Athenieſi, 8 Thebani.

M" fù il primo, che fece la ſtatua della Fortuna in Grecia.

lubal ſecondo figliuolo di Iafet diede principio a gli Spagnoli, 8 a quel

la parte dell'Europa, che qualche volta fù detta Ciltiberia.

Aſcanes figliuolo di Gomer nepote di Iafet ordinò, i populi Sarmati, i

quali da Greci ſon chiamati Regi, & habitano nel profondo della

- palude Meotide, dice l' Aguſtenſe.

stelle mo- Anaſſimene Filoſofo ritrouò, che le ſtelle ſi moueſſero in infinito, non ſo

uerſc ininf pra, ma d'intorno la terra. - -

mito. Lucio Tarqninio primo Re di Romani ritrouò diuerſe ſorti di tormenti,

Sorti di tor- come fruſte, ſtagnete, catene, prigionie, manette, eſſilij, & metalli.

menti, 7 Archimede Siracuſano Filoſofo, &" , fù il primo (come ſcriue

altro. ions ) che fabricò la sfera, che Laertio attribuiſce ad Anaſſiman

IO, - -

Scimitarra. I populi Telchini furono i primi, che ferono la ſcimitarra a Saturno.

l ſcoppi gli Vngari.

Scarpelli, I ſcarpelli, gli intagliatori di Babilonia nominati caichi.

di molte al I ſecchi, è cati gli Pentacoli.

tre coſe. I ſcaldaletti gli Galli.

I ſcolatori, &i ſtagnati di meneſtrare, & cuocere Ramuſio.

I ſpiedi, ſaette, ſpari, ſcorpioni, ſpitoni, trouarono gli Heliconeſi.

Le ſtaffe, ſproni, ſtregge, 8 per qui dire queſti ſtrumenti, che vanno vni

ti inſiemi, come puntali, freni, guardie, ſtanghette, borbonzale, bor.

chie, guarcia bocca, cannone, chiappone, morſo, polacchi, ſtrenghe,

- lamini,
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lamini, ſpecchiali di caualli, occhiali, 8 ſonaglie gli Hebrei (ſecondo i

Maſſimino Re) ſecondo altri Peletronio. Ben ſi deue notare, che di

queſte coſe molte ſi troueranno alle lor lettere ſcritte, e ciò è ſtato per

dar l'ordine all'alfabeto, ma per non ſtoccarle è volta ſi pongono inſie

me, quando ſi parla d'alcuno complimento come queſto, tal che ſi stelle fiſſe,
paiono duplicate,non ſono così poi. . - - - di altro. . .

Le ſtelle fiſſe inuentò Hiparco Niceo, il quale del moto della luna contro Senatori

Platone diſſe molte coſe. - eletti.

Romulo fù il primo ch'eleſſe i cento Senatori (dice Tito Liuio) & i giuo- spoglie opi

ghiſollenni a Nettunno cauegli, chiamati conſuali, 8: il medeſimo fù me conſer.

il primo Autore della conſeruatione delle ſpoglie opime à Gioue Fe- uate à Gio
- - ue Feretrioretrio. - - - - - -

Liuio fù il primo ſcrittore di Comedie doppo le ſatire, & egli il proprio scittoae pri
Recitatore de' ſuoi verſi., mo di come

Matthia Alido inuentò le ſciocchezze, 8 pazzie. - die.

Il Vida inuentò di lodare la ſcaccheida. - Sciocchez

I primi c'haueſſero forma d'eccellenti ſcultori furono Dipeno, & Scilla, ze, 7 paz

nell'iſola di Candia, quando i Medi haueano ancora la Monarchia del Rie.

Mondo, 8 prima che Ciro cominciaſſe à regnare in Perſia. Lodi della

Onde Cania fù inuentore di ſegare gli marmi in piaſtre (dice Plin.libro ſcaccheida.

36, cap.6. e Scultori ec

Eſculapio figliuolo d'Apollo trouò lo ſpecchio in Sydone, & le faſcie Ar- celenti.

go V.Re degli Argiui, fù il primo, che in Argo eſercitò il Sacerdotio. Specchio

Orfeo fù inuentore nella Tracia degli ſacrificiorgi), perche mangiaua- Sacerdotio.

no carne cruda, 1. Sacrifici or

Pordice Athenieſe nepote di Dedalo da parte di ſorella inuentò la ſega gi.

ad imitatione della ſpina del peſce, è foſſe ſtato Filamone. Segae

Mercurio Hermes Italiano inſegnò a ſonar la lira da Amida paſtore di Sonar la li

Agrigento in Sicilia, & diede la lira ad Orfeo, ra,

Boccoro Re d'Egitto, fù il primo dopo i Fenici, che diede la Signoria Signoria
idel Mare a gli Egittij. - del Mare,

Siraguſa, è Siragozza Città di Sicilia, fù edificata (ſecondo Euſebio) da Siraguſa .
vn certo Corintho chiamato Archio ſotto il Promontorio. città.

Pachino Fenice, 8 Cadmo figliuoli del Re Agenore venendo nella Soria Sidoni.

edificarono la nobile Città de Sidoni. -

Siculo figliuolo di Nettuno chiamò l'Iſola dal ſuo nome Sicilia, che pri Sicilia.

mo ſi diceuaTrinachia,& Triquetra,& poi da Sicamo Sicania. Sicania, 5.

DaSem primo figliuolo di Noe vſcirono ſei figliuoli, da quali venero cin altro.

due ſingular genti, come nel ſuo luogo s'intenderà

Da Sala figliuolo di Arſafat diſceſe Heber, da cui s'originarono i Sarma- Sarmati.

ti detti anco Indi, oue ſcorre il gran fiume Indo. d Indi.

Sparta Città, ouero Lacedemone, fù fabricata (ſecondo Euſebio) da Sparta la

Sparto figliuolo di Foroneo, onde il paeſe fù detto Lacedemonia, & è cedemonia,

i Citrà della Licaonia, molti dicono (come Giuſtino nel 3. degli epito

mi) che fù detta da Lacedemone figliuolo di Gioue, è quella, che fù

detta da Troe figliuolo d'Eritonio, hebbe il nome Troia, dal che ſi rroiani del

raccoglie, che i Troiani hebbero il lor principio dall'Italia, & le fi- Italia.

-gliole ſi chiamauano Heſperidi dall'Iſola Heſperide. Vn certo Franco Heſperidi.

º figliuolo d'Hettorre edificò la Città di Sicambria, onde vennero, scambria

Franchi, (ſe ſi deue credere al Magno Albertº i figliuoli di "rº città.

º 3 un
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smirna cit- fundamentaronoSmirna Città della Grecia (dice Homero) nell'Illia

tà. de, Cigno figliuolo di Steleno, fece fabricare Serpio nell'inſubria,

Serpio, Vulcano figliuolo di Gioue, fece le ſaette à Gioue, & altre armi agli
, -

Dei contro i giganti, oltre la collana ad Hermione º

saette a Sardo figliuolo d'Hercole diede il nome all'Iſola di Sardegna, la quale i

Gioue. Greci diceuano Ioo dal ſuo nome (Solino dice) che fà detta Them,

daThimeo Sedalia, & da Griſippo Muniuia, & che ſardo l'impoſe il

Sardegna. nome Sardigna. - - af . . . -

Delle ſatire due generi ſi danno, vrio il più antico, il qual cosi da Greci, º
Salire. come da Latini,fù vſurpato, & che coſtaua dalla ſua varietà de'carmi

º che s'accoſtaua alle comedie, & ſolo differina ch'abbracciaua vn poco

più dellaſciuo delle ſatire, del che ſcrittori furono iDemetri ſatirico -

, poeta di Tharſi (come dicono Menippo ſeruo, & Laertio) & lo con

- firmano Apuleo,& Gellio, i cui libri Marco Varroneimitò,8 gli chia

mò Menipei: l'altro genere più moderno maletico compoſto a earpi

reivitii degli huomini, ilquale ſolo 1 Latini penſarono (come dice i

-

- - -

Quintilianò) da quì pigliòi origine ſua e per l'interito delle vecchie i

º comedie, che cantauano le sfrenate laſciuietraſſe l'origine, º all'hora

i Poeti trouarono vina nuoua comedia, la quale veramente da tutti

huomini ſi deſideraua, i cui verſi ſono mediocremente fortunati, 8 di

manco amaritudine, il cui progreſſo è ſpettatori molta delettatiotre,

apporta, 8 fù detto ſatira dagli ſatiri, (ſi come dice donato)ouero i

ſatira dal genere de' eibbi, (Autore Feſto) condita di varie coſe, di

queſta ſatira (dice Quintiliano) della cui lode ſi cinſe P. Lucillo, ma º

- . di più gratuità Oratio, poi Perſio, & Giuuenale, ſecondo Virg. Poli.

doro) ne furono migliori inuentori i

spoglie opi Romulo inuentò le ſpoglie opime, con il tempio a Gioue in Roma.

me. Herofilo, 8 Eraſiſtrato gli homicidiari condennati dai Reggi,come pia-4

ce à celſo dottor vero nel prologo della ſua opera, pigliati dalle car

ceri vini ſeccauano, acciò le viſcere interne, come l'arterie con loro

moti erano, 8 altre parti vedeſſero naturalmente, 8 primo di queſti

Anotomia. gli Egitti), 8 daglivni, & dagli altri s'initià l'Anotomia: & quel mar

tirio ſi fatto, qual parte della medicina Valgio Romano dipoi, & P6

peio Lento Liberto di Pompeo deuitto primo a gli Romani diede, i

(lib. 26. cap.2. dice Plin.

Onde Hippocrate nel lib. del decoro de' Medici volſe, che i Medici Fi

loſofi ſi doueſſero equiperare agli Dei, per queſto gli Egittij ad Oſſiri

de, ad Apide, ad Iſide, i Greci ad Apolline, ad Eſculapio, ad Aſcle

piade, a Machaone, à Podalirio, 8 a Peone inuentori della Medicina

conſacrarono tempij. - si

- - - - -

- - - -

-

Staffa. La ſtaffa non ſi troua chil'inuentaſſe, ma ſecondo alcuni l'inuitò Belloro.

fonte, che trouò l'andare a cauallo (autore Pauſania) º 2

Sbandire. Vitellio Aulo ſolo di queſto nome nono Imperatore di Roma, fù il pri

Aſtrologi mo, che fece sbandire gli Aſtrologi giudiciarij chiamati Mathematici

giudiciari). da Roma, perche l'haueano detto, che non doueua durare nell'Impe
rio vn'anno. º - , si º

specchi in Proculo Mathematico, S. Filoſofo fù inuentore d'alcuni ſpecchi,ne'qua

focati, 7 al liferendo il ſole con ſua refleſſione radiale incendono alcuna coſa de

imo, licata, ch'appo loro ſi ponga, i quali fatti da Proculo grandi con tanta

forza erano,ch'eſſendono eglino poſti ſopra l'alte torri delle muraglie

- - - - - - 3 CCCIA
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accendeuano, & abbruggiauano le Naui all'armate,con tutte le genti

ch'iui ſi trouauano, & così qualunque altra machina, che s'auicinaua à

dette muraglie ouunque il ſole percoteua ne' ſpecchi, & nelle machi

ne come s'accende la ſtoppa.

Quintillano Rettore nato in Spagna in Colagurio Città, (dice Euſebio)

tenne ſcola in Roma, 8 inuentò che foſſe il primo ſalariato dal fiſco. Salariato

Sabino Siro huomo di memorabile fortezza (ſecondo Ioſef7.lib. cap.1.) dal ſſco.

fù il primo a ſaglire generoſamente ſopra le mura di Ieruſalem.

I ſuchi, come ſono, il dolce, ſuaue, graſſo, amaro, auſtero, agro, acerbo, Suchi.

acetoſo, & ſalſo, benche (ſecondo Theofraſtro, da variate genti, ſe

condo l'oportunità, il tempo, 8 le ſtagioni ſiano ſtati ritrouati, tutta

uia Macrobio (per autorità d'oppio) dice, che furono inuentati da

Eſculapio inuentore della medicina, dic'egli. Arminio Coloſſenſe dot

tor graue, gli attribuiſce à Dioſcoride, Paſitele ſcrittore antichiſſimo,

(ſecondo Plin.) d'opere mirabili, l'attribuiſce a Chirone, 8 Diagora

gli và partendo, (ſecondo la ſucceſſione delle coſe. - - - - - -

La Seleuccia cognominata Babilonia.(Plin. al 6. cap.34.) fù edificata da Seluccia, 5

Seleuco Nicatore primo della famiglia de' Seleuci, huomo grande, a molte altre

cui ſul monte Caucaſſo furono ordinati ſacrifici, qual'è ſu'l fiume Ca- coſe. .

lidano cognominataTrachioti, & trasferita quiui dal mare dou'ella ſi

chiama Hernia (Plin.5.cap.27.) )

Il primo, che trouò invn medeſimo tempo ſcriuere, leggere, dittare, 8.

vdire, fù Gaio Giulio Ceſare (Plin. 7.lib. cap.25.)

Il primo ſcrittore della lunghezza della vita degli huomini, fù Heſiodo, Spatio della

non ſolamente per lo fito de'luoghi, ma per gli eſſempi, & per la ſorte vita.

del naſcere. -

La ſetta d'Eſculapio inuentò, che dalle ſtelle ſi piglia lo ſpatio della vita,

ma non ſi ſa già certo, quanto ne diano a ciaſcuno. - -

La lege degli anni occidentali chiamata (climateria)per gli notabili mo Lege clima

menti dell'hore della luna, è de'i di ſette, 8 noue, che s'oſſeruauano teria.

il giorno, 8 la notte, altri dicono eſſere ſtata inuentata da quella ſetta,

altri dagli medeſimi occidentali (dice Plin. lib.7.cap.48.)

Romulo fù il primo, ch'ordinò i ſacerdoti delle campagne, eſſendogli sacerdoti

ſtata data da Acca Laurentia ſua Balia vna corona di ſpiche, la quale ſi delle cam

legaua convna benda bianca per vna religioſiſſima inſegna di ſacerdo-pagne pri

tio, &queſta fù la prima corona, che s vsò in Roma. 70la C0roma ,

Numa ordinò, & inuentò i ſacrifici Rubigalil'vndecimo anno del ſuo sacrifici

Regno, i quali ſi fanno hora a 25, d'Aprile, perche quaſi in quel tempo Rubigali flo

la rubigine occupa lebiade - - - º rali vinali. -

I ſacrifici ſlorali ſi conſecrauano à 28. d'Aprile nell'anno 516 dipoi l'e

dificatione di Roma, ſecondo gli oraculi della Sibilla,accio che tutte le

coſe bene ordinate dal medeſimo ſi diceſſero. - i

I ſacrifici, poi Vinali, che ſono innanzi a queſti a 23. d'Aprile, che furo

no ordinati per aſſaggiare i vini non appartenendo nulla a frutti, per

che la concettione loro comincia nel naſcimento delle virgilie à 1 o di

Maggio, ſe bene vi ſono gli altri a 2o. d'Agoſto, ordinato queſto gior

ni (come dice Varrone) per placare le tempeſte, le quali gli Romani

(ſecondo Plin. lib.18.c. 19.) inuentarono, 8 queſte ferie, è feſte s'oſ

ſeruauano per tema de tre tempi, per caggione de frutti, il Budeo

vuole, che ſi come da molti altre cerimoniesi con pietà Christia

- 8 2 Il2
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nala Santa Chieſa ha tratto molte ſacre coſtitutioni; così da queſte

rnbicali ſon tratte a noſtri tempi quelle ſante proceſſioni, che ſi fanno

intorno alle città, 8 terre, acciòche i frutti reſpondano a voti di lauo

Rogationi ri, & da noi ſon dette le Rogationi.

Samo città. Samo Città fà fatta dagli Italici nel mare Ionio, chiamata prima Parthe- º

nia, negli anni del Mondo 42o5. innanzi a Chriſto noſtro Saluatore

995. nella quarra età del mondo (ſecondo Carino) Diopoemo, 8 Scil

Scultori di le furono i primi ſcultori, che inuentarono di lauorare il marmo nella

Vl?arºli 0s - Sicionia negli anni del mondo 46o9. innanzi a Chriſto Dio vero 59o, i

nella quarta età del mondo, come dice il Rodagnino. - ,

Studi. Lo ſtudio generale di Inghilterra in Oſſonio, fù fundato da Alfonſo Re,

negli anni di Chriſto Noſtro Dio 868. & del Mondo 6oºo.

Sparta. Sparta fù edificata da Lacedemoni, come s'è detto negli anni del mondo!

2478. nel tempo de'Principi d'Athene. . . . .

Serpi come Criſippo inuentò che pigliandovn vaſo in cui perlongo tempo ſiano ſta

ſpigliauo te coſe ſalate, 8 ſotterrandolo in luoghi vicini a ſerpi, queſti entreran

no dentro, 8 mettendoui poi ſopra delle faſcine ſecche, è altri legni, E

, che facciamo buon fuoco ſi bruggiaranno dentro. - -

Studi. Lo ſtudio di Parigi, 8 di Pauia furono fundati da Claudio, 8 Giolianni,

Scozzeſi, 8 Attuino Motmachi ſotto il venerabil Beda. .

Siracuſa. s" Città di Sicilia (ſecondo Strabone) ſù edificata da Archia di r

- Sorintho. - . . . - - a

ll ſapone per rutilare i capelli fà inuenrato da Galli, 8 lo feano di ſeuo,

- & cenere, 8 appoi Germani è più in vſo à gli huomini, che alle donº. I

Srpone. ne, che noi d'altra ſorte l'sſiamo (come vuole in Grapaldi) perche vi

scrigno d entra la calce, 8 l'oglio, ſi non è quello variato da variate miſture, ſe

-

vngmenti condo i luoghi, 8 le genti, perche eſpugnati gli caſtelli, è fortezze di :

odorifiri. Dario dal Magno Alexandro tra l'altre coſe, che trouò, fù vn ſcrigno

d'vnguenti odorati, come poi peruennere nell'Italia leggi che lo tro- i
le ra1. -

Dice Pin 17 lib capricheſtolone ſi chiamarvile fruttificare segermo

Spàpanare gliare degli arbori, però fà trouato lo ſpampanare,che diede il nome

al primo Stolone. . . . . . - -
-

Scopia o La ſaltatione, che ſi diceua Scopia, è quella, che ſi dice Moreſca,in quel

moreſca, la che bocca, collo, gamme, 8 turto il corpo ſi torce, fù crouata da Sa-l

- i raceni, (dice il Grappaldi) nel vltimo ſuo libro al cap. ſtaticulas ſale

tationis genus. & Dioniſio Bacco vinti gli Indi induſſe la ſaltatione

cordax, è detta appo Greci Cordax (come feriue Harriano) e

altro. Portarla azara, &la mitra, 8 vſarſi deglivnguenti Stefanio con la togai

inſtituì ſalcare.

Con l'armi poi Curete, come s'è detto (ſecondo Plin.8 ſecondo Feſto),

Belli crepa, queſta ſaltatione diceuano, ché Romulo inſtituì, acciò il

ſimile non haueſſe patito quel ch'egli fece, quando fece fare il ratto i
delle vergini Sabine. - i cit

Pyrrico in creta (come dice Strab.) moſtrò la ſaltatione detta Pyrrhice?
onde venne il detto Pirrhicarijfaltatores. º i t o . A

Acaſſo moſtrò la faitatione funebre, ma quel giuogo, che dal volgo fidi

ce Pyrrheicatropya (dice Seruio) che Virg. nei v. Troyaq; nunc pue

riTroianum dicitur Agmen. c'hora ſi dice il Torneo quo ludoptiero

rum coueſtripugne cicnr, vtille ait ſimulacra ſub armis,& queſti fi di

- - -- - CCLlaI10
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ceuano ſaltiuarijappo i maggiori. - - - - - -

Il ſacco fatto di corio, è di tela di lino, è di lana, è canabo, per portare Sacco.

frumenti, è altro tronò Gordeo Scitlia. - - - -

Le ſordelline inuentò l'Abbate Poluerino, come a tutti è noto. Sordellina.

Qui credo vn poco anco paſſare più oltre, ſe bene per lo volume s'è det

to aſſai di queſto c'hora voglio narrare, a cauſa il Garſoni nella ſua,

piazza ha inolto detto di molt'arti, & forſi ha pigliato da queſto ch'io

hora difcriuo. Platone ſi ritroua ſcritto che dica, che gli Egittij, è Pal

lade, è certe donne pouere, dell'arte del glomerare, o del teſſere

nelle notti, è al raggio del giorno, haueſſero gli ſtrumenti de pettini,

delle rocche, de fuli, & d'altre coſe ſimili inuentate. tuttanolta piglio

occaſione io qui di dirqueſto, che'l diligente lettore, è il curioſo ri.

matore, è'i ſcrupuloſo indagatore ritrouerà queſto luogo, è alrroue di

queſto libro degli Artefici l'opere, & preciſe delle femine, che al ſerº,

uizio cotidiano ſi vedeno giornalmente vſare, acciò quel s'è detto non

ſi veda dall'altrui menti eſſervano però con queſti nomi ſi darà prin

cipio di ſottoporre gli eſſercizi ſotto gli Aurefici, gli Argentarij, Bra

terarij, Gemmarij, & di altri eſſercizi. ſi conchiuderanno i celatori,

ſcaitori, fictori, lanarij, ſericarij, linteoni, teſteri, polmitarij, fulloni,

infe&tori, lanifici, carminatori, pannicularij, pellioni, ſarcinatori, pa-,

tagiarij,limbularij, phrygioni, reticularij, zomarij, ſutori, calceolari,

crepidarij, vitrearij, tornatori, inflicori, circitori, nugiundi, & i preſti

gratori tra gli Artefici non douerſi nominare, come i geomanti, chi

romanti, metopoſcopi, ſortilegi diurni, & ſonniatori, & coiettori, i

quali le più delle volte dimoſtrano i theſori; 8e a queſti ſimili. dico che

tutte l'arei quaſi ſi rinunerano da Placonicl ſotto queſti nomi, i quali

fra le coſe del libro ſi haneranno a riduerare per come autorità di mol

tidotti ingegni, & altri ſenz'autorità, ne come ſono ritrouate ſcritte

da gli dortori, ben vero lettore, voglio che motivna coſa bella, 8 giu- . .

ſta, che di tutte le coſe ſcritte, o per hiſtorie di profani autori, è per -

detto d'altri giuſti, 8 forſi Santi, è ſenza d'autorità di ſcrittori, io me -

ne rimetto al giudicio de'dotti ſi ſon vere,ò nò,8evltimamente ne cre

do quel che la noſtra Santa Cattolicasse Apoſtolica Eccleſia vuole, 8 . .
comanda. -

Le ſampogne, che ſi fanno con gli vtri dette da Greciaſculus, & da Lati- Sampogne.
nivticularij, qui tibia ſiſtularivtiturvtriculo addita che Martiale diſſe o e

cannis a ſcules, & Suetonio de Nerone youerat ſi ſibi in cointnis, ſtatus

promiſiſſet proditurum, ſe parata victoria ludis, 8siam hydraulam, &

choraulam, 8 vtricu.arium: onde i Greci afdosºvotant vtris, dal che i

venne l'Aſcite ſpetie di hidropiſia, inuentione dei paſtori di Arcadia,

ma primo diloro di Martia Emula d'Apollo, 8 primo di queſta dai fi

gliuoli di Adamo (ſecondo loſef) i -

Il ſappoſito, è ſoppoſta, che Baiano ſi chiama da molti dotti, che ſi pone Suppoſito

in luogo di cliſtere, fatto da miele cotto, è da radici di herbe, o drlar- rio.

do, è d'altre coſe, che pigliò il nome di una ſpecie di grande longa,che

in Greco ſi dice Balanos, & primo d'Adipe, d Hirco ſi faceua (referi

fee Pollone) che Hippocraterhaneſſe immentato:
- -

ITroiani vſauano certi ſcudi con le loro imagini, che gli chiamauano

Clipei non come dicono i Gramatici da Tuendo, ma la vera origine

piena di virtù, fù che nello ſcudo foſſe expreſſa la vera ſembianza di
- - - - colui,

-



º

v

238 DE GL'INVENTORI,

colui, ilquale haueſſe vſato tale ſcudo, onde i Cartagineſi inuentaro

no fare i ſcudi e gli imagini d'oro, 8 gli portauano con eſſi loro alla

guerra (8 Plinio dice) che certo tal fù lo ſcudo d'Aſdrubale qual fù

trouato da Q. Martio quel che fece la vendetta dei Scipioni in Hiſpa

gna, ilquale ſcudo ſtette appiccato sù le porte del tempio in Campi

doglio fino al primo incendio, 8 da qui ſi originarono gli intrichi, è

duelli, che col combattere a colpo a colpo toccando lo ſcudo ſi diffi

da, onde poi M. Aufidio Redentor della tutela del Campidoglio di

moſtrò al ſenato, che i ſcudi, i quali già parechi luſtri erano ſtati aſſi

gnati pur di rame, erano d'argento.

Iſcrigni, è ſcrini per ſeruare libri, che dai tignuoli,ò altra erugine non ſi

conſumaſſero,che Martiale diſſe,ſcrinijlémate premiſſo conſtrictos niſi

das mihi libellos admittam trincastruceſcue Blattas, & Horatio nel 1.

del ſermone. ne criſprini ſcrinialippi,copilaſſe putes verbum non am

pliusaddam.

cartofilac- Et il Cartofilaccio conſeruator delle carte, che così da Greci fù chiama

cio- to, quelli dagli ſirijinuentati, 8 queſto dagli Babilonij; è ſecondo al

tri dagli Germanij, perche vi è quello, che ſi dice gazofilaccio nelle

Gazofilae- ſacre lettere chiamato Arca. per cuſtodire l'oblattioni appo Giudei,
cio. che l'inuentarono gli Hebrei, & quella che ſi dice Corbona capſa, in

Corbona. cui le coſe più pretioſe, & ſecrete ſi ſerbano, onde Mitridate le più

Capſa- graui epiſtole, Dario gli vnguenti ſerbarono, inuentarono iTheſorie

ri della guerraTroiana, fra quali ſi dice, che fù Troilo figliuolo di Pria

mo nella Città, 8 alcuni vogliono, che foſſero ſtato nel campo Greco

certi che vénero con i Panfaloni d'Achille, 8 ſecondo altri dai Roma

ni, tornati dalle prede, con le prime guerre, il tutto s'è tratto da di

uerſi autori degni di fede, 8 ſe ti diletti lettore di leggere, leggi Plu

tarco, Pauſania, &Tito Liuio.

Sale, Uſa- Ogni ſale ſi fa d'acque marine, è puteane, è ſtagne, per fare, che le carni

line. dalla loro ſiccità più reſiſtono, 8 forſi la vita humana non potria ſtar

ſenza il ſale, Anco Mautio Rè fù il primo, che inuentò quello con le

ſaline, 8 le diede à i populi.

Striglia. La ſtriglia iſtrumento di ferro dentato a ſtringendo, che vuol dire radere,

per il quale i caualli, & ſuoi ſimili giumenti nettare ſiſogliono dalle lo

ro lorditie. -

Scale, Onde nacque il vocabulo equo triba, che è quello che i caualli, è mulo

triba, che i muli raſpano,ò pulizano inuétòArtiſſio ſeruo di Peletronio.

p giuditio di ſuo patrone, dice il Scaligero nel lib. delle virtù naturali.

Le ſcale, che ſi dicono a ſcalendo, perche i gradi, è di legno, è marmore

qer quali ſi ſaglie à gli edifici, come dice Marcello, 8 Virgil. poteſq:

ſub ipſos nituntur gradibus, vt Plin. diſſe, portituſq; aſcendunturno

magenisgradibus omnes, nel 36.lib. nam proprie are pluribus gradi

bus ſcale coſtant, 8 quelle ſcale, che da legni tondi, è lunghi ſi fanno

con gradi molti, 8 che da funi di canabo s'attaccano, 8 portano, che

ſe ne vſano, è ipotatori, è vendemiatori,ò nelle caſe per molti eſerci

tij,ò gli ſoldati nelle Città per ſcalare le mura.

Vegerio dere militari dice, che l'inuentò Capanco, & di ſete, è fili, è

d'altre ſorte l vſano i ladri, è Amanti trasformate in queſto modo da i

gl'ingegni aſſottigliati, ſe bene mi è ſtato riferito che tal inuentione

ad olrremontani ſi dona, alcuni han detto poi che foſſe ſtata inuen
- I1OIMC



DI TVTTE LE COSE. 239

tione de'Troiani venuti con enca, ſe non foſſero ſtati i Latini.

º ſalere vaſione ſi pone il ſale nelle menſe, che Horatio di loro ſignifi salere.

casioni parla ne ſermoni, vinitparuo bene, cui paternum ſplender in

ºſatenui ſalinum, che ſi fanno è di piombo, è divetro, è d'argento,

º d oro, & da poueri, di legno, è creta, è d'altra miſtura baſſa, che l

i" Antichi ſi diceua queſto primitias diis oſferebant(vt ſcri,

- it Porfirius Horatiano interprete) furono inuentate da gli antiqui

Cretenfi, che offeriuano a i Dei, è da quei di Sarno, ſecondo altri, 8.

a pò diCenſorino ſi ſcriue, che Semiramis fuſe inuentrice di far fare

iſpadoni Eunuchi
S'è detto che i populi Lucani detti da quella ſtella Lucifer, che furono in- Eunuchi.

Mentori della ſalzizza detta da Varrone ſarcimen, che da qui venne, il

Ventre pieno d'animali,fù ritrouato dagli Etruſci,come vuole donato Pronerbio.

dal che vennero i fattori, è compoſitori di quella. a

Il ſepolcro & molte altre coſe funerali, è l'uſo di quelli, Plutone il quale sepolcro, or

gislaoſummano Disorcus vedius, & ſtygulus Iuppiter ſi dice intro- molte coſe

iffe ( come dice Diod.) i vaſi ſtagnati per cocere carne, è legumi, è funerali.

altre coſe, 8 al preſente ſe n'yſand, i fpetiali, inuentarono i Galli ſe ſi vaſi ſtan

ſcrede à Plin, che in Latino ſtanea vaſa vocant. - gnati.

I peniculi, che ſon genere diſponge,ò ſpogne, quali primo ſi faceuano spogne.

Idall'eſtremità delle code, perche penis ſona cauda a pendendo hora

i chiamanoſjonghe, come primº ancora dagli antiqui per nettarle

imenſe,vndé" lacribi ſorde datur tergendis ſpongia menfis

- vtilis expreſſo cum le disimbre tumet, furono da Apitio ritrouati. º

La ſartagine Latine ſartago, vaſo noto, oue ſecondo la conſuetudine ſi sartagine.

frigono coſe con oglio, è butiro,ò altro liquore fù inuentata da Sarza
igoScitha (ſecondo Corintho Cordubeſe. a

Gli Orientali inuentarono certe pietre, è ſaſſi, che ſi rodeuano i corpi, è saſſi roditi.

viui, ò morti, vinde Celſus lib. 4. lapis & qui carnem exedit quoniam

ſarcophagon Gracivocant. -
Lo ſpito,che gli altri chiamanovreu cuſpisferrea, col cui la carne, è altra epito d ſpe

coſa al fuoco s'arroſte, del che diſſe Virgilio, pinguiaq, in verubusto- to.

rebimus exta colurnis, & Seneca diſſe, graciliq, transiecto verumu

gire fibras vidi,onde il Telo a queſta ſimilitudine fatto chiamano anco Telo.

veru Andinon vates, & Tereti pugnant mucrone veruq; ſabello, onde

igliò il nome à verſando(come vuole Varrone)inuentarono gli The

ani,perloche ſcriue plutarco,Thebanos publica impenſa tumultuaſſe

Epaminundam quod in mortui adibus propter paupertatem mihi pre

ter veru ferreum fuiſſet inuentum, il che anco confirma Frontino. Sedile.

Il ſedile, che altroue trouarete, che ſi dice a ſede oue ſedemo. -

Macrobio (come dice Cicerone)laberio pratereunti, & ſedile quaren

ti recepiſſem te niſi anguſta, ſederem (& Virg. cantò) grammeoq; vi

reslocatipſe ſedili, oue i maggiori noſtri ſedendo triunfauano colma- sedere ne, i

giare, la cui vſanza traſſero, 8 pigliarono da i Laconi, & Cretenſi (co- conuiti.

me inſegna Varrone) nei libri della gente del populo Romano nei

quali nota, che da qualſiuoglia gente traſſero (ſeruio autore) narran

do quel detto Virgiliano nel 7. perpetuisſoliti partes conſidere men

ſisvbide ſacristantum epulis dictum oſtendunt ſuperiora, 8: così noi

pigliamo, quando che ſedeuano i maggiori nei conuiti, non ſedeuano

alla noſtra vſanza, la cui conſuetudine ſetuano ancora hogi iº",
- - - - - C
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& ſe non tutti molti (così Valerio maſſimo diſſe) feming cum" cu

bâtibus ſedentescenitabât,& Plutarco ſcriue,ché Catone Vticenſeha:

ueſſe ſeduto, nam poſtpharſaticam inquir pugnam hoc quoque priori

maſtitia addiderat, vt nunquam lacerer niſi ci dormiret, in accubiti;

autem honoratiorlocus non tam ſummus, quam melius creditur, onde

Marone, Aurea compoſuit ſponda mediamque locauit,referiſce Xeº

nofonte che Ciro foſſe ſtato ſolito a quei, che conuitaua per honor nel

lato ſiniſtro ſuo collocargli, acciò più fedeli, 8 cari foſſero ſtati tenui:

tifandoſeli ſedere nella parte del core, da qui quelli antichi inuenta:

rono quello eſſere il primo luogo, noi dal deſtro lato, come a piùho

norati collochiamo, quale foſſe la cauſa ſono in queſto"e
nioni, & laſciandone molte, 8 alcuna portandone, fra quali è queſta,

che ſi fa libera la mano, con cui huomo fa più defenſioni, ma in altr

parti queſto ſi regiſtrerà,baſti che ne fù inuentore (ſecondo dice Iai

pridio) Claudio Nerone,º a tempi noſtri coſa molto noua quei dell it

gran caſa di Sueui,legi l'hiſtorie, i quali con più dignità, 8."
inuentarono, 8 maſſime nei conuiti, nei quali non deuono eccede
il numero delle Muſe inuentarono i Greci, i conuitati minor delle

gratie, che ſon tre, 8 quelle noue, inuentione degli Olimpiani, ne ſi
i" laſciare in queſto" chei" Aulo Gelio dalle ſatire E

Menippeie con ſue circonſtantie, dice M.Varrone, attratto, che il cô

uito deue coſtare di quattro coſe , da begli huomini chiamati in v

luogo eletto, in tempo opportuno, 8 d'apparato non a caſo fatto, m

con gran diligenza, poi vuole, che iconuitati non ſiano loquaci,ne

muri, perche l'eloquentia deue eſſere nei luoghi delle negociationi, è,-

nelle catrede, è pulpiti, 8 nelle ſcene, 8 altroue, &il ſilentio nel let
to, & nei conuiti, " parlamenti ſe ſi fanno in quelli, non deuono

eſſere di coſe anſioſe, è tortuoſe, ma giocondi con piaceri honeſt

& non mouenti à ſdegno, 8 vtili, per le cui l'ingegno noſtro ſi faccia

più ameno, 8 venuſto, il che perfettamente viene ſe di quelle coſe,che

all'vſo commune della vita appartengono ſi confabula,i cui parlamen- r

ti non ſono nei negotii da farnoſi, aggiungono vn lettore, che legga

coſe facili, 8 vtili di Filoſofia, quale chiamauano Anagnoſtem, &ag

giungeuano certi canti in verſi, per vin figliuolo cantante, che chia

mano Rithmes, & queſta menſaappo d'Homero fù fatta d'Alcinoe,&

appò di Virgilio, da Didone inuentata, & Ioppa Phinio inuentò la

menſa col cantare, con le cithare, 8 Platone ſcriue nella Giorgia, che

queſta cantilina nei conuiti era ſolita cartarſi, ſegno di ſtar bene, il che

haueuano per prima dote di contentezza nel ſecodo luogo poneuano

l'eſſer formoſo, è bello, nel terzo hauer ricchezze ſenza fraude acqui.

ſtate, ( così il maximo Valerio diceua) maiores natu in conuiuijsadti

bias egregia ſuperiorum opera carmine comprehenſacanebant,quo

ad ea imitanda iuuenem virtutem alacriorem redderent, vbi pluresſe

debant ſub ſellium ,vbi duo biſſellium, ſicut binomem da duo nomi,

bigami da due mogli, bigas da duo caualli, & trigas da tre, 8 biferam

arborem, che fruttifica due volte l'anno, 8 la Sede, è pulpito ,ò ſcan

no in cui gli audienti i Poeti recitanti faceuano ſedere ſi dimandaua

ſub ſellia, è vero quaſi ſubſedia, in cui dagli equitanti fi faceuano i

giuochi è ſubſedendo, permutando la D, in L, come ſella per ſeda,per

che iſcrittori nelle ſelle, è ſeggie più alte s'aſſettauano (come da

- - - Aſconio,
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Aſconio Pediano ſi narra) che i Greci Trono diceuano, legisalomo

ne nei prouerbij, poi inuentarono le ſedie più anguſte i medeſimi Ro

mani (come dice Seneca) s'inuentarono le catrede del ſedere ancora

da gli Hebrei, i ſcanni fra i duo ſulchi per ſedili dai Thebaici: per lo

che diſſe Martiale, ſedere in equitum liceat an tibi ſcamnis, coſi dice

nei faſti Ouidio, benche Varrone,d'altra maniera interpretò lo ſcan

no: s'inuentò vn'altra cathreda al ſedere in forma di mezzo circulo da

Mediaſtini, che chiamarono Hemityclus, perche Sidonio diſſe, che il

ſolio mezzo rotondo chiamato Hemyticlusinuentorono i Sabei: ſed &

cenatio dicitur veluti ſigna, onde ſi legge appo di Strabone, che i Lu

ſitani mangiando ſedeuano negli Hemyticli edificati nelle mura, quali

hogi noi ne vedemo molti, ma non per tali effetti,8 M. Cicerone diſſe

in Lelio, cum ſepe multa narret, tum memini domi in Hemyticlo ſe

dentem, vt ſolebat cum &ego eſemvna, & pauci admodum familia

res in eun ſermonem illumincidere, qui tum multis fere erat in ore;

perche erano ſoliti gli antichi, il che poi l'etati ſeguenti ſeguitarono

a i patrioti rendere i conuiti recenuti, loro inuentione ſeguitata poi da

molti, il che chiamauano ſodalitia, &i Greci ſgſſitia: da qui venne il

nome ſymbola collatrone fatta per tutte queſte coſe qui vinite lequale

diſperſamente trouarete forſe più belle altroue in queſto libro: -

Sebta la gran Città chiamata da Latini Ciuitas, & da Portugheſi Scupa, sebra città.

fù edificata da Romani sù la gola del ſtretto delle colonne Herculee,& -

fù capo di tutta Mauritania.

La Dea Deuerra, è Sinacuſio furono inuentori delle ſcope, come s'è det- scope.

to iſtrumenti ex Vlice: ruſco, tamariſo, & id genus ceteris fructibus

ſcopandispauimentis, & per amouere le tele de Ragni dalle mura, 8 '

d'altra parte, come diſſe Plautoinſtichomunditias velo fieri hic ferre,

huc,ſcopas ſimulq; harundinem,vt operam omnem Aranearum perdä,

&texturam improbem,nel più prezzo le ſcope di palme ſi teſtifica, che

foſſero ſtate: da qui viene, che con quelle ſcopano le minucciole de'

cibbi, che ſotto le menſe caſcano i ſerui ſcoparij, & rapportano nel

pauimento, onde venne l'epigramma, colligere longa turpe, nec pu

tat dextra Auale éta, &quicquid canes reliquerunt , deſeruono anco

per ſcopar tutte l'immunditie della caſa, 8 acciò le lorditie non pu

treſchino per l'humidità, onde & polici, 8 moſche naſcono, dal che

ſogliono peruenire, come il primo oſſeruator del tutto detto Sinacu- e

ſio oſſeruò, come ben narra Ariſtotile al primo della generatione degli - - - -

anlmali, i - -

Sono ſtati in molti errori quelli, che hanno detto,che le prime ſtatue d'ar- statue d'ar

gento foſſero ſtate in honore dell'Imperatore Auguſto per la adula-gento.

tione, che regnaua in quel tempo, dice Plin. nel 33. lib. cap. 12. perche carri d'oro

nel trionfo di Pompeo Magno fù portata la ſtatua d'argento di Forna- 5 arhento.

ce, il quale fù il primo Re di ponto, 8 quella di Mitridate Eupatore,

& i carri d'oro, 8 d'argento, & ſimili altre coſe, delle cui ne fù il mae-,

ſtro Montore tanto celebrato, Lutio Piſone dice, che Gneo Manilio,

eſſendoſi vinta l'Aſia,fù il rimo, che portò nel ſuo trionfo, 8 i tricly -

nij di rame, tauole, & menſe piccole c'hanno vn piede ſolo, legi altro- -

tie, & in quel tempo furono inuentate le Cortine di Rame di Tripoli cortine di

chiamate Delfiche, perche da Delfici hebbero l'inuentione, perche Rame,

vuole Plin. ſi dedicauano per li doni d'Apolline delfico, onde ſi troua

Fih ſcritto,
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ſcritto, 8 Plin. l'affirma, che la prima ſtatua a Roma di rame fù fatta a

Ceſare dalla facultà di Spurio Caſpio, il quale fù fatto morire da ſuo

padre, perche volſe farſi ſignore, dipoi ſi incominciorno a far le ſtatue

». degli Dei a gli huomini in molti modi, anzi anticamente s vſauano de:

dicar le ſtatue togate, & nude con vnahaſta in mano a ſomiglianza di

giouanetti, che s'eſercitauano ne igimnaſij,che chiamauano,Achillee,

le nude furono inuentate da Greci, con la corazza indoſſo ad vſanza

militare, inuentione di Romani, però Ceſare dittatore hebbe a caro,

che nel ſuo foro gli foſſe dedicata vna di quelle con l'armatura, il che

ſegue negli Imperatori, & Signori hodierni nelle loro imagini ritratti,

perche quelle dice Plin. che ſon fatte in habito di Luperci ſono tante

noue, quanto quelle che nouamente ſono venute veſtite di rabarro,

cappa, & mantello, come quelle di Gaio Duillio, il quale fù il primo,

che per mare trionfò di Cartagineſi, a ſomiglianza di quella di P. Miº .

nuntio Preſidente della Graſcia, che ſtaua fuori della portaTrigemina,

la quale fù fatta di dinari raccolti dal populo,º forſi fù la prima ſtatua

che il populo concedeſſe, perche prima dal ſenato ſi concedeuano,

coſa veramente honorata, ſe non haueſſe hauuto fiacco,ò debole prin

cipio, onde ſi regiſtra da Hiſtoriografi veri, perloche ſi ſcriue, che due

ſtatue furono le prime dedicate in publico, quella di Clelia, 8 quella

- di Horatio Cocle, & tutte due à cauallo, perche innanzi a quel tempo . ,

Tarquinio, 8 gli altri ſi ferono le ſtatue a loro iſteſſi, 8 alla Sibilla, ſe

ben Piſone mette, che quella di Clelia fù poſta da quelli, che ſecofu

rono ſtatichi, i quali furono reſtituiti da Porſena in honor degli Dei, i

perlo che non è dubio, che l'arte di far le ſtatue ſia ſtata antichiſſima,

& molto familiare all'Italia, per l'Hercole conſacrato da Euandro nel

Foro Boario, qual ſi chiamaua Hercole trionfale, 8 quella di Giano,

có due teſte dedicata dal Re Numa, onde ſi merauiglia Plin, che eſſen

do l'origine delle ſtatue tanto antica in Italia, i ſimulacridei Dei ſi fa

ceſſero nei tempij più toſto di legno, è di terra, inſino che l'Aſia fà

ſoggiogata, dal che è venuta ogni ſouerchia ſpeſa, 8 queſta fù la pri

Ritrare al ma origine di ritrarre al naturale in quel modo, che i Greci chiama

naturale. no Plattice, dice Plin. che aſara più conueneuole coſa a dire, perche

fù prima, che la ſtatuaria, ma queſto fiori in infinito. rr

Seme che ſi Fiippocrate fù il primo, che ſcriſſe i ſonnivenerei, cioè quando l'huomo

mette in sò- dorme, perche ſi ſonna, & manda fuori il ſeme, in quei lib. che s'inti
980 e tula deſeminis genitalis natura, il quale Gal. vuole, che ſia di Polibio,

& dice, che quel che ſi ſonna coſe veneree,ſi ſonna perche l'humore, &

l'humido del corpo dalla fatica, è d'altra coſa excalefatto, diſpergitur 2

ſpumeſcit,8 ſecernitur,il che come deſcéde,& ſi ſepara fà che l'huomo

fiſonna come foſſe nell'atto, &appo queſto pur ſi ſcriſſe inuentando,

caſtrati, 7 che i caſtrati, 8 eunuchi non vſano il coito, ne generano, perche il

eunuchi meato del ſeme loro è tolto via, &leſo, &qui inuentò anco, che quelli,

non genera che ſi ſalaſſano dietro alle orecchie non ſon fecondi, rendeudo la cau

no ne coiſco ſa perche la maggior parte del ſeme dal capo per le orechie, & per la

no & leſa- ſpina, 8 dorſo deſcende, i cui meati, & tranſiti per la ſecatione fatta

laſſate dic- la cicatrice indura, & in parte ſi chiude il tranſito, & così i figliuoli ha

-

tre l'orec- uendo i meati ſottili, 8 le venule tenue, 8 piene, il paſſagio del ſeme

chie, 5 al- non hanno, ne vi è quel prurito, che l'huomo, & l'humor del corpo lo

tri ro alla excretione del ſeme ſi meſcoli, 8 le ſimili ragioni ſono nelle

- - - virgi
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virginelle picciole innanzi del tempo non hanno ragioni, è meſtrui: ºrº -

e per non poter deſcendere, come poi ſi fanno più lati con il tempo i te .

meati, & ſi viene nella perfettione végono tutti inſieme,quianco ſcriſ

ſe inuentando come la donna nell'atto del coire manda il ſeme ſuo, 8 r .

con gran diletto, & primo che manda l'huomo il ſuo ſeme ella l'ha -

a mandato, ſe bene tiene eſſere più il diletto dell'huomo,che della don

-na inuentando, che la donna vi ſtia più ſana al ſpeſſo reiterare, & mul

tiplicare del coito dell'huomo, inuentando la differenza delle parti, 8 º " ?

- quando maſchio, 8 quando femina, & quando, 8 come, 8 molte altre . .

coſe pone iui, che non ſono neceſſarie al noſtro intento, per che letto- º º

sre in queſto libro noſtro ſi troueranno gran coſe merauiglioſe di quel

le, che ſono nel mondo, ma non tutte, come s'è detto altroue, che à -

queſto modo il volume ſarebbe più grande del Coloſſo Rodiano, il ſe- : :

a me poi, è ſperma Hippocrate lib. 4. de morb. inuentò venire da tutte i

le parti del corpo dell'huomo, & della donna, ſe quel libro è germano

di Hipocrate, il che affirmò Ariſtotile da qui pigliando nel 4. de pro

blemi al probl.22.deviro, il che ſentì per quattro ragioni, primo libr.

degeneratione animalium cap, 18. ſe bene nel ſeguente cap. altro ſen

ta. onde volſe, al capit. 18, che'l ſeme ſia eſcremento dell' vtile ali

i mento. Gal, poi in lib de ſemine dice, che ſia ſangue nelle vene exqui- Seme veni

ſitamente confetto, benche à me pare, che ne l'vno,ne l'altro dica be- re da tutte

ne, perche il ſeme, che perragion di ſpirito ammiſto il quale proprio le parti del

: ſeme ſi dice, oue conſiſte la virtù generatiua, non è eſcremento, ma corpo.

parte primitiua del corpo, il quale coſta di ſpirito, humori, 8 parti ſo

lide, ne meno è ſangue eſquiſito fatto nelle vene, ma nei teſticoli, ſe

bene non ſolo in quelli, ma nei vaſi ſeminarij ſi rende perfetto: Plato

ne poi inuentò, che il ſeme dalla medulla del dorſo,8 del cerebro per

ueniſſe, il quale pure non mi quieta, fandoſi il ſeme, come Gal. in 2.de

naturali facult. dice,vna certa matura, quando primo forma, 8 fà l'ani

i male, pigliſi il dotto quel che più gli piace, baſti queſta è la ſua inuen- , -

tione. , i , 2 - i rili , º

La ſcamonea preparata, che la chiamano molti Diagridio, che ſi fa pi- Scamonea e

gliandoſivno Cotogno con cauarſi,&iui ſi pone la ſcamonea, poi con preparata .

- la ſua rotula ſi copre con fuſti imbibiti nel medeſimo ſucco del Coto -

ºgno con paſtainuoluto, & nel fuoco di forno, è altroue ſi cuoce,fù in

uentione di Gal. nel primo de alim. facul. cap.1. - -

L'offitio del gran Siniſcalco ſeſto offitio del Regno, che fù con nuouo officio del

modo introdotto da CarloSecondo nel promedere della vittouaglia, ſiniſcalco.

i vino, carne, 8cc & altre coſe neceſſarie al vitto degli huomini, caualli,

& animali dells caſa del ſuo Signore, l'origine ſua è da Galli Senoni,

i di cui Roma alcuna volta ha fatto eſperienza - iº , i Secretario.

Quel che hoggi fa il Secretario del Regno apparteneua all'offitio de

Gran Cancelliero,8 queſto offitio inſtituì il Diuo Ferdinando Re Ara

goneſe, dice Pietro Cothorco nel ſuo feud. ma ſi legge, che quel ſpec

chio di ſapiétia Seneca maeſtro di Nerone crudeliſſimo l'haueſſe eſſer -

citato nel ſuo Imperio. -

Siponto nel monte Gargano da Plin.Sipuntum: Strabone, 8 Tolomeo

pigliando da Greci Sepiuntum, & Syllo Italico nel primo dice Sipum

dalle ſecchie peſci nel lito mandate, oue n'è gran copia di dette ſecce,

fù edificata da Diomede, ſecondo Strabonec" di Romans
l 2 ul

-
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sulmona, Sulmona fà edificata da Solemo della Frigia. . . .

Squ allace s" fù edificta dagli Athenieſi dell'Iſola di Creta, è Ereta nella
TCC13. . . . . -

sarti, i re Iui trouorono primo i remi,8 ſarti, eſſendo la prima terra, che fece lege,

mi, & che prima ordinò ſchiera di Cauallieri, leggi l'Aquila volante nel c.

4 nell'Iſola di Samo luogo di Pittagora, il quale vogliono molti, che

- trouò, & inuentò la lettera, 8 pinſe,Y, & in queſta tſola furonotroua

scodelle di te, 8 fatte le ſcodelle di terra.leggi altroue. . .

Garra e Qui ſopra s'è detto, che gli Hebrei inuentorono i ſproni, con molte altre

sproni. coſe, ma in particolare fù Nettunno primo caualcatore per ſollicitare

il cauallo benche altroue, altri vogliono, che Peletronio, ma ſi riduſſe

ſecondo i luoghi, e tempi. -

Statera. La ſtatera fu inuentata dai ſauij di Ponto, ſecondo Vulpiano, i

Solfarielli. I ſolfarielli che ſi tengono per accendere il fuogo, furono inuentati da

vna pſona,caminando da là dal Teuere perloche non ſenſa cauſa furo

no chiamati ſulphuratafométa ad ignem excipiédum ſulphure in ſum

- «

mo oblita dal che pigliarono il nome, 8 Martiale diſſe, hoc Tranſtibe

rinus Ambulator qui pallentia ſulphurata fractis pernutatvitreis, on

de,his enim permutanturtritea vaſa fratta,etiam noſtra etate, & Iuue

nalis de calice paraſiti, 8 rupto poſſentem ſulphum vitro, ſi vendono i

i faſcicoli colligati, 8 gregarim permutantur, dice Grapaldi,8 Papºnio,

in ſiluis quodo; comminutis permutat vitreisgregale ſulphur, perche

- ne pongono di quattro ſorti, come vuuole Plin, quel che naſce nelle

1ſole Eolie, fra Sicilia, 8 l'Italia; ma nobiliſſimo nell'Iſola di Melo, co

me il medeſimo nel 35. libro dice nella Italia ancoNapolitano Campa

noqiagro, &in collibus praeſertim,qua eſt cuniculis eſſoſuigni perfici

turin che ſi deue notare vna coſa degna, che'l fumo ſulfureo conduce i

panni bombacini a dealbarſi, come nota Apuleo nel 9.

Panni deal S'inuentarono molti ornamenti del letto, in cui con qual ragione ſi deue

bati dal ſol ſtare per dar quiete à molre coſe ſi fa quiui vna digreſſionetta forſi

fo. molto grata, però ciuilmente ſi ragiona, deue dormire ſopra la faccia,

sonno, quel che ſi troua fiacco di ſtomaco, coſa inuétata da Biochreſta autore

Pliniano ſtraniero del 2o. lib. nel cui numero volſero i primi oſſeruar

molti litterati, pche così s'aggioua la digeſtione ſenza punto augumé

tarlo flegma augmentando il calor naturale, dormire al ſupino non è

d'huomo di mente ſana (diſſe Anaſilao) perche queſto accubito lede

il ſtomaco,8 porta apopleſia, &più graui morbi eſſendo che il cerebro,

nerui, & reni,il fluuido humore morbifica,8 fanno il fiato di malo odo

re precinto, il primo dunque ſonno all'huomo ſi è ſano deue eſſere nel

deſtro lato, come inuentarono gli Hipocratici, dopoi nel finiſtro po

... - 2 nendoſi alla quiete per vtilcoſa eſſere queſto diſſero, ben vero congli

humeri ſempre, è con il capo eleuato, aggiunſe Maſſimio Sabino, &

eſſendo il ſonno ſopore, è vn receſſo nel mezzo di ſe medeſimo del

l'animo, come diſſero i Greci, quel che ben conoſce la mattina ſicuriſ

ſimamente potrà dal ſuo letto riſorgere, a cui lo ſtomacho per indige

ſtione rutta di crudo gli ſaria ncceſſario nel letto vn poco più ridormi

re inuentò Anaſipoli Thaſſio, 8 lo confirmò Cornelio Celſo perciò

gli Athleti voleuano i cibbi per l'ambulacioni perfettaméte rendere,s:

con vigilia aggiungere, cibbi, diſſe Hipocrate, quel po' che ſi leua del

ſuo letto la mattina deue excernere naturalmente le feci conſuetudi

narie,
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narie, che dalla natura ſono ſtate ſequeſtrate da tutto il corpo è gli in

teſtini, il che fù con ragione poſto in vſo daTirone, ma pria da Hipo

crate, pettinarſi i capelli verſo il dorſo, fù inuentato da Lelio Aruntio, Pettinare i

Nettarſi l'orecchie col ſuo nettatoio inuentato fù da Parmeniſco,Net- capelli ver

tarſi le narice inuentato da Dicuthe, d'acqua la bocca per lauarſi, & ſo il dorſo,

preciſe nell'eſtate inuentato da Fibino,lauarſi la faccia, & le mani, fù Nettare l'o

inuentato dai vecchi Hebrei, Nettarſi con vn panno di lino, poi quel-recchie.

lo fù inuentato dagli Oriſei, purificarſi l'vgnie, fù inuentato da Fania Lauarſi la

Fiſico, ſpargerſi acque odorate nel veſtirſi i veſtimenti fù inuentione bocca.

d'Arabi, 8 d'Aſiani, Girſene poi a le coſe diuine fù inuentione profe Lauarſi la

tica, & forſi primo di Adamo, 8 ſuoi diſcendenti,8 per la ſalute à Dio, faccia, le

1e pci dare regiſtrato da Dauide,dar l'elemoſina per Dio regiſtrato nel mani.

Deuteronomino poi darſe all'exercitationi per la ſalute del corpo per Purificarſi

il viuere inuentato dal ſcrittore delle corone Mnetheo, & coman- l'ongie.

dato da Dio, 8 dato all'huomo per maledittione in ſudore, per sparger ac

lo che ſe qualche coſa di indigeſtione vi fuſſe per teſtimonio di Fortu- qae odorate

natiano ſi riſolueria firmarſi il corpo co queſto,e longa giouétù,dimo nel veſtirſi.

do che non ſi riporti laſſitudine, ſaria bene medeſimamente il caual- Dar l'ele

care inuentaro da Pelitronio, è paſſeggiare per giardini, & poſſeſſioni, moſine per

inuentato da gli Etruſci, è andare a caccia, inuentato da cacciato- Dio.

ri eſercitati per la loro ſanità, leggi i loro luoghi, o andare a gli Ar- caualcare

menti lattanti, inuentato dai paſtori d'Arcadia, è darſi al giuoco della Paſſeggiare

palla legi il ſuo luoco, è darſi avn poco di corſo, inuentato da Auicen- per i giardi

na, ò negotiare con ſuoi clienti, inuentato da Cham, poi venirfene al ni.

prandio (come dice Pompeio)inuentato per ordine di Maſſageti con Andare è

pochi cibbi, & non diuerſi, 8 contro diuerſe egritudini inuentato gli armenti

da Eſculapio, perche la coaceruatione dei ſapori, è peſtifera, 8 tanti lattanti.

condimenti nel magnare ſono permitioſiſſimi, perloche diſſe Diodoro Darſi al cor

1chthiophagos ruina la vita per ogni tempo ſenza morbi,& deue l'huo ſo.

movſare il mangiare ſemplice, come i peſci, da qui Socrate ſoleua per- Negotiare

ſuadere, che quelli cibbi, & poti ſi deuono euitare, che oltre la ſete, 8 con ſuoi cli

“fame ſedata adducono apetentia.ſi deue dunque euitare, che non per enti.

il deſiderio di mangiare, & bere ſi eccedano i termini, perche conferi

ſce à conſeruar la ſanità, da qui diſſe Ariſtotile, & à cibo ſe ſe ſubtra6tti

cuius exceſſus corpori putrefactionem inducit, perloche diſſe Auicen

navehemens repletio in qualibet diſpoſitione euitanda, ſiue ex cibo,

ſiue ex potu procedat, pigliato il cibbo da ogni commotione del cor

ipo, & d'animo grande, 8 agitatione di mente, per due hore al meno

ſi deue ripoſare, &trattar ſolo delle coſe domeſtiche, 8 ſi foſſe il ſole -

nel giorno, più che nella notte poco il giorno dormire, 8 diſruttamen- :

te con parte placidiſſima, 8 poi ſuegliato non darſi come per la auari

tia i giocatori a dadi, & alle carte, è a i latrocinij, ma ritrarſi a leciti

“eſerciti, è a ſtudij librarij, acciò più ſappia, 8 ritornare a caſa per far

la ſua cena, 8 dar ripoſo all'affannate membra, inuentato dal noſtro

primo padre,per obedire alla Natura & a Dio, 8 oſſerui quel che vuole

alquato viuere più lungaméte,che non imiti i galli,ò paſſari, a cui il coi

-to è più frequente, perche diſſe Hipocrate Duina vir ſcientia coitum

venenum morbi caduci ſpeciem exiſtimauit,e Cantes al Grapaldi pro

Auo filoſofo, 8 legiſta burlando tra loro, quando coeundum eſſet,ſe. .

rioreſpondit cum te ipſum fieri volueris infirmior, quando voi chetar

ti di
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ti di queſto, piglia il teſtimonio di Celſo, al cui detto conſente Pietro

Apponenſe conciliatore, Concubitus, neg; nimis pertimeſcendus eſt,

rarus corpus excitat,frequens ſoluit,neq; huic cum vigilia labor ſtatim

ſequitur, & il medeſimo Cornelio, Hiemeinquitvenus non cdue per

nicioſa eſt, vere tutiſſima, neceſtate, necautunno vtilis, tollerabiliter

tamen autumuo, eſtate vero ſi fieri poteſt extoto abſtinendum eſt, tut

to queſto s'è pigliato dall'Apponenſe dai corrolorij ſuoi,ma gliè regi

- a ſtrato da Hipocrate, Celſo, 8 altri.

Sacrificare Il ſacrificare detto Hecatombe del quale fa mentione Capitolino nella

Hecatombe vita di Puppieno dell'immolarcento boui, cento porci, cento pecore,

& ſimili, 8 ſe lo faceua alcuno Imperatore era di cento Leoni, è di

cento Aquile, è d'altri ſimili animali, dicono che trouandoſi i Greci

inuolti in vna gran peſtilétia furono di queſto tale ſacrifitio inuentori.

Si regiſtra nel libro aſcritto a Gal de ſuſpentione inuentato da lui, che

Scrofola. l'herba della acetoſella, è la ſua radice ſoſpeſa al collo ſana le ſcrofole,

- ò la radice della Arnogloſſa. i

- - Dioſcoride inuentò, che il ſeme del croco hortenſe gioua al morſo del

morſo del ſcorpione nella mano portato, 8 nel collo, è il ſimile fa la radice del

ſcorpione. - Lauro, º l'Iride: . . . . . . . . . . . . . . .

Il primo che portaſſe la gioia Sardonica(dice Demoſtrato) fu Claudio

Gioia ſar- Imperatore, che vsò queſte, 8 lo ſmiraldo, 8 dall'hora in poi l'eſtima

donica. rono in Roma molto (lo dice Plin. 3z.lib. cap.6. - , i

- Plinio iſteſſo dice anco al 36, libr.cap. 16, che la calamita habbia il ſenti

sentimento mento, 8 le mani, però methaforiche. e o

nelle pietre. I primi che haneſſero nome di fama di ſcultori di Marmi, come altroue

« s'è detto, furono Diapeno,& Scilla nell'Iſola di Candia,quando i Me

Scultori di di haueuano ancora la Monarchia del Mondo, 8 prima che Ciro in

marmi. cominciaſſe à regnare in Perſia Plin, lo dice lib. 36. cap.4, ſi dice queſto

perche queſta ſcultura prima fà quella, che dando l'origine alla gloria

- del ſcarpello, ſi deue molte fiate raccordare per eternar le coſe degne

º di Corona. - - - - - - - - - - - i

Il fior Smillace ridurre à fine il reciproco amore, che a Croco ſuo amata

smillace,ºr reportaua, venne con quello per penare a poco a poco a mancare,per

zaffrano, ſe lo che i Dei per pietà la Donna mutarono in Smillare, 8 il Giouane in

cödo i poeti zaffarano: . . - : - - -

Apollonio tiene, che i ſerpenti hebbero origine dal ſangue del capo di

Serpenti. Meduſa, ſe ben nel vero la prima loro oſtentione fù quella methamon

foſi di Lucifero nel Paradiſo delle delitie, & non ſenza cauſa di Pitone

Fauole del ſerpente creato da Giunone pvccidere Latona, ſi fauoleggia, il quale

TPoeti con fù vcciſo da Apollo, la cui ſimilitudine pigliò il Dragone Metamorfoſi

alcuna ſimi di Cadmo ſotto la cui forma fà adorato Eſculapio in Epidauro, & in

, e , - e º tre

litudine. Roma, & queſto fù l'origine del Dragone (ſcriue Higinio) che nato

Dragone- Orione dall'orina di Gioue, il quale ſi burlaua degli huomini, & delle

fiere ardi di far violenza a Diana, la quale fece dalla terra naſcere il

scorpione. ., ſcorpione, che con vna ſua percoſſa l'ucciſe. si i

scarabeo. Hecateo vuole, che il Scarabeo nacque dal Meſtruo, che ſopragiunſe à

Fauole. Giunone nel tempo, che andò nell'inferno per trouar le furie infer

nali, per l'vrina di Ino, & di Atamanta. - ; - ; -

smeraldo. Dice Didimo, che'l ſmeraldo ſi trouaſſe in terra, dal dì che priuato della

Deità Apollo diuenne Paſtore d'Ameto,ò vero dal diche Fetontecad.

- - de di
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dè di qual materia era il ſolio, che portaua adombrato.

Narra Ferecide, che hauendo Niobe figliuola di Tantalo generato An

fione Re de iLidi,ſette figli maſchi, 8 altre tante femine, s'inſuperbi

talmente, che Latona ſprezzaua prohibendo i ſuoi ſudditi il ſacrificar

le, perloche ſdegnataſi i ſuoi figliuoli ne girono a torre gli Archi nel

monte Cinto, & per molte ſaette, gli fero punire, qual eſſa ſentita An

fione ſe ſteſſo vociſſe, ne pentita Niobe della temeraria preſuntione

ſua, biaſtemauai Dei, i quali irati la ferono in Sybilo patria ſua davn

turbine ſubitamente condurre,& ſi conuerſe in ſelice pietra duriſſima. Selice,

IPerſi confirmano, che ritrouandoſi Cupido, 8 Venere in Syria appò Eu

frate fiume ſenza nulla ſuſpicione di male, furono aſſaliti da Tifeo Gi

gante all'inopinata, ſi buttorno nel fiume, 8 gionti al fondo ſi conuer

ſero in Storione, queſto eſſendo la ſua inuentione.

Le Sirene erano primo donne nate da Acchelao, & Calliope muſa com-sterio ne.

pagne di Proſerpina, di cui eſſendo priue,pregaro Gioue, che per poſ

ſerle anco nelle onde cercare ſi conuerſero in vccelli, lo che impetraio

nel Mare Mediterraneo col canto faceuano morire molte genti, hor

condotto, è conſtretto Vliſſe dopò ruinata Troia paſſar per quei lidi,

otturò le ſue orecchie, 8 quelle de ſuoi compagni di cera per novdir

le facendoſi ancora tutti nei banchi della Galera legare per ammae

ſtramento di Circe ſua innamorata, ne poſſendo perciò quelle fiere ol

tragiarle nel mare doloroſe precipitaro loro ſteſſe, 8 da queltempo

in quà furono beſtie marine riputate da iſcrittori, 8 dette Sirene. Sirene.

Il primo, che regnò in Egitto, dicono che fuſſe ſtato vino chiamato Sole, sole.

detto così dal Sole Celeſte, 8 che poi iui regnò Saturno, il quale di Ci.

bele ſua ſorella, 8 moglie hebbe due figliuoli, Oſiri, & Iſide, è come Eauole.

altri vogliono Gioue, & Giunone, i quali poi ſoggiogarono tutto il

mondo, 8 fecero cinque figliuoli tutti Dei, Oſiri, Iſide, Tifone, Apol

line, 8 Venere, & vogliono, che Iſide foſſe Cerere, la quale maritataſi

con Oſiri, cioè con Dioniſio,ſuccedette col marito nel Regno, 8 furo.

no ambedue d'vtilità grande à mortali, percioche dicono, che edifi

caſſero la gran contrada Thebaica che è nell'Egitto con cento porte,

detta da certi la Città di Gioue, da molti Thebe, & da queſta Città Città di

(Gallo, porta di forti (come ſcriue Marcellino) cliendo ſtato manda Gioued,

to da Ceſare Auguſto Pretor dell'Egitto tanti obeliſchi ne traſſe, 8 Thebbe.

vaſi di marmo fini, che ſin hoggiornano la Santa, Sacra,8 bella Roma, Dempijau

8 tutta l'Italia, dice Euſebio : di più, che Oſiridrizzò i Tempi Aurei a rei.

tutti i Dei, & ordinando a ciaſcheduno di eſſi le ſue proprie, 8 deter

minate ceremonie, 8 eſſendo ſmembrato Oſiri, la moglie fece ſepelli

re tutte le membra, 8 ſepelli con diuino honore,fuora del membro vi

rile, il quale era ſtato dagli homicidi gettato nel Nilo, onde ella ne fe: º

ce farevn ſimulacro, 8 vn Idolo, & coſtituilli i ſacrifici, con alquanti

maggiori, 8 più ſolenni ceremonie, donde i Greci primieramente,

& appreſſo poi i Romani tolſero di ſacrificare, 8 fare le ſollennità , & Sacrifici è

feſte di Dioniſio, con honorare, & celebrare tanto il membro virile, il Dioniſio.

cui ſimulacro è chiamato da Greci il Phallo, & da noſtri Latini il Pria

po, ilquale ſoleuano portar nei miſteri della feſta pompoſamente,

Quianco per modo di paſſaggio, 8 per abbracciare la maggior parte Digreſſione

delle fauole, dirò queſto per non laſciarne coſa d'importanza nè fitta, Poetica.

è pitta, che dagli ingenioſi ſi deſideraſſe, PerEncheridionº" fa:

- - I r uoleg
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uoleggiando, che Gioue foſſe Dio degli huomini, & degli Dei, Giul. .

none delle ricchezze, Venere dell'Amore, Diana della pudicitia, Ci- .

bele delle vedoue, & Veſta delle ſuore, 8 ſi poetando volemo dire,

che non ſi sà chi foſſe il primo poeta, che finſe queſti, chiaro ſi diria

fi Lino Muſeo, Orfeo, Theogmi, Heſiodo, Heſopo, Archiloco,8e

omero, furono ſi antichi, 8 ſi lodati, che non ſi sà a cui ſi debba dare

il primo luogo,tanto più, che ne i generi, i quali verſarono,S verſano,

furono reputati eccellentiſſimi, onde finſero Marte Dio della Guerra,

Mercurio della pace, Eſculapio della Medicina, Pſora della Lepra,Ne

meſi delle vendette, ſupplicij, Penia della Pouertà, Lanerna dei latro

cinij, Aten delle diſgratie, Themi delle Profetie, Apitio della gola,

Como delle côcupiſcenze carnali,8 Cerere delle leggi, Leonora Dea

dei fanciulli, che nati ſubito faceua nutrire di terra, Cunina delle cune,

ò culle di fanciulli, Vaticano del piangere di fanciulli, qual pianger da

Latini è detto vagire,Pauentia Dea del pauore de'medeſimi, Potina de

la potione,ò bere,Educa dell'eſca, cioè del magiare, Achore Dio delle

Moſche,béche appo Accaroni ſi tiene Belzebù per Dio di quelle, altri

dicono Mingro Dio proprio delle moſche, º altri Miode,& molti altri

Dei dipinſero,ò finſero i poeti inuétori,& autori d'alcuni modi,ſorti,8e

vie delle coſe, per ingroſſare i lor volumi, i quali ſi laſciano a dietro,

come ſouerchi, & entramo negli originali dei ſimulachri,de quali ren

dono queſta cauſa, gli Egitti, dicono, che eſſendo andato Semele da

- Thebe d'Egitto in Boetia vigenerò Cadmo,ingrauidata da vn che co

Fauola. nobbe, nacque dalà di ſette meſi vn fanciullo il quale morì, 8 fù i

Cadmo indorato, & come vn Dio ſollenniſſimamente conſecrato, &

fattoſi i ſacrifici, e per coprir la vergogna di Semele attribuirono

queſto ſtupro a Gioue.

Impreſe. La caggione poi, per che gli Egittijadoraſſero gli animali bruti, dicono

eſſer ſtata queſta, che i Capitanij Egitti à le guerre foleuano portare

ſcolpite sù gli elmi l'effigie di diuerſi animali per apparire per queſta

via più chiari, 8 più ſegnalati degli altri, hauendo poi cinte l'impreſe

come ſe quegli animali, le cui effigie di diuerſi animali haueano sù gli

elmetti portate ſuelte foſſero ſtate cagione delle lor vittorie l'attri

º buiuanola deità, & chiamauangli Dei, adducono ſopra ciò vn'altra

ragione, dicendo non per altro adorauano il Bue, perche col far dei

- figli qſti animali molto loro giouauano,la pecora perche ci veſte, 8 ci

nutriſce, il cane perche ci ſerue nelle caccie contro altre fiere, &anco

eſſendo atto alla guardia degli huomini, & per queſto il Dio che chia,

mauano Anubilo pingeuano con la teſta del cane, il Gatto, perche la

ſua pelle copriua i ſcudi de gli augelli, adorauano l'ibi, perche era

lor proprio contro ſerpi, grilli, 8 campe, l'Aquila perche era vocello

Regale, cosi da mano in mano, come negli imagini del cartaor, & nei

Chiroglifici Egittiaci ſi può vedere, onde poi finſero l'impreſe detti

º poeti, che i Diui Ethrinei, & gentili haueuano come Saturno la falce,

Gioue il fulgure. Nettunno il tridente, Marte il ſtocco, Bacco il tirſo,

Mercurio il caduco, Cerere la ſpica, Apollo la cetra, Minerua lo ſcu

do, Hercole la claua, & à molti dauan gli vocelli, come à Gioue l'Aqui

la, il Pico a Marte, il Corbo ad Apollo, la Colomba a Venere,la Not

tua à Minerua, il Pauone à Giunone, 8 così da mano in mano, onde

a Romani originarono le impreſe loro, è inſegne, perloche le genti in

- ultilt di Clì0
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uentorono come i Perſi l'Aquila d'oro con l'ale ſteſſe nelle Bandiere,

& la figura del Sole, la Nettua gli Athenienſi, i Thebani le Sphinge,

gli Eoi laTortora,i Cimbri il Toro di Rame,iPhrigij la Pecora,i Got.

ti il Cingiale, i Franceſi il Leone,gli Alani i Naſori di Spagna, il Gat

to,8 l'Aquila, i Romani nel campo d'oro per prima inſegna, la ſecon

da il Lupo, la terza il Minotauro, la quarta il Deſtriero, la quinta il

Cingiale, 8 tutte queſte vſauano in Roma quando mandauano fuori

i Capitani. - - - - -

In queſto luogo voglio anco che ſi ſappia vna coſa da ſaperſi, 8 degna

di memoria, riferiſce Seruio, che Tiberiano ſcriſſe eſſer venuta vina ,

lettera dagli Antipodi portata dal vento, la quale incominciaua co

“ſi, Noi che ſiamo di ſopra ſalutiamo voi che ſete di ſotto, 8 Ariſtoti

le parimente moſtra con ragione,che ſiamo noi quelli di ſotto, & da

qui venne la cognitione,8 il ſaperſi che ſono gli Antipodi , onde i me

defimi Scrittori dicono anco, che quei di Caria furono i primi che fa

ceſſero quelle coſe quali ſeruono alla guerra, che combatteſſero per

premio, che acconciaſſero i ſcudi in modo che ſi poteſſero imbraccia

re,& che poneſſero i cimeri sù gli elmi. - i

Gli Hermi (dice Cicerone ad Attio) ſono ornamento comune a tutte -

l'Academie, 8 nelle Scole, onde Nemunio fù detto, Herme da Greci,

che ſono gli Hermi di Marmo, ſtatue con le teſte di metallo, c'hog

gi ſi pongono per ornamento nelle Librarie, 8 ſi legge che gli Athe

nieſi furono i primi che faceſſero quelli non ſolo in quel di Nemu

nio,ma negli altri Dei,che poi altri Greci l'Vſorno in figura quadra,

& più di tutti forſi gli Arcadi come ſcriue Pauſania. -

Scriuono alcuni, che Mercurio fu inuentore di tutte l'arti,8 della pale

ſtra,8 del modo di guadagnare, è però Dio di Mercadanti ſi diſſe, per i

queſto Suida dice, che poneuanovna borſa in mano al ſuo ſimulacro.

Iſponſaliti della plebe con i Patritii inuentorno i Romani di probibire -

& vedi ad Agnati i quali (come Liuio ſcriue) furono dopoi permeſſi, ºpºſali

& i Capitani (ſcriue anco altroue) imparorno con dolce inuentione º

di potere hauere per mogli cittadine Romane.

:

-,

Innentorno gli Antichiancone i ſponſaliti antichisſimamente, che le , rº

mogli deſſero la Dote à i mariti, anzi haueuano in vſo, che il gior

no dopo le nozze ſi magnaua in caſa delſpoſo aſſai ſollenne, la qual

feſta chiamauano Repotia quaſi reiteratione di bere. -

Il primo che riſe nel ſuo naſcimento fu Zeroaſtro filoſofo Rè di Battria";
mi dice Diogene Laertio. Riſo nel .

chi Antichi inuentorno queſto nome di ſpurio, e alcuni vogliono che ſº naſci

fuſſero ſtati i Sabini,perche ſpurio vuol dire chi non ha certo patre,8 º

non nato da legitima moglie, onde ſpurioſona ſperon voce Sabina,º

che come dice Plutarco ſignificaua i membri ſegreti della donna, &

erò era chiamato per contumatia ſpurio quello che naſceua da con

cubina, & di meretrice. Sapor.

Ariſtotile inuentò, che i ſapor conſiſteſſe nell'humido aqueo alquanto senſo del

digeſto, & il ſenſo del tatto diſſe che forſe quello ſenza del cui niun titto.

altro ſenza eſſer puote,& che la carne foſſe l'organo del ſenſo del rat Sole doue

to,inuentò anco che'l Sole foſſe ſotto Mercurio,cheTolomeo tenne il Studio de

contrario,dice il C6mentatore al 2, del cielo al tex.58. - la filoſºfia

Talete Mileſio, 8 Anasſimandro furono i primi che dopoi il diluuio ec- dopo il

- - - - - l 1 citorno a isituto -
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Stelle.

Seruitiale.

citorno lo ſtudio in Grecia della filoſofia, Simplicio lo dice, 8 Gal.allib dell'Hiſtoria filoſofica. 9tona, º plicio lo dice, - -

- " . a . . . . . . . . . .

Abraam Auenazra grandiſsimoi"&inuentò che

le ſtelle ſolo foſſero effettrici del calore il che ſecondo la dottrina dei

philoſophi,e falſo come il Dotto Pico de intento contraria,

Tolomeofe miſurare, 8 egli lo deſcriue graduando che la larghezzadei

ſtretto di Zibiltaro, 8 fra l'uno,º l'altro di quei duo monti viene adeſ

ſere intorno a ſettanta, è ſeſſanta otto miglia delle noſtre Plin. 1. nel

prohem. del 3. lib. dice, che la foce di quello ſtretto di Mare ſia ſola

mente per larghezza cinque mila paſsi,º s'aggiunge la autorità di Tu

rannio Graccula huomo nato in quei luoghi iſteſsi, poi ſottoſcriue che

Tito Liuio,& Coruelio Nepote ſcriuono, che quella già detta foce, è

bocca, è porta di Mare, e ſolamente di diece miglia oue più s'allarga

& di ſette ou'è più ſtretto.ilche è da marauigliare vedere tanta varie

tà fra tanti illuſtri ſcrittori in coſa così facile: molto più è di meraui

glia leggere l'iſteſſo Plinio nell'iſteſſo lib, al 2. cap. quando dice, che

Marco Agrippa in vna carta,ò Appamondo generale fatta come ſi de

ue con diligentia, & da lui donata all'Imperatore Ceſare Auguſto per

metterla in publico in Roma oue fà manifeſto errore, inquanto alle

miſure della larghezza della Spagna Bettica,ò Betica, che hoggidico

no granata. - - -

nſeritiale è cliſtere,ò calza per fare andare del corpo, le cui materie

furono inuentate da Eſculapio, come dice Euclide fu inuentato da var

riate genti ſecondo variato ſi troua in diuerſi tempi il primo che l'in

uentò, & fe di Corio con la Cannella d'oſſo fu il maeſtro Erodano, che

venne da la deſtruttion di Troia con i ſoci d'Enea,come narra il Porri-.

tano nel lib. delle obliuioni Greche,ilquale ſeruì molto tempo il Duce

Troiano nei ſeruiti degli iſtrumenti dei piedi, quel poi che inuentò

farlo di Peltro fù maeſtro Giordano d'Agnone, come ſcriue il Bettuſi

quel che i poſe in vſo à ſimilitudine del gonfia Pallone furono gli anti

chi salernitani, come vuole il gran Scrittor della detta ſcuola nel trat

Siponio e

Stella Diana

tato che fa dei dodici ſigilli.

Siponto città famoſa della Puglia preſſo al monte Gargano fu edificata

da Diomede,dice Dion Caſsio Niceo. -

La Stella che dai Poeti, e da altri Scrittori vien chiamato Fosforo, o Lu

cifero,perche tanto vuol dire in lingua Greca fosforo quanto in Latina

Lucifer,ò Portator di Luce nell'Italiana, che più communemente ſi di

ce la Stella Diana, 8 quella che la matina al far del giorno ſi vede auan

te il Sole, 8 Plin. vuole, che ella fa fare il di più breue,& più lungho, la

ſera nel tramontar del Sole, ella ſi vede reſtar in cielo per qualche ſpa

tio di tempo,8 è Vicaria, è ferriera della Luna, & allhora da Greci, ſi

chiama Heſpero, 8 da Latini Veſper,8 gl'Italiani medeſimamente la

chiamano in tal hora tarda Diana come la matina, 8 da gli Aſtronomi,

è chiamata Stella di Venere,laquale dicono che ſia nel terzo Cielo, 8.

ſe ben par che vada appo al Sole ci è fra lui, & lei, & ſotto del Sole cin

que milioni,duicento vintiſette mila,e ſeicento trentatre miglia, ſcriue

dunque Plinio, che queſta vaga diuerſità di natura di tal Stella, fu pri

moauertita,8 notata dal gran Pitagora negli anni dopò la creation di

Roma 142.ne la quaranteſima ſeconda Olimpiade, tre mila, 8 trecen

to cinquanta, dopò la creation del mondo, 8 ſeicento, 8 noue , auante

- - - l'auue
-

-
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M'auuenimento di Ghriſto noſtroSignore, inuentorno poi,come dimo.

ſtra Plin (ben che s'inganna)che foſſe più maggiore della terra,gli altri

Aſtrologi vogliono,che ſia della iſteſſa grandezza della Luna,ò pochiſ

ſimo più, cioè intorno a trentaſei volte minore della terra, inquanto al

viaggio, che fà ſi conferma col volere di Timeo filoſofo, Plin. che

“finiſce tutto il circuito del Zodiaco in 348 giorni, & per larghezza non

s'allontana mai dal Sole per 46 gradi, il tutto s'è pigliato dal diuin Ge

rolamo Ruſcelli. - -

Antigeni Trombettiero , è ſonator di Flauto, ſecondo Suida Muſco

Thebano ſcholare diFileſſeno fù il primo che vsò le ſcarpe Mileſie più scarpe Mi

laſcine, Plin. Cicerone,Gellio, Valerio Maſsimo,Archidiacono. leſie piu la

Si dice, che in Siracuſa Archimede Siracuſano, come vn Dio terreno in- ſcive.

uentò vna ſphera di vetro nella quale con ſtupido artiſicio ſi vedeano Siracuſa.

, S.

molti differenti Circoli(lo dice Claudiano) - Sphera di 2

Il primo ſcrittore di Medicina auanti Hippocrate, 8 in lingua Dorica fu l'etro. º

Acro medico,per autorirà di Suida. - - Scrittor di

IScudi Bizantij, &la moneta d'Argento, Belo Re di Pannonia, fu il primo, Medicina.

che battì, & inuentò Cleoſtrato filoſofo antichiſsimo, fu il primo, scudi, 5

che ſcriſſe dei ſegni celeſti, 8 principalmente dell'Ariete, del Sagit- moneta.

ario,& della natura delle Stelle erranti, 8 del lor corſo. - Scrittor di

Qui lettor mi conuiene farti leggere vodeci ſegni del moto della terra ſegni celeſti

inuentati chiaramente,8 ſcritti dal Dottiſsimo Antonio Mizaldo, è il segni del -

primo è dell'Ecliſſe, cioè, che la Regione à la cui l'ombra dell'Ecliſſe, moto della

dei Luminari ſi conuerte gli èle più volte contraria ai terremoti, 8 natura.

queſto ſi rende piu certo(dice egli)ſe il difetto ſarà nella coda del Dra- ,

gone,ilquale quanto più ſarà maggiore, & più vniuerſale, tanto più al

moto ſarà grande, il contrario ſe ſarà più minore il ſecondo lo dimoſtra

dal Sole, 8 dice, che ha oſſeruato egli, ne è ſtato il primo inuentore, che Dal Sole.

innanzi il terremoto il Sole più giorni è ſtato ſenza nubi oſcuro, 8 vna

gran tranquillità verſo l'Aurora con freddo, 8 ſtante la ſerenità vina Dalle nubbi

certa nuuoletta per l'aere ſerena, 8 alquanto lunghetta, è va a ignita

come vna colonna nell'aere da sè portandoſi, & porta quel che il gran -

filoſofo Caliſtine dice ſegno veriſsimo della trepidarione della ter

ra, il quarto racconta per l'acque de fonti, 8 pozzi, che innanzi i terre- Dall'acque.

moti,8 concuſsioni ſenza manifeſta cauſa farſi turbide, & da vn cer

to ſalſuginoſo fetore,8 di né naturale ſapor imprimerſi,ilche primo fù

inuentato da Pherecide dottor di Pittagorici ritronato, 8 oſſeruato

& dal ſilentio,e tranquillità, ch'è il quinto ſegno oſſeruato nella ra- Da nuuolet

gione al terremoto contraria per molti meſi, il ſeſto vuole che i Na ta.

uiganti ſentano i terremoti futuri, che ſenza flati, è veti ſi gonfij il ma

re, ſubito contremiſcono le coſe delle vacui poſte come quelle che

ſono negli edifici della terra prenuntiando il crepitante moto, il ſet

timo da vna muuoletta in modo di linea gracile verſo l'occaſo alquato

longha,& biancha, l'agitatione della terra preceder molte volte, e ſtà

miſta per lo cui ſegno le ſui predittioni Anaſsimandro a Lacedemoni

confirmò, l'ottauo gli augelli, 8 i quadrupedi in numero grande per le Dalla tran

conquaſſationi della terra i luoghi loro han laſciato, 8 noue parti s'han quillita.

racquiſtato, è ricercato per l'oſſeruationi più volte viſte, 8 dagli anti Dagli pc

chi Egittij ſcritte, il nono dal Sole,8 della Luna, ilche vene dal terremo- eelli,

to come mancaſſe caliginoſo, 8 con poco calore, & la ſorella Cinthia Dal Sole.
- - li 2 come Dalla Luna
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come foſſe il ſuo calore ſanguigno da molti, queſto viſto il decimo del

mare,& dal cielo mai intremiſce la terra, eccetto ſe ſubito il mare, 8 il

Cielo ſi fan tranquilli acciò gli augelli con il lorvolato non pendano

leuatogli ogni ſpirto che hor nutrice ne mai eccetto dopò i venti nel

pal ſonno, le vene della terra, 8 cauerne occolte eſalano, l'undecimo dal ſonno il

quale precede il moto della terra da vn certo mormorare, 8 dal mugi

to ouero clamore humano da vn ſtrepito d'armi ſimile a fragor di co

ſe che battono per la qualità della materia riſtretta, 8 che contende

per vſcire alla ſua libertà formagùevel cauernato vel vinculi per quem meat A

exilius reſomat in angusto raucus in recuruis reſultat in durisſremit in humidis

ci stagnantibus fluctuat, tu ben m'intendi dotto, che queſti nomi non ſi

ponno del ſimile volgarizzare, porta poi il duodecimo ſegno della pre

apparente Cometa, di cui non fa tanto caſo. -

Sacramento Il Sacramento, che faceuano i Romani per loro inuentione, era oltre il

di Romani, giuramento qual potrai leggere nel ſuo luoco, oltre l'inuocar nel giu

ramento i Dei, in fede della verità, n'era anco di più vna certa obliga

tione di perderle paghe, la robba &la patria, facendo il contrario di

quello, che permetteua dal giuramento, Iddio ne fea la vendetta dal

Sacramento i giudici terreni. - -

salamàdra. La Salamandra come ſi vede è ſegno di pioggia. - -

Starne. Le Starne ſe la mattina volano congionte,ò coadunate inſieme la matina

dimoſtrano tempeſta, ſe al tardo & per molto tempo ſerà quella, 8 ſi

tornano volando la medeſma lo dice, il primo oſſeruator col ſcrittor

de re ruſtica. -

Segni del Il Sole quando dall'Oriente ſcocca chiaro, è chiaro pone di maniera, che

Sole. n6 ſi copra da nubi, in quel giorno ſerenità ſignifica ſi alleuardevn cir

colo circa lui ſi vede di diuerſi colori,ò di color di fuoco roſſo, è pi ſuoi

raggi come per nubi paſſanti roſſe, 8 pretenſe,che ſi vedano li ſuoi rag

gi come iaccoli,8 roſsi fuor del circolo ſaprai, che queſto ſignifica ven

ti fortiſsimi, 8 i colori roſsi, la natura di Marte moſtrano, perloche fu.

mi,& ſecchi venti accendano, ſi cala roſſo è ventoſo, ſi ſarà puniceo,&

roſſo auanti il ſuo occaſo per tutto il giorno il medeſimo, è aſcenderà

à le nubi negre, è verdi, è a veridità tendenti,ò da tutte le due parti il

Sole haurà le nubi eſtenſe,pioggia,8 aere inuernale, in queſto giorno,

ò notte dinota per le diurne qualità s'oſſerua nell'orto, per le notturne

nell'occaſo. Il Sole quido grade naſce,ò gräde pone è ſegno di pioggia.

Il circolo verſo il Sole:ſe ſubito non ſi riſolue, ſignifica pioggia, ſi ſon ,

più più ſegno dandi pioggia, ſi parerà concauo ò nuuoloſo, è ſotto nu

be naſcerà, è tramonterà,è aqueo,ſe'l Sole diſcende ſi comporta le nub

bi.dalche ſi fanno i raggi e ſegno di tempeſta, 3 quado tramonta eſtuo

ſamente,ò che così naſchi, ſe non fia vento è ſegno d'acqua, sol vbina

ſcenti maculis variauerit ortum conditus in mubem medioq, refugerit orbeſù

ſpetti ſibi ſint imbres (diſſe Virg)ſe naſce caldo & non ſantillante, 8 ven

toſo,& concauo,ò venti, è pioggie, 8 ſe per molti giorni caldo ſiccità,

& venti diurni moſtra; ll tutto oltre l'oſſeruation: fu detto da Aratio,

ſe bene l'oſſeruorno accuratamente Ariſtotile 1. & Plin. ſe da la terra

ſcaturiſcono, & eruttioni di ſangue,ò effluſsi altri humorali ſanguigni,

coſe funeſte, & crudeliſsime guerre, s'accendono, si ſcille Ò ſcintille di

ruggiadeſi non ſubito ſi putrefanno abondantia grandiſsima. (Scriue

Berintheo primo oſſeruatore) ſe i vecchi, è altri c'han leſi gli occhi è i

Quar
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Quartenarij, che dal freddo ſi ledono, dimoſtrano gielo, (lo dimoſtra

Fabririo Toſco)che l'oſſeruò oltre i Podagrici ſcritti. Se le carni ſalate ,

s'humettano,8 il ſale ne'vaſi ſi liquefà, oltre del ſolito è ſegno di piog

gia (l'oſſeruò Sotade)& ſe le Stelle d'ogni parte ſi vedran correre,pre

ſtofia vento,8 ſe nel verno più chiari le Stelle appareranno dan ſegno

di freddo, così ſe ſaranno ſcintillati nel verno, ſi luſtrati ſerenità(ſcriſſe

il Periplo)la ſterilità ſi moſtra, se nella galla della quercia naſce l'Ara

gnatela,oRagno,(dice il Cardano)le ſemente de frutti,ò biade, quando

ſarāno leggiere è corrotte, ſterelita in quel genere futura dimoſtrino,

& dal cielo qualche gelo a tempi non ſoliti, è vero ſi ſarà ſiccità grande

che gli arbori reſtino ſecchi,ò che ſi ledano le germogliationi,ò germi

nationi vt ex grandine, 5 id genere, il medeſimo, così per le guerre gran.

di per cui ſi bruggiano,òbiade,& granari,ò che ſi chiudono dagli auari

perloche Pſaltes,inquit diſsipa gentes qua bella volunt Pſal.67. Il medeſimo

ſe nella prima vera ſon ſegni di freddi, e ſiccità,8 nella fine di lei cade

pruina verſo il Plenilonio, ſaranno pochi frutti quell'anno, vino pochiſ

ſino,se'l futuro tempo della primauera ſecco, pochi frutti, 8 buoni, &

penuria di frumenti;ſe fia freddo, frutti mediocri, la primauera & l'eſta

te di molta humidità,ò con caligine, 8 pruina inopia di frutti, ſe l'eſta

te fia ſecca penuria de frumenti, 8 i frutti eſtiui ſalubri, i peſci mori

ranno,morbi acutiſsimi, ſe più calda morbi molti,8 copia de frutti, ſe

più fredda frutti poco durabili, ſe l'Autunno più humido, vue putrefat

te,& i vini ſi peruertiranno, ſe nell'ultimo più humida, penuria di fru

menti, ſe nel principio, più humida penuria di miglio, ſe più humida,

l'anno morboſo,ſe più fredda frutti autunali:l'inuernata fredda, 8 ſec

ca,è lodabile. Frediſsima guaſta gli arbori, ſi calda, & humida, inſalubre

& alle biade inimica, perche ogni immoderata intemperie è triſta nel E ciò ſe pia

noſtro tempo. - ce à Dio.

Dice queſto inuentore & ſcrittor di quel c'hà detto Aſtinomo, che l'Equi- Equinottio.

nottio nell'inuerno è a tredici di Marzo, il ſolſtitio eſtiuo, à l'vn

decimo di Giugno l'Equinottio autunnale a tredici di Settembre,

la Bruma,l'vndecimo di Decembre(nell'Iſole Elettridi nel ſino del ma

re Adriatico recumbono due ſtatue fatte alla Fortuna antica, vna di

Stagno,S l'altre di Rame,opera di Dedalo(lo dice Ariſtotile a le ſtagi- Statue di

ride ſue de mirabilibus auſcultationibus(Liuio ſcriue)che'l Popolo Roma- Dedalo.

no più di ducent'anni militò alle ſue ſpeſe proprie ſenza paga, pigliata

poi, & ſaccheggiata Terracina, che fù eſſendo Cornelio Coſſo, Fabio

Ambuſto, & Valerio Polito Tribuni, Militari con poteſtà Conſolare,

Il ſenato decretò, che ſi deſſe lo ſtipendio a ſoldati dal publico, 8 all'ho- Stipendio,

rafù nella città ordinato, il tributo perche poteſſe l'Errario ſupplire & Tributo.

alle diſpeſe publiche, onde ſi diſſe ſtipendio a ſtipe(ſecondo Varr. Feſto,

& Plin.)ch'era delle Monete di Rame di quel tempo.

Il Stadio è l'ottaua parte d'wn miglio, così detto d'vn luogho chiamato Stadio.

Stadio in Olimpia oue ſi celebrauano i giuochi Herculei, & inuentato

da vn'huomo chiamato Stadio. Sorrento.

Sorrento, Plin. & altri dicono che fuſſe da Greci originata per congiettu

ra da Vliſſe, paſſando in Italia, & altri tengono da Troiani.

Il ſeme, che ſi manda in abondanza ſenza volontà, 8 intentione dell'huo

mo,che i Greci inuentarono di chiamarlo Gonorhea, & ſenza erigerſi Gonorhea.

la virga è morboscosì detto, primo hauuto dal grantiro" ſi

- dotl
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Sterelità,

Sale.

TPeſcare, di

altro.

coſe Eccle- La ſolennità dei corpo di Chriſto, l'ordinò Vrbano l I I I. nel Giobbia

ſiastiche.

coſe Eccle

ſiastiche.

Andrea, Et in teſum Chriſtum filium eius vnicum dominum noſtrum.

fabula, ſecondo Martiale, gli Autori da proprietà ci ritrouarono la

pietra Topatio in vn'anello portata, 8 l'Hematite; ſcriue il Monta

gnana, che queſto ſegreto l'habbia Marbodeo inuentato. La Nottilu-.

ca mangiata dall'huomo,ò da la donna no ſolo fa abſente da la Gonor ,

rhea e ſicuro, ma rende quelli impotenti al coito, onde ſi diſſe, per te

Nitedula mulier in fornice caſta, inuentioue d'Atheneo.

La ſterilità,ò infertilità, ch'è priuatione di concertione per medicamenti ,

di pprie virtù,la raditura dell'Auolio in drag.2,& la limatura del corno,

del Ceruo, inuentione d'Ariſtotile, altri dicono di Pliniani. Il teſti

colo del Verro deſtro per maſchio, 8 il ſiniſtro per femina, nell'ombra ,

ſeccati, 8 poluerizzati con la raditura dell'Auoio, & il quaglio con la

narrice de la volpe, col brodo del pollo, in equal proportione (volſe il

Sauonarola)Razze poi inuentò, che chi vuol Maſchi pigli due teſticoli,

di Cigniale & quel giorno ſi ponghi con la ſua donna, ſe non ſon ſterili:

le pudende del verro ſilueſtro ſiccate dipoi le ſue ragioni hauute la

donna mangia, Il Scaligero queſto ritrouò ſecondo egli, 8 la radice i

de la Filipendula. Tauro di natione phenitia, è fenice figliuol di Ni

ſora, ilquale i Greci chiamano Mercurio,auanti Moisè perlongo tem

po hobbe vn padre chiamato Miſora huomo giuſto, che ritrouò primo

il ſale, 8 l'vſo di quello,8 egli hebbe vn padre chiamato Mago, il quale ,

le Mandre degli animali,& le campane ordinò;tu Lettore noterai,che

ſi truoui altro nome di queſto nel libro, dirai che ſia il medeſimo, oue

ro altro in diuerſi tempi, 8 dicono queſto hauer'hauuto origine da al- .

cuni Titani, i quali lo peſcare, & le fiere per liboſchi primo trouorono, .

& queſti ſimilmente ſi dice, c'hebbero origine davno Vſone huomo i

grandiſsimo, ilquale primo di pelle di Fiere à gli corpi humani veſti- ,

menti fece, 8 primo tagliati gli arbori, & alquanto bruſciati in mare

con quelli intrare, 8 nauigare non temette, 8 due imagini cioè al ven

to,8 al fuoco drizzò: lequali adorando di ſangue di fuoco bagnaua, &

quelli s'adorauano dipoi morti, come dice nel lib. 4, del ſupplimen

to delle croniche fra Iacobo Filippo.

La Scorzonera fu ritrouata in Catalogna di Spagna davn certo ſeruo

Aphro,& da Beruero Leridano huomo nobile di gran prezzo compra- -

ta dice Mattiolo lib. 2.cap.proprio,8 da eſſo primo ſcritta. -

dipoi il giorno della Santiſsima Trinità. -

La chieſa di S. Theodoro in Roma fu fatta fare da Nicolò V.

Caliſto I I I. fù inuentore di far ſonare l'Aue Maria della ſera à quell'ho

ra,& della mattina,accioche i Chriſtiani pregaſſero Dio, che s'haueſſe

vittoria contro infedeli,8 ordinò l'officio della trasfiguratione.

S. Gregorio Magno Papa l. di queſto nome, fù il primo, che ſcriſſe Seruus

ſeruorum Dei, &ordinò, che niun foſſe prete s'haueſſe hauuto due

mogli. ,

Il Simbolo degli Apoſtoli; Pietro diſſe, Credo in Deum Patrem omnipo

tentem creatorem coeli, & terra .

Giouanni, Qui conceptus eſt de Spiritu ſancto, natus ex Maria Virgine.

Giacomo, Paſſus ſub Pontio Pilato Crucifixus, mortuus,& ſepultus.

Thomaſo, Deſcendit ad inferos, tertia die reſurrexit à mortuis.

Giacomo minore, Aſcendit ad coelos, ſedet ad dexteram Dei patris,

omnipotentis. Philip

-

- -

-

2.
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Philippo, Inde venturus eſt iudicare viuos, & mortuos.

Bartholomeo, Credo in Spiritum ſanctum.

Mattheo, Sanétam Eccleſiam Cattholicam Santorum communionem.

Simoaé, Remiſsionem peccatorum , -

Giuda, Carnis reſurrectionem.

Matthia, Vitam eternam,Amen, - - -

Siſto I. aggiunſe alla Meſſa Sanétus, Sanétus, Sanctus, Dominus Deus

Sabaoth. - - -

Felice Papa Romano figliuolo di Coſtanzo commandò, ch'ogn'anno ſi

celebraſſero da Sacerdoti i ſacrifici a imartiri di Chriſto.

Il primo, che ſcriſſe,Salutem, & benedictionem Apoſtolicam,fù Cleto Pa

pa Romano, 8 Cleto ordinò, che niun Veſcouo non vi eſſendo il Dia

conoardiſſe di celebrare, 8 diuiſe il paeſe trà ſetteNotari,che ſcriueſ

ſero con ogni diligentia i fatti de'Martiri. -

Eleuterio Papa;nato in Grecia,in Nicopoli ordinò,che'l giudice eſſendo

la parte abſente,8 non citata non deſſe ſententia.

Fabiano Papa Romano nato in Fabiano volſe che dopò la ſententia data

ſi poteſſe appellare, 8 che l'accuſato non ſi giudicaſſe, eccetto nel ſuo

foro,& vietò, che l'huomo non foſſe teſtimonio,Giudice, 8 accu- .

ſatore in vn tempo medeſimo, 8 volſe, che non ſi poteſſe tor

moglie parente ſin'al Quinto grado, è che ogn'anno ſi

rinouaſſe l'Oglio ſanto nel Giouedì ſanto, 8 che'l

vecchio s'abbrugiaſſe - , -

Il primo ſcrittor dell'Euangelio fà

Mattheo. ll tutto s'è"º

- - - - - dal Platina, dal Sanſoui
i ..: -i i - no & da Croniche -

- del Mondo - , -
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L Tempio della Miſericordia detto Aſylo gli

-

Tempio del lº Athenieſi ereſſero ad Hercole (Ser.Aul)ma pri

la Miſericor | mo di quelli lo trouò Moiſe, poi Romolo,vn'al

14, | tro(dice Strab.) à Trozene Città nell'Iſola Cal 2

uaria fà dedicato a Nettuno, 8 vn'altro in Egit

li to conſecrato ad Hercole,oue che chi fuggiua - i

nºi nºn ſi potea toccare, eretto da Canobio, (dice,

5 S Herodoto nel ſecondo lib.) & vn'altro in Siria -

- º ad Apollo. . .

Tºº Dioniſio poi fece il Teatro oue ſi faceuano gli giuochi Teatrali in ho-,

nore del Libero padre, dalche traſſero i Romani l'wſo de gli Teatri

per gli giuochi. perloche tra due corni ſi faceuano le Scene, ch'appò :

rabernacu. “Greci Tabernacoli ſi nominauano,coſi nominati dal far l'ombra,on
li. de la Scena fù inuentata per far ombra, nella quale i Comici, 8 Tra- 3

Scena, gici,& altri Poeti ſua recitabant poemata; & in quell'ancora erano i :

“Trombettieri, 8 gli Banditori d'altri ſuoni, 8 la Theatrale Scena,

appò gli Antichi non hauea muri,ma di frondis'accomodaua, dipoi

la dipinſero di Tauole à modo di Pariete, poi ch'era il Pulpito per

ſcenio in cui i giuochi s'eſercitauano nel mezzo i luoghi oue ſtauano
gli Senatori, º ſi chiamauano Orcheſtra, nel mezzodia parte caua

orcheſtra del Teatro ſi ſedeua,& alla circunferenza ſtaua la Plebe meſcolata,in

& altro, cui non vi era luogo di ſedere, del che i primi Autori furono i Gon

ſoli,cioè Scipione Africano, 8 Valerio Sempronio Longo.

Quinto Catulo (Plin. lib. 19.) nel Teatro fece l'ombra di tela, 8 fà il

primo che portò la vela Bysſina,& poi da mano a mano.

Caio Curio nel funerale del Padre due Teatri di tauole inuentò,

Pompeo Magno fece il Teatro Manſuro di pietra quadrata nel Campo

Martio (Cor.Tacit, teſte) à Caio Giulio Ceſare fece il Teatro rotou

do luogo de'Spettatori da due Teatri coſtante, il quale poco di poi

per farſi il Mauſuleo Aguſto diſtruſſe; onde poi in mezzo della Città

deſtinò l'Anfiteatro, il quale da Veſpe ſiano fu compito, & da Tito

conſeruato (dice Suetonio)

regoli. I Tegmenti, è Tegoli, è caue della Rame ritrouò Cinera in Cipro fi
gliuol d'Agrippa.

renaglie le Tenaglie il medeſimo.
-

La tempra metallina, è di Rame Lido Scithe (ſcriue Ariſtotele) inſe

Tempre. gnò fondere.

di altro. La ferrea & figulina i Corinthi, altri dicono i Cicopli, 8 Corebo d'Athe

ne Scithiano, è foſſe ſtato Hiperbio Corinthio.

Trombe, y La Terebra Theodoro Samio, & il torno. -

altri infiro-La Tirannide Theſeo primo, 8 poi Fallare in Agrigento,

menti di ſi e La Tromba di Rame Piſeo Toſcano.
-

(40, La Tuba Enea.

Le Teſtudini Artemone Clazemonio,

- Le Tregue Licanore.

La Tibia Pane, bench'altri dicono Euterpe Muſa col Bifero ſtorto s'è
detto
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detto, ma ditutti due Martia in Lidia.

Le TorriTraſone, che ſi chiamauano Argos, Dipſion.

Vogliono alcuni, che'l primoTrombetta, è Piazzaro, Commendatore,

fù Thalthibio ſotto il Re Agamenone (ſecondo Heroduto) è Achia

Trombetta Greco, altri l'attribuiſcono queſt'officio à gli Romanii

(ma ſecondo Homero) Agirte, & la famoſa Aglai figliuola di Me

acle. -

Irisentori di tagliare il capo ai ladri. & fargli caſtigare, furono i Teſorieri,

Gothi, & il coſtume di caſtigare hoggi i ladri, fù coſtituito da Federi- di altro, (r

co I1I, Imperatore (ſecondo Luigii" nel 7. Tamburo,

L'offitio di Teſorieri contro il parere di molti, fece Tullio Hoſtilio. (ſe

condo Giunio Trebatio.)

Il Tamburo, fù inuentato da Pandura (ſecondo Lampridio) & altri di

eono dai Parthi, & altri dicono dai Scithi (come dice Plutarco nella

vita di Craſſo, & Appiano Aleſſandrino in libro Perthico.)

Il primo autore del Tridente, fù Nettunno. Tridente.

Gneo Martio Caualliero Romano amico dell'Imperatore Aguſto, fù il Toſar gli

primo, che trouò il toſare gli arbori, & di ridurgli baſſi (Plin.libr. 12. Arbori

cap. ſecondo. - Trapiatare

Palladio fù il primo che trapiantò il Cedro nell'Italia. il cedro, dy'

Aleſſandro Ferreo inuentò la prima tirannia, & fù il primo Tiranno. altro »

Perillo Athenieſe fù il primo, che ritrouò gli tormenti per crucifigere

l'huomo facendo vn Toro di bronzo, 8 lo diede à quel crudeliſſimo

Tiranno di Fallare.

LaTeſtudine qual'è vna Botta ſcodellaria, ouero Tartaruga ch'è vn'ani

male tra due guſci, che ſi mangia inuentò Artemonio Clazemmenio

iſtrumento di guerra.

Anaſſimandro Mileſio, fù il primo che faceſſe le tauole di Geografia. Tauola di

Nelle dodici tauole s'inuentò, che per legge non ſi piangeſſero i morti, Geografia.

ma ſe n'allegraſſe il parente.

Ypale fù il primo, ch'in Roma fece ilTempio della Fortuna (ma ſecon

doTito Liuio) fù Seruio Re di Romani (8 Plutarco nel libro della

fortuna dice) anco che P. Martio fuſſe il primo, 8 Serulo Tullio le

poſe diuerſi nomi, 8 per ciaſcun nome le fece vn tempio.

Il primo che triunfò in Roma fù il Libero Padre detto Dioniſio (dice Trionfo.

Iſiodoro) pieno di ſpoglie altrui (& Plin. nel 7.) -

Tirasvltimo figliuolo di lafet chiamò i ſuoi Tireſi da quali fu chiamata la Tireſi,
Prouintia Tracia, ch'è nelle parti della Scithia, altro.

Anco Martio nepote di Numa figliuolo d'vna ſua figliuola quarto Re di

Romani, fù il primo, che fece Ponti ſul Teuere s'è detto.

Artaſerſe Longameno cognominato, Re ſettimo di Perſi, fù il primo,che Tributo.

ordinò il tributo ai Perſi.

Nell'lſole di Maiorica, fù trouata l'inuenrion della tromba (ſecondo

Virg. -

Li, hebbe origine dalle dodici tauole, benche, è per coſtumi, è Tutela, ºr

per altro ancora s'oſſeruaſſe più auante di dare a gli inhabili,ò per età, altro.

ò per giudicio i tutori. - -

Ticobo Scitha fù inuentore della tintura delle coſe (Plin.lib.36.) Tintnra.

La Theologia fà ritrouata dagli Antichi (8 come vuol Plutarco, 8 Pla

tone) da Zeroaſle, è ſia deriuata, & i primi Thcologi furono Zeroa

- lº K ſte,
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-

Tormento

delle ruote,

Trapola.

Toloſa cit

ta.

Tirene, 5

ltro.

Thebe.

ºrird,

Tbile.

Trilliſio.

Tregue, 7

altro,

ſte, Mercurio Trimegiſto, Orfeo, Pittagora, S Platone, benche ſiano

molte Theologie (come ſcriue Aguſtino Steuco) come Parienſe Egit

tio, & io parlo della commune. -

Tullio Hoſtilio terzo Re di Romani (dice Tito Liuio nel primo) che fe

ce venire due Quadriglie, 8 fece porre Metio legato diſteſo alle ruo

te, indi facendo cacciare i caualli in più bande fece ſtracciare di lui il

corpo, nell'wno carro, 8 nell'altro, ſecondo che i membri in quello

erano attaccati, pena ditraditore, &inuentò queſto tormento, 8 da

qui venne il ſupplicio delle ruote, 8 di ſquartarſi l'huomo à quarto a

uartO.
-

Ai Re degli Hircani inuentò le trapole per pigliare i Topi.

Biante Re de'Lidijinuentò le trapole per pigliar le Ranocchie.

I Babilonijinuentarono che i terremoti ſi facciano con l'aperture della

terra per forza delle ſtelle, onde Plin. tiene nel c. 79 del 21. libr, che i

vento non ſia cagione con Ariſt. nel 2. della Meteor.

Epimenide Filoſofo Dormitore di 57 anni in vna volta, fù il primo, che

faceſſe tempijà gli Dei.

Aphro fù il primo, ch'edificòTorre nella Lidia, la quale le genti diſſero

Africa.

Nembrot poi inuentò le torri.

Iubal figliuolo di Lamech iTabernaculià Dio Onnipotente, Palamone.

Toloſa fù fatta da vn certoToloſo Troiano fratello del Re Lidio venen

do nella Gallia Ciſalpina, 8 eſſendo arriuato nelle marine di Toſcana

occupado quel tratto lo nominò dal ſuo nome Thirreno,8 coſi da in

di in qua ſi chiama,8 queſto dicono molti, che ritrouò l'vſo della tröba.

ſcadmo ſigliuolo del Re Agenore nominò vna Città Thebana daThebe;

onde queſtaThebe, fù cinta da Anfione di mura, 8 di queſta gli ſcrit

tori ſon varij: altri dicono, ch'ella foſſe fabricata dagli Egitti altri da

Romani, 8 altri da Greci, vi ſi ſcorgono epitafij Greci, Latini, 8 in

lingua Egittiaca.

Tiro Città nobile della Soria, fù inuentata d'Agenore dell'antico Belo

24o anni innanzi del tempio di Gieruſalem.

Thile iſola nel Settentrione Occidentale, da Strabone, 8 da Dioniſio

detta Thule, da Thulis Re dell'Egitto fùtrouata. -

Melopone Muſa, ſecondo i poeti trouò le Tragedie.

LaTroia noua edificò Aſcanio figliuolo d'Enea.

Triuiſio della Marca Triuiſiana fù edificata da Troiani (ſecondo ſcriue

Sicardo Veſcouo di Cremona) il medeſimo, dice Euſebio, 8 Car

cadone.

Le tauole de Ionij trouarono gli medeſimi, come dice Valer.Max.

Le tregue trattenimenti di certi tempi ritrouò Licaone (dice Plin. dipoi

triunfato Dioniſio delle ſpoglie altrui. (dice Diod.)lib.hiſt.5. cap.6.&

Plin. nel 7. & Solino.
-

Gli Imperatori Cartagineſi dice Giuſtino lib.ſuo epiſt. 15.cap. 73.che co

mencia Romani Romulo Eutropus à Tarquinio Priſco le diedero de

uićtis Sabinis: triunfator caualli bianchi. -

Il primo ſù Camillo (dice Plutarco)Sabino Maſſentio Gellio, fù quello'

che primo entrò nel trionfo con feſta, altri dicono, come Plin. i5. lib.

che Poſthumio turbato entrò in Roma con queſto trionfo.

Buſiri figliuolo di Nettunno, 8 di Libia (ſecondo Amiano Marcello)edi

- ficò

º

:



DI TvTTE LE cosE. 259

-

ficò Thebe, detta da Greci Heliopoli con cento porte,

Il primo tempio inuentato a Giano fù da Numa Pompilio, 8 fù queſto Vergini ve

medeſimo Imperatore dell'elettione delle Vergini alla Dea Veſtain-ſtali,

UlentOrcs

Aureliano Imperatore 33. de'Romani inuentò il tépio in Roma d'Apol

lo, & fece le mura della Città con molto apparato.

Antonio Caraualla 22.Imperatore Romano inuentò in Roma le Therme Therme an

Antoniane, 8 le diede principio, 8. Alexandro ſucceſſore le finì. tonlane.

Giuſtiniano Imperatore, il qualfece le leggi, 8 l'inſtituta, fece il tempio Tempio di

di Santa Sofia, il quale è il maggiore, che ſia al mondo in honore di Santa ſofia,

Dio Padre. dy altro.

Virgilio cominciò il tempio de Santi Giacomo, 8 Filippo, 8 Giouanni

terzo lo finì.

LaTunica di Chriſto Santiſſimo, la qual per ſorte era toccata advn de' Trinità di

ſoldati, che ſe la giocarono a dadi, fù ritrouata preſſo Zafat Città, la Chriſto San

quale era ripoſta in vn'Arca di marmo a tempo di Tomaſo Veſcouo tiſſimo,

i"enne , & Giouanni di Coſtantinopoli, 8 Gregorio d'An

tIOCh1a.

Aguſto inuentò il tempio di Marte vltore in Roma (dice Dione libr.54)

Le tapezzarie, è tapeti, con i loro telari, fuſi, & filati, inuentò Attalo Re, Tapezzerie

; (dice Seruio nella Georg.) Tapeti.

Ceſare fece, 8 inuentò nelCampo Martio vn foſſo,oue fece porre vn'ac- Inuentione

qua grandiſſima, & iui ponendo molte naui, facendoui combattere di Ceſare

molti prigioni, & quelli, i quali erano in pena della vita, 8 nel medeſi- bella.

mo tempo fece medeſimamente da fanciulli di caſe nobiliſſime nel mo

do, che anticamente ſi coſtumaua vna battaglia a cauallo, la quale ſi

chiamaua Ttoia, con quali alcuni giouani di caſe nobiliſſime combat

teuano ſtando sù ne carri onde tengono iſcrittori ſi foſſe originato il

noſtro torniamento, quaſi troiamento. - Torniamità

Gli teſſari nell'arti incluſi hanno hauuto origine (ſecondo Plin.) nell'Iſo-Teſſari.

la di Loo, altri dicono nell'Iſola di Scio, da Panfila donna moglie di

Plate, la quale fù prima, ch'al mondo eſſercitaſſe queſt'officio, benche

in quella antica etate foſſero altre digniſſime di queſt'inuentione, co

me Foloe Creteſe celebrata daVirg. nel v. dell'Eneida, coſi la vir

tuoſa Penelope, onde s'originò la tela Penelopea,cantata nel terzo de Tela pene

Ponto da Naſone. - lopea, 7 al

La donna da Naſone eſſaltata Madre d'Eurialo, Leda Madre di Caſtore, tro. -

e Polluce dal Flacco Valerio nel primo dell'Argonautica regiſtrata,la

granTheti da Claudiano ſcritta, la Terentiana Glicera poſta da Soſia,

la Ninfa Calipſo figliuola d'Atlante, di cui le lodi pone Homero nei 5.

dell'Odiſea. Andromeca moglie d'Hettorre nell'Iliade 1 1. libr. & da

Ouidio nelle ſue Metamorfoſi, 8 Minerua, & Aracne concurrenti dal

Poeta Architremio eſſemplate.

Toſar la lana,onde vénero i tonditori di quella,S da queſti i cernitori, dal Toſar la la

cui i verghezzini,8 i Pettinatori,8 i Scartegginatori,orditori,teſſitori, ma, 7 altro.

emendatori,8 purgatori di quella (dice Iſiod.lib. 1o.)che'l tutto venne

da Minerua s'è detto, &eſſa fu la prima, ch'ordiſſe la tela, 8 coloraſſe le

lane in quella maniera c'hoggidì da lanefici far ſi vede, benche ſecodo

gli officii ſono ſtati ritrouati gli ordegni dagli ingegni, come dice Au

ſonio libro 1.ma tutti i ſtrumenti poi da gli Egittij, & Athenieſi fu
K K 2 I0110
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rono inuentati (dice Plinio nel ſettimo.)

rornitori. I tornitori, che ſon detti vaſculari (come narra Cicerone nella 6 ver:
rina) che l'iſtrumento di queſta profeſſione lo dimandano tornº il

quale trouò Theodoro Samio (ſecondo Plin.) à Talao nepote di De

dalo (ſecondo Diodoro) s'inuentarono da i Samiani in queſta pro -

feſſione, e celebrato da Plin, nel 16. lib. Feride, il quale fece i Calicia

torno molto politi, 8 belli, 8 inuentò iſtrumenti de torno, come Piº

gazzi, mazza, corda, calcola, chiudara, ſcalette, ei ferri & ne fece pri

ma cattini, piatti,taglieri, cucchiari,tazze di legno, calamari, bollado,

ri, poluerini, cannole, 8 molt'altre coſe, le quali da mano a mano ne

ſuoi luoghi ſi ſcriuono (Tito Liuio nel s. lib. delle hiſtorie dice)

rine di ſali Martio Re fù il primo, che coſtituì le tine delle ſaline, 8 le ſaline

91e, Curio fù il primo, che trionfò de'Sabini (affirma Liuio)

Tripide. Il tripiede iſtrumento ferreo, ſopra il cui bolleno,ò olle , ò caldare, che

da Greciſi chiama Chytrapodé inuentarono i medeſimi Greci, dice il

Grappaldi. - - -- - a e

Todi, Todi antichiſſima Città dell'Vmbria, fù edificata da Vey Tuderti dopo

Taranto, la ruina di Troia 66, anni.

Taranto fù edificata da Tara figliuolo di Nettunno (ſecondo Seruio ſo

pra Virg.) poi da Falante, 8 da Hercole accreſciuta. -

Trabacche. Le Trabbacche di panno, è ſeta, è lino, è d'altra ſorte furono inuentate

da Eliogabalo (vuole Lampridio) & da qui anco vennero i coprimen

Gualdrap. ti de'caualli, che i moderni chiamano Gualdrappe, che primo non

pe,& altro, s vſauano, dice il Todi. - - -

I torali, che ſon tutti veſti, 8 coperte di letti, furono partiti, ma ſchietta

mente dipoi il Diluuio furono inuentati da Noe, & primo di eſſo da

quelli d'Adamo, ſecondo l'occaſioni, per contemplatione di ſpecula

" poi furono tutti d'oro, fatti teſſere da Eliogabalo (diſſe Lam

pridio.) -

I trappeti, è tapeti di vari colori penti, che veſti ſtragule ſi chiamano,

s'inuentarono da Tiberio per tal vſo, che primo di queſt'effetto gli

Arabi inuentarono per le menſe, 8 peraltro vſo, è vero. che ſi dicono

tapeti aulei, per che nell'aula,ò camera d'Attalo Re di Pergameni nel

l'Aſia primo furono inuétati, & vn certo di Babilo varij colori di pittu

ra ci diede nella Babilonia,onde poi Attalo vi fece inteſſere l'oro nell'

Aſia, & da qui ſi diſſero Attalici, 8 dipoi morto ne fece Herede il Po

pulo Rcmano, perloche (dice Plin.) gli buoni coſtumi Romani s'af

fliſſero è vero ſi volemo pigliare per queſt'Auleo vn velame inteſſuto

con pitture ab Aula detto, che ſi trouò, oue s'e narrato, che gliè ſpe

tie di cortine reali, che d'altro nome Greco ſi dicono Peripetaſmata,

cioè PerIſtromata ornamenta,per li quali i muri ſe n'ornano. -

Torri, 7 S'è detto, che Nembrot haueſſe inuentato le torri,8 qui ſi dice, che i Cy

-

altro. clopi l'iſtituirono (ſecondo Ariſt.) ſecondo Theofraſto 1 Fenici, Oui.

dio à Cibele gran Madre de Dei, queſt'inuentione va donando, chi

foſſe primo di queſti mò, il lettore potrà in queſto lib.vedere.

regole. Le regole, che imbrici,ò ghinchi ſi chiamano con i quali le caſe,ò gli edi,

fisij ſi coprono dalle piogge,ò venti,ò d'altri accidenti(hinc Strabo lib.

15 ſcribit) Seluciam imbricibus non vti, cum imbribus careat, gli tro

uò Cynera figliuolo d'Agriope, (però diſſe Ouidio) tunc quoq; cum

ſole non dum prohibeat, & imbrem tegula, perche primo per la mag

- gior
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gior parte appogli antichi, le caſe ſi copriuano di tauole. da qui ven

nero le tauerne dette.

Gli tormenti vocabulo generale di tutte le machine,come i Teli Siriani,

& tutt'altre variate ſtraggi de'miſeri corpi cotanta maeſtà fatti dal lo

ro creatore, come le baliſte inuentate da Fenici, bombarde, ſpigardi,

& catapulte da Sirij, & Alemani inuentate: i Scorpioni detti Arcuba

liſte da Creteſi, penſati i ſcloppetti, è ſcoppi, che modernamente da

Germani ſono ſtati ritrouati, & da Gothi, tutte queſte & altre machi,

ne inuentate, & ritrouate da diuerſi per tormenti, è ornamenti tutte

particularmente le trouarete leggendo in queſto volume.

I traui, è trabi, che ſi pongono ſopra le colonne, è mura degli edifici

delle caſe, è ſiano traſuerſi, è tranſtatigna che dicono (dice Pompeo)

è dell'altre maniere, che ſi pongono, paraſtrata chiamati, onde ſe ne

formano quelli ſedili detti Tigni, & Aſſi, che poi ne vengono gli edi

ficij Metriati, così detti da Metrio inuentore, il quale diede il nome è Meatri di- . “

quelli particulari edificij,onde poi s'ampliano i ſuperiori ſpettacoli uerſi, di al

dal volgo hora chiamati Pedioli, 8 Lobie da queſt'Autore furono in tre coſe.
UlCntat1 , - - - - -

Qui nota, che di ſopra ſi parlò delle Tegole coprimenti degli edifici in i

uentate da Cynira Agriope (come dice Plin. per autorita di Cornelio

nepote) che Roma fà coperta di ſcandule, che ſonano picciole tabel

le, cioè ſcriſſe in ſottiliſſime lamine di legno, che ſon quelle forſi ch'al

di hoggi noi dicemo le ſpole, per le quali ſi coprono le caſe per ſino alla

guerra del Re Pirro per anni quattrocento ſettanta, che i Sabini inué- -

tarono altri coprimenti ſi faceano dalle cruſte de marmi inuentati da

gli medeſimi Romani, però da Toſcani c'hoggi s'vſano da Scithi, &

d'Alemani, 8 a noi in terra di Bari, 8 in alcuna parte della marina, al

tri da lamine di piombo,come quella di Santa Chiara di Napoli inuen

tate da genti Barbare, & hoggi nell'Indie noue ſi ritrouano argentee,

& auree: benche à Romani l'haueſſe vſate Eliogabalo, I popoli Set

tentrionali l'inuentarono di canne, che in qualche parte dell'italia

svſano da poueri, & da Albaneſi ne'loro caſali di paglia d'orgio: appo

de'populi Indiani ſono le caſe di ſcorze d'oſtriche, è di conche mari

time, come hora vſa Campania. - -

Cornelio Tacito dice, ch'appo di Germani non ſono in vſo le tegule, è i

forſi ch'iui non ſe ne fanno, è non ſe ne trouano, perloche coprono le

loro habitationi,ò tugurij, così da loro dette de ſterpigionchi,ò herbe

paluſtri, de'quali i muri di loro medeſimamente coprono Mapalij co

si chiamati. - -

I traui lacunari detti, Pamfilo figliuolo di Briete, 8 Precettore d'Apelle

inſegnò di pingere. , - - -

Le tine vaſi vinarij gli Antichi. (per autorità di Pomp. & di Marcello)

tinas appellabant, benche primo non erano grandi,come appo noi,fu

rono inuentate da Eumolfo Athenieſe, 8 primo da Noe,dice Auſonio.

Tangia Città nella terza parte dell'Aſia,fù edificata, ſecondo la falſa opi

nione d'alcuni hiſtorici da vno Signore chiamato Sedded figliuolo di

Had, il quale come queſti dicono hebbe vniuerſal dominio in tutto il

mondo, 8 volle fare edificare vna Città: che foſſe ſimile al paradiſo

tcrreſtre,onde fece fare le mura di bronzo,8 i coperti delle cafe d'oro, º

& d'argento, ma i veri hiſtorici dicono, che fù fondata da Romani ſul

- Il) a IC,
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mare Oceano nel tempo ch'eſſi occuparono la Granata diſcoſto dal

ſtretto delle colonne circa trenta miglia, & da Fez cento cinquanta,

dice lo ſcrittore de'Nauigij.

Tuniſi. Tuniſi da Latini dettaTuneti, 8 dagli Arabi Tunux, ma loro tengono

queſto nome per corrotto vocabolo, percioche nella lor lingua coſa

alcuna non ſignifica queſto nome, anticamente queſta Città fu detta

Tarſis come quell'altra ch'è nell'Aſia: come ſi ſia,ella fù vn tempo pic

ciola Città edificata dagli Africani ſul lago,ch'è formato della Golet

ta diſcoſta dal Mar Mediterraneo circa a dodici miglia, ma ruinata

Cartagine cominciò la Città a creſcere, & di numero d'habitatori, 8.

d'habitationi; dall'Iſola del Mar Roſſo detta Topatio lontana tre

cento ſtadij da terraferma, la quale perche è nubuloſa ſpeſſe volte è ri

cercata dai nauiganti, 8 perciò hebbe queſto nome, perche Topazin

nella lingua diTragoloditi vuol dire cercare, dicono le croniche

Topatiopri Filemone Prefetto del Re portò il primo Topatio Gioia a Berenice ma

bºlo e dre del ſecondo Tolomeo, il quale molto le piacque, 8 ne fù fatta ſta

- tua ad Arſinoe moglie diTolomeo Filadelfo di quattro braccia dedi

cata nel tempio, che ſi chiamaua Aureo vuol Plin.

Turchina. LaTorchina fu trouata primo davn Re d'Egitto (leggi Plin. nel mede

ſimo lib. è cap.8.

Tempio di Il tempio di Diana Effe ſia fatto da tutta l'Aſia in ducento vint'anni tanto

Diana Effe celebre nel mondo (ſcriuono Pomponio Mela, 8 Solino) che fù fatto

ſia. edificare dall'Amazzone, 8 l'Architetto (ſcriue Plin. nel detto luogo,

& altroue lib.36. cap. 14.) fù Cteſifonte.

Tiriaca. La tiriaca inuentò Andromaco il primo Medico di Nerone &c.

- Il primo Medico di Nerone, 8 l'altro Andromaco figliuolo di queſto, Se

Demetrio Medico primo di Ceſare Antonino Imperatore, queſti tre,

furono i primi inuentori di queſt'Antidoto, i quali ſegue il Manardo

lib. 6. delle ſue epiſt. epiſt. 4. -

Trani, Trani da Plinio detto Trinium, da Tireno figliuolo di Diomade, fù edi

ficato, & da Traiano riſtaurato, & dal medeſimo chiamato Traiano

- polis.

Troia in pu Troia nella Puglia, fù edificata (ſecondo il Biondo lib. 3.) daVbagiano

glia - Capitano di Michele Coſtantinopolitano.

Tempi in Iano fù il primo, che fece Tempij nell'Italia nel Ianicolo monte di Ro

italia- ma (dice Macrobio in Saturnalibus) & vi inuentò gli ſacrifici (dice

- Cicer.) vno de'quattordici Capitani, ch'eleſſe il Re Latino contro i

Troiani, che fù il v. Greco detto Catello fratello carnale di Tiburro

fece la Città di Tiuoli nel tempo dell'edificatione di Roma 243.eſſen

do fatti gli Dittatori offici ſupremi nacque diſcordia tra il populo mi

nuto, & il ſenato, & in quel tempo Ciro Re di Perſia diſtruſſe la Batta

glia in anni 15. regnando Conſule Bruto, ceſſato di regnare i Roma

ni, &il populo di Roma lamentandoſi de'Conſoli nel ſenato; inuen

Tribuni. tarono i Tribuni, i quali ſeruiuano in luogo de Conſoli, come giudici, ,

vedi li ſto- & defenditori de populi.

rice Dalla morte d'vn Gallo venuto a Roma con Galli contro Romani chia

mato Mallo, il quale disfidò vn Romano a combattere ſeco, S: queſto

accettando la battaglia, & eſſendo vincitore nel combattere hauendo

morto il Gallo dal cui pigliando vnaTorquea d'oro dal collo ſe la miſe

al ſuo, queſta Torquea viene a dire tanto quanto genera, ouero colla

FO»
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ro, & da quell'hora quel Romano, 8 tutti ſuoi diſcendenti da lui furo- Torquali.

no detti Torquati. - - - - - Roma trion

Fingono i Poeti, che per Europa figliuola del Re Agenore Gioue trasfor-fante.
moſſe in Tauro, 8 ſi diede l'origine al Tauro. Tauro.

Parone Pittagorico (dice Ariſt. al 4 della fiſica)inuentò che'l tempo to- Tempo in

ralmente foſſe indiuiſibile, 8 in diſciplinabile, 8 queſto oltre ch'era di diuiſibile.

ſuo intento lo diſciplinaua ad altri, 8 tutti inuentarono, affirmarono,

che’l tempo foſſe ingenito dopò Platone: Ariſt. inuentò che'l tempo

foſſe numero del moto,ſecondo primo, & poi, lo regiſtrò al 4 della fi

ſica al tex.com. Io 1.

I teſticoli della donna ritrouò Auerroe non hauere effetto nella genera Testicoli

tione, come le poppe nell'huomo, &il ſeme della donna, 8 lo ſcriſſe della donna

al 2. de coliget. al cap.2. di altro.

Curio fù il primo, che triunfò de' Sabini. -

Spintaro nobile Architetto di Corintho dice Pauſania che fabricò il

famoſo tempio di Delo Plin. lib. 35. cap. 11. pone, che Teone ſcul

tore foſſe vno de'cinque che ſcolpirono il Mauſoleo. -

I terremoti, 8 le locuſte al ſpeſſo ſon ſegni di peſte,ma nel più di ſterilità. Terremoti.

L'abondantia de peſci diſterilità, i & altro

L'abondantia del grano di ſterilità di peſci.

L'ecliſſe del ſole grade s'è nel fiore delle biade, quell'anno le ſtipule ſen

zagrano ſi raccogliono, 8 maſſime ſe ſi fa quello, quando leuando il ſo

le pati deliquio, ſi vuoi ſapere la cauſa vedi il Cardano in 2. de iuditijs

Tolom. com. 51. - - -

I greggi de gli vccelli abundanti l'Iſole loro, 8 gli agri ſoliti, 8 le ville, è

cittadial ſpeſſo viſti graccolandoſi in turme per le ſelue, come che di

ceſſero valete, ſterilità, 8 vn certo che di triſto, ch'io non lo ſo, ſem

pre gli antichi giudicarono da cauſe naturali (loreferiſce Theopipo)

Se vuoi ſapere per il tuo Ariſtotile, che coſa ſia terremoto te' dirà, che ſia

vna paſſione, è affettione per la cui la terra ſi muoue fatta da gli vapo

ri, ò da venti ſecchi nella terra rinchiuſi, 8 dal calore del ſole ſcaldati,

& impulſi, ſi fanno in terremoti più nella Primauera, & nell'Autun

no,che nell'Eſtate,8 nell'Inuerno queſti nell'ultimo, è in primo peſti

lentia preſagiſcono fame, 8 guerre inſieme, perche i putridivapori eſa

lati nell'aere infettano quello, l'herbe, ei frutti, 8 al fine infettano gli

animali, dicono i naturali. fra i ſegni futuri de'detti, cl cielo quie- ,

to, le tempeſtà ſopite, l'acque de'pozzi torbide, 8 fetide d'odor pe

fſimo, & altri: durano i terremoti due anni, S. a volta innanzi 4o.

giorni, ſi paſſano queſto numero fino ad vno, è due anni vanno al ter

zo, dice Auer. Per accennarti come euitar ſi poſſono, ſta nella regio

ne verſoil Settentrione, 8 maſſime nel ſegmento, è clima ſettimo

doue al raro, è mai ſi fanno, voi eſſere libero da queſto Terreo tre

more, è d'altri caſi pericoloſi, ſit tibi animus contemptor mortis, ſit

mensimpauida leti: queſto haurai ſi hauerai, teco di Chriſto vna vera

. fede, la quale ſi conſegue per la dilettione: I remedij, è mezzi viniuer:

i ſali, ſono primo, che fuggi il luogo in cui ſono, ſi puoi, & altri poſti da

ſcrittori naturali. fuggila peſte con ſtare in alto al dormire, non nel

terreno, dal cui ſi fanno l'eſalationi peſtilentiali, & e dall'ariavengo

no, puonti nella concauità della terra, 8 in altri luoghi ſotterranei. -

I Tuoni matutini, 8 Hiemali ſignificano venci, & acque, iMe", Tuoni.

e - - - mori,
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Imbri, i Veſpertini tempeſta di mare, è ira celeſte, l'eſtate ſi manco

tuona, è fa corruſcationi pioggia. Si ſon tuoni d'eſtate nel mezzogior

no, & veſpro ſegno acquoſo.

Hermete oſſeruatore delle coſe celeſti dice, che ſe'l Gennaro tuonerà

quell'anno in quella regione venti grandi ſaranno, 8 fertilità, ſe nel

Febraro morte di molti, 8 preciſe di ricchi, ſe nel Marzo venti gran

diſſimi fertilità, é guerre populari, ſe nell'Aprile buono, e giocondo

anno, ſe nel Maggio fame, 8 inopia, ſe nel Giugno fertilità, ſe nel Lu

glio buona, 8 vtile raccolta, ſe nell'Agoſto proſperità delle Republi

che, ma varijmorbi degli huomini, ſe nel Settembre fertilità, ma di

potenti morte di ferri, è a forza, ſe nell'Ottobre vento grande, 8 co

pia di biade, ſe nel Nouembre copia di frumento, & giocondità di

graſſa, ſe nel Decembre al fine copia grande & in populo, pacem prae

ſagire aſſerità cauſis naturalibus, dice il Guglielmo. -

Talpe. LeTalpe ſe più del ſolito nella terra in minutiſſime parti fratta ſi copro

no dan ſegno di pioggia, oſſeruò Latone Cenſorino ſe bene lo pigliò

da Ariſtotile.

Trofeo. Il trofeo detto così dal Greco, perche trofe vuol dire volgoſi, fù inuen

tato da Greci, perche quando loro vſarono primo queſta voce haue

uano alcuni di loro capitani, è con poco ſangue, è ſenza por mani alle

ſpade poſti gli nemici in fuga per honorargli troncauano i rami intor

no di qualche albero, che foſſe in quel luogo ſteſſo, oue s'era volto il

nemico in fuga, &laſciatoui il troncone ſolo vi attaccarono i ſcudi, i

celatoni, le corazze, i giupponi di maglie, 8 altre ſimili armi c'haueſſe

il nemico fuggendo laſciate, 8 era queſto vn ſegno della vergogna

del vinto, & della gloria del vincitore per alcuni pochi giorni, perche

accordati inſieme, 8 rapacificati che s'erano ne le toglieuano via, per

non laſciare a quel modo vina perpetua memoria della vergogna del

conuicino, del che ſi lamentaua giuſtamente Plutarco di quei Greci,

chaueuano primieramente comminciato a fare queſti trofei di Mar

mo, è di bronzo, perche ſi veniua à mantenere per queſta via vin'odio,

& vna gara perpetua col nemico: i Romani poi imitando queſto coſtu

me di Greci, poſero i trofei di marmo, è di bronzo principalmente sù

le ſchiene de'Monti, onde molti hoggi ſe ne vedono, & preciſe quello

di G. Mario per terra, 8 c.

Tribuni mi Ceſare gli poſe nel luoco loro. Rutilio Ruffo fù il primo, che ordinò, che

litari. i Tribuni militari ſi creaſſero nell'eſercito (dice Feſto) perche quelli,

ch'erano creati in Roma, 8 ſi chiamauano Comitiali, & quelli Ruffoli,

ò Rutili, da Rutilio (coſì dice Aſcanio)

TrOne Tirone, che vuol dire ſoldato nouello, è ineſperto nelle guerre, non è

dal nome Greco, ma non è voce Toſcana, benche foſſe inuentione di

Romani, come quella dell'hiſtorie, è dell'altretante, che voleua im

i" nella loro lingua, quanto come se detto nouello, & ineſperto
OldatO.

Talento, Il talento fù divarijpeſi, gli Africani l'inuentarono di libre cinquanta,

altri peſi. & l'Egittio (che ſecondo Plin.) fù di quindici pondi, & tra i pondo, &

la libra fanno quaſi niuna differenza, ſe bene la libra varia in parte di

qualche oncia, & il pondo mai. furono anco due altri talenti, il mag

giore, & il minore, il maggiore (dice Liuio) era d'ottanta libre, &

quattr'oncie, Priſciano va riducendo queſt'Attico maggiore all'vſo

Romano,
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Romano & dice, che veniua à valere ſeimila dinari Romani, 8 acciò

non c'inganniamo ogni volta che preſſo Latini ſi truoua queſto pondo

ſcritto aſſolutamente, s'intende dell'argenteo, 8 non dell'aureo, è di

rame, eccetto ſi foſſe eſpreſſo, percioche in Roma fù primo, 8 più

ſpeſſo l'Vſo dell'argento, che qaello dell'oro, 8 così s'intende quello

d'ottanta libre, 8 oncie di valore dell'argento, 8 così di quel di Priſcia

no, onde ſe bene altroue trouerai ſcritto delle monete, quì di nouo ſi

dice così che la filiqua fù il primo, 8 più picciolo peſo inuentato da

gli Antichi di tutti gli altri, percioche egliè il grano, è ſemente, che ſi

troua dentro il frutto della ſiliqua, è ſcioſcella; appreſſo era l'obolo

chiamato da Greci ſcrupolo, che ſi peſaua quanto ſei ſilique,la dragma

era di tre ſcrupoli, il Numo d'argento peſaua quattro ſcropoli, l'oncia

otto dragme, & la libra Italiana di diece oncie, & ſi chiamaua appo

Romani As, & appo Greci Mina. il ſeſtario Attico picciolo, dice Se

neca, fù di vintiquattro libre. - -

Et Marco Varrone dice, che 24 ſeſterij facciano 6o.libre, onde ſi vede,

che’l ſeſterio era di due libre, & mezza, il Dipondio quaſi il peſo d'una

libra il reſto poi ſecondo il numero ſi componeua con queſt'Aſſe in

ſino a centuſi, cioè cent'Aſſi, onde treſſi, cioè tre aſſi, & così ſino a die

ce, che diceuano Decuſſi, quaſi diec'aſſi, & poi vinti viceſsi, trentatri

ceſsi, & così fino a centusſi, & molt'altre ſorti di peſi ſi trouauano, i

quali potrai leggere nel P al titulo de peſi. -

Lentulo Spinterio, fù il primo, che ne giuoghi Appollinari coprì di Theatro di

molti veli il Theatro s'è detto, altri l'attribuiſcono a Spatario Ro- veli.

ImamOe

Tarſo Città della Garamania traſcorſa da Ciduo fiume, fù fondata da Tarſo città

Perſeo figliuolo di Gioue, & di Danae,oue nacque Paulo Apoſtolo,di U altro.

ce il Niceno. - - - -

L'Imperator Ceſare Aguſto, fù il primo eſſendo Conſoli Q.Tuberone, Tigre.

& Fabio Maximo a quattro di Maggio, nella dedicatione delThea

tro di Marcello, che moſtrò in Roma vna Tigre domeſticata in una

gabbia.

L'imperatore Claudio ne moſtrò quattro inſieme, vedi Plin. lib.8.nel fi

ine del cap. 17. - •

Lateriaca ex lilio Pauli fù inuentata, 8 compoſta d'Armeno, dagli an- Tiriaca ex

richi ritrouata per migliore di tutte l'altreteria che, al morſo delle vi- lilio panli.

pere, & beuende venenoſe, 8 mortifere (vedi il Villanoua.

Così la trifera ſaracenica fà inuentata da Saraceſi. Trifera.

Herodoto tiene, che gli Egittij furono i primi, che drizzarono tempij, &

altari, 8 ereſſero ſtatue a gli Dei, 8 Tarquinio Priſco Greco fu il pri Tempi, 7

smo, eſſendo intelligente della vana religione de gli etruſci, che mo- Altari, ºr

ſtrò a Romani di fare i ſimulacri degli Dei, onde ſi legge appo di Sui- altro.

da, ch'vn Seruch diſceſo dalla razza di Iaffetfigliuolo di Noe, fù il pri- -

mo, ch'introduſſe l'adorare i Simulacri, 8 gli Idoli da lui fatti per

memoria degli huomini valoroſi, i quali faceua adorare come Dei, 8.

benefattori del mondo. - . -

Onde Acilio Glabrione, fù il primo (come ſcriue Liuio) ch'in Italia fa

ceſſe ſtatua dorata, la quale egli poſe al padre Glabrione. - --

Et Macrobio ſcriue, che Giano fù il primo, che in Italia cominciaſſe a -

fare i ſacri tempi per honore de'Dei,& diosa" il modo di ſacrifi

l Calſe
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- eare à quelli, come altroue s'è detto, -- - -

Tigna, Latigna così dal volgo detta, 8 primo per cognitione ne'Gothi ritroua

ta,ò ſecondo altri ne' Greci, laguale chiamò Gal. Achor.AuicennaSa

phati, i Barbari latume,che la più delle volte a gli figliuoli lattanti ſuol

venire, qui non ſi portano cauſe, è ſegni, come altroue s'e detto, ma

ſolo remedij di virtù occolte, a la cui inuentò Aſpaſio Greco, che la

calce viua con carta bruggiata, & tartaro bruggiato in quantità d'vn'

oncia per vina, ſana quelle, ſuellendoſi i capelli. Caruſio barbaro in

uentò, l'argento viuo diſſoluto con aceto ſquillitico: Mitridatevi in

uentò le cantaride eſpurgate dall'eſtremità. Arnaldo dice,che' ſinapi

ha queſt'occolta virtù con mirra, 8 aceto; Lunenſe lauaua il capo con

I'vrina del figliuolo, poi con vna cepolla, 8 graſſo d'Orſo, & di vacca,

di parte vguale, ſterco di ſorci, & granelli digiuniperian. 3ij,& aragni

bruggiati 3 i.pece liquida, 8 olio roſato fandone vnguéto l'haueua per

coſa moſtruoſa; & in ſimili altri remedijà proprietate, come noſtro

prato vederete. - -

Ichite Iſola dell'Arabia, certi corſali cauando herbe, & radici per la fa

me trouarono il Topatio,ſi come s'è detto a dietro ſotto altra dichia

TatIOinCe - - -

Treia e Troia primo da Hercole per gli caualli di Laumedonte, poi per il caual

lo di legno da Greci, 8 per il cauallo, che conſiſteua alla porta degli

Illienſi, che quella voleano chiudere, & fù queſto impedito, ma da Cha

ridemo Duce pigliata, dice il Franceſco Mario Grapaldi libro primo

cap, primo, -

º

- -

-

-.

-

-
-

.
-

-

-

CoSE ECCLESIASTICHE.

a VA RISTO Papa Greco per natione fù il

primo che diuiſe in Roma i tituli de'Preti, 8.

ordinò, che i Matrimonij ſi faceſſero in pu

blico, 8 non naſcoſto, 8 che lo ſpoſo, 8 la

È ſpoſa fuſſero benedetti dal Sacerdote.

º Inuentò anco, che l'huomo non foſſe con

dennato ſenza proua certa. s

$: Alexandro primo Romano, fù il primo, che

per memoria della paſſione di Chriſto volſe,

Si è:fº che s'aggiungeſſe nella Meſſa, qui cum pri
1 Ae Ar e-e- die, quam pateretur, &c.

Sotero Papa ordinò (ſecondo Gratiano) che niuna Monaca haueſſe ar

dire di toccare palla, calice, patene, corporale, 8 coſe ſi fatte ſacrate,

& commandò, che neſſuno ſacerdote celebraſſe Meſſa ſe non vi foſſe

ro almeno tre perſone con eſſo. ,

Et ogni fedele ſi communicaſſe il Giouedì Santo.

Et ordinò, che la Donna non foſſe legitima moglie, ſe non foſſe ſtata be

nedetta dal Sacerdote,8 foſſe maritata in Paleſe,non in occolto.

- - - Et
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Dalle vergini tanto Greche, quanto Romane, come narra Homero nel.

l'odis,parlando di Tito vergine, qual fù da Netunno ingrauidata,heb

be origine il cingerſi vna faſcia nelle parti genitali, quando andauano

a marito, per fino al giorno del matrimonio, 8 lo diſſe Catullo, che di- e

ſciolſe la cintola legata. vſauano anche dice Feſto, le moglie le tre mo

nete, l'wnadauano al marito con cui lo compraſſero, l'altra al piede,

per porla nel focolare de'familiari Dei, la qual coſa hoggidì svſa in al

cuno luogo dell'1talia,8 la terza nella taſca, che coſi chiamauano que

ſta borſa, che ſoleuano far ſonare in ſtrada publica, 8 l'ornare il dito

della ſpoſa con vno anello d'oro per obligarſela con quel pegno d'oro

vuol Tertuliano nel libro del velarle vergini, 8 Virg.lo dice, venne an

che l'wſo dalla ſpoſa d'vngere le bande delle porte, come s'è detto per

il Biondo: della caſa del marito con graſſo di porco, perche s'hauea

opinione con far queſto, ſi ſcacciauano tutti i mali, però dalla parola

vngere hebbe origine queſto nome latino vror, quaſi vnxor.

- - - - -

- -

-- -

i

- - - - -

;
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- 1 - - - - - - - -

Ipocrate ritrouò potere ſenza mangiare, 8:

bere oltre vna ſettimana ſtar l'huomo; ſedi

i paulo poſt occidere, perche & ſe'l cibo pi

glia il ventre nol può receuere, cumieiunti

inteſtinum prae inanitate ſimul coaluerit in

teſtina autem inanita in ſe.ipſa contrahi, &

si per queſto ne cibo può tenere, ne deſidera:

re pigliando queſto anco Gal.da Eraſiſtrato,

(lo che confirma Gelliolib.3. c. 167.) quiti

- potrei portare molti c'hanno viſſuto per an
-A --- - ni, per meſi, per ſettimane ſenza cibi,manon

ſiamo a propoſito. - - - - - - - - - - - -

Vettice. Il Vettice trouò Cinera d'Agrippa.

Viole. Le Viole Clazemonio.

Vittoria. Et la vittoria, & le vigilie nella guerra Troiana Pallamede.

Vigilie. La viola a ſette corde Terpandro.

Viola con L'ottaua, Simonide.

corda, C al La nona Timotheo.

(r0 • ll verſo heroico l'oraculo Pitheo.

Le vele lcaro, vedi di queſto Plin.

L'vcciſore primo degli animali fu Hiperbio figliuolo di Marte.

Gli vnguenti profumati contro l'opinione di Plin.(ſecondo Ioſefo) nel

2. dell'antichità giudaiche, moltº innanzi della guerra Troiana, Gia

cob mandò a Gioſeffo ſuo figliuolo Preſidente del granai di Faraone

tra gli altri preſenti mandati, benche Plin. poi al 3o. libr. cap. 1. dica,

che l'inuentione di queſti vnguenti venghi dai Perſi (il che confirma

Oratio) come ſiano poi venuti nell'Italia, altro non ſi ſa, eccetto che

3co. anni ſtette Romaſenza che in lei entraſſero vinguenti, ne profumi

d'alcuna ſorte, che mancando le guerre, entrarono i viti),8 le laſciuie.

Vſo delle L'vſo, & inuentione delle maſchere, fù ritrouato dall'antico ſerpente

Maſchare, nel Paradiſo terreſte, benche Ouidio l'attribuiſca a Matra figliuola di

Eriſchtene, altri ad Echelao pugnando contro Hercole; altri a Peno

limono, & Ouidio ancora ne fatti a Protheo figliuolo di Theti da La

tini detto Vertuno, altri a gli Antichi Romani, (Virgilio Polidoro nel

5 lib. tiene) che le maſchere noſtre ſiano venute dalla ſimilitudine de

giuoghi Quinquatrij, & Megaleſi, oue i Romani ſcherzauano facendo

maſchere per la Città.

vaſi d'ar I vaſi d'argilla, è di terra con l'imagini (ſecondo Plin, gli trouò Didu

gilla, 9 al- bade Sicionio, è ſecondo altri Dioclio Rheto Theodoro nell'Iſola di

Samo.

Quelli dell'imagini di Geſſo trouò Liſiſtrato Sicionio fratello di Liſippo,

che primo di tutti di cera, 8 di geſſo formò l'imagine dell'huomo.

Beſelici figliuolo d'Vri & Ooliab figliuolo d'Alchiſame nell'Eſodo al cap.

35. furono i primi intagliatori dell'oro, 8 anco dell'argento, & della

rame, & ferro, S. intagliarono in ogni coſa doue intagliar ſi poſſa, &

Fidia nell'intaglio delle gemme.

Cecilio trouò l'vſo del ſcriuere, ſecondo Plin à Veſpetiano.

- - Nel
a º . - - - -

vitto. - - - -

gr0,
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Nel fiume Belo ſi cominciò l'vſo del vetro dal nitro, da Mercanti Siriani,

i quali ſi chiamauano Nitro, 8 Vinitro, onde Plin. aſſirma queſto nel

lib, 36, prouenire dall'arena del detto fiume, che tira il ſuo principio,

dalla Fenicia parte della Siria, poco lontano da Tolomaide: & Chyri-,

bide fù il primo (ſecondo Euſebio) che temprò il vetro, altri l'attri-:

buiſcono a Sidone, molto di ciò glorioſa. - ,

Le veſtiteſſute di pur'oro ſeuz'altra materia inuentarono i Re d'Aſia, le veſti di purº

quali chiamarono Paludamenti, come nella moglie di Claudio lmpe- oro.

ratore) Plin. vuole) - - - - - i

Hermate Ariſtofane nel ſuo Plato dice, che Hipocrate inuentò che'l vino vino.cò lac

con l'acqua egualmente ſolue l'anſietudine, l'oſcitatione, 8 l'horrore. qua.

Lamech fù il primo, che fuor dell'uſanza vecchia introduſſe il tor due

moglie.
- - - - ..:

Archiloſo Poeta Lacedemonico fù inuentore de'verſi Iamblici, quando Tor due mo

ſcriſſe in vendetta del ſuo ſocero.
- glie. “

I Vandali inuentarono le vanghe: & primo di loro Abele, ouero Aga- Vanghe. . .

nippe, che primo di queſto s'araua la terra, con certi ferri piccioli, è

con cuſpide ſenz'induſtria, dice l'Aguſtenſe. - - -

I primi vecellatori dicono c'habbiano hauuto origine da Vliſſe, il quale vccellatori,
r

fù il primo dopò la preſa di Troia, che portò in Grecia veelli armati, 8 - )

ammaeſtrati.
-

Plin. dice, che Sergio al tempo di Lutio Gnoſo Oratore, & Licinio Mu- . . . . .

rena l'altre peſcarie inuentò. - - - - - - -- e

Caio Hirtio trouò gli viuarij delle Murene. - a Viuarij.

Pauſena partendoſi dal Ianicolo, 8 hauendo gli alloggiamenti pieni di vendere a

robbe portate da vicini campi, 8 fertili della Toſcana le donò a Ro- gl'incanti.

mani all'hora di quelli biſognoſi, per l'aſtrettezza dell'aſſedio, 8 ſi vé

derono inimicheuolmente dal publico, 8c ſi tiene, che da qui ſi diede

principio al vendere, & comprare degli incanti, tal che dalle guerre

hebbero gli incanti origine. - -

- -

--- --- -

Tito Liuio libro 2. dice, Hippomane inuentò i verſi lamblici maledici verſi iambli

Anaſacro i verſi della mordacità, inſieme con Archilaco. - : ci maledici,

Theodocrito del dire impetuoſo, 8. Neino. - & altro.

Ferecite, fù il primo, che tra i Filoſofi veſti primo di ſeta. - - -

Apollo fù inuentore de'verſi Heroici. si -

- - : -- :

Minerua Tritonia inuentò l'uſo dell'oglio non conoſciuto (dice Diodor Vſo dell'o

ro al 5.) altri l'attribuiſcono ad Ariſteo, altri a Noe, altri a Moiſe. (il glio. . .

che dice Giuſtino 13. lib.) onde ſi potria dire, che in Grecia Minerua,

& Ariſteo primo lo moſtraſſero, nell'ltalia Taredi poi venne.(Theofra : :

iſto per Plin. nel lib. 15. dice) che dopo 4oo, anni fatta Roma peruen- . - - - - -

- ne nell'Italia, è che nacque 4o milia paſſi diſtante dal mare.(Fune- e

ſtella dice poi) che queſt'Arbore non foſſe ſtata mai nell'Italia por- .

itata. . - - - - - - - - - - - - - - - - -

Apis dett Oſiri Re degli Argiui inſegnò con la ſua donna poi a gli altri
queſt'vſo. i . r

Etiſide figliuola d'Inaco l'wſo del viuo à gli Egittij. ; e º vſo del vino

L'vſo dell'Aratro, & col ferro a deſtar la terra (dice Tibullo) à ſeminare, Vſo del'A

i & cogliere i frutti degli alberi non noti, inſegnò appoggiare la vite al ratro, o al

palo, 8 con la falce tagliare i rami, 8 qui ben potrei dirti, che Noe tro.

foſſe quello, ch'inuentò la vigna per il vino, º forſi tutte queſte coſe,
- -

- COille

- - -
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-

come dice Lattantio nel 2. delle diuine inſtitutioni. i Gentili l'attri

buiſcono a Bacco libero padre: ma Seturno fu il primo, che lo portò

nell'Italia da Creta, nella Gallia Aruo, & Etruſio huomo clariſſimo

dall'Italia trasferì: dice Plut, onde per far poi il vino dolce Ariſteo fù

il primo, che meſcolò il miele col vino, per dare la ſuauità, & prolun

garla ſenetù: da Romolo Pollione pigliando l'eſempio, il quale paſ

ſando il centeſimo anno dimandato d'Auguſto, con che ragione :

manuteneua quel vigore ſuo, 8 con tanta robuſteſſa, diſſe intus mulſa,

forisoleo reſpondit.gli altri vini poi pigliarono il nome dalle regioni,

come quel di Chio Aruiſio, il Lesbio, il Falerno, il Cecubo ſerino, il

Sorrentino, & nelle noſtre etadi il Trebiano, Vernacciolo, l'Amabile,

& il Maluatico, da Creta i Grechi di Puſilapo, le Guarnaccie, & infini

te altre ſorti, delle cui non m'eſtendo, perche ſi ſanno nelle parti oue ſi

trOuanO, - - -

Vino muri- Il vino Murrino d'odore pieno, che queſta Murrina è vin humore, che ſi

fi0o -

Vliſbona

città.

itraduce ſotto la terra dal color concreto, come dice Plin. lib. 33. acciò

ſia più ſaporito il vino, lo portò in Roma per la vittoria Mitridaica P67

peo, che dipoi ſi vende a grandiſſimo prezzo.

Vliſſe (ſcriue Solino) edificò in Spagna Vlisbona. !

Tritolemo fù il primo, che nelle parti dell'Attica portò l'vſo del grano.

Vſo del gra Glivngenti chi gli trouò non ſi ſcriue (dice Plin.) ma Giacob, che fù pri

no nel.Atti mo del Troian Duello, dice Euſebio, mandò nell'Egitto a Ioſefſuo fi- :
Cde

,

-

- - -

gliuolo, ch'era appo di Faraone, fra gli altri duoni vn vnguento,come

più à dietro s'è detto di Balſamo, nel 3. ſuo lib.dice,poiche ne fù Moi

ſe inuentore con Ireos, & cinamomo fatto con oglio d'oliua, & altre

- , miſture.Plin. lib. 13.l'attribuiſce à Dario (Herodoto al 3. ſuo lib. dice)

che auanti di Dario ne foſſero i Perſi inuentori, da Cambiſe figliuolo di

Ciro l'anno 565. poi parche s'introduſſero in Roma, 8 neil'Italia, i

quali comprarono primo PublioTicinio,Craſſo,8 Giulio Ceſare Cen

ſore, & ferono commandamento, che niuno vendeſſe queſti vnguenti

eſſortici così detti, noterai dotto che'l medeſimo poco fa s'è detto,ma

º per diuerſe autorità, 8 modo: & come che la coſa è belliſſima s'è re- :
3 plicata. - a -

Vſo della ra L'vſo della rame inuentarono i Pannoni(ma ſecondo Clemente i Tel

ma, 7 di chini populi, con la conflatura del ferro, & rame, & l'vſo tutto de'Me

tutti. Me- talli: onde gli Hebrei per eſſere ſtato i primi generati (come vuole Io

talli.
ſeffo) in più luoghi, ma preciſe nel primo attribuiſce l'arte ferrareccia

à Tubalchaim come nell'arti ſi ſcriue. º

Vſo della lu L'vſo della lucerna trouarono gli Egittij, dice Clemente.
Cerºa,

L'vſo de'fimulacri, 8 ſtatue, altri da Hercolevcciſo Gerione, altri dagli

Vſo de ſimu Peslagi eſſere venuto, dice Dioniſio, benche Diodoro dica, che gli

lacri, Ethiopi ritrouarono gli Egittij, ricorra a loro luogo, Lattantio firmia

no vuole, che veniſſero da Promotheo, dal Luto molle, 8 craſſo, onde

ſi finſe l'arte delle ſtatue, altri dicono innanzi il Dilluuio da Rachele,

venendo Iacob ſuo marito dalla Meſopotamia fuggendo da Labano

ſuo ſocero foſſe furatrice de'ſimulacri de'Dei,dice loſefnel primo del

l'antichità, di poi nell'ultimo dagli Romani a Cerere fù fatto il pri- .

mo, & primo di queſti gli Athenieſi ad Harmodio, & Ariſtogitone

tiranno ferono le ſtatue publiche, poi quella d'oro maſſiccio à Gorgia

Leontino nel tempio degli Dei. - - - - - - - - - - : !

- - - - - Valerio
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Valerio Maſſimo lib.2. dice, che Mario Attilio Calabrio primo fece la

ſtatua Equeſtre à ſuo padre: dagli Romani ſi faceuano ancora le ſta

tue di rame, d'ebore, di legni, & di marmore, di queſte ſtatue primo

ne fiorì Fidia, & poi gl'altri. -

L'vſo di ſtercorare gli campi, è iluoghi ſeminatori, dice Seruio nel lib. Vſo di ſter:

9. ritrouò Pittrino,s'è detto. coraregli

L'vſo de fornari delle ſete di code di peli di caualli, dice Plinio libro 18. campi.

trouò la Gallia, & il primo fù Gus. Vſo de for

Nella Spagna ſi ferono dallino da Egles, nell'Egitto, dal Papiro, & dal nari, 7 al

Giunco da Luff. l'0,

L'vſo di quagliarſi il miele, 8 il latte conficerſi,Tarquinio Priſco regnan

te, Ariſteo inſegnò.

Gorgoli Re nella Spagna, ma io dico, che queſto vſo fù primo dagli He

brei, che furono paſtori innanzi di ſopradetti, così dico del miele; per

che Ariſteo figliuolo d'Apolline, 8 Cirene figliuola di Peneo Re d'Ar

cadia,ſecondo Giuſtino nel 14 fù inuentore di moſtrare l'vſo dell'Api,

del miele, 8 dell'oglio, & di ſtringere il latte, 8 di molti altre coſe,

come del paſcoli, tanto de greggi, quanto d'armenti, che auanti à

lui non erano guardiani, è paſtori, ſe bene ſi trouerà qui ſcritto depri- - -

mi figliuoli d'Adamo. - - -

l'vſo del ſale trouarono Miſor, & Selech. Vſo del ſale

In Roma advn Pauone Q. Hortentio lo poſe in cena per agurio. Varr. -

Plin. & Macrob. - - -

L'vſo del lino, come s'è detto altroue, ſecondo Plin. nel 1. trouò Aracne Vſo del lino

Lidia, ma primo di queſta gli Hebrei, & di teſſerlo Palla, dice Plinio,

che i teſſere trouarono gli Egittijl'vſo della lana i Cardi, Lidij, & gli
Athenieſi. t

1'vſo del fuſo Cloſtro figliuolo d'Arachne. vſo del fuſo

L'vſo delle veſti Palla, dice Diodor.nel 6. libro, ma primo ſi faceua dalle 5 altro.

pelli ferine le veſti. -

ML'vſo del teſſere l'oro, Plin. lib.33. & nell'ottauo )Attalo Re della Siria;

delle veſti delle lane, Plin. lib.6. gli Scithi.

La tunica rettaTanaquil primo di tutti appo Greci, 8 il Mantello,

L'vſo dell'edificio dell'architettura per euitare il caldo,8 il freddo,come

-

-

.

-

-

altroue s'è detto, &qui di nuouo con molt'altre coſe ſi replica per dar

luogo alla lettera, fù da Galli, da Hiſpani, & da Luſitani inuentato. -

Veſſuntio Città Imperiale in Guaſcogna, fù inuentata da Troiani. . , º

Viterbo Città in Toſcana, fù chiamata così da Celeſtino terzo, 8 la fece veſuntio
Città Innocentio terzo. città.

EL'origine, è inuentione dell'Vngheria, & Vngheri venne da gli Hunni, viterbo.

& da altre genti chiamate Cati, 8 Gati, &coſi furono detti Vngheri, Vngheri.

la Pannonia Vngheria. Vngheria,

Iveſtimenti chiamati Betrachide ſorte di veſte di colore verde chiamato

Praſino dal colore del porro, che ſi vedeuano portare le genti nel giuo

o delle carrette furono inuentati da Nerone per fare quelle genti dif.

i" dall'altre, & diſtinte. i Verſo tetra

Ariſtofane Poeta comico per natura Rodio, è Lidio per legge Athenie- metro, 7 ot

ſe, fù inuentore vel verſo tetrametro, 8 ottemetro, e temetro.

Cornelio Athenieſe, ſe non Dubitade Pignataro, fù il primo ch'inuentò vaſi di cre

di far vaſi di terra roſſa, è di creta, 8 le pignate. Eſſen- taroſſa.

t.11CIl «
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Eſſendo Hidropico Giulio Viatore Cauallier Romano,fù il primo ch'in

Vineere la uentò uincere la ſete, perche eſſendo fanciullo diuentò hidropico, 8 i

ſete, Medici gli comandaro, che non beueſſe, & fatto dell'habito natura

non beuì mai ſino alla vecchiezza,8 fù della gente confederata de'Vo

contij, vedi Plin. nel 7. cap. 9. -

Viuai delle Fuluio Hirpino, fù quel ch'ordinò viuai delle Chiocciole nel territorio

chiocciole de'Tarquini poco innanzi alla guerra ciuile, che fù fatta contro Pom

peo Magno. Plin. cap. 56. del 9. lib.

Vele carba Le vele Carbaſine nel Theatro,Lentulo ſpintore ne' giuochi d'Apolline

ſine. inuentò, & dopò Ceſare Dittatore coperſe il foro Romano, & la via

ſacra da caſa ſua ſino alla ſalita del Capitolio, & dicono, che ciò parue

maggior marauiglia, che lo ſpettacolo del gladiatori, Plin.lib. 19 capº.

& ſenza i giuoghi poi Marcello figliuolo d'Ottauia ſorella d'Aguſto
eſſendoi nel 1i. Conſolato di lui in calende d'Aguſto coperſe il

foro di vele, accioche i litiganti vi ſteſſero più ſani.

Vſo del ſale Miſora, ouero Thauto, fù il primo, che moſtraſſe l'uſo del ſale nell'età del

mondo terza, negli anni di quello 3785. innanzi Chriſto 14o3. ſecondo
Turanio.

-

Trimo ver- Eumolpo fù il primo Verſificatore,8 Thireſia vecchiſſimo indouinatore,

ſificatore. negli anni del mondo 3892. innanzi Chriſto Gieſu 13o7. ſecondo Aſti

mOmOe -

venetia. Venetia Città preclariſſima, 8 Metropoli nell'Italia per la nobiltà, 8 co- i

- modità naſce ne'tempi di Chriſto nelle ſue lagume libera, 8. Chriſtia

na42 1. & negli anni del mondo della ſeſta età 5624 ſecondo i Croni-.:

ſti, fabricata da coloro, che fuggiti di terra ferma dall'incurſioni de'

Barbari, ricorſero in quell'Iſola per ſicutà, oue fù ella fundata.

Vaſo,calda Il vaſo Eneo di rame, detto il caldaro, doue ſi bolleno l'acque, ſecondo il

ro,& altro. Grappaldi; fù inuentato da Baraſcio grandiſſimo inueſticatore delle

coſe cottibili in cocina, ſe bene nel c. trouarete che gli Ciclopi, è Tel

chini l'inuentaſſero:in queſto volume troueraſſe, chi fu l'inuentore del

: l'vniuerſale, ma non ſuoi nomi: diceſi dunque, che l'Vrinale, è matella,

matula, è matellione, è vaſe laſario, che per l'vrina ſi conſerua, che i

Greci lo chiamano ſcaphio:vnde Iuuenalis, & ridepoſitis ſcaphium ci

- ſumiturarmis, che vniti inſieme ſolo a queſt'vſo s'inuentò. i

Vntione ne' Socrate ritrouò vngerſi i piedi ne'bagni, dice il Grappaldi, lib. 2. cubi

bagni di So- culi cap. vnguenta, 8 coſi viene l'odore infino alle narici, quando poi

Craid e dal capo ſi comincia viene infino ai piedi di quel modo. - v,

Il telo di cacciatori lato forſi hoggi detto la Latula dal volgo c'ha la cuſ.

Venabulo. pide longa, (dice Marcello, inuentò Piſco, 8 ſi chiama Venabulo. ,

Vene taglia Tagliarſi le vene col Flebotomo, che noi dicemo lancetta, & altri il ſcal-:

re con la la- pello della vena;lo dimoſtrò primo Hippotamo a cui eſſendo vna gam

«etta. ba percoſſa vſcendone il ſangue ſi ſentì alleuiato, & Suetonio ſcriue,

che Gnidio Piſone col Flebotomo in carcere ſtando, a ſe medeſimo le;

vene aperſe,

vaſo mez- Il vaſo lato detto Diſcus, (come Giulio Polluce dice) qual ſerue à por.

to piatto. tare le carni (vnde Apuleus )canatum reliquiis Diſcus ornatus, fene

ſtrella, da Geronimo detto Diſcophorus, ille qui Danieli Abacuchº

Prandium in Diſco portauit. forſi detto Lanx, quel vaſo e ſcario, nel

quale la carne così arroſtita, come eliſſata ſi codiſce,8 poi ſi porta alle

menſe, che forſi hoggi ſi dice il mezzo piatto, vuole Vetruuio al 9. de

- - - Horo. -

-

-

-
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“Horologiori ratione,8 vſu, che l'haueſſe inuentato Ariſtarco Samio.

Il Valgum,ò Bipaliſi genere di ferramenti ruſticano a far foſſe attiſſimo

che i noſtri dicono Valanga. (Plin.)de ſeminario eligendo lo chiama, Valanga.

quando dice, ſit ergo ſiccum ſuccoſumq; Bipalio ſubactum, di queſto

nome l'iuuentò Arimino Troiano nelle difeſe di Troia, ſe bene a die

tros'è detto,che i Vandali, ilche ſempre ſi dice in diuerſi tempi,8 luo

ghi,& coſi Abele. - - - -

Gli vncini iſtrumenti con più membri, con li quali ſi tirano vaſi, è altre

coſe,che caſcano nell'acque di fiumi, è pozzi, è mari che ſi chiamano

Arpaxe,òHarpago,da Anacarſi Scitha(ſecondo Plin)furono inuétati. Vncino.

Quel che trouò l'Ancore.

Il vantaglio per cauar Moſche l'Eſtate, è per rinfreſcarl'aria calda a re

crearione di mortali col mouere il vento, del cui diſſe Ouid. in Arte, Ventaglio .

profuit & tenui ventosmouiſſe fiabello, miniſterio de delicati ſerui.

(come ſcriue Donato,& Terentio Eunucho, venitvna Heustu Daue ,

cape hoc flabellum,8 ventulum huic facito dum lauamur, fù inuenta

to da Arphaxat, da cui diſceſero i Caldei,diſcendenti dai pronepoti di

Noè, & habitando nella Caldea ou'erano quantità d'animaletti aerei

faſtidioſi inuentò queſt'iſtrumento (come dice Ioſeffo) -

Il Ventilabro che ſpaglia il grano dalla paglia contro il vento che noi di Ventilabro.

cemo Pala,fù inuentato da Paleſtini (dice il Grappaldi lib. tectum) ſe

non volemo dire dagli ſeguaci di Cerere, onde venne il ventilatore ,

(come dice il Columbella) in re ruſtica, (8 Nonio dice) che l'iſtrumen

to quo fruges ventilantur,ſi dice vannum: (& Marco Var.) per diminu

tione lo chiamavallum, q cnm ipſum ia&tant volautieuia.

uel che ritrouò il vettice iſtrumento con cui ſi chiude la porta che fù .

Cinera figliuolo d'Agrope, il cui nome il palo di ferro anco aſſorbiſce,

inuentò quell'iſtrumento, che ſi chiama ſera con vn R (onde diſſe Fi

bullo) clauditur, & dura Iunua firma ſera,ch'alcuni dicono la Maſcha

tura,8 alrri chiamano la varra.

Il vin cotto detto ſapa appo Marcello ſi legge (come dice Plin) che ſia varra,ò vet

il muſto alla terza parte ridotto, il quale ſi dice à deferendo (Autore tice.

Palladio) aut ſapa à ſapiditate,inuentò Iafet figlio di Noè, ſecondo al

tri Melampo primo inuentore ſecondo alcuni della miſtione de l'ac

qua con il vino. - - - º

Il vacuo darſi nella natura fà ritrouato da Epicuro, 8 Aſclapiade, Ariſt. Vin cotto,

poi,8 gli Stoici furono di contrario parere, cioè che nel mondo non , vacuo.

foſſe vacuo. Leggafi Dotto, oltre Ariſt. 4. phiſ Gal. al 6. dell'epid. al

com.4. tex.1o. quando comenta quel teſto di Hipocrate aquam deco- º
étam aerem excipere, vasvero plenum non eſſe &c. a ,

Il vaſo pencui l'acqua a goccie à goccie mena che nelle mani ſi mena, è Lanatoio.

per quelle lauare, è per altra coſa, come il capo, è altro, che ſi dice

gutrurnium aquiminari, cioè vaſo che men'acqua a poco a poco dal

la fronte,ò per vie anguſte di collo, è da bocca, per autorità di Pom

peo, che da Greci Epiſtomio fù chiamato, ſe bene Epiſtominm ſi dice

i" che butta il liquore dal fronte (come dice Mar. Var. in 3.rei ru

ica) & Senec. in 13. ad lucillum, benche i deprauati codici epitoma

dicono, che deue dire e pittomia,(come dice Filippo Beroaldo)che neº

tempi antichi nell'oraculo d'Apolline Delfico ſi ritrouò fù inuentato

ſecondo alcuni da Talete, 8 ſecondo altri da Corintheo Meſſeo,molte º

coſe ſon dette di varii vaſi di bere, ma di quella coppa,ò tazza,bicchie vaſo di be

rese gotto dette ſyphus ch'inuentò Hercole non s'è parlato. (tex Ma- re, e altro.
- - - M m crobio
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crob. lib. 5. in Satir. cap. 2 r.)ne del calice inuentato da Greci, ch'è

pur bicchiero, . i - :

Il vaſo detto Nimbo, oue & vini, 8 vnguenti, 8 altri liquori ſi fondono,-

(come dice Martiale) fundet Nimbus aquashictibivina dabit, inuen

tato da medeſimi,dei Cymbio inuentato dagli Aleſſandrei del Carchi

ſio,inuentato da Datiani, del Riceno inuentato dagli Alemani, dell'ob

vaſo neceſ ba medeſimamente vaſo di bere inuentato dagli Hebrei, della Trulla

ſario et altro inventata da Corinthi, ſe bene Trulla ancora ſi chiama il vaſo del ne.,

i ceſſario inuentato dagli Hoſpiti Hieroſolimitani, (ſecondo gli He

brei) perche Giuenale parlò di queſto vaſo quando diſſe Trulla inuer

ſo crepitum deditaurea fundo. & Trulla Ambroſio chiama molt al-,

tre coſe, 8 delle coppe grandi che contengono tre vrne dette Ratere: i

inuentate, da Giudei, degli Aliphani,inuérati da Piemonteſi, 8 di quel

vaſo, nel cui il vino ſi laua, cioè che ſi meſcola con l'acqua, quoniam è

luto.i loto per diluo dagli antichi vſurpato, & della coppa, 8 carrafa

di vetro altroue detto, 8 di quel vaſo Tripode Ara detta quaſi Anſa ,

che da ſacrificanti fà inuentata (come dice Marone al 6.dell'Eneide)

Tulibus orabat dictis Arasq; tenebat. Degli Eſcari dell'epitra,pez

zi, trapezzi,trapezite, che ſono ad ornamento delle menſe,ò di creta,

è di rame è d'argento,ò di oro,ò d'altra materia, furono inuétati que

ſtivltimi vaſi dai primi Regnatori degli Imperii. -

verticilli. Il vertillo,ò verticillo de'fuſi, è fuſa, fù inuentato d'elettro primo, da Si

riani, che Harpona ſi dice, perche le foglie,ò paglie di terra, è le fibre

di qual ſi voglia veſtiggio rapiſce, per lo ſuo moto circulare, fatto dal

braccio delle donne. - - - - - - - - -

vagina, c Lavagina che Theca ſi dice, oue i coltelli, è ſpade,ò altr'armi ſi conſer- ,

altro. uano o naſcondono fù inuentata da Thebani, dal che ſi diſſe l'euagina

re cioè il sfodare, ſe bene theca ancor ſi chiama la faretra,oue ſtanno

le ſagitte,ò ſaette, come al ſuo luogo ſi ſcrine . - .

Il vaſo Heneo, detto cacabum, in latino, atto alle cortioni (come narra ,

Pompeio) in cui ſi cuocono le carni, le coſe pulmentarie, l'herbe, 8 le .

ligumi,8 preſto, & di leggier cottura ſi cuocono, ſtainato da dentro,

acciò il ſapore più grato ſi renda,8 per non fare erugine, 8 quel ch'è

merauiglioſo augumenta peſo, onde diſſe Plin. album plummum ereis

operibus,fù inuentato da Galli talméte ch'appena ſi differiſce dall'ar:

gento,come altroue s'è ſcritto. g . -

vaſetti fa. Da qui ſi traduſſero i vaſetti ſtagnati, i quali è gli cibari svſano diffe

gnati. renti, da quel vaſo detto olla figulina, di cui ſi ſeruono gli poueri.

Credo che ſia detto aſſai delle veſti in queſto libro,pure mi conuien farº

vn paſſaggio di quelle º altre per non rimanere vn groppo delle coſe.

La veſte, che ſi dice à vellando, è come dice Varr. à vellere,ch'è la Lana ,

delle pecore, perche ante tonſuram Lanam vellebanr (come dice il

medeſimo) in re ruſtica, è general vocabulo di tutte, che coprono il

corpo ma ancora le ſtragule ancoveſti ſi dicono. Il veſtimento è alcu

na parte di veſti, i nomi delle veſti, altri ne ſono dalla forma, altri ſi di

cono dal greco, altri dal colore, altri da molt'altre occaſioni, come le

veſti feminee rotonde dette cii, clas,ò duplicato veſtimento chiama.

to Diplois, & la veſte Gallica Hirſuta, &longa, detta endromiis, & le

veſti da minutiſsimi fili conteſte, dette Multitia, & le veſti Pellicce fe

rine, precipue dette Rhenones, & le pellicee, & le fluſſe,ſe non ſon le

Borache dette Sarabal le Purpuree & quelle fatte d'oſtro,dett'oſtrine,

è cochyliata, e le violacee,ò purpuree dette ilyrianthineilehyacin
thime

-
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ſorti di veſtimenti che ſono inuentati per le teſte delle donne che pari

thineiroſacee,crocee, &quelle veſti, che ſopra l'altre ſi portano dette

Chlerie, 8 le veſti militari dette";" ſi"
tano ſopra l'Armi dette Epheſtri,8 gli inſigni ornamenti militari det,

ti Paludamenta, 8 quel genere di veſte breue al negotiare attiſsimo,

detto ſyntheſis,8 quelle che ſi fanno dallipºli de Becchi, 8 Capre, 8 ,

nºn dilane dette vadulata, 8 le virgolate, ad onde º le conteſe col

Pettine dette Pexa,le cui contrarie ſono le lepexa, &la veſte Hiſpa

mica detta ſtrigiui,& quella della lana ſuccida, detta lanetti & quelle

che i sardi vſanano dette Maſtrucce º quel grnere di Mantello che la

Tºga ſi porta ſopra detto Epitogio oi Mitello chiamatoPali & leve

ſti, che con l'aco s'inteſſono dette Phrygie & quel genere de'veſtimen

ti delicati, 8 bianchi detto Galbani e il genere deveſtimenti Plum

matile à ſimilitudine di piombo detto clauus, &lelonghe dette pre

texce, & i generi tre detti Trabei, di cui"perie (come dice,

Suetonio) vno che agli Dei ſi ſacra di porpora ſola, l'altro purpureo

in alcuna parte, il terzo angulare da Porpora, 8 croco miſto,8 quelle

di due ſindone che Gioſeppe Bysſina chiama detta Poderis, & l'anti

chisſima quadrata detta Pricinia, &la veſte ſollenne che conuiene à

l'huomo, è alla donna, è a Dio,ò Dea detta Peplo, & la detta ſtola co

prente ſola, è diſcendente fino al Talo,& Talare detta Talans & le fe,

minee & quelle che Mantelli dicono Donneſchi, quelle che svſauano i

nelle Maſſarie di fuori forentia detti,8 quelle che s'vſauano nella caſa,

al cenare & la canice,ò camiſce,ò camiſe ſubuculº dettº, è tonicº, è

teniche ſtrette quaſi a"i - -

i tg

º intuſce &le calige,

eivelamenti Tibiali ei ſuccintorii Perizomi, 8 quelle che copriſco ,

nole partipudende dette ſubtigaculum:ò le brache dette bracce, oi

ſocchi, è i coturni, è i ſocculi,ò calepodii veſti" ignesi calcia-,

menti detti Alcei,ſoleaſedalium,8 molt'altre ſorti come i"i
ni,& quelle che ſon divariati colori, come quelle che per l'Eſtate di

ſeta svſano, qua ſecundo bello punico mulieribus olium oppia legge,

(vs ſcribit Limius)& Valerius Maximus interdicta ſung & e chioie,

aliene dette Galere perche ſono a quel modo formate intentione for,

ſi per dir coſi diabolica per adattarſi il capo alle donne per dar ſeali

dalo capillamento nominato che i ſuo denominatiuo è galericulo, º,

i capito che per coprire il capo,ò dilana, è d'argento, è d'oro in

teſſuto,ò bombacino è di ſeta, 8 quel genere d'ornamento detta fiaº

rainuention di Perſiche poi i Re, 8 Sacerdoti ſe ne vſarono, º tatti, i
-

l

ten'inuentarono i Greci parte i Scichi parte i Troiani parte i Roma- .........

ni parte gli Arabi parte gli Hiſpani, Galli, º parte gli italiani oltre" º

l'altre nationi ma nel più numero i partenopeiynde diſcere meliori,

non pudet,melioribus cedere"ſimus,

&ſcribimus, queſto ſon certo ch'è difficile, anzi difficilisſimo i ºtti,

ieveſidarſi il nome masſime a quello che nel giorno d'hoggi iº,

dono,eſſendone da dritto vſo,& conſuetudine anticamentºiutare i li -

del continuo ſi vannotando, che nelle v ſtièvuopo andirſi indoui

nando, non che chiribizando,eccettº ſeionouivocabulifor,

e tra eiò

mare & noui generi diveſtimenti, eſſendo hoggivnaveſe con fibri, tº -:

lungalata è rotonda,dimane ſenza quelle foiº ieri": i

hoggi l'huomo togato dimane rimboſchitto,hºº"
niſchetto,hoggi comaniche, dimani ſenza quelle hoggi diſponibacº:

Raisisisisima sfida". “no- - - - - - mi 2 inuen - - -
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inuentò, che primo retorcere, 8 teſſere ritrouò in choo la donna

Panfila (vt Varro) non fraudanda gloria excogitate rationis, vede

nudet feminas veſtisbombacina,apudnos ad proiem ſeruati in Papi

lione exeunt, qui oua parturientes emoritur, ha caprili menſe interº

mammas à mulieribus habita per pauculos dies vermiculos educune

i" follis calſi Arborisinſtoriis papiraceis nutriri creſcunt,ad minimi

ºre digiti magnitudinem, clariq; & traslucidi faéti, comportanturin

ramulosgeneſtinos.vbi penſa euomentesilla nidulo ouate forme quo

includuntur, circundant poſtea ſole ficcata arte ad fila trahuntur, dal

che ſi fanno varie, 8 diuerſe veſti, 8: il primo ti Heliogabalo Impera

tore ch'vsò la veſte tutta di ſeta,ò d'oro, detta Holoſerica (ſecodo Lä

pridio) à cui è contraria quella che non è di tutta ſita detta ſubſerica,

la cui vsò primo Nerone, onde s'originò più sfacciata, 8 incredele

luſſuria,Methodo di tutte le ruine delle genti, e forſi più di noi Chri

ſtiani, ne diede tra gli altri il principio Lelio Lucullo, (come ſi legge

appo Plutarco,è appò nell'Epiſtole d'Horatio) Plin. poi dice, Aggripo

nam Claudii Principisvxorem edente eo, certamen nauale inductam

fuiſſe,paludamento aurotextili,fine vlla alia materia, tutti veſtimen

ti al corpo finalmente cingemo con cingolo di zone nel cui l'oro,ò al

tri dinari gli Antichi portarono, come dimoſtra Caio Craſſo appòAu

lio Gellio nelle ſue notti attice. da qui diceua Aleſſandro Seuero ſm

peratore,miles non timer, niſi veſtitus, calciatus, & ſatur habensali

Guarnere. quid in zonis,onde ſi traſſero gli origini delle guarnere, è giarnere di

ſeta, è di coino, è d'altra ſorte, 8 s'appendeuano à detti cinguli frega

giate di ferri indorati,8 miniati inuentati da lor Autore, come nelle

Iorparti potrai Lettore leggere, queſte ſono le diverſità delle veſti deti

mondo tutte,ouero in queſti nomi contenute, ſe bene come s'è detto

per difficilcoſa ſi potriano nominare d'altro nome,ſe non ſi sà la con

ſuetudine de'luoghi & la diuerſità delle lingue, 8 come ſi varia i pen

ſiero nel veſtire, coſi ſi muterà il nome di quello: da qui ſon venute tant

te diuerſità di veſti, º quaſi gl'infiniti nomidi quelle, che ſe bene leg-)

erai ne trouerai il ſuco in queſto libro, però ſenza peccato, ſcanda--

o ſia detto queſtoAxioma quaſi ſanto,necauro,neque in argento,autº
in veſtibus ſtatregnum Dei. felice pouertà, ſe non foſſe il deriſo delle

genti & il troppo peſo, ma quando queſte s'accoppiano alle perſone

giuſte buone, fedeli, 8 ſante, è felicisſimo genere divelti.

In quel lib.a Gal. aſcritto de incantatione adiuratione, 8 fuſpenſione, ſi i

legge che Gal ritronò, che ſe ſi ſoffocavna vipera con vniaccio,ò ſi

vipera alta lo di lino, 8 la teſta di queſta s'appende al collo d'vno, che patiſce di

ſquinantia apoſtema di canna,ò delle fauci ſi fana, & da qui è originato che la re

ſta della vipera appeſa al collo ſerue alla ſquinantia qui notamidot- i

to, che non di tutti i remedi inuentati ſi fa quì mentione, ch'a queſto i

modo non baſtarebbe quanta carta nel mondo ſi ſtampa, ma ſolo di 3

quelli ch'appaiono terrori di natura, 8 quaſi fauolofi, & de più celebri. i

Il contrario tien Gal. di quel che tiene Ariſtotile delle vene,perche que- o

ſto fù il primo che le vene habbian'origine dal cor inuentore. Quello 5

dal fegato in lib. de Anatomicis adminiſt. & nell'uſo delle parti, 8 a

vene da Ariſt. lo regiſtra 3. de Hiſt anim.cap. tertio. ti

che parte Il primo che dedicò vaſi murrhini a Gioue Gapitolino fà Pompeo,8 nei

venghino. dedicò ſei tazze di quella materia nel 3.Trionfo (vedi Plin.37.cap.2.) i

vaſi Mur- queſto Murrhino è vn'humore il quale per il caldo riſuda ſotto terra.
rhino. il ſplendore del cui è ſenza forza & è più toſto coſa lucida che riſpleni

- - --- -- dente,
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dente,ma s'eſtima per la diuerſità de'colori,doue ondeggiano macchie

che tirano al roſſo, 8 al bianco, 8 ad vn terzo colore, il quale s'accen

de d'ambidue queſti colori, come quando che per" di colori,

ò la porpora viene al bianco,o'l latte al porporino, come d'altro mo

cos'è detto. - - - -

Il vino da vua immatura cacciato detto onfancino, fu coſa ritrouata da.

Greci, perche onphaxſona immaturo,da qui venne l'oglio onfancino

dell'oliue immature inuencione d'Eſculapio (come referiſce Artepe)

dal che eſſemplò gran coſe Auicenna. - -

Iano inuentò la vita politica nell'Italia, onde nota che ſotto le fitrioni

vogliono i Poeri per molte cauſe ſi conteneſſero molte coſe illuſtri, 8.

bone. Dal che ſcrive Hecateo, che dalle lacrime che ſparſe Cerere

erhauer tornata Proſerpina nell'inferno per la falſa teſtimonianza,

he d'Aſcalaphonaeque s'originò la pianta detta da Naturali Verbe

natanto ſemplice virtuoſo. Vuol il gran Naſone, la reputatione tol

ta dalle Ninfe Thebane profetizzando ai reſponſi occolti della Dea

Themis,laquale ſdegnata, creò la volpe per dannificare,

Il coprir,8 ſcoprir il capovſo medeſimo hoggi tra noi. Fù inuentato da

gli antichitiebrei,8 ſecondo altri da profani ſimulatori di Scithia al

tri vogliono da certi Idolatri occidentali, ſia quel ch'è vero, hoggi ſi

veggono due vſanze tra noi, che ſon fatte vanamente inteſe, 3 cauate

ſecondo s'è detto dagli Antichi,noi primo ſalutiamo con la teſta ſco

perta i noſtri Superiori, 3 Maggiori, ſe non ſi fa per la maledetta Adu

portano tutta la teſta ſcouerta (là douePlutarco ne'ſuoi problemi ra

ona à queſto modo)narra, che quandc ſalutiamo i Dei ci copriamo

il capo, è ſcontrando qualche perſona honorata, 8 degnaci la ſcopria

mo, &rendendo la cauſa dice à gli amici noſtri, 8 perſone degne ci la

ſcopriamo per moſtrar loro tutti noi ſteſsi, e la ſicurtà molto c'hab

biamo in loro, 8 però incontrando il nemico non ne mouemo perpo

zerci difendere, &le mani ſi ritrouino ſenza intrico,8 perche non hab

bia aperta la via per nocerei:à gli Dei ci copriamo medeſimamente,

accioche adorandogli ce ne moſtriamo per queſta via più humiliò pu

re per paura, che tra l'orare, non ci venga nell'orecchie & ne ſi faccia

qualche coſa male augurata, é cattiva ſentire, & perciò s'aizauano le

veſti ſino all'orecchie, a Saturno ſacrificauano col capo ſcouerto, co

me à Pio della verità, ſignificando il tempo da cni ogni verità naſce,

si egli è Dio del tempo, all'honore ſacrificauano col capo ſcouerto,di

notando che la gloria è vina certa coſa ſplendita,8 chiara, i figli acco

pagnanano i padri alla ſepoltura col capo couerto, & le figliuole col

capofeouerto,& co i capelli ſparſi per dimoſtrare, che i figli honorano

il padre loro come vn Dio, 8 le figlie non piangono,8 fanno lutto, co

me d'huomonon era a noi modo anticamente à le donne lecito tenere

il capo ſcouerto,perloche fulpitio Gallo repudiò la moglie perche re

cò la veſte in teſta & Sempronio la ſua, che fu il terzo repudiatore,per
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latione ſenza penſare più innanzi, appreſſo veggiamo, che le donne º "ºpº

che volſe ſtare la meſchina col capo ſcouerto à vedere i ſpettacoli fu-,

nebri che i primo s'è detto altroue fù Sp.Carbilio,che non potè hauer

figli dalla moglie;la Benda c'hoggi in vano le donne bianca grande, di

tela, che copre loro il capo, le ſpalle, 3 tutto il corpo preſſo gli antichi

ſerieua ſolo ne'letti,8 queſto baſta di queſt'vſanze. ,

Qui voglio di nouo ritornar all'origine d'alcune veſti:(ſcriue Plin.)ſebe

ne in altro luogo ritrouarete d'altro modo ſcritto sistema"
- i gliore

- ,
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gliore dechiaratione dice, che le toghe raſe & freggiate cominciarono

ad vſarſi circa il fine dell'imperioAuguſto, la prima inſino ad hoggi ſi

continua,no la forma ma la materia(dice il Forli) che chiamauano di

raſo,ò di rafcia, poi venne la ſtiggia, perche in queſta contrada ritrov

uarono primieramente il modo di lauorare eccellentemete con

&ordire a teſſer l'oro con l'argento onde in Aſia il Rè Attalo più vol ti

te detto,fù il primo che ritrouò detto inteſſere oro, 3 s'originò ilprog

cató detto Attalico.La Protettabebbe origine da Toſcana, 8 la Trabes

veſte reale,le Pinte,ò dipinte(dice Plin)che furono anco al tempo di

Homero,onde pensò egli,ehe veniſſero a farſi le veſti Trionfali,in Bar i

bilonia s'innentarono, e cominciarono a farſi le veſti di variati colori

dipinte, la onde furono queſte tali chiamate Tele Babilonice, che ad

Attrebatcterra di Francia, che chiamam'hoggi in quella lingua Ara

ſono poi ſtati volgarmente chiamati panni d'Arazza in Aleſſandria, ſi

cominciarono ad inteſſere le tele con varii Licci,ò furo dettePolimia

te, ben ch'hoggi ſi lauorano in diuerſi luoghi d'Italia, ſe ben ſeruano

l'antico nome. E i to º -- - :, ar T

- Secºndo Filoſofo d'Athene eſſendo muto volontario per l'ecceſſo della z

madre,inuentò che i Villano fuſſe Miniſtro d'affanni drizzator diBoa

ſchi operatore d'eſca, Medico della terra,Piſitatore d'Arbari, 8 ſpiati

tatore de Monti. ..:::.v . i e

- Anaſſagora, 8. Democrito, inuentarono darſi nella Natura il vacuopera

che diceua Democrito che i corpi ſi componeuano da molti corpi in

diurſibili, 8 poneua tra i corpi indimiſibili eſſer certe vacuità, che gli

dimandaua Pori, & così tutti i corpi voleua, che ſi componeſſero dal

pieno, 8 dal vacuo, ſi potrà leggere queſto nel 4. della Fiſica d'Ariſt.

onde queſto riprobò tal'opinione non darſi il vacuo dicendo, i

"iuono naturalmente ſignificante º

a placito ſignificatrice: Ariſtalli delle uirtù è ſtato l'inuentore con i

ordine de diſtinguere i miti, le uirtù,cosi ſite diſſe, che ſono la piu

denza ch'è la mirtù della razional parte dell'animo, per la quale quelle

coſe,che alla felicità ſua tendono abbracciando ſe le compara la mani

fuettidine, ch'è parte dell'animo incitabile à uendetta, per cui l'ira ſi

concitatLafortezza,uirtù della parte dell'animo incitabile a uendetta,
fa quale per gli terrori la morte minaccianti ſcuotono la ſobrietà

ti parte dell'anno prona alla cupidità, onde autiene che nel finire la

coſe così ſi aerſano acerà d'ogni modo le prate uolontati nonsappsen

tiſcolié la continenza Retinaculo del pron'animo alla cupidità, che

ſiſtere peaui toglie con raggionella Giuſtitia uirtù dell'animo, che da

naifſto ad ognuno la Liberalità uirtù dell'anima. ehe porta all'h

neſto le ſue coſe da magnanimità che ſopporta le botte di fortuna, 3.

gli infortuniº idgenusivolſe diſtinguºdo, poichegtiviti ſono come,
là ſtüſtitia,vitio della ragione semarboi& cauſa di tutta la vita infeli-,

ce l'iracºndia,vitio parte incitabiſº a vendetta, onde vien facilmentei

l'fra la Timidità vicio incurabile attrrari morce minaccianti, la proter,

uità & laſciaiaviti chiamano le praue volontà di incontinentia,vitia,

che eè mera raggione apparsſoefitidamente, º cºſe turpiſsime,l'Inginº,

ftitia,vitio dell'animo, ch'ogni coſa eſtorque l'idiberalità, vitio che d' a

ogni modo vuole il lucro inſerito la Puſillanimità,8: Paruità d'animo,

vitio per cui ſi fà,che nella fºrtuna, nell'infortunio, nel nome,nell'igno,

minia può ſopportare Geſe in vero da ſapere ogni tiemo, ch'intende, e,

stointendessper paſſare a qualche trattenimento, eſſendo l'opra

- º Per
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per poterſi chiamare giardino delle coſe del m5do,voglio per eſſer quì

ine'vitii dire vna ridicoloſa, 8 non men belta del vitio, la quale altrone , -

ſi regiſtra de'miei libri per non eſſer qui a mia intentione.

Nell'wtero ritrouarſi pietra ne fù (ſecondo l'iſteſſo dice)Autore, ſcrittore Vtero con

& inuétore, Aetio tetrabili ſer.4. com. 98.ma io lo ritrouo primo di lui pietra.

ſcritto in Hippoc. lib.5.popu.quido dice,famula di ſeridis in Latiſſa, ci a

iuuencula eſſet vbi Venere vteretur,fortiter circui circa dolebat, alia -

autem ſine dolore erat, concepitautem nüquam,& ſexaginta eſſet an

norum,dolebat meridie veluti ex partu vehementer laboraret, ha cau

tem cumante meridie porrum ediſſet multi poſtduam dolor ipſa cor.

ripuit vehementis ſonus,& priores omnes excedés, exurgens aſperi

quidem in vteriore deprahendit poſtea cum ipſa animi deliquium in- . .

cideret,alia mulier immiſſa manu expreſsit lapidemaſperum magni.

itudine verticilli fuſi:dunque queſta donna fu la prima, che fi legge, che

ne patiſſe, 8 quell'altra ſenza nome l'eſtraſſe;& Hippocrate ne fu l'Au

tore di ſcriuerlo.Se ben pareParadoſſo appogli ingegni che ſi poſſa ge

nerare Pietra ſi grande,8 in luogo ſi anguſto, 8 non ſolito regenerare

tal materia,& s'afferma di più, che ſi generaſſe di ſangue iui indurato,

vedaſi Lodouico Mercato al 2 lib, degl'affetti delle donne cap. 27. de
vteri calculo. - r

Lavite perpetua per alzare,ò tirare i peſi,laquale voltandoſi ſempre ad vie perpe

vn verſo non finiſce mai, 8 potrebbe tirare in perpetuo, ſe di continuo tua.

le ſi veniſſe aggiungendo chorde,ò chatene da potere tirare,S è certo

vn'iſtromento de'più merauiglioſi,più commodi,che le Mecaniche po

teſſero dare,laquale tengono molti moderni, che ſia inuention nuoua,

& che dagli antichi non ſi ſapeſſe, 8 che foſſe ſtata trouata da vn'inge

gniero Franzeſe, 8 poſta in opera pertirar sù per l'Alpi di Franza l'Ar

tegliarie dell'eſercito di CarloVIII quando paſsò in Italia,8 tutta via

gli è inuentione antichiſsima, che chi ben intende la può riconoſcere

nelle Machine d'Ariſtot.& oltre ciò, eranco in vſo preſſo i Greci, per

tirar'ò ridurà lor luogho membri ſmoſsi, perciòche ella tira vgualiſ.

ſimaméte ſenza dar ſcoſſa, 8 quaſi che l'infermo appena ſe ne ſente,ha

poi queſt'iſtrumento proprietà, che volgédoſi,& tirando con eſſa qual

ſiuoglia peſo di poi mentre talpeſo pende in aere, coloro che tiranoa

uolgono la vita, ſi leuan via, &la laſcian così ſola, & il peſo tuttauia ſi

ſuſtiene da ſe ſteſſo,8 non può in niun modo tornare a dietro, è cade

re,laqual proprietà non ha altra ſorte di machina (dice il Ruſcelli) &

queſt'era l'iſtrumento col quale il grand'Archimede Siracuſano faceua

quelle miracoloſe operationi,che con tanta ruina,& danno furon ſen

tite da Romani,onde ſono ſtate tato celebrate da Titoliuio, da Plutar- -

co,& da gli altri,S con eguale forſi Machina,S inuétione. Il Caualier Aguglte in -

Fontana fatto da Siſto V.ha erette l'Aguglie in Roma,8 gli ingegnieri Roma.

Romani prima di queſto l'haueano erette in Roma,8 quel che le poſe

in alto fu indiano(ſecondo il Poritano) che ſi chiamaua Oliſſe Bou, dai vcciſo pri

che ſi piglia, che i Romani hanhauuto Imperio nell'Indie. mo orando.

Tiberio figliuolo di Gracco Sempronio, fu primo ad eſſer'vcciſo orando

daPublioNatica, &Caio,due anni dipoi hauédo occupato il Cipidoglio

I Veſpertilioni,ſe più preſto nel veſpro,& in maggior quitità lorvolano veſpertilio

dà ſegno di calore, & ſerenità proſsima del giorno venturo, 8 il ſimile mi.

s'hà dagli crabroni, i quali entrãdo soccoltano a forami di tempeſta.

I Vermi terreni rompendo gli Trifogli, perche communemente in queſti Vermi.

on ſi fermano ſignificano tépeſta, così ſe quei eſcono dalla terra mo

ano pioggia, 8 quei da cento piedi ce i detti molti in numero, ſe ſi

vedono
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vedono manifeſtano acqua. - - ,

Volturo. Il Volturo, che i Germani dicono Haſengeir ſette giorni innanti, che ſi

comincia in vn luogo una gra guerra, queſto luogo preuede,8 in quel

- ea

. . . la ouc queſt'animal miraua. - :

. Plin al 1o. lib.cap.6 dice, che gli corpi morti futuri,8 preſenti, preſen

l'acc4, tiſce oltre che lo dica il Veroneſe fà oſſeruato dai Ceſari Romani.

La Vacca mirando il Cielo, & pigliando con le Narici l'aure preſagi

ſce la pioggia,l'inuentò queſto auertendolo bene à tutti Ariſtotile nel

primo della natura degli animali.

- Quipoſo per lidotti, ſe bene altroue diuerſaméte ſi trouerà alcuna coſa

venti,e Di- de'uenti ſcritta,ò che ſia dell'AgricolaGiorgio,ò d'Ariſtotile,ò d'altri,

ſcorſo d'eſsi baſti ſecondo l'occaſioni ſi è parlato hora paſſo a certe coſe regiſtrate

da begli ingegni che darà guſto molto à gli letterati,dicédo che i Ma

thematici han oſſeruato, che quando Gioue è con la Luna congionto

naſcono nuoui uenti,8 il primo che queſto ritrouò fù Euclide,8 altri

dicono, Tolomeo, 8: quante uolte la Luna per il Cancro uà peregrina

do,tmuoueuenti,8 ſe la Luna cerca Gioue nelCancro fiati di uentina

ſcer ſenza dubio ſi uedranno,che ſe'l Sole come dicono ſarà nel Capri

corno, & nel Tauro,ò in Vergine predice freddiſsimi uenti, & gli con

cita, & queſto medeſimo farà il Sole, ſe nell'Aquario, 8 Saturno ſarà ,

- oppoſto, la Luna uno di queſti mirando,dicono nel ſegno terreo il retro -

, grado,i uenti ſedare, 3 quietare:ma queſto à gli Aſtrologi rimetto, &

storno è gli Filoſofi, dicendo,che negli tempi nè troppo caldi, nè trop

po freddi, nè in grandiſsimi caldi,ſpiri uenti, ma ne tempi mezzani, 3:

pciſe ſei uéti ſpirano la mane,8 la ſera perche nel mezo giorno la cal

dezza del Sole grande gli ceſſa, 8 nella mezanotte per la fredezza ſiri

ſtringono,ſe nell'aurora cominciano a ſpirare durano più,quando che

l'Auſtro non comincia,ma finiſce pioggie grandi, perche quando co

mincia l'Auſtro è caldo,anchora l'Aere ſpirando da luogo caldo,ſecon

do la medeſima parte dell'Aere. Queſte quattro coſe ſon uere, che da

contrarie cauſe ſi fanno, cioè ceſſando l'acque ſi fanno i venti, ceſſando

i uenti ſi fanno l'acque,quando ſi fan l'acque ceſſano i uenti,8 quando

ſi fan" ceſſan quelle: & queſte coſe s'intendono a riſpetto della

medeſima regione (diſſe il scrittor della Memoria)l'Auſtro poi ſoffia

Aquando s'originano le Vergilie, cioè nel meſe di Maggio, l'Aquilone

ſoffia naſcend'Orione.ilquale fia il dì ſeguente all'orto dellaCanicola.

Fauonio ſpira nel meſe di Febraro,onde s'apre la terra, & comincia a

pullulare i fiori & l'herbe,8 la dolce famiglia(diſſe quel Fiorentino)ſe

i bene il vento è vna eſalatione calda, & ſecca, dal ſol fatta,laquale per

petuamente ſe ſteſſa da la freddezza della meza regione dell'aere ſi

propelle & la coſa a gran diſtantia manda via l'inuernata poi gli ven

, ti circa l'Aurora ſpirano:l'eſtate verſo l'Occaſo, l'inuerno dalla parte

Orientale, l'eſtate dall'occidentale: ſe l'Etheſie che ſi dicono Boreeté.

porali molto tempo ſoffiaranno, 8 l'Autunno è ventoſo, Verno tran

quillo denuntiano, ſe l'Autunno ſia tranquillo, l'inuerno ſarà vetoſo:

l'Auſtro Scirocco & Garbino pioggie producono, Neui gli Aquiloni, i

& Settentrioni,oſſeruarono gli antichi lettor mio : che ſe la prima

notte di Gennaro ſarà ſerena ſenza pioggia, & tranquilla ſenza véto, -

l'anno futuro le più delle volte era buono. Se con venti orientali alle

pecorelle era pernicioſo, ſe con gli occidentali ai Re era mortife

ro, ſe coi meridiali, il popolo moriua, ſe quella notte con vento ſet

tentrionale emergeua l'anno futuro ſterile da loro ſi conſideraua,

- - - - -. InOn -
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non" qui i prognoſtici de morbi dagli quattro tempi dell'anno;

perche da Hipocrate,8 Gal. alla terza parte degli aforiſmi ſi portano,

& altroue dice quel dotto, ſe bene Autore di bell'ingegno più volte in

queſti diſcorſi da me citato, che s'vn tempo dell'anno ſarà ſereno, 8

ſecco, l'alrro ſarà piouoſo, & ſe l'Autunno è ſecco, & ſereno l'Inuerno

fia piouoſo,ſe l'anno precedete è ſecco, eſſendo che nella ſiccità ſileua

no i vapori, il ſequente fiahumido, & è contras'vn tempo ſarà piouoſo

l'altro fia ſecco, perche gliè neceſſario l'humido tornar di ſopra altri.

nmente non ſi ſeruarebbe l'equalità degli elementi, il medeſimo vento

può fare contrarij effetti, & primarij, & ſecondarij, vno per ſe, l'altro

per altri, d come dicono, per accidens; perche Euro dal principio

gliè ſecco, finendo gliè acquoſo, per ſe, raffreda, per accidens il caldo

concentrando porta caldo, i venti grandi tutti refrigerano, 8 eſſicca

no, & partoriſcono ſerenità. gli fiacchi inducono caldo,8 humettano,

& generano pioggie, onde le più delle volte i venti cominciano col

ſole, quando leua, & ſponta la luna: ſe nelleuare il ſole, 8: la luna,non

sceſano più giorni ſogliono durare. la luna mancando; s'inducono più

venti, più durano poi loro, ſi cominciano nel giorno di quelli della not

te; perche nel giorno da più forte cauſa ſi fanno, ſi cominciano dall'Au

rora durano più tempo, quando la Borea molte nubbi ſoffiando mo

aue, gran ſerenità apporta. s Euro ſol ſoffia tira a ſe le nubbi. i venti

Orientali ſon ſecchi, per la combuſtione del vapori dal ſol fatta, 8 per

queſto s'induce ſiccità gli Occidentalihumettano per gli vapori graſſi

abbandonati dal ſole nel tempo notturno.i venti Settentrionali eſpur

gano, & raſerenano l'Aria. la pioggia preſto ſi predice per le nubbi

grandi,che naſcono da quella parte del mondo,da cui ſoffiano gli ven

ti, & quanto più intenſa, & maggiore fiala nubbe, tanto più preſto, 8.

certo ſegno ſarà della ventura pioggia; ſe l'Auſtro ſarà più atroce del

ſolito, 8 dipoi comincierà la Borea ſegno è di tempeſta, & preciſe nel

mare, l'anno Boreale è più migliore dell'Auſtrale. l'Africo, 8 l'Euro

venti ſoffiando ne fanno ſonniare moſtri, più degli altri tempi, 8 ma

sime ſe in quel tempo grande humidità ne' corpi ſi truoua. Queſti fia

ti alle piantationi gran coſe preſtano, portano polici, è pulici, moſche,

S; altri animali à queſti ſimili, all'hora purgarſi il corpo non è triſto, per

che all'hora i membri ſon laſſi, 8 alle medicine cedono; che l'Aquilo

ne ſtringe queſti i venti Boreali con le corruſcationi dan ſegno d'ac:

qua. & gli Orientali con i truoni, è gli occidentali pioggia,ò tempeſta

grande accennano; ma ſarebbe, 8 quaſi in pelago molto nauigabile,

nauigarei ſe di tutti i venti, è di tutte coſe naturali vn certo che dir vo

leſſivn certo che tacciabile, anzi ſaria gran proſuntione la mia,che già

vedi lettore, che queſte coſe molti, 8 molti l'han ſcritte, ſe bene non -

così chiare.8 ſi vuoi ſapere di queſti, 8 altri effetti le cauſe, S: il frutto,

leggerai il tuo Ariſt. Plin. Archimacho, Scepſio, Anticlide, 8 Erito

demo, che da loro ſentirai più coſe. ma qui ſi raggiona per quel che in- :

cumbe all'inuentioni delle coſe pigliate da dotti ſpirti. -

Le vittime furono conſtituite quaſi dall'ucciſione d'Abelle,ma tra Roma- vittime. -

ni ſi ritronarono di due maniere (come vuol Trebatio) l'vna quando

ier mezzo dell'interiora degli animalis'andaua inueſtigando del voler a

iuino alcuna coſa. l'altra quando ſolamente ſi ſacrificaua,& offeriua a

Dio l'anima dell'animale: d'ambi due queſti modi di ſacrificare fa chia

- N n ra, &
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ra, & aperta mentione Vergilio, erano queſti animali, che ſi ſacrifica

uano chiamati vittime, quaſi che à forza percoſſe ſe n'andaſſero giù a

terra, perche tanto ſignifica queſta voce latina vi iSte, è pure perche ſi

mandaſſero all'Altare, che tanto vuol dire vinéto in latino. , º

Podagra. Si ſcriffe di ſopra che la podagra era morbo ſtraniero, 8 a lei molti dico

no non competere il vino nel poto, del che tutti, è quaſi pochi Dot

tori vogliono il contrario; ma il primo inuentore, &autore, che fù di

queſto fù Auicenna al 22 del 3.trac.2.cap. de cautela in doloribusiun

cturarum, quando diſſe, 8 deuitent potare vinum plurimum greſſum,

immo omne vinum; ilche poi oſſeruò Razze al 9. dell'Almanz. & 12.

contin. vini abſtinentia, aut abſtinentia ſanare podagram. Ego enim

-(ait)vidi plures dolores patientes podagricos relinquere potum vini,

& ſanati ſunt de podagra omnino aut ad minus debilitata eſt valde, in

de paſſio;& Azarauius in patiente iuncturarum dolorem,hec verba nar

rabat, idipſum Celſus lib.4.cap. 13. quidem ait toto anno a vino, 8 in

clinatione ab eo ſatim vno anno, vel duobus abſtineat, coſi vuole Ale

3.andro Traliano, 8 Auerroe, & io l'ho oſſeruato in molti, ma preciſe

in Venoſa nell'Illuſtre Sig. Marc'Aurelio Giuſtiniano,nel Sig. Oratio

4Caputi, & nel Reuerendo D. Siluio de Ruſſis, tutti tre miei padroni

honorandi, che per alcun tempo leuatogli loro il vino viſſero ſaniſſimi,

3 poiche mi trouo al ragionar di Venoſa dirò queſte poche parole di

lei. - - - -

Venoſa. Venoſa pochi di lei parlano, ma ſolo il Freccia ſcriue così, che fù ſpetio

fiſſima Republica, come che ſi legge in vna pietra in vn lato della porta

della Città a man manca quando s'entra, colonia di Romani chiamata

d'Appiano Alexandrino,8 ſi dice Venoſa dal culto di Venere, & dal

“tempio. Terentium Varronem cum equitibus Romanorum quinqua

ginta dum à clade canenſe fuiſſet ſuperſtes,recipit Hoſpitio BurſaVe

noſina alimoniam preſtante. da Plutarco in vita Africani,8 Liuius me

moratur Oratij patria ac Euſtachij Venuſini de ſitu Vrbiſi Regni ſcri

ptoris, ſpetioſiſſima Ciuitas Apuliae, & Lucania, ſub principe Carolo

Illuſtriſſima familia Gieſualdorum permanens, cui tempore aliquonò

paruo facultatem medicinalem a publico ſalariatus exercui, honore,

laude, fama, amicitia, ſeruitute, compaternitate, acaffinitate, cum ci

uibus operam magno cum affectu dedi,multos filios filiaſq; tribus cum

ſacramento Matrimonij ſanéti mulieribus,vna familia eiuſdem ciuita

tisinſengula, alia Partenopee familia mollis, & vltima Ciuitatis Bitit

ta Barolitane peregi, familia: ex patre Nicolai Antonij Supriani, ex

Matre Gaiete Milioſce familia, - - - - - - - - -

Viuere in- Gli Afiani furono i primi che cominciarono a viuere intemperatamente,

temperata- la qual peſte, come dice Liuio entrò in Roma dopò la vittoria dell'
tCe Aſia, & dall'hora i cuochi cominciarono ad hauere códitione, che pri

mo erano tenuti viliſſimi, 3 Apicio più che tutti gli altri s'vſurpò la glo

Cuochi. ria, & la fama di queſt'Artc (come narra Seneca) dicendo Apiciin

ſegnaua la ſcientia della cocina. - - - -

Vnguento. L'vnguento Marciaton da Martiano Filoſofo, così l'Agrippia da Hero- .

de Agrippa. -

Venti. I venci con la lor ragione. Eolo ritrato dal fumo del ſole vicino alla Sici.

lia oue regnaua, & i paeſani prediceuano tre giorni auanti, che ſi ſen

tiſſero quelli, onde altri diſſero che ſon quattro, Solano, Auſtro. Po

- - - ll Clite,
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nente, 8 Settentrione, altri hanno detto eſſere otto, aggiungendo

Euro, Africo, Coro, è Cauro, & Aquilone, come Androni, Cireſte, ſe

condo Vetruuio, perloche diſſero i venti Orientali eſſere tre, cioè Eu

ro, Solano, detto Vultorno,& Aquilone, gli Occidentali, Africo, Fa

uonio, & Coro, dalche Euro ſoffia all'incontro dell'Africo, il Solano
contro Fauonio, & Aquilone contro Coro: ma perche ſi variano per - se

la natura de luoghi, quindi in diuerſe parti ſi chiamano di differenti -

nomi, per queſto ſcriſſe Plin. nel 7. che i Fenici trouaſſero l'oſſeruanza

delle ſtelle, nel nauigare. -

Gregorio Santo primo Papa di queſto nome inuentò che l'ultima volun- coſe Eccle.

tà del morto ſi doueſſe oſſeruare in tutti modi. Il primo Veſcouo or: ſiaſtiche.

dinato dagli Apoſtoli di Geruſalem fü Giacomo fratello cugino di

Chriſto, &egli cominciò a celebrare la Meſſa con ſemplici modi in

preſentia di tutti gli altri Apoſtoli, 8 di Maria, dicendo ſolo il Pater

noſtro. Siſto Papa Romano di padre Paſtore ſucceſſore d'Alexandro.

ordinò che i vaſi ſacri, 8 gli altri miſteri non ſi poteſſero toccare ec

cetto da ſacerdoti,8 lo vietò ſpetialmente alle femine,8 che il corpo

rale non ſi faceſſe d'altro, che di tela di lino puriſſimo, 8 bianco, 8 che

i Sacerdoti non celebraſſero la Meſſa ſe non sù l'Altare, & ordinò che

s'alcuno foſſe aggrauato dal ſuo Metropolitano, che ſi poteſſe appel

lare alla Sede della Chieſa vniuerſale, 8 ordinò che non s'attaccaſſe

accuſa d'alcun Chriſtiano ſe non ſi prouaſſe per due, è tre teſtimonij.

& nel citare la Meſſa ſi diceſſe SanctusSanétus Sanctus Dominus Deus

Sabaoth, Zefirino Papanato in Roma d'Abondito ſuo Padre inſtituì

che'l vino non ſi ſaeraſſe in vaſo di legno, ma di vetro, 8 poi fù mutato

da Papi ſuſſequenti, percioche nel Concilio Remenſe fù ſtatuito da

Vrbano Papa ſucceſſore di Caliſto, che i Calici ſi faceſſero d'oro, è d'ar

gento, è almeno di ſtagno, 8 volle che tutti Chriſtiani vna volta l'an

no nel dì di Paſcha hauendo 14 anni ſi communicaſſero, 8 Innocentio

terzo comandò, che s'intendeſſe non della communione, ma della co

feſſione, 8 ordinò che neſſun Veſcouo, ò Patriarca chiamato in giudi.

cio dal ſuo Prelato, è al Metropolitano non foſſe condennato ſenza

l'Autorità Apoſtolica, e che tutti i Preti foſſero intorno al Veſcouo

quando celebraua. Fortunato compoſe la vita del Beato Martino.

Ivaſi detti cadi di legno incerchiati gli idioti, 8 dopoi i ruſtici nell'Alpi

inuentarono, dice il Grappalpi in Apotheca cap.3



as, DE GLINVENTORI

- Z - - -

-

Zampogna. AZampogna ne folazzi Rurali gli Antichi vſa-.

uano, la quale inuentarono gli paſtori Frigij,

benche la propria zampognafù inuentata dal

Zappe. Dio Pane. - - - -

Zenzala. . Le zappe inuentarono i Bifolci d'Arcadia.

Le zagaglie gli Alaconeſi,8 della zappa v'è opi

2 nione, che l'haueſſe inuentata Caim, ſe non fù

X primo Adamo. - -

Virgilio inuentò di lodare la zenzala. i Latini

tolſero dai Greci la Z, & L, Y, nel tempo di

Santo Agoſtino, quando che fù trouato la X, la quale fin'hoggi vſia:

mo, s'è detto, che Dioniſio Licio Romano, dipoi che moſtrò a tutti

l'vſo delle ſilabe, paſſato il tempo che Nicoſtrata diede le lettere è

Latino. però ſi deue notare, che la lingua latina fà diuiſa in quattro

parti, cioè in Priſca, è Antica, in Latina, in Romana, 8 in Miſta, l'an

tica fù ſotto Iano, & Saturno, la Latina ſotto il Re Latino, 8 gli altri

Re della Toſcana, la Romana,fù nel tempo dipoi che i Re furono ſcac

ciati da Roma, 8 queſta vſarono Plauto, Cicerone, Catone, Terentios

& Virgilio. la Miſta fù quella, che alargato l'Imperio di Roma, fù ado

perata per tutto il mondo, hoggi la detta lingua è morra, nè ſi può im

parare, ne s'impara ſe non da libri, & in ſuo luogo è ſucceſſa la Toſca

na, ſecondo alcuni, ma volgare, ſecondo la comune.

Nota que- Iacobo Santo Patriarca hebbe quattro mogli, cioè Lia, & Rachele ſorel

le, Bala, & Zelfa non ſerue,ma ſudite, delle quali hebbe dodici figliuo

li, da Lia ch'era la maggiore hebbe ſei figliuoli, i loro nomi ſon queſti

Iuda da cui diſceſe" Reggia, & primo Chriſto Santiſſimo,Ru

ben, & Dina ſtuprata, da Sichen, da Rachele, Ioſef, & Beniamin, da

Sala, Dara, & Manaſſen, di Zelfa Aſſer, & Gath,& tutti furono Patriar

i" dagli quali molte coſe s'originarono, come ſi potrà vedere per lo
VOIllInce

-

Le tubere, è zizife frutto giocondo ſpetie di pomi) come vuole Plin.15.

lib. c.12.) le quali non ha molto tempo, che vennero in Italia dall'Afri:

ca, & Siria, che portò Seſto Papirio Conſulene' giorni vltimi d' Agu

ſto Imperatore, di queſto parla ancor Plinio nel 17.lib.cap.1o.& Theo

fraſto nel libro di ſopra allegato, & il Mattiolo ſopra il cap. 138. del 1.

zizif. lib. l'inuentore fù Cario in quelle parti narrate, 8 da Theofraſtro 1 tu

beri ſon poſti fra gli generi delle neſpole, 8 lezizife degli arbori ſebe

ſteri Moteica, & mulzeita, & Moſahit dal volgo, 8 dagli officini ſebe

ſten da Galliſabeſte, & Galeno con i Latini zizipha, il frutto di quel

li officini iuiube, & dagli Italiani giuggiole, da Gallizuiubes.

zoccoli. I zoccoli detti la caolipodia calciamenti per li piedi di legno, furono in

uentati da Ortibio, huomo molto virtuoſo Oltramontano.

Dice Buriſſio ſcrittore molto degno degli luoghi Settentrionali,

zolfarelli. I zolfarelli, che vſano per accendere il fuoco nell'eſca, è negli carboni i

ſtudenti, è altre ſorti di genti, che fi vendono i faſcicoli Comenuſte

Papirio in ſiluis) gli Eolij inuentarono, che ſono tra la Sicilia, 8 l'Italia

(dice Plin ) è ſecondo altri quelli dell'Iſola di Melo: ma leggi il volu

IIle»
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me, che trouarai megliore inuentione di queſta.

Ilzuccaro, il miele, che ſi dice mele canne colletto porta realmente l'Ara- zuccaro.

bia, & l'India non oſtante che Creta. - - -

Italia, e Sicilia ne menano; (di queſto inteſe Strabone nel 15.libro)

arundinem in India melſineapibus gignere,& Seneca ad Lucillnm in

ueniri apud Indos mel in arundinum folijs, il che è la rugiada di quel

Cielo, è vero l'humore di quelle canne dolce, 8 craſſo genera, queſto,

ſecondo l'artificio delli luoghi artificialmente è ſtato poi inuentato, º

così dicemo il Venetiano da quelli, il Palermitano da Palermo, il Sa

lernitano, 8 gli altri dagli partigiani del luogo, ſe bene è buono, dol

ciſſimo; & nei condimentii" , onde l'Adagio nullum eduli ge

nus redditinſipidius, ſi poi ſia così, come viene a noi,ò come la natura

lo traduce, già ſi vede, che con l'arte è rafinato, leggaſi il Manardo nel-.

le ſue epiſtole lezifre (dice Euſebio) & Vegetio inuentò Tirone Li

" dice M.T. Cicerone, altri dicono Cere (dice Tranquillo) nella

a Vit2s . - - -

Il zurlo, è curlo, nome Italiano, che i Venetiani dicono trotalo, & i Ro- zurlo.

mani ſtornatiello, è palco, è turbine, appo antichi inſtrumento di le

gno, è d'oſſo fatto a guiſa quaſi d'wn pero, è d'altra coſa ſimile, fù in

uentato da Clicippe Maſtro di torno molto meccanico Romano, ai

tempo d'Ottauiano Ceſare, del cui parla Virgilio, ceu quondam torto

volitans ſub verbere turbo, quem pueri magno igyro, vacua atria cir

cum intenti ludo exercent &c.

Le zone ſeriche,ò cingolo, col cui ne cingemo più aride del ſolito dan ſe zone, cin

gno di pioggia, & le pellicee, è corrigee, & ſimili altre ligature, quan: goli.

do ſubito ſi contragono, & ſi increſpano, & gli ſtrumenti de muſici ſi

al tirare ſi" il che non ſoleano, confirmano i ſegni dell'acqua,

perche dalla preuia humidità dell'aere l'inibiſcono, 8 contralmeno,

& facilmente ſi ſpezzano,ben l'oſſeruò primo il diſgratiato Martia(per

autorità di Pindaro) quì per zelo de ſcrittori mi conuiene dire vina

coſa aſſai bella da ſaperſi dagl'ingenioſi, & preciſe da Medici compia

cendomi di dirla in queſta lettura, dice il maldetto Auer. nel 1o. cap.

del 2. del collig. che vna ſua vicina molto di fede, 8 con giuramento

gli diſſe affirmandolo, che lei medeſima ſi impregnò per leuar via il

zifratore ch'inzifra, porta queſta coſa ſubito nel bagno di lauello d'ac

qua calda, nel cui haueuano buttato il ſeme certi mali huomini balnea

doſi, & dice, che queſto l'habbia anco ritrouato in vn certo libro, che

ſi può fare per la facultà dell'wtero attatrice, Herodoto, & altri, con

tro quali ſcriue Ariſtotile 3, de gen. anim. 5. & 6. inuentarono, & eſi

ſtimarono, affirmandolo certi peſci, & l'Ibin inſieme coire per la boc

da, & le ragioni, che vſa Ariſtotile in quel luogo contro quelli, ſi pon

no rafrangere, quello d'Auer. Agatharchidio di grande Autorità, S&

Plin. nel 7. caporeferiſcano, che appogli lndi ſono certi populi, che

ſi chiamano Mandri, 8 Calinge,de quali le femine appo loro nel 5.an

no, & parte al 7. concepono, & parturiſcono, Sauonarola Autore de

gno di fede narra hauer viſto vna figliuola di noue anni pregna, ſi non

volemo dire, che ſia fauola,ò non eſſere peruenuto a cognitione di Fi

loſofi & di Medici, è che quei populi nò ſiano gli Pigmei,che guerreg

giano con i Grui, perche naturalmente le donne auanti il 12 anno, 8.

poi il quinquageſimo non ponno concipere, come il gran Moſchio
- - IlC
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ne Dottore Greco, 8 Cleopatra, quali ſcriſſero degli morbi muliebri

inuentarono, &eſperimentarono,8 come che narrano gli naturali, ne' I

- quali eſtrauagantaro del parto d'Eliſabeta,ò della Regina de'Cieli,che i

ambi ſono coſe, che l'huomo deue ſol credere quel che vuole la noſtra i

Fede Cattolica, quoniam miraculo Diuino faéti in ſeptuagenaria, ve:

conciperet, &in Virgine à Spiritu ſancto Deo. -

zingari. Gli Zingari, è Cingari vennero da Chus figliuolo di Cham, &traſſero?

l'origine tra l'Egitto, 8 l'Erhiopia, ma altri vogliono, che ſiano Aſſirij

& Cilici, il Voluterano crede, che ſiano gli Vxij populi della Perſia, &o

da loro ſon ſtati dimandati Ceretani, gli Saltabanchi, è banca, colo-l

rando le loro parole, come quelli, i quali per viuere vanno defraudanº

do il mondo. . il

- - - - -

- - - - - , º se - - -

- 2. i

VI anco Lettore voglio che leggi molte al

tre coſe in queſta lettera, ſogello di queſto

libro, ne ti marauigliare ſe con ordine non il

ti ho poſto le coſe, che ben potrei dirti per

epilogo, 8 ſenti. Seth nato l'anno 13o d':

Adamo,che fù il primo, che impetrò l'oglio

della miſericordia impetrando il paradiſo,

Enos cominciò ad inuocare il nome d'Id

dio, & forſi fù il ritrouatore d'alcune paro

le deprecatorie, 8 fece l'Imagine per la i

veneratione di Dio, come hora ſi fa nella

Chieſa; onde poi Abel fù il primo Martire della Chieſa, eſſendo mor

to in gratia, &queſto fù ſecondo Aguſtino, che" Città di Dio,

&fù il primo cittadino, 8 eſſendo giuſto Dio accettò le ſue oblationi,

perloche venne, ſecondo Agoſtino nel 15 della Città di Dio, che Caim

edificaſſe primo Città, 8 nota ſanamente Lertore, che Adamo huomo

Santo in tutti giorni della ſua vita, eſſendo dotato dal ſpirito della pro

fetia penitentia grandiſſima, 8 diuturna fece,danno principio alla per

nitentia, & à gli poſteri ſuoi diede i precetti di giuſtitia. Queſto fù il

primo noſtro parente, che per vn ſuo peccato cacciò noi dal paradiſo,

ma per la ſua ſanta penitenza, ne diede eſempio, che à gli celeſti beni

poteſſimo ritornare, & chi queſto non cerca giuſtamente è condenna

to, colche morſe, 8 ſi ſepelli in Ebron: perloche nota per enchiridion

intelligente, che tutte l'arti, & ſcientie ſeculari, è liberali, è meccani

ce, è fiſice all'humana curioſità ſeruienti da gli figliuoli di Lamech ſi

legge,che furono ritrouate, & così gli figliuoli adulterini primo gli più

ſottili dagli altri furono, 8 timédo il futuro diluuio d'acqua, è del fuo

co, perciò Tuballe medeſime arti in due colonne ſcolpì, vnalateritia,

“8 l'altra marmorea, la colonna di pietra ancor viue nella terra Sirida.

Oueſto Lamech primo contro natura, 8 coſtumi inſtituì l'adulterio, 8.

vcciſe Caim, ſe bene non voluntariamente, ma a caſo, Iabele poi inſti

tuì le coſe paſtorali, 8 loro portamenti, 8 fece le coſe tintorie; Iubal

padre cantando nelle cithere, & organi, fù inuentore della muſica, ec

delle proportioni degli ſuoni, & degli inſtromenti apertinenti al ſuo

no. Tubalchain fù il primo malleatore,& fabro di tutte l'opre di rame,

& ferro, 8 inuentor della ſcoltura. Noema l'arte di varia, &º".
llI d»
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ſtura, della concupiſcentia della carne, perche Zabele per curioſità,

Iubal per concupiſcentia degli occhi,Tubalchaim dalla concupiſcen

tia degli occhi inuentarono le loro inuentioni, & queſto Noemalala

na, & il lino ne fili traſfe, & il panno duſſe à teſſere, per la leuità, per

che primo di pelle di beſtie ſi veſtiua, onde ſi nota, che veramente da

queſti tre figliuoli 72. generationi, è genti, ſe n'originarono, come è

manifeſto nel re. del Geneſi, 8 per deſignare queſto miſtero il Signor

Cieſu Chriſto 72. Diſcepoli ordinò, come ſi regiſtra in San Luca ai 1o.

e di queſta materia diligentiſſimamente tratta il Martello degli Here

tici Auguſtino nel 16, hbro della Città di Dio, anzi dice, che altri ge

nerationi ſon nate, delle cui non ſi fa mentione, perche naſcendo altre

genti ſi antepoſero, 8 di queſte, parte ne reflò talmente c'hoggi appa

iono le genti, da doues originarono, come d'Aſſur, gli Aſſirij, & da

Heber, gli Hebrei, parte per l'antichità del tempo ſon quelle mutate

talmente, che per tal vecchiezza gli antichiſſimi Hiſtoriografi non di

tutte, ma d'alcune di queſte genti l'origine loro hanno potuto ritro

uare: onde per la luſſuria da quelle generationi per mundare la terra

dital vitio Dio Onnipotentiſſimo, 8 Sapientiſſimo mandò il tremen.

do dilunio, º per la cupidità che nel mondo abonda nel fine più di

gran lunga ſarà quella ſtragge, per cui ſi purga l'oro, 8 l'argento,8 co

me miniſtratore di giuſtitia, & inimico de viti determinare il mondo,

perlochel'Arco Pluuiale, è vero l'Iride, dicono i Dottori habbia due

colori principalmente; quali i due giudici rappreſentano, il diluuio

dell'acqua paſſato, 8 l'ingneo futuro giuditio, 8 dall'Arca in qua

Thomeo figliuolo di Noe del cui non parlaMoi apiente, primo del

diluuio ritrouò l'Aſtronomia, & preuide molte coſe future, 8 maxime

i" orti del quattro Regni, 8 i loro occaſi, &hauendo dal padre molti

uoni, andando nella terra d'Etham iui habitādo conſtituì molte gen .

ti, venne poiSem, che ſi dice Melchiſedech, il quale dipoi il diliuio

edificò Salem, cioe Hieruſalem,8 da lui vennero 27. generationi,

Cham l'altro figliuolo di Noe, fù inuentore del Deriſo, da cui vennero

3o generationi, Iafet benedetto dal padre fà cauſa, 8 origine d'vna

ingenua nobiltà, 8 l'Europa incominciata,& da lui vennero 15. gene

rationi, da Iafet, & ſuoi figliuoli vennero gli Sciehi, & Gothi, ſecondo

Geronimo, dalle tre generationi di Gomer venne Aſſenes da cui gli

Sarmati, che i Greci chiamano Regi, da Piphat gli Paflagoni, & da

Togorma gli Frigij,8 da queſti ſecodo Filone Hiſtorico 24 milioni, 8e

cento milia huomini nacquero, ſenza le donne, 8 gli figliuoli da tre

principi regulati, cioè da Nembrot,letham, 8 Scifene, 8: qui nota ſe -

condo Agoſtino dalla moltitudine di Noe, 8 benedictione, s'originò

la ſeruitù da quella, 8 la nobiltà da queſta, onde tutti i deſcendenti di

Cham furono ignobili, 8 impotenti, 8 quelli di Iafet Nobili, ben vero

che volſe Iddio, che ne naſceſſero poi alcuni potenti, come Nembrot,

8 gli Re di Chanaam,8 degli Afri,nè meno volfe Dio, poiche tutti de

ſcendenti di Sem, & Iafet fuſſero virtuoſi, è vero nobili, & potenti, cit

pene omnes Idolatria crimen ceciderunt, & abaliys oppreſſi ſepe fue

runt, ma qui la benedittione, & maledittione, le virtùi, 8 i viti rimira,

per lo che l'huomo ſi dice nobile,8 ignobile, da Aram poi diſcenden

dente da quelli, i primo geniti ſono i Siri, dei quali fà Metropoli

Damaſco, perche in liebreo Siria ſi dice Aram da Lud, i Lidij,ºa Aſ.
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ſur gli Aſſirij, & da Elam gli Elamiti, da Saba, i Sabei diſcendenti da

Chus di Cham, onde i Sabatei, da Sabatha, da Eula gli Eutuli, 8 altre

nationi Ethiope ignote occidentali, Aſſur il quale non volſe ribellarſi

da Dio nell'edificatione dellaTorre di Babilonia con Nembrot, che ſe

ne fuggì nella terra di Sannar à Regione lontana primo non habita,

ta, la cui fece chiamare del ſuo nome Aſſiria, onde edificò la Città di

Niniue, che fù Metropoli di tutto quel Regno dell'Aſſiria, il qual po

pulo ſempre hebbe di crudeltà infamia, molti populi ſecondo Gero

nimo per la longinguità della terra non ſono noti a noi: ouero per le

nationi de populi, è degli nomi, cuero per le guerre conuertiti, è per

le ſuuerſioni, è per altre cauſe: d'Arfaſat s'originarono i Caldei, da

Salem i Sarmati, è Sarmanti, 8 gl'indi, da Heber gli Hebrei, da Chus

vennero gli Ethiopi, da Meraim gli Egittij, da Nembroth figliuolo di

Chuss originò la libidine per tirannide, 8 ſino al dì d'hoggi regna,da

Pieber da cui vennero gli Hebrei, nella confuſion delle lingue, che ſi

fece nella ſua caſa, ſolo l' Hebrea lingua rimaſe ſi ſcriue, perche priº

ma lingua humana ſi diceua, della cui communeméte ſi ſeruiuanotutti,

da Chanaam furono originati gli Afri, & Finici, 8 le genti Cananee,

& da Fuht gli Libij,ondevéne il Mauritano fiume, che ſino al preſente

ſi diceFuth, &tutte le circunuicine regioni Futheuti, da Nembrot fino

al principio del Regno Babilonico, 8 da ſuoi diſcendenti ſette gene

rationi, da Madai, i Medi, da Yana gli Iouiani, onde i Greci, 8 il mar

Ionico ſi dicono; da Tubal gli Hiberi, 8 Hiſpani, benche altri dicono

gli Italiani, da Moſogh gli Capadoci, da Yrad gli Traci, è Tiraci, da

Tharſi gli Heliſij; da Heliſa, gli Eolidi;da Cethim, gli Cethei, cioè Ci

pri, da Rodani gli Rodij dipoi la confuſione delle lingue Nembroth

fugendo ai Perſi manifeſtò, inſegnò,8 adminiſtrò ad amare il fuoco a

quelli, la torre abandonando il ſuo figliuolo Belo:Tano della ſtirpe di

lafet, perche quelli ſono di quella di Cham regnando nella prima par
te dell'Europa, che comincia dalle paludi Meothidi, cominciando

fra il Danubio, 8 l'Oceano Settentrionale per fin nella Germania; co

minciò ad originare gli Gothi, cioè gli Vngari, & gli Dani, il Regno

dell'Amiazzone, ouero di Maſſageti, cioè di femine, fra gli Scirij, &

gli Albani verſo il Settentrione dagli Scithi hebbe il ſuo origine;ven

ne dipoi il tempo in cui s'edificarono gli tempii, oue certi principi

delle genti, ſi come Dio s'adorauano, de'quali il primo che s'vtur pò

l'adolatione ſi ſcriue foſſe ſtato Belo; Zeroaſte Re degli Britiani, ſe

condo Auguſtino inuentò l'arte Magica, 8 dal Re Mino fù nella guer

ra inuentato di bruggiare ſuoi libri, Belo, è Bel, è Baal, è Baalim, è

Beelphegor, è Beelzebuc, &c. fù il primo a dire, che Dio era, errore

del populo, qual'enormiſſimo errore durò per due milia anni, onde

s incominciò il culto peſtifero dell'Idolatria per tre coſe, cioè per

l'affettione, circa gli morti per il timore, 8 l'adulatione appogli Reg.

gi, & per la diligentia degli Artefici circa la ſcultura, 8 aggiungendo,

che gli Demoni negli ſdoli naſcoſti reſpondeuano, il che fù cauſa della

confirmatione. Venne dipoi la fraudolenta degli Poeri laudatione:

la quale i miſeri, 8 dannati huomini nel cielo con loro carni eleuorno,

onde viſibilmente mandò Dio gli Angeli ſuoi acciò tutta la maſſa del.

l'humanità per tal peſtiferiſſimo errore non ſi perdeſſe, da Agar, gli

Agarei, Eſaù che vendè la ſua prima genitura al fratellori" degli

I dum ci
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Idumei, poſſedendo il Monte Seyr, ſù inuenrore di fare congiungere i

Caualli, ò Caualle, con gli Aſini, onde ne nacquero i Muli. Promotheo,

fù primo inuentore dell'Anello,in cui chiuſe vna géma,& nel quarto deto

comandò ſi haueſſe portato per la vena del cuore eh'iui ſi troua,3 queſto,

che fratello d'Atläte ſi dice fabulando fù che fece gli huomini, è perche

da rudi glife dotti, è perche inuentò l'imagini, le quali con vna certa

arte faceua caminare, Foroneo, fù il primo, che inſtituì in Grecia i giudi

ti), & le leggi ſcriſſe, 8 hebbe il fratello, che gl'anni, & meſi inſegnò col

sche ne fece Rodi, Minerua preſſo al lago Triconide inuentò molt'arti;

Athene Cicrops: fundò Omogiro primo poſe gli buoui all'aratro, il li.

bero Patre trouò il vino primo nella Gretia, & fece la Città d'Argo,

Aptheros Re di Crete, fù il primo, che trouò l'vſo di cogliere, & fare il

mele, il primo ch'intrò nel mare Roſſo,eſſendo pieno di fede con Moiſe

fù Aminadab, perloche non trepidando meritò procreare ſtirpe Reale,

ltalo Rè Albula Fluuio, cioè Tiberi Ciuitatem condidit, doue primo Ro

ma fù fatta, dal cui tutt'Italia fà denominata, da Iano figliuolo di Noe,

ſecondo ſi ſcrive, fù fatto il laniculo,& da cui anco ſi diſſe il meſe di Gen

naro; Saturno Padre di Gioue, che venne dall'Iſola di Creta nell'Italia,

il quale i deliranti non credeno foſſe ſtato huomo, fù il primo, che'l ſter

co ſopra gli agri inſegnò ponere, onde ſi diſſe ſtercuto, & i Romani ſtere

corarij, & ſaturniani, 8 fù il primo anco, che gli denari aurei inſtituì, 8

dall'indotta multitudine fù detto dio: Cadmo fe Thebe, & ritrouò le

lettere, Fenice venendo in Tyro, & Sindone l'uſo di quelle inſegnò,

& gli colori Fenicij, Eritonio Athenienſe Principe primo fu che alla

ci retia le diede, Zünia quatrigam, ſe bene parmi ch'auâti à qſto l'haueſie

accennato Iſaia Profeta nel 66. in mulis, equis, lecticis, quatrigis, & car

ruutiis diſſe, vedaſi il teſto, doue pigliarono origine le carrozze, letti

sche, è vadigge pur qui, & altroue, vedaſi da dotti qual più lo piace di

queſte opinioni, Mercurio fece la lira: Troe regnando in Lardania fun

dò Troia diſtrutta da Greci, Carmeta figliuola d'Euandro ritrouò le let

tere latine, Cartagine fù fundata da Carcedone Tyrio, & poi da Didone,

. Efeſio Città,fù edificata da Andromico,Alba d'Aſcanio figliuolo d'Enea,

onde gli Albani. Venetia, & Padua da Troiani, Capiſiluio fece Capua

& Campagna ottauo Re degli Latini, Aſa fù il primo, che patì dipodagra

carcerato ch'hebbe il Profeta Anania, mandato da Dio, che fù pagato

per la medeſima pena,che veſsò il Profeta,come teſtifica nel 3 de'Re,Sy

done Argiuo, & peſi, 8 miſure inuentò, quando appogli Hebrei Bara

:ma nella Giudea, & Teroboam in Hieruſalem Regnauano, Glauco, è

; Caleuco fù il primo inuentore, è fabro Italico della terra, che concluti

inò, è congiunſe il ferro, che chiamauano il ſolidame; Calurco huomo

giuſtiſſimo fece molte leggi, ma fra l'aitre inuentò, che chi cometeſſe l'

adulterio fuſſe priuato di tutti due gli occhi, 8 il ſuo figliuolo cometten

dolo, comandò che fuſſe eſoculato, al fine conuinto,& vinto dall'inſtan

tia del populo, 8 acciò la lege per eſſo fatta non ſi violaſſe, priuò vn'oc

- chio à ſe, poi vin'altro al figliuolo fece eſtrahere, così per temperamen

- to d'vna mirabile equità fra miſericordioſo padre, & giuſto legislatore

fù poſto, impara è Chriſtiano, con quanta diligentia deui di Lio gli ſanti

precetti cuſtodire, ſe così volſe il pagano ſi puniſſe l'adulterio per la giu

ita lege, & ſipotrebbe queſte, 8 ſimili aitre legi oſſeruare nel populo car.

- nale con grandiſſima ſeuerità perche il timore della pena da molte coſe

- O o pi ue
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aue arretrarebbe il Chriſtiano, Numa Pöpilio dagli fundaméti il Cam

pidoglio edificò, 8 fù fundatore di molte legi Romane, Tullo fù il pri

mo Re de Romani, che vſaſſe la purpura, e le faſci, Biſantio, è Conſtan

tincpoli,fù da Pauſania Re di Spartani fundata, Arione Nyrileno, che fù

nel mare traſportato dal Delfino, è vero ſecondo altri Saicia Re degli

Giudei, che diſtruſſe Niniue, qual per il giuditio di Dio in acque paluſtri

fù dipoi ſomer ſa, dopò più di cent'anni della predicatione di lona: &

fece il ponte Tranxibere fra il Monte Auentino, e il lamicolo, 8 Ho

ſtia Città, Priſco Tarquinio inſtituì gli giuochi Romani, 8 cominciò a

fabricare il Campidoglio qual ſi diſſe così, quaſi capud ſolum, perche nel

fundamento fù ritrouato vn capo ſenza corpo, profetia del futuro, che i

Senato doueua eſſere capo di tutto l'orbe, & fù il primo, ch'entrò in Ro

ma triunfando, & egli ancoregnando fù edificata Epidauro, che poi ſi

nominò Diurachio: il giuoco degli ſcacchi, ſecondo queſti hiſtoriografi,

fù ritrouato da Xerſe filoſofo, per correttione d'EuilmerodachTiranno,

ilquale i ſuoi maeſtri, 8 ſapienti era ſolito vccidere, per queſto ſolazzo fà

tratto ad emendarſi negli anni del mondo 4634 onde qui nota, ch'altro

ue nelle prime hiſtorie ſi trouerà queſto giuogo d'altri inuentato, per lo

che appare contraditione nel lib. intendendoſi qui, 8 iui, ſecondo le di

uerſita de'tempi,perche nelle guerre Troiane s'inuentarono molte coſe,

& primo, 8 poi, ma ſi perſero, dagli ingenioſi per permiſſione d'Iddio ſi

ritornarono a ritrouare, come quelle de'tempi d'Adamo,8 de'ſuoi proſ

ſimi, i quali per il Diluuio ſi ſommerſero nell'obliuione, dipoi la potentia

di Dio, 8 prouidentia l'ha fatte ripululare, è di nnouo l'ha create, 8 fat

te inuentare per moſtrare la ſua onnipotentia ſempre, che di giorno in

giorno manifeſta, che ſempre crea, ha creato, 8 crearà. Seruio Tullio fù

il primo inuentore, che gli foſſi è torno ai muri per difenſioni ſi faceſſero,

& ordinò gli cenſi, Ciro Re de'Perſi, fù il primo inuentore di trasferire la

Monarchia alle genti perſe. Tarquinio fù il primo detto il Superbo, che

tutti i generi de'tormenti inuentò la Babilonia nuoua nell'Egitto fù edi

ficata da Camiſe. Berillo artefice fù inuentore del Tauro Ereo, in cui fù

il primo a tormentarſi, facendoſi di fuoco nel tempo di Fallare Siciliano,

qual fece vn giudice viuo eſſorticare, 8 il figliuolo di quello ſopra la pa

terna cute fece ſedere. ſe bene vogliono altri, che fuſſe Cambiſe, è Na

bucodonoſor, che i medeſimo vogliono dica. Alexandria fu fatta da Ale

xandro figliuolo di Filippo Macedonico. Appio fù il primo, che in Roma

la Rethorica Latina inſegnò. Marco Agrippa genero d'Ottauiano ſopra

il Reno la Città Agrippina edificò, la qual ſi diſſe Colonia, & queſta è

quella c'hora ſi dice Colonia. Zoſimo Papa Greco ſtatuì, che i clerici non

teneſſero taberna, è che non vendeſſero vino, 8 introduſſe che'l cereo ſi

benediceſſe il Sabbato Santo, & che vn ſeruo non ſi poteſſe far clerico, ſe

primo non foſſe liberato dal padrone. Guidon Muſico nell'Italia fà che

trouò il canto manuale, cioè per le ginnture degli deti numerandole per

informarne i figliuoli, 8 così tant'altre arti, 8 ſcientie dette, 8 da dirſi,

e coſe del mondo, è per gli Hiſtoriografi raportate profani, legislatori

fabolici, 8 Aſtrologi,ſecondo l'etati del mondo, è ſecondo le computa

stioni diuerſicate, è d'altra maniera, ch'io per me tengo che Dio ad Ada.

mo nella ſua generatione, 8 creatione diede, 8 infuſe il complimento

di tutte le coſe, º ſe non di tutte, d'wna gran parte, ſecondo gli piacque

per la ſua infinita ſcientia communicarli, poi per il Diluuio, ne fù fatta

pauſa,
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dauſa, & l'onnipotentia di Dio, di giorno in giorno ſempre ha manife

ſtato, & manifeſta gra coſe,8 ſe bene né foſſero ſtate tante coſe nell'età

d'Adamo pure baſtaua a lui, che Dio per ſua mera bontà l'haueſſe com

municate gran ſcientie,& arti, 8 coſe, 8 per non v'eſſere occaſione tem

o, & luogo, 8 perſone, pareua, in vn certo modo, che ſi naſcondeſ

ero le coſe per poſſerſi in vn modo di ſubito manifeſtare, 8 dall'huomo

forſi capire, pur gliè da credere, che in quelle colonne de deſcendenti

ſuoi foſſero gran coſe ſcritte, 8 notate, è per lettere, è per ghiroclifici, è

per altri ſegni, ſia dunque come ſi voglia, baſta che l'eterno Dio ha mani

feſtato, manifeſta, 8 mani ſeſtera le ſcientie, & arti, & coſe che ſi ponno

operare, ſentire, & imaginare in quel modo,che può l'huomo intendere,

ò come piace à ſua Diuna Maeſtà a complimento della intelligentia di

dett'huomo, che molte coſe ſono ad eſſo Dio cognite anzi infinite, che

l'huomo non le può capire, per eſſere creatura finita, nè intenderle,eccet

to ſe voleſſe Dio. & s'io talvolta certe minucciole tralaſcio, 8 non ſcriuo,

lo faccio perche nelle coſe maggiori ſi ponno leggere, 8 per non dimo

ſtratmi parabolano volta dunque riuolia, contempla, ſpecula, 8 minu

tiſſimamente va conſiderando l'opera, che poche coſe ſaranno nel mon .

do, che per contemplatione non ſi rinchiudano in queſto volume, ben ſi

ch'io dico, che beat'è lo ſcrittore ch'agrada a i lettori, 8 intelligenri, &

c'habbia gratia, è influſſi ſtellari, è di chi ſi ſia ch'imprima queſta,da fare

che l'opere infiammano, 8 ſiano grate a chi legge; è natura della natu

ra humana, che ſi vede tal volta inchinarſi a ſcioccheria, perche ſi voglio -

no alcuni coſtumi è vero qualche cauſa a volta, onde ſarà vna fatica in

comporlabile,8 forſi da regiſtrarſi,8 va per le bocche, è piedi d'ignorati,

& del volgo, 8 opera tale ſi nomina, che ſaria degna di cartaccie, dunq;

lettore, né ſo che di queſte faticosopere dirti,ſolo ſi ſei virtuoſo coſidera

bene le fatiche, 8 al diſpetto del maleuoli eſalta, difendi, giuſtifica, ho

nora,loda corrobora, & ſia berſaglio a queſte ſerpentine lingue in fauor

de'litterati,8 del giuſto, 8 faticoſo ſcriuere, acciò ſi viuifichi l'animo di

chi vuol ſcriuere, è per infuſione, è per tradutione, è per inuentione, è

per eſplanatione, è per qualſivoglia modo giuſto che ſi ſia, ch'in queſta

ſorte ſi vedranno gli ingegni releuarſi & ſempre coſe piaceuoli, & buone

ſcriuerſi: onde potraſſi vedere come ſono l'inuentioni da diuerſi Autori

ſcritte,8 per diſteſo,ò in breuità,ò ſeparate nelle ſue lettere leggere, che

sò certo,che non ſaranno a diſguſto a ſtudifichi, 8 a cui ſi diletta di legge

re coſe nuoue,& vecchie,8 ſe bene il Polidoro,è Plin è altri n'hâno ſcrit

to, ſi leggeranno molte, 8 infinite inuentioni da loro non conoſciute, ne

inteſe, 8 d'altro modo,8 eſſendoui à grato queſt'opera diaſi la lode a Dio

ſe n6 laſciate l'inuidia,& l'animo maleuole da parte, 8 laſciatela a chi l'ha

uerà à caro, notando che, ſe volete le coſe inuentate con ordine, º forſi

per autorità d'huomini verdatieri vna gran parte in Enchiridio ſcritte,

ieggerete queſt'vltimo capitulo, che trouarete ordine di tempo, d'occa

ſione, delle ſcientie prime,8 ſeconde, così l'arti, & ogn'altra coſa che ſi

cercherà,che ſia vna dopo l'altra, ſi volete leggere variate coſe ſenz'ordi,

ne,leggerete le coſe ſparſe per le lettere dell'Alfabeto,le quali a me m'ha

ſpiacciuto metterle così, e non obtigarmi ad ordine niuno, comunque

ſia l'opera è faticoſa pigliſi quella parte che il lettore vuol pigliare perche

ſempre è ſtato aſſai lodato quel detto, che per tal variar natura è bella.

I L F I N E.
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Artetheuretica, e chi la repuli

Aſino, e molte coſe di questo ,

Arte del deſignare i
Arte della pittura . . . . . . . - i

a » . - l ;

Achate gioia -

Aceto, e molte coſe di quelle “ ,

Aceto ſcaldare,e raffreddare 2

Arte del nauigare º , , , - .

Arte curatrice delle vesti “
Arte tonſoria s.

Arte de profumi a

arte del ſeruire voluntario, e molte coſe diº

Arte di ſaponetti (quella. 3

Arte del filare º

Arte di lauorare i legnami º
Arte dello ſpecolare º e A

A

Arte di machinamenti
Arte di caualcare a fa

Arte oratoria s . A

Arti liberali con la filoſofia .

imprimere ilibri
Arte della lana i
Arte fitonica º e

Arte militare º i

Artéferrareccia - 4

Arte magica s . . . .

Arte metrica, 7 aſtronomica
- - - - - - - - a

s... A

- Alabarde -

i j Azze

jºg) Arpegoni º

" ai
3 Arte matrica

Z Arte di calzolari

Arte poetica a

Arte di vaſi di terra

Arte della memoria artificioſa i

Arte augurale

Arte del ſaltare e . -

Arte del fabro -

Arte ramaria -

Arie di ignare col peltro, è piombo.

Arte de ferrari

èArte degl'orefici e -

Arte del lino - º

Arte della ſeta

Arte paſtorale i

Arte infame meretricia i

Arte de'beccari - s - i

Arte del ſenſali e

Arte di bortolani s

Arte della nauigatione -

Arte delle leggi s .

Arte della paſtura º .

Arte della caccia e

Arte del fabro a

Arte deportari ,

Arte de'ceraiuoli

Arte de cozzoni - .

Arte dei bari . . . . . . .

Arte degli otioſi - r

Arte del portolani e

Arte de'Gonſiglieri

Arte de'Giudici i :

Arte degli arcari , i

Arte de tutori e

SArte de beccamorti --

Arte de cura deſtri –

Attica -

Argiui i

Achaia -

Argos Città -

e

N. . . .

-
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Argento

Aſcia

Aſta

Arco delle ſaette

afta velitare

A6Cetta

Arca della caſa

AfratrO - -

Andar à cauallo

Auſpiti degli pccelli

Aſtrologia

Auguri di molti animali

Antenna

Alberi di naue

A'n Core

Armata nauale

Architettura

Armi Romani

Arte di cuſcir veſti, et altro

d tal miftiero

Armi d'Achille, e d'Enea

Arcaſia

Antiochia

Appanea Città

Aradi

Arca Città

Amorai

«

a

Amathitbi,et altre generationi

Arabia

Aſtaberi

Argiui

«Arcipelago

Albaneſi

Arpino

Ariftocratia, e Democratia

Anno, et altro -

Altare primo in Roma

Alchimia

Acqua roſa, et altro

Alume di rocca

Ardea Città -

Autore de cinque Libri del

Agrippina

Aſſirij -

Aſſiria e -

Aſur

Armeni

Armenia

Armatura di ferro

Ancora: si

-

º
-

- -

teſtamentovec.

-

:

i Addurre gli eccelli alle caſe

autore de Filoſºfi italiani

Arte degli Araldi

Arte de ſigilli

Armatura nella Gallia

Auertire gli Eccliſſi

Appiccare ladri

Academia

Atlabastro, e vaſi

Aquilea Città d'Asſiria

Agarenio Iſmaeliti

Amoniti

Africa -

Alba longa

Albani -

Ancona città -

Albaneſi

Albania

Anglia

Appoggiare il palo alla vite

Acqua principio delle coſe, e altro

Arteferraria 9

vAnello , -

Abondanza del frumenti

Animali nominati 1c

Ammazzare animali

Aſtrologia, 9 altro

Arte della ſeta ,

| Anello d'oro

Artetheuretica

Animo dipinto

Alberi colti della ſeta

Arte della pittura

Ancore noue

Alchimia -

Animo, o altro. - - - - -

Anima mouerſi. 1 I. a ſomiglianza del Sole.

Detto di Menandro - -

Anno ordinato, º altre coſe belle

Ancuda -

Artigliarie

Aſcia - - -

Armature di ſotto tutte

Arte de Falconieri

Arte de vaſi

Arte dell'Agricchia con ſuoi strumenti

I2

Aſini per le battaglie

Aſini dati è mangiare

Aratro col Bue

Aſtronomia

Anne
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º 33

Anno, di altro I 3

Anfiteatro ,

Antiochia Città

Aleſſandria Città

Araſſo città

Aurea caſa, di incendio di Roma

Acqua d'orzo

Arte dell'agricoltura in verſi

Archi delle caſe ,

Adoperatore dell'arco

Auriſpttia

Acquedºtti in Roma

Acqua marina estinguere il foca

Acqua virginale - -

Aafiteatro -

Arte de'Tapezzieri

Aureo numero 14

Abaco - -

Archibuggio -

Arte pellicea

Atti Apostolici in verſi. 14 eſametri. ”

Anno al corſo della Luna - ,

Auriſpicia d Toſcani º

Amendole

Agrippini

Arabia primo habitata, di altre parti 4

Artegliaria - s

Auſpiti del fuoco

Alfabeto latino

Acqueſeſtie in Roma

Arte della memoria -

-

-,

Annouerare gli anni delSignore , &il com

pito della Paſca

Acque, 5 ſue nature

Arte decoratoria a 6

Aceto ſcillitico

Arte gnoſtica

Anfore

Adria Città

Auerſa città

Arezzo città

Argento Città

Anelli ſignatori

Armi, 7 teli militari 17

Annotomia

Amito,o Amido

Annetta orecchio

Annetta denti, dentifricio

Antitodi contro veleni

Augellere

Aganippe fonte in Boetia º 18

Acetoſcillitico, di vino -

Altamura Città -

Ago, & Aco, & altro -

Antidoti altri, di altro è g3

Attanaſia º - ,

Aromatico roſato, º altro

Ammiragliato

Auerſa Città

Aquila Città -

Auſtria caſata, č altro

Appò l'acque che -

Argo Città

Albano Città

Amaranto -

Afino a

Aquila veello

Arpie º

Agnati, - -

Atomi, & altro 2 o

Anima

Audito -

Anguilla

Anni di generatione, raltre coſe belle -

Alume, 5 fuoghi inestinguibili, altro

Acqua, e molte coſe di quella 27

Acqua moto, di alimento 28

Acqua non leuare la ſete -

Acqua non humettare -

Acqua come humetta

i Acqua come alimento

Acqua come medicamento

Acqua non ſconciare lo stomaco

Acqua darſi nell'infirmità calde, et non ,

fredde s.

Arte della lana. 29. & altro

Ambra criſolettro

Aleluija

Agnus Dei nella Meſſa

Agata ſanta in Roma

Aleluia non cantarſi nella ſettuagaſima, ne a

gloria in eecelſis.

Agabito ſanto in Roma - 29

Antifone nella Chieſa, et altro

Accuſare falſamente qualche perſona, et altro

Agnus Dei nella Meſſa d'altra ſorte

Angina 3o. etſuoi remedi -

Anguilla lubrica

.Antimonio purgare eſſendo freddo

167. -

4 2 -Aſino
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Aſino libidinoſo

Aſello tolto

Aſpido nociuo -

Auoltoio edace -

Arbore di Fico ruminale

anni dell'olimpiade denuntiati

Auerſa

Armario -

Agricoltura - 2.

A bore del ceraſo, 5 di frutti tondi -

e Arte magica in Tratia 33

Arte di lauorarvaſi di creta

Archetti - - - . 34

Aghi chirurgigi 4 I

Attratoio torculare

Anastagia città in Meſopotamia 47

Aborigini - 2

Acheloo fiume oue naſce, e sbocca

Archimenia regione

Archimenti popoli -

Ariſia Città

Antimonio preparato

Augello ardea, o Erodio 27

Acqua nutrire, e non nutrire 26 e 27

Architetti 3+

Adorare i Dei con le biade 64

Acconito pardalianche 42

Alloro -

Aſcanio figlio d'Enea poſe il confalone dell'

Aquila in Albano i 8.

Armi dell'Aquila quanto durarono

Aquila quando rinouata con questa Inſegna |

i Romani conquiſtar il Mondo

Aleſſandro Macedonico con l'Hiſtoria di

Nattabano 65Aquila che nella generatione a

Aleſſandro con gli occhi aquilini, 7 col naſo.

Auolio per la concottione 66

Api pergli capelli & altro 67

Atemienſi dirſi cicropi

Aborto, 47 altro 75

Armatura del concetto detta aligas

Atto venereo laſciarſi da Numa in fare ora

tione per le biade 78

di mangiar berbe, 7 ligume

Albini come chiamano gli Imperatori,ò Re.8i

Argui come -

A bore dell'incenſo

Angina Città

Angenolarifeſte

92

Auentino

Arſcuſa donna poi huomo barbato & pigliar

moglie.

Anguille 62

Apparitioni delle comete 63
Ador 64

Adorare, da doue -

Autorità dell'Imperatore ricercarſi nell'elet

tione del Papa 84

Aſſiri eſſere inuentori di molte coſe

Abraamo più antico di Mosè inuentore delle

lettere 8

Arcadi portarole lettere nell'Italia

Abacus, che dice 16 i

Architriclino 89

Archipoſiarca - -

Achiſilao per beuere vino morſe 9O

Anni molti dopo il diluuio non ſi ſeppero le
coſe » - 92

ma dapoi da chi inuentate -

Arbore del lauro, naturalſecretopergliful

Antichi farſi le correggie de vituli marini

per li fulmini delle pelli -

Aquile per li fulmini, le quali nonpoſſono

eſſer percoſſe da fulminl

Apolline dare a Pandora la muſica 98

Auenturier primo nella guerra 1oa

Anchemoro monte

| Andare ſopra la corda al tempo deſionidc

ftriſſimamente, dir agiliſsimo I c4

Arabi intentori del giuoco della corda. 1 e 6

o Medi, d Greci,ò Corſari maritimi

Auerroe inimico di Dio - I 1 o

Anno Santo da chi hebbeprincipio di cin- -

|

quanta anni -

Agnile »
-. – • I 1

Apria de'Porci 3

amore troppo ingordo della sfacciata ſemi
ramis

| Ancomati per ſe mouerſi I 2 I

.Appenice di quante ſorte ſi dice 1 a

Antoni da chi - I a 4

e i Giulij da chi -

Agnomi,come Mutio Sceuola, con quella co

ſa di coruino,di Tito M.Torquato -

Acque male, di crude generanopietre nella

vesſica , 13o

Acque crude con vn poco di vino lauateſono

pesſime

Acque
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Acque manco pericoloſe ne'lattanti del mino

Acque più del vino ne lattanti generare pet

trucciole -

Acqua ſale 131

Architettori d'obeliſchi -

Architettura render celebre Democrito con

nomi di molti Architettori famoſi

Arſenale famoſo di Pireco 132

Antichità de ſcarpelli, 5 delle fabriche. I 36

C de'Mattoni ſopra cui furono ſcolpite, 7

ſcritte tutte l'arti, di ſcienze

Arbore coprirſi con ona veſte d'on lino d'

Arabia, tagliandoſi non far ſentir i colpi,

I 34

Affettione delle nutrici è ſol lattea I 4o

-affettione delle madri proprio è troppo in

fiammata -

Amor di nutrice non eſſer proprio come a

delle matri -

Amor di nutrice eſerciule,ma nò naturale

Antidoto del vino Nepente hauuto in dona

Helena dalla Regina d'Egitto I 53

di come ſi faccia. -

AleſſadroMagnohauere in honore i Medici,

I 54

Antigono Re dell'Aſia hauere in honori Me

dici.

-Aſclapiade grande Rettorico non guadagnan

do in quest'arte ſi voltò alla Medicina, dr

reuoco tutta la Medicina è cauſe, ºrfa

cendo congiettura propoſe cinque coſe, co

me l'aſtinentta del mangiare, y del bere,

le fregationi, l'eſercitio,l'eſſer portato con

permettere con grande induſtria molte co

ſe per tirare gli buonini a sè.

-Aſclapiade hebbe il nome di dare l'acque ,

freſche ad amalati.

-Aſclapiade inuentò agl'analati letti ſoſpeſi,

bagni, coprirli per ſudare, d'ombrargli al

ſole,inuentò di medicare le ſquinantie, vie

tò il vomito con l'elebore, vietò le viuande

nociue al ſiomaco.

Anfora quanto tiene I56.

Aerebauere tre luoghi

-4 mido doue primo fatto l 64

Acqua dalla natura ſua oſcire procline al -

moto dell'orbe I 65

Arbolla,è la lena vesti 166,

Attrattionefarſi da dolore, 7 dal calore.

167

Attrattione per ragione del vacuo, º altro,

Altro è il ſimile, altro è il medeſimo.

Aphoriſmo di Proculo. 173. della memoria.

Aphoriſmo di Ariſtotile per la memoria.

Aphoriſmo di Democrito,di zenone,di car

pocrate, di Pauſania, di Galeno, di Raſſe,

di Fernelio. -

Anno quinquageſimo ſeſto eſſer climaterio,

174. d ſcalario, e altro. -

Anima ſi ſenta per lo meruo ſolo nel corpo le

ſue pasſioni, di come la carne per ſe ſenta

per tutte le ſue parti. - -

Appiccare le tauolette nerempi I 8 I

Arco del pettinare I 82,

Ampolle di vetro 183

B -

vE in ſacrificio. Is

D Bagni 2 I

Bollari, e bolle - - 34

Bruggiare i corpi morti -

Becca morti º

Battare moneta

Roui al giogo

Biſeſto con la ragione, º altre

Bizantio

Boetia -

Branditio -

Boemi

Boemia

Battriani, Craltre

Babilonia

Belgica Galitia

Brittania, di altre

Buſſola

Bombarda

Bireto, & altro

Bruggiar libri

Beuere ogni dì il veleno

Brache dalle donne prima oſate, altre

Bagno ſenza mercede - -

Beuanda d'orzo -

Barba nutrirſi. 33. e raderſi

Battere delle mani

Buratti

Bufalaro

Banchiero

Buffone -

Bruggiato prima è coſtume de'morti

Balla
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Ballare in toga - - | Bere quanto deu'eſſere 65.

Bagni ſoſpeſi in alto, 7 altro | | Brodo della Rana rimedio per li denti 79

Barretta 33 | | è la ſpoglta del ſerpente, altro aſſai bello

parrettari - Bere agl'Imperatori chi da 8 I

frettagna - Bittini come dicono gli Imperatori,ò i Re.

Branſuicb Bellorofonte andando contro la chimera,mon

Bologna - - tò ſopra il cauallo Pegaſeo alato,onde fù il

Baleſtrielli. 34. è architetti - primo che domestico il cauallo 97

Biſaccie i Becco della Rondine trito con la mirra nel

Borſa - - º i vino, che ſi bene per non vbriacarſi. 1oo

Brodo - i | Banchettare, d fare publici conuiti 1 O I

Baranbal Città i Barretta gialla i Giudei I I 2

Baliste tormenti - Bambini due,dirprimo Becus,che ſona pane.
Bigni, & altro º - la I I 8 - - -

Bionda - 35 Botti di legno i 126

Brindiſi trauiza con molti nomi Brodo bianco 1 3 I

Benedetta confettione, di altre confettioni | | Bagnacauallo parlando delle leggi da chi

rarone - - - 36 piglia a - 1 2 4.

Bari Babiloni ſolo cibarſi di peſci I 49

Barletta a | Bicchieri quanto tiene 15 y

Erindiſi città Bigati, 5 quatrigati 163

seneuento città º | Rilanciola quando s'introduſſe I 64

Bagno di latte º | | Braccata veſte I 66

Bagno di ſangue, e come ſi leuò Bolla dorata veſte - - - -

Bestie infedeli , 37 Bombacciari con gli ſuoi ordegni º I 82,

Erocca, Cr altro º Bicchieri di vetro 183

Buffoni, droſpi, che ſegni danno º | | Buſſoli di vetro.

Buſsola di nauigare 38 : - : -

Bagio della pace i C

Benedittione del cereo Paſcale º i -

Batteſimo in ogn'acqua in neceſſità (- o LT o Rr de'Dei 45

Eandiere della christiana pieta & altro di conſideratione. -

Ragio degli etnici - culto dimoſtrare

Bagiamano - campana col battaglio º

Eache vltimo Duce di Beneuento, e primo Ccnditi di zuccaro

prencipe - 57 Candela di ſeuo

Eecco libidinoſo 3o | | Coloſſo di Rodi di quanti giubili

Rotte, e bottari 31 | | Cenſo tacito delle genti

Bue con l'aratro - caua delle pietre in Thebe

palestra - congiure contro degl'Imperatori con molte

Briglia Città. - -

JBallo armato - Corona d'oro è punta. 47, di altro.

rifero torto - Città Aguſta, e merita

parbiton di tre corde - Couerte di ſeta di tela, di altro

Euoi città priua d'huomini è stroppiata.

Bottonº Cimare -

Putiro - Cimatori

Bidente - criuellare

Barili - - - - - - Criuo -

Riacca - 51 | | Curare i caualli, altri animali
- - l- Car
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cardatori, tiratori, tintori di panni

chiodaruoli, 5 follatori

capellari

ceſtari

Cefte -

Caneſtrelli

caſſaro, 7 Scrigniero
-

Carro tirato da Cani, da Cerui,da Leoni, dy

Tigri
-

Carretta ad otto ruote, di altro -

carri per le città priuati, ne'canalli, Cr

cocchi

Carro dedicato

caualli quattro alle carrozze, 5 due, 5 è

chi dedicate 48

Commeſſationi

Chaoni, e Sirti -

Chiaſſo, d bordello, 7 altre -

città Algatoo . -

Canti amatori - -

Città d'Arriccia

carro di quattro caualli in Grecia |

Ceſare primo, o ceſone v . - -

cauallorroiano lanciato prime a

cingiale primo a cena

corda decima, ondecima alleuto, 47 altre

Cetri cultiuati

Caſtagne, di altro

Ciriegi quando i

Cipreſo
- - -

Cotogno melo 49

Celidonia berba

Cemara - -

Comentatore dell'arte magica

Congiungere caualli alla carretta

Circonciſione

Culto di Baalleuato, & Tempio

Carta pecora, o Bergamina

Celtiberi col Regno,et altro i

Cerbottana . -

Caſe di ſasſi nell'India -

Corſo del Sole, ºr delle dodici stelle nel

Zodiaco -

Carboncello Antrace

Catena, d camaftra 5o

Cucuma

Cacabo, 7 altro -

Situlario -

pºrga

Hidria

-

Hidromel

Hidrope

Hidropico

Ridropote

Hidromantia

d'Affrologia -

Craticula

Cocloace, d latrine

Crotone Città

Caualier di Santo Stefano

Cilitio, et altro

Catania

Culcitra

Coperte cubicularie

Ceruicale dipiume,et altre

Cuſcini

Capelli tinti neri

Caſſe argentee, et altro -

Catagrafe,ò cataglifi, et altre

Columbario,

g"ºri della pittura

Colla d'oro -

Colori oprati da pittori,

Chiaue

Ghiauiculario

Colori mutati

Coturnici, et altro

Cicogne

Carni delle Cicogne - - -

Cigno - - -

Collegio de Maeſtri Figulini

Coſe nè approbate, ne riprobate belle

Cauarſangue,et non calce

Calcara, et altra

Candiliero

Caldara

Cocchiaro

Calamita

Cairo Città

Cameli, et altri

Collegio di Dottori

Cancelliero

Cane, et altro

Canino dente, e altro

Gaſe, et altro

-

| Conſi, trappetipalmentari,et altro

Calcatori d' vue

Caſcio, e latticini

Coagolarſi del latte, e di chi, e lodi d'eſſo

- Coagolo

Hidraulica, altre coſe belle, e le ſpetie

52

53

54

53

-
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ccagolo col cerebro della Moſtella

Caluo - - - .

Caluitie

Canitie -

conte, di altro º º e

cancelliero - - - - -

contestabile, º altro

a -

- ,

: a 56

camerario,e ſuo officiº , s7 |

calui Città

Caſtello a mare e -

caualier del teſone

caualier dell'Annontiata -

caualier del teſome chi primo 58

Confalone - -

Confalonieri detti Manipoli banderali

Coſtantino ritorni l'Aguila inſegna donde

era venuta e

carpeneta

canfora pianta , e

Cicuta 59

cipreſſo a -

Cocodrillo - - - - - - - - - - - º

Ceruo

cauallo Pegaſco alato - ,

Cicogna -

Caula
Cancro itt.

gto e

edri - - - º e

Caſata d'Auſtria - : - a 6o

Creanze del piuer caftº

Caſo, e fortuna posteriori all'intelletto, y
alla natura. ... n

Cielo ingenerabile, 7 inerrannº
- . . .

3" --arne eſſer organo del tatto 61'

Cerui bauer vermi nel capº . )

Colori -

conſuetudine vn'altra natura
sa a º - e

Corui, 9 Ibini coire -

Cielo eſser composto da quattro elementi, e

dall'amicitia º - . . .

Città diuiſe -

º" di quattro caualli º 62

- -

- - - - ,

fonſole primo, 7 altro e

Cauallo Trºiano

Circuito della terra quanto ſia

Capitanio Romano primº nell'Africa

Corruſcationi, 7 altrº -

Comete - - 63

campane più del ſolitºſentirſi - .

Galigine dopo la piºggia , - º
Cicade

Colombe

Cani volgerſi ſopra la tº
Canigiacere ſopra la destra coſcia

Cigno con ſegni -

Corui

Coruice -

. Corpi vitrei, e muri

Caldo nell'Eſtate ºCaualieri nel nome mutati in Rºº sa'

Chirografi

Cameleopardali
Chao e

Ceffi
| Cocodrilli quattro a - -

Ceremonie

Cauar ſangue

Corone di cinnamomo 43,

carta, 7 altro , : -

Conuito con vari rini - ;

! campagne con sacerº
i Correggie , e

cocer le castagne in barolº

Caſa di ciro in orº o -

i | | Coloſſo Rodiano
i Cipolla lodata e ;

Ceremonie à Romani e

Cani per caccia
condennar altri alle ſpºſe e

Celebrar l'Aſino

Commendar la moſca

Commendar il grillo & altrº , a

Campidoglio in Rºma - lº

Collane -

Circelli e

Catene d'oro - -

Coniar moneta, di altro

conia, la prima figura onde fu dettº pecunia
Cauallo Troiano º a

Catapulte -
Caualcar caualli c -

Caccia di Leoni in Rºma

Corpo bruggiato curarſi e -- -

Core creſcere fino a 1 so anni, e di là man

care fino ai 1 co a r . -

Core primo generarſi, e morirvltimºſecon

do Platone

Cerebro primo generato -

Corpo
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Corpo vcciſo primo, e altro.

Capanne di virgulti, e di canne,

Canto con le canne

Chara

Chus

Cuſei, º altro

Cappodoci

Cappodocia Ceſarea a

Celici, e Tharſi

Celicia prima di Paolo Apoſtolo

Citina Iſola, Cipri detta

Circuito della terra, e del mare

Capapulte

Chiaui, ſerrature, è altro

Cbiregge

Calſe, e ſcarpe gemmate

Cibi al moto delle Stelle

Chiaui da incastrare muraglie
Catenacci, di altro.

Ceppo dell'incudi

Corrieroprimo

Cetera

Ciuili leggi - 3

chioſole

Correre all'appiedi

Catene di muraglie

Cbiodi

Corazze

Coſciali

Corſaletti

Corſeſche,

Coltelli

Cannone del cauallo

Chiappone, e corlamine

Caſe, dy altro

Collane

Catene, e corone de'Romani.

Caſcio, e butiro:

carrozze con le Mule

cacca delle fiere terreſtri

Comprare, e vendere

Cerchio di mulinari

Cenſo

Claſſe

cenſure

Caualleria

Cambria, d Tile

cianciare laſciato

cetera ne'Comici Greci, di altro

credenze con l'argento

caldara'

44

47.

coltiuar la terra

Calamita

commentari ſopra Moisè

conquiſtari Regni

commendar la prima olimpiade

coſe dolci nutrire a8

coſe che nutriſcono ſon graſſe

crudità della diuerſità di cibi, er vini

capra de'panni 29

chiouara, 5 vnginelli,e altre bello

cimatori, e le forfici di queſti

cimatore primo

chieſa di S. Andrea in Roma

conſecratione dell'acqua col ſale, e altro.

ceruo viuace 3e

Cigno vnico

coruo bianco ſolo

cane riſſoſo

catelli iracondi -

Cane ſcruile
-

Cornice vecchia
- - - -

cieli 365. 3

cartagini 4 r

Capua -

cremato primo

corſi del sole, e della Luna

Canto della cetra ,

cºmpoſitrice de Pifari,e Sampogna

Cauſeauanti i Giudici

caratteri dgli argiui

choro iſtrumento

Comuenti alle donne

Carretta

Chirurgia

Caſſe

Cicliſſe -

Cauterio - - -

Campane

Conſeruatori di nèui 4a

Calxe,& ſcarpe lauorate d'oro, di gemme.

Corſica
-

Cirna

Collana ad Ermione,eraltro

Catene di ferro, ranelli

Componere l'Hiſtorie

Città populate

Coſtumi vecchi mutati -

Coronare i morti di corona d'appio 774

Cuma città - - E 76

Conſuli, 7 altro con i Tribuni

b Con
-

2º
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Conſulo primò,o altro - - - - - 43

Cenſo -

Carcere a terrore -
-

ceppi, et altri strumenti di ferro di terrori

Condimento che ſi fanno dall'ateto 2.

Colori della pittura

Cafari , - 3

Caſa Arax - ,

Cananea - 6

Coliſeo . . . . . 3

Corpo dal vino incenderſi 27

Coſe di Monte Caſino 57

Coſe di Santo Vincenzo

ereo Paſcale 38

auare ſangue da chi s'imparò 6 s

Coſtume di dare il buon anno, º la buona ma

no al capo d'anno. -
-

caualieri in Campidoglio nel primo di Fe

braro è Ceſare oſseruauano di dare

Concubito del buono ſano, che fa,et quan

,do più vtile (66
è o caluo primo, et doueſifà queſto morbo,

caluitie perche più preſto alla parte anterio

re, che poſteriore del capo, perche più toſto

allhuomo, ch alla donna, et àltro.º

Chi ſpeſſorſ, il chito ſi fàcaluo i 67

Cefalea, et ioinomi, - s

caro, ſpiegrdue detto, differente da molti

morbidi testa, et ſua caro º
- - - - - -

capo del veſpertilione, etaltro.

º -

-- - - - -

Ceſte és

corbe, capelli tonſi

Cauallo gettato
-

G O SE DELL' ECCL E SI A.

Creſma ,
-

Cauare gli demoni dall'oſa di Nerone

chieſa di Santa Maria del Popolo 68

Catanzara Città -

Commemoratione di S. Pietro,et Paolo ,

clerico non conſacrarſiſiſteſſe con la mºglie.

Circonciſione - ,

Croce i º

Canto, et organi

chieſe in Roma molte º º
-

Celebrare la Concettione

capello roſſo de'cardinali

Conſiglio Nicea, -

-

i

- . . . . . . 68

-

Chyrie eleiſon, alleluia,etaltro alla meſſa
credo di qual conſiglio t a

commemoration e derº e l'incenſo.
- |

Conuito, o comuiuio ' 9 ,

coſtantino ordinò che mai più huomº ſi po

meſſe in croce - - -

Conſolidare il ferro

Città di Coſtantinopoli

Conuerſioni del Sole

Centolini, et altro aſſai curioſo

Creatura come ſi mantiene nel corpo della ,

202a tre - 75

Capra, perche ſi ſetta, d taglia - -

Cane perche anco,et Simte,ò altri animali.

Cane per due cauſe ſecarſi

Cane come ſi ſetta - . . . .

Contraditione di queſto tra Dottori -

Capra per due coſe ſecarſi,et come deu'eſſere

Contraditione di questo -

Coſe molte laſciate dell'utero,

Confuſione dell'huomo la donna, et altro. 77

Calcagno del piede dell'Aquila, ſecreto. 78,

7o

- - -

76

Corallo, ſecreto - - - - - - -

Calamita, ſecreto

Coruo viuoſecreto, etſua cenere, et altro.

capo di Monaci
- 793

Cerebro di volpe per l'epilepſia, per non far

me teſtare a , 74

Cerebro del camelo per queſto con altro,

Cerebro della muſtella per questo con altro..

Cadmo nella Fenicia autore di molte coſe, ,

et nella Grecia - , a

Creta chiamata Dattili de'Dei. e ,

Camerlingo dell'Imperatore chi è dopo l'elet,

ti0ne - , 8 I,

Casiratore primo a º no

Cognitione della ſcrittura degli eccliſſi ,

Colo, quando nell'Italia, et chifà il primo è

prouarlo 82,

Cocodrillo s ,

Capo di cuculo contro i lunatici 83,

Cuculo augello ogni meſe hà l'epilepſia ,

corriggia della pelle del fronte dell'Aſino -

contro l'epilepſia

Corallo di gran virtù 2 s

Carne del core della nottua, s ,

coſe poche nel Mondo, che non l'habbiano ,
ſaputo i Poeti. º , e

Circondar Roma di muri.
-

Cerebro di volpe gran ſecreto

- - - -

-

84,

Cerebro del camelo, et mufiella per l'isleſſo.

i Camino detto ciminiera ſi deue dire fornace,

88

'89,

Con- ,

ſecondo Seneca
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Conuiti d'Eliogabalo, o d'altri, per ordinar

molte cºſe 89

citta fatte, J rifatte da molti dopò il Dilu

aio a - 92

Cacumi de'Monti conſeruare gran coſe nel

v Dilluuio , , , , , 92

Goſe ch'appartengono alla Muſica a

Ceſe ch alla Lira, 7 altre, che l'altr'hierifu

è rumo ritºoliate. -

Cibi che primo ſi deuono mangiare, gli

vltimi - - - -

Celſi ſicamina da Greci detti primo da man

giarſi, - -

eone aggrationo lo ſtomaco, d'altro.

Conſcienza buona far l'huomo, ſicuro appò

repio con l'innocentia della vita 97

Correggie della pelle del Cocodrillo dell'Hip

e potamo, 5 del Vitello marino valere con

cutro i fulmini , r. -2 , e º

Corallo contro le ſaette . . . . . . ,

Coſe fortuite da chi 98

chiamargl huomini fortunati, 47 sfortunati,

: fatali, o fatati. a e

Cauſa occulta, º non prosſima

Caustici per lo fluſſo del ſangue, i quali 99

Cynotrouato vicino è Plitbima Città

Ceruoſia inuentata, è come detta beuanda º

degli Egitti anticamente dagli Tedeſchi,

con che ſi meſcola . . . . . . .

Caualieri Romani rſauano di dar la mancia

s, il primo di Gennaro è Ceſare Anguſto nel

Campidoglio, è queſto s'oſſerua,trà noi

e per tutto, ſe ben diuerſamente. 1 oi

Calende di Maggio la giouentù de Romani

e ai maſchio, e di femine rſcire fuori alle a

a mille, e al ritorno portauano nelle mani

verdi rami d'alberi, et da qui soriginò

porre gli arbori auanti le caſe , Ior

coſi ſcritte auanti d'Homero da molti autori
graut I O I

C. è nè da Plinio,ne dal Polidoro ritrouate,

dall'Autore ritrouate I O2,

Castello di Venoſa di Baſilicata oue ſi fece il

e giuoco della corda,o ſarto,et come accam

modato - -

Canariosi la corda - , IO4

Capriole su la carda,et ſalti.

Collegio da Eccleſiaſtici ſe ſi doneua ftare

preſente da Religioſi al giuoco con conclu

eſione di Teolºgi a

i

- -- -

Capuccini, et altri Religioſi preſenti al gius

co della corda. -

Caminare per ſopra tauolette liſcie

Caminare ſopra patene come bilacie di legno

Caminare sù la corda con coſe di rame ton

de, come tianielli. a

Caminare ſi foſſe stato nell'arene di non la

ſciarſi veſtiggio - I o5

Calende idi et mone Io8

Celebrare le tre Meſſe la notte di Natale a.

II 2

Caprile delle capre I 13

Caualliviuere anni cinquanta

Caualle di minor ſpatio.

Caualle Cimonie celebrate -

Caualle cimonie morte in Athene ſepolte

con belli epiteti -

Catulirene cani , s

Crini tonſati ne'caualli eſtingue la lor libi

dine, oleuargli dalla mandra de caualli,

Caualli, Gatti, et

Cani familiariſſimi all'huomc,et perche

cani, et Caualli attristarſi per la perdita di

loro padroni, et talvolta lacrimare ,

Canallo di Nicomede finir la vita per la mor

- to di Nicomede. -

Cauallo d'Aleſſandro nè fattoſi paſſare d'al

trl, nè fattoſi caualcare dopo morto.Aleſ

ſandro. -

-

- - -

N . .

-

Cauallo di ceſare non farſi caualcare i
.

d'altro.

Coſe Greche ſcritte i

Cleſpdre chè - - I 2 I

Con l'acqua rinchiuſa ſi notauano l'hore

Caſa ſenz'borto,non dirſi caſa, ma tenebroſa

- CarCCrc - - - - - º

color più grato è gli occhi

Cuore tenere la ſede dell'iraſcibile, è della a

vendetta,et dell'homore concupiſcibile.

Cuore non ſolo eſſere principio, e fonte della

vita, ma de'poti, et cibi, et delle coſe ver

merte , -

cuore delle funtioni, etoſiti eſſere il princi,
pio - - I 22,

Cupidità, etira con la ragione da chi i 22

cerebro della rationale luogo.

Cuore ergaſtolo dell'anima iraſcibile 22

Cuore del ſpirito vitale fonte, e del calore

: natiuo ſede. . . .

Cuore autor depoſi. - ,

b 2 Cuore
- ,

- -

250
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cuore diuiſione della parte anteriore, è po

steriore s. -

Cerebro

Cerebello ſendo il ſito, oſo, 7 confirmatione.

Cerebello perche fatto 1 2 3

cerebro in tre, e in quattro ventricoli diui

derſi 1 2 3

cerebro ſede dell'anima, da cui ſolo l'huomo

la facultà del racinocinare piglia

cerebro per ſtar nell'alto eſſendo parte fred

diſſima deſtilla non certo humore freddo,

- ma non estremo per contemperare la ca

lidezza del core - : -

cuore per eſsere fonte della vita, manda al

cerebrovno ſpirito ameniſſimo di tempe

rato saldo per ſcaldare il cerebro per ren

-

-

dergli il beneficio.

Cauſa ſuprema autore di tutte le coſe 124

cognomi

collationi graduali, e prefationi della

Chieſa i 25

cornetta -- i 26

cetra, o Lira di quante corde

carro d'auorio con quattro caualli coperti

dall'ali d'una moſca, 27 vna pecchia che ,

copriua vna Naue con l'ali ſolo 128

Coſe inuentate per la nutriccia I 29

Coſe pergli figliuoli s

Coſe per tutti , - -

Conſumato, e come ſi fa 13o

Catulo tacciato per le coſe indorate 131

& preciſe delle regole del Campidoglio.

Caratteri Grechi ſimili ai Latini 132

creditori farſi pagare da debitori crudeliſ

ſimamente.
-

Carne d'Aſino è mangiare 134

colonne, vna di pietra, e l'altra di mattoni,

in cui erano riſerbate gran coſe dagli ne

poti d'Adamo 136

cane di contrario eſſere del Lupo 144

caftore, 7 Polluce fratelli d'Helena Greca.

I 46

Caſtore, di Polluce bebbero gratia da Gioue

di venir ſei meſi l'ono, & ſei meſi l'altro

al mondo -

Chirurgia per l'antichità eſſere la maggior

parte della medicina I 52

Cadomo primo di tutti dalla Fenitiapigliare

le diſcipline da barbari 253

ceſare Auguſto hauere in bonore i Medici.

154

cleofanto moſtrò la regola del vino agl'am

malati, U Erofilo inueftigò la ragione del

mali con ciò quanto tiene 155

Ciel criſtallino,ouer aqueo, che s'intende s.

I 56

cielo di Dio è ſopra tutte le coſe 157

Città di Maroceo nell'Africa 16 iº

& altre coſe degne Il 6 ge

Campana eſsere al tempo di Mosè I 66

Calzolari . . . -

Cugire le vesti con molti nomi di veſti,

Camicia pefta - - - ,

Corna veſte - º,

Clamite veſte 166

Cilicio veſte ata º - e

Calamita come tira il ferro nonſi sà 167

Claudiaperfarfede della virginità, che fe

Ce s - a 169

Conſuetudine de Sabini circa il matrimonio

detta Talaſſione. - º : ,

di altro degli humori coſa moltº»tile. »

Clerici hauere pigra & tarda la coſa della a

memoria, - 172

di chi ſono cibi trasſi, è molti, che fanno

alla memoria i o

Corolla - 17r

costumi ſeparare la madre di famiglia dall'

altre donne & altro. ,

Chi inſegnò primo a Romani la negroman

tia , º 17?

coſa fallace eſſere ºgni parte della negroman

tia, e perche ' -

. ---- - - - - - - - -

Cemici beuuti à che giouano 18e

d poſti in altra parte.

Cordari - - - - - 182

Caſa di Ciro - 183

Coloſſo Rodiano
-

Carrafe -

D

o N NA barbata 37

Delfino laſciuo 3o

Dama pauida

Democratia,o populare principato 42

Diſcorſo dell'età del Mondo 28

Donna loquace 3o

Damaſco 8

Dio principio di tutte le coſe, o altro. 9

Dipin
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pipingere i nauilij
- 5 I

Deto auriculare 54

drago, e molte coſe d'eſſo 59

Dottrina mertide figliuoli 6o

pifferenze depeli 6 I

Duana di foggia 69

pare il meſe di Luglio a Ceſare -

pinaro aureo, 7 almo peſo col ſegnare il

rame s.

Dialogo fauorino -

diſegno per la pittura, e prima ſtatua di
terra ,

Diſputando inſegnare di viuere ſenza la con

templatiua.
-

Detto di Stilbone
-

Deſtillatoria. Arte -

diſcipline ſcelte releganti, e altre coſe a
- inuentate belle. -

duellare è corpo a corpo 7o

Dinaro accumolare
-

Dialogo fauorino,ò ſatire con ſplendore

Dentali
-

ponne dentate

pare il primo luogo alle donne per trats

dr Hiſtoria -

Doni di Coſtantino a silueſtro,et molte coſe.

7o

pubda Città nell'Aſia

Diamante romperſi col ſangue del Becce,

Dardo
-

Dominio

Dir male

Dadi, 7 tauole di dadi

Dati deporti

Datio del ſale - -

Dignità dell'imagini degli Heroi

pomefticare il Leone

dodici ſette de'Filoſofi

Doni Militari º

Dardonia - . . -

Diſputare delle coſe

Diſtruttione di Troia

piſtantia delle città, luoghi, raltro

Danzare
-

dighe,pugnali fuſetti,ſpade, stilletti,

Diſciplina de numeri

diſtinguere il giorno dall'ono Leuante all'

altro, all'altro, º altre coſe

Diffinire il giorno ciuile

difetto del Sole, 5 della Luna

rI

- - - -

|

Diſciplina Militare, è altre

Dazioni, e altre coſe belle

Diadema
-

Dichiarare leggi ciuili

Donne non beuere vino ſe non per infrmità,
72

Dittamo

Donarevn formaglio d'oro

Dimia

Dilluuio vniuerſale, o altre coſe d'eſſo

Dilluuio differente - - -

Dragone nella generatione 65

Documenti della caſtità

Pente dell'huomo morto nella generatione ,
& altro .. 66 ,

Dubio del capo caluo -

Digiuno quattro volte l'anno, è altro 6s

Dilluuio dopo due mila anni di quel di Noè
& detto di Deucalione. 73

Dilluuio deſcritto da Naſone non eſſere fit

stione poetica - .

Digitale - - - - º 74

| Diſpenſa, d acquata detta da Latini bora s

d Deuteria da chi inuentata, dr come ſi fà.

Donna, etſue coſe dell'etero,ò matrice, con s

ſuoi nomi.

Donne difettuoſe di meſtrui

Donne non concepire ſenza i loro meſtrui.

naca, et da doue»iene, ei chi ſi chiama Dua

C4 e - 76

Ducato venderſi da Eliogabalo

Dolore,et che per queſto ſi chiama, et che ſia,

º et da doue viene,et à chi ſi fà, et per quan

te cauſe ſi faccia,et l'opinione d'Atetio, et

di Galeno,et di Platone.

Dittamo doue ritrouato, età che vale, et da

chi trouato.

Dittatore

Diuortio da che detto 26

Detti del diuortio, e del ſponſalitio

Differenza trà repudio,et diuortio 77

Diuortio qualſia

Direnzione

Diuortio da chi leuato

Donna, che coſa ſia secondo ſecondo Filoſofo

d'Athene.
- - - - -

Diafano, che ſia,et che colori può pigliare, et

altri corpi, che può pigliare, et altro.

Diafano comune al fuoco,et al corpo celeſte,

et all'acqua.
-

De
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Demoni che ſiano ſecondo Apuleo.

Dolcezza a chi s'attribuiſce, et altro.

e Donne più calde degli huomini ſecondo Em

pedocle, et Parmenide, e d'altri. -

distinguere i populi dell'Aſia in prouincie,

et altre coſe belle.

Deus aut natura patitur

Delfini con ſuoi ſegni

diplomati, etſgelli, et altro,etchi primo,et.

che vi s'aggiunge.

Digiuno a Cerere :: : 78 .

Riarodone Abbate perche coſi ſi dice, et da

chi composto, i ... s.

Dialaccatº -

Dolore artetico, et che concorre à farlo, et al

tro, e l'origine ts t . V

Dolori di denti a grandisſimi tormenti equi si

parati, da doue ſi fanno, chi primo l'heb,

º be - 78

Dente del Leone poſto a bambini ſopra ſecre, i

to grande per l'eſito di lor denti o 79

nente del cauallo d vna,& occhio decancro

per il medeſimo, nº i

Dente del cane combusto,ettrito,et la medol

la del capretto, o lepore. A |

Dio ti aiuti da doue viene, et altro i

Donne nò entrare in Monasteri di Monacbi.

ne commari è queſti.

Diatoni ſette eletti da S. Pietro, onde ſi diede i

è principio alla religione chriſtiana. . . ,

Dogli caualli in legno. - - Ci

- -

78

- - -

- .

vºse: - A

r te e

- ,

Da qual parte viene la diftinione delle lette

re, . . . 85

Pardonia da Dardano - ,

Digiuno quattro volte l'anno : 48

Dubio dell'eſſer caluo . ,

Democrito Athenieſe eſſendo giouane pati il
morbo caduco

Dentecanino per questo , , , ,

Due ſono i principi della Filoſofia Ionico,et

Italico º i -

Diulſione della filoſofia di Platone ſi traſſe da

gli Ebrei. .

Dialetica di che tratta ,

Donne ritornarebuonini , i

Donne non heuere vino immoderatament

s per molte coſe , 9o

Detto di Catone s .

l)illuuio ruinare tutte le machine,e ſcientie.

Diocle eſſer dogmatico

i raua nel meſe di Maggio -

- - - l . .

| Differenza dell'armi di Nerone, i

i Doni di Coſtantino alla Chieſa.

- 83, -

--

Domesticare il cauallo ma non primo cono

ſcerlo fe Nettunno : 97.

Doni fatti a Pandora prima donnafabricata,

da Vulcano dagli Dei, i 98,

- Ferie giorni della ſettimana s et come

tràgli ebrei ſi diſtingueuano per Sabbati

Dea Flora Dea di tutte ſorti difruttishono-,

19 i

i ſino al 14 che,

ſi dice pride di Martii , ,

Decimo quarto pridie idus Martii , i

Decimo quinto diffusº i g
Decimo ſeſto i 6. Ralendis Aprilis

i Decimo ottauo, 15 Rºlendis Apilis
- - , (R

il)ecimonono, 14 Ritendis Aprilis "

i Deaexi - i 3

| Diuiſione delle lingue, et varietà il

i Detto di Papinio dell Hºitº e, i suºi

iDetto di Pompeo di ºliº e su

i Detto di Cicerone -

Diſcordia del core tra molti i 1?

| Denominationi, come quella di Pompeo,ià i

Decimo di Marzo, 6. Idus,

esa tici

Detto di Terenti del Flabello. s: c .Iº9,Detto d'ouidio del ſieſſo -2 a

- V -

3 I

142

i Doni, quando dati dacoſtantino allachi ſa
l di Roma ſi ſenti una ºgge dal cielo, chè

: diſse, Hodie diffuſam et venenum in Ec

cleſia Dei, et le laſciò l'Italia, etegliſe nès

torno in Grecia

. Diſcendenti d'Adamo preuidero bagerſi il
Mondoper acqua, e per focada diſtrug

i gerſi. º,

Due colonne fatte da loro per non farperde

re le ſcienze,et l'arsi, ei gli ſtrumenti i
Mondo. i A.:. a

i Dario hauere in honore i Medici, 15

Diſtantia degli Pianeti eſſere itata miſura

ta da i Diauoli . . . 157

Diſtantia dalla terra alla Luna, dalla Luna

à Mercurio, da Mercurio a Venere, da a

venere al Sole, dal Sole à Marte, da Mar

te à Gioue, da Gioue à Saturno, da Satur

no al Firmamento, onde ſino al ciel ſtel

- lato, et altro. -

Diſtantia di quesia da Lucifero è ſuoi ſatelli

o da altro ſpirito giuſto, o d'alcuno amico,

di Dio, d da S, Paulo, il quale fu portata
92 , , ,

- . ne'Cieli. Doni
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Doni d'hoſpitalità ad Vliſſe detti xeni 161
Dalmata veſte I 66

Donne non maritarſi a parenti, º perche .

I 7o -

diuidere con l'acqua l'hore egualmente dal
le notti, 87 de giorni a 18 I

Dir breue, dir ſecco, dir arido, dir craſſo,

dirflorido, dir maturo, 9 graue, vn'altro

ardente, 9 infocato, dir magnifico, vn

ſottile, vn moderato,dy ſauio.

Detto di Plauto come s'intende degli oc

chiali - - - - 184

L E M E NT I non nutriſcono 28

Epiteto dalle coſe animanti 3o

Fcchino aſpro o

Elefanti primo al giogo, di altro - 31

Eleatri 3

Erciti

Euſeuei 6

Eſcrementi della pella - 66

Edificio luteo i 8a

Elmo º e

Eſercitatione delle stelle nel nauigare

Ecclisſi del Sole in Roma, 5 della Luna

Eccliſſi appò i Greci

Ecclisſi del Sole predetti con il corſo della a

Luna di cent'anni. - - -

Egitto perche detto Egitto, i

Enocchia Città -

Eliſei da chi detti

Eoi da Greci chi chiamati - - e

Eolia Iſola, quanto lontana dall'Italia

Fihica da chi primo inuentata

Effigie dell'herbe da chi primo dipinte, ºr

ſcritti i loro effetti. - - -.

Equinoti da chi primo inuentati

Eliſate castagne da chi primo fatte

Echo da chi ritrouato

Eccliſſe l'ono, & l'altro per ragione in Roma

appò Greci - º

Europa nominata

Flamiti , i

Ebei

Euei e ; .

Fiulei hora detti Gctali º

Eobis Città º

Effeſo Città nella Ionia nell'Aſia minore

Edifici dell'architettura per euttare il caldo

e freddo, - --

Eſequie inſtituite à Romani

Effeſo, 7 Smirna, 5 altre Città

Eleuſina nell'Iſola Tetira, y l'Iſola Eleuſina

Eridano Terra detta Turino -

Eccentrici, per ſaluare l'irregolarità degli

TPianeti ». - , 74

Egitti inuentori delle lettere, del corſo delle

Stelle, della Geometrta, e di molt'altre co

ſe & queſte ritrouarſi nell'Egitto da vn -

Mennone, et molt'altre coſe - - -

Effigie degli animali in luogo delle lettere

Epicarmo inuentori di molte coſe

Ethiopi inuentori di moli altre ,

Effigie dell'Imperatore heretico non ſi deue

ftampare in niuna coſa , 81

Elettione dell'imperatore da chi ſi fà, é da

quante perſone, l'offici che tengono gli
Elettori a 8 I

Eunuchi primi o º

Ebano oue naſce, di chi primo che lo moſtrò

in Roma e -

-

Enigma della sfinge reſoluto ,

Eſiture, d eſſantemi, d morbilli, d variole da

chi dette primo pabule fra Latini

Encomij, d nomi degli imperatori, º de'Re
dalle mationi º

Egitti come dimandauano gli Imperatori,

Euforbio e

Elefantia, d lepra quando nell'italia ei come

ſi ſamaua - 82

Emblemi formati ingenioſi , ,

Elefante, et molte coſe d'eſo

Egina città

Egeo - - - - s .

Etolia regione

Eola città

Erinacei,ò Echini, d Erizi terreſtri, con lor

ſegni del tempo - - -

Eſiccare il Lago detto Farino, opera di gran

ſpeſa o -

Elemoſina,

Exorcizare

| | Elettuari

i Eſdra confettione

Eleazareſcacciare i demoni con herba

Ethica di che tratta, et chi la trouò

Euan

Eccho che coſa ſia, e da chi trouato, altro. -

82

7 º ,
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Angelio quando ſi legge in chieſa ſi deue ,

ſtare in piedi 84

Plettione del Pontefice non cerca niuno Im

peratore, º altro -

Eligere l'Imperatore come

Eccentrici
-

Eſfigie degli animali in luogo delle lettere,

& altre coſe belle

Eunuco spadone, è claudio Ceſare dare il

“peneno 89

Epimenide inuentore di nuoue coſe 92

Epimenide dormire anni 77. è 57. 1eo

Epiteti dalle coſe fauoloſe - 99

piu perſpicace di Linceo
piu pertinace d'Fxcetra Ioo

piu ſitiente di Tantalo 99

piu crudele d'Atreo

piu inhumano di ciclope

piu inſano d'oreste

piu doloſo d'u liſte

piu facondo di Neſtore
piu ſtupido di Glauco i . -

piu pouero di iro
-

piu caſta di Penelope

piu formoſo di Nereo

piu viuace di Tithono

piuſtolto d'ºn Grillo

piu eſuriente di Erſilhone

piu facondo di Niobe

iù clamante di stentore

piu cieco di rireſia ,

tu inlodato di Buſiride

piu immerſo della sfinge
iu intricato del Laberinto -

piu ingenioſo di Dedalo toe

piu audace d'Icaro

iu ſuperbo de Giganti

Fſercitarſi primo d'andare alla guerra per

auenturiero Io -

tgilo , I 13

sfigie dal cauallo di Ceſare poſta nel tempio

di venere genetrice

ºpimithe chi I I 6

Epicuro maeſtro dell'otio I 18

epiteti dalle perſone dell'Hiſtorie, come

piu inuidioſo di zoilo

piuſeuero di catone -

iu inhumano di Timone º

piu crudele di Fallare

piu felice di Thimotheo

piu iniquo di Sardanapalo

piu religioſo di Numa

piu giuſto di Focione

piu incorrotto d'Ariſtide

piu ricco di Creſo

piu epulente di Craſſo

piu pouero di Lodro

piu luſſurioſo d'Eſopo

piu ambitioſo d'Heroſtrato

piu coſtante di Fabio

piu patiente di Socrate

piu robusto di Milone

piu acuto di criſippo

piu vociferante di Toro

iu immemore di Crillone

Epiſtola, 7 Euangelio alla Meſſa

Epigrammi del Muſcario I 29

Egitti primi inuentori delle lettere 137

Euandro, di Demarato le portarono nell'I

talia ». -

Fuangelio ſopra il pulpito leggerſi

Epicuro fu il primo ad imparare in che modo

ſi deue parlare, 7 Platone il primo ſpecu

latore in Roma - 138

Eſculapio ritrouati de morbi i remedi, et

morto poi, et di qual morte 15 a

Euſculapio Duce, ci autore della medicina ,

; I 53
-

-

Euſculapio mancò nella caligine denſa dell'

ignoranza. .

Egitti innanzi de'Greci delle coſe fiorirono

copioſe dall'origine del Mondo.

Egitti, tutti del tudio della medicina erano

ormati ,

Egitti fecero la medicina admiranda per

magia naturale.

i Ezechia hauere in bonore Eſaia Profeta ,

Medico I 54

Emina quanto tiene cotula, et accettabulo.

I 5.5

- - - - -

r

I E L E del cane vcciſo contro il mal di

Luna
- 82

Fiele del Lupo per l'ifteſſo

Fegato dell'Aſino aſſato per l'isteſo

Fegato del Miluo per l'isteſo

Fulmini d Gioue 86

Fucina

Fiume
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Fiume ranai

Fiume Termodonte detto Amazonio

Fuſetti

Fornace d'Amore

Forme delle ſillabe

Frittate dell'oua

Fauola primo detta origmone

Fauole

Fugare i Diauoli

Ferite legare con le faſcie

Faro Forre

Fenicia

Formagli, d fermagli

Forfici, d forbici 35

Fuſa

Fabrica ferrea

Ferro

Fabrica materiale

Fabrica di legno

Fuoco del fucile oſſeruato nella ferula

Fromba, freni

Fiſtola, d Kuffolo

Funerali Iolcoteſeo

Freſole in Toſcana 86

Foro

Ferro, tegoli, 5 caue di rame

Filoſofia

Feruore da chi

Foro luogo

Filoſofia

Filoſofi come ſi chiamano appò le nationi

Filoſofia di che tratta 87

Feſte Giouenale - 88

Fuoco con molte coſe -

Fuoco oue ſi troui

Fuoco conſumare ogni eoſa come istrumento

della Diuina giuſtitia

Ferramenti in vniuerſale del fuoco, di de

dicati alla Dea Lare, onde ſi diſſero

Alari.

Fegato del cane rabbioſo arroſtito vale alla ,

rabbia. 4 I

Foculare, 7 il camino detto ciminiera

Ferrara città, è7 altro

Feltro

Faggiane

Furcelle

Faſcinule

Fez, città 9o

Fez capo di tutta la Mauritania nell'

Aſia .

Fez Città noua, di altro

Furcine, o forcelle, o forche

Fieno, di altro

Ferro del Cauallo, di altro 9 I

Freni, 27 morſo detto orea

Freno dell'orecchie aures

Frontali, 7 ſtella, 7 guarnimenti

Fromba, o frunda, o fionda, doue, 5 da chi

Funditori ottimi

Formatione della donna, 7 dell'huomo in º

quanti giorni 9 I

Ferri a caualli d'oro

Fuoco da chi dato

Fertilità di campi, 7 molte coſe 92

Facultà degli elementi da Galeno 93

Facultà degli alimenti eſſere ritrouate,

preciſe da Diocle.

Feudi -

Feudo che dice - 95

Feudo ligio, o non ligio 94

Feudo ligio ,

Feudo non ligio

Faue

Fico Falcone

Fefte rubicali

Feſte florali.

Ferie vinali

Ferie ſementine

Ferie paganice

Ferie quirinali

Ferie da giocare

Ferie ſtatiuepubliche, altre feſte dalle ,

famiglie.

Fame, C ſete

Fiele in quale animale non ſi troua

Fiamma come fumo 9

Fulmini, tuoni, di ſaette, º coſe difulmini

bellisſime, 5 di curioſità

Fulmini non laſciare ſegno doue bruggiano.

9 5

Fulmini bruggiare dentro, è da fuori non º

apparere

Fulmini da Anicenna non poterſi diſſol

uerſi.

Fulmine in pietra di giorno ſereno

Fulmine parte dell'aria , -

Fulmine non ſempre ſostantia lapidea

C Fulmi
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Fulmine eſſere materia craſſa, viſcoſa, 7 con

ta, 7 bruggiata.

Fulmine al ſpeſſo ſi conuerte in materia lapi

dea,& altro

Fulmine ledere le parti ſuperficiali, e non º

interiori, 5 come

Fulmine fare tutti due effetti 96

Fulmini di più generi

Fulmine terzo in genere che fà

Fulmine ledente qual ſia

Fulmini con dubij

Fulmine non durare piu di tre giorni

Fulmine tornare in veneno che eſanima, è

impazzire

Fulmine con coſe mirabili

Fulmine in venerare chi tocca

Fulmine la coſa venenoſa indolciſce

Fulmine rendere ſterili le galline, è altro

dell'oua » -

Fulmine radere i peli, 5 non toccare la car

me, d' altro

Fulmine che percuote ſi voltavcrſo il percu

tiente buono triſto ratto alla ſeconda re

gione dell'aere dal fulmine 96

Fulmini remediare

Fico arbore per il fulmine 97

Ferri diuerſi per li fulmini

Falſità da doue, 27 la decettione

Federe, o ſpontione

Felicemente, 5 infelicemente mauigare, 98.

peregrinare, mercantare, coltiuare la ter

ra, trouar teſori, dare in potere di latroni,

incontrare fiere, piacere a Signori,ſcam

par da pericoli ſortir ſeruiti buoni o mali,

entrare in caſa che s'habbia è precipitare,
CJ altro.

Fuor di conſegli non prouenire dalle ſtelle, 7

l'opinione di Pico, del Dottore Angeli

co per coſa filoſofica.

Formica che fa, o ſegni ſuoi

Fauille della lucerna, che dimoſtrano

Fuligine chè

Fumo bianco

Fungi che ſi generano nelle lucerne

Fiamma del fuoco

Fuoco ſcintillare, º altro

Fuoco pallido & mormorante 99

Faſcie quante ſono da Hippocrate 99

Ferule, o ſtampelle delle fratture,ò disloca

l10n1 , º

Fratture in quanti giorni ſi ſanano di tutte a

l'oſſa coſì fratte come dislocate

Fluſſo del ſangue tutto contrario alla natura,

eccetto quello delle donne, 3 degl'huo

mini c'hanno le vene al baſſo.

Fluſſo di ſangue chi primo l'hebbe.

Frenitide, 7 ſuoi nomi, chi pati primo col

contrario, i ſuoi remedii ſecretali. -

Fabrica in Santa Maria maggiore in Roma si

I OO

Fuggire in Chieſa,ò7 non eſſere pigliato.

Festa di tutti Santi nel primo di Nouem

bre , .
-

Feſta dell'anime de'morti nel ſecondo di No

uembre.

Feſta dell'Inuentione della Croce

Fondere l'rue, & fare il vino, 7 piantarle

viti, dal che s'introduſſe l'uſo del vino

tra Greci, 27 altre nationi I Oo

Fra Horatio Giuftiniano Io3

Febri acute, quali giorni habbiano per giudi

catori, 5 quando paſſano questi diuturna

conſtitutione di febre ſi dice - I I O

Forza della ragione nel principato dell'ani

ma eollocarſi, ch'è il cuore 12 a

Fegato de'cibi, 7 poti & delle coſe venerce

C7 della concupiſibile anima luogo,

Fegato organo della nutrittione, officina i

del ſangue, di fomento dell'appetitrice ,

de'cibi, 5 poti, 5 delle coſe dell'iraſcibile

d7 concupiſcibile. i 23

Fegato collocato nella deſtra dell'huomo,cuo

re nel mezzo, 7 il cerebro nell'alto.

Fegato al cuore, 7 al cerebro per le ſue vene

reſpiriti per contemperare la calidità, dr

ch'eſiſta.

Fabi da chi - I 24

Fabi cognominati Perſuaſi -

Figliuola dal Compare in Chieſa tenuta, non

ſi può togliere per moglie da quello rº 5.

Formiche d'Auolio da chi fatte, o altri ani

maletti piccioli 128

Flabello perche 129

Figliuoli nati nell'inuerno non douere anda

re per il freddo, ne è diſcouerto capo.

I 29
-

Figliuoli di chriſtiani

Figliuoli di Barbari

Figliuoli quando vanno al batteſimo, è in al

tra

manda il ſangue, 5 egli da queſti riceue

-
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tra parte nel tempo dell'inuernata, ne ,

quando ſi pongono l'acqua al capo deue ,

eſſere fredda s. - -

Figliuoli nobili, et delicati t

Figliuoli douerſi con gran mollitie trattare

Figliuoli nelle cune douerſi mouere dolce

Mente,

Figliuol al ber del latte ſi deuono tradure nel

ſonno.

Figliuoli nell'Eſtate alle cune con panni ſot

tili per le moſche, o nell'Inuerno per il

freddo

Figliuoli cantarſi deuono con voci amabili,

Uſuaui per dormentarli.

Figliuoli tenerſi netti dall'orina, 5 lorditie,

vinſaſciarli dolcemete nè troppo laſchi,ne

troppo stretti, come deue eſſere la faſcia,

come ſi deuono aggiuſtare lor piedi, 7

mani, non far piangergli immoderatamen

º te, deuono farſi star lieti, lauarſi l'ano con

qual acqua, come ſi deuono rinfaſciare,ce

me deuono eſsere gli panni, non fargli vo,
mitare il latte pigliato, portargli ſani e è

poſſibile. - -

Fargli dormire d'un tempo giusto, 5 mode

rafo , º

Fargli andare d'urina, e per ſeceſſo. 13o

Figliuoli quanto ſi deuonolattare, quando ſi

deuono ſmammare -

AFigliuoli reggerſi ſino a cinque anni ſenza º

º paura, onde Hpocrate poi dal timore ne º

porta gran morbi coſa molto neceſſaria d

leggerſi per beneficio publico, per lo che -

ſenza moleſtia triſtitia, e agitatione ſi de

uono educare, leggi queſto capo lettore
Figliuoli in qual parte deuono ſtare nelle cu

ne, o letticciuoli con documenti per la ſa

lute loro, -

Figliuoli lattanti deuono eſſere aſſenti dal viº

no, come da veneno, perche quellovà nel

capo di quelli ch'è fiacchiſſimo, genera

morbo caduco, dal che le più delle volte -

morono, dgenera ſideratione, cerebro fiac

co, ſtoltitia,occhi ſtrammi,infirmità di den

ti; r il vino con il latte ſi corrompono in

fieme per la contrarietà loro.

Figliuoli non douerſi educare con triſti con

ſtumi da che cominciano a conoſcere me »

d'animo, ne di corpo con gli mali eſempi,

Figliuoliſe bene non ſon capaci da i mali co

fiumi della nutriccia per il latte infonderſi

nel corpo, è nell'anima per contraherſi

queſto dal latte.

Figliuoli non ſi deuono far cadere, non farſi

bacciare da bocche guaſte,per lor tenerez

za ſi contaminarebbono, non deuono dor

mire in cune d'altri incognite, non deuono

apprcpinquare porci verſo loro, ne cicc

gne, negrù, negalli, ne galline, ne pa

uoni, per dubio di non occecargli, 5 al

i tri animali grandi, di non lacerarli, de

neſi mirare nel caminare, che vadino giu

sti, acciò venghino da membri belli, er

aggiuſtati, non fargli atterrire, non fargli

molto inuigilanti, euitargli ogni pericola

º ſi fia poſſibile, miragli bene come vanno

del corpo, di tutte lor attioni naturali an

º dando ben bene, aggiustando per ridurgli

in ſimetria perfetta, perche nagna prauia

ſa perſepe non ledunt,parua negletta per

dunt infantes. -

Fine dell'Armi Ceſariane nel Romano Im

perio - I 31.

Fano di Minerua I 32

Foro di Traiano.

Figliuoli aſſai, bauer gran premio, che gli fà.

Figliuoli dodici chi fa eſſere franco

Figliuoli dagli occhi l'amollittiene per vigo

re della materna pietà che nelle madri nò.

ſi troua à poco d poco s'eſtingue I 4 o,

& in loro ſi riduplica.

Figliuoli tirare da conci molte infirmità, co

me morbi caduchi paraleſi.

Figliuoli moderarſi in vna certa età in molte

coſe per rendergli aſſai perfetti, con vn »

detto del Grapaldi.

Felicità degli huomini c'hanno le moglie,

buone, è virtuoſe I 4 I ,

Fuoghi per le partirare delle nuvole 145

Fuogo artificiale per li raggi di Sole, è di Lu.

ma per via del vetro.

Fuogo, in cannape, è panni bagnati venire.

I 45

Fuogo di caſtore, è Polluce dirſi ſanto Her.

moda nauiganti 146.

Fuogo detto venire ad annuntiare la quiete,

tempesta paſſata.

Frondi per le feſte, d fiori ſpargere. 18 r ,

Fano di Minerua 183

Fiaſchi di vetro.

CP 2, Fiumi

lo
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Fiume,et ſtagni, per la loro ſottilità che fan

710, I 47

Firmare gli accordi, et le paci quando ſi fa

ceua, che correua, et che ſe n'introduſſe -

- da Latini et Greci I 49

Frutti mangiare da chi s'introduſſe

Fabricare, et adoperareſtrumenti, o machine

- di guerra, che coſa ſia, ne' ſuoi maſtri ſon

differenti dagli meccanice I 5 o

Garo Iſola d'Egitto periculoſa rilustrare per

l'herba Helenia I 53

fallare hauere in honore i Medici I 54

Firmamento, d ciel stellato contiene ſett'orbi

de gli pianeti I 56

Fuoco bauere tre luoghi

Follis la palla da giocare al vento I 64

Farfede della virginità, che faceuano i Ro

mani I 69

Figliuoli cinque poter la donna far in vn »

- parto

Fuochi acceſi nel matrimonio,et da chi

Ferie non far fare forza ad alcuno, et perche

Feſcininia città da cui i Romani diceuano

eſſere l'origine delle nozze 12o

Feſcinini verſi cantati con cui i Romani nel

le nozze penſauano leuarle fatture

Freddezza nocere più dell'humidità,etaltro

motto da notare I 73

Foro di Troiano 183

Fiaſchi di vetro. -

G

G 1 o v.A NUN I Settimo Ingleſe fe

m1m4Lo 72

Ghiro ſonnacchioſo 3o

Gallo contenente

Gracculo fedele

Graccu.lo ſtrepitante

Gabbala 32

Gammauuthi 4 I

Giorni dell'anno 33

Giudicio della pena capitale, et altro 42

Granchi 45

Gioncata 55 -

Genti d'armi in battaglia con manipoli d'ber

be » 58

Giuramento de fanciulli 6O

Grecia venuta in ſeruitù perche, et per qua

li vitti - -

-- - - )

Gatto quando ſi laua 63

Geomachia I

Generi diuerſi 4

Gemmena in Francia I3

Giuſtiniani I 7

Gallipoli città 69

Germani ſolo eligono l'Imperatore 31

Gouernatori nel principio del mondo ſi dice

uano Tirandi

Gabella delle caue del ſale 82

Gouernatori della Città priuarſi da Platone

del vino -
9o

Giuoco del corſo olimpo primo vincitore, ºr

da chi ritrouato, e da chi ordinato 1o 1

Giuochi di ſcacchi, tauole, 5 dadi, 7 tali

con il lor numero

Giuoco del micare delle dita

Giuoco di battere alla naſcoſta

Giuochi Nemei, d Numei Io2

Gramatica primo pagata per inſegnarſi in s

Roma, -

Giuochi conſuali, perche coſi detti

Guerra Nauale chi primo di quella trionfo

Gouerni publici da chi primo maneggiati

Giuochi iſtimi inſtituiti, di com'erano, in bo

nore di Palemone, per chi ancoſi face

uano, perche erano diuiſi, -

Giuochi Olimpici d chi

Giuochi Piti - -

Giuochi Nemei, 5 da chi inuentati

Giuochi Panthei Io3

Giuochi d'Eaco

Giuochi Marottonei

Giuochi Eraclei

Giuochi Gladiatori

Giuochi Scenici

Giuochi Giouenali

Giuochi Perſi

Giuochi Honorari ,

Giuochi Taurei

Giuochi Conſalui

Giuochi Nettunni)

| Giuochi Plebei

Giuochi cerſenſi -

Giuochi Regi .

Giuochi Apodinari

Giuochi compitali

Giuochi Capitolini

Giuochi Pannichidi

Giuoco del Toro . -.

Giuochi -
-

-
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Giuochi Floriani

Giuochi primati

Giuochi di bagatelle

Giacco di lanciare il palo,ò ſaſſo,o altro. Io 3

Gnoco de'sparti

Giuoco de'Giudici

Giuoco della Buſ ula

Giuochi delle ſorti conuiuali

Giuoco del ploro, o della coſcola

Giuocº del caminare sù la corda,5 coſe mol

se da intendere del giuoco di queſta corda

da maranigliare per la vista di tutti, oue,

ſefa digreſſione grande da stupire le gºti.

Giuho Ceſare di Perugia huomo molto deſtro

Atvocator di corda

Giºchi del ſarto in qual parte di quella ſi

facenano

Gagliarda sù la corda 1 o4

Giuochi della corda in molti luoghi visti.
I C6 -

Giuoco della coriola

Giuoco de'caſtelletti delle nocelle,ò caſtagne

Giuoco dell'ancore chiamato par 5 impar

Giuoco del Tocco -

Giuoco della palla da vento,ò della palletta

Ginoco delle frulle -

Giuoco de'vadi

Giuochi de ſcacchi con tauole,ò, dadi

Giuoco della ciuetta

Giuoco del ſcarpone

Giuoco della paſſera

Giuoco del tegnere chi falla
Giuoco delle carte º 1 o 6

Giuochi quinquatri, 5 oue ſi facenano, tr
per chi i

Granato, tra quali frutti,et come ſi ritroua »

d: da doue ſi dice granato.

Galline ingraſſare

Ggnomone, dº Horiuolo -

Giudicio capitale -

Guerre con mazze di ferro contro gli Egitti

Galera, con le Biremi, cioè le Galere ſottili.

Giuochi, et altro 1 o7

Guantari . . .

Gladiatori i

Gioſtrare

Giardini fare

Guardiano del Paradiſo terrestre

Giuochi con ghirlande di foglie d'oro, et
d'argento. s

| Giuocatori non poter eſſere teſtimoni

Guarito d'Amore

Gabelle ſopra le fogne, et ceſſi con reprenſio

mi del figlio al padre.

Giorni caniculari, dal cane maggiore,et mi

nore li quali ſono nel ſegno del Cancro,

con le 18. Stelle del cane maggiore, eccet

to quelle che non ſono vſcite dal Gemini

con molte coſe belliſſime con l'Albahor

d'Arabi ſecondo i Greci Sirio detto, la a

qual Stella dicono che ſia la più lucente -

ſtella di tutte l'altre stelle,et in quanti gra

di ſi ritrouano,et erano con altro diſcorſo.

Giorni nouendiali per li quali ſi fecero le ,

candele attorno alla bara, la tromba, eti

pifari, e i timpani con molte conditioni

quali hoggidì s'vſano

Giorni chiamati ſecondo i nomi delle ſette ,

ſtelle dette pianeti, con la conſideratione

dell'armonia detta Diateſſero, che nella e

Muſica tiene il primo luoco, con due ragio

ni perche ſi da il primo luoco al Sole,et poi

da mano d mano coſa degna d'intelligenti,

et di dotti, benche appò molti ſi dica con

70ltime se .

Gioue con la ſeconda hora della notte 1 o8

Giorno aureo, dal che vennero Calende, Idi,

et None. -

Giorno primo di ciaſcun meſe ſi dice Kalen

dis,con le Nome,et Idi, con il verſo, ſex no

mas, Maius, Ottober, Iulius, et Mars

quatuor, et reliqui tenet idus quilibetotto

Giorno bauer vari nomi ſeco diuerſi effetti.

Io8:

Giorni bauer nome di stella

Giorni in cui l'huomo non deuenauigare ,

Giorni Perliari, in cui i Rèſogliono mouere ,

guerra, - - I o9

Giorni intercalari, d biſesti

Giorni che ſoprananzauano ne'meſi dell'

a94040

Giorni ſolſtitiali

Giorni in cui creſcono i giorni,et le notti.

Giorni equinotiali

Giorni caniculari

Giorni fasti

Giorni nefaſti

Giorni feſti, i

ger feriati, è prefeſti º 1o»

- Giorni

Giorni in cui il Turco ſuole mouere guerra.

,

2o,
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Giorni interciſi -

Giorni comitiali ver

Giorni Egittiaci -

Giorni in cui ſi ſoſpetta della vita quando ſi

cade ammalato. -

Giorni di piaghe, con gli verſi delle percoſſe,

che mando Dio è gli Hebrei

Giorni infelici del meſe di Gennaro

Giorni del Febraro infelici

Giorni del Marzo coſi

Giorni dell'Aprile coſi

Giorni del Maggio coſi

Giorni del Giugno pure

Giorni del Luglio

Giorni dell'Agoſto

Giorni del Settembre

Giorni dell'Ottobre

Giorni del Nouembre

Giorni del Decembre

Giorni de'Magi di Faraone

Feriali inuentati - -

: comitiali

Fafti -

TNefaſti - - - -

Caniculari - -

i Equinotiali . -

Solſtitiali

Biſeſtili - º -

Intercalari -

TPcrliari , - -

Stellari, -

Nauigatori - - - - - -

Idali - - - - - - a .

7Nonali

Ralendali -

Giorni decretorii

Giorni impari

Giorni impari qnali -

Giudicatori e - - -

Giudicatione quando ſi fa fuori degiorni con

-

uenienti, non è buona, è5 fa recidiua, 6 è

pernitioſa -

Giorni diſpari ſi deuono hauere medicine ..

1 Io

Giorni critici amanti il rigeſimo ſi numerano

per il quaternario, dopoi il vigeſimo per

ſettimane. -

s;iorni quali lodabili, i quali trifti

giorni critici, ogiudicatori ſi deuono refe

rire alla Luna -
“A

| Geometrici detti da Greci Galati

Galitia -

Giuochi Scenici a Berecinthia

Guerra nella Gallia

Gemme primo ritrouate

Gioielliero primo

Giuoco oniuerſale

Geometria

Geografia

Grammatica

Guſci delle Teſtudini ſegate

Galla fabricata

Garamanti

Gerſei

Gouernar le maui

Geometria ſecondo i Poeti

Gaieta -

Gallia cellica, d Gallia comata, ſua diui

ſione, di molte Gallie

Gade città

I I I

I I I

i Geomachia è gli Egitti)

Geometria,che tiene ſotto di sè

Genua città

Giubileo di 1oo. anni, di 5o. & 25,

Gloria patri nella fine de Salmi

Gloria in eccelſis Deo nel Giouedì ſanto, non

Giegiunare la Domenica,ne il Giouedi ,

i Giegiunare il Mercordi, venerdì, Sabbato,

auanti Paſqua

Giuochi funebri a - o

Giuochi degli Atleli in Olimpia

Guerre citili cagionate come inuidia, ambi

tione, cupidigia, vanità del ſignoriggiare

I I 2 ,

Galera caſa vacua d'Armi

l i tata e a

Ghiri con ſuoi viuarii

Grù da chi portati, è da doue vengono

Guſto grande primo gustato

Grattarola

Greggi, 7 armenti, come ſi nominano con s

begli epiteti

Glarea, di certi detti di dotti

Giuochi compitali -

Giuochi compitali dedicati a Dei Lari

Gallipoli città, di come detta

Gaieta città

I 13

º Giglio

I 14

i Giegiunare la Quareſima di ſei ſettimane

Gloria in eccelſis nelle Meſſe di Natale. I 2
s

Gettare pniuerſale,ò7 ſuoi fundatori º

Galera con gli ferri da sciihi ad Egittipor-,

º

-

5
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Giglio da che nato

Gauime

Guerra Troiana da chi primo ſcritta in lin

gua Greca, d) in Latina.

Generatione bumana non hauere hauuto

principio ſecondo chi , dr che ſia ſtata

ſempre.

Gelo primo che fà l'anno con l'acqua diſſo

luto, che dimoſtra.

Grù, è5 ſuoi ſegni.

Gallo, col ſuo canto.

Galline, y molt'altre coſe.

Giuoco da eſſer imparato.

Giuochi ſeculari

Giuochi Romani

Giuochi Plebci

Giuochi queſti riordinati

Giuramento, di ſacramento.

Giuramento per Gioue.

Giuramenti d'Edebol, Mehercules, & Me

dius, Fidius, & che s'intendeua.

Giuramento grande in dir per Medius Fi
dius I 15

Giubileo I 17

Giudei, originare il nome d'Hebrei da He

ber

Generatione humana ſotto 73generationi

Giuochi gladiatori da chè 137

Giuoghi gladiatori da chi primo fatti.

Giorni luſtrici del figliuoli del Batteſimo.

14o

Greci della ſcienza degli Egitti ſimulacri,

d7 Simie con la profeſsione epidaurea nel

tempio d'Eſculapio reponeuano le ſignatu

re, 5 da Pauſania ben ſcritto queſto luoco

è5 ſi diceua tholo,oue ſi ſcriveua quato ſta

ua l'ammalato è ſanare, º con qual me

thodo ſi ſanaua.

Greci le diſcipline dell'arti, 7 delle ſcienze

da Barbari pigliarono. 153

Giro del mondo trecento, è quindici volte,

centomilia paſsi. - - 156

Gabanio vefte.

Genio Dio di potestà ſopra il generare tutte

le coſe, dr in ogni luogo, 17o

Galera à tre banchi. 175

Galera à quattro, è cinque, è ſei, a dieci,

à 12.à 1 r.à 3o. à 4o à 5 o

Geometria, che per le linee delle mani s'ope

e ra,ò per la fronte. - - - I 77

Globo della ſpera,ò sfera, 18e

H

I D RA implacabile. 3o

Hirudine ſughiante

Huomo ſano non ſi deue ſottoporre à neſſuna

legge nel mangiare, 7 medicare. 65

Huomo ſano deue fare eſercitio mediocre,

ne diſprezzare cibi del populo, quante

volte deue mangiare.

Huomo dormente farſi vigilante. 68

Hercole non giurare più d'rna volta. 6o

Honeſtà ſi non ſi troua in vecchi, manco ſi ſcor

gene giouen.

Huomo auanti che coiſchi non ſi rende caluo.

6 I

Hippotamo 64

Herba bubula 49

Hellera - - -

Helſine

Habito del feto, da che ſi circonda,nomi,par

ti,luoghi, di altre coſe di questo. 75

Huomini trentamila è lauorare per dodeci

anni continui, dr doue. 82

Huomini bacciarle lor propinque donne per

vedere ſi beueuano vino. 9o

Hippocrate ritrouò tutte le coſe delle cura

tioni intellettuali, º manuali, d'infiniti

modi. I 7.

Hippocrate fu il padre d'introdurla ſanità

conſeruatore, Tſeruat re, curatore de'do

lori, & Principe della medicina.

Hosterie primo aperte, d tauerne del vino

per l'rſo degli giuochi, y oue più svſano

i giuochi. I OO

Homero non eſſere il più antico ſcrittore de'

Greci. I o I

Huomo ſalir per vn ſarto come gatto con ſcar

pe con vna mazza in mano, di che peſo

Io3

Huomini preſenti al giuoco della corda con

corda,6 Donne, ancora Religioſi. Io 5

Hore attribuite à gli pianeti, la prima è Sa

turno, della notte, la ſeconda a Gioue, la

terza è Marte, la quarta al Sole, la quinta

à Venere, la ſesta à Mercurio, la ſettima

alla Luna, C con queſt'ordine vedrai co

ſe che ſaranno di gran stupore, ſe numeri

come s'è ſcritto. Io3

- Hedile

23,
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iedile dette Helioem. 1 13

Huomo primo di Loto I I 6

Hieme, o inuermo, 7 altro

Huomo formato, º difformato, buono, 5 am -

malato

Hami ſtrumenti d'appendere

Iiami peſcatori

Hiſtorie

Hiſtoria biblioteca

Huomini nati nella canicula, huomini di ma

la inclinatione, audaci, ſuperbi, crudeli,

furioſi, di gran danni, vantatori, ſeditioſi,

49 temuti.

Hiſtorie ſcritte da filoſofi.

Hoi dalle genti di diſcorſo.

Historie appò Greci ſcritte da altri.

Habiti preſſo i morti.

Habitatori Priſci Latini, in Roma. I 17

Hieruſalem città.

Hoſtia città.

Hus capo del paeſe Traconide che è frà la

palestina, 5 Cele congiunto alla Siria.

Berbe inuentate.

Herba peonia.

iHuomini primo nel mondo, con molte opinio

ni, 7 concluſione.

Huomini generati dalla terra, di acqua ri

ſcaldate m I 7

Huomini bauere l'eſſer loro da nouo mondo,

& dal fuoco diuino prodotti II 8

Huomini formati da ſol acqua, di terra

Huomini di Poeti -

Huomini ſempiterni

Huomo primo formato da Dio vero

Huomini primi a Giudei

Horti primi

Hidromantia in Italia

Huomo paſſare nella natura di Dio con vn ,

detto del Trimegisto

PHoſpiti) I 19

Herba mole -

Herba panace, d pulegio, dheraclio, d ori

ſgano.

Heracliotico ſaluatico, º altre ſpetie

Heraclio ſidereo

Hcrba Ampelo, l' Apollinare da Greci Hu

ſciamo

L'Atlinoſiſte, Mercuriale

L'Achilleo, 7 altro

Il Teuerio, il Melampodio

Il Mitridatio, il Gentaureo ,

Il Climeno, la Gentiana

La Limiſacha, L'Artemiſia -

La Ninfea, l'Euforbia

La Scithia, l'Iſchemone

La Vettonica, la Cantabrica

La Conſiligine, la Biberida

La Celidonia, la Canaria

L'Haedera, l'Haellenio, altre nate dalle

regioni, dagli animali, 7 da diuerſi ef

fetti leggi che trouerai.

Huomo primo nato ſenza parto I 20

onde ſi diſſero molte coſe belle

Herba belaboſco

Herba Ariſtolochia

Herba Dauco

Hijdraulici organi

Horologio per cui i giorni per l'hore ſi diui

dono.

Hore non nominate nelle tauole

Horto,& l'occaſo originare il giorno, 7 in s

vigilie diuiſo -.

Horologi Solari dall'ombra del Sole gnomon

& molte coſe belle di queſti qui ſi ſentono.

Hore diuiſe con l'acqua del giorno, 5 della

m0tte s.

Herbe degli horti da lornate I 2 I,

Horto che ſi dice, coſi dalla natura come ,

dall'arte ,.

Horto da chi primo inſtituito in Athene ,.

I 2 I

Horto perche formato ,

Horti anticamente celebrati

Horto penſile di ſemiramis

Horto penſile, perche ſi dice penſile

Horto come ſi chiama da Greci

Horto come ſi chiama dal Latino

Horto con qualſpaſſo ſi troua

Huomo di molte parti compoſto ,

Hiere º i 124

Hoſtie trà Romani

Hoſtie differenti dalle vittime -

Hoſtie tutti Sacerdoti poteuano imolare

Hieroglifici .

Honori & gradi delle dignità come de'gra

di Regi, conſolari, Dittatori, Tribunali,

Curali, Pedari, Senatori, o Equestri, or

perche - - -

Hiacinto per fauola -

Hemicrania, che ſia, doue ſi fà, chi l'hebbe ,

primo
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e ,primo remedi ſuoi da proprietà, parti

culari

Hebreipiù antichi di Dedalo I 26

Huomo fatto, 7 trasferito nel Paradiſo ter

reſtre, hebbe il commandamento de omni

ligno comedes

Huomini lupi immaginati per le ſelue habi

tare - 143

Huomini caminareper le notti immaginan

doſi eſſere lupi, eſclamando, di vociferan

do con vrli lupinari,percotendo come lu

pi,mangiare carni mortefetenti, 89 vomi

tando, per le cui coſe e volgari han detto

questi eſſere lupi

Muomini di queſto modo in Mesſina molti ſe

ne vedono

Piuomini di queſto modo in Napoli eſſere

ſtati viſti, inteſi, ſenza vitio d'aere, d

prauità di vitto

Huomini coſi venire per bumori melanconici

Homero Troia deuaſtata nell'Egitto nauigò.

I 5 -

Hia molti Atlaxifarmaci receuere

deuaſtata Troia dalla Regina d'Egitto.

lierba Helenia è gli ſerpenti infeſta dimoſtra

taad Helena, dalche ſi formò l'antitodo

de'veleni.

Heraclite Pontico prediceua l'anno ſalutare

da certe coſe, è pestifero

PHumorifii Gramatici I 6 I

Huomini veſtirſi di pelle, º altro 16o

Hercole laſciò ſettanta figli 17 I

aebrei buonini crudi,rapaci, è violati. 178

I

I NUD Iz Io 51

Inteſtini di cani murmurare 63

Immolare, 5 altre coſe 64

Iſola di Scio 2 6

Iride celeſte, che dimoſtra

Imperatori Romani inuètare il luogoteca.57

ldolatria 3 I

lmperatore primo battizzato 47

Impronta partorir deſio del volto, come auen

ne in Homero 73

Impronte primo impreſe in Roma, 5 da chi

dg dedicare la Libraria

Inuolucri del feto 75

Imperatore non douerſi trouare nell'elettione

del Pontefice, 7 da chi ordinato 24

Imperatore come ſi deue eligere com'hoggi

s'oſſerua

Imperatore eletto da Romani 8 I

Imperatorprimo

Inuention della ſcarola per fauola 32

Ianicolo

Inuentori delle lettere, del corſo delle Stelle,

della Geometria, & di molt'arti 84

Iſola Piropole 88

Iſole di Spagna dette Baleares, Maiorica, 47

Minorica 9 I

Italia troppo ſpeſſo patir de fulmini º 97

Inganno da doue bebbe l'origine -

Icaro veciſo da ſuoi lauoratori vbriachi. Io o

Inghilterra priuarſi dell’oſo delle maſchere,

anzi tien pena della vita il maſcherarſi.

I O I

Influentie della Luna due, vna dal Sole, di

l'altra dall'orbe obliquo I I I

Infegne I 2 4

Infuſione de'miroballani per l'Himicrania

Infuſione dell'Aloe per queſta

Introito alla Meſſa 125

Imperator Carlo magno in Roma I 2 y

Iſtrumenti molti da Dauid, come organi, dr

TNabla di dodici ſuoni, di come ſi toccaua,

differenti da noſtri I 26

Iftrumenti tutti dell'arte degli legni ſecondo

il Polidoro I 2 6

Incude .

Interpretationi deſogni, 37 de'moſtri

litrumenti dell'arte dell'agricoltura con lo

Scorpione, o la Baleſtra di noce

I trabocchi, di ingegni per lanciare .

Iſtrumeuti, come testudini graffie,vinee,plu

tei, muſcoli, torri ambulatorie, le ſambuche

i telettoni coclee, balſtefalariche,trifaci,

catafratte,plummate, tribali, di ſimili.

Il primo ch'imparo ogni coſa di sè, e diſſe

che’l mondo tutto bauea da bruggiare

Imagini in bonore di Dio diurno I 27

Ioni

Ionio mare detto Ionico

lonia paeſe, dº oue l

Istrumenti per potare gli arbori, è per te.

nere vini, come botte,tinaccie,barrili, zue

che, 7 allri

Infilzatoio della carne I 27

lſtrumenti matematici illuſtrati

d impreſe

3o 3
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Impreſe, ºr primo nei venena Pello dell'

Aluiano, U nell'inclinata reſurgit del

Duca d'ºrbino .

Impreſe inuentate ,

Incanti

inuentori del vino, con gli ſarmenti dall'Iſo

la di Candia

Iſola di Celitia prouincia vicino alla Siria,

ſottopoſta al monte Tauro

Ionica città da chi fatta
-

Ileon città ed ficata, tanto celebrata da Ho

mero primo detta Troia,ampliata non edi

ficata, 7 inuentata º

Ionio mare da chi nominato
-

Inaco fiume grande nell'Aſia -

Iſinone Città metropoli della Bituregia nel

la Francia detta da Turno nepote di Bru

to Re di Brittani
-

1aniculo inuétato nò molto lontano da Roma,

dalche forſi ſi pigliò il nome di Gennaro.

1ano cò due faccie, perche lo dipinſero coſi

Italia primo detta Hiſperia da Heſpero fra

tello d'Atlante,e poi Enotria dal buon s

pino, o da altro -

Intagliatore primo celebrato da Virgilio, in

pocula ponam

Ingraſſare i pauoni, colche farſi intratata di

ſettanta mila ſe steri I 28

1nuentione de'tegoli, o coppi in Cipri, è la

materia della rame - -

Imola città dell'Italia fabricata, di chiama

ta Dafone
-

Inedia chiamata optimoremedio chi, 7 chi

mai nelle ſue infirmità chiamo Medici.

Infermo ſenza Medici,o laſciare per inuen

tione queſta regola -

Inuentioni delle voci degli animali, come ,

- Ebar à Burro, dagli Elefanti

Il bugire degli Leoni con il detto che gli ani

mili s'intendono è gli geſti.

Il frendere degli Apri. - -

Il rittare de'Leopardi

Il bratterare de'catelli Cameli, d di Cameli.

L'plulare de'Lupi

Il gannare delle Volpi, 27 de'cani

L'Hinnire de'Caualli

Il mugr de'Boui

Il bad re degli Aſini, di abuſiue de'Leoni,

o degli huomini
-

Il balare delle Pecore ch'è proprio degli

Agnelli.

Il grumire de'Porci, da chi diſceſſero i pala

Il latrare de'Cani,& altro. (goni.

ºlumcate, d giuncate I 2.

Iſtrumento con cui ſi cacciano le moſche dal

la tauola fatto pretioſamente dalla coda a

del Pauone

Iuſculo 13o

Ius album - 13 i

Inſegna dell'Aquila nera in capo d'oro. 131

Intempiature indorate, 7 camare, 9 muri.

Intelletto impaſſibile, immiſto

Iddee -

Iſtrumento del tatto ſia nel neruo

Iſtrumento del tatto che ſia nella carne

Iſtrumenti da gouernar la naue -

Indovinare col guardare il foco

Inchioſtro primo che s'eſaua dagli antichi

Inchioſtro noſtro, 7 vltimo ,

Indouinare, o guardare il foco (132

Inuentori delle coſe degni d'infinita laude.

Imagini de figliuoli trasformarſi per il latte.

I 4 o - -

Jſtrumento detto la tomba è chèfitto 148

Iſtrumento detto tromba fatto d'argento, di

-

a lunghezza d'ongahito
-

ſtrumenti delle machine di guerra chi ri

duſſe à perfettione
- 15o

Iſtrumenti per traboccare caſe, mura .

Interſtitio ſupremo dell'aere detto igneo. 156

nterstitio dell'aere mezz - -Interstitio dell aere me Ko, & infimo detto

aereo , I 57

Interſtiti infimi, di ſupremi del detto cicbè

interſtiti detti che qualità riceuono ,

In qual regione dell'aere habitano li demoni

In qual parte dell'aere ſi fanno le tempeſte, i

tonitrui, i grandini, le neui, ſimili.

ſtrumenti detti folles, 27 volgarmente man

t1ct. - - I 64

Italia tutta durſi ad habitare in Roma. I 68

Infinito, pruino, immortale, 5 incorruttibile

chi diſſe eſſere e 171

indouini dall'oracolo d'Apollo venire, o dal

la Sibilla Eritrea,ò d'altro. I zz

Indouiniappo Toſcani come ſi chiamarono.

Impreſe da doue inuentate 178

Impreſe tra gli ºcelli tra terreſtri, tra vege

tabili tra strumenti, chè

Indagatore primo della natura - -

" de papiri della carta del calamo

ella penna, 7 d'ogn'altra ſorte del ſeri
tatre p s ſor ſi

LA I TV
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L

- A rr v c A 49

Luoghi da rinchiudere ogni ſorte di

animali.

Leocoforo 5 I

Leone ſecondo gli Astrologhi, che dà nella

generatione 65

Limatura del corno del ceruo per la concet

t10r ( 3- .

Luoghi publici, o diſoneſti 4

Lumi quaſi perpetui, 7 come ſi fanno. 24.

d7 25 -

Latini libri di Galeno in lingua Arabica.

Lodi della caſa Giuſtiniana -

Lepore timido 3o

Lumaca tarda

Lancetta 4 I |

Lieua . -

Lauori degli edifici inuentati dai nidi del
le Rondini - º i

Locelli del fetto chi l'inuentò 75

Lume atto del diafano 77

Leggere l'Euangelio come ſi deue ſtare in pie | |

di, per ordine di chi 84

Latte cauallino per il morbo comitiale, dir

altro ; - i

Legge di Gregorio v. Papa con conſentimen

8 I - i

Latini come chiamano gli Imperatori

Lago detto Facino di gran diſpendio eſiccato

da chi, il più grande c'baueſſe l'Italia,

o perche ſiccato 82

Lesbia fanciulla diuien'buomo, di portata in

vn'iſola diſerta per commandamento de ,

gli Indouini -

Leggi del Bagnacauallo pigliate da Platone.

93

Lupino - 94

Lupo herba lupulo OO

Libidine come s'eſtingue de'caualli 113

Lampade acceſe del continuo in Chieſa a.

125 -

Legge ſecondo Platone I 29

Legge inuentione della verità

Latte pergli figliuoli

Latte a figliuoli per due anni, č per meſi 34

13o

to d'ottone dell'elettione dell'Imperatore.

Legge con fare il Sole, 7 la Luna, 7 le stel

Laberinto cominciato in Fgitto 132

Laberinto in Egitto dal qual fu detto il ſepol

ero di Meride

Laberinto del Sole

Laberinto di creta

Laberinto ſecondo

Laberinto d'Arianna

Il terzo in Lemio -

Il quarto nell'Italia,o che fu ſepolta Por

ſenna ,

Lettere prime antiche eſſere le medeſime

che le latine d'hora

Legge falcidia, altre 13 i

Leggc Agraria -

Legge vniuerſale i

Leggi particulari - º

Legge eterna eſſere

Legge data da Dio

Legge de omni ligno comedes

Legge diuidere la luce dalle tenebre -

Legge con diuidere l'acque dall'acque,con

gregarle in pn luogo. -

-

le, 7 pomerle ne'ſuoi luoghi, fando tutti

animali, di collocarli I 33

Leggi ſecondo i tempi 133

Leggi d'Adamo

Leggi humane - º

Leggi à gli Egitti

Legge di Mose agli Hebrei

Leggi è Greci col verſo di Ver a -

Leggi di Cerere

Leggi di Cartagineſi

Leggi à Romani

Leggi è Scitbi

Leggi è Corinthi -

Leggi ad Egiua

Leggi à Caldei -

Leggi agli Indi

Leggi à Milesi)

Leggi è Lucreſi

Leggi à Galli

Leggi à gli Perſi

Lºggi à gli Indi

Leggi è Magneſi -

Leggi à Delfi -

Leggi à gli Athenieſi

Leggi dalle Guerre -

Leggi à Creteſi

Leggi agli Italiani - -

Leggi
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Leggi à Thebani

Leggi dgl'Arcadi

Leggi a Baltriani

ILeggi rettificate dal Trimegisto

Leggi di Lacedemoni

Latte dell'Aſinagiouare contro ogni veleno,

I 34 - -

li il dolore della gotta

Latte con cui Poppea ſi lauaua il volto, per

renderlo bello, riſplendente

Lauandara prima - - -

Lauoratori in osſi, 7 nelle madri delle perle,

con ſegare gli guſci delle Teſtudini in pia

ſtre per ornare le lettere, y gli huomini.

Liguri populi .

Liguria regione dell'Italia di cui è capo Ge

770lla ,

Lombardia -

Libia regione Regina dell'Aſia

Laodicea Città della Frigia

Legno ſanto nell'Italia

Lauinio

Lottare che fà, br i ſuoi remedi

Libri di Galeno in lingua Arabica

Libraria in Roma, 7 chi vi conduſſe gran ,

ſomma di Libri -

Libraria nella Grecia

Libraria ragunata in Grecia

Libraria tra christiani per vgualare Piſi

ftrate

Libraria prima al Mondo

Libraria bruggiata da Caldei

Libri in copia di Xerſe d'.Athene nella Per

ſia & che appo lui.

Libraria di Tolomeo in Egitto

Libraria bruggiata dal furore d'Aleſſandro,

Libraria d'Ariftotile

Libraria di Theofraſto d Roma

Libraria da i danari delle ſpoglie de'nimici

Libraria di Tolomeo Filadetto in Alexan

dria d'Egitto di tutte arti, 7 ſcienze, ra

gunata di tutto il mondo & bruggiata.

Libraria ristorata in Athene in parte

Libraria riſtorata in Ignidio iſola delle Ci

cladi.

Libraria di Gordiano Imperatore di ſettan

tamila volumi raccolti, oue furono l'opere

d'Hipocrate bruggia e

Libraria in Pergamo da Galeno raccolta, 7

da Sacerdoti ſuoi, o di quel luoco, parte

134

-

-

135

! Lairo del fuoco con la furula con alcuno

ſcritta in membrane ritrouate in Pergamo,

parte in delicati stili in ſcorze d'arbori,

quali libri Marc'Antonio diede à Cleo

e patra di ducento mila libri d'Attolo, r

Eumone Regi ragunati

Libraria in Roma nella ſacra via vicino al

tempio della Pace,ou'era gran diſputa nel

veſpro, 45 bruggiata - -

Libraria del Vaticano da Sommi Pontefici

raccolta -

Librarie della Gallia -

Libraria del gran Pico Mirandolano copi

lata di quelle tre lingue di ſettanta mila a

ducati, la qual vidde il Langio

Libraria di Lucullo, 7 altre per la breuità.

Ltm0

Luoci ſutori), dg del cugire

La ſutrina

Lancie

Lauti

i atte

Ladri con lor Dio

Latrocinio & rubbare in teſaglia

Latrocini con lor Dea

; aiuto -

Lira ne'Lirici

Letti con argento, di forma detiaca,ò punica,

i d d'oro,poi purgati nella guerra di Silla.

º 136

Letti di legni, tondi,(7ſodi, 7 di che quan

tita . -

Lina -

Libri di Geografia, col scrittore -

Lºggione, ci diuſſione ſua nelle coorte, dir

Coorte ne'Manipali, 7 Manipoli ne'Sol

datt.

Legge di Solone de'Mariti con le moglie.

Leggi per caſtigare gli ingrati

Lettere Greche riſuſcitate nell'Italia di tem

pi nostri, eſſendo perdute per più di cento

anni

Logica primo inuentata

Lettere vltime Greche

Lanterne, tutte chiare, di naſcoſte

lucche

Lettare, d Elementi

Libri riſerhati, ſcienze, arti nelle colonne da

diſcendenti d'Adamo, delle quali Gioſep,

pe atteſta bauerne vista vna nella Soria

dal
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dal Diluuio forſi ini portata,onde le lette

refurono in quei tempi d'Adamo, ma la a

forte de'caratteri non ſi sà.

Lettere di Mercurio nell'Egitto, d di cadmo

che ſono ſedici.

Lettere di Pallamede nella guerra Troiana.

Lettere di Simonide Medico

Lettere d'Aristotile

Lettere di Epicarmo

Lettere di Menone

Lettere de'Babiloni per l'oſſeruationi delle a
Stelle . -

Lettere in Toſcana a

Lettere di Carmenta

Lodare altri con oratione funerale 137

Leccare le ſcudele e taglieri

Leggi perdute per la diſtruttione del Tempio

ristorate dalche s'introduſſe leggere l'E

nangelio ſopra il pulpito

Logica oue ritrouata -

Lucifero ſtella, creſpero eſſer la medeſima,

Lauorarla terra agli Argiui ſeminarla, y

fare il pane, e riduſſe gli huominiſeluag

gi, & vagabondi è viuere ciuilmente.

Lauorare nell'Aſia il rame, º il ferro.

Luoghi meretrici, or sforzare le Matrone a

darſi è questo laſcino effetto, Crà gli piace | |

rilaſcini, la qualſceleratezza fà ridotta

in vſo da Ciprioti per conſuetudine.

ºstercorare i terreni per ingraſ

ſarſi. -

Leoni ſotto il giogo è tirare il carro

Legge dell'eſilio, è il primo dagli Atenieſi
sbandito. - -

L. 3 Q alle lettere, è l'H. eſſere aſpiratione |

dy non lettura.

Lidia prouintia della Morea,ò Meonia

Leone Città in Francia

Laurento città primo detta Necaba

Luthei populi

Lidi populi -

Lidia prouintia detta Turchia, d Morea s.

I 38

Li in cui è Londria città famoſiſſima.

Litteratura, Gramatica

Litteratori i Gramatici, d Gramadiſti da a

Greci detti.

Lettere conflituire le voci

Litteratura in due parti diuiderſi, dalche ,

venne l'arte oratoria

Leggere in Scola Virgilio prima

Ladri, 7 Lauernioni

Lauro

Lauoro à chi dedicarſi

Lauroignea pianta

Lauro odiarſi da'Demoni

Lauro fare indouinare

| Lino viuo

i Lino asbeſtino, che naſce ne'deſerti d'Arabia

d dell'India

Lino non ardere nel fuoco

Libia terra habitata primo, di coltiuata,

Leggi di Gothi nella Scithia inuentate

Liſiuio

| Lorica ſotto la veste

Lucca Città prima città in roſcana à cre

dere in Chriſto

Locei città in Galabria

Lettica

Letti ſoſpeſi nell'aere -

Luogo del Conſiglio del vniuerſità detti
Belcute

Lenzuoli, dpanni
I 39.

Lini per fare i lenzuoli detti carbaſi,che ſe a

ne fannovele, dy vesti, 7 da chi detti

7Neumachi, 5 paſſarono poi negli ombra

coli deſpettacoli, º da chi poſte nel giuo

i" Apollinari poi, 7 da chi poſti nel
Oro e

Lardo

Lauatoio delle mani detto Nanubium,

Legge dell'honesto dichiarata

Leti detti canabula

Latte eſſere come il ſeme I 4o,

Latte non deue eſſere ſporco,

Lattara non deue eſſere ſerua, non timorata

di timorſeruile,ò ruſtica non brutta, non

impudica, non timorata, eſempiogrande

delle peccorelle, non colerica almeno, non

lacrimoſa, 7 maſſime al moto della Luna,

deuſi delettare del canto, deue eſſere gio

uane, di freſca ſenza concio -

Lattare dagli animali ſi deue imparare

Lattare deue la madre ſi puote con non rſa

re ſollimato nè argento viuo. s

Lazzaroli, d.Azzaroli a Napoli, da doue ,

traſportati, -

Lazzaroli gran tempo furono in gran ſtima,

di molte coſe ſe ritrouano in qual paeſe

eue nacquero ch'appartengono alla medi
cina

º
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cina, portando il vocabulo punico quest

a bore ſeco nell'Italia -

Lazzarolo primo detto Alzarol, è poi laz
zarola -

Latte che ſi deue dare a gli ettici, come deue

eſsere,con molte contrarietà -

Latte degli ettici, aſinino, caprino,muliebre,

pecorino, raccino, 7 bubulino

tatte bubulino men purgare dell'aſinino.

latte bubulino nutrire

Latte ſe ſi deue dare quando vi è febre pu

trida , - -

Lacrima degli occhi

Lacrima di molte ſorti diffinita, ma l'iſteſſo.

Lauinia Città detta Città boggi duina.

Leggi di Coſtantino, che Chriſto per vero

Dio foſſe adorato -

Leggi, che chi biasiemaſſe Chriſto foſſe pu

71110 e

Leggi, che chi foſſe contrario è Chriſtiani ſi

priuaſſero della metà de'beni

Leggi, ſi come Roma capo del Mondo, coſi il

Veſcouo foſſe capo di tutte le chieſe.

Ilegge chi fuggiſſe in Chieſa, ſi riſeruaſ e il -

leſo. I 4 I

ILegge che niuno edificaſſe chieſe ſenza vo

lontà del Pontefice dentro di Roma.

Legge delle decime delle poſſeſsioni Reali.

Lupino pianta, con vnp fauola. I 42

Lino, con vna fauola.

Lotho arbore.

Lauro.

Luogo di gran proprietà dotato.

Luogo principio della generatione.

Luogo, ſuperficie,ò termine del corpo conte

Mill0,

Luogo innanti del chaos. --

Legno eſſer commune all'acqua, è5 all'aere.

Latte commune alla terra, all'acqua.

Legge,ex nihilo nihii fit philoſophica.

Legge, che Dio habita nel cielo.

Lana creſcente, ſi deue ſeminare la ſementa,

o fare altre coſe delle piante, per molte

raggion . - -

Luna creſcendo, s'agumenta l'humido.

Luna decreſcendo,minuſ e quello -

Luna col moto, 5 lume influiſce quì baſſo.

Luna nouella in tutte le parti fa piantare

con la ragione.

Luna creſcendo germoglia,

Luce delle tempeſte ſopra l'antenne -

Luna mancando, ſecca,

i Laude de Heſiodo della Luna nona.

Luna decimaterza de' ſuoi giorni dare la

virtù inſerita nelle radici delle piante, ºr

nella I 6 ſi nega con la raggione col verſo

. di Virgilio, ſeptima poſt, Cc. l'intentione

di Pico della ſettima dopo la decima,
altro. I 43

Leoni per fauole -

Lupo per fauole

Lupo per biſtoria di Plin. I 43

In Lupo trasformato Domareto Parraſio

mangiando l'interiori d'en fanciullo

Damareto per dicce anni in lupo, 7 nel

- fine venne buono, 5 fu viſto ne' giuochi

olimpici vincitore -

Lupi d'Arcadia venire huomini

Lincatrophia ſecondo i Greci, o ſecondo i La

tini inſania lupina fa fare, o parere gli

buomini lupi -

-

Lupo oltre la voracità, 7 rapacità d'inſidio

ſa prauità è cinto,
e finº a - . 144

Lupo non può domeſticarſi con l'huomo

Lupina infirmità, l'Autunno, e la Prima

uera venire, la ragione.

Laruali buonini perche baccanali, celebran
- ti in certe ſtagioni, di altro -

Luna ſeſta castrarſi gli Agnelli, l'ottaua gli

Boui, & Porci, la 12. i Muli, la 16. per

la generation e de'maſchi, la decima delle

femine, l'Autunno poi ſi caſtrano i vitel

li Luna decreſcente, di molte coſe vtili

per tal effetto, 6. & 16. per generare i

maſchi, 14 per le ſemine

Tºlenilunio, 3 nouilunio per gli nauiganti,

non nau gare, onde molti giorni s'oſſerua

no da Medici nell'incidere dell'autna, e

ponere le ventoſe - -- -.

-

Legge di Turchi 146

lipari, Iſole Eolie

Lingua più cattiua del mondo

Luna con ſuoi ſºgni, della terza giornata

Luna ſottile, 7 luminoſa, nera,rerde. -

Lampiride, d Nottiluche, che ſegni danno,

I +6 -

Luna quando ſi leua nel quarto, con puro Ni

tore, che ſignifica - 147

Luna nel terzo auanti l'oppoſitione, cioè quà

do e piena , - -

-

-

Luna
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tuna nel giorno dopoi l'oppoſitione

Luai nel giorno dopoi la dimidiatione del

ſuo lume -

Luna chiara, 5 nitida ſenza niun vapore

-una con moto ſentillante, e con la parte -

illuminata dal ſole chiara.

Luna con l'aria ſua, º circolo chiaro ch'à po

co à poco ſi riſolue

Luna con circoli due,ò tre,ò vno impuro.

Luna con circoli chiari tenenti al roſſo, 7

a quaſi ſpartiti

luni con circoli aſcisſi, o con liuidi, 5 neri,

d turbulenti

Luna piena negra, d con corni retti

Luna con forza maggiore nel Tauro, 5 Can

i Cro.

Luna col moto per le quadre del Cielo

Luna col ſuo moto, influentia, che fa nel

mare, 5 tengono proprietà con l'Oceano.

Luna quando con queſto ſi moue dall'orien

te nel mezzogiorno -.

Luna quando ſi moue dal mezzogiorno nell'

e occidente, quando ſi moue dall'occidente

all' tagulo della notte, quando ſi moue e

dall'angulo della notte,ò dal Settentrione

all'Oriente ,

Luna al Sole oppoſita nell'Eſtate gli è da noi

remota - -

Luna nel plenilunio nell'Inuerno fa le notti

più tepide, 5 nel nouiluniofreddiſſime.

Leggioni di quanti fanti, 5 caualli.

Leggione hauere ſeſſanta centurie,trenta ma

nipoli, diece coorte

Libare - - -
148

Lira, di quanti nerui,& perche

Lira da chi primo s'hebbe quella della teſtu

dine di Mercurio , - -

Lirici Poeti da doue -

Lira da tre corde fitta, raggiunta di ſettº

altre, perchè, 3 poi di due altre

Lira con cui orfeoplacaua la coſe inanima

te, r le ſenſibili -

ILatticini mangiare da chi s'introduſſe. 149.

Lettere ghiroglifiche I52

Lettere ghiroglifiche da chi ſcritte

Lochen medicamento di gran virtù appò gli

Egitti i 53

Longhezza della terra habitabile quanto ſia

dal naſcere del Sole inſino all'eccaſo, y

dall'India inſino alle colonne Herculee » .

- - -

-

nel Margaittana, di eſſere più per mare a

che per terra per longhezza I 5 6

Larghezza della terra dal lido auſtrale del

, l'Oceano dall'Ethiopia fino alla bocca del

fiume Tanai in Settentrione ,

Letto di colonne 161

Luto Clauo veſte -
I 66

Legge degli Romani che non ſeruaſſero per

petua continentia 169

Latini nel meſe di Maggio ſacrificauano per

l'anime de'morti e i 69

Letto matrimoniale geniale chiamato, 7

che - I 7 o

Lucifero stella quando naſce, 7 quando lu

CeLa 18o.

-
-

-

-

- -

. - - -

o LL E T IN E 41

A Monarchia del mondo, di non Ari

ftocratia. . r , 42.

Mediaſtini - -- a , 3

Materia d'Idolatri, che poneuano appò i cor

pi morti - - -- 25

Mandragora - - 49.

Monteolimpo, è quaſi l'estremo dell'Euro

pa,& vicino a Coſtantipoli 58

Modeſtie, 7 caftità , 6o

Morbi dalla ſiccità 63.

Muto, ſordo, 9 zoppo perche 6 y

Mangiare quanto deue eſſere del bere, º

molt'altre coſe belle , - - -

Matrice del lepore per la concettione

Moſche per gli capelli

Merſei detti dagli Hebrei

Merſina da detti detto l'Egitto -

Matrice oue ſi ſitua,da che coſtà, come le parº

·ti ſi nominano, 7 digreſſione di quello,

- la differenza del maſchio, 5 della femina

Matrimonio come ſi diuideua. 7z

Mancando i Medici altroue, chi può fare il

Medico 74

Moisè inuentore di molte coſe 75

Machine tormenti di guerre inuentate da a.

Archimede

Modo di gouernarle naui ss

Morbo che ſcorſe in Italia al tempo di Tibe

- rio Claudio, di da chi portato ,

Marſi con chi confinano 82.

ontagna di pictra viua minata altiſſima

i Mina.

3
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“ntina di trentamila paſſi - .

Molte coſe mutate, di ritrovate di nuono,do

pò l'innondatione del Diluuio con diſcorº

ſo grande di Platone º 9 1

metamorfoſi d'ouidio non eſſere ſua, ma di
Platone - º

-

93

ne, & padre ne preMatteo d'Afſtiftis a

ludi delftudio al Freccia 94

Molte città conſiderate a Romani per la ſpon

tione. - 98

Mercurio dare è Pandora l'eloquenza

Mangiare cerebro di gallina per lo fluſſo del

ſangue - - 99

24eſcolare il vino con l'acqua per non fare -
vbriacare l'huomo 1 oo

Aancia, dono che ſi fà per la bene intrata

dell'anno per buono augurio

Mancia da maggiori a minori, 7 da minori

à m 1ggiori -

maſcherarſi da chi inuentato,non d'ongior
no ma di molti

Marcantonio Fillimaria -

Autanze sì la corda d'ogni ſuono

Moreſca sì la corda -

Medici antichi molto peccare non ſapendo

che l'humore ſi turbane giorni diſpari.

Io9 -

Merauglia non è ſilhuomo ſi l'huomo ſimo

re col medicamento in corpo -

Medicina herbaria demostrata da Chirone,

- I - I

Midolla di coloquintida colfcamonio, è il

delio per l'himicrania con la ſcorza del

veratro per oglio, 37 altri morbi inuec

1o3

I o4

-

chiati con questo rimedio ſanarſi 125

Muſcarium
- I 29

Mauſileo d'Artemiſia 132

Membrane ritrouate in Pergamo 135

Mondo per acqua,ò perfuoco hauere da fin -

re » 136

Mania di due ſpetielºvna canina, l'altra

licaonia i 44

Menſe di tre piedi 16 i

Menſe noſtre da quanti piedi ſoſtentati

Menſe di tre piedi anucamente militari

Monopodii d'rn piede

Monopodi nelle città ritrouati

Mari crasſi, 5 pesſi non ponno riceuere cer

ti effetti dalla Luna, come gli Mediterra

nei,& altri 147

Mari,ch'vna volta il meſe ſuiſcono, è riſlui,

fcono. -

Muſica

Muſicale armonia

Muſica di qual parte venire

Muſica armoniaca delle voci

Miſura, dr verſo al ſuon della Tromba 143

Mangiare le carni degli animali da che s'in

troduſſe I 49

Melo appio - 7 yo

Melo appio epirotico ſi dice, da chi ritrouato,

da doue venne, da doue preſe il nome

Melo appio nominato con le mele cotogne

Mela di molte forti - .

Mela differenti da doue rennero, è qual tem

po portate in Roma, oue piantate, con gli

tuberi di due altri generi, di questi naſco

no nel territorio di Verona, -

Mela lanate,ſtrutee,perſiche, ſceptiane,qui

riane,e ſcantiane,petiſie,carmeane,gree

cule gemelle, altre - º

Mari quando s'aggitano, y tumefanno, che a

ſegni fanno - - I 5 o

Muſica non vſarſi in Chieſa, 7 ºſarſi ,

Martelli . - -

Marcolo

Mura - , , ,

Medicina, Crda che

Medicina in ſplendore, 5 in quai luoghi. -

15 i

Medicamenti della medicina i

Machaone, er Pedadirio in chirurgia & nºi

infarmacia eſercitarono. 5 per queſto ſi

dicono di queſte parti ſino ſtati inuentori

Medicina fatta all'eſo dell'huomo -

Medicina diuiſa in latra leptica, è clinica.a,

-

-

C che l'ºvna, dy che l'altra

Medicina douere precedere tutte l'altre fa

cultà & forſi ſcienze l.

Medicina che faccia

Medicina reuocare i ſemimorti -

Medicina raportare molti comodi, è ſenza

º questa poche coſe buone ſi ponno fare per
l'huomo

Medicina regina delle facultà

Medicina douerſi abbracciare i

Medicina ti fà godere le ricchezze in queſt

mondo per la ſanità, bellezze fortezze &T

º altro, ſenza lei i Magiſtrati gli imperi,

– Regni, di quaſi infinite coſe per la perduta

ſanità
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ſanità ſoriano nulla s. . . . i

Medicina dagli antichi molto eſaltata.

Med cina ſcritta nelle colonne de Tempi,

1 5 2 A

Medicina per inuentione degli huomini ar

ricchirſi. -

Medicina ſi coſi non ſi feriueua, portanano

pena quelli ch'erano stati infermi e

Medicamenti dedicati di Dei da gli egroti

fatti 152

Medicamenti da Erofilo, mani ſalutari de ,

Dei ſi diceu ino - - - |

Medicamenti raccolti nel tempio di Volcano

Ffſio - f

Med ina, quanto tempo occupata fino è i

tempi d'Artiſerſe e 153

Aedicina nel tempo della guerra Peloponeſ

ſiana in luce firſtituita da Hipocrate,
di nuouo inuentita r

Medicina eſſere dono di Dio -

Medicina per natura, d per pna ſorte diuina

conceſſa da Dio è gli buonini

24edicina per coſa precoſiſſima è beneficio

ſingulare mostrata è mortali da Dio

Medicina in conſeru tre i corpi verſa

Aedicina fabricata di tutte le coſe piene »

d'arte, di conſiglio

2medicina da vecchioni ſapienti, è di Dio

ignoranti fatta perfetta

Medicina da chi inuentata, di ampliata.

Medicina da molti, 9 da Salamone eſal

tat. Le

Medici da gran Re eſaltati, 7 bonorati in s

tutte l'etati. I 54

Medicina I traletice, 7 Clinice da chi in

uentata, 7 che per queste parti

Medicina detta empirica oue cominciò

M t de polſi delle vene per gli gradi dell'

età ſecondo i piedi muſicali I 5.5

Aedicina fetice, 5 medici

Merchi

Mercature delle pecore

Miſtione con l'acqua col vino in equal pro

poriione più acqua che vino più vino che

acqua.

Mole melarie, U oliuarie con gli trappeti

con quel del vino

Monarchia delle regie Città

Monumenti de corpi

I 55

- -

- - -

-

-

3o;

- Muſica

Monaulo

Melodie

Machine

Miglia dalla terra al cielo, o dall'on Pia

neta all'altro -

Miſura del cielo è perpendicolo -

Maſchere nell'eſtremità dell'embricio dette

protolipa & estipa - - -

Mazza prima

Monocordo

Malfranceſe da chi inuentato, chi primo in

uaſe & qual parte primo, perche coſi det

to, & altro ,

Mercato, d fiera in Detiaco antichiſſima a -

Città, oueſù primo gran coſa inuen

tata . . a

Miſure se

Metreta quanto tiene, altro

Modico quanto tiene

Magºghe genti & che genti ſiano, 7 oue ſtan

300 I 56

-

-

i

-

Medi, & Media, droue

Marzo primo de'meſi nel terzo luogo, 7

altro. -

Miſurare tutto il mondo, con la ragione del

biſesto.

Mondohauere trenta mari famoſi, ventiſei

Iſole, quaranta monti notabili, ſettanta

otto Prouintie, trecento, e ſºttanta Città

nobiliſſime, nouecento quattro fiumigran

di, cento, e venticinque Populi, 37 altro.

156

Mondo conſistere in due coſe, cioè nella cele

ſte, dj nell'elementale

Materia prima in quanti orbi è firmata ſecon

do i filoſofi, 5 qual'è il ſuperiore

Mezzo, di infimo interſtitio dell'aere ſi chia

ma Olimpo -

Mestole dell'arte ramaria

Mantici -

Mercuriali detti Agriaruoli

Maniglie delle mogli

Mano in cui ſi deuono portare gli anelli,

d9 dita. -

Materia prima che coſa ſia, 189, con molte

coſe neceſſarie à filoſofi & I 9O

Materia prima non eſſere nè anima nè intel

letto, nè alcuna coſa piua º ?

C Mate

I 57 -
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Materia prima eſſe rudere informe infinita ,

& mutabile.

Materia prima non ente

Materia prima

ti4 a - -

Materia prima non eſſere in ſtato conſi

- . itente ».

Materia prima ſempre, ma mendace,ne per
-

ſiſte in luogo -

Materia prima, quel che dimostra COMe e

lo fà. e

Materia prima hauere ogni coſa ſenza niuna
- - - t.

Materia prima ſenza queſta mala, perchè

Màteria prima detta Hijle, detta Silua -

materia prima ſe ſi deue nominare tra gli

enti, che viene d dire Silua. -

Materia prima informe, altrofiloſofico.

Materia prima con che,con gli filoſofi, ne bo

na,ne mala -

Materia prima ſecondo Ariſtotile, º altro.

Mulo in battaglia -

Molino ad acqua

Modi da macinare

Molino d vento -

Molino è braccia

Manganare la ſeta -

Molino degli animali

Mandare

Macellari e

Macello

Meſtitia dell'huomo maletica

Miſura delle piramidi -

Modo di ſaltare armonico, di concorde

uole » .

Metalli nelle viſcere della terra con le lucer

M6 s • -

Muſica delle voci, è7 la viola, gli organi.

I 58

Matrimonio da ehi inſtituito

Marito primo ch'rsò hauere due mogli con

tro la legge naturale
-

Mogli molte da genti barbare,perche

Moglie molte da Giacomo ſanto, perche, r

da altri giusti.

Menſa, 7 ſedia da poggio, i piedi alle ſta

tue, le mura, dº i tetti, di molte altre co

ſe dall'ifteſſo Autore

Marſilia Città della Francia

Mura di Troia fabricare

- -

-

eſſere appetitione di ſubſtan

Meonigente dopò la confuſione delle º

lingue e' -

Media Città e si è

Media Prouincia

Medi col Regno -

Moabiti

Menſi Città, di altro

Miletto Città nell'Aſia

| Mangiare peſci primo

Modo di peſcare

Miſure distinte con gli ſuoi inuentori nelle

parti, appole nationi

Mitilene Città

Mitellina Iſola

Modo intricato, di oſcuro di diſputare.

1 59

Muſica ſcritta primo, 7 certame di

- Tiranni. ' e

Mura della ſua caſa in marmo, 7

altro. -

Maſſiniſſa Re di Numidi fece legge d'an- .

dar alla piedi -.

Modi del ſonare in diuerſi strumenti auante

la guerra Troiana

Monte in Miſia - -

Mirto prima volta viſto in Europa -

Mirto primo arbore piantato in Roma in

luogo publico -

Moro arbore da che origine

Maeſtri primi di Caualieri in Roma

Moſtrare la bellezza del periodi nel

oratione
-

Mondo nouo da chi trouato

Melodie d'Anfione come ſi dicono, quelle di

Tamira, quelle di Martia, quelle di Fri

gio- -

Meſi mutati d'alcuni, di detti di molte

ſorti.

Mogli tratte di ſchiaui fatti liberi

Monarchia del Mondo originata nella quin

ta volta che trionfò Ceſare.

Matarazzi

Manticiari e

Mulattiert da chi mobilitati

Mulettiero eſſere Conſule,& Tribuno Ro

mano in Roma

Mercantia

Mammane prime

Medaglie prime

Mauſcolo d'Artemiſia 183

Morbo

I 6o
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Motoeadessºvi berba medicato

Milano Città -

Meſe di Gennaro º

Magonza città - -

Mumia carne d'huomo one fatta, raltro

2Medicamenti de'morbi perſonno

Machine ignite con le infirmità loro cura
re o o

Menſe, d tauole il

Melela città grande nell'Africa, oue edifi

Cata I 6 I

Mulo, da cui naſce, quanto viue, chi lo tro

uò, & oue ſi troua ſcritto -

Mule non parturire, la cauſa

Muli da differenti ſpetie naſcere, è da ſeme

differenti -

Mule parturire, ſui generis di quanti meſi,

come i guidatori di quelle ſi chiamano,

altro. -

Mule parturire per molti autori, è eſempi,
& parti. a - ,

atodo di tirare, e lenare il feto morto dal

ventre della donna, da chi inuentato, dir

da qualparte ſi deue cominciare, come ſi

deuono ponere le parti pſcite difuori dal

la natura, º artificio grande - - -

Miſurare tutta la terra per ragione Geome

trica e

Maſchio nell'ºvtero in quanti meſi ſi moue a

nell'utero, e la femina in quanti altri º

meſi. ,

Mercede della ſcientia comunicata ad altri

che primo recepì

Manna d'altro modo chiamata da Medici

Manna chiamata da Greci come da Celſo,co

me da Arabi, 5 dal volgo,da chi ſcritta,

che s'intenda da Galeno, º da altri, per

che ſi dà, rè chi, da chi ritrouata, ſe nel

tepo di Mosè fù come la noſtra quella man

ma per cui fu nutrito tanto tempo il populo

Hebreo,diche ſapore era

Manna d'Auerroe conoſciuta

Manna come da Mida chiamata

2marcheſe da douehebbe l'origine, che fona ,

queſto nome, 5 doue ſituato, che ne dice il

zaſio, s'e nome di Barbari, che coſa ſia,

che deue fare 193

Mare libero da venti, che dimota, di altro.

163 .

Medicamenti che purgano da qual facultà,

ſecondo Galeno purgano con molte obiet

tioni.

Mirobollani purgare,òrſon freddi

Medicamenti perche purgano

Marchioni Margraphi) detti 163

Marcheſi i limiti, Graphi da douevſurpato,

º & da doue haueſſe l'origine.

| Marco cioè cauallo, & Marca la caualla

| Maſtro di caualli Mareſcalchi .

| Marcas che dice il volgo -

Meneruino Città da done tiene l'origine ,

Melfi Città in Puglia

Mantua Città - - - -

Morbi tutti originati dall'animo -

Memoriabauere le coſe ſcritte degne da a

- Scrittori

Motaponto città - ,
Meſſina in Sicilia e A

Malfitani primi portatori di mercantie in

e Oriente, º - -

Malfitani primo nauigaro con la calamita,

C in qual tempo e A

Minio da chi trouato, è questo trouò prim

difare oro dall'arena, che roſſeggiana nel

le minere dell'argento ,

-
-

- - - - - - - - - - - -

Moneta, in che ſi coniò -

Moneta rozza in Roma sf.

Moneta quando in argento in Roma, rin e

che fu la ſtampa dell'argento ? A

Moneta d'oro quando ſi ſtampo in Roma .
I 64 º . - i ,

Moneta accumulare, è ſerbare chi inſegnò.

Marmori, º Porfidi di variati colori nell'

Italia º

Marmore orrichites, d mixi da i monti d'Af

rabia, del che nella Germania ſe ne fanno

i vaſi da bere, anfore, vaſigrandi per

acqua. - -

Miele raccolto dalle caſſettine dell'api, ºr

da chi ritronato detto miele, di altro.

Mole melarie, 5 doue è il loro rſo, 5 che ſi

dice per questo nome

Mole per molti artifici

Mole dette marmarie, doue prima ritro

Mate ,

Mola che dice in Greco,dalche viene l'Ami,

lo ſenza molafatto, 7 oue fatto primo

Mola manuale -

Mantici, da chi trouati, º da chi

rſati. - i

e 2 Morta



T A V5 Q L A

mortaro di pictra, è di bronzo col ſuº piſtillo

Mare meuerſi per tre moti - 1 ,

Mare con opinione di Peripatetici, Anaſſa

gorci, 9 Stoici -

pAire mouerſi da virtù celefie

JMedici inuentare negli humorivna certa º

virtù celefie manifeſtiſſima, ſenza ſapere

la ragione,ma vedendo il moto che fanno,

Mare ou'è libero l'oceano, come ſi porta i

a , e

Moto procliue eſſere naturale o nº, i 65

Moto del cielo limniuerſo Oceano ſeguire, di

preciſe del Sole, 7 della Luna a

Mire inequale da chè 4 º a

Mare circularmente mouerſi ſecondo il cielo

Mato questa eſſere dalle virtù del Sole :

Mare col fluſso, 7 rifluſſo parte in circolo,ſe

condo nell'acqua per l'aurora variata.

Mare con colori, da che tratti, onde tutto il

corpo della natura ſi può ridurre in circo

lo, perloche il Baccio a due cauſe porta il

º titulo di queſta queſtione

Mareſenza il ſito, 7 diſpoſitione de luoghi

se non ſi maueria con queſti moti

Mare nel nouilunio nell'indico fiume come

ſi moue, come dall'Iſola Tbale all'Hipor.

boreo. e e rtº e i

Mare con gli ſuoi moti non farebbe il Sole ne

a la Lunaſenza la terza cauſa º è ...

Mare Mediterraneo non ricorre nell'occi

dente, di altra con le rirtù delle stelle,

Mare con tre cauſe nel ſuo eſto, prima dalla

virtù della stella lunare, ſeganda dal Sole,

la quale ſegue tutta la mole dell'Oceano

dall'Oriente all'Occidente, la terza dal ſito

- del luogº, º altro -

Mare oue più, di oue meno, altro ,

Mercatura da chi ritrouata, con contraditio

ne di Plin. 5 d'altri, con digreſſione del

Polidoro di molti inuentori non ritrouati,

& quali ſono queſti inuentori incogniti.

Manto: e

Mantello, d cappa - o se , , ,

Mare libero di venti i 167

Medicamenti totiui ſubitantia facultate pur

are l 67

Moti de'cieli nel dare i medicamenti ſe ſi de

uono mirare, º con molte contrarietà coſi

nelſagnare come nel dare le medicine con

contrarietà di Peripatetici, . . -

Moti del cielo come concorrenone'corpi qui

haſſo. . s

, -

º

etta eterrea.

i-
-

-

-

-

º

-

Aura Roma, altrº 16a
Miles da che

Mirto con fauola e i

Montone da che ritrouato con fauola ,
-

-

- ,
-

Mºntone collocato nelle ſtelle - :: : .

Mergo ta: sºttº - . .

ºrmº mutatº , , , ,

Matrimoni inanzi, 5 dopò de Romani con

le lodi della verginità di molte donne di

, ºrº con grandiſſimº honore di quelle,
Matrimonio detto ſponſalitio,cheſona i 63

Matrimonio e bello parere da tutte le gen.

ti, ma più de Romani
Marito ne moglie potere torre doni tra loro

Maritº la prima roti be ſi poneua con la

mºglie ſi poneua all'oſcuro, perche

Mºglie nè cuocinare, ne macinare tra Ro .

v,º te , . . .

Moglie non menarſi nel meſe di Maggio, ma

i 4 Aprile prºſiera ſia lºngi, guerº
nel Giugno

Meſe di Maggio era cauſa di molti precipi

riti dal ponte ſublicio nel Touere onde poi

i da Hercole ſi leuò queſta conſuetudine, r

ſi buttauano certi ſimulacri º effigie d'huo

ini, in quello meſe nè ſiliuiuſ, ie .
: attigliaua niente , º

ariti drizzati, & diſcriminati ſi fronte

- ne capelli, 7 ton che, 7 perché -

Mºglie come ma dua al marito, col fuſo

pieno di filato con la rocca cellino

Mºglie con l'anello di ferro ſenza gemma. .

Moglie quando non ſi menaua ai marito, è

perchè g . - -

Maritarſi le medue quando era conceſſo,º

che faceuano nel ſecondo giorno º

Maritarſi le vergini quando era lecito. -

Madre di fameglia 171

Maritate d'un ſol marito eſſere in morte por

tate aſepellire con la corona della pudi.
citia in teſta ra

Mondi infiniti, "
- . - - - - - - - ... tº. I

Mondo incominciare, che primo non era

Mondo generabile, di corruttile

Morbo ingenerabile, ma corrottibile
- i , rss ºr ,

Mondº nuovo da chi ritrouato, da quante

- perſone - --

Mondo nuouo ritrouato ſotto

Imperatore potentiſſimo Carlo V.

Mondo diſtrugeſi, annichilare
- - - e Modo º

-

- - - -

il scettro dele.
-
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Modo della generatione della ſuſtantia

Medaglie grandi in argento battere con la a

teſta rouerſcia di Nerone, º altro 4 |

Aedaglie d'altri imperatori con effigie ſinà

con l'Aquila : : : 172

Modo di medicare i caualli, di cura d'altri

º animali - , .

Mantua, con molte coſe d'ocno con l'Hiſta
ria a ti: i . . - , »

Medicina in Arte appogli Egittii , i

Memoria coſa delicata, Ffragile, qualſi, il

ſuo luogo & da chi oſſeruato .

Memoria bauere la chiarezza, i ſottilità

del ſpirito neceſſarie, cibarſi di cibi triſti,

ſtare in aereſſpeſo triſto il ciel craſſo di

ſaſtroſo caſo morbi,freddo estremo, hu

midità corruttine, dormire molto, e rigi e

lare . e , iº a

Memoria perderſi, o l'intelletto per lafred.

dezza con gli apboriſimi di molte di ra

riate coſe contrarie alla memoria, che per

non eſſere lungo iuite inuito come per ci.

bo,per poto, o altro a l 73

Mondo miſurato da varie genti in quanti ne

ſi, anni, 7 giorni , . . . 174

Machine bellirice a ; : ºstº i

Machina da portar peſi graui, , .

Materia prima inconftante, lubrica, Tap

“petente. v t . . . . . rgo

Materia prima con gran coſe filoſºfiche, i

Materia prima come piglia tutte le for

con gran queſtione. . . . . .

Materia fatta perfetta dalla forma, º altro,

v & come ſi comprende. . . . .

Morali virtù, che effetti behbero, con altro,

come ſi reggono. 1 9 I

Mondo a che forma ſia ſecondo molti Filo

ſofi con molte coſe Mathematiche.

Mmdoin quanti circoli diuiſo, o ilià
con belliſſime coſe, con le zone, eon fare i

cielo animato, 7 con l'anima del mondo

ſecondo Platone & d'Ariſtotile, 7 d'A

i

e uerroe col centro della terra - a

Mondo dall'anima contenerſi ſecondo Pla

tone, 5 fomentarſi dal vigore ſpiritale, con

: gli verſi da Varone :

Mondo compoſto da ſette circoli, con i noti,

a 5 del primo mobile. l

Maſtelletti di vetro - r

Materia di vetro e-

-

-

o -

a | Nerui del collo dell'Aguila, c è luoghi d

| tere a 1 Latini.

| Natura inuentrice di tutte le coſe, di rego-,

; - I 3 I -

" Nomi generoſi da ponere nel batteſimo,

i *
- -

- sº - , TN i . - -,

- º

- a

Nºiatº º a| LN Niuariſ.

Neſcere contro l'ordine della natura, 14,
TNido delle rondini. - - -

i morbo poſti. . .- -

l.

i
- - , º - « - a vſ. .

| Nome nè effigie d'Imperatori Heretici, non

i douerſi stampare, ne in publicone in pri

uato, e in neſſuna ºrte di eoſa. º- -, 84

Nicostrata, Madre di Euandro, diede le let

e 8 , , 75 ,

'Nguna coſa ſecreta doue regnavbriachezza º

9O -

Nundine Mercato. - 95,

Womi de'Sonatori del giuoco della Corda,

dº3, º - , -. -

Nono di Marzo,7.Idus Marti. 108,

latamente hauere diuſo le parti dell'aniº.

rºulºs - 4,

"Natura non eſſere cauſa delle e º mai
- i fatte, i º. - i ti r

Nutriccia come deue eſſere i3e

Nutriccia douer'eſſer ſollecita, perche.

TNutriccia douer tenere il figliuolo nella ,
Cllº da i -

Nutriccia non douer'eſſere crappuloſas ei

-

;

| vbriaca, non iraconda non di ue dare ter

|

rore o timore, deue non mangiar cibi coro

i rotti, mali. deli
r -

l TNocchiera, principale ella Ngue as

- come,

Valerio saluto, Fulgentio Catone, Pru-,

denlio, Thimotbco, Athanaſio, º bruſſto

mo, Polidoro, Eutichio Fauſto, Macirio,

. Macrobio, Panfilo, Ptolomeo, Ihe froſto; -

Dorothea,Glicerio, Agata, Camilla, Pci

ſonº solertia, altri, e

Neſpoli, di Neſpile. 141

'Ngiti lughe, o lampiride con ſuoi ſºgni.

i 46 . . . . . . . . . . .

“Nomi impoſti d'Adamo,ò tutte le coſe. 149 ,

Nomi chiamare da chi ſi daua gli Brin- 4

diſi. s ... a , A

Neſpoletrà quali frutti annoucrite. 15 e

i Natura celeſte in tre cicli luiſa 3 e 1564

'Natura elementare, in quattrosfere di uſa,

' Nellè -
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nelle congiuntioni carnali, è beneſte ricer |

i no non ſi deve darecarſi vn certochè di pudore. I 69

Nozze con tre fanciulli patrini, matrini, dir

che faceuano. 17o

Naui di Cartagineſi, capitare nel mondo

, nuouo . 171

Naugare primo mare, con l'arte del naui

gare con gli Riti da nauigare.

TNaue.
-

Niugare primo com'era.

'NLui diuſe in farle con

legni. -

7Naue di carico, con la Norma. -

7Notatore primo.

Natura della ſtella venere.

Ninſi le pianelle, con le Peroni.

7Numero.

TNatura de tutte

7Natura delle pecchie

ºgromantra dgli Angli

?Nummo battuto in Roma

Nome de Mago con molti nomi, è come ap

pò le nationi ſi nomina 176

Nominare i patri ſcriti, 5 poi aggiunti nel

7Numero delle Stelle i

7Nuntio,o interprete primo degli Dei, e

altro. “ - - - - - -

Nuntio de'ladri

Nobili ſeparare dagli artegiani, 7

tidini in Athene -

Nicomadia città nell'Aſia

7Narbon 1 in Francia

7Nationi ſette di sè medeſimo con molte coſe

belle. .
-

7Nicene Città nell'Argotica
-

Mapoli da chi, con diſcrittione bella, con

l'edificatione de Cuma

Niniue Gittà

7Negoti del giorno farſi la notte, è che le ,

donne deſſero voto nel conſeglio

Neromantia col ſuo origine, e altre ſcienze,

o arti con declaratione di molte coſe

Naue da chi in molte parti ritrouata 177

Naue nell'Inghilterra da che ſi fà nel Nilo.

Naue con cui ſi ſolcò primo il mare da chi

Naue lunga -

Nemeſi, Noci, Noci auellane, di come ſi di

com0

Nerancio è Arancio, è Citrangolo

Naſo tagliato
-

- -

- -

le coſe ſcritte , 175

da'con

177

Nerui, naſcono dal cerebro

i Nome à gli figliuoli inanzi dell'ottavo giora

Numero appreſſo gli antichià che aſcende

sua, &quello d'hoggi, appò noi, appò car

i baſini, Numidiani,apporolomeo, di qual
º è il vero teſoro : il :

| Niſ, in India i 178

Nobiltà da chi originata . . . . .

| Negrore della polue leuarſi impatto - ,

- | Niro artificiale dagli antichi, c moderni

la diſtintione de | i come ſi fà, dalche ſi fà la polue

Nemafaro

Nerui perche diſtributi per lo corpo i

Neruo in qual parte del corpo s'eſtende

Nerui ſecondo Ariſtotile temprano il calore

intrinſeco per lo ſentire I 79

| Nerui infiſſi nel cerebro .

i| Nottua, o cuccuccaggia, che ſegno dà,

| Nahbi con ſuoi ſegni
-

| Nubbi diuerſe con molte coſe ne colori, è
altro - - a - º - - -

Neui con ſuoi ſegni -

Numachie, molte coſe di quelle

Nexi da chi inuentati, di da chi leuati

| Naue tirata all'acqua di ſtupore, con coſe

d'intendere per curioſi

| | Natura della nella Venere, di altro

| Nefritico dolore, chi fù quello che primo

l bebbe, che coſa ſia & ſuoi remedi da pro

| prietà ſecondo diuerſi autori come Reſe,

villingio,Gordonio, Gradi, altri 18 o
Natura tenere molto conto della conſeruatio

i ne dell'huomo 187

Natura dell'huomo molto dotata.

--

i o

i - -

c e H 1 o dell'Vpopa 67

ordinare vn Prete ſenza conſenſo del

º veſtouo non è valido é8

oraculo d'Apollo
- 6o

oximele, 5 altro di queſto 2,

origine de'verſi 4

opinioni del mondo
- 9

| oro impalpabile, e in poluere potabile 25

orſo di pelgroſſo 3o.

origine degli Egittii 73

origine di tenere le ſculture, di pitture, è

impreſe degli huomini illustri 73

Otta
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cua de eorui per l'epilepſia con altre. 84

oſsi di capi bumani per l'epilepſia remedio

grande.

oracolo del Dio di Delfi ſanar il morbo ca

duco a Democrito. 32

Oſtia, colonia tirata alla bocca del reuere.

oſſa delle teſte humane contro il morbo ca

duco. 84

oua de Corui per l'iſteſo.

Officine erarie caccia d'animali che viuono

nel fuoco. º 88

officio delli luoghi delle menſe.

Officio dell'architriclino. 89

ogni coſa non eſſere ſubbito inuentata, ma col

tempo, altro molto curioſo. 92

ocimo per lo fluſſo del ſangue. 99

oinos, o Oini appo Greci, ſi dice il vino.

1 oo

oliue,mole oliuarie, miele, 5 vſo loro.

ottauo di Marzº, Idus Marti. Io8

odore delle caualle del coito. i 13

edore del lacchinio accenſo.

ogni natione ch'à due lingue. I 18

orologio per quanto tempo naſcosto dal Po
olo Romano. I - I

orologio dalla conſuetudine del Sole,ò l'ho

reſi conoſceuano. -

orologi cleſipdre ſi nominauano ad vn cer

to tempo. -

orologi della noſtra età come ſono per di

stinguere l'hore. -

orologi poterſinnmerare trà gli Automati.

orologi di quante maniere ſi fanno.

orologi perche ſi fanno.

orologi ancor me'letti ſi poſſono tenere, di

nel petto.

orologi di vetri perche ſi fanno, è da chi

s'vſano.

orologi ſolo d'Anaſsime, ne inuentati.

orologi quali non par c'babbiano inuentori

ſecondo il Polidoro.

organi noſtri ſecondo il Polidoro, non hanno

autori. I 26

obeliſco di Ramiſe. I 31

obeliſco di Mucareo.

obeliſco di Senneſerico.

obeliſco di Dedalo.

obeliſco in Egitto.

obeliſco in Italia dal Re Porſenna fatto.

obeliſco in lenno.

Opera di creatione. i 33

opera della diſtintione, oue riluce del crea

tore la ſapienza.

Opera dell'ornamento in cui riluce del crea

tore la ſomma bontà.

opera, ogiorno di ripoſo, 7 che dice queſto

ripoſarſi in cui riluitra del crentore la

ſomma perfettione, oue anco riluſtra la

miſericordia, 7 giustitia, per il Salmo di

Dautd.

Ogni coſa occultata dagli antichi noſtri per

le lettere ſi manifeſta, perche degli animi

del ſenſo noſtro eſplicano la vera hiſtoria,

o le poetiche fintioni.

Oglio commnne all'aere, & all'acqua. 142

Origine di Sant'Hermo. I 4 6

Occiſor primo degli animali. I i 9

Occiſor del Bac,

Orfeo dalla Tracia pigliò le diſcipline, 7 le

lettere, e le cerimonie de gli Dei, o le

conſeruationi de ſimulacri.

oſſeruatione degli Egitti dall'orto della ca

nicula per tant'anni di certi morbi, &

ſanità. . . . -

Opere preclare da Dio tirano l'arte loro.

“ Ogni Principe, Monarca, dj Pontefice ha -

uere in bonore i M dici, di eſalta gli.

134 -

Ordinata Medicina da chi instituita.

Ordinata Medicina detta Clinice.

Orbi che ſi mouono dopo l'Impireo. 156

oro nel monte Pangeo 158

opinioni del mondo eſſere quattro 17 I

Operationi del cerebro eſsere tre I 72

Operationi prime oue ſtanno, ſeconde,

terze,

obliuione figlia della frigidità, è perchè.

17

ornare le caſe di panni di tapezzerie nelle

nozze, o in altre feſte, U le porte d'elle

ra, 7 d'altre frondi feſtiue 1 81

Offerire l'imagini della cera

Origine de poemi

Ordine degl'Eſerciti

Orologio ſuotericon, da chi, doue, 5 come

Orologio piano, ſcafen

Orolºgio di petto, quel di retro

i Qruolo poſto ſotto il tetto al coperto 181

Obliquità di queſto zodiaco, è aprire le ,

porte delle coſe,

Ora
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oratione in proſa primo ſcritta.

oſa maggiore notare le ſtelle, con i ſecreti

dell'Astrologia, mancamenti del Sole ,

conuerſioni. -

ordegni dell'arte del Lino, 5 l'arte come

carri, matti, mauſuole, Matinelle, Botticel

li, Tornolli,Volandole, Forconi, Poluſcelli,

Manouelle, Matinelle, Mazza di ferro,

Maglie, il filare, i teſſere di questo.

or degni di Teſsitori. I 82

Obeliſco. 183

obeliſchi primi eretti nell'Egitto, e poi in

Roma.

Obeliſchi iſtituiti.

obeliſchi eretti di 4o8.altro di mille, 7 cen

to piedi, altro di 8oo.gubiti, 7 molt'altri

da diuerſe perſone.

Obeliſchi portati in Roma,0 poi rotti, 25 co

me, 8 altro.

ornamenti de'quali la dignità Imperiale

bauea dibiſogno.

occhialari, è altre coſe di vetro, è altro,

183 -

Occhiali come detti dal volgo.
-

Occhiali non conoſciuti dagli antichiſecon

do il Mercuriale.

Occhiali conoſciuti da gli antichi, ſecondo

l'Autore. - I 84

Ordine della Caualleria della Banda, dy

perche ſi diſſe Banda in cui non ponno en

trare i primogeniti.

Ordine della compagnia della calza.

Origine della caduta dell'Imperio Roma

.310 e

opere d'Aceſio,ò, d'Elicone.

Oratione Cinedica.

Oncheſte città.

Oſſeruatione dell'huomo quanto ſia.

Organi per le Chieſe 184

Ordinare le regole della vita Chriſtiana.

Odorifere coſe eſſere con ſapore 185

Offitio della Madonna picciolo, è del Sa

bato.

Odorifere coſe primorſate

Oeree istrumenti delle gamme, di che ſi fa

Ct14a710,

Ocree che coſa erano

Ordine delle battaglie, 5 degli eſerciti con

molte coſe

Ordine detto con dottrina, 5 con prattica.

Omnis repletio mala panis autem peſſima ,

Oſſi dell'huomo quanti ſono in tutto il corpº

comparti con numero rationale.

Oſſi delle mani quanti )

Oſſi degli piedi quanti

Oſſi del lombo

Oſſi della ſpina . - - -

Oſſi del capo

Osſi degli occhi, di altro -

Oſsi delle coste onde furono le nature degli

animali oſseruate da Ariſtotile.

Oſsi degli Leoni ſenza medolla. -

Oro portarſi nelle braccia da gli huomini. ,

Oro perche detto Dardanio. o )

Origine de Lacedemoni, y di Perſi,

d'altri. -

Origine delle leggi, 7 della giustitia ſecon

do Platone, onde diſcorre molte coſe belle

dell'ingiuria, di d'altro. 186

Origine della giuſtitia, 5 che coſa ſia con

vn diſcorſo belliſsimo del riceuere l'in

giuria. 186

Ottimeſtri, 5 trimeſtri, perche non viuono

con laſolutione de'dubij o

Ottimeſtri flusſibili, piccioli

Ottimeſtri non piuere per l'inclinatione dete

ta infelicità, ſecondo gli Astrologi. -

Ottimeſtri non eſſere nelle perfettioni

Ottimestri viuere nell'Egitto, è nell'Hiſpa

gma s. -

Ottimeſtri visti piuere dall'Autore ſettime

ſtri forzarſi d'uſcire

Ottimeſtri non troppo viuaci -

Ottimeſtri ſono di difficile gestatione, drag

grauare le donne pregne, 5 opprimere, 7,

ammorbare -

Ottimeſtri ſecondo Auicenna,dy Ariſtotile,

dy Hipocrate -

Tempo proprio del parturir il ſettimo, ot

tauo, nono,dy decimo

Tempo negli animali bruti del parturire

eſſere terminato, dell'huomo indetermi

71 al0,

Ottimestre ſe ſi deue chiamare aborſo. 187

Ottimeſtri come s'è detto viuere, ma auanti

il terzo non viuono

Otranto, condito, 87 detto Hijria

Oriueto Città, di che dice

Oliua come nata ſecondo gli Poeti, con mol

-

te fauole. 187,

Oro
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oro in pioggia Gioue con molte fauole,

Odore nel ſecco aereo, 9 altro. 188

oro, º perle, che fanno.

ogni coſa non eſſere generata ſecondo Demo
Crit0.

oglio dell'oliua che fà, & di che megliore

con altri ſecreti per le cicatrici.

oglio ſupernatare nell'acqua. -

oglio ſcintillare nelle lampade ardenti,cheſi

gnifica.

Occhio da quante tuniche compoſte con gli

verſi degli contrari è quello.

Ouattone da che detta, y molt'altre coſe.

d o o

Ouare, con l'Hiftoria.

Ouare con che ſi faceua.

Opopira da chi compoſta, rda che ſi dice.

Ozimele Giuliano.

Oximele ordinario.

Officio del Scriuano di Ratione, con molte

coſe d'Hiſtorie, o chi fu primo in questo

officio poſto. 189

Offici che cauſarono ſecondo i Ciceroniani,

& altro curioſiſſimo.

orbi quanti ſono con le stelle per gli moti lo

ro, con la ſtella regia detta cor di leone,ri

trouata da chi, U altro. I 9 I

ottauo orbe quanto ſi moue per la ſtella re

gia, con le ſtelle rate, di come ſi mouono, dir

altro curioſiſſimo

ottauo orbe come ſi rapiſce, 7 come, è da

chi trouati gli poli del ſignifero, º altro.

erbe hauere qualſiuoglia moto ſuo, e altri

moti per gli Pianeti.

orheſtellato da qual moto I 92

Orbi come con gli punti, º come ſi concotono

con gli moti

Ordire le reti di peſci, o altre fiere,c ordi

re, č far altre ſorti dal lino delle coſe

ordire il lino, le tele, vestimenti di corpi, di

peli, è d'altro, è purgare dette veſti, con

il ſeruitio del ſapone.

ordini delle religioni

Ordine de Predicatori 193

Ordine de Frati minori, º di queſta Reli-,

gione s.

ordine degli cruciferi

Ottaua della Madonna

Ordine de'celeſtini

Ordine de'Gieſualdi - , i

ordine de'Canonici Regulari -

Ordine di Monte Oliueto -

Ordine de'Mendicanti

Ordine della Congregatione di San Giorgio,

Ordine della Congregatione di San Benedet

to, ſuo Reformatore

ordine degli Heremiti di Santo Agoſtino,

con vn diſcorſo delle variationi dei nomi

di quello, come i Berardini, Amidei, T

altro. ,

Ordine riſtorato - -

Ordine de'canonici regulari di Santo Ago

ftino. s

Oglio ſanto inanzi la morte

Ordine de'Pontefici I 94

Ordine de'Carmelitani .. .. . 194

Ordine dell'Ombroſa - '

Ordine della Certoſa. -

Ordinate hore da i chierici della Beata Ver

gine con la Miſſa celebrata in ſuo honore

ogni Sabbato

Ordine del Castello di Bologna

Ordini della Chieſa diſtinti

Ordinare l'Agnus Dei dopò rotta l'Hoſtia a

del Signore. -

Oratione di oſanna

Ordinare, che chi non haueſſe tutti membri

non s'ammetteſſe al Clericato

Primo Martire dopo chriſto chi fà,che or

dinò che'l Chriſtiano foſſe marito d'oma a

ſol donna con ordine che niuno figliuolo

del ſecondo matrimonio poteſſe tor moglie

niuna parente del ſuo primo marito

Ordine della conſegratione della Chieſa, con

la Miſſa, col batteſimo almeno d'ono com

pare, 5 vna commare

Tº

I rro R1 51

Porpore, altro - -

TPiedi di lepore 54

Preſidenti Sacri Erari del Camera- -

riato, 57

Treſidente da che originato -

pomo per giudizio di Paris 59

parlar pretestato 6Q

Pedagogo originato

Tadri moſtrarſi incorrotti appreſſo ſuoi

figliuoli. - -' -

f TPennello

31A
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pennello del pingere

Prgere ſenza colori, º

TPirgere di variati colori con la lacca

Tºueripaggi º 3

Tºoetica da chi primo illuſtrata -

Primo ſaltatore . - 4

Prouincia Fgettiaca,è altro 5

Tºrincipi delle coſe - - 9

ponere meno all'aratro -

Prºuilegi dell'anello d'oro
Teſce ſano e 3o

peſce mutº

Torca bianca feconda

Torco ignorante -

Pernice mista -

Paſſare ſalace -

TPlatano - - ,

Prouerbij, di oltre -

Tºrincipi della Perſia

Parto, d feto, d animale come ftà nell'utero,

di qual ſito tiene, C ſerua 75

Piedi della rana tagliati, è in pella ceruina

rinchiuſi posto alla podagra 78

"Perſone degli Dei con epiteti belli

Perſone delle comedie originarono queſti

epiteti. 79

Pallamede nella Guerra di Troia inuentor

32

29

di molte coſe 74

Pelaggi portarle lettere nell'Azio

Primo a far dell'arte ſua eſperienza 8 I

TParti come chiamano gli Imperatori, d Rè

TPeli de'cani per il morbo caduco 83

Peli del can bianco per l'incubo

TPietra Marcheſite per il mal della Luna

principi della Filoſofia

TPrimo c hebbe il colo nell'Italia

Pyropole

Tyracongerie -

Tºyromanzia

TPincerma

Tagillatori

Tropinatori

Partorir donna quanto fa purgare

º 9 I

Partorir huomo qnanto purga la donna con

contradittione di molti

TPietra del fulmine eſſere contro il fulmine,

97

Telitronii eſſere i primi a fortificare l'on

ghie de caualli con mettergli i ferri di

- ,
-

-

'88

-

2 ,

89 |

predittioni Aſtrologice gouernarſi da chi ,
98 -

Tandora prima donna ſecondo i Poetifabri-,
cata da Vulcano

-,

| Pallade diede à Pandora la ſapienza. - -

Pietra iſpide per loſangue, il roſtro porci

-

mo, la burſ, paſtore, le ceneri della rana,,

il corallo, il ſangue ſteſſo 99 .

Tolmoni degli arieti per la frenetide, i ca

gnoli, i galli, i palommi, pulmone delle

pecore,o altro

Prima feria in luoco del Sole Domenica, da

parte di chi, 7 altro I C o

Tºalemone Dio de Porti 1 o 2

Pallotte di legno tonde ſopra di cui camina

ua per lo ſarto il ballerino, di ſotto delle ,

ſcarpe attaccate I o y

Taſſeggiare con vna touaglia è gli occhi in

nanzi, 7 indietro alla cieca per il ſarto,

di poi ſi poſe dentro vn ſacco, facendo il

a medeſimo, con molti altri giuochi, con ,

pericolo di romperſi il collo, e qui ſi ve

de anco ogni coſa che poteua ſapere ,, or

fare il detto Ballerino,ogiuocatore di cor-,

da, con belliſſime inuentioni, giuochi, 7

deſtrezze mirabili da non crederſi

Tunte de piedi alla roueſcia col capo al baſſo,

giuoco del legno,heuerſi vna carrafa di vi

no col capo in giù giuoco della touaglia.

Io6 -

Prima hora della notte attribuita a Saturno.

I o8 - -

Trimo di Marzo Ralendis Marti -

Totenza di Ceſare, di grandezza di Pem

peo. I 1 2 ,

Tampinum I I 3

Tulli, o pulcini con lor ſegni I I 4

punitione diuina ſopra ilſpergiuro de'Roma

mi. - I 1 5 ,

Trimo poſto trà conſigli de'Giudici 117

I 2 ITarte prima nel corpo

Tarti dell'anima per natura diſcrepanti, d,

ſhetie ſecondo Galeno, 27 Hipocrate. 122

Tºulmone mandare l'aere al core depurato. ,

1 2 3

piſoni da chi, o altro.

Tºarti imbabitate

Tecchia coprire vna naue ſolo con l'ali.

128 - - -

Pala

I 24,
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Palagoni da chi

TPulmenti da chè 13o

Tºauimento di Pergamo I32

Principio del tempo 133

TºrimoScrittore de'libri a 35

ſecondo diuerſe opinioni.

TPublicatore di libri Greci

TPlinio verdattiero in aſſaiſſime coſe 138

Peluis, d Pelitii, vaſo de piedi, o altro. 139

Perſi inſegnarono a Greci la Magia 1 s;

Perſi dall'Egitto eſemplare le lettere.

Pittagora, Democrito, 5 Platone nauigarono

à gli Egitti per imparare gli arcani della

Magia è cui era anneſſa la medicina.

Profondo del Mare quanto ſpatio contiene.

156 -

Profondo del Mare chi miſurò con le coſe ,

della terra

Perſone nominate che miſurarono il mare, ºr

la terra

Per Giulio Ceſare ſi diſſero i Regi Ceſari, ri

perche, 9 da Ottauiano Ceſare Auguſto

Principi, 9 Signori Romani detti Auguſti.

Piramide la più bella da chi fatta I 57

Patrie occupate dopo la confuſione delle lin

gue. 1 y7 |

Perforare il ventre della donna del feto mor

to,& come ſi deue tirare I 62

Trimo che ſi voltò dall'eſercitio ſuo ad altri

per guadagnare 163

Piedi deletti, e delle ſeggie da i Marmori.

I 64

Preteſta di porpora, con le bocce adornate -

con gli colori I 66

TPanno ciambellotto

Tºalludamento veſte

Tºelle indoſſo in pſo 166

Puniti in Roma chi fino alla vecchiaia ſtettero

ſenza moglie I 69

Priuati dalle dignità Senatorie chi erano ſen

- za moglie I 69

Patto quando la ſpoſa intraua in caſa del ma

º rito, cioè di Gaio,dy Gaia, 5 che dice.

Pudica eſſere la donna è l ſupremo bonore e.

17 i -

Parte caua del cerebro hauere lo ſpirto te

s nue, puro, 5 ſi manda alla memoria

Peroni 175

Predire il vero da chi, è l'indouinare 177

Progenie dicono qualſivoglia che venghi da

- - - -

vil proſapia - 178

Polue del ſeloppetto da doneſi fà 178

Piante inutili, ſterili oue naſcono 179

Poluere di vermi terreſtri per gli nefretici.

18o

Pietra della ſpongia per lo medeſimo

Tºietra giudaicai" lo medeſimo, d) la cene

i re dellepore decolato

Poluere degli Iſcoli per lo medeſimo,è la a

cenere del fegato dell'Aſino

Principi d'oratori I 82

Pergamini più antichi degli libri Hebrei.

183 - -

Parto non giusto degli huomini dirſi aborto.

187

Principi contrari delle qualità

Principio Mobile
Principi) raro, 5 denſo - A

Principii eſſere corpi indiuiſibili

Principi vacuo,dy inane, di altro retto, an

gulare, 7 circulare primo, poi

Principi da tutti fatti contrari, e di tutte ,

l'opinioni di Filoſofi I 88

Più pergiuro di Lenone,più molle di cinedo,

più glorioſo di Milite, più triſto d'Arcopa

gita, di altro molto curioſo è ſapere da i

Scrittori - 189

Pozzi dall'Egitto alla Grecia 195

Piombo dall'Iſola caſſiderite

Porci con ſuoi ſegni

perpendicolo

Peſi, di miſure

Paſſaro con ſegni

Pennacchi

Pugnare a cauallo - -

Proſe 195

Pulici con lor ſegni -

Pittura -

Plettro ne'verſi Heroici

Pompe mandate dall'Aſia nell'Italia -

Tauoni vociferanti più del ſolito -

Paſſaporti -

Piua - --

Pingere le donne con veſtimenti lucidi

Pingere il capo delle donne con colori.

Pittura migliorata

Pingere la bocca aperta con moſtrare i den

ti, variare i volti dell'antico rigore

Eſprimere le bellezze della pittura, con ,

dare la gloria al penello -

f 2 pia:

3 è
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pingere l'Amiano eſemplar l'Ethe 196
Pinger le pasſioni dell'animo -

Tingere in cera, col fuoco

Tittore de'Palchi

Tºico con ſuoi ſegni -

Tºulmoni maritimi -

pod gre alle giunture con ſegni loro

ponti ſopra il Teuere con vn diſcorſo ſopra

di quelli molto curioſo - -

Tauimenti primi, altro

Tegno, 7 da che ſi dice

Principe della ſetta Stoica -

Teſi d'altro modo, come la libra, la mina, il

pondo, cento dragme, vna dragma, oncia,

libra, ſeſtante, quatrante, ſettuncio, bes,

drodrans, triente, quincuncio, ſemis, de

ſtante, denuncio,chas, talento, monete ,,

danaro ſcrupolo, ſefterio, obolo, as, con se

- le monete che corrono nell'Italia, o nel Re |

gno di Napoli almeno 197

Pugna à lanciare, è correre, a ſaltare, alle

braccia, con molti giochi bellisſimi, 5 coſe

vſitate, di curioſe

TPalla di gonfiare

TParlar bene

Paſcere gli greggi con auertenza ne giorni

caniculari. . a - -

TPadiglioni -

Tagliari de'paſtori, d de greggi, raltro.

Topuli Libici, la Libia, 5 il ſuo fiume.

Torpora primo ºſta, ifaſci,la toga prete

ſta, dy il lato clauo

Plettro primo ritrouato, & la Lira 197.

TPittura miſurata con l'inuentione dell'ombre |

con dare ſplendore alla carne, al vento, è

gli capelli, con colorirgli -

Portatore primo dell'anello con le pietre den

tro, in oro,in argento, 5 in ferro

TPennenti

Pettini di Buſo d'Auolio d'Ebano, d'oſſo, è

d'altra ſorte per li capelli -

TPonti inuentati -

Tunti, è lettere ſecondo i Poeti.

TPiramidi ,

TParticularità della Luna

Tºeſo giuſto, 5 miſura, di la muſica al ſuon ,

degli martelli

Turgare gli altrui corpi

Tºiantatore della vigna, cioè della lambruſca

col ſangue del Leone, di Porco, d'Agnel

lo,& Simia. -

-

º

Tartire le robbe, 5 la pace trouare ,

partire il grande, è il picciolo elegere.

poeſia

Tozzi nel deſerto

TPiramidi i

Terſia

Parigi città in Francia con la ſua Hiſtoria,

Teloponeſſo detto Morea

Piſa Città in Toſcana

Prenoſtina

Palatino Monte, di i Paladini, rivna coſa

della palude ſtige bellisſima I 99

TPadua Città

Tºrincipio delle Tragedie, comedie,

arragedia che dice di Comedia, con vn a

diſcorſo di dottrina I 99

TParola prima che potria dir l'huomo -

Primo busmo da che venne la varietà delle

le » . . . . .

Principio delle nozze di madonna Eua.

principio delle nozze da scrittori profani,

& Fabolici con molte openioni di diuerſi

- Scrittori della diuerſità de Matrimoni

sforſi da ſapere 2 Qe

Paci delle Guerre i

il Piombo - -

i Pittura di nouo con diuerſe coſe, di di moltº

anni primo ch'in Grecia paſſaſſe, e pri

ma,& ſeconda, di altro -2 o ir

Tiftare il grano, di altro con diuidere i fru

menti con fare il grano, ſeminarlo, di al

tro, con gli ferri della terra, chi primo,

TPrincipato del mondo col primo Re.

Pene diuerſe per punire i ladri, con bellisſi

me coſe ,

i Prohibire la carne nel Sabbato -

Papa primo da Heremito a

i Primitie benedette, di altro

Primo Papato in Roma ordinato

Trima Cathedra

TPerſeguitare i chriftiani, di fare le Terme ,

di Roma, è altro -

Porto d'Ancona 2 OI

Ponto nel Vaticano,8 altro -

ºi di Noſtro Signore in Domenica, ºr

altro

Poſſesſioni offerte da fideli & altro 2 o 2

Palaggio ſuperbisſimo di Nerone, o altro,

cò diſcrittione di queſto, è che in eſſo era,

& ſua diſtruttione, inuentioni noue del

detto
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detto Nerone con le Numachie, º altro.

Ponte ſºpra il Danubio, º altro

Portico maggiore in Roma per caſcare driz

- zato da pno Architetto con coſe meraui

glioſe, con la crudeltà di Tiberio.

Piazzagrande col Tempio di Venere in Ro

ſia a 2o3

Porto di Nettunno & altro

Prouerbio degli huomini fortunati

Porto di Baija

Porcaro col ſuo eſercitio i

Padrini di campo . - 2 o3

Populi Alchimeni

Pleiadi con altro

Portare gippone, 5 coturni dicinquecento

libre di piombo ,

Palazzo Lateraneſe

Pittura con ſimetria, di altro , , ,

Perſona maſcherata in Sciena - , -

Perſici, precochi con ſuoi nomi

Pruno da doue venne

Palma oue naſce, 7 viene : - - - -

Pistaccio - - .

Perle con altro curioſo -

Pauoni primo occiſi in Roma , ast

Parma Città nella Lombardia

Parlamento in Francia -

Pontefice da Cardinali creata

Palermo

Preſtigio -

Pane dulceario, detto copeto con coſefrase- -

ganti d'Eliogabalo

Pennario d Pennaruolo, e altro de'dotti eſe

ſemplare chiaro per la letterati, con d ſcar

ſi di molti Gramatichi -

Pingere con la man manca,ò altro

Pittura prima ſtraniera in Roma, altro.

Torco ſeluaggio, con ſuoi nomi, di altro. aor

Pappafico, col ſuo nome

Pietra magnete, raltro

Porta detta Ianua & altro

Portici per li paſſaggi, º altro bello con la a

ſetta ſtoica.

Pettine de'capelli & altro di queſto nome

Pignato, o pignata & altro 2 o6

Polſi,& altro 2 o 6

Palle delle ſcopette con molte machine

Palla lodata in verſi eroici con ſuoi precetti,

º di altro, 7 da doue detta, con molti giuo

--

l

-.

chi & la diuerſità delle palle

Palletta di ferro detta batillum 2oº

Piede della teſtudine à che gioua

Piante hauere ſenſo, attriſtarſi, ci con vita, ºr

con ſpirito, col contrario

Pittura diuiſa in tre parti, con l'altre opinio

ºdº e

Pittura ſcientiata,ò altro

Pittura con difetto naturale naſcoſa, di altre

contrario

Pittura vaghisſima da intendere

Pittura ſcouerta

| Pt ſana, dr altro, con molti cibi, di come ſi

fanno, con l'opinioni d'altro

Pollo gallinaceo da che ſi fà, 5 nutriſce. 2ca

| Principe con molte coſe bellisſime.

Protonotariato, di altro,

Pozzuolo, di altro -

Posſina d'amido i

Principi di tutte le coſe ſecondo molti, di-.

uerſi & variati, con opinioni di tutti Filo

ſofi con diſcorſo breue ma vtile -

Panfis città oue prima ºſarono le genti carta

da ſcrivere , 2 o9

| Paleſtina, America º aos

| Picoangelo nell'auſpiti

Perugia città - - l Picra

Potio S. Pauli

Pallantea Città

Papauero con ſua fauola

Palma con ſua fauola

Pino, 7 ſua fauola -

Pioppi, 5 ſua fauola con altro

Pardo, di ſua fauola

Paragone, 9 ſua fauola 21 o

Porfido pietra con ſua fauola -

TProtocolli, di tutti Proto 7 c.

Polue del ſcoppetto, di ſue palle

TPontefici appò Romani, i quante Tribu vi

biſognauano.

Podagra morbo ſtraniero, è da deue ven

nero i Medici 2 m -

Primo Medico in Roma da Grecia, brino

dio al populo

Principi delle coſe

Prouerbio

Principii diece - .

Prima materia con la circonſcrittione dell'

buomo, 7 il

Prouerbio, come è l'odore, è il ſapore, con º

- molte

3
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- - - - -
-

molte coſe degli colori, è da altre parti,
ſegni per l'huomo, con ſimilitudini Clg

rioſe. - - - - - - - - - - - -

Periodi degli humori venire dalle stelle,con

mn diſcorſo,
- - - - - 2 I 2

Porpora. -

JPleyadi. - . I

Pietra primo forata di portata in coſe mi- ||
-

- - - - -

ºtlte. -

Primo Pontefice Maſsimo della plebe in

Roma. - -

papho città in cipro.
Tºulte in vece di Pane,

Tºane delicato. -

Tollitro ſtrumento di martirio. 2 13

Panno corporale di che lino, con mani non

toccarſi profane, 5 gli vaſi ſacri. 2 13

popolo inuitato a ſuoni di campanelli è cer

te hore con molte coſe, i -

Pediculare morbo. -

Plattole.

piattoni ,
Pedicelli con gli remedi.

TPietra ne'reni detta calculo, con ſuoi reme- '

di per ſecreti, cy remedi per gli impoten,

l

i Portici alle caſe,º quali portici furo i cele

i bri in Roma.
-

Piſto;ò torta, con i tuſcoli conſumati, di altro,

con i ſorſiechi. : 220

Primi recitatori comichi,e Tragichi,

Primo eſulato. - 9

i Preſide con la ſua autorità , dy con gli Diſ

ſutili. * t . . . . .

Ponte di Bronzo, è altro. -

Patre della Patria primo, di molte altre

coſe. 9 - e

- - -

O'i i 2 I 9

º Queſtioni poetiche, con il Porto della

i città d'Hoſtia con gran ſpeſa.

i Questore, o Teſorieri. ...

i Questioni antiche cauſe di molte coſe.

i Quarto giorno della Luna con ſuoiſegni.

Quinto giorno della Luna, con ſuoi ſegni i

Queſtione del cominciamento della canicula,

i & molte coſe di quello, e quali patrie ſo-s

no con gli paralelli ſuoi, 7 altro, con di

i ſcorſi belliſsimi. . . º

Quadrate Pietre per il Ponte del

-

,

l

Danubio. i

ti huomini, con le ſue donne congiugate. | i 219 s . - - - - - - - -

primo inuentore della porpora. 214 | | Quarco che teneua il fuoco, e come ſi douea

chiamare.
Parto,ſecondo Pittagora con coſe belliſsime, s

con le diſtanze degli elementi, degli

cieli con certi nomi de'Muſici, con le ſerie

degli orbi, con gli natali degli huomini | |

vitali, U mortali per la ragione de nume

ri,& come il parto ſettimestre, è vitale, 7

e perche l'ottauo, è mortale.

Tartononimeſtro eſſere il più perfetto, con ,

questa bilancia diſpensò Pittagora le par

ti dell'anima, di certi eſempi della dol.

cezza,della Muſica, che placano l'anima, i

e da doue pigliati. a 1 y

Tereftigio
-

Tozzuolo. -

TPuttini per ftarſi ſani con cauteri, 5 certi

remedii degni.

Tºianeti fare nominare i giorni della ſetti

700414ale

Tºrete non ſtar con le donne.

praſſeda ſanta con altre chieſe con la chieſa

di Pietro, 5 Paolo, epilogo belliſsima di

molte coſe. 2 I 6

TPeriodo delle coſe narrate. 2 17

2 16
-

Quaglie. º

Queſiti de'frutti, i lor ſemi ſecchi, di verdi,

dy con il lor ſapore con dubii molti curioſi

i con i ſuchi, cotti & crudi, o altro, con co

- ſe delle fiche, C oue con altra qualità di

i frutti. - .

Qui ſi fa mentione dell'inuentore della Tor

i ta,ò Pisto. - - - -

r

- - - R.

-RE M E D 11 per la concettione 66

Raſura dell'eboro. - ,

Radice della filipendola

Remedi per la caluitie, 5 per non fare ca

dere i capelli 67

Remedi del gordonio à queſta, 5 d'altri

Reggio città, altro 69

Rama 54.

Recotta -- - 5 y

Romulo fondata Roma diede l'Aquila a Ro

mani. - - - - 58

Romani
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Romani fatti i conſoli fecero il confalone a

vermiglio, 7 leuaron l'Aquila e

Fati da nauigare
- -

- 2

Raderſi chi primo -

Rufiana s . . 5 |

Roma oue edificata 25

Raſura del dente di Porcofeluagio 3o

Rafoto - 4 I

Ruta 49.

Fomani inuentare coſe belle, vili, è quaſi

i ſante - 6o

Riſtorarſi le genti da Deucalione, 5 Pirra

coſì ſcrivono - , 73

Repudio che ſia 77

Remedi d'occulta proprietà è i dolori arte
tici 78

Remedi per gli dolori de'denti 79 | |

Religione Chriſtiana principiata - -

Ruta ſiluefire per il morbo comitiale, dr altro

74
-

Re primo non eſſere dignità 3 I

Radiche della peonia per l'epleſia . 23

Re d'Egitto priuati del vino,perche 9o

Romulo non molto bere per hauere à trattare

i negoti de giorni inanzi . . - 9 •

Radici mangiarſi all'oltimo, di altro 93

Remedi per non vbriacarſi 1oo

Romani, ne'Trionfi, d ne'Mortori alle ſepol

ture, è altri giuochi ſecondo che le facul

a tà comportauano, d nelle nozze inuenta

rono il banchettare s . 1o 1.

romani nelle feſte introdurrecitare gli poe

mi, altri feſtini per delettatione .

Ramo d'olina detto Ireſione»ſato nel tempio

e Delfico d'Athenieſi 5 . . .

Fugiero primo ballo del giuoco della corda.

Io4 - -

Ritirarſi indietro per la corda co'i piedi, r

poſandoſi diceua che neſſuno baneſe du

i bitato del ballar ſuo, per eſſere piu ſicuro

sù la corda, che nella terra

Rationale, iraſcibile, di concupiſcibile nel

cuore d'ona medeſima ſoſtanza per le fa

; cultà del proficiente diſſero certi, è altro.

I 2 a y - -

remiſſion dell'Autore della ſede dell'ani

m4 o. - -

Riga firomento, è ſquadra, è ſeſto con varie

opinioni con la ſega

Remedi della medicina al di d'hoggi ancoſi

i .

i ſentono come con verſi incantati 153

| Romani, sabini pacificati, perche 1,9

Ruina di Roma dalle coſe di luſſuria portata.
- I 6 I - » - - -

Repudio d'una vergine , º 169

Reti per pigliare animali,è il lino 1 66

Reuerenzaa Giunonei" 171

Rºmani fare gran profeſſione della negroman

i tta s. - 177.

Ragione dell'ombre º 18 i

Radare la teſta da Romani è S.Pietro 217'

Radere la teſta a Schiaui

Radere la teſta tra Longobardi era diſone- .

ſtiſſima

Radere la teſta da doue

Radere la zazzera a Veſcoui come, con coſe

molte belle degli Triumuiri col Re deſa

crificio, º altro, con gli mezzi puloni con

gli altri offiti, º altro, col digiuno de'Ro

mani, con alcuna aſtinenza, con moltiſa

crifizi, con l'inuentore della chirugia, con

e gli riti, con l'inuentione di dotare le mc

gli per via d'epilogº -

Retbi del lino 22 i

Raſoio

Ragione de'venti - - - -

Roſtri ,
Riordire le nombacine i

- -

Rfet, º Panfagoni con i loro paeſi con altre.

Rodi, Rochinica, da altro l

Rodi Città

Roſa con la ſua pianta

Rgina di Troia in verſi, è altre

Rettorica inuentata º a

Rettorica è Romani inſegnata

r
-

Romitica vita

Ruota di farvaſi di terra ,
Roſette

Racamare, è freggiare º -

Rettorica di nuouo ,

Riſate -

Rapa lodata, - - - - - - -". lodate - i o

Re inſtituito, è altro . *

Ricame dal magiſtrato, e altre

Ragione della ſacetta a22

Rubare primo a

Roma da chi detta, fittas

Regno de Latini e altro e

| Regni degli Egitti - –

il - Regno

º
- i 2

i » - º
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fai distrigº ... Il
rie, e altro col ferro, con glimetalli

rienditori, e compratori primi

Rauenna città 223

Rettorica per mercede

Ruota del molino, 7altro

rocca, o conocchia con faſipieni di lino, 7

verticelli, º altro -

Raſtello delle biade -

Reubarbaro in peſo quanto

molte con altri peſi di molti ſemplici con
la opinione del Manarda

Reubarbaro come ſi deue chiamare col varia- ,

re della qualità di molti ſemplici º
Digreſſione d'Hipocrate con le diſpoſitioni

degli humori, con leſedie degli humori,

g che tengono l'arterie, le mene, con º

molte coſe de'temperamenti dell'huomo

quaſi da ogni parte, º da donne ſi fanno

gli humori, i ſenzi.

parſi il luogo ne'conuiti, oveprecedeua

ilgiouane - - - -

remedi contro veleni

Rame

Rugiada

Rondinella

2 2 3

-

Roſſo cappello in capo dagli scrittori delle ,

coſe Sacre -

Velarſi la faccia

scoprirſi il capo a Giudici

orare è capo ſcouerto ,

Modo di cacciare animali feroci.

Bari - - 229

Roſa con la fauola

Ranocchie

Rubini

Repudio in Roma

Re, º altro - 225
-

-:

S

o srA NA E corporee animate.gion

te, o legate ne pianeti, 7 a ſegno di

quattro elementi ſigillate 65

sole venendo in Leone che fa nella conces

tione. º , - - -

saturno nel Tauro qual figura rende

saturno il più alto in tutti i pianeti, º altro.

secreti per concipere 66

solutione del dubio dell'eſſere caluo

er opinioni di

- - - -
-

succo della conſolida ogni ſonnorenoue e

67 a

| scarpe lauorate di gioie 69

Scudo 72 ,

Galea

Lorica

clipeo,er altri ſtrumenti di Guerra

Segni da Roſpi 37

Segni da'Boui

signori Aragoneſi inuentare alcuna coſa.sz
statue che ſi reggono ad vn piede I

Stabulari 3

Scrittori dell'arte oratoria

Sicioni in Achaia Prouincia 23'

sem chiamato Melchiſedech 3

Sirij

Segni dagli augelli 26

Segni di Paperi , 27

Segni dall'Anetre - - -

Segni dall'Api

segni dagli Arieti

Segni dall'Aſino

segni dalle tele degli Aragni

Segni dall'acqua piouana
Scienza gnoſtica . I 6

segni dall'Anetre di Ponto, con altre me

ſcolanze & altro

Scimia adulante 3o

sirumenti igniti, e come ſi fanno 32

strauzza e 35

se vi piaceſſe, altro di diuerſe lingue

Sega di chirurgia 4 I

Strega istrumento chirurgo
- a

Spatula “ - ,

Sutri Città - 42

Seruitute - 73

Sauio primo chiamato

scudi dedicati in luoghi ſacri 74.

seimia molto ſimile all'huomo g5

s"ſecata primo in Aleſſandria, è da o

Cb24 ,

sterco del Lupo in pelle d'animale, ſecreto.

78

Secreti per il morbo comitiale 74

sterco di cicogno per queſto, e altro

Sterco del Pauone per questo

Sangue della teſtudine per queſto

Simonide inuentore di molte coſe,

Seth figliuolo d'Adamo inuentor delle lette
7'6', : se 7y

Spa
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sanno bene la vita

º 2 º - - - , -

siciliani come chiamano gli Imperatori, oRe. e - - i

Starola º º sai

smeraldo eſſere contro il malcaduce i

segni da Erinacei : 2 |

sterco del cicogno contro l'epilepſia sa

sterco del Pauone per l'iſteſo .

salamandre viuere nel fuoco ma non lungº -

, tempo - - 88

simpoſio º 3 - 89

Simpoſiarca - - - - - -

Struttori

Scalchi

sermoni di prima 'bauemanoſecondo Plaio |
, 9 , . -

| per la virtù animale, core per la vitale,

ne in alcuna verità a -

" delle campane contro fulmini 97

citbia per lo troppo freno, è l'Egitto per lo

i troppo caldo non patono fulmini ,

anniti per oſtaggio 6oo canalieri per la .

ſpontione, e la tregua e 97

- º 93 | da pergli membri, perche gli antichi lo

sterco dell'aſino per lo fluſſo del ſangue 99 i

--

Spontione,e tregua - --- -

Suco del porro, della menta

sterco del cauallo º |

sterco del Boue S || suono delle campane in chieſa ſeconda

Suco della portulaca

Saturno con antico vocabulo Sabato roo

salutare in alcun tempo l'un l'altro ſenza ,

duono 1o 1

spettacolo degladiatori,è i primi 1o2

Sedile del giuoco della corda doue ftaua.

MC 3. - a - - -

sia ballato ſopra la corda, c altri 2

balli 1 o5

salti incredibili ſopra la corda

Secondo di Marzo, 6. nonas Martij 1 o8

Sefto, pridie nonas, & coſigl'Idi, calen

“ de ». -

settimo monis Martij -

Stabuli rº - - - - - e - 113

Subare ne' Porci - - - - -

Seruio Tullio nato dalla Regina Fanaquil?

ucceſſe nel Regno dormendo nel Palagio

Reale -

Secondo offizio del Regno di Napoli, detto

gran Giuſtitiero, che conoſce,dº da chi in

mentato, di ſtatuito 2

sabini portare ſul monte Quirinale tre lor

Dei,č eran'ance in effetto -

simia mutata da chi - FI 6

-

-

Sommo bene nel diletto

setta Epicurea : .

i sirij da chi

settatori in Aleſſandria inuentori delle ſet

tationi, U perche - I 2 a

i soſtanza del cerebro detta midulla differen

te dalla midulla degli osſi

soſtanza del cerebro non poterſi liquefare,

per inedia, ne per altre occaſioni, come »

altre pinguedini del corpo i 2

soſtanza del cerebro da neſſun vaſe pigliare

l' alimento, eccetto dalla tenue membrana,

di queſta lo circonda i 23

stomaco per la concottione del cibo, cerebro,

fegato per la naturale corriſpondenza ,

grande per giouarſi l'un l'altro ,

stomaco per l'autore tenerſi il primo nella ge

neratione per molte ragioni, dg che man

; e chiamano core 124

scamoneo per l'hemicranea, reubarbaro,

aloe, di euforbio col nitro I 25

l'hore a - - - - -

sacerdote non poterſi fare ſenza lettere,
sambuca 126

sarmenti da chi portati dall'Iſola di can
dia 127

| sonni più lunghi, 7 cottioni più grandi nell'

inuerno ch'in altri tempi, 13 o

surſico 13o

salaſſare, dſagnare nel mancare della Lung

s & il ſuo contrario del gran Pico.

sacerdoti Hebrei,e caldei inuentarono i Li

bri dopò.Anaſſagora, 5 Piſistrato, di al

irO 135

scienza dell'oratore qualſia I 35

satira in Athene -

splendore di legni marci aſſembrare fuogo.

- I 47 è

splendori degli animaletti, che volano nell'

'Eſtate la notte, che paiono fuogo

splendore di ſopra le naui ſono nuuolette.

splendore dette vſcire dagli ocebi di coloro

che mirano con ſpauento in quella

è parte » . . -

splendori d'animaletti. . . . . .

I 46 s .

g splen

-

,
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splendore del dattilo marino, che riſplende ;

all'oſcuro come vero fuogo e

splendore che ſi tiene ſoſpeſo in aria, e ſi por

ta da venti, ſe ripoſa all'antenna della

º mi. - - - - - -

splendore, d lume, è fuoco detto polideucis

da Greci - -

splendore di cafiore, e Polluce fratelli

d'Helena Greca

Sant'Hermo eſſere un Veſcouo Siciliano,mol

to ſanto in vita, 7 in morte, il quale naui

gando per conſtantinopoli ſi morſe, º fà

origine di quel fuoco che ſi dice Sant'Her

mo, 9 ſua Hiſtoria

Splendore della luce di sant'Hermo eſſere -

l'anima di quel veſcono,ò qualche Ange

lo,& l'origine di Sant'Herma

sole nel Plenilunio nell'Eſtate è più prosſimo

à noi, è la Luna al sole oppoſita ſarà da

noi remata , I 47

segni dalle moſche I 48

Segni dalle mani degli huomini

sacrificio à cerere di che ſi faceua I 49

Sorti di Pera, come falerne, irecuniane,de

lebelliane, pompeiane, licoriane, icueria

ne, ſamoriane, cateriane, aniſiane, tibe

riane, ſignine, purpuree, ſementine, lau

rine, anforiane, conolane, cucurbitane,

5 altre I yo

Sorbe I yo

Segni dal Mare agitato, di tumefatto, di al

tro de'Mari. I 5o

Sacerdoti d'Egitto, dr de'Greci inſieme con

la magia eſercitarono la medicina 154

Squinantia curare ſenza iſtrumenti, perche

primo ſi medicaua con iſtrumenti ,

Sestante quanto tiene 155

Sett'orbi, la terra, è l'acqua abbracciano, i

uali tutti ſi penno chiamare cieli, è que

ſi s'eccedono dal cielo di Dio

strumenti collocati tra quelli della luſſuria,

I 6 I

Settattione del feto morto dentro della ven

tre della donna come ſi deue fare 162

sito del mondo in breue compendio ſcritto.

I 6 a

Saione veſte, d cotta I66

Soldati ſagati detti ,

Stola

--

naue, a queſti animali rilevano da fiu

Semplici come tirano gli humori non ſi sà,

appo i Medici occulti, 5 appo Filoſofi.

- º è bio immortale ſolo manifeſte queſte e,

cauſe, con molte autorità d'altri

Sacerdoteſſa di Gioue nel tempo di Maggio,

º 3 moſtrarſi doglioſa , 169

Spoſa ſparſa con acqua, perche I zo

| spoſa participare col marito con l'acqua, di

2 - con il fuoco -

Spoſa per agurio coprirſi vn certo veloflami

neo, il quale altrovſaua, perche .

Spoſa ſedere ſopravna pelle di pecora, i

perche -

Spoſe non mſcire con i piedi loro quando ſi

- portauano nella caſa del marito, è per

che, ad eſempio delle Sabine

Spoſe andare alla caſa del marito mal volon

tieri, perche -

Sponſalitio ſacrificato con vna Porca dagli

- Re antichi, 7 buomini illuſtri di Toſca

º4 ss -

Spoſa bauere nelle nozze vna chiaue, è

perche

spoſa pettinata, è conciata nella teſta con a

vna lancia, º perche, 7 con qual lan

Cta-s . º -

Spoſa come deue eſſere col ſuo marito, drini

qual protettione, º perche ;

spoſa con vna ſpada in teſta,perche 171

Spoſa cinta con vna centuretta di lana di

pecora, perche, con cui il marito la leua

ua nel letto, º perche

Sciogliere il marito quel nodo, che ſi chiama

Herculeo, perche -

Spoſa con vn vaſo detto cumera, è coperto -

perche -

spoſa coperta con vn bombacino; & con vna

ghirlandetta di verhena,dº d'altre berbe,

che ſi diceua corolla -

Sapere farſi dalla bontà degli ſpirti 19a

Spirti buoni doue vengono, di altro -

Segni delle felicisſime memorie, come nu

trirſi di praui cibhi, fa queſto infeliceme

moria I 7 2

secco aerefar memoria grande. - -

173 -

Sapienza eſſere la figliuola della memo

ria-a. »

Spago con le ſue maniere, di altro.

, 182 -

-

--

Scriuere
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scriuere in palmè, in tela di lino, in ſcorze

d'arbori, in foglie, in foglie di piombo, in

tauolette incerate, ſcrivere non con pena,

ma con canna, 7 altro

Simulacro del Sole º - 183

sella eborea, anelli, preteſte, toghe pitte, tu

niche palmate, di tutte altre coſe d queſto

apertenenti, di altro º

Segni dalle Pecore, con vn diſcorſo di molte

coſe belle, 7 vili 195 |

Scrittori in lingua Dorica 229

Simulare ſcudi, Cr monete d'argento

Scolpire coſe piaceuoli, 5 più coſe minate e ; -

in pietra

(scrittore de ſegni del cielo

studio della Gramatica in Roma

Saldare il ferro º º

Scalare le mura

Supplicationi, di altro,

Ragioni de conti º

“stercorare i -

Sterquilinio,ò altro. a r .

* - Molte coſe ben dette d'altro modo dall'

salutore, -

Spade druſiane ,

sabbato di ripoſo - - --

Senato detto calza a 23o

Scudo d'oro di Romani - - -- :

schiaui con le veſti di signori

scorgere il fuogo -

spalliere

Sedacci

Scoue, è ſcope - -

Stallari coſe º

Senſaria

Senſari - -

Scattulieri sº

Salcicciari .

Salcizza

Spatio della terra Romano ,

Serraº - . -

Setacci

Buratti -

specchi più grandi dell'immagini

Saluti diuerſi -

Salterio, raltro 228

statue degli Dei d'Egitto

statua prima di Rame -

statue prime ad Harmodio.

; -

scrittoreprimo della diſciplina del canalo

scaldaletti , -

scolatori, è ſtagnati,

scudi de ſuoi priuatamente dedicati -

spatio della vita degli huomini

ſcritto

scrittore primo dell'herbe

scorpione iſtrumento di guerra

sito del Mondo primo ſcritto -

scrittor primo delle pecchie

Trofei a piedi, ci è cauallo,ò altro

statua prima della Fortuna in Grecia

spagnuoli, 5 ciltiberia .

sarmati populi, 7 altro

stelle mouerſi in infinito - - - n 28

sorti diuerſe di tormenti ,

sfera primo fabricata

scimitarra a saturno -

scoppi -

scarpelli ,

spiedi, ſaette, ſcorpioni, ſpitoni, r

altro. - - - º

stoffe, ſproni, º infinite altre coſe ,

secchi, o iathi. - -

senſi dell'huomo,& altro molto curioſo. 223

spagna eame . . 23 I

Salata - - - -

saluti di Catalo

saluti altri e altri e

saluti nella corte

stato populare

spada

strale, di altra -

spiedi, - - -

scorpione

sella

speculationi nelle gue, e

sfera t

saltatione armata ,

seruitio -

seggette i : -

spetiarie aromatiche

spettacoli -

segni del Zodiaco, º altro,

salterio nel ſacrificio, e altro

salcicciare .

stampatore primo in Magantia, altro

statua prima 231

specchi di materia d'argento,

altro. - -

saettatore primo .

s 2 spac
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spacciacanini primi | | scultori eccellenti, altre
Sambuca 2 l Sacrifici orgi - i - o -

samo città come primo detta º36 | Sega . . . . i
scultori primi e || Senare la lira, & altre

studio generale in Inghilterra - | iracuſa città, altro ... ?

Sparta città - - - e ; idoni - º , sº ! . - - -

serpi come ſi pigliano || Sicilia , e ,

studio di Parigi, e di Pauia | Sicaria, º altro .

Siracuſa Città di Sicilia s | | Sarmati , a i .

sapone per li capelli i || Sparta città s .
Stolone a - - Lacedemoni si »

spampanare - e | Troiani nell'Italia

saltatione ſcopia || Heſperidi ,... s ,

saltatione cordax Sicambria i -

saltare con la zazzara, è toga se i Senatori cento eletti , 233

Saltatione bellicrempa si | | Spoglie opime conſeruate è ious Feretrio

Saltatione pirrice º | | Scrittore primo di comedie,

saltatione funebre, onde poi venne il torneo. I | Specchio i - . .

Sacco di tela, olino,ò d'altro 237 | | Sacerdotio i

Sordelline Signoria del Mare ,

molte arti con diſcorſo bello, c remiſſio- Sedere ne'conuiti da parte deſtra, è ſiniſtra,

me dell'Autore di tutte le coſe che dice , che ſignifica - a se

alla ſanta Chieſa Cattolica - e il Smirna Città e º e 36

sampogne con diſcorſo vale, hello : serpio nell'Inſubria

suppoſitorio, dſuppoſta detta balane e il 1 saette è Gioue, & altro - o su 2

scudi deoti clipei da Troiani - sardegna Iſola, è altro i

scudi, 7 immagini d'oro 238 | | Satire di due generi, altro molto curioſa,

Similitudine, 9 altro & deletteuole. .

scudo da Q Martio, trouato d'Aſtruhale: spoglie opime & altro a

Intrichi, duelli, col combattere a colpo Anotomia con molte coſe bellisſime

à colpo toccando lo ſcudo º i medici filoſofi ſi deuono equiperare di

Scrigni, oſerini t, º r , to Dei. a e

cartafilacio, e altro molto curioſo I | saffa - ,

capſa - | | sbandire gli Aſtrologi giudiciari

Saline » - specchi particulari incendiari

striglia : i salere, di altro curioſo i .

scale, 7 altro . . . . . spadoni Eunuchi i

salariato primo dal fiſco per Maeſtro diſcola i salciccia, o altro i sa ,

239 c sepolcro, di molte coſe funerali -

salire ſopra le Mura di Gieruſalemme stagnati vaſi s .

suchi, o ſacchi TPeniculi genere di ſpogne, 7 altro

selcuccia,ò Babilonia i | sartagine i ,

scrinere, leggere, dettare & c. sasſi rodenti i corpi

spatio della vita humana, e legge climatteria | | spito, 7 altro curioſi o

sacerdoti delle campagne - i : sedile e- -

sacrifici rubigali - , , , sekra città - a si

sacrifici florali - . . statue, e carri d'argento, e d'oro -,

sacrifici vitali - statue, e cortine di Rame

Stelle fiſſe, 7 altro - scolpire, e ritrarre al naturale a 4»

sciocchezze, 9 pazze lodi dellaſiasticida -

- - 2. -

seme che ſi manda fuori in ſonno e perche gli
Castra
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riſeme

2

caſtrati, e gli Eunuchi non mandano fuo

salaſſare dietro l'orecchie rende infecondi

º gli huomini

seme, C meſtrui, perche nelle verginelle ,

manca
- 243

seme mandarſi prima dalla donna, che dall'

buomo nel coito

seme venire da tutte le parti del corpo per

autorità d'Hippocrate

seme eſſere eſcremento dell'oltimo alimento,

e vari opinioni di quelle

seme doue ſi fa perfetto

scamonea come ſi prepara

setto officio del Regno è il gran siniſcalco

secretario

sulmona

squillace

sarti e Remi

scodelle di terra

sproni

statera

solfariell
244

solfo imbianchir i panni col ſuo fune

sonno, e diſcorſo di quello

“sonno, e dormir alla ſupina eſſer biaſneuole

Pettinarſi - -

Nettar l'orecchie

Lauarſi la bocca

Lauarſi le mani, e la faccia

“ Nettarſi l'ugnie

sparger acqueodorate nel veſtirſi

par elemoſine per Dio

caualcare

Paſſeggiare per li giardini

Andar à gli armenti

Negotiare con ſuoi clienti

sacrificare detto Hecatombe

scrofole, oſtume

scorpione, e ſuo morſo

sardonica gioia

sentimento nelle pietre

scultori di marmi

245

smillace, è zaffarano ſecondo i Poeti

serpenti, ſecondo i Poeti, con moltefanole.

º di quelli

Scarabeo

smeraldo

selice

sterione

sirene - 246

sole, e fauole di quello, e come ſi edificaſſe

la Città di Thebe

sacrifici è Dioniſio -

simulacri, 7 impreſe 247

sponſaliti), e vari ſorti di quegli a 48

Riſo nel naſcimento - -

spurio

sapore

senſo del tatto

sole doue -

studio della filoſofia doppo il diluuio,

stelle, e diſcorſo ſopra quelle

-

--

Saline 2 yes

segni d'abondanza, e ſterelità 2 6o

SC10 249

seruitiale, d cliſtere
-

siponto città 249

stella Diana, e diſcorſo di quella

scarpe -siracuſa - r

sfera di vetro -. .

scrittore di Medicina primo

scudi, e moneta -

scrittor di ſegni celeſti

stercorare gli campi - 264

segni del moto della natura 25 o

Dal sole º -

- Dalle nubbiDal'acque - e

Dalla tranquillità i

Da alcuna nuuoletta º

Dagli vccelli - -

Dal sole - - - º

Dalla Luna

Dal ſonno - .

sacramento di Romani -

Salamandra

Starne -

segni del sole, e diſcorſo di quello

statue di Dedalo 251

stipendio, e tributo

studio

Sorrento città -

seme che ſi manda in abondanza detta

Gouorrbea

sterelità, e ſua cauſa

sale -

TPeſcare, è altro

scorzonera -
Coſe Eccleſiaſtiche ay2
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r , , ,

E sTA della Vipera , 3o

T" - - -

Tauro di bronzo ignato - -

Toſcani primi habitatori dell'Italia dopo il
Dilluuio 33

Tenaglie chirurgiche 4 i

Taſto

Tenacule comulate

Trapano -

Toga Imperiale 42

Tirannide -

Tihia certa º 3 I

Tempio della ſalute 5 i

Terra degli Antichi i

aterra eretria, di altre terre ,

Trignio dalla vinaccia
Turdi 52

Trappeti y

Troia edificata ſi diedero l'armi è Troiani.

58 s - - - - -

Troia diſtrutta, l'Aquila d'Enea fù portata

nell'Italia.

rauro che dona nella generatione 6;

Testicoli del Porco ſeluaggio per concepire.

Testicoli di volpe

reſticoli del verro deſtro

Trapezopei 3

Tauole di leggi di coſe brutte 5

Tiuoli Città s - I 3

Tagliere dal Senato i ſaltatori 73

Teicoli del cafiorio per l'epilepſia 74

Teſticoli degli orſi per il medeſimo con al

tr0 -

Tigramei da Greci detti Frigi 8r

Toro di Bronzo è Fallare 81

Tre milia paſſi quanti miglia Italiane 81

Temprare il ferro col fuocº

Teuere

Talete Mileſio fù di Iomia

Tiberio fù il primo chebbe il colo nell'Italia

Tebro augumentato, perchè

Trenta miliabuemini lauorare dodici anni

continui. - -

Teſticolo del castorio per lo mal di luna.84

T eſticoli degli orſi per l'ſteſſo -

Tringtanti 89

Tempo di primo facondo,ò produceua mol

ste coſe belle perche, 92. con gran copia
di coſe. - º l

i Tiberio Imperatore oſſeruà del capo il laure

per il fulmine,tonando il cielo a 97

Tempi de fulmini, eſſere la Primavera,

l' autunno, con la ragione perche l'Eſtate

non,2 l'Inuerno i .

Teſte di S. Pietro, 9 S.Paulo, chi l'inuento,

& le fece coprire d'argento, e le poſe in

S.Giouanni Laterano e ,,,,, I 1 o

Tauoletta di tre palmi ſopra la quale camund

il ballerino del ſarto : 1o;

Terzº di Marzº, 5.Nonas Martii io3

Terra del Nilo bauere la virtù nutritiua s.

1 I 7
-,

-
- - - -- - - -

- Terreni di Thebaidegenerareinpiſenza i

Genitori . . . . . »

Testicoli per la generatione e 123

Torque che dice s . I 24,

Tegole del campidoglio indorate 131

Teatro di Marco Emilio Scaurais ,

Tempio famoſo in Delfo : .

Tempio alla Dorica di Giunone Magneſia,

Tempio di Diana Effeſia i 13 a

Taiole di rame in belfo, in cui ſi dimostrano

le lettere antiche, 9 questa hoggi è in Pa

lazzo conſacrata a Minerua nella Libra

rta, col nome, è titulo,che comincia Nasr -

ſicrate di Tſameno Athenieſe, c. 13 a
Tenne colorate poſte - , i 42

Tempo nell'Eſtate nell'interlunio eſſere più

caldo & perche . . 147

Tempo nell'estate nel Plenilunio eſſere più

freddo & la ragione - .,

Trombe diuerſe . . . . . , 149

Tratigna che ſia 156

Teſſalo molto lodato da Filoſofi 1,5

Tripote dato ad vliſe d'Alcinoo , I 6 I

Tauole di rame, l'anno della città di Rima

577. ritrouate .. -

Tauole ornate di gemme, 8 margarite

Tauole pinte nel tempo di LMummio

Tauole in Roma d'argento -

Terra tutta, quante miglia, quantogroſſa ,

quanto larga : 1 62.

Traſmutation nelle coſe eliſate dell'acque,

acciò non foſſero ſalſene amare . .

Tamarindi purgare, & ſon freddi 1 é3

Tonacare: a - - isº

Toga regia ad onda, da che ſi fà,

Iogati Romani, con molte coſe

Togata º

Tonica
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ronica di ſotto ſenza maniche «

Trabea veſte - -

Talaſſione 169

rorchi acceſſi nella conſuetudine del matriº

monio, 5 perche .

Torchio acceſo auanti le nozze di materia º
di ſpina bianca I 7o

Torchio detto arrobarſi, º perche

Torchio acceſo in bonor di chi ſi portanº

Talaſſio voce ſollenne nelle nozze, è da che

tolta.

Talasſo più volte reiterato nelle nozze, co

me i Greci Hemineo

iº 182
Tele I 8 a

Tela d'oro, di ſeta

Tela di vari colori

Tela di vari licci

Tela bombacina

i" di piana Magneſia 183

orre di Tolomeo - --

Tazze di vetro

Tempo terminato ne'bruti, è nell'huomo del

parturire 186

Tempo del parto del cane

Tempo della caualla

rempo dell'Elefante

rempo dell'huomo nel partºrire non eſſere
dalla natura coſtituito 187

rempo auanti il ſettimo meſe non eſſere per

fetto, di debito -

Tempo di ſei meſi mortale

rempo amanti il ſettimo dirſi aborſº

rutte le coſe eſſere vna ſecondo Parmenide

Tempio della Miſericordia 2 13

Theatro -

rabernacoli, scene, crorcheſte.

Tegole

Tenaglie

Tempra, di altro

Terebra

Tirannide - . -

Tromba

Tuba

Teitudini

Tregue

ribia

Tamburro

Torri

Tagliar la teſta a ladri:
Turchina pietra

Teſorieri s :

Tridente -

Toſargli alberi a 54

Traſpiantare sa

Tauola di Geografia

Trionfo, e chi primo trionfo inRoma

Tiresi, 5 altro

Thebe edificata 246

Tributo s a 4.

Tutela e - -

Tintura -

Tormento delle ruote o,

Tempi edificati

Terremoti

Trapole per pigliar rane,e topi

Tircheno - t - - -

Thebe Città 2 5f

Tiro Città -

Thile Iſola -

Tragedie -

rriuiſio Città

Tregue i 3

Tauole de Ioni

Tempio di vergini veſtali -

Therme Antoniane e

Tempio di Santa Sofia -

Tempio di S. Iacomo - , º

Tunica di Christo ..

Tempio di Marte

Tapezzerie , 256

Tapeti

o inuentione bella di Ceſare -

Torntamento

Teſſari

Tela Penelopea,& altro

Toſare la lana

Tornitori, è Vaſari

Tine di ſaline

giº è Tripide

Todi

Taranto e

Torre due mogli ass

rrabacche, e Gualdrappe è

Torri

regole coprimento delle caſe º

coprimenti diuerſi - 253,

Tangia Città -

Tuniſi, 5 altre città da quelle parti ,

Topalio, , a 19,

- - - - - - - - - -.- va

Tempio
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rempio di Diana Efeſa is N .

Tiriaca -

Trani Città i

Troia in Puglia -

Tempi in Italia

Tiuoli

Tribuni - .

Torquati

Tempo che ſia v . -

Teſticoli della donna

Tempio di Delfo i

Terremoti, e diſcorſa º - i 26o

Tuoni

Talpe - -

Trofeo i , a 61

Tribuni militari - e

Tirone

Talento peſo º :

Teatro di veli a , o

Tarſo Città º ,

Tigre i ,

Theriaca ex Lilio Pauli i .

Trifera - - - eº sta e

Tempi º

- -Tigna morbo º

Coſe Eccleſiaſtiche a 2 º e

Troia

Icbite Iſola ,

è 7 e - Ve -- -

-

1 P ERA ºvenenoſa i 5o

volpe fraudolenta º

Vſo del duello deteſtato 7o

Vita ciuile inftituita

Vſo di veste d'oro, e altro - si

Vſare i caualli ſudosſi nelle guerre , 3

Verſo poetico 4

Vini, è molti dubii d'eſo, ſi compete alle

podagre a 29

Vandali, i Saraceni non introdurre nomi e

º riti 57

Voce da doue viene , ... 175

Vſare il ſegno della sfinge a 78

Vesſica del porco ſeluaggio per l'epilepſia

pºſo delle lettere con altro ſecondo Plin.eſſe

re eterno 75:

viuande dell'Imperatore chi le porta 81

Polatiche dette primo Mentafora quando ,

nell'Italia,ci da chi portate .

vermi delle capre contro l'iſteſo

Vinoſecondo Aſclapiade - ."

Vino, come malisſimo con epiteti belliſſimi.

Vino da Romani probabito

-,

- . . .

Vino impedire alcuna coſa buona 9a

Vinoſecondo Plauto --- - - -

; Vſo di questa ſorte paſſò da Toſcani è Ro- ,

i Vſo di far la mancia

veſco quercino per bocca pigliato contro il

mal caduco, o portato in collo -

vnghie degli aſini per l'iſteſo

Vesſica del porco ſeluaggio contro il mal di

- lana : 84

Vltimo diletto del vino 89

Vino è corpi temperato eſſere liquore gra-.

tisſimo s is - - -

Kino eſſere grato allo ſtomaco come, è che a

effetto fa temperato . *

Vino nè a figliuoli,nè a nutrici douer darſi...

Vinpſecondo Auicenna, è ſecondo altri.

9c

vinofare vccidere la moglie di Egnato Mar

cello ſenza eſſerne punito

Vino fare diſordinare gli Imperatori Ro-,

mani. - - - - - --

- - - -
-- - -

verſide giorni della formatione, belli ,

Vitelli marini non percoterſi da fulmini 97

Venere dare la bellezza è Pandora 9s

vite produrſi dalla natura rco

Vite prima ritrouata nella montagna Etnea

della Sicilia dal cane d'oreste, onde poi

-,

nacquero i primi germi delle viti dalno

i me del cane Qenone . . -

vinò tra Franceſi primo portato da chi, º
altre opinioni , i

Vite ammaeſtrataprimo da chi, da chi cul

tiuata primo, piantarla primo chi

vbriachezza di Noè rſcito dall'Arca

- 1orº

Vſo d'andare ſaltando, di cantando nel capo

d'anno - - - - - - - - -

mani -

Vſo tale probibito da chi
º º

º Vſo tale venire d'Athenieſi, cioè di porre il
- : :

Maggio

Venoſa città antichisſima colonia di Roma

911 ; Io3

vigeſimo ſecondo, i 3 Kalendis Aprilis

Vigeſimo primo 12 Ralendis Aprilis, e co

ſi di mano in mano calando ſino al 31.

ch'è l'eltimo,oue ſi dice pridie Kalendis

Apriles, 7 quella regola ſcrue per tutto

quel che dice " Vit
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Vittorie olimpice dalle caualle cimonie otte

9mille 133

Ventricolo in mezzo del corpo collocato.

1 2 3

º eutricolo banere due orifici, è perche

ventricolo fucina del corpo, è perche ſu

fatto - -

Vittima differente dall'Hoftia 1 24

Vittima eh, poteua immolare

Vaſi di vimini I 26

come certi, canestri, corbelli, è ſimili

Viti in Francia I 27

Voto ſeparatamente ne'conſegli 132

Vſo del grano ad Astica 137

Via dell'orina, 5 del ſeme non eſſere la me

º deſima I 4 I

Verginelle quaſi tutte in via parte della Gal

lia da humore melancolico rapite, che da

lor ſteſſe nell'acqua ſi buttarono, 7 di que

cº ſto humore forſi fu trauagliato, Nabucodo

noſor Re I 44

Vlulato del Lupo, che ſignifica : 144

Volato di nottiluche à ciel ſtellato,

Mſo di ſacrificare dagli antichi 149

Vſanza degli vnguenti, è di dare ne' Ban

chetti le corone C

Vnguenti di mal Franceſe primo inuentati

con l'argento vino I 51

Vfo della manna quando fù inuentato i 6 a

Mſe delle veſti I 66

Virginità che peſo tirò I 69

Vergini fanciulle per maritarſi, che faceua

no,ò le vergini della Pea Veſta

Vntione ne poſti della caſa del marito, è per

che I 69

Vergini tenute à gloriagrande, meritate in a

preſentia del popolo 17a

trodeue queſto bauere à male

Verſi feſcinini cantati nelle nozze, è che e

per questi

vne degli ſpiriti che fanno per la memoria.

º I 72 -

viſo per due nerui otticifarſi con l'humidità

glaciale, membro proprie della viſta, onde

il giouamento de'nerui ſecondo Gal. 178
vſò de'lumi, è lampade N 18 1

uſo della carta venire dall'Egitto 183

Vrinali di vetro

via di Toſcana detta Patrinie 187

-). -

Veſti di più ſorti

Veſte teſſuta

Vino con acqua che fa tordue

mogli.

Vangbo s, ,

Vccellatori

| Viuari

Vendere è gli incanti

Verſi Iamblici

Vſo dell'oglio

Vſo del vino

| Vſo dell'aratro, º altro

Vſo del grano nell'atti

Vlisbona Città

Vſo della rame, rdi tutti metalli

Vſo de ſimulacri

& altro

Vſo del ſale

Vſo del lino

Vſo del fuſo, è altre

Veſuntio Città

Viterbo Città

Vngheri, ºr

Vngheria

| Vſo di ſtercorare gli campi, e del ſeminare,

Vitto a 6º

Vettice , , ,

Viole, rſue corde

Vittoria - -

Vigilie -

Miolare

Vele - -

Pſo delle maſchare - - -

Vaſi d'argilla, dr altro -

Veſti d'oro 263

Vino con l'acqua -

Vanghe

Vccellatori

Viuarij -

Vendere all'incanti - - -

Verſi iamblici maledici

Vſo dell'oglio

Vſo del vino -

Vſo dell'aratro -

Vino murrino 364

Vlisbona

Vſo del grano

Vnguenti -

Vſo della lucerna

b Vſo
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Vſo del fornari a , 265 |

Vſo di quagliarſi il miele,è il latte º | -

Vſo di teſsere l'oro e sa a s.

Vſo delle vesti

Vſo dell'architettura

Vngheri

vestimenti di color verde detto

TPraſſino - ,

Verſo ſettametro, y ottemetre

l’aſi di terra roſſa

Vincere la ſete

l’iuai delle chiocciole -

Vele carb ſine - . . .

Vſo del ſale

verificar primo Thireſia
Venetia e º - .

vaſo eneo o caldaro -

Vaſetti ſtagnati

Vntione ne'bagni

Venabulo, d latula

vene tagliarſi, cioè inſagnare

Vaſo mezzo piatto

Valenga

Vncino

Ventaglio

Vencilabro

Varra, ovettice

-

- - -
- , -

º , -
-

- -

º ,

-

- - - - - -

-

-

· -

--

ase

il

i-

-

-

- - - - -

- I

- i

;
º a

-

i

Vin cotto, o mosto cotte

Vacuo

Vaſo per cui l'acqua è poco è po

d goccie ſcorre, cioè lauatoio

a i : :

co, è dgoccie

Vaſo da bere detta tazza, o bicchiere

Vaſo detto nimbo

Vaſo del neceſſario, o Trulla

Verticelli de fuſi

Vagina -

Vaſo atto alle cottione detto cacaho

Veſti di ogni ſorte, e diſcorſo di

Vipera ſeruire alla ſquinantia

Vene da che parte vengano

Vaſi murbini .

Vino, onfacino, 5 oglio

Vita politica

Verbena herba

Volpe

quelle

. --

i

,
- - - -

-

Vſo di coprire,ò ſcoprire il capo,e diſcorſo

ſopra quello

Veſti raſe, dpregiate, di altre

panni di razza

273

-
--

- --

| Vermi .. . . . . e ssº
-

-

| i

| Venti, diſcorſo ſopra di quelli a
il - 276 - t

- Tolimite, di altri , 2 . - - - i

Villano sv

l'acuo º - e' i

Voce 8 -

Virtù, evitio, e fauola d'eſo i sos

Vtero ritrouarſi con pietra º avº

Vite perpetua

Aguglie drizzate in Roma - :

Vcciſo primo orando i

| Veſpertilioni s . .

Volturo
- r

-,

Vacca preſagire pioggia , siº

-

Vittime -

Podegra morbose molte coſe d'eſſa
Venoſa Città

Viuere intemperatamente

AVnguenti. - a8o

Venti

278
-

-

- - - - - -- -
-

: - g ) : - - - - - -

- a - - - - - - - - - - ,

- i : ' s tv.

A M Po G NA

zapperº i

-o -
-º - r

-

s

: -- -- -

zenkala - e º ,

zirife - : º o e

Zaffarano º . 345

2agaglie i s .

zoccoli , i

zolfarelli per accender il fuoco e

Zuccaro, e diſcorſo ſopra d'eſo,
Zurlo, d corlo - e

Zone, d cingoli, e molte coſe d'eſſe

Zingari che popolo ſiano -

Zolle º 5 º

Zenzarn - , - - A 43,

zeroastro eſſere cam figlio di Nee

Zuffolo - - - a 35

Zoccoli ſopra quali ſi caminò per vn ſarto dal

Ballerino, 7 poi ſopranna tauola poſta a

ſopra il detto ſarto caminare inanti, 7.

indietro

Lamoſſide Re, di Dio di Traci ſeguitare la

medicina 154

Zamoſſide dirſi autore della medicina -

Zamoſide originare medici -

2a
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zamelididi tanta autorità , che gli Romani

i -

penſarono eſſere accinti d'immortalità.

zucche di vetro 183

Reſtodella letterao che ſi laſciò

per errore,

-

-

- - - - - - ,

- - -

Quintana, di giuoco della canna

guattro giornigionti alla quareſima

- 3 - -

-

- º

-

- i - - - - - -

- si

- .
-

-.
-

-

-
-

- :

- - i

-- - - - si -

- -

.

-

7 r ,

- - - - - -

Quaglio di lepore per l'epilepſia con altro

Quattro coſe fra le altre, nelle cui riluce del

ſommo Fattore l'infinita potenza

cielo Empireo

Angelica Natura

Materia de quattro - - -

Elementi -

-

-- -----

- saz,
- .

-

- - - - -. - s,

A- a

- A S e - .

--

-

Tempo,
i - - -

37 - - - - -

79 - - - -> -

-

-

-

- a - . -

r ; - o

, a - ;- -
-

-

-
º

- - - - - - r p . - - i

INE DELLA TAVOLA.
s - - - - - . - - - - - - -

- - - - - - - - - - : - - - r - - - - -

- - -. - - - -

-

- -

- . - a r - . .

- - - - - - - - - - - -- - - - - v

-
-

- -

º

- i - -- - - - --

-

- -

-
-

.

r . - -

- - -
-

- -
-

- -

-

- - -

-

-

-
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E R RORI DI STAMPA.
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Foglio vltimo dell'Epistola della Matri, verſ24 eſſenza-9-a-io-è pro & leggi. La leggi

v penult. centauro. 17.v 6.leggi, o Zalafocide.eod v. 12.leggi Zenone. ibid. v. 16 leggi co

quina eod. p.3o. à venir. 18 e 23 l ſete.2o. p. 17.in alcuni ſenſiterio. 21.v. 1 in alcuni leg.

eriſipelas.23. v quello grande inueſticatore. 26 p.22.non può. 4-r-v.8.hue. 9.v.45.l. Heſio

do, 29 v 1.abraccia. 66 v. 17.l ſiloaloe.67.n.33.lgran.75. v.29.l.deriuatione.86.v 2.leg.

attribuiſca.89 v.28.l ſumptum.eod penult. n.l.elegie.9o. v.2 6il conueniente, eod.». 28 legi

fiacchi. 21.r. 1.lgiumenti eod.».3 1.l. inuentarono. 92.n.1 impreſe eod.v. 12 interito eod.

v. I r.amici di Dio 93.m 4o l'oliue. 7 id genus.94 p. 9 distingue. 97. v. I 6.campane. 98.

v,9. namq; pel.99.queſto è.eod v.44 papagno. I 13.».31 familiariſſimi. I 15.v. 28. vn poco.

1 16.».2.l.promotuo. 12 1.v.48.posſidonio. 129.v.penult.allatti, 13 I.».27 impasſibile. eod.

».29.nel neruo. 133. v.z.creatione. 141. v. 18.l. non ſi pone. 143. p.36. ſi legge s'alcuni foſſe

roſtati lupi. 14 s. v.1.l.Arabi. eod.».8.l.non bruggiar, 147. ».5. dimidiazione. 148. v pen.

TPlinio. I ri.v. 17.celebrare, 155.v. I polſi.eod.m, r1 ſestante. I sv. e 13 di stantia eod. v.2 o

ſino al ciel ſtellato,eod.v:41: mandata. 159.», dalle melodie quelli corte eol che per dir me

lodie. 165.v.38 figura.173.v.29. i dogmi. 18.v. I.iſcoli. 188.v.3o.nemandes. 19 I. v pen.

Tolomeo.2o2. v.p.dinari.2 o 3. v.27.ſimetria.2c 6.».8. verbigratia. 2o7, v. 5. incantatione.

2 io.v. 16.Athene.213.v. 16.particulari. 216, v.44.antichisſimi. 2 18.v. 26. rileua. 22o.

v.8. oporteod.».24 come.224. v. 38 ſuco.224.».45. Ianito. 225. v.2. da queſte parti. 241.

».19.le quali eod. v.46. s. narici. 2 48.».42.cartaro. 241.».33.Analecta. 242. v.33 ſarà.

24r.».pen.verereum,& cantes.246.».33.ſmillace.

Imprim. Alexander Gratianus Vicarius GenerNeapol.

M. Cherub.Veronen. Auguſtin.Theolog. Curia Archiep.Neap.vidit.Reg.fol.25

Gregorio Maſtrillo,
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